
'Si'!' 


M,' 


Y- 


E'- 
?'> •: ■ 




Se fallisce il vertice di Ginevra 
intervento armato in Bosnia 

Usa e Francia: 
imporremo 
la pace ai serbi 


Bush e Mitterrand, ieri a Parigi, hanno lanciato un 
monito a Milosevic. Sarà data priorità alla soluzione 
diplomatica,^ c’è attesa per il negoziato ginevrino, 
ma anche determinazione comune per un interven¬ 
to armato in Bosnia se le strade pacifiche dovessero 
fallire. Si comincerà con il pattugliamento dello spa¬ 
zio aereo. Gli Usa non bombarderanno però gli ae¬ 
roporti serbi. ■ . . , . , 

‘ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ; v 

V .. ; . ..QIANMIMARSILU < 


M PARICI. Bush e Mitterand 
' neU'incontro di ien all'SIiseo 
: ,hanno definito strategia e mo¬ 
dalità deli'inteivento in Bosnia. 
Si paitiid .dali'interdizione dei 
iraiflcO'aeieO'nei cieli bosnia- < 
: ci: «llprincipio diquestodivie- 
to - ha detto il presidente Iran- 
. cese -'^rlconoKiuto da varie 
setUmalie; i modi e i tempi so- 
no:slatt> oggetto di esame ap- 
pioioittllta..». In Bosnia si an- 
. drài comunque sotto l'egida 
' dell'Onu: è la condizione preli¬ 
minare all'uso delle armi, in 
funzione preventiva o dilensi- : 
va che sia. Da parte francese 
' sembrano dunque definitiva- ' 
mente accantonate riserve ed 


esitazioni: l’ipotesi di un inter¬ 
vento armato diviene reale e 
. prossima, cosi come accadde 
due anni fa per il Kuwait. Mit¬ 
terrand Ha chiesto e ottenuto 
da Bush alcune garanzie. La 
Francia ha infatti nei balcani 
quasi cinquemila uomini, con 
la divisa dei caschi blu dell'O¬ 
nu. E Minerand teme ritorsioni 
nel caso in cui sii americani, 
come avevano detto di voler 
fare, bombardinodirettamente 
gli aeroporti serbi. Bush l'ha 
■zcisicurato: >011 Usa non faran¬ 
no ■ niente unilateralmente, 
niente che possa mettere in 
pencolo le truppe straniere 
presenti in Bosnia». . - . 


NUCCIO CICONTE APAOIMA4 


Toccati i meno 19 gradi nel Trentino-Alto Adige, il Sud è paralizzato. In tilt le ferrovie 
Il maltempo durerà fino a mercoledì. Anche Amato e Goria soccorsi dai vigili del fuoco 

Italia sottozero 

Tine morti per la neve: è emergenza 
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Aiuto bloccate sul ponte S. Hlippo ad Ascoti Piceno per la forte nevicata 


Manifestazione contro il segretario generale Onu ieri Mogadiscio. Folla assalta TUnosom 
b^^^'^tSei il nostro nemico» gridavano i dimosbanti armati di fucili. Oggi via ai colloqui di pace 
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Flmiato lo Start 2 
Ebsin: la Russia 
non si è indebolita 
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Manifestazione contro l'Onu a Mogadiscio. Centi- . 
naia di dimostranti hanno circondato ieri la sede ^ 
deirUnosom, impedendo l’arrivo di Boutios Ghali. 
«È il padre della fame e della morte», gridava la folla r. 
che lanciava sassi e agitava fucili e coltelli, il segre- ' 
tarlo generale dell’Onu rintanato in aeroporto: «Una , 
forza multinazionale porterà a termine la missione 
in Somalia. 11 ’93 sarà l’anno della pace». ; :■ 

■ OALNOSTRO INVIATO - “ • •' * • 

. ’rONIPONTAHA.Nv. . ■ 



. H MOGADISCIO. ’ Mogadi- > 
scio «off limits» per il segreLi- ' 
rio delle Nazioni Unite, pa¬ 
chistani col casco blu asse- > 
diati nella sede delI'Unosom 
mentre la folla inferocita bat- 
le i pugni sul cancello fra col- 
telli e kalashnikove minacce - 
di morte. Centinaia di perso¬ 
ne si sono radunate iw non ' 
distante dall'aeroporto, inai- i 
berando cartelli minacciosi v'. 
(«Ghali sei il nostro nemi-; ' 

CO»T. 

Il segrctano generale del- 
rOnu, che oggi e domani ' 
presiederà i colloqui di pace 
fra le fazioni somale in lotta. 


' ha dichiarato che gli inciden- . 
ti sono opera di «una opposi¬ 
zione marginale che non : 
vuole la pace in Somalia». • 
«L'Onu vuole dividere la So- 
; malia in quattro parti - ha 
spiegalo invece Araxman 
Ibranim Maxed. il capo dei : 
dimostranti - ma noi siamo ' 
tutti uniti, difenderemo il no- 
:strOpacse». ■" f-r'.-W sM''-- Jrit::' 
; Giornata amara per Bou- ■ 
tros Ghali, mentre gli uomini : 
dell'oiganizzazione dell'Onu 
sono sbigottiti c impauriti per ; 
l'assassinio di un giovane ' 
funzionario dell'Unicef, truci¬ 
dato l'altra sera a Kismayo. 
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IL CAMFIONJ^mi» 


Che noia, i Diavoli 
vincono sempre 


Si dimette 
il vice 
diKohl 

Il ministro dcH’Eco- 
nomia e vice cancel¬ 
liere tedesco, il libe¬ 
rale JOi^en - Mòlle- 
man, candidato alla 
presidenza ? del - suo 
partito, si è dimesso 
travolto : ‘,i da ;; uno 
scandalo. ; Ha -t am¬ 
messo di ever diffu¬ 
so su carta intestata 
del suo dicastero, te¬ 
sti reclamizzanti l’at¬ 
tività di una azienda 
appartenente ad un 
parente. - ■■ f v; 
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Dall'U gennaio ogni lunedì 
su l'Unità una pagina speciale 


Interviste ai più 
autorevoli JUosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
MultUne^ale v 
delle Sciènze .. 
Filosofiche 


L'iniziativa è .. 
in collaborazioiK ' 
conlaRAI 

Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano'' 
per gli Studi FilosoHci ' . - 

c l'Istituto della Enciclopedia Italiana 



H Innanzitutto, cari amici, .. 
' un buon anno doveroso e leg- 1- 
germente tardivo, ma sincero. : : 
Un 1993 da cui tutti o molti, 
calcisticamente, si aspettava- v 
no immediati e importanti se- 
finali di cambiamento, di re- ' 
surrezione, di capovolgimento i 
ed invece, ad un primo sguar- 
do alla schedina odierna, no- >' 
tiamo che: il Milan continua a 
vincere, le altre grandi (pre- ' : 
sunte), ripetono te stesse pre- '! 
stazioni altalenanti, Signon in- '(• 
camera il 14” successo perso- :■ 
naie in altrettante partite, e per ' 
Ancona e Pescara il baratro 
della B diventa sempre più vici- ' 
no. Insomma unanoia ineredi- i;' 
bile! Certamente quesl'ultima 
è una battuta, ma altrettanto lo , . 
, era da parte di coloro che ipo- r 
lizzavano certi rivolgimenti pier ^ 
una sosta di due settimane.' 
Anche se è sicuramente il più 
monotono, il Milan di Capello v 
merita la prima citazione, forse ; 
perché vince in dieci, forse 
perché dimostra una massima ' 
maturità nella gestione delle : 


diverse situazioni, forse perché 
vince senza Van Basien, Rii- 
kaard e Baresi, forse perché fa 
49 risultati utili consecutivi, for¬ 
se perché oniene la 7» vinoria 
esterna consecutiva. Forse per¬ 
ché nonostante abbia già vinto 
continua a vìncere, questo è 
grande. . - ■ ; • * , 

. Chi Invece cerca a tutti i co¬ 
sti di non farsi accusare di mo¬ 
notonia è la Juventus di Tra- 
pattoni che inventa il caso, la 
discussione del momento cer¬ 
cando di far giocare più gioca¬ 
tori possibili fuori ruolo. Ho vi¬ 
sto Juve-Parma ed è certamen¬ 
te presto percepire se Vialli, se 
Ba^io, se Moeller, se... Ma il 
mio terrore è che a fine anno 
la Juve si ritrovi senza punti di 
rìferimenlo.precisi, ossia non 
abbia più certezze sull'esatto 
ruolo dei suoi possibili uomini 
cardine c quindi abbia idee 
confuse nella prossima cam¬ 
pagna acquisti. ,. V - ... 

- Se è presto per dare giudizi- 
sui nuovi assetti talllci, non è 


prensabile comunque di Ura- 
scurare I ennesima bnitta pro- 
’U va della squadra bianconera, 
soggiogata da un Parma come 
' al solito ordinalo e rafiionaio- 
re, assoluto padrone del cam- 
po per la ma^ior parte dell'ìn- 
V contro. Tra questi due antìpodi 
;. andiamo a cercare brevemen- 
te le sorprese e le conferme, 

. per esempio: un Mancini cosi 
s'per Sacchì cosa vale? Certa- 
mente F^r la difesa della 
Sampdoria tantissimo. Zolf ha 
trovato la quadratura giusta 
. senza Cascoigne e Fiori? Que- 
■',! st'Atalanta lancerà tra le gran- 
. di firme Lippi come fece con 
l:' Mondonlco? La Fiorentina riu- 
sciià mai a diventare finalmen- 
te grande, cioè matura, in ogni 
— sua componente? Genova è la 
citta giusta per Tacconi? Vera- 
mente Cagliari e Brescia riusci- 
.. ranno ad estraniarsi da quella 
. classilica che troppe volte le 
.. aveva viste coinvolte? Riuscirà 
. il Napoli ad iniziare una sene 
di risultali utili consecutivi in 
modo da uscire dalle secche? . 


Tre morti e il Sud paralizzato. Il freddo dell’Est non 
si placa e, adesso, il ministero dell’Interno vara un 
picUTO per affrontare l’emergenza. Anche i treni, ieri, 
sono andati in tilt 1 vigili del fuoco hanno dovuto 
soccorrere comitive di gitanti rimaste bloccate dalla 
neve. Ventinove persone, tra cui 11 bambini, sono 
state salvate in provincia di Bari. Traversie per il 
freddo anche nelle case di Amato e Goria. 


CLAUDIA ARUSm 


H ROMA Tre mom e mezza 
Italia in ginocchio per il mal¬ 
tempo. Un uomo é morto nelle 
Marche per infarto dopo che il 
suo furgoncino si è bloccato 
per la neve; una donna in Sici¬ 
lia ha perso la vita uscendo 
fuoristrada e a Livorno un ma- 
nnaio é morto assiderato dopo 
essere caduto in mare scivo¬ 
lando dal ponte della nave. 
«Piano d'emeigenza» del mini¬ 
stero deirinlemo; 800 vigili del 
fuoco sono stati inviati nel Sud, 
insieme con aulocam di viven 
e di mezzi pernmuovere la ne¬ 
ve. Le regioni più colpite dal 
maltempo sono Puglia, Cala- 


bna, Abruzzo c Marche. A Ban, 
sono venuti giù dieci capanno- ' 
; ni di imprese artigianali: cento 
’ operai nschiano il posto. Men- ‘ 
' Ire in provincia, a Collone, so- . 
. no state salvale 29 persone Ira ' 
CUI 11 bambini e 4 gestanti. J 
.’ Anche le lerrovie. ieri, sono an¬ 
date in ulL Quando finirà? Le 
previsioni dicono ■ che. ■ nel ■ 
Centro-sud, il tempo non mi- , 
. gliorerà pnma di mercoledì. E ' 
' anche Roma ora aspetta la ne- 
' ve. Qui, il freddo len ha provo- ' 
calo guai nelle case di Giulia- : 
no Amalo e di Giovanni Gona: l 
sono saltate le condutture del- ' 
i ' l'acqua e sono dovuti interve- ; 
- rate 1 vigili del fuoco. . ■ 
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La Flofentìna perde 
esonerato Radice 
Milan sempre super 

Anche nel '93 è sempre SuperMilein. I rosso¬ 
neri, in dieci, haunno superato per i-0 la Ro¬ 
ma all’Olimpico con un gol di Gullit L’inter 
vince a Genova e si piazza al secondo posto, i 
Pari interno per la Juventus opposta al Par¬ 
ma. Contestati Trapattoni e Bonipierti. La Fio¬ 
rentina perde in casa con l’Atalanta e la pan¬ 
china di Radice salta. V ■'f 


NELLO SPORT 




La strage ieri sera in Sardegna. Feriti anche due amidi della donna 

Commeimaiite uedde idue 
st^ alla mo^ e si to^ la vita 


Strage della follia alle porte della Costa Smeralda: 
un commerciante. Gioirlo Gostner, 36 anni, di Bol¬ 
zano, ha ucciso a colpi di pistola i due figli di 2 e 5 < 
anni, e ferito l’ex moglie e due suoi amici. Poi è fug- ' 
gito verso la scogliera e si è sparato: a Uuda notte si ! 
cercava ancora il corpo. La strage è avvenuta nella 
casa di Santa Teresa di Gallura dove vivevano la ‘ 
donna, di origine brasiliana, e i bambini, j j'• • 

,: V dalla NOSTRA REDAZIONE 

.■".'..i '.:"-.PAOLOBRANCA .■..r-".... 


B CAGLIARI. Voleva rivederli ; 
•a ogni costo», ha finito per ). 
ammazzariì in un raptus di fol- 
lia. Diego aveva'5 anni, Aman- 
da doveva compierne 2. Sono fC 
morti ieri sera, con una palio!- 1-: 
tola di calibro 22 sparata sulla 
Ironie, al culmine di una lunga 
tragedia familiare. L'assassino 
è il loro padre «separalo». Cior- . 
gio Gostner, 36 anni, di Bolza- '• 
no,, primc^enito di una nota ;; 
lamìglla di commercianti del- > ' 
l'abbigliamento. Scenario del- ' 
. la strage, un residence di Santa 
Teresa di Gallura, alle porte - 
delia Costa Smeraldo. Sccon- - 
do le pnme rìcoslnizioni, l'uo- ' 
mo dopo essere fuggito verso ' 
una scogliera si sarebbe a sua 
volta sparato un colpo alla te- ' 


sta, (inendo nei mare in tem¬ 
pesta: il suo corpo a tarda not¬ 
te non era però aiKora stato ri¬ 
trovato. . . ."•T,, .•■■■■■■ ■ ■ 

La strage poteva avere un bi¬ 
lancio ancora più pe^te. Pri¬ 
ma di uccidere i figli, il com¬ 
merciante ha ferito due amici 
della moglie - dalla quale vìve¬ 
va separato da circa un anno 
-, Giovanni Antonio Cossu. 67 
anni, e Guido Opizzì, di 42, e 
poi ha rivolto la sua ctdlbro 22 
anche contro la donna, Rubia 
Catvalho, di 26 anni, che è riu¬ 
scita a evitare le pallottole fug¬ 
gendo leironzzata. A. tarda 
notte, comunque, mancava 
ancora una ricostruzione defi¬ 
nitiva dei fatti. Nella villa della 
•Figaccia», una delle zone più 


suggestive proprio davanti alla 
Corsica, si é recato il sostituto 
procuratore di Tenipio Pausa- 
ma. Vittorio Zaniboni, per i pri¬ 
mi intenrogatorì. 

Se la ricostruzione dei fatti 
appare ancora incerta, il mo¬ 
vente della st^e sembra inve¬ 
ce delinearsi con sufficiente 
chiarezza. Una storia purtic^ 
po non nuova di figli contesi e 
torse anche di gelosìa sarebbe 
all'orìgine del raptus di follìa 
che ha trasformato un uomo 
tranquillo e socievole in un di¬ 
sperato . assassino, Giorgio 
Gostner e la giovane moglie 
brasiliana erano separati da 
circa un anno, dopo cinque 
anni di convivenza, prima a 
Bolzano, poi a Verona, in Ligu¬ 
ria e in Sardegna. Lui l'aveva 
conosciuta giovanissima sette 
anni fa, durante un viaggio in 
Sud America. Dal matrimonio 
sono nati Diego e Amando II 
rapporto col patere degli an- 
ni.è andato via via incrinando¬ 
si, fino alla decisione della 
coppia di separarsi definitiva¬ 
mente, presa proprio a S. Tere¬ 
sa di Gallura. Rubia Carvaiho 
era nmasta nella villa della «Fi- 
gaccia» insieme ai due figli. 
Gostner si era trasfento in un 
residence poco lontano. , il 
•Gallo di Gallura*. ; 


Neppure con la separazio¬ 
ne. perù, i litìgi sono ces.sati. ' 
Lui voleva riprendersi i figli, lei ' 
- spaventata dalle violente ' 
scenate - minacciava di non ' 
farglieli più rivedere. E l'odio 
del commerciante ha finito prer 
rivolgersi anche contro gli ami- ' 
ci e i conoscenti dell'ex mo¬ 
glie. ieri sera la tragica conclu- _ 
sione. Secondo le pnme rico- 
stiuzioni fomite dalla questura ' 
di Sassari, tutto sarebl^ awe- 
nuto in tre distinte fasi. Il primo . 
a essere preso di mira è stato i 
un vicino di casa, Giovanni An¬ 
tonio Cossu, ferito gravemente 
con un colpo di pistola all'ad- : 
dome. Poi, sempre più scon- 
volto, Gostner ha ra^iunto la 
sua barca, onneggiata ai molo. 
Da il ha fatto fuoco contro un i. 
grappo di persone, ferendo 

g avemente lo skipper Guido v 
pizzi, infine ha raggiunto 
nuovamente la casa, dove Ru- v 
bia Carvaiho si era barricata ^ 
con i bambini: ha sfondato un >' 
vetro e ha fatto fuoco. Diego e 
Amanda li hanno ritrovati vici- i 
; ni. in una grande pozza di san¬ 
gue. La madre é fuggita attia- 
verso una finestra. Quando : 
l'hanno soccorsa, ieri notte a i 
Olbia, non sapeva ancora che i : 
suoi bambini non c'erano più. 



H Dopo la notizia del pa¬ 
dre che nel Catancse ha ucciso 
il figlio ecco un altro episodio, 
in Sardegna, di una serie di 
drammatiche conflittualità in- 
uafamìliarì che sì sono svolte 
nel breve arco delle feste dì fi¬ 
ne anno e che suscitano in noi 
diversi inlerrogalivi. • - 
Che siano proprio le feste a 
fungere da detonatore di situa¬ 
zioni e conflittualità pronte ad 
esplodete? Oppure è la solitu¬ 
dine emotiva dei giovani o de¬ 
gli adulti a innescare questi 
comportamenti ; distrattivi? O 
infine non saremo noi stessi, 
ietlori e spettatori di questi lat¬ 
ti, ad esserne più sensibilizzati 
in un periodo di crisi in cui ci 
attendiamo che almeno il pri¬ 
vato rappresenti un baluaklo 
di fronte alle macerie sociali 
che ci circondano? 

--Non è facile rispondete a 
queste domande in quanto esi¬ 
ste il rischio di guardare a que¬ 
sti fatti attraverso le lenti di una 
sociologia semplificante : se¬ 
condo cui in se^ito al crollo 
dei •muri», delle ideologie c 
dei sistemi economici, aiKhe 
la vita familiare verrebbe coin¬ 
volta in quella crisi dei valon 


ANNA OLiVERIO FERRARIS 


; che investe la .società. Eppure 
. ; pnma di emettere facili senten- 
' ze sociologiche bisogna consi- 
5 derare che questi episodi non 
sono nè nuovi nè hanno un'u- 
nica dimensione. ■ ' ~ ‘S- 

V . ' Anzitutto la famiglia è sem- 

. i: pre stata al centro di violenze, i 
sia tra genitori e tigli che tra tra- 
.t. telli: dalla Bibbia alla tragedia ' 
Jv greca, dalla letteratura roman- 
f; tìca alle soap opera è all'inter- 
no della famiglia che si accen- 
•_ dono rìvaìità, frustrazioni ed j' 
’5; odii che possono culminare in 
iv aperti e drammatici conflitti. ' 
Certamente nella famiglia tra- 
dizionale l'autorità dei patriar- » 
ca poteva tenere sotto control- 
i’; lo o cristallizzare le tensioni 
; : che vi si manifestavano, anche 
' ; perché egli gestiva una serie di 
' rapporti economici fonda- < 
'■ mentali per la sopravvivenza ? 
■ del clan: tuttavìa anche in pas- ■ 
- salo le esplosioni violente era- 
K no lutt'altro che rare e il mito j 
fi della sana famiglia patriarcale i 
i’ è stato ormai smantellalo da ‘ 

V molti .studiosi della stona so- 

ciale. • . . - 

Non avremo allora eccessi¬ 
ve attese nei confronti della fa¬ 


miglia, li che CI rende più sen- - 
- sibili a quei fatti di crcraca che . 

la pon^no in crisi in quanto 
\ inconsciamente ci auguriamo ' 
" che essa, da sola, possa essere 
; una sorta di roccaforte inespu- ' 
’* gnabile ■ contro le ; minacce 

• esterne? , - ' -■ , .. 

In questi ultimi anni sono ' 

• venuti meno diversi aspetti del- ' 

; la vita sociale c la famiglia nu- i 

cleare - numericamente sem- j 
. pre più ridotta - si è ripiegata y 

• su se stessa potenziando uno : 
stile di vita «dentro casa» di tutti s 
i .suoi membri, sia quelli anzia- 

; ni che quelli giovani: questo ha . ; 
' comportato in molti casi, da * 
un lato, un investimento e del- ; 
le attese eccessive nei confron¬ 
ti dei figli e. dairalfro, una ' 
■7 chiusura nei confronti di per- 
; sone esterne ma vicine alla fa- . 

' miglia - dagli Insegnanti, ai vi- ; 
cini di casa, agli amici - che -i 
nei momenti critici possono, i 
con i loro interventi, il loro sup-. 

: porto e la loro presenza, spez¬ 
zare dinamiche troppo angu- : 
sle, ven e propn circoli viziosi. . 
E invece un'apertura della fa¬ 
miglia sarebbe tanto più im- ; 
portante nel momento in cui : 


l'adolescenza é sempre più 
protratta, i giovani .sono dipen¬ 
denti per più tempo dal sup¬ 
porto familiare e i geniton, che 
hanno sempre meno tigli, tini- : 
scono per sovrapporsi e pola¬ 
rizzarsi troppo su di loro. ^ ■ 
Una famiglia autaxhica do- 
" \TCbbe. per funzionare bene, 
essere perfetta, il che avviene ■ 
ben raramente. In realtà la fa- 
; miglia è quasi sempre imper- 
■ fetta, con le sue piccole F>ato- 
! logie, i suoi blocchi della co- ■ 
: municazione, le sue tensioni 
. interne: ecco perché é neces- _ 
saria una sua apertura venro ; 
! l'esterno. In realtà questo prò- ' 
cesso di apertura e di crescita 
. sta bloccandosi nella nostra • 
.società in qutinto molte Istitu¬ 
zioni sociali sono in crisi e re¬ 
spingono continuamente i gio¬ 
vani all'interno della famiglia 
• nucleare, sempre più ■ unica 
fonte di servizi, unico cen'ro di •• 
socializzazione. Per contrasta¬ 
re questo processo e per raffor¬ 
zare la parte sana della fami¬ 
glia é invece necessario raffor¬ 
zare c recuperare le diverse 
forme della socialità che non • 
sono certo • in antagonismo 
con lasofidanetàfamiiiare. v 
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B ROMA. •Polemica? Ma io 
sono nata polemica. Le pole¬ 
miche sono proprio il mio for- 
' le. Meglio, mollo meglio le po¬ 
lemiche del passato che non la 
- ■ stagnazione di questi anni, 
non crede?». Nervosa, impetti¬ 
ta, breve figura di canuta gin¬ 
nasta, Palma Bucaielli appun¬ 
ta lo guardo di (tonte a sé co¬ 
me uno spillo. E scuole il capo; 
•Un "po^io di aitisti*? Non 
credo, (juesto é un paese che 
si mostra indegno di ciO che 
V ha avuto. Ah se mi lasciassero 
: (are il ministro per un giorno!». : 

'. Non sembra aver perduto 
neppure un (ilo della ^nta di 
un tempo questa donna esile e 
autoritaria, generosa e ribelle, 
che per oltre tre decenni - e 
quali decenni! - ebbe la re¬ 
sponsabilità del governo di 
un'istituzione culturale ira le 
più importanti d’Italia: ia ro¬ 
mana (jaileria nazionale d'Ar- 
te Moderna. Ne assunse la gui¬ 
da nel gennaio del '42, poco 
più che trentenne, «quando i 
tedeschi erano qui e II compito 
più urgente era di nascondere 
' il patnmonio perché non lo 
tralugassero». rai ne impostò 
la crescita e la governò in un 
mare burrascoso di contrasti, 

' di consensi, di polemiche non 
di rado travalicanti i conlini na¬ 
zionali, lino al '75. alloiquan- 
do dovette lasciare l'incarico 
' . •per raggiunti limiti d'età». Ma 
davvero lasciò quell'incarico? 

■ Dawerose ne distaccò?—■••• ' 
. ' Se i luoghi rticcontano me¬ 
glio delle parole la vita del loro 

, abitatori. Palma Bucarelli non 
Ita scelto allatto il. riposo. La 
: sua vasta casa romana' al Fla¬ 
minio ha l'aspetto di un piowi- 
. sorto acquartieramento: scato¬ 
loni. pile di libri, mucchi di la- 
scicoli. una grande scultura di 
Moore sotto un velo di cello¬ 
phane, quadri rivoltati contro 
’ le pareti, staccati o pronti per 
essere riappesi (tra gli altri 
quello di Savinio, che la ritrae, 
^ bellissima). Il suo studio di So¬ 
vrintendente non doveva esse- 
.. re molto dissimile. Luogo di at¬ 
tesa questo, si direbbe. Forse 

■ ..dinnslslBla Arrnulso»; •Olno- 
' stalgiaediamarezù». 

' ' OotloresH Bncardll, lei é 

.MahV’a-'fcugo leitlnane c 

ptrougooista della vita arti- 
- > aMca: e lerdtarale dei nostro 
. paese. Ha vblo tras c on er e 
' I della catana 


Parla Palma Bucarelli, sovrintendente 
della Galleria nazionale d’arte moderna 
di Valle Giulia a Roma dal 1942 al 1975 
«Polemica? Sì, io sono nata polemica» 

S.- ."tv-»--.-....- 

«Vorrei fere 
per un ^omo 
il ministro» 



...machesieraprodonointut- . 

- to: letteratura, musica, teatro, 

:j cinema. E anzi il mio intento . 

" era proprio di mettere in luce 
; rinterdiscipllnarltà, le correla- rv 
' zioni tra le varie espressioni ar- ■' 

. tistiche. Nelle sale della Galle- ; - 
ria si tacevano lezioni di storia v;- 
“ dell'arte, si proiettavano lilm e 
diapositive, lunzionava un ga- 
•' bìnetto di restauro, si allestì- - 
' . no mostre didattiche; ma si t' 
svolgevano . anche concerti . 
musicali, e spettacoli teatrali. . 

;; Ricordo Eugenio Barba, o il ì'- 
. gruppo di •Nuova Consonan¬ 
za», da molti riliutato perché 
.! •troppo moderno», o Tadeusz 
Kantor. Gli attori di , Kantor f.: la Gallerìa d'Arte Moderna? Ha 
: sembravano sculture... L'am- ■' notizia che si acquistino qua- 


■UOmiO MANCA . 

La tua trenieanale atnvilà 
aDa testa della GaUeiia di 
Valle Gialla, cbe è niM di taU 
strntnentl, spesso l’Ira mes¬ 
sa al centro di dure polemi¬ 
che riguardanti le scelte e 
gli ImUrlzzl che informava¬ 
no il lavoro di quella Impor- 
: tante istitiizione. Non te 
chiedo davvero di rlnveidlre 
V le polemiche d’aHora; le 
chiedo però di valutarne a 
, distanza lo spesaore cultura- 
; le, e di metterlo a confronto 

conladlscnssioncdloggl. ; 
: O (orse con la stagnazione di 
|il Lei sente più parlare del 


pliamento della Galleria, pro- 
: gettalo ma tuttora incompiuto, 
mirava a potenziare tutte que- 


drì, o libri, o si mettano in can 
tiere iniziative? Di quadri non 
se ne comprano più. Forse 
hanno paura dei falsi. Piuttosto 
se li (anno rubare, come è av¬ 
venuto poche settimane fa con 
l'acquerello di Cézanne... È un 


aiailoal 

Kwin 


o; In ileo- 
struilù i i e , la ricerea di una 
. MenUtà modenm ed curo- 
.. pea; sino a glangcre al ghnv 
. ' ; ni noalzl, per imi prefM di 
pessimlaam e di'sooontta. 
Cufvlde a pessimismo? E 
come vitata IUtaerailo di 
questiannIT ■ 

. Devo ammettere che non sono 
ottimista per come vanno le 
cose, né vedo all'orizzonte 
glandi segnali di speranza. La 
Mia artistica e culturale italiana 
è stata ricca negli anni Qua¬ 
ranta e Onquama, anche co- 
: me reazione airawiUmento 
della guerra. Il fascismo aveva 
chiuso le porte tUrEuropa, co- 
' me se l'arte ntodema avesse 
. potuto escludere ciò che avve¬ 
niva in FtaiKia, in Inghilterra, 
in Germania. Quindi abbiamo 
dovuto aprile porte e finestie: 
Picasso, Mondrian, Klee, Pol- 
lock, KandinsKy, Ben Shahn... 
Come direttrice alla Gallerìa 
d'Aite Moderna ho cercato di 
promuovere la conoscenza del 
panorama europeo attraverso 
• una serie di manifestazioni, 
tutte accolte benissimo da un 
. pubblico avido di sapere. 

. Unfe^Bentochelloarlgaal^ 
dava soKanto le arti nguratl- 
" ve... 


^sleaUivilà. 

. 1 movlmciitl cuRunll si co- 
;/■: stfulsco oo sempre Intorno a 
: glandi Idee che hanno va- 

..... CJpiUMOllO 

V . di ordine I 

' ' prinaa ancora che cstetloo. '. io e protetto da una tendina 
' Qn^ sono le Mee-fotza at- • : perché la luce del sole non lo 
, ; torno a oggi si organli- .+ danneggiasse. Il visitatore do- 
?' " JT" ? yy? *** '■ veva scostare la tendina e poi 

ba tt ag l iacntauraie? •. • i. .,. rimetterla a posto. In caso di 
“Oll'^ptlittl'Jtoifiòhtt'Wisere rtiol- : “ dltìiéhtHaitea, Cera sertiìjifdbrt' 
ti. non credo ci sia un nucleo - custode pronto a rimediare, 
definito. Blso- 
;‘‘gna'"Céicaie; ' 

Ma soprattut- 
to bisogna * 
avere la vo- 
; ' glia di cerca- 
re. Il nostro é 
- un periodo di 
• decMenza, 
i non certo di 


J: ■ "Un popolo di artistP : - : 

: Non aedo. Questo 
: V è un paese che si • 
mostra indegno » 
di ciò che ha avuto . . 



Palma'-:; 
Bucarelli 
assieme al 
marito. Il • 
giornalista e 
scrittore Paolo 
Monelli in una 
loto del 196.3, ' 
l'anno del loro ; 
matrimonio. 

A sinistra, 
ritratta alla 
Galleria ,- , 'i 
nazionale - 


mta 


fioritura, ma vale ricordare che . ; Quel Cézanne lo tenevano... in 
fasi come questa ci sono sem- deposito. Ahimè, ho la sensa- 
prestatenella^torladejl'aitee - zione che si stia sgretolando 


' della cultura. Pensi al Rinasci 
. mento e alla decadenza che lo 
segui. Certo, quella decadenza 
' si chiamò Manierismo, ci die¬ 
de un Pontoimo, un Rcóso Fio- 
' remino, oggi ia decadenza ha 
•preso un’altra (orma... SI, il 
ventennio di effervescenza, dal 
'45 al '65, è stato un perìodo 
. piuttosto breve; in genere sono 
più lunghi. Ma non dimenti¬ 
chiamoci che tra la fine del- 
; l'Ottocento e il Novecento, fino 
a lutto il primo quarto del no¬ 
stro secolo, abbiamo avuto 
' un'esplosione artistica simile a 


~ ■ uno strumento che aveva una 
(unzione importante, e che riu¬ 
scivamo a far funzionare bene 
con pochi soldi. Della Gallerìa 
d'Arte Mrxiema di Roma si 
parlava ovunque nel mondo. . 
Non aempre concorrtando 
coni suol ludlilzzL» 

Lei allude al .sacco» di Burri. 
del- 'SS, o aile •scatolette» di 
Manzoni, del '71.. Debbo dire 
che tanto per il primo quanto 
per le seconde, lo scandalo 
non fu del pubblico ma dei po¬ 
litici, che notoriamente sono 


quella che la natura ha in pri- piti stupidi. 1 deputati non so¬ 


mavera: Il fauvismo, il cubi 
smo, l'espressionismo, il sur- 
realismo. È stato un momento 
: ; artìstico prodigioso. Ma, come 
; i la natura, anche l'arte a un cer- 
; to punto à riposa in attesa di ri- 
guadagnare (orza. Noi non 
' possiamo che prenderne atto, 
magari utilizzando gli stmmen- 
ti che abbiamo per sostenerne 
" gli sforzi. Specie se sono stru- 
: menti pubblici. • '• 


no crìtici d'arte; ' quali - tìtoli 
hanno per sindacare in un ; 
campo che non gli appartiene? : 
Forse vanno a dire'a uno scien¬ 
ziato come deve fate ricerca? 
Burri é un grande artista ed era. 
giusto, dopo la mostra d'arte 
italiana inviata in Spagna, che 
una sua opera restasse nella 
Gallena. Circa Piero Manzoni, 
un artista molto amato dai gio¬ 
vani, quello delle •scatolette» 


fu un fatto morale, legato al cli¬ 
ma del momento. I quadri si . 
compravano a occhi chiusi? A 
: scatola chiusa? G allora Man- : 

' zoni disse: bene, io vi dò la 
' scatola' chiusa, con dentro ' , 
•m... d’artista». Una provoca- ' - 
: zionc, insomma. ; Lo scrissi 
: chiaro nella presentazione del 
catalogo. , , '/ 
' Torniamo all’oggi. Se que- (■ 

, atoiunapopolod’utWi»... 

■ Dubilo-mollo che lo sia! D'icia- - 
. mo meglio; é un popolo che 
• comprende anche degli artisti. 

' ...e se questo è un paese che >;; 

' ha la ventura di custodire la ; 

gran parte del patrimonio 
: artistico monrliale, ne con- i 
. seguono doveri del tutto .' 
... spedali. Quali souo questi 
,. ^ doveri? Evi si ottempera? - 

Questo paese è indegno di ciò 
che ha avuto. Il mondo cla.ssl- 
co con le sue testimonianze , 
preziose; il Medio Evo con i 
: SUOI mosaici e le sue cattedrali: 

. il Rinascimento con Michelan- ; 
gelo, Raffaello, - 3'iziano, . la 
Scuola Veneziana. Dovremmo 


essere felici di custodire queste 
ricchezze, e invece... 

■; Eiirvece? . , ; 

E invece la politica corrompe 
tutto, subordina lutto, riduce 
tutto a piccolo mercato. L’arte 
del governo delta polis é cosa ; 
nobile, ma la pratica del com- : 
promesso avvilisce ogni cosa. ; 
Si é istituito un ministero dei ; 
Beni culturali, ma a che vale se 
non c'è la volontà di tutelare il j 
patrimonio artistico? I nomi _ 
non cambiano le istituzioni, se ' 
dentro le istituzioni la sostanza ' 

è sempre la stes.sa. .. 

,, L'Italia è un paoe in gravi ^ 
' difficoltà economiche. In 
.; qual modo potrdibe giovar-. 
. si del suo patrimonio artisll- 
co per fronteggiare quelle 
: dlfBcoltà? . 

Diamine, col turismo! Tenere 
bene le opere d'arte per incre¬ 
mentare it turismo: questo do¬ 
vrebbe essere l'obiettivo. Ma il 
povero turista che .sta qualche 
giorno a Roma, a Napoli, a Fi¬ 
renze, può vedere ben poco. 
Perché in FratKia o in Russia i 
musei alcuni giorni a settima¬ 


na restano aperti lino a mezza¬ 
notte. mentre da noi spesso 
non nesci a vederli neppure di 
' mattina.'' “• 

, ■ Ha preso vita da non molto 11 
«volontariato» del beni cul- 
; turali; im esercito di porec- 
. . , chic migliaia di persone cbe 
. ’ ; aiuta a tenere aperti I musei. 

vigila, sorveglia... 

5 , Può essere d ausilio, ma non 
^ ' può sostituirsi al. personale 
4 specializzalo, né soppenrc ai 
' 1 . doven die incombono sullo 
, : Stalo e su nessun altro..... . V . 
La scuola è n luogo formati- 
vo per eccellenza, Lei pensa 
; che scuola e arte cosUtulsca- 

'* no rm bionomlo ben riusci- 

:.-','to7, .• _ 

Non ho grande espenenza del- 
f, la scuola ma .so che la stona 
dell'aile a scuola è una disci- 
,. piina assai trascurata. Si co- 
. i mincia al liceo, quando bl.so- 
V gnerebbe in ziare fin dalle pri 
me class Da Sovnntcndente 
■. orgii nizzavo corsi di lez oni 
d’arte contemproranea per in 
segnant perché a loro olla 


potessero trasmetterle. E face¬ 
vo in modo che studenti uni¬ 
versitari accompagnassero le 
scolaresche non soltanto nelle 
visite alla Gallerìa ma anche a 
quelle in città. Ma sento che la 
scuola contìnua a far ben po¬ 
co. -, -, --A, ■,, 

CIÒ rmn Impedisce che da- 
., vanti a talime mostre stazlo- 
riino per mesi lunghe file di 
ragtuoi. Musei vuoti e mo¬ 
stre piene, perché? - u 

E questo che cosa vuol dire? 
Che Ira i giovani c’è interesse, 
che piacerebbe loro conosce¬ 
re. Ma si fa quella cosa scmpli- 
cissimnacheè la propaganda? 
Lei vede un manifesto con su 
scritto: visitate questo musco o 
quella pinacoteca? E invece bi¬ 
sognerebbe farlo: nelle .stazio¬ 
ni ferroviarie, nelle agenzie tu¬ 
ristiche. negli alberghi, nei ci- 
nematograli. nelle discoteche. 
L educazione artistica si co¬ 
struisce giorno per giorno. Ah. 
se mi lasciassero lare il mini¬ 
stro per un po di tempo... , - 
Ecco, appunto, rw questa se¬ 
ra ricevesse la nomina, che 
cosa fiuebbe domattina 11 
ministro MmaBitcaiTili? . ■ 
Per p rima en s a iir u iid t.i i c. |t3ma 
squadra di sorveglianti armali 


"Per pnma cosa manderei 
una squadra di 
- : sorveglianti armati : 
di mitra alle tombe • 

- etnische di Cerveten . 

di mitra alle tombe eUusche di 
Cerveten. che continuano ad 
essere depredate degli oggetti 
e degli ori. A Cerveten c do¬ 
vunque prosegua I opera di 
spoliazione: pensi agli archivi. 

' alle biblioteche. Magari sparc- 
: rebbero in ana. ma farebbero 
. scappare-! malfattori. In secon¬ 
do luogo predisporrei inter¬ 
venti urgenti di manutenzione 
dei musei. Ho visitato musei 
dove la luce del sole picchia 
direttamente sui quadn. Come 
terza cosa manderei ispettori 
ovunque per controllare, sor¬ 
vegliare. rifenre. Non me ne 
; starei con le mani in mano, 
glielo assicuro. , ■ - .- . t 

Appunta gli occhi lontano, 
la dottoressa Palma Bucarelli. 

Fonie lontano nel passato. For¬ 
se a quel gennaio del 42. 
quando, di notte, lei stessa aiu- 
. tò a caricare le tele della Galle- 
■ ria su camion sgangherati per 
nasconderle pnma nei deposi 
ti d Palazzo Farnese, a Capra- 
rola po tra le mura impene¬ 
trabili di Castel Sant Angelo. Si 
trattava di metterle in salvo. 

Anche allora : •»■— 


Lunedi 
4 Rcn.naio 1993 




Lettera 
aperta 
a Rabin 


LUSGIBERUNGUER 

S ’ ignor Presidente Rabiii, il suo 
, . avvento alla guida del governo 
di Israele ha rappresentalo per 
» ; molti una speranza. La vittoria 
' laburista alle elezioni sembra¬ 
va aver marcato una svolta, era 
certamente il segno che nel suo F)aese sì, 
fanno avanti nuovi orientamenti e che la ; 
gente di Israele comincia ad essere stanca ■ 
di vivere in un contìnuo stato di guerra. 

Già le immagini della conferenza di Ma- . 
drid ci avevano preannuncialo momenti 
migliori, e successivamente i primi passi ■ 
dèi suo govemoci hanno ulteriormente in¬ 
coraggiato a sperare. Soprattutto lo ha fat¬ 
to la sua disp>onibiliU!i a trattare, la sua 
comprensione che occorresse prima di ■ 
tutto fermare i nuovi insediamenti israelia- ‘ 
ni nei territori d’occupazione. , r ^ 

Ora invece la deportazione dei 415 in 
terra di nessuno si presenta all’opinione ' 
pubblica come un atto brutale e incom¬ 
prensibile.. Perché? Perchè un voltafaccia 
cosi brusco, die non può che inasprire gii : 
animi, alimentare ia ìrragionevolezza c : 

; perfinorazìonedìchiunquerestaostileal- i 
la trattativa? Perché tornare ai vecchi meto¬ 
di che ave%'ano mostrato al mondo un’im- ’■ 
magine spietata di Israele, perché sparare ' 
su ragazzi che lanciano sassi, perché addi- ; 
rittura una deportazione in condizioni be- 
.sliali, all'adiaccio? Forse per mostrare una 
fermezza che risulta invece soltanto feroce 
simbologia disumana, da voi stessi e dal 
vostro popolo drammaricamente speri¬ 
mentata in altre stagioni, speriamo tra- .: 
montate per sempre, contro il macabro ri¬ 
torno delle quali in tanti ci stiamo battendo 
in Europa in questi giorni? - '»*:» • u-r* 

Molti dei deportali sono intellettuali, so¬ 
no studenti e docenti delle università pale- 
.stinesi. che noi abbiamo visitato c con le - 
qual] abbiamo rapporti di scambio c colla¬ 
borazione (come li abbiamo del resto con ■ 
l Liniversità ebrea di Gerusalemme). Sono 
genie fiera del loro popolo e della loro na- 
tzione. ma sono studenti e studiosi amanti ' 
della pace, che nel loro magistero di edu- ' 
caton stanno costruendo la coscienza civi¬ 
le e la coasapcvolezza professionale di » 
una nazione che vuole opero.samente vi- 
vere e lavorare per la pace. v.... ; 

N ;; ei nostri numerosi contatti ab* 
biamocorìstalatodirettamente • 
molta di questa ragionevolez¬ 
za. e 1 esatto opposto dcll e- 
stremismo. il volto suadente c 
pacato della portavoce della 
delegazione palestinese alle trattative, la 
signora HananAshiawi-anch essa nostra ’ 
coaega docente di <;uetle università - lo ha 
detto efficacemenie dagli schermi televisi¬ 
vi di tutto il mondo. - -.r. ».. 

In questi giorni le università palestinesi 
. et hanno chiesto ancora una volta solida¬ 
rietà. Noi gliela abbiamo data anni e mesi 
fa. in un altro periodo, quando Shamir ne 
aveva bloccato ogni attivila, né aveva ehm- . 
so I cancelli con le catene, vanificando gli . * 
sforzi dei palestinesi di costruirsi un quaiifi- .r 
calo e propno sistema di istruzione univer- 
sitana. Questa solidarietà vogliamo espn- v 
mere loro ancora oggi, assieme alla prore- • 
sta per la deportazione di nostri coileghi. » 
lae scrivo a nome di tanti atenei italiani « ' 
ed europei, che coUaborano con i docenti - 
delle università palestinesi di Al-Najoh. ' 
BiUsel, Al-Quts. Betlemme. Hebron. Gaza. ^ 
E senvo a lei che ne aveva consentito ia ri¬ 
presa dell attività, proprio perché le imma¬ 
gini dei deportati sotto le tende in mezzo - 
alla neve, o la macabra espulsione di un : 
sedicenne per errore Te quando si adotta- " 
no misure così feroci non è ammesso sba- ’ 
gliare) sembrano dirci che ella nschia. si¬ 
gnor presidente, di deportare così 1 intera 
speranza di dialogo, di pace, di identità : 
della nuova Palestina piu matura c ragio¬ 
nevole. di convivenza pacifica dei vostn 
popoli in quel marionato lembo di terra. 

Il vostro gesto desta orrore ed appare 
spropoizionato a tutto il mondo. ci sembra 
anche all interno del suo paese. Jntellct- ^ 
tuah ed accademici d Europa le chiedono 
ora un atto di coraggio, un gesto di umani¬ 
tà e di giustizia, certi che solo cosi npren- 
deranno il cammino del negoziato e della 
speranza 
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«I nostri paesi si fidano 
Tuno dell'altro e si aiutano» 
A mezzogiorno sottoscritto 
lo storico accordo per ridurre 
gli arsenali strategici 
«L'America non approfitterà 
dalla vostra instabilità» 
Posizioni vicine sulla Bosnia 


- Bush e Eltsin firmano 
Il trattato Start 2 per la nduzione 
. degli arsenali nuclean 


nel Mondo 
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«Lo Start 2 non indebolisce la Rus^> 


firma 


^ La Russia non ha ceduto e non si è indebolita. Paro¬ 
la di Boris Eltsin dopo la firma, insieme a Bush, dello : 
Start 2. Il presidente Usa assicura: «Non vogliamo 
vantaggi dalle trasformazioni russe». Usa e Russia,.. 
due paesi che «si fidano .e si aiutano». Eltsin ha pro¬ 
posto a Clinton un incontro «immediatamente dopo i!? 
il venti gennaio». Kozyrev contatterà Christopher. ; 
L’incognita delle ratifiche al Soviet supremo. 

. V , : dal NOSTRO COHRISfONDENTE ' - 

snaiosm5r~ 


■■ MOSCA. <€01116 presidente 
e comandante in capo delie 
forze armate dichiaro categori¬ 
camente: l'accordo non Inde¬ 
bolisce ma rafforza la sicurez¬ 
za della Russia». L'ha dovuto 
dire. ^,J^(n„Brppp<5.ali:h 
nizio della conferenza stampa 


tor Barannikov e dell'Interno, . 
Vikior Enn. Cera anche un 
mutiamo James Baker, l'ex 
segretario di Stato protagoni- * 
sta di tante trattative sul disar- iì, 
mo. Ha assistito alla cerimonia ’ 

' senza un'emozione, impassi- C 
: blfe. Aflché per lui il Cremlino ,i : 


seauita alla,limia dello Start 2. ^ è stata -l'«ultima volta», come ^ 
^n ha,PPturfamé,;a,ineno. ; perlamogliediB.^, Barbara, 
avendo accanto uri George Bu-sguardo fisso, occhi spalancati. 
sh molto stanco, visibilmente ei.'r"il S" 

provato dall'ultimo .. viaggio ,■ ° ' 

presidenziale. Eltsin. anzi, ha ha negalo. Nella sua vntro^- 
aggiunto: «Lo stesso presidente zwne ha affermato. P«r 
Bush potrà confermare questo rf i' 

giudizio per quanto riguarda ■>: : 

gli Usa». Infatti, il presidente •'ircolimili^, che non e è sta- 

Imericano ha letto dalle sue Sm ■ ' 

cartelline bianche: «Noi non • : 

cerchlaino vantaflfli dalla tra- • i devastate dal punto di 

sformazione dellSiRussIa». Pie- ; SfSlSJicrcosiem un àrdine » i 
cìsazioni quasi obbligate in • "'^^ei^Tmeno^s^So 1 
presenra ^^ clima di^pc al mantenimento dei sistemi in ( 

stato di perfetta cBicienza». E • 

- u®" * s*®*° protocollato alcun - 
zionc degli armamenti strM^ indebolimento della Russia, li ; 
ci che. a parere della maggi^ g presenza di un ■ 



■1 ' Distruzione di tutti i nussili nucleari a 
testata multipla basati a terra e, nel com¬ 
plesso, un taglio di due terzi degli attuali ar¬ 
senali atomici degli Stati Uniti e dell* ex 
Unione Sovietica: lo Start 2, che George Bu¬ 
sh e Bons BItsm hanno firmato a Mosca, 
menta davvero sulla carta la definizione di 
accordo del secolo. Nella bozza d'intesa 
raggiunta marted scorso a Ginevra dal se¬ 
gretario di Stato Usa Lawrence Eagleburger 
e dal ministro degli esteri russo Andrei Ko¬ 
zyrev, il numero magico è 2003. Entro quel¬ 
la data (ma se gli Usa forniranno sostegni 
iìnanziari ^lì ex-nemici il tr^uardo potrà 
essere anticipato di tre anni). gli Usa do- 
vrannO’jridurrq il totale delle testale nuclea¬ 
ri dalle attuali,9.862 a 3.500, la Russia da 
10.909 a3.000. , ' .„ 


Foto di gruppo dei coniugi Bush e Eltsin ad uno show 
inaugurale per il nuovo anno, coni tradizionali 
personaggi russi Nonno Gelo e Fiocco di Neve - 


zione degli armamentlstrategi- 
ci che. a parere della maggio¬ 
ranza degli esperti, rompereb¬ 
be per la prima volta l'equili¬ 
brio tra le due potenze avan- 
laggio di Washington. , ■ ; , 

La finna dell'accordo," a 
mezzogiorno in punto, e la 
successiva breve conferenza 
stampa (nemmeno un'ora dò¬ 
po Bush, la moglie Barbata e la 
delegazione americana sono 
ripartiti alla volta di Parigi) si 
sono svolte nella Sala di Vladl- 
■ mito, al Cremlino. Tra una 
coppa di champagne e qual¬ 
che stretta di mano. Cerano il 


> trattato cheasupera tutti gli altri :: 

: accordi sul disarmo», la Russia 
c gli Stati Uniti «non solo si fi- > 
dano ma anche si aiutano», in y 
verità è un aiuto unilaterale 
sebbene Qlsin abbia dichiara- ; ’ 
to, con . un'espressione non <; 
proprio esalta, che le spese 
).per l'eliminazione degli arma- ' 
.. menti ■ «verranno condivise», j 
: Chi paga, o ha promesso di ) 
farlo, è l'America, il presidente • 

V russo ha anche negalo che al- 
; ' lo Start 2 si sia airivall con «fret- 


che stretta di mano. Cerano il , ta». La velocità del suo rag- > 
segretario di Stato, Lawrence ;i giungimento > ò dipesa ‘ dal l 
Erìglebuiger, il ministro Andrei : buon «livello di fiducia» che or- 
Kcoytev, Il vicepresidente ms- s mal esiste Ita Mosca e Wa- 
so. Alexandr Ruiskoi, il pre-, ''shinglon. • : ■ ' 

micr Vikior Cemomyrdin, i mi- r, George Bu-sh ha aiutalo Eli- ‘ 
nistri della Difesa, PaveI Gra- - : sin ad allontanare i sospetti di 
ciov. della Giustizia, Nikolaj . un cedimento nisso: «Non cer- 
Rodorov. della Sicurezza, Vik- - chiamo vantaggi - ha detto - ; 


anche se la riduzione degli ar¬ 
mamenti e l'approfondimento. 
dei rapporti 4 nell'interesse del 
mio popolo. Ma so che è an¬ 
che interesse del popolo rus¬ 
so». In altre parole: «Il futuro 
promette vantaggi reciproci» 
quando appena qualche tem¬ 
po fa lutto questO' «sembrava 
un sogno». Adesso, invece, se¬ 
condo il presidente uscente 
Russia e Usa «possono colla¬ 
borare per risolvere le crisi in- 
temazionali>..Bush ha aggiun¬ 
to che l'accordo non può esse¬ 
re considerato come «unilate¬ 
rale» ed Eltsin ha precisato, al 
cronista deU'agcnzla russa In¬ 
terfax, che i 3.000-3.500 (sui 
9.91,5 attuali) ordigni che ri¬ 
marranno costituiscono un 
«potente scudo» in grado di .di¬ 
fendere la Russia da «qualun¬ 
que improvvisa aggressione». 
Un arsenale che nemmeno la 
Cina, la Francia o la Gran Bre¬ 
tagna possono vantare. " 
Lo acoglio 'della ralUlca. 
Che farà il Soviet supremo del¬ 
la Russia? Approverà senza 
battere ciglio l'accordo? È an¬ 
dato al cuore del problema II 


giornalista dcU'agenzIa gover- 
i nativa Ria nel porre questa do- 
' manda ad Eltsin. Il presidente 
: ha risposto: «Non dobbiamo ^ ' 
iì nascondere nulla. È vero, una f 

■ parte dei deputali 4 contro 
: l'accordo. In' verità," 4 contro 

' ' tutto quel che di positivo, di fa 'i 
»i in Russia. È la negazione di tut- 
to. Si sa chi sono: sono quelli 

• appoggiano l'aggressione del- 

• l'Irak». Eltsin, tuttavia, s'4 detto / 
convinto che «la maggioranza ■ 
del parlamento crede nella ra- 
gione e nel buon senso». In- y. 
somma, il trattato verrà ralifi- "i 

1?' calo dal Soviet supremo anche : ' 
J se inevitabilmenle <i saranno ■ j 
■'i difficoltà». E gli Usa che faran- ■ 

: no? Bush ha detto; «Non posso , 
S'certamente parlare a nome di ' - 
'. Bill Clinton ma ho parlato a ;:ì‘ 
sufficienza con lui per sapere 
che 4 intenzionato a sostenere 

■ l'alto livello dei rapporti russo- ' 

' americani. Ho detto a Boris Elt- ., 
"f sin che potrà con certezza 

continuare a collaborare con il 
i nuovo presidente». Ed Eltsin, ’ 
'i pronto, ha conlermalo: «Ho in- ■, 
- coniralo Clinton quando era •. 
' candidalo. Mi ha garantito il 


sostegno alla riforme». Eltsin, . 
inoltre, a proposito di ratifiche, ■ 
; ha tentato il colpo a sorpresa 
provando a smuovere il presi-, 
dente ucraino, Lconid Krav- 
ciuk. Ha fatto una telefonata a 
Kiev allo scopo di strappare al 
suo collega una dichiarazione 
di pronta disponibilità alla rati- 
fica dello Start 1. Ma 4 andata a . 
buca. «La conversazione 4 sta- ' 
' la positiva», ha soltanto potuto 
dire il portavoce russo Vyace- : 
; slav Kostikov. Va notato che n4 
, Bush n4 Eltsin hanno fatto rile- 
> rimcnto pubblico alla posizio¬ 
ne polemica di Kiev. Il ministro 
i Kozyrev, invece, ha fatto sape¬ 
re si aver invialo noie personali 
: ai colleghi ucraino, bclorusso 
-e kazakho sui termini dello 
Start 2 e ha annunciato l'invio 
di delegazioni di esperti nelle 
tre repubbliche «nucleari» del- 
.. l'ex Urs.s. «Ci stiamo compor¬ 
tando • corretlamcntc, non 
; ignoriamo gli ir.letcssi legitti- 
• mi», s'4 vantato il responsabile 
' della diplomazia russa il quale 
ha anche giudicato «inammis¬ 
sibili» I gioclii sul tema della 
non ptolilcrazione dell'arma 


nucleare. - ■■ • -,1 - i ' 

' Clinton, Bush e la Rinnla. Il 

; presidente russo ha detto che 
;, se Bill Clinton avesse avuto 
qualcosa da osservare, il «sum- 
mit» con Bush non si sarebbe 
tenuto. Eltsin ha confermato 
: che il collegamento con l'uo- 
: mo di Little Rock 4. ,stato co- 
. stante sia da parte del Cremli- 
i no sia da parte di Bush. Tanta 
cordialità anticipala ha spinto 
: Eltsin a chiedere ufficialmente 
- al nuovo presidente un incon- 
, Irò «immediatamente dopo 
1 l'insediamento del 20 gen- 
naie». Per Eltsin. questo vertice 
di assaggio potrebbe svolgersi 
su «lenilorio neutrale». Kozyrev 
{ sì 4 già messo in movimento 
affermando di voler presto 
contattare il prossimo segreia- 
" rio di Stalo, Wairen Chrislo-’ 
L pher. La Russia non intende 
consentire una «pausa nei con- 
tatti» tra le due grandi nazioni 
ed Eltsin- spierà che Clinton 
prenderà ben volentieri'il «ba- 
sione della staffetta che, ad un 
;i livello alto, gli consegnerà Bu- 
;■ sh ».'Cr ■ ■' 

' Jugoslavia. E statai al centro 




maggio 1972 • Richard Nixon c Lconid Bre/.iincv aprono 
? era della distensione» durante la pnma visita a Mosca 
di un presidente slatuniten.se in carica. Viene firmato il 
trattato Salt 1, il pnmo patto sulla limitazione degli arma¬ 
menti strategici nonché il trattato Abm che limita l'impie- 
go dei sistemi di difesa contro I mi.s,sili balistici, 
giugno-luglio 1974 - Un mese prima delle dimissioni di Ni¬ 
xon, coinvolto nello .scandalo Walergate, il presidente 
americano e Brczhnev siglano a Mosca gli accordi che 
diminuiscono la potenzJi delle esplosioni nuclean sotter¬ 
ranee. ' ' -- '. 1 '; 

giugno 1979 -Jimmy Carter c Loonid Brczhnev si incoiilTa- 
no a Vienna per .sotloscnvere il secondo trattato sulla li¬ 
mitazione delle anni strategiche, il Sali 2.1.'accordo po¬ 
ne un limite ai missili nucleari, ai bombardieri o ai mussili 
•Cruise». - - -■ - , 

dicembre 1987 - Ronald Reagan e Mikhail Gorbaciov si in- 
- contrano a Wadìington per firmare il trattato Inf picr di¬ 
struggere rintcra classe delle forze nucleari di raggio iiv 
■ermedio. —---s i . .--. . 

novembre 1990 - George Bush e Mikhail Gorbaciov firma¬ 
no a Parigi, insieme agli altri leaders mondiali, lo storico 
trattato sui massicci tagli delle forze convenzionali in Eu¬ 
ropa. 

luglio 1991 - Geoiw Bush c Mikhail Gorbaciov sottoscrivo¬ 
no a Mosca lo Start 1 che riduce del 30% gli armamenti 
strategici nucleari di grande gittata.'- ' 

giugno 1992 - George Bush c Boris Elisia s'incontrano .i 
Washington dove raggiungono un'intesa di mavsima su 
un'ulteriore, drastica, riduzione degli unnamenti stra¬ 
tegici. - ■■ ■ - . . - 

gennaio 1993 - George Bush c Boris Eltsin firmano a Mo¬ 
sca, nella sala di S.VIadirniro al Cremlino. Il trattato 
Start2. . , , . - , 


George e Barbara 
(lentro il Gremlino 
Mesta pa^g^àta 

PAVELKOZLOV 


, di quasi due ore di colloqui tra 
Bush ed Eltsin. Le piosizioni 
,, sulla Bosnia rimtingono non 
coincidenti. Tuttavia. Bush ha 
' detto che non si può parlare di 
• «divergenze» perche le po.sizio- 
: ni sono «molto vicine». Eltsin 
-vha confermalo la valutazione 
ricordando il soslegno russo 
alle risoluzioni delle Nazioni 
’ ■ Unite, sostegno che conlinue- 
rà in seguito. Anche se la Rus- 
i' sia intende concentrare c svol- 
.''gere «in modo più attivo» gli 
; : dorzi per la pacilicazìone. Il 
• 1 » presidente russo ha riferito an- 
r. che gli altri temi della conver¬ 
ti.'- sazione con Bush. S'4 parlalo, 
ovviamente, del nuovo gover- 
S; no Cemomyrdin che «si basa 
fi sulla prolitica delle rifonne». Un 
governo che, ha detto Eltsin ,in 
'. ' verità tanto «nuovo poi non 4». 

Come a dire: 4 andato viaGai- 
jV: dar ma la sua pioUtica 4 rima- 
5? sta. Da registrare che il pre- 
•, mier. presente ad una parte 
ri dei colloqui c alla lìrma, ha 
tf detto; «Sto preparando le linee 
K del programma con particola- 
: ' re attenzione alla difesa socia¬ 
le deicittadini».• c-.ij'i'i 


FioGcano inviti per 


' Adriotore 


Eltsin lo vuole incontrare subito. 
ma il neopresidente lesina^ ; : V 
^udizi sulla scena mondiale^ " ^ 
«Presto si romperà l’incantesimo 

della campagna elettorak» f-v- ri , 

‘ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE * ■ ' 

, SHOMUNDOINZBnm V. „ . 


H NEW YORK L'hanno Chia¬ 
mato in causa a Mosca. Poi, 
poche ore dopo, a Parigi. E a 
lame l'avvocato difensore si 4 
levato l'avversario che ancora 
qualche settimana fa gli dava 
del <reUno», anzi lo avrebbe 
strozzato con le proprie mani, 
se avesse potuto. - " - - 

ieri mattina, nell'invitaie 
pubblicamenle Bill Clinton ad 
un vertice «al più presto possi- 
' bile», in un Paese neutro, il pre- 
sidcnle russo Eltsin aveva lan¬ 
cialo anche una trecciata, di¬ 
cendo che «sarebbe causa di 


preoccupazione» una bonac- 
,7 eia nei rapporti tra Usa e Rus- 
7 sia. Ed era toccato a Bush lor- 
7 nirc rassicurazioni a nome dcl- 
7 l'ex nemico giurato. «Ho parla- 
' ' to col presidente eletto Clinton 
■ abbastanza da sapere che 4 in- 
teressatissìmo a mantenere i 
rapporti Usa-Russia al livello 
' elevato a cui stanno attual- 
- mente. E ho detto al presiden- 
' te Eltsin che penso gli piacerà 
lavorare col governatore Clin- 
■7 ton». «Spero proprio che (Clin¬ 
ton) non laticerà cadere il Ic- 
; siimene che gli viene passato 


con tanta grazia dal presidente 
Bush», la replica a questa dife¬ 
sa d'ufficio di un. Eltsin pur 
conscio che lo Start 2 non si 
sarebbe potuto firmare se <i 
fosse stato anche il minimo 
dubbio sulla solidarietà (di 
Clinton) con i nostri sforzi». ' 
In serata, a Parigi, gli interro¬ 
gativi sull'assenza - non solo e 
non tanto fisica - di Clinton 
erano diventati ancora più in- 
; sistenti. «E uno con cui si può 
lavorare bene. È vero che da 
; parte dei leaders mondiali c'4 
' motta curiosità sul mio succes¬ 
sore. lo non non sono portalo 
. a timori ingiustificati. Macerta- 
:. mente capisco che si chiedano 
quali saranno le nuove polìti¬ 
che che soslenà. lo sono tra 
. coloro che gli augurano suc- 
7 cesso come presidente. Sento, 
in fondo al cuore, che farà be- 
7 'ne», la nuova difesa d'ufficio 
: da parte dì Bush alla conferen¬ 
za stampa congiunta con Mil- 
' lunrand. Con una chiosa ulte¬ 
riore; «Certamente io ho una 
' passione per i problemi di po¬ 


litica intemazionale. Ma dal 
. mezzogiorno circa del 20 gen- - 
■ naio divenlano problemi del 
? governatore Clinton, non più 
"■ miei, quel che certamente evi¬ 
ri telò di laro sarà solfiargli sul, 
17 collo percriticarlo...». -.•ri - • -ìì 
Q uanto a Clinton, impegna- ' 
! lo per tutto il weekend in un ri-, 
tiro ìntclletlual-spirituale « di : 
7 massa (1.500 partecipanti) al- 
l'Hilton Head in Solh Carolina, 
ancora ieri sera l'unico com- 
'Hj mento all'invito di Eltsin, ai¬ 
ri* l'accordo per il disarmo del se- 
,* colo», e alla frenetica diploma- 
" zia del suo predecessore sul 
V i primo dei grandi nodi di politi- 
ca estera con cui dovrà proba¬ 
ri- bilmenle confrontarsi, la trage- 
ri dia della Bosnia, 4 stata una di- 
f chiarazionc del. suo portavoce 
? Jeff Elflcn «Clinton e Eltsin si 
sono brevemente parlati subi- 
7 to dopo le elezioni, e più re- 
ri ccntemenle • il governatore 
' Clinlon gli ha mandalo una Icl- 
. lera in cui, molto generalmen¬ 
te, SI ribadisce il desiderio di 
. continuare i rapporti». Tutto 


qui al momento. ■ • 

7. È un po' come se Clinton 
esitasse a spezzare la magia 
della campagna elettorale, 
r. delle attese c deH'cntusiasmo : 
.. suscitati con l'etezioiic. della 
' dolcis.sima «luna di miete» che 
, l'America concede a lutti i suoi 
nuovi presidenti. Non ha voglia 
. di sciuparla impegolandosi ; 
f nella discussione sul dubbi ! 
■■ che restano circa le ratifiche 
■' parlamentari e l'attuazione del 
uatlato firmato a Mosca (quel 
che può cambiare nei IO anni 
previsti per l'elleltiva elimìna- 
' zione dei missili), i guai di Elt¬ 
sin. le incertezze su quel che 
v faranno rUcraina. la Biclorus- 
' siac il Kazakhslan. il problema 
. degli aiuti finanziari alla Ru.s.sia 
. (dei 26 miliardi di dollari pro¬ 
messi complessiovamente dal- 

■ ' l'Occidente ne sono stali wr- 
ri, salì poco più di 17) edeH'im- 

pegiio che il Fondo monetario 
• si era assunto per la stabilizza- 

■ zione del rublo. Forse ritiene 
' che non sia il momento giusto 

per discutere se un milione di 
dollari a missile sia un prezzo 


«equo» da pagare all'Ucraina 
per smantellare i missili nu¬ 
cleari rimasti nel loro territorio. 
Sensibile com'ò agli umori del- 
ri l'opinione pubblica che lo ha ' 
; eletto avrà sentilo gli esperti : 
ri che in tv dicono che ì soldi per 
ri la rilorma della Sanità dovran- 
? no pur saltare fuori se ci sono 
■ quelli p>er aiutare Tex-Urss. Ha 
riletto sul New York Trmesdì ieri 
ri che solo gli interessi da pagare 
, suH'immensodebitoche eredi-. 
ri. terà (oltre 3.000 miliardi di ri 
dollari, quattro volte il debito ri 
: che aveva Reagan all'Inizio del i 
suo mandalo) 'r superano la 
spesa prevista per alcuni dei 
. suoi programmi sociali prò- ' 
Emessi. E ha sentito altri pmdit 
'i del giornalismo politico Usa 
avvertire nelle tavole rotonde 
; in tv di ieri che potrebbe essere 
.imbarazzato a dover dire, do- 
?v po aver promesso di dlmezza- 
• re il deficit in 4 anni, che «Scu- 
. nate, mi sono accorto che non 
- sì puOfare». • ■ ■ .«■-■■.-v” 

ri ■ Ci vuole un nonnulla per 
rompere l'incantesimo por cui. 


■i MOSCA. La squadra di Elt¬ 
sin SI e davvero adoperata per 
far sentire George e Barbara 
Bush a proprio agio in questo . 
summit moscovita, il presiden¬ 
te americano ha cominciato la 
mattinala ed il suo giro per il ■ 
Cremlino con una visita alle ; 
esposizioni del Fondo statale 
I dei diamanti e dell'Armeria del 
Cremlino in cui vengono cu- ■ 
stoditi I capolavori dei maestri 
russi nunilì nel tesoro degli zar. 
Uscita da quest'ala del Grande ; 
palazzo del Cremlino, la cop¬ 
pia presidenziale americana, 
accompagnata dai coniugi Bo¬ 
ris e Naina Eltsin. ha costeggia¬ 
to il palazzo dalla parte del fiu¬ 
me e. infine, ha latto ingresso 
al Palazzo statale del Cremli¬ 
no, meglio noto.comePàiiùpto 
dei congressi 

Ed e stata subito testa. Agli 
occhi di Bush si 4olfertO;Un.te¬ 
nero spettacolo di centinaia dì 
bambini c ragazzi venuti alia 
rappresentazione del «princi¬ 
pale albero di Natale del pae¬ 
se». Avvicinali immediatamen¬ 
te dal Babbo Natale c dalla sua 
immancabile compagna nelle 


favole mssc, Snegurochka (la • 
Ragazza di neve}. il presidente 
americano e la .sua consorte s; [i 
sono vi.sti regalare scatole di 
cioccolatini e altri doni che 
spettano ad ogni bambino che 
partecipa alla fc.sta al Cremli- 
" no, mentre il presentatore an- } 
:■ nunciava il loro arrivo; «.Siamo .' 
grati ai nostri due presidenti > ■ 

■ che firmeranno oggi un mcra- 

• viglioso acco»do che renderà ' 
’ più tacile la vita di ognuno». ', 
: Saliti, quindi, su una balaustra ? 
ri' che circonda lo spaziosissimo * 

; atrio del palazzo. ElLsin c Bush ' 
_ hanno o.s,scrvalo per un po' co- ; 

■ me gli uitori. travestiti da 
clown, nani, animali e Baba 
Jagà, la cattiva strega del bo- 

,7 SCO, trascinavano.! ragazzi in 
. un grande, giroionòOuJLhaDno ; 

salutati da sopra e. prima di al- : 

, lontanarsi, si sono sentili grida- ; 

re in coro: oBuona. toiXuua nel 
r: vostro cammino». • 

y, ■Fuor», sulla-'Piazza rossa.'" 

• qualche decina di munifesu«r.ti „ 
protestava contro il trattalo te- ' 

•' ncndo in mano cartelli tipo 
•Via dalla Rassia quel Satana 
'■ di Bush».. : ■ 


«Almeno Bush ' 
poteva citarlo» 

Dimenticato 
Gorbaciov 
Nessuno cita 
réx leader- 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


come ci ricorda Maurecn 
Dowd in un bel servizio sul 
/Veto Forfe Times, «gli americani 
trattano i loro nuovi presidenti 
feome neonati da coccolare, 
7 considerando ■ ■• meraviglioso 
7 ogni loro passo, parola e sorri- 
:: so. 1 peccati passati sono di¬ 
ri mcntìcatì; quelli futuri impen- 
S sabili». Il guaio 4 che. come os- 
j; serva lo storico delle presiden- 
i ze Usa Michael Beschloss, 
; «L'America ha un ciclo mania- 
■, co-depressivo coi suoi - lea- 
1 - deis... Per i primi 90 giorni 4 un 
> Superman; tendiamo a vedere 
ri virtù in ogni difetto. Poi all'im- 
;ri prowiso, piomba la delusio- 
' ne». Era successo a Reagan, a 
e Nixon, a Carter, persino a Ken- 
't nedy, più di altri nc sa Bush. 
Eccrto l'ha presente lo stesso 
ri Clinton, che alla conferenza 
economica a Utile Rock aveva 
7 avuto lo spirilo di interrompere 
uno degli' intervenuti che ma- 
" gnificava il «momento magi- 
'■ co»; «Spero che non significhi 
che sarà solo in salita da ora in 
poi». -■ ■ : 


S MOSCA. E Gorbaciov? Co¬ 
me non fosse mai esistilo. Co- , 
me se mai avesse ottenuto il ;■ 
premio Nobel per la pace. Si- ,■ 
icnzio assoluto, nessuna men- - 
zione, nel corso deH'inconlro ■;• 
tra Bush ed Eltsin per la firma i 
di un trattato ripetutamente g 
definito «storico», anzi ii «tratta- X 
to della speranza» per usare ,• 
un'espressione del presidente 
russo. Non si poteva certamen- ; 
te attendere che lo facesse Elt- ■ 
sin. Ma da Bush i più s'aspetta- ' ' 
vano almeno un cenno sul 7; 
ruolo svolto, in favore del di- 
sanno, da Mikhail Gorbaciov . 
la cui firma appare più volte 
nei documenti che costituisco- '‘‘ri 
no la base del trattato sotto- " 
scritto ieri al Cremlino. Invece. ; 
neppure un colpo di telefono. ' 
Stesso atteggiamento da parte . 
di Jtunes Poker, anch'egli pre-. ; 
sente a Mosca: negli uffici della . 
Fondazione dell'ex presidente ;, 
sovietico non e pervenuta al- 7. 
cuna richiesta di incontro sep-, 
pure fugace. Forse il prcsiden- ' 
te amenirano non avrà gradito, ri 
alcuni mesi fa, durante lacam- :■ 
pagna elettorale, la rivelazione '■ 
che Gorbaciov fece nei suoi ri- ! 
guardi. Fu quando Bush, nc! 7 
tentativo di contenere .uno ;■ 

straripante Clinton, si prese tut- 
ti i meriti della fine della «guer- ri; 
ra fredda» e Gorbaciov disse di 
una telefonata che il presiden- : 
te americano gli fece come a . 
scusarsi: «Non badare - disse , 
Bush a Gorbaciov - di ciò che )' 
vado dicendo, mi serve per le ' 
elezioni». ■■.*•.!'■,, ■-,. ' ■■■•.- ■■. g;-,.;..'-. 
La prima volta che la fimia 
di (jorbaciov finisce in un do¬ 
cumento per il disarmo 4 nel > 
1987 quando l'allora segreta- ■ ■ 
rio generale del Pcus andò a 
Wa-shington. Insieme a Ronald „ 
Reagan varò il trattalo «Ini» sul- 
la distruzione delle foize nu¬ 


clean a medio raggio. Era iJ 
. mese il mese di dicembre od il 
giorno 7 Gorbaciov si presento 
davanti aira.>semblca generale 
deirOnu per lare un clamoro¬ 
so annuncio: «Posso comuni¬ 
care che rUiss - disse - ha 
preso la decisione di riduire le 
proprie terze armato. Si tratta 
di una decLsioric unilaterale». ■ - 
La firma di Gorbaciov com¬ 
parve, poi, 1119 novembre del 
1990, insieme a quella di Bush 
e degli altri leader mondiali nel 
trattato Clc di Parigi, sui Itigli 
massicci alle forze convenzio¬ 
nati in Europa. E. ancora, il 3i ; 
luglio del 1991 sotto il docu- 
,ri mento dello Start I firmato a 
Mosca sempre insieme a Bush 
Ma il presidente degli Usa ieri 4 
.sembrato dimenticare ■ 'ulto 
questo. È stato duro il com- 
; mento di Anatolij Cemiaes'. 

l'ex consigliere personale di 
. Gorbaciov, l'uomo che ha pre¬ 
senzialo a tutte le trattative so- 
vietico-americane. accordi nu¬ 
cleari compresi. «Quanto 4 ac¬ 
caduto suscita sorpresa e nn- 
crescimcnto», ■ ha detto Cer- 

■ niaev. 11 quale ha aggiunto: 
«Era un dovere ricordare l'ap- 

:ì porto di Gorbaciov non scio 
' per amore di verità storica ma 
. anche per una questione mo¬ 
rale, Ciò danneggia il prestigio 
personale di Bush». Cemiaev 
' ha ricordato anche l'importan¬ 
te incontro di Malta, nc) di¬ 
cembre del 1989. a bordo del¬ 
la nave «Maxim Gorki». Allora 
' tra Bu-sh e Gorbaciov si concor¬ 
darono altri passi verso il dLsar- 
nio. «Mi aspettavo che Bu.sh fa¬ 
cesse qualche rifciimento - ha 
concluso (Temiaev -, del resto 

■ non aveva nulla da perdere e 
: non doveva aver paura di alcu¬ 
na ripercussione diplomatica 

. ricordando il ruolo di Gorba- 
. ciov». □Se.Ser. 
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A Pari^ intesa tra il presidente francese e americano 
Nessun intervento armato prima della fine delle trattàtr 
Se Tesito fosse negativo saranno controllati i cieli 
Ma FAmerica rassicura: «Non faremo gesti unilaterali» 


La Bosnia avvicina Mnf 




d e gli Usa 


«Priorità al negoziato. Se fallisce àttera il blòcco aereo» 


Priorità alla soluzione diplomatica, attesa per il ne- , 
goziato ginevrino, ma determinazione comune per 
; un intervento armato in Bosnia se le strade pacifiche . 
dovessero fallire. Bush e Mitterrand, ieri a Parigi, : 
hanno lanciato un monito a Milosevìc. L'intervento, V 
se non è per domani, sarà tra qualche settimana. < . 
Comincerà con il pattugliamento dello spazio ae- ì 
reo. Gli Usa non bombarderanno gli aeroporti serbi. > : 

DAL NOSTRO COnniSPONDENTE ' ' i' 

OlAHNIMAmilJLI . . 


■i PARia. Siiatcgia e moda- 
. liti deirintenento In Bosnia 
sono onnai deflnile. Bush c 
Mittenand, ieri all'Eliseo, non 
ne hanno fatto mistero. Si par- 
tiri dairintordizione del traffi¬ 
co aereo nei cieli bosniaci: «Il 
principio di questo divieto - ha 
' detto il presidente francese - 6 
riconosciuto da vatie settima¬ 
ne, i modi e i tempi sono stati 
oggetto di esame approfondi¬ 
to... il nostro accordo su que¬ 
sto punto ci sembra evidente». 
In Bosnia, inoltre, si andrft sot¬ 
to l'egida dell'Onu, condizione 
preliminare all'uso delle armi, 
in funzione preventiva o difen¬ 
siva che sia. Da parte francese 
sembrano dunque definitiva¬ 
mente accantonate riserve ed 
esitazioni: l'ipotesi di un inter- 
' vento armato diviene reale e 
prossima, cosi come accadde 
' due anni fa per il Kuwait Ma 
Mitterrand voleva da Bush al¬ 


cune garanzie. La Firancia ha ' 
infatti sul terreno quasicinque- 
' mila uomini, con la divisa dei ' 
caschi blu dell'Onu. Il presi-ì.; 
; dente teme ritorsioni nel caso 
: in cui ali americani, come ave-. ' 
vano detto di voler fare, bom- ; ", 
bardino direttamente gli aero- 
porti serbi. Bush l'ha rassicura- 
' to: «Gli Usa - ha detto - non la- 
ranno niente unilateralmente, 

:. niente che possa mettere in , • 
pericolo, le tmppe straniere 
' presenti in Bosnia». Quanto al- " 
J la risoluzione dell'Onu perii ri- A- 
spetto della zona d'interdizio- ' ' 
■\ ne aerea, Bush ha detto che .. 
- potrebbe essere approvata «in 1 
tempi piuttosto rapidi». E Mit- 
terrand ha aggiunto: .Quel po- 
; co che abbiamo detto sull'in- 
terdizkme aerea mette bene in 
rilievo il fatto che, in caso di bi- • 

. sogno, altre misure, di altro ti- 
'po, saranno prese». 

. Non si può tuttavia parlare 
ancora di ultimatum. Ieri a Pa¬ 




rigi i due prendenti non pote¬ 
vano. ovviamente, considerare ‘ 
già fallilo il negozialo in corso 
a Ginevra, destinato a prose¬ 
guire almeno fino a domani. - 
L'awcrtimento a Milosevìc. per < 
quanto chiaro, è temperato . 
dalla priorità che Francia e Usa v 
accolgano ancora alla solu- ' 
zionc diplomatica. «Sarebbe . 
imprudente - ha dello Miltcr- > 
rand - anticipare l'esito della : 
conferenza di Ginevra. Piefe- ; 
riamo di gran lunga una solu- . 
zionc negoziata». EBush: «L'of- : 
fensiva diplomatica va inco- ' 
raggiata, è assolutamente cs- ; 
senziale». I piani di guerra so- ; 
no dunque condizionati dall'e- ■ 
sito della tavola rotonda . 
ginevrina. Almeno formaimcn- i 
te e in sede di conferenza - 
stampa, poiché nessuno crede : 
veramente che . da Ginevra, 
possano venire reali soluzioni 
di pace. I due presidenti si so- j 


no dunque limitati a lanciare 
un monito ai dirigenti serbi: at¬ 
tenzione peiché Ira noi non ci 
sono divergenze insomionta- 
bili; la Francia (che Milosevìc 
ancora pochi giorni fa si osti¬ 
nava a presentare come un 
paese quasi alleato, favoleg¬ 
giando Orsino di un prossimo 
treno ad alta velocità ha Parigi 
e Belgrado) è ormai disposta a 
usare le anni, gli Usa ne con¬ 
fermano l'intenzione c agiran¬ 
no soltanto sotto Timida del- 
rOnu. Anche per Tirale il ricor¬ 
so alle armi sarebbe dovuto ve¬ 
nire soltanto in ultima istanza. 
E cosi fu. Milosevìc non deve, é 
stato il messaggio venuto da 
Parigi, donnire isonni tranquil¬ 
li delTimpunito. . ' 

.. Per George Bush la tappa 
parigina è stata senz'albo la 
più piacevole del periplo che 
Tha portalo in Somalia e poi a 
Mosca. Abbronzato dal sole 
africano, sorrìdente, il presi¬ 


li presldenle bosniaco Izetboflovic e il ministro degli esteri Sllajdzic 


A Ginevra i musulmani rilandanò 


Faccia a faccia tra il presidente bosniaco e il leader ; 
sei^ Karadzic. Per tre ore Izetbejgovic ha discusso a ' 
• Ginevra con quello che ha definito un <riminale di 
guerra». La seconda giornata della Conferenza è sta- ì; 

, ta segnata dalle controproi»ste musulmane al pia- f. 
no di Vance e Owen. I^badito il no ad una divisione % 
territoriale su base etnica. Ma serbi e croati concor¬ 
dano sull'idèa di uno stato confederale. - ' ; 


■i GINEVRA .L'inizio é stato ' 
migliore di quanto si fosse spe- 
rato». Rompendo il silenzio ^ ' 
che si erano imposti fino alla ' 
fine della prima iase del collo- - 

3 ul di Ginevra, i due coptesi- ì 
enti della Conferenza inter- v; 
nazionale sull'ex Jugoslavia si : 
sono dichiarali " «moderata- <; 
mente soddisfatti» dall'anda¬ 
mento dei primi due siomi di - 
trattative Ira i leader delle tre : 
fazioni bosniache, per la prì- 
ma volta riuniti intorno allo : 
stesso tavolo. I risultali sono 


ben lontani dal venire, ma si 
continua a parlare. Ieri c'é sta¬ 
to il primo colloquio diretto tra 
il presidente bosniaco e il lea- ' 
der serbo Karadzic, che a diffe¬ 
renza di Izetbegovic ha giudi- ì 
calo positivo l'esito del faccia a - 
faccia. - , 

"La seconda giornata dei ne¬ 
goziali è stala segnata dalle 
controproposte presentate dai ;. 
musulmani al piano di pace : 
proposto sabato scorso da Cy- : 
nis Vance e David Owen, che 
prevede la suddivisione del ter¬ 


ritorio bosniaco in dieci pro¬ 
vince autonome definite sulla 
base di criteri non esclusiva- 
mente etnici. II piesidente bo¬ 
sniaco, ' Alia Izetbegovic ha 
presentato una serie di propó¬ 
ste per <ontinuaie con suc¬ 
cesso i colloqui di pace». La 
premessa, ribadita ancora una 
volta, é il rifiuto di qualsiasi 
.istituzionalizzazione' della di¬ 
visione emica della Bosnia Er- 
z^nvina». Izetbegovic ha per¬ 
ciò sollecitato una dichiarazio¬ 
ne preliminare in cui tutte le 
parti riconoscano la Bosnia Er¬ 
zegovina come «Stalo indipen¬ 
dente e sovrano nell'ambito 
delle frontiere esistenti» e si im¬ 
pegnino ad accettare i principi 
costituzionali contenuti nel 
documento proposto da Van¬ 
ce e Owen. che definiva la re¬ 
pubblica come stalo multietni- 
co. Entrando nel dettaglio, il 
presidente bosniaco ha chie¬ 
sto una correzione della map¬ 
pa territoriale bocciata nel pia- 
nodipace. 

Correttivi, quelli di Izelbego- 
vk, che mirano ad impedire la 


sovrapposizione i deile.. arce 
delle proirince con la mappa , 
‘ delle cuiic. Precauzione non 

■ inutile, vista l'interpretazione ' 
I,,. che sia serbi che croati tendo- 

’ no a dare del piano di Vance '. 

■ ed Owen, tirato come una co- 

j .perta troppo corta a coprire gli ' 
intenti scissionistici nutriti da ' 
entrambe! fronti. • 

Paradossalmente sono pro- 
.. . prìo i musulmani, i più vicini V 
i alle proposte di pace del due -- 
' copresidenti, a mosbarsi più •?; 
^ dilfidenti:;ìa bollite delTappa-' : 
: ’ lente disponibilità dei serbi al- '. 
; la trattativa. Karadzic, che non : 
'ha fatto mistero della volontà 
i. dei serbi.di separarsi dalla Bo- ; 
'■, snia, si é'ìhfatti cretto soddisfat- 
'■< to della proposta di pace, giu- ; 
' dicala un .buon inizio», e per il . 
' ì momento ai è limitato a chic- > 
: ’dere correttivi marginali, nono- 
stante il documento di Vance e '■ 
Owen gli Imponga di rinuncia- . 
re al 60170 per cento del terri- 
. torio conbollato militarmente. : 

:. Anche li leader croato Boban ' 

.' ha giudicato accettabile il pia- ' 



no che gli riconosce il control¬ 
lo di due province e mezzo. 

Dietro la disponibilità di Ka¬ 
radzic e Boban, c'é da registra¬ 
re pero l'incontro bilaterale ai 
margini della conferenza di Gi¬ 
nevra, tra i presidenti serbo- 
montenegrino e croato. Cesie 
e Tudjman si sono bevati con¬ 
cordi nel riconosceie la solu¬ 
zione confederale come la mi- 
glioie: la Bosnia dovrebbe rag¬ 
gruppare le tre comunità na¬ 
zionali in regioni o cantoni. 
Piemc.<isa sufficiente a lasciar 
intravedere nel - referendum 
per l'annessione dei diversi 


: ' cantoni alla Serbia e alla Croa- 
^ zia la mossa successiva, come 
: ha sottolineato il braccio de¬ 
stro di Izetbegovic, Hajmdin 
; ; Somun, recingendo le affer- 
mazioni di 'Tudiman che aveva 
% accusalo i musulmani di voler 
boicottare il negoziato. • •. - 
Le ■ bàitatlve. comunque, 
y proseguono. Vairee e'Owen - 
' respinta un'inattesa proposta 
.. dì mediazione del minisbo de- 
- gli esteri francese presentatosi 
■■ a Ginevra - hanno confermato 
f che i tre leader bosniaci reste- 
’. ranno a Ginevra fino a martedì 
prossimo e riprenderanno i 


IL repoutage 


Dopo nove mesi di guerra civile la capitale bosniaca è segnata daU'orrore e dall’odio 


Sfiduda a Sarajevo: «Non dediamo alla trattativa» 


Ginevra è lontana. La gente di Sarajevo non crede al 
dialogo, è sfiduciata. Non concede nessun credito 
ai serbi, a Belgrado. «Dalle trattative ci aspettiamo : 
poco o nulla», dice Janic portavoce del ministero 
degli Esteri, «Belgrado conosce solo il linguaggio 
della forza». Sotto accusa sono le Nazioni Unite e 
l’embaigo sulle armi. «Ne abbiamo bisogno, per re¬ 
spingere l’occupazione dei cetnici»." . 

' ’ DAL NOSTRO INVIATO ■ 

. . NUCCIO CtCONTE 


M SARAJEVO. In quante .; 
proviiKe verrà divìsa la Bo- 
snia Erzegovina? Che ne sarà 
di Saraievo? Le trattative tra ' 
serbi, croati e musulmani so- ; 
no appena iniziate. Forse si è 
aperto uno spiraglio. Le dì- • 
plomazie intemazionali sono 
al lavoro. Sperano. Ma da qui - 
Ginevra resta lontana. ■ La 
gente non crede al dialogo. E . 
sfiduciata. Non concede nes- ' 
sun credito ai serbi, a Belgra¬ 
do. Non si sente appoggiata 
dalla comunità intemaziona- ; 
le. Il risentimento verso TOnu 
è mollo Ione. Le accuse con- : 
tro la comunità europea al- , 
trettanto. 

Miroslav Janic, portavoce 
del ministero de^i Esteri, di- ; 
ce che «é stato giusto sedersi 
al tavolo delle trattative. Ma ì 
solo per dimostrare, ancora ' 
una volta, la buona volontà 
di Sarajevo. Da Ginevra ci. 


aspettiamo poco o nulla. Bel- . 
grado conosce solo il lin- 
: guaggio della foiza. Fino a ; 
' quando non lo saremo an- . 
che noi non cambierà nulla.. 
. Perché l'Europa non vuole 
•'Capirio?Perché non promuo-, 
ve la fine dell'embolo Onu? : 
Abbiamo bisogno di armi per 
' respingere l'occupazione dei . 
: cetnici». Miroslav Janic é ser- , 
bo. È un ex ambasciatore i 
della Jugoslavia. Ha lasciato 
il Ghana dove era la sua sede ; 
. diplomatica, ed é ritornato a 
Sarajevo subito - dopo . lo 
i scoppio della guerra. ■ 

' Le stesse cose che dice il J 
portavoce del ministero degli. 

; Esteri le sentiamo ripetere. 
; dalla gente per strada. Nove ^ 
ì: mesi di guerra, di assedio du- > 
' : ro, hanno lasciato il segno. ; 
' Le ferite sono aperte, sangui¬ 
nano. Ci vorrà dei tempo per 



: Davanti alla lapide di Hugo Ugata, prima vittima dei '93 a Sarajevo 


rimuovere gli odi, i rancori, ia 
voglia di vendetta che questa 
: guerra fratricida ha scatena- « 
to. Su alcuni palazzi distratti • 

; dalle bombe c'è ancora affis- - 
so qualche vecchio cartello : 
in lamiera con su stampala la ) 
bandiera e i cinque cerchi 
olimpici. «Sarajevo '84, gio- ^ 
chi invernali sulla neve». ■' 

■ Sembra un secolo fa. A guar- >, 
darli adesso appaiono pateti- > 
ci. La retorica delle Olimpia- • 
di che fine ha fatto? La fratei- ' 
lanza, la pace, l'abbraccio 
tra popoli diversi? ■ 


Sarajevo '93 é la capitale 
deli'onoie, dell'odio. Guardi . 

■ questa città ed è come vede-, 
re un film sulla seconda 

'■guerra mondiale. Una pelli- ' 
cola in bianco e nero. Ma le : 

■ storie che senti, i racconti 
:■ della gente, superano Tim- 
J maginazione dei più bravi re- 
: gisti. Chi può mai raccontare 

: cosa spinge uomini e donne . 
- a passare ore ed ore apjjo- ■ 
•; stati sulle colline, o tra i rade- ■ 
ri di case abbandonate, in at- 
'tesa di un altro uomo o di ' 
un'altra donna da uccidere? 


Magan un vecchio amico, un 
vecchio vicino di casa, un ex 
fidanzato. Cosa passa nella ; 
mente dei cecchini mentre 
aspettano ia loro preda? 

A Saraievo si racconta di 
una vecchia signora serba, 
settant'anni, campionessa di 
, tiro a segno. Ogni sera si spo¬ 
sta da un palazzo all'altro 
dove alcuni amici le farebbe¬ 
ro trovare il fucile pronto, ca¬ 
rico. E da 11 incomincerebbe 
a sparare senza sbagliare 
colpo. Vero?, falso? Difficile 


dirlo. Impossibile verincarlo. 

Il terrorismo dei cecchini è 
uno degli aspetti più odiosi,. 
disumani, di questa guerra. I 
più attivi sono i serbi, i cetni- ; 
CI. Ma anche i musulmani e i ’ 
croati quando -possono non 
ci vanno con mano leggera. 
Bob Simpson della Bbc-é an-. 
cora sotto choc quando'rac- 
conta a-cena quello che gli é- 
succe.sso l'altro giorno. Era • 
nuscito a penetrare, con la. 
sua fuoristrada trasfomiata in 
autoblindo, in uno dei quar- ; 
beri della capitale occupato 
dai serbi. Vicino Ilidza a due 
passi dalTaeropoito della cit¬ 
tà. U vivono ormai solo quat¬ 
trocento persone. Gli altri so¬ 
no scappati via. Anche loro 
■ isolati dal mondo, senza ac¬ 
qua, senza luce, senza cibo.. 
^no circondati dai musul¬ 
mani. Il giornalista inglese 
stava parlando con un vec¬ 
chio serbo che aveva incon¬ 
trato in un ospizio. Si erano 
' apjtena seduti intorno ad un 
tavolo quando l'uomo è stra¬ 
mazzato a terra senza un la- 
' mento. : Simpson pensava 
fosse svenuto j^er la fame e il 
freddo. Era invece stato col¬ 
pito alla testa da una pallotl 
tola sparata da un cecchino 
musulmano. 

Storie di vita quotidiana, di 
■' ordinaria follia. La nostra in¬ 


«Bild» denuncia medici serbi 

Esperimenti suDe detenute 
«Embrioni di cane innestati 
in donne bosniache » 


dente uscente è stato ricevuto 
da Mitterrand con la ormai 
consueta familiarità. Ieri i due 
hanno dato prova di humoure 
' di capacità d'intesa anche su 
■ temi spinosi quali il Gatt Gli é 
' stato chiesto: ne avete parlato? 

; Certo, è .stata la comune rispo- 
' sla. Avete fatto progressi? «Na- 
' turalmente no», hanno replica- 
i to rìdendo. II tema di due ore 
' fitte dì discussione é stato 'ui- 
, fatti ■ quasi ■ esclusivamente 
• quello bosniaco. Se Bush la- 
scerà la patata bollente nelle 
i mani aixror giovani di Bill Clin- 
. ton tra meno di due settimane, 

^ Mitterrand ha invece appena 
annunciato che intende trotta¬ 
re a termine il suo mandalo di 
' sette anni; sopportando quindi 
7 una seconda coabilazione con 
; un primo ministro di destra. 
Ma la politica estera, nella 
. Quinta Repubblica, é «terreno 
riservato» del capo dello Stato. . 


. colloqui alla fine della settima- 
na, dopo il Natale ortodosso. 
Orón ha ieri ribadito T«estre- 
ma necessità» di trovare una 
soluzione al conflitto al tavolo 
'«i dei negoziati «adesso e al più 
’• presto». Bush preme t>er un in- 
tetvento armato a garanzia 
: della zona di interdizione ae- 
’ rea sulla Bosnia, tra dubbi e di- 
' stìngilo anche Francia e Gran 
7 Bretagna sì - sono allineate. 
A «Tutto indica - ha ammonito 
'' ieri Owen - che qualora la 
conferenza fallisse la guerra ri- 
'• prenderebbe in forma estre¬ 
mamente feroce». 


Bi Embrioni di cane impian¬ 
tati nelTuterodi donne bosnia¬ 
che, detenute in campi di pri- ' 
gionia serbi. «Esjjcrimenti» che : 
ricordano le atrocità dei lager 
nazisti. La denuncia, l'ennesi¬ 
ma contro i militari serbi, parte 
dalle pagine del SrVef am Son- • 
lag, edizione domenicale del 
più diffuso quotidiano tede- , 
SCO. A sostenerla è il deputato 
cristiano democratico Stefan 1 
Schwarz, che avrebbe raccolto ‘ 
denunce contro pratiche con¬ 
dotte da medici serbi su donne 
bosniache incinte prese prigio¬ 
niere, denunce arrivate attra¬ 
verso un amico di Schwarz, at- • 
rivo nelTorganizzazione urna- ! 
nitaria «Teamworlc», e confer- ; 
mate da diverse testimonian- i 
ze. -y’'"- 

«Dapprima abbiamo saputo - 
di questi esperimenti da una ’ 
ginecologa croata che ha tro- 
vaio un embrione di cane nel- , 
l'utero del cadavere di una 
donna incinta - afferma Sch- " 
warz -, Questi medici pazzi 
avevano estratto l'embrione " 
della donna piazzando al suo " 
jrosto l'embrione animale». Se¬ 
condo Bild, la notizia sarebbe - 
stata confermata da un'altra 
ginecologa di Slavonski Brod, ' 
città al confine tra Croazia e 
Bosnia Erzegovina, dove sono ' 
arrivate migliaia di profughi 
delle zone investite dalla guér- ’ 
ra. «51, questi esperimenti ven¬ 
gono fatti», ha detto la gineco¬ 
loga sulla base di notizie rac¬ 
colte da lei stessa. . !, . -x . . . 

Dopo il ricorso alto stupro 
come «arma» di guerra, un al¬ 
tro capitolo tragico del conflit¬ 
to bosniaco, dove le donne 
sembrano essere le vittime de- 


Edeceduloiefl 

- EMBJOPAZZMI M ,. 

vecchio compagno che putecipO 
alla Resistenza aniilascista. Al figlio ■ 
compagno Sergio le più sentile con- 
dogliaiize da jsarte dei suoi ex colle- 
ghie compagni di lavoro 
ANetro.S. ZuIlari|,^Bc)C<;hliil ' L ' 
Roma. 4 Cennaip 1993 , , 


Mamma col figli: Lena con il marito 
Mario. Valeria, Antonio e famiglia ri¬ 
cordano con profondo rimpianto la 
lotocara . ■ .. . .. 

eilpapà ■ 

COSMO D’AMBROSIO 

Milai»,4 Gennaio 1993 


Sono jrassaU dodia annr dalia tua 
scompaisa ■ 

y;.'WAU.Y -■ 

ma rimani semjrre viva nel ricordo 
di quand U conobbero come jrer noi 
e indelebile II dolore per la ttra 
scomjrarsa e iiKOlmablie il grande 
viroto che ci hai lasciato: Nello, Leila 
e famigliati tutti. y, 

Milano.4Gennaio 1993 , . . 


signate di uno .«contro che rrii- ' 
ra aU'umiliazione e alla distra¬ 
zione delTawersario. Sabato 
scorso, intanto, il sottosegreta¬ 
rio al ministero della sanità - 
della Gran Bretagna. Tim Yeo, 
ha annunciato che Londra è 
disjrosta ad accogliere i barn-. 
bini nati da donne musulmane 
stuprate dai soldati serbi. . 

«Non vogliamo che questi 
bimbi restino abbandonati ne¬ 
gli orfanotroti - ha detto Tim 
_ Yeo. a nome del governo bri- ' 
tannico -. La nostra è una ri- " 
sposta ’ umanitaria « a : delle ■ 
sconvolgenti atrocità». ' , - ; 

I bambini, vittime indirette . 

di una violenza di cui non han- . 
no colpa, verrebbero dati in 
adozione a famiglie inglesi. ' 
Una procedura semplicissima * 
che. ha sottolineato il sottose¬ 
gretario ai ministeto delta sani¬ 
tà, non comporterebbe nessu¬ 
na modifica alle leggi attual¬ 
mente in vigore in Gran Breta- ■ 
gna e non avrebbe alcun co- * 
sto, a jjarte quello di accelera- '• 
re le pratiche burocratiche per ' 
far si che i bambini riflutati dal- ' 
le madri prossano trovare una ' 
famiglia. ■ - 

II governo britannico, finora ' 
poco pro|>enso ad accogliere ‘ 
profughi dalla Bosnia, ha chic- ' 
sto pendo alle autorità locali ‘ 
bosniache di adoperarsi fier ' 
agevolare le procedure per l'a- ■ 
dozidne de! figli di donne mu- ' 
sulmane violentate. «Se c'é ^ 
qualcosa che prossiamo fare 
per aiutare questi bambini - ? 
ha detto Tim Yeo - vorrei che ■ 
fossimo in grado di farlo». 

Le donne bosniache vioien- ’ 
tate dai serbi sarebbero mi- ' 
gliaìa. Moltissime iuiche le 
bairibine. ‘ " " .. 
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terprete. Magna, ha il padre 
serbo e la madre musulma¬ 
na. Fin dall'inizio ha sempre ; 
sostenuto la causa della gio¬ 
vane repubblica bosniaca. Il 
'■ padre, che soffre per un can- : 
ero alla gola, da quasi un an- ■ 
no é lontano da Sarajevo. Vi- 
1 ve in un villaggio. Unico ser¬ 
bo tra i musulmani. Lo cono- - 
t scono bene. Da trent'anni ha 
II una casa di sua proprietà. 

. Ma scoppia la guerra e tutto ' 
'cambia. Viene preso prigio- ■ 

■ niero, torturato. Come mai . 
■■ un settro è nmasto in un vii- ■ 

laggio di musulmani? Lo so- • 

; spettano di spionaggio. Ma- 
: gna lo ha saputo solo ades- y 
so. Piangendo ci annuncia •- 
: che va via. C'è un suo amico , 
francese che è riuscito a por- ; 
' tar via da Sarajevo molti mu- 
. sulmani ostaci : dei serbi. 
Porterà via anche la nostra y 
, interprete e proi spera di con- ‘ 
vincere i musulmani a libera- . 
re quell'ostaggio ormai in fin 
; di vita. «Come protrO più vive- 

■ re in questo paese? Oggi han- -• 
no accusato mio piadre. Do- ; 

I mani potrebbe toccare a me. 

! Mi è caduto il mondo addos- ; 
: so. Ho lottato, ho rischiato la ■ 

. vita per questo paese. Ora ' 
debbo fuggire. Non braccata ' 
dai serbi ma perché sottotiro ; 
• dei musulmani, la mia gen- ' 
te». . ■ : . 


1 CARATTERI DELLA NUOVA FORMA PARTITO 

SEMINARIO DI FORMAZIONE 
. . . Frattocchie li -12 - 13 gennaio 1993 , 

LUNEDÌ 11 GENNAIO (ore 15) 
n ruolo dei paioli nella espansione della democrazia. I 
modelli di partito. Lo sviluppo dei piartid c delTidca di 
partito in Italia. - TRANIELLO 

MARTEDÌ 12 GENNAIO (ore 9) 

La Repubblica dei pianili: dalla centralità dei partiti 
alla partitocrazia. - SCOPPOLA 
Le ragioni socio culturali della crisi del piartito ideolo¬ 
gico, di masso. (La kicictà.cioìnplcssa, L'cimcrgcrc dei 
movimenti. La politica spicuàcolo.'-DONOLO 

ORE 15 .’ 

La questione •«partilo» per l'uscita dalla cri-si della 
democrazia. (Riforma dei panili c sistemi elettorali. 
Una democrazia senza partili? La democrazia nel par¬ 
tilo). - COTTURRl - FABBRINI : : . 

MERCOLEDÌ 13 GENNAIO (ore 9) ^ 

I nodi della nuova forma partito. - FASSINO i.- 

— Autonomie tematiche e associazionismo - GRAI- 

NER - LOLLI - MARGHERI - RAGONE - ZIN- 
GARETTI • 

òrei5^".'^;,:;"";'Ì7.’ 

I nodi della nuova forma partito - GAIOTl'I • 

— Funzione nazionale e federalismo - MOR«ANDO , 

— Il partito come agenzia culturale c formativa - 
"..'BARRERÀ 

— Status c selezione del picrsonalc politico - ZINCO- 

■;.:.ne;..- ... ,, 

— Panilo, comunicazione, consenso - DRAGHI 

— Partito c progra.Tima - ANDRIANI 

— Partito c lavoratori - ANGIUS . ,. 

/ seminari si terranno presso listiiulo Togliatti (Frallocchie, km 22, 
Appio Nuova). Le iscrizioni vanno comunicale alta segreteria d'IlT. 

sTauio-Tel.06l93S4620B ■9354IS007 : • . 
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Tensione e amaresjza segnano la visita 
del segretario generale del Palazzo di vetro 
costretto a restare nell’aeroporto 
mentre la folla agita fucili e coltelli 


nel Mondo" 

«Ti impediremo di spartire la Somalia 
solo. ^ americani ci sono dawera amici » 
Assediata la missione dellé Nazioni ^Unite 
e i niarines si tengono a distanza^ • 


paf’ina ' 




Violenta contestazione: «Onu colpevole delle nostre miserie» 


Assedio airOnu a Mogadiscio. Centinaia di dimo-' 
stranti circondano la sede dcirUnosom, impedendo 
l’amvo di Boutros Ghali. «È il padre della fame e del¬ 
la morte», gnda la folla agitando fucili e coltelli, 
mentre i soldati lasciano fare. Boutros Ghali relegato 
, in una saletta deiraeroport^; «Una foiza multinazio¬ 
nale sotto la bandiera onu porterà a termine la mis¬ 
sione in Som-- '..a. Il ’93 sarà l’anno della pace». •. ■ 

: ; ■ ■ - DAirNOSTBO INVIATO • ' " ' ’ ' 

. . TONITONTANA 


M MOGADISCIO. Anteprima a 
Mogadiscio. Lo «zio Sam> tor¬ 
na a casa e len s'è visto cosa, 
spetta all'Onu e'a chi resterà. 
Mogadiscio aoH limits» per il se- 
' gretano. delle Nazioni Unite, 
pachistani col casco blu asse¬ 
diati. nella sede delt'Unosom 
mentre la folla inlcroclta batte 
1 pugni sul cancello fra coltelli 
e kalashnikov, e minacce di 
' morte. .Giornata amara .per 
Boutros ..Chali. in .Somalia, 
mentre gk uomini dell’oiganiz-. 
'zazkmc dell'Onu sono sbigot¬ 
titi e Impauriti per l'assassinio 
di un giovane funzionano del- 
rUnicef.. trucidato l'altra sera a 
Kismayo. Mogadiscio e la So¬ 
malia ospitano un'armata mul¬ 
ticolore c agguerrita, ma che 
non è in grado di controllare 
un bel nulla. Le fazioni trattano 
’ da oggi ad Addis Abcba, ma in 
Somalia imboscano cam ar¬ 
mati- e cannoni, -pronti a-nco- 
minclare la mattanza.. vt 
«Restorc Hope», per ora,, i 
solo un'illusione.-Lo si e visto 
ieri quello checova. Il segreta- 
. rio generale delle Nazioni Uni- 

- te é atteso perle 9:4S;J patetici' 
caschi'-'blu' pachlstanf’ allesti- 

: scono alla meglio un. servizio 
djordine alljaerppoi^'e:'Qna 
sala stampsAlKMbioWl ’(IPbii 

- ze Onu in SomaUa>situata nel 
.' centro di Mogadiscio^ a pochi 


decine-di metri dallo stradone 
che conduce -'all'aeroporto. 
r nella zona controllata ;da Ai- 
. - did.. Ma vengono presi-imcon- 
. tropiede». Centinaia di perso- . 
.'ne SI radunano-.non distante 
-daU'aeropono, . .inalberando 
.; cartelli.. minacciosi - ,e. ostili 
a (iGhali sei il nostro.pemicoO .. 
e . mfilandosi nel. dedalo di - 
viuzze . che circondano un 
complesso di villette protette 

- da robuste mura df cinta. Uo- : 

. mini armbtl Isolano la zona, f - 
:màtlnes Usa si tengono a di¬ 
stanza. ' ... 

- Un ragazzo ci accoglie agi¬ 
tando Il kalashnikov; «Andate- 
vene»- intima alla nostra scor- • 
ta -. Con la Jeep aggiriamo le 
villette fin davanti alla sede 
deirUnosom. U dentro una : 

. pattuglia di pachistani impau- v 
’ riti si e-gia.-rifugiata nelle-sale 
interne della villa con l'amba- ; 
sciatorc.cglziano Fatih Hassan. - 
A quell'ora Boutros Glìidi do- 
: veva tenere una conferenza 

- stampa In-Una saleffa allestita 
. al pnmo piano.: Gli. agitatori, 

.' convinti che Boutros: Ghall sia 

ì già airintemo. Incitano la follat_ 

- «£ Il padre della fame e della 
< morte, la Somalia', non vena 
! mai spartllaM'fOh‘accetteremo 
I mai I contadini'dgtdatilt.' Oc- 

; cT i ri nim Ti ^ai' c aibrggftre^tggr- 
i gitala,! armi. e. un foglietto con 
23 slogan/minacciosi." «Ser-il 



Un gnippo di dimostranti somali si arrampica sul muro di cinta della se¬ 
de doirOnu a Mogadiscio, protestando contro Boutros Ghah 


Funzionario 
Unicef ucciso 
dalle guardie; 
del corpo ' ' 


M MOGADISCIO. Sean Oe- 
vereux, il giovane funziona¬ 
no deU'Unicef ucciso sabato 
sera a Chisimaio (Somalia 
mendionalc) è stalo fredda¬ 
to da alcuni colpi d'amia da 
fuoco sparatigli- alla schiena : 
da alcune delle sue guardie . 
del colpo, alle quali aveva . 
poco pnma comunicalo una - 
nduzione del salano. Lo ha 
reso noto len un portavoce 
militare americano, che non 
ha saputo precisare se una , 
sola o più gua.'die del corpo ' 
abbiano ucciso il 28cnne : 
medico bntannieo che coor¬ 
dinava le operazioni del fon¬ 
do delle Nazioni unite per 
I infanzia (Unicef) nella par¬ 



te mendionale della Soma¬ 
lia. il portavoce, che ha detto 
di Ignorare se gli assassini- 
siano stati catturati o meno, 
ha aggiunto di non vedere 
come il conbngente militare 
degli Stati Uniti e del Belgio 
che dal 20 dicembre scorso 
ha preso il controllo di Chisi- 
maio avrebbe potuto evitare 
l'incidente. - ', , ' • v; 


nostro nemico... La Somalia 
vuole pane c pace». Ma il clima 
e tult'altro che pacifico. «Ecco 
cosa lo aspetta» - dice un ra¬ 
gazzo agitante un lungo coltel¬ 
lo 

, «L'Onu vuole dividere la So¬ 
malia in quattro parti - aggiun- 
-gcAlraxman Ibrahim Maxed. il 
capo dei dlmostranti»;Jna noi 
siamo'lutti'.uniti,. difenderemo 


/ ladini egizianiche Ghall vuole 
: mandare in Somalia. Gli ame¬ 
ricani d danno da mangiare : 
' senza interfenre. Voi italiani 
avete rubato. Craxi e l'amba- 
: sciatore Sica erano amici di : 
Barre» 

' «Andatevene italiani»-gnda . 
un altro mentre la folla preme 
sempre più contro il cancello 
della sede dell Onu -. Boutros 


I il nraWiiitewiiijil ’tìnii i minl|i„~"''ÌHiTili airiva da Addis Abcba 
, occupare'la^Somalia perquin- con tre ore di ritardo e subito 
idiefiitoUetIp creare ■- sale su un elicottero della Mari- 

! iLnq^'esercito; non accette- . na Usa che lo porta ad Afgoi. 
reiite certo un milione di con- ..un paese a una trentina di chi- 


Rivolta nel cuore di Gerusalemme: un bimbo e due poliziotti feriti 


«Gli scavi profilano le tombe> 


lomeln da Mogadiscio scon¬ 
volta nel giorni scoisi da una 
violenta battaglia fra clan rivali 
e dove 1 organizzazione uma- 
nitana assiste centinaia di pro¬ 
fughi. Alte 13 l'elicollcro ame- 
ncano plana a Mogadiscio. 
Boutros Chali scende affianca¬ 
to da due soldati Usa. La soive- .. 
glianza è assolutamente insuf¬ 
ficiente. Sulla pista un paio di 
blindati'bianchi deirOou. cine: 
que o sci pachistaai.-e.,alcyni. 
soldati amencanrclte/tentaiiO'; 
di formare uacdidoafifmentre’; 

I mannes della Sicurezza man- 




giano I vivcn «K» e osscivano 
dislranamcnte.. Boutros Ghali 
improvvisa una . conferenza 
slampa in una sgangherata sa¬ 
letta dell'ex stazione dell aero¬ 
porto. ad una decina di mete 
dagli Hercules americani che 
imbarcano soldati che temano 
acasa. ■ 

Il fragore dei molon 6 assor- 
: dante, solloca la voce di Bou¬ 
tros Chggche-ba appenf^pioQ- 
zalo con il. /generalb Jtobèrt 
Johiislun ud ò alliancalo dal 
suo ambasciatore a Mogadi¬ 
scio Kittani; «L incontro 6 state 


Nel cùore di Gerusalemme ieri è scanata la rivolta 
degli ebrei ultraortodossi. Ad accendere la miccia, 

’ gli scavi archeologici presso le mura della città ve- 
&ia«;ALe)|antK;|)e tornii ebraiche sono state profa- 
nateàì^Glfstudkrài si ditendono: «Sono sepolture cri¬ 
stiane del settimo-secolo». Fesantè ir bilanciò''degli 
scontri nel quartiere dì Mea Sheanm: un bimbo e : 
due agenti feriti. Fermati quindici dimostrantiv^ >: 


OMMCAIKO UtMNUTTT- 


: Mi : «Con gli scavi archeolo¬ 
gici avete profanate te antiche 
tombe ebraiche». Nel cuore di 
Genisaicmrae, ù scattata, la n- 
volla degli cbrei.ulliaortodossL: 
Per ore, il quartiere di Mea 
Shearim si è trasformate in un 
campo di battaglia. Ad inne¬ 
scare la rivolta sono stati gli 
scavi presso le mura della città 
vecchia dove la scoisa notte 
sono state asportate alcune la¬ 


pidi funebn. «Sono'^sepoliure 
cristiane del setumo secolo», si 
. sono difesi gli archeologi. Ma 
gli ebrei ultraortodossl. non . 
; hanno.’-dùbbi: /.«sonaUombe 
ebraiche,, ora profanate». Infu- : 
nati I dimostranti hanno rove¬ 
sciato nelle stradeimmondizia 
e benzina, hanno improvvisa 
barricate e poi le hanno incen- : 
diate. Armatudi .sassi-sl-sono 
i scagliati contro la polizia, poi 


hanno maiciate su^ ministero - 
dell'Istruzione infrangendone i 
vetri. Il bilanciodegli incidenti . 

' è pesante; un bambino c due .'. 
agenti’sonorimastifedti. 1 '. ..ii-.i.' 

' Gli ebrei ortodossi ed ul-' 
traortodossi costituiscono una . 

’ grossa comunità che ha U suo 
centro a Gerusalemme soprat¬ 
tutto nello storico quartiere di : 
Mea Sheanm. £ una comunità • 
. in costante ascesa: "nelle eie- 
zioni del febbraio 1989 il voto 
religioso ha raggiunte il 40% 
del totale, ovviamente nella 
città ebraica-vale adire a Ce- . 
rusalemmc-ovcst. . • 

Facilmente identificabili per . 

. il loro abbigliamento, abito ne- ■ - 
ro, spolvenno nero, cappello... 
ngido nero o colbacco a se- , 
conda della regione di prove¬ 
nienza, gli ortodossi non sono 
sionisti c in parte sono addinl- 
tura antisionisli. Essi contesta- 
no infatti il carattere «secolare» 


di Israele rUcnondo^chc gii 
ebrei potranno legittimamente 
ncostiuire il loro State solo con 
il ntemodel Messia. . i 

.Questa, loro. contestazione 
non d.peraltro-univoca. I.più si. 
limitano a considerarsi, «estra¬ 
nei» alle strutture istituzionali 
dello Stato, e dunque rifiutano 
di pagare te lasse e di.prestare . 
Il servizio militare: partecipano 
perù alle elezioni e concorro¬ 
no, poi spregiudicatamente ai 
giochi parlamenlan per la for¬ 
mazione del governo, condi¬ 
zionando la.'loro partecipazio¬ 
ne alle maggioranze a/stanzia- 
mcnti per le scuole religiose o 
a provvedimenti che introdu- 
caoo nella vita civile II massi¬ 
mo possibile di nspctte dei. 
precetti talmudici. Nelle ele¬ 
zioni politiche del giugno scor¬ 
so 1 partiti religiosi hanno otte¬ 
nute 17 seggi in parlamento 
(su 120 ). perdendone uno n- 
spette alle elezioni del novem- 



molto costruttivo, stiamo pre¬ 
parando la transizione. La se¬ 
conda parte della missione sa¬ 
rà affidala ad un contingente ! 
multinazionale che opererà 
sotto la bandiera dell'Onu». 
Quando? «Stiamo g'ià iavoran- ; 
do per questa soluzione, ma è 
impossibile fissare una data 
precisa». Poi un accenno alla 
conferenza di Addis Abeba 
che si apre oggi; «Tutti i leader 
somali mi hanno inviato una 
dichiaiazine scritta di adesio¬ 
ne. Prepareremo la conferenza 
di pace alla quale partecipe¬ 
ranno l'organizzazione degli 
Stati africani e i paesi non alli¬ 
neati. Una piccob minoranza 
che non vuole la pace ha reso 
impossibile "■ la conferenza 
stampa nella sede dell'Uno- 
som. Ma si tratta di un episodio 
marginale. Tutte le mediazioni 
richiedono tempo e pazienza. 
Il 1993 sarà l'anno della pace». 
Poi Boutros Ghali si allontana 
su una icep bianca dell'Onu. e 
un convoglio di mezzi blindati 
compiarsi sulla pista al termine 
della conferenza stampa. Ri¬ 
partirà poco dopo. A Mogadi¬ 
scio lascia un po' di ottimismo, 
ma soprattutto molti intenoga- 
tivi sul futuro della missione 
•Restore Hope». ì ; . - i.. 

' : La Somalia non é affatto 
tranquilla. Il barbaro assassi¬ 
nio avvenute a Kismayo ne é la 
1 riprova. Sean Devcreux, ingle- 
:.jse, capo dell'ufficio logistico 
deirUnicef nella città contiol- 

- lata dagli americani è state as- 
; sassinato nella zona del porto 

verso le 19 di sabato sera. È 
'stato ucciso a colpi di pistola. 
!> Era giunte in Somalia il 5 sct- 

- tembre. Il deposito di viveri del 
usiate era res^ten^ilpcrai^- 
,^te più. volte deprcclate: Deve- 

reux aveva incolpato alcuni di- 
pendenti somali per i furti nei 
' magazzini. - ■' 


La polizia 

israeliana 

intenriene 

contro •• 

dimostranti 

ebrei 

ultraortodossl 


«J.F.K. fu UCCÌSO 
con un colpo 
sparato 
alle spalle» 



Il colpo che trafisse il cranio di John Fitzgerald Kcnncciy 
(nella foto) venne sparato alle sue spalle. Lo sostiene a di¬ 
spetto di numerose teorie, Kenneth Rahn. docente di chimi¬ 
ca alla Rhode Island University, sulla base di un filmetto 
amatoriale girato da Abraham Zapruder al momento dell'o- ' 
micidio del presidente. Secondo Rahn il filmato cvidenzic- 4 
rebbe un movimento in avanti della testa di Jfk nel momento ^ 
in cui venne colpito dal proiettile, momento evidenziato da ' 
una «nube» di sangue intorno al capo del presidente statuni¬ 
tense. Solo successivamente la testa del presidente si sareb¬ 
be spostata aH'indictro. . : 


Qna, un uomo ^ - 
e una donna p J 
sì scambiano 
gli organi sessuali 


Intervento chirurgico senza 
precedenti in Cina: due gio- ■' 
vani di opposto sesso si so¬ 
no scambiali gli organi ses¬ 
suali in una operazione co- ; 
tonata da pieno successo. ' 
Lo riferisce un quotidiano di ; 

Pechino, sottolineando che 

Xiao “W, 30 anni, nato maschio, e Xiao "H". 22 anni, nata 1- 
femmina, si dicono pienamente soddisfatti di aver realizzato t 
il desiderio di appartenere all'altro sesso. 1 due. che non 
escludono la possibilità di sposarsi e metter su famiglia, 
hanno dovuto affrontare non poche difficoltà soprattutto da 
parte dei medici che si rifiutavano di intervenire per i proble- 
' mi psicologici del dopo-operazionc e per il rischio ael rifiuto < 
sociale di cui jrotrebbero essere oggetto gli eventuali figli 
dellacoppia. 


Strasburgo i 
Vandali 
danneggiano 
una sinagoga 


. Una piccola sinagoga alla . 
■ periferia di Strasburgo è sta- 1 
ta attaccata nella notte del ; 
31 dicembre scorso da van¬ 
dali, che dopo aver divelto ' 
! una griglia delia cancellata > 
d'ingresso hanno sfondato * 
alcune vetrate con degli 
cstimori. I danni sono stati limitati. L'ep'isodio è avvenuto nel 
quartiere di Bischeim, poco distante da quelli in cui n^Ii ul- ' 
limi quindici giorni si nono registrati altri .itti di vandalismo ; 
contro due cimiteri ebraicL All'inizio di dicembre, alcune sa- / 
, le di un'altra sinagoga erano state saccheggiale, mentre nel- i 
^ l'agosto scorso le steli di circa 200 tombe del cimitero ebiai- ' 
co di Herrlischeim erano stale divelte. - ' 


Lancio di razzi i ? 
su Kabul 
Uccise : • ; 
cinque persone 


Almeno cinque persone so¬ 
no rimaste uccise e una de¬ 
cina ferite nella notte tra sa¬ 
bato c domenica in seguito 
ad un bombardamento con 
razzi sui quartieri settentrio¬ 
nali di Kabul. II bombarda¬ 
mento ù avvenuto fioco do¬ 
po la cerimonia del giuramento quale presidente della re¬ 
pubblica di Buihanuddin Rabbani. Lo ha annunciate un 
portavoce del ministero della difesa a Kabul, condoli qua- i 
. le responsabile del bombardamento à Gulbuddin Hckma- 
: tyar, cape di una delle fazioni in lotta a Kabul, il quale non 
ha riconosciuto la legittimità dell'elezione di Rabbani alla 
presid<^.^vw^la^ifojp^lscors<ì, ■, , : 

VIROIHIALORI 


bre 1988. C'ò però a Mea Shea- 
. nm anche una fazione minon- 
tana - quella dei Naturei Karta. 
'O Guardiani della città - che 
contesta lo State in modo radi¬ 
cale, considerandolo empio c 
. blasfemo: il loro rabbino-capo 
ò amvate fino al punte di venti¬ 
lare la sua adesione ad un 
eventuale governo prowisono 
palestinese, come ministro 
•degli affan religiosi». - • .. v, 
Propno la costante nchicsia 
degli ortodossi di conformare 


al massimo le leggi della vita 
sociale e civile alle norme del¬ 
la «halascià». cioè la legge rab¬ 
binica. ha provocate a Gerusa¬ 
lemme una sene infinita di 
problemi. Gli ortodossi sono 
infatti scesi npctulamcnie in 
piaz 7 .a. in tempi anche recenti, 
per chiedere durante lo shab- 
balh la chiusura dei locali di 
pubblico spettacolo e il blocco 
dei pubblici servizi di traspor¬ 
to; c le loro manifestazioni so¬ 
no spesso sfociate in incidenti 


; con i «laici» e scontri con la po¬ 
lizia. Durante lo shabbath le 
, vie di accesso a Mea Shearim 
'sono transennate dalla polizia, 
per impedire incidenti con gli 
automobilisti e tassisti in tian- 
,’silo, rei di «violare» l'obbligo 
dei riposo. E il sindaco di Ceru- 
' salemmc Teddy Kollek, al pari 
i del suo collega di Tel Aviv Sh- 
S; tomo Lahat (del Likud ma de- 
cisamente laico), sono co- 
J stantemente oggetto di conte- 
v" stazione, .'■''•s' 




Stanno emergendo difficoltà nel dialogo tra la S^ta Sede ed il Patriarcato di Mosca 
Il teologo Andrej Zubov: «La visita del Papa in Russia resta ancora possibile» 

Mosca tm 


■i ROMA Parliamo delle dif- - ' 
(icoltà che si registrano nel dia- . 
togo tra la Santa Sede ed il Pa- ' 
triaicato ortodosso di Mosca. , 
come dei rapporti tra quest'ul-' ' 
timdi^Btsinccin li professore ■' 
Andrej. ' Zubov delL'lstitute- 
OrientzJe deU'Accademia del- < ; 
le Scienz^i Mosca e docente 
all'Accademia teologica di San 
Sergio. . ■ 

CoBw tplegà, proteaaor Zu- ' 

: bov, qaeate'dmicoltk che > 

; haniio portato aU’alBipaiae» j. 

. Il dialogo ecniieiiico? . : 

La : Chiesa ortodossa russa. ; 
che, nonostante le persecuzio- 
ni subito dopo la rivoluzione . ‘ 

. del 19I7.eratemalaasvolgere 
una funzione nazionale anche., 
con l'appoggio del potere so^‘ ' 
vietico. si 6 sentita minacciata . ' 
dalla Chiesa cattolica dopo 
che qucst'ullima ha potute 
agire liberamente in Russia e ' 
"Vile altreRepubbliche dell'ex" 


Urss in' seguite alla leg^ voiu- 
ta da Gorbaciov sulla libertà di . 
coscienza.,La :prescnza di un 
vescovo della Chiesa cattolica . 
à MoKà, tradizidnale sede'del 
Patriarcato ortodosso, è stata 
vista ./da' quest’ultimo;,.come 
: una invadenza nefcproprto ter¬ 
ritorio. ' 

; ; SI può dbe che I piiml eUetti ■' 
' ' dcOa dcmoorazla hanno . 
: nvnto tlpcrcnttlonl anche ; 
' ' nel rapporti IntcrreUgloal se > 
. al peùa che In Ueramn al è i 
acatenata la lotta tra la Chic-^ 
. aa greco-cattoUca o «uniate» - 
.è quella ortodaaaa con ada- 
alonl anche all’Interno del-, 
l’ortodoaola? 

in uri certo’sénso'st 'fierche, in - 
‘seguitòàllale^'ché'ha'ptosto 
tutte le comunità religiose sul- ' 
lo stesso piano, quella orto¬ 
dossa à stata presa come di 
contropiede nel senso che non 
era preparata, sul plano teolo¬ 


gico e soprattutto dei mezzi, 
ad una vera e propria concor-, 
renza. Il Vaticano dispone di 
mezzi e di un'esperienza orga¬ 
nizzativa di gran lunga supe¬ 
riori. I corsi di religione orga¬ 
nizzali a Mosca come in nllrc 
città dell'ex Urss sono molto 
frequentati anche perchè la 
Chiesa cattolica ha elaborate 
una dottrina sociale che attrae 
. molti giovani mentre la Chiesa 
! ortodossa è in ritardo su que- 
' sto terreno. Con la proclama- 
' zione . dell'indipendenza . in 
Ucraina, poi, in questa Repub¬ 
blica è .esploso il conflitto tra 
Chiesa greco-cattolica e Chie¬ 
sa ortodossa tanto che la pri-; 
^ ma ha cominciate la sua .azio;. 

. ne per riavere dalla seconda 
templi, edifici, propnetà che le 
erano stali sottratti dopo che, 
con Stalin, quella Chiesa era 
stata sopprc.ssa. Inoltre, sul- 


. ALCESTESANTINI : 

I onda del nazionalismo, il mc- 
: tropolita Filarete ha tentate la 
; ; scissione dal,Patriarcato di Mo- 
sca anche se ,11 fenomeno è 
stalo,, poi, molto contenute. Il 
’ recente Sinodo di Karkov ha, 
>' dimostrato che la màggioran- 
? za dei preti, e dei fedeli orto- 
' ' dòssi dell'Ucraina sono rimasti 
;? fedeli al Patriarcato di Mosca. 

: che ha nominate alla loro gui- ' 
s da il metropolita'Vladimir. 

La Santa Sedè «»serva che I 
. anol Interventi hanno carat- 
' . tere di servizio miranti a 
rii - provvedere alle esigenze di 
;n':" comunità religiose per de- 
.; , f' cenni rimaste abbandonate 
f. ' a se stesse e solo da pochi 
, aimltornateavlvere. 

Tutto questo è vero ma ll'modo 
:= con cui si è intervenuti, senza 
preavvertire il Patriarcato, è 
state considerato da quest'ultl- 


; mo come un aggressione, una 
. maniera per conquistare prò- 
seliti e sottrarli alla Chiesa or- ;i;; 
V.todossa. In Siberia, percscm- ' 

. pio. vivono circa due milioni e 
mezzo di cattolici ed altre co- 
: munita vìvono in Kazakhislan,- -, 
: in Kirghisia, per cui è com- 
> prcnsibile che la Santa Sede se i • 
-ne preoccupi. Ma occorreva ;< 

, far precedere questa azione da S; 
un’informazione proprio per «> 
, evitare sospetti cd alimentare 
; diffidenze. 

. In Occidente fece impressio- '"' 
■y'. ne U fatto che U presidente ' f 
. I Eltsln, prima di parthe per ? 
Washington, si fosse recato :: 
dal Patriarca Alessio D per 
farsi benedire. Come sono . 
gU attuali rapporti tra Chic- 
sa ortodossa e potere? 

‘ Capiscochcachihaunavisio- 
nc laica dei rapporti tra Stato e 


Chiesa facesse ' impressione, 
ma in Russia i valori della laici¬ 
tà, del pluralismo, della distin¬ 
zione tra sfera religiosa e stata¬ 
le sono ancora da conquistare. 
Lo stesso signor Burbulis, che 
per tanti anni ha insegnato 
marxismo-leninismo, fa fatica 
a capire questi valori tanto che 
oggi al posto della vecchia 
ideologia comunista mette la 
religione. D'altra'parte, il me¬ 
tropolita di San Pietroburgo, 
Johannes, ha scritto al sindaco 
Sobeiak perchè si tomi a con¬ 
siderare la religione ortodossa 
•religione di Stato» rispetto alle 
altre religioni. Proprio alcuni 
giorni fa il responsabile per gli 
affari religiosi del comune di 
Mosca ha osservate in una riu¬ 
nione che alcuni giornali con¬ 
tinuano a parlare della religio¬ 
ne come di una forza politica. .; 
- È ancora possibile una visita 
' del Papa a Mosca7'Cbe cosa 


. /pensa del fatto che Gkmmiil 
' ' Paolo il si recherà in Utna- 
aia nel settembre del 19937 . 

Il vis^io dei Papa a Mosca è 
possibile ma occorre prima su¬ 
perare le difficoltà esistenti 
con il Patriarcato. La visita in 
Lituania sarà interessante per¬ 
chè in occasione delle ultime 
elezioni politiche, - la Chiesa 
cattolica, che ha fatto aperta¬ 
mente la campagna per Land- 
sbergis, ha dimostrato di avere 
un'influenza solo su un teizo 
della popolazione, ossia meno 
del previsto date che i due terzi 
dei voli sono andati al partito 
degli ex comunisti. È un segna¬ 
le su cui riflettere perchè an¬ 
che in Russia i credenti sono il 
20 per cento della popolazio¬ 
ne c solo il 6% f^uentano le 
chiose. Ma Eltsin, per avere 
dalla sua parte la Chiesa, ha 
acconsentito di 'istituire 1 cap¬ 
pellani mifitan nelle foizc ar¬ 
male. -- . . , 


Israele, ammanto 
a martellate ageate 
dd ServM interni 


■I CQtUSALEMME. La polizia . 
ha scoperto ieri pomeriggio in , 
un appartamento di Rehavia, 
un quartiere residenziale di 
Gerusalemme. , il : cadavere ' 
martorialo ■ di ' un giovane 
ebreo, collaboratore dello 
«Shlr. Bet», il servizio di sicurez¬ 
za interno israeliano. — - V 

A quanto ha riferite la radio 
militare, il giovane si chiamava 
Haim Nachmani, 29 anni, e la¬ 
vorava per lo Shin Bet da due 
anni. L'emittente ha precisato >' 
che l'uomo è stato ucciso a ; 
coltellate e a colpi di martello ' 
«mentre : era / impegnate - in ' 
un'operazione», la cui natura - 
non è stata precisata. . , ': r 

Un portavoce della polizia 1 
ha aggiunte che l'idontilà del-, 
l’assassino è già nota ^li in¬ 
quirenti. «Non c’è dubbio - ha 
dichiarate il capo della polizia, . 
■Vaakov Temer - che la pista 
del nazionalismo arabo «la 
quella più attendibile in queste 
mòmento». 

La censura militare ha impe- 
dito per sei ore di diffondere | 
dettagli dell'omicidio, permei- ' 
tendo ai giornalisti di riferire 
solo che israeliano era stato 
trovato ucciso in un apparta- 
mento di Rehavia. Le autorità ' 
israeliane hanno . giustificate ; 
questo provvedimento con la 
necessità di awcitire i familiari ' 
dellaviltima. 

Negli ultimi cinque anni si ’ 
era avuto un solo altro caso di 
agenti dello Shin Bet uccisi 
mentre erano in missione. Nel¬ 
l'ottobre 1987 a Gaza un uomo 
del servizio di sicurezza era 
stato ucciso in un conflitto a 
fuoco con un commando di 
militantiislamici. 

Secondo il ministro dell’Edi¬ 
lizia braeliano, Benyamin Ben ! 
Eliezer, "intervistato ieri sera ; 
dalla radio militare, l'assassino ì 
dell'agente dello «Shin .- Bet» : 
avrebbe agito per conto del S 
movimento di resistenza isla- > 
mico «Hamas». «È opera di Ha- ' 
mas - ha affermato Ben Eliezer 
-, e questo deve fare meditare 
quanti cominciano a pentirsi 
di questi giorni deH'espulsionc 
in Ubano di oltre 400 attivisti 
islamici», avvenuta il 17 dicem¬ 
bre. , ■ ■' ' '"/■■. 

Secondo il ministro, l'ucci¬ 


sione di Nachmani c, il mese 
scorso, della guardia di frontie¬ 
ra Nissin Toledano «dimostra 
che il terrorismo islamico ha 
varcato una nuova soglia. Ora 
- ha concluso - dovremo stu¬ 
diare . misure . adeguate por 
combattere. questo fenome¬ 
no». ...■! ..v 

. Ieri mattina, intanto, un ope¬ 
raio israeliano era stato accol¬ 
tellalo in un cantiere di Holon, 
alla periferia di Tel Aviv, da un 
compagno di lavoro arabo. 1! 
presunto responsabile dell'ag¬ 
gressione, un palestinese origi- 
. nario di Hebron (Cisgiorda- 
nia), si è reso irreperibile. 

Un ragazzo palestinese di 
; dicìotto anni è stato ucciso da 
'alcuni militari israeliani che 
hanno fatto fuoco sulla folla da 
. cui erano stati circondati a 
bordo della propria jeep, nel 
' quartiere di Rafah, presso Ga¬ 
za. Altri dieci dimostranti sono 
stati . ricoverati •" aH’ospedalc 
Nasser. Tra i feriti anche una 
donna di 42 anni, colpita al 
petto, le cui condizioni sono 
i gravi. Le autorità israeliane 
hanno aperto un’inchiesta sul- 
' l'episodio. Scontri tra dlmo- 
! strantì c militari sono avvenuti 
ieri mattina in varie località, tra 
cui la città di Gaza c il campo 
j prohighi di Jabalya, subito do- 
: po la revoca del coprifuoco 
' che era stato dichiarato quat¬ 
tro giorni prima su tutta la stri- 
.sciadiGaza. i -, 

L'esercito > israeliano ' ha 
, smentito di avere bombardato 
la notte tra sabato e domenica 
i villaggi del Libano meridiona¬ 
le nei pressi deH'accampa- 
, mento dei 413 , palestinesi 
, espulsi da Israele.'* 

Secondo fonti libanasi inve¬ 
ce quattro bombe di mortalo c 
; otto granale erano state lancia¬ 
te dalle prestazioni dell'Els, il 
' gruppo armato libanese filo- 
i Israeliano. Il portavoce dei pa¬ 
lestinesi espulsi ha chiesto agli 
' abitanti dei villaggi. libanesi 
' nella zona di non mandare più 
aiuti «p>er non mettere in pieri- 
colo la nostra vita», e ha ag- 
: giunte che i bombaidamcnii 
' hanno il doppio scopro «di farci 
paura prer consmngèici a npa- 
rarc vcbo l'mlemo del Ubano 
e di impedire ai villaggi tncini 
di aiutarci». / 
















nel Mondo 





hlJli<:(l 

4 gennaio V.)!f'.: 




Angola 

Si spara 
Decine 
le vittime 


■1 LISBONA. Numerose deci- i 
ne di persone sono state ucci¬ 
se nel corso di una battaglia tra 
forze governative e ribelli del 
movimento Unita (Unione na¬ 
zionale per l'indipendenza to¬ 
tale dell'Angela) scoppiati ieri 
a Lubango, città nel sud del- 
l'Angola. A dare la notizia à 
stata l'agenzia angolana An- 
gop, citata dalla agenzìa porto¬ 
ghese busa. I combattimenti 
hanno , provocato numerose 
vittime, molle decine e forse 
un centinaio. Secondo le ulti¬ 
me informazioni, le forze go¬ 
vernative controllano la città e 
li comandante dell'Unita nella 
regione, Padrinho Pilartes, ò 
stalo catturalo. S -, ,-.■■■ : - ■ , 

In precedenza un portavoce 
deU'Unlla aveva accusato il go¬ 
verno di avere attaccato le po¬ 
sizioni dell'Unita a Lubango 
con veicoli corazzati, colpi di 
artiglieria e bombardamenti 
aerei. 

I combattimenti si sono con¬ 
centrali intorno aH'Hotel.lmpe- 
no di Lubango, che fungeva da 
quarticr - generale dell'Unita 
nella città . Quasi lutti i morti 
sarebbero in effetti, secondo la 
busa, membri del movimento 
di guerriglia che la capo a Jo- 
nas Savimbi. Un portavoce del¬ 
l'Unita ha prelato che gli 
scontri sono iniziali su iniziati¬ 
va dei governativi, appoggiali 
anche da civili in armi, e sono 
finiti dopo una mediazione 
deirOnu. Nel novembre scorso 
uno scenario analogo si era 
avuto a Luanda, quando le fòr¬ 
ze governative avevano ripreso 
con un'offeiuhra multare il pie- 
. no ’ConUibSò :deUa capitale 
scacclaADIbNl-^ti uomini del¬ 
l'Unita. 

i morti àOora furono oltre un 
migliaio. I combattimcnU a Izi- 
bango sono infuriati il giorno 
successivo ad una presa di po¬ 
sizione coiKilianle dell'Unita, 
len Jonas Savimbi aveva infatti 
comunicalo all'Inviato dell'O- 
nu Margaret Anstee di essere 
disponibile a riprendere subito 
i colloqui di pace. La Anstee si 
' era recata a Huambo, la città 
diventata da anni il punto di 
forza deirunlla,''(iér chiedere a 
. Savimbi di desistere dal suo al- 
teggiaemnto di chiusura verso 
' il Movimento poplare per la li¬ 
berazione dell'Angolo, il parti¬ 
lo di governo, f coUoqui do¬ 
vrebbero riprendere già dalla 
pirossima settimana. La spc- 
rtmza 0 raggiungere un acco^ 
do entro gennaio, prima cioè 
che scada il mandato dei ca¬ 
schi blu dell'Onu. «-TV . i . 


Jùrgen Mòllemann lascia rincarico 
«Non ho controUato il contenuto 
delle lettere che firmavo. Mi ritiro 
per non danneggiare il governo» 


Era tira i candidati alla presidenza 
del Partito liberale tedesco 
Il cancelliere potrebbe ^ticipare 
il previsto rimpasto ministeriale 


un 


,S1 


ministro 


Fujimorì contro ì «gay» 

Licenziati 117 diplomatici 
«Erano vecchi, inefficienti 
alcuni perfino omosessuali» 

Clamoroso provvedimento del presidente Fujimori. 
Un quarto dei diplomatici peruviani è sttito licenzia¬ 
to in tronco. Il capo di Stato, abituato a govemzu-e il 
paese con metodi dittatoriali, spiega che tra le cau¬ 
se della purga sono «l’esibizione .scandalosa» della 
propria omosessualità, lo scarso rendimento, l'età 
aveinzata. Sono ben 117 i diplomatici a perdere il 
posto, compresi ventiquattro ambasciatori*. : . 


JQrgen MOllemann si è dimesso. Il ministro dell'Eco -1 
nomia e vice-cancelliere tedesco ha ammesso di 
avere diffuso testi su carta intestata del suo dicastero. 
per reclamizzare le attività dell'azienda di un paren- : 
te. «È stata una mia negligenza - ha detto -, non ho 
controllato il contenuto delle lettere che firmavo. E | 
però se rimanessi in carica danneggerei il governo ; 
di cui faccio parte». ■ - sv ^ 


■■BONN. Fine dì una brillan¬ 
te cantera politica (era il nu¬ 
mero due nel governo tede¬ 
sco]), addio a progetti ambi¬ 
ziosi (puntava : a diventare 
presidente del partilo liberale 
al posto di Otto Lambsdorff 
che a giugno iascerà l'incari¬ 
co). JQrgen MOllemann si è 
dim^so ieri da ministro del¬ 
l'economia e vice-cancelliere, 
ammettendo, pur con alcuni 
distìnguo, di avere-abusato 
della propria posizione per fa¬ 
vorire gli interessi di un paren¬ 
te. Una decisione giusta e co¬ 
raggiosa, che può insegnare 
qualcosa ad altri politici di al¬ 
tri paesi, l'Italia ad esempio, - 
che pur avendo commesso er¬ 
rori ben più gravi, preferisco¬ 
no restare comunque incollali 
tenacemente alla poltrona. 

> MOllemann, 47 anni, grandi 
balli -neri, appassionato di pa¬ 
racadutismo, ha riconosciuto 
di avere firmato delle lettere 
su carta intestata del suo mini¬ 
stero, reclamizzando i meriti 
di un prodotto fabbricato da 
un cugino della moglie. Si trat¬ 
ta di un gettone in plastica de¬ 
stinalo a sostituire la moneta 
con cui normalmente si sbloc¬ 
cano i carrelli per la spesa nei 
supermercati. - 
..yin un primo tempo il vice- 
caiKellieie si era difeso, affer¬ 
mando che l'iniziativa non era 
stata sua: un suo collaborato¬ 
re aveva utilizzato a sua insa¬ 
puta dei fogli in bianco pre-fir- 
mati. Ieri ha cambialo versio¬ 
ne. La firma l'ha messa dopo 
che le lettere erano state sera¬ 
te, ma la sua responsabilità 
pnnclpale sarebbe stata quel¬ 
la di non avere controllato il 
contenuto delle > medesime. 


•Non ho commesso nulla dì 
: grave -ha dichiarato-, sono so- 
f lo stato negligente», r 
: Nella conferenza stampa in 
■ cui ha annunciato le dimissio- ■ 

- ni, MOllemann ha detto tra ^ 
] l'altro di «non avere prestato 

] la necessaria attenzione» alle : 

] lettere che firmava, essendo - 
oberato da una mole eccessi- 
; va di lavoro. Moellemann ha 
sottolineato che nei mesi feb- 

- braio-marzo dell'anno scorso, ' 
: cioè nel periodo In cui firmo ■ 
: quegli scrìtti, gli furono sotto- - 
; posti ben 36M documenti e 

invili. E tuttavia MOllemann ha ' 
sentito il dovere di dimettersi, ' 
' perché l'eventuale permanen- ■ 
za in carica avrebbe corripor- 
tato «inevitabili : polemiche» i] 
' nocive all'azione dell'esecuti- 

; VO. . .V .. , • 1 

Helmut Kohl ha subito ac- . 
; cattato la decisione del mini- 
sito, pregandolo solo di resla- 
' re al suo posto fino a quando 
non sarà stalo nominato il 
' successore. Ciò ha alimentato ' 
i sospetti di un imminente ' 
rimpasto di governo. Un rim- : 
pasto è previsto da tempo, ma > 
sembrava che Kohl non voles- ' 
se effettuarlo prima della fine ' 
del mese. ... . - - 

Gli osservatori già si inlem>::, 
gano sul nome del futuro mi- , 
"nistro dell'economia. Stando 
agli accordi in vigore Ira i par- 
1 liti che fanno parte della coa¬ 
lizione di governo, quel dica- - 
' stero spetta ad un esponente ‘ 
del partito liberale (Fdp). E 
: un portavoce di questa forma-. 
zionc politica ha annunaato 
len che la direzione discuterà 
la questione venerdì prossi- : 
mo. I favonllsonoGanterRex- : 


rodi, Horst Rehbergcr, Walter 
Hirchc. Mòllemann era stato 
chiamato alla guida dell'eco- 
nomia tedesca dopo la vittoria 
di Kohl nelle elezioni parla- - 
mentali del 1990, le prime 
svoltesi dopo la riunìlicazione 
della Germania. Ma la sua car- . 
riera politica era cominciata . 
molto prima. Nato nel 1945, i - 
divenne deputato già a 27 an- .- 
ni e dieci anni dopo fu segre- - 
tarlo di Stato agli affari esteri 
nel primo governo Kohl. Nel 
1987 diventò ministro dell'I- ; 
struzione. Il suo approdo al 
ministero dell'Economia, nel ' 
gennaio 1991, fu in qualche 
I modo sorprendente, dato che 
' Mòllemann non aveva espe- . 

: rienze nel campo. Gli ambien- . 
] ti imprenditoriali manifestaro- ■' 
no infatti un certo scetticismo. '■ 
I suoi. collaboratori invece 
sembrarono apprezzare il suo 
attivismo e la capacità di affer- ’ 
rare rapidamente i «segreti del ’ 
mestiere». , , , . -, 









JGrgen Mòllemann annuncia le dimissioni da ministro dell'economia In basso, il cancelliere Helmut Kohl 

Blitz nazi a Berlino 
Pestato un mozambicano 



■■ BERLINO. L'onda xenofo-.. 
ba che scuole la Germania ' 
non si arresta. Mentre il mini-.. 
stero degli Interni si appresta 
ad alzare un «muro» elettroni- > 
co allo frontiere con la Polonia ; 
e le repubbliche Ceca c Sio- 
vacca, i neonazisti continuano ' 
a scmioare il tenore.-. L'altra-' 
notte a Berlino un gruppo ;di . 
giovani ha aggredito .un mo-^ ' 
zambicano;:tche;'f aspettava il'-* 
barn nella circoscrizione berli¬ 
nese di Hohenschoenhausen, 
a due passi da un ostello per ;> 
profughi. Armati di mazze da f 
baseball i sei estremisti di de- ' 
stra hanno circondato Manuel 
T. colpendolo furiosamente e '■! 
sferrando calci anche quando - 
era già steso a terra c insangui¬ 
nato. • . 

Pestalo ' a sangue con le , 
mazze da baseball e con calci 


e pugni, Manuei T. è stato rico¬ 
verato con contusioni e iesio- 
' ni. I suoi aggressori, subio do¬ 
po il pestaggio, si sono allonla- 
. nati usando un mezzo di tra¬ 
sporto pubblico seminando gli 
denudi polizia, .«i - w.,,,;; 

' L’inchiesta sul rogo di Capo-' 
danno, joc). quale, sono.morti: 
. unnomoeunaiglbvanedonna 
. iomena.tKmbnM|pNece essere, 
‘aiTiVatà’ àd’tiria'^conclusiorié 
certa: i due romeni morti nel- 
l'inccdnio divampralo ncll'o- 
. stello per profughi dove aveva¬ 
no trovalo alloggio vicino Stoc- 
] carda, secodo la polizia non 
! sarebbero state vittime dell'on- 
.data xenofoba. A dare fuoco 
aH’abilazionc che sorge a Bic- 
ligheim-Bissingen secondo gli 
. inquirenti è stato uno dei resi¬ 
denti dciroslello. già arrestalo 
dalla polizia. . 


Un provvedimento giudizia- 
rio per «incendio volontario 
con imprudenza che ha causa- 
' to la morte» di due persone è 
■ stalo infatti avvialo contro un 
ì uomo di 19 anni originario dei- 
' l'ex Jugoslavia, ha voluto pre- 
' cisare la polizia in comunicato 
•.^.-comune con la Procura di 
' Helibronn, , ^ , 

'.«"if 'Secondo testimoni, l’uomo 
sospettato dalla polizia avreb- 
be lanciato fiammiferi accesi e 
' mozziconi di sigarette contro i 
; romeni dentro l’ostello per ri- 
fugiati, costruito ad un piano in 
legno, dove vivono quaranta 
j. profughi. -:'i 

'V Già prima aveva dato fuoco 
j a dei petardi durtmte la notte 
5 dell'ultimo dell'anno. L'uomo, 

- che respinge ogni accusa, è 

- stalo messo in carcere, i.,-.i 


H LIMA. ‘ Il presidente peru¬ 
viano Alberto Fujimori ha li¬ 
cenziato in tronco ben 117. 
membri del corpo diplomati¬ 
co, ed ha spiegato che la prin- • 
ciptile colpa per alcuni di lor-» 
sarebbe stata quella di «esibire - 
la propria omosessualità in 
modo scandaloso». Di quei 
117, ben 24 erano ambasciato- ' 
ri del Pera in vari paesi del ? 
mondo. Fujimori, abituato a : 
governare il paese con metodi 
alquanto spìcci, si è cosi libe- ' 
rato in un colpo solo del venti- 
due per cento della diploma¬ 
zia. Un record difficilmente 
uguagliabilc. Cosi come deci¬ 
samente insolita è la motiva¬ 
zione di una parte delle misure 
punitive; - l'omosessualità. - A 
onore di Fujimori va detto che 
per lo meno è stato sincero. Al¬ 
tri avrebbero potuto prendere : 
lo stesso provvedimento per le 
stesse ragioni, ma senza di¬ 
chiararlo apertamente. l-i:- 

Ad ogni modo coloro che 
hanno perso il posto a causa 
delle loro preferenze sessuali - 
sono solo una parte. In una in¬ 
tervista radiofonica Fujimori - 
ha spiegato che la condotta 
inaccettabile, l'età avanzata c \ 
la modestia dei risultali ottenu¬ 
ti da molti diplomatici nel prò-. 
prio lavoro sono state le tre 
principali ragioni all’origine - 
della colossale purga. ;.. . ..i - : 

«Non ho nulla -ha deCo il 
presidente- contro la condotta ‘ 
privata di questa gente, ma se 
sì esibisce la propria omoscs- ; 
sualità in modo scandaloso, v 
non è giusto che si continui a ~ 
rappresentare il proprio paese 
all'estero». Fujimori ha poi sol- '. 
tolineato che l’omosessualità è 
rara tra i diplomatici peruviani, 
ma in alcuni casi sì è dovuto > 
intervenire <on mano ferma». ] 
•Nessun governo -ha aggiunto- -• 
aveva mai colpito questa élite " 
diplomatica, ma io penso che ; 
fosse necessario farlo». Fuji-. 
morì non ha fornito specìfici ' 
esempi dì -condotta scandalo-.] 
sa». Ha solo accennalo al com-, 
portamento di un diplomatco •' 
jxtruviano negli rumi sessanta, - 
che non fu invitalo ad un nce- . 
vimento uffxuale dal prcsiden- : 

I te argentino per Umore di un 


comportamento sconveniente. 

Fujimori. detto Chinito (ci¬ 
nesino) anche se è di origine 
. giapponese, sopravvisse a me¬ 
tà novembre ad un poco chia¬ 
ro tentativo di assassìnio da 
' , "-di un gruppo di ufficiali 
delle le _ • annate. Tre genera- 
; li furono ai. -'Mi. L'cpLsodio 
: rivelò l’esistenza . -t'-'ri niili- 
tari contrari alla dittatura di f -- 
( jimori, un fatto che molli no;' 
sospettavano, dato che pro¬ 
prio grazie al sostegno dell’e¬ 
sercito il 5 novembre dei 1991 
Fujimori aveva a.ssunto pieni 
poteri. Eletto capo di Stato nel 
1990 infatti, meno di un anno 
dopo Fujimori mise in atto una 
sorte di autogolpe, concen¬ 
trando nelle sue mani poteri 
prcs.soché assoluti e scioglien¬ 
do il parlamento, •organismo 
sterile e inoperariie». lì suo co¬ 
siddetto governo d'emergenza 
per la ricostruzione nazionale 
ha azzerato la democrazìa ed 
ha coascguito . risultati, solo 
pantialmcnte positivi in mate¬ 
ria economica. Uno dei meriti 
che gli vengono normalmente 
attribuiti è il successo nella lot¬ 
ta aH'inflazione, che a metà 
del 1990, quando Alan Garda 
; cessò di essere presidente, era 
' pari al 60% su ba<« mensile, ed 
è ora calata sino al 4%. Ma l'ab¬ 
battimento deH’inflazione era 
già stato avviato prima del gol¬ 
pe, durante !u fase democrati¬ 
ca della presidenza Fujimori. 
Viceveisa il governo d'emer¬ 
genza non può vantare grandi 
risultati nelle iniziative contro il 
traffico di stupefacenti. Sem- 
I bra anzi che parte dei vertid 
militari siano .direttamente 
] coinvolti nel commercio della 
■ cocaina, i- • '■ i 

Nei mesi scorsi i .servizi se- 
] greti peraviani - sono riu.'Citi 
ncH'imprcsa in cui si erano ci- 
' mentati invano per anni: la cat- 
tura di Abimael Guzman. capo 
del grappo terroristico Sende- 
ro luminoso. Ma nella guerra 
senza quartiere lanciata contro 
l'opposizione armata r«intelli- 
gcnce» peruviana viene accu¬ 
sala dì ricorrere a metodi bru- 
- tali, che fanno tornare sinistra- 
mente alla memoria le t^i- 
f che vicende dei desaparecidos 
argentini. 


Egitto, sfida integralista 

Gli islamici a Mubarak 
«Faremo attentati 
non colpiremo solo turisti» 


M IL CAIRO. ' «Vogliamo di¬ 
mostrare che la Jamia islamiya 
è ancora attiva e che non ha 
latto marcia Indietro di fronte 
alle campagne di violenza dei 
servizi di sicurezza, come il go¬ 
verno vuol lar credeie»: lo ha 
detto icn all’ Ansa un portavo¬ 
ce del gruppo clandeshno di 
integralisti ìslam'ici, spiegando 
il motivo della distnbùóione 
nelle moschee, per le strade c 
casa per casa, avvenuta m 
quesh giorni ad Assiut, rocca- 
forte dell' estremismo musul¬ 
mano in Allo Egitto, di volanb- 
ni (in data 4 dicembre) in cui 
SI invitano gli stranieri a lasqia- 
re r Egitto per evitare di essere 
coinvolti nel loro conflitto con 
lo Stato. «Ci batteremo fino all' 
ultima goccia del nostre san¬ 
gue, come dice il titolo del vo¬ 
lantino», ha proseguito il porta¬ 
voce, «ma I prossimi, attentati 
non colpiranno . necessaria¬ 
mente i turisti». ■ 

«Avranno nuova forma» c n- 
guardcranno i centri di mag¬ 
gior tensione: Imbaba (al Cai¬ 
ro), Dairut, Assira, Qcna, As¬ 
suan e Luxor (in Alto Egitto). 
«In qucst'ultima città, , ha ag¬ 
giunto, tutti 1 dìrigenb della Ja- 
miasonosiauarrestati. . •v. 

«Il governo ha prefento la 
strada della violenza a quella 
del dialogo», ha detto, «e la lot¬ 
ta continuerà finché non ver¬ 
ranno libcrah 1 prìgionien poli¬ 
tici. non cesseranno le torture, 
c non saremo libcn di propa¬ 
gare il verbo dell'IsIam». - 
L'altro len il ministro degli 
Interni Abdcl Halim Mussa ha 
affermato che solo quattro «tcr- 
rorìst» sono ancora In fuga. Nel 
volantino, scrìtto il giorno do¬ 
po la condanna a morte di otto 
integralBlI da parte dell’ alla 
corte militare di Alessondna d’ 
Egitto, la «Jamia» afferma che 
«trai processi mllitan costitui¬ 
scono un segnale funesto per il 


presidente Hosni Mubarak e il 
suo regime, come Io furono 
per il presidente algenno Bou- 
- dia!» (ucciso in giugno). .. . -- 

«Tutu coloro che hanno pro¬ 
nuncialo cd incoraggialo tali 
. massacri- continua il lesto- lo 
pagheranno a caro prezzo». Il. 
: portavoce della «Jamia» ha dc- 
; I imito «ndicolO il latto che 1 re- . 
sponsabill della sicurezza di 
Assiut abbiano smentito l’esi- 
stenza dei volanUni che sono < 
' ' stau perfino incollati sui mun 
' delle moschee c delle case di. 
. Assiut». Tale smcnUla «fa parte r 
.. del tentativo di far credere che 
siamo ormai mattivi», ha ag- ; 
giunto, sottolmeando che la 
i «Jamia non è ancora amvaUi 
alla fase della lotta armata». 

. perché tulU gli attenuiu già pcr- 
• pcirati (Ira CUI alcuni conno 
. turisti stranieri) non erano che 
«una sorta di autodifesa». -. . - 

Il portavoce ha comunque 
smentito che l’organizzazione : 
abbia mai minacciato di attac¬ 
care le ambasciate straniere al i 
" Cairo, gli alberghi o i monu-. 

menu faraonici. «Lo ripeto- ha 
' concluso- il consiglio di lascia- 
» re il paese che abbiamo dato : 
. agli stianien residenti in Egitto : 
. e ai turisti mira soltanto ad evi- ; 
: tare che essi perdano la vita > 
nel nostro conflitto con il rcgi- 
.' me laico . che combatte 1’ 
IsIàm». 

Intanto tra Egitto c Sudan, 

■7 accusato da II Cairo di aiuUiic 
'. gli iniegralisu islamici e di ospi- 
. tare campi di addestramento 
. ter tenonsu, é scoppiato un 
. contenzioso sulle - frontiere. 

Fonu dcU’ambasciata sudane- 
’ ’se hanno nfcnio all’Ansa che il . 
I governo egiziano ha inviato 
'' negli ultimi giorni almeno 600 
millUin nella regione di Hala- 
bib, che dipende amministrati- 
. vamentc dai governatorato di 
. porto Sudan ma che l'Egitto ri- 
■. vendica come propno. ' ■ ■ ■ 


CONTRO IL RAZZISMO 
SOLIDARIETÀ* 

PER NON ESSERE SOLI 

ADERISCI ALL'ASSOCIAZIONE 
NERO E NON SOLO ! 

NiROi NON SOLO è un'Associazione antimnista,nonviolentaf antìfascisla, 
lavora per costruire una secidàmultietnica e promuovere 
una cultura di solidarietà fra i differenti popoli 

NERO E NON SOLO offre: 

Informazione sui diritti e doveri dei cittadini del Sud dei Mondo che 

vivono nel nostro Paese. 

Assistenza legale. 

Percorsi didattici e materiale informativo sui rapporti Nord/Sud, - vuoi saperne di I 

sulle culture dei Paesi di maggior flusso migratorio verso l'Italia e 0 telefonaci allo06/679 ! 

- Progetti di micro<:ooperazione.'.'’ / oppure, se VUOI Odenr 





NERO! 

E^NON SOLO! 


Se vuoi saperne di più rispedisci il coupon 
efonoci allo 06/679.5101 o fax 06/67S.41 


0 telefonaci,allo 06/679.3101 o fax 06/670.41.60 
oppure, sé vuoi aderire, invio un voglio postale 
di minimo 10.000 lire 
intestato a: Ass. NERO E NON SOLO, 
via dell'Ara Coeli 13, 00186 Roma. 
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Giampiero ^Rosimelli, - Francesco Rutelli, - Romano », Sansa, - Michele \.^llTQ . rrOV..'....... 

Santoro, Michele Serro, Roberto Sgalla, Bruno Trentin, Vouro, Luciano Fnv Ftn 

Vecchi, Ugo Vetere, Nicola Zingoretti e tonti altri. *. 7 y IclSlOMO.TUA. lIU 
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Paralizzate intere regioni del Sud 
In Ccdabria e in Umbriai 
paesi isolati e senza corrente 
In ginocchio anche le ferrovie 
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Inviati nel Meridione 800 uomini 
viveri e mezzi per rimuovere la neve 
Rientro diffìcile per i «vacanzieri » 

Le traversie di Amato e Goria 


Mma Italia in tilt per il gelo 

E il ministero dell’Intemo vara il piano d’emergenza 


H tempo non migliora e, adesso, intere regioni del 
Sud sono paralizzate. Diversi paesi sono isolati; de¬ 
cine di persone sono rimaste bloccate dal maltem¬ 
po. E ci sono tre morti «per neve». A Roma, guai nel¬ 
le case di Amato e di Goria (sono dovuti intervenire 
i vigili del fuoco). Il ministero degli Interni vara il 
«piano d'emergenza»; mandati nel Sud 800 uomini. 
Identro ai rallentatore peri «vacanzieri». 


CLAUDIA ARurrn 


■■ ROMA. Mezza Italia é in ; 
ginocchio per il maltempo e 
ora scatta il «piano d'emergen-, 

' za». Intere regioni. Infatti, so- : - 
. praltutto nel Sud, sono paraliz- ' - 
zate. In Calabria e in Ombria, ' 
ci sono paesi isolati; in Umbria ' ' 
e in Puglia, i treni quasi non si 
muovono più. Anche nel Lazio 
ci sono stati problemi; ne han- 
no fatto ' le > spese - Giuliano 
Amato e il ministro Giovanni i.- 
Goria, che si sono ritrovati con ‘l- 
le condutture di casa saltate. SI ii 
sono moltiplicati gli incidenti V 
. (tre i motti «per neve»; un ma- a’ 
lìttimo, Cknnmni Jannuzzi, è 
annegato a Livorno, dopo es- ' 
sete scivolato dal ponte ghiac- 
ciato della nave). Rientro al i; 
rallentatore peri «vacanzieri», v 
Ieri, Nicola Mancino e il pre- '? 
letto Etvenó Pastorelli si sono 
incontrati ai Viminale. ' per 
: mettere a punto un «piano d'e- . 
mergenza». in sostaivza, nelle 
regioni più <olpite» sono stau 
' inviati altri 800 vigili del fuoco. '' 

. dotati di autocarri e apri-pisia. > ' 


Arriveranno anche tende, ge¬ 
neratori elettrici, camion di vi¬ 
veri......-e. , 

Calabria. La Calabria, do¬ 
po una notte di neve, si è sve¬ 
gliata con ,11 sole, ieri mattina, 
ma poi il tempo ha ripreso a 
pe^iorare. In provincia di Ca¬ 
tanzaro sono isolate cinque 
frazioni. E nella zona di Reggio 
Calabria fino « ieri sera erano 
irraggiungibili IScomuni. 

SidUa;‘Neve su.Taormina, 
sui Giardini Naxos, sui colli di 
Palermo... La temperatura re¬ 
sta rigidissima, anche a causa 
di un vento gelido che, da ieri, 
sta spazzando l'isola. I collega- 
menti stradali e con le isole so¬ 
no difficili. Sull'Etna una vio¬ 
lenta bufera ha costretto la po¬ 
lizia stradaie a interrompere la 
circolazione verso la sommiUi 
del vulcano. E, in un incidente 
stradale causato dalla neve, è 
motta ad AgnonI una donna di 
60anni. 

'• Sardegna. Ieri mattina ha 
cominciato a nevicate anche 



. su Cagliari. E alcuni gruppi di ” 
scout, che- erano in gita sui .’ 

: monti del capoluogo, sono ri- ' 
y masti bloccati: una quindicina .. 

di ragazzi (che hanno trovato 
' .rifugio in un'abitazione) sono ' 

: a «Monte e eresia», mentre un ; 
V altro gruppo è a Capolerra, in 
< localilù «Is Cannoneris». GII ' 
'! scout, ha reso nolo la Prolezio- ; 
ne civile, non corrono pencoli, v 
ma ci sono difficollù a raggiun- :. 

' gerii per la mancanza di spaz- . 

' zaneve (l'unico in provincia di : : 


Cagliari è guasto). ' 

Campania. Le condizioni ... 
del tempo sono migliorate 
quasi ovunque, ma il ghiaccio ' 
ieri ha causato numerosi inci- r 
denti. Il più grave è,avvenuto ■ 
l'altra notte sulla strada provin¬ 
ciale che collega Salerno e San - 
Mango Piemonte, all'altezza di x 
FUomi: una «Piat Panda» con a }: . 
bordo Manangela Perelli. 38 " 
anni, e la figlia Eleonora di 12. ;; 
ù finita fuon strada precipitan- 
do in una scarpata di quindici : 


metri.' La donna ha riportato 
una lesione alla colonna verte¬ 
brale; la bambina invece è ille¬ 
sa. E a Salerno è stato rinviato 
di una settimana il concerto 
che Gianni Morandi avrebbe 
dovuto tenere questa sera in 
un teatro tenda. - 

: AbrtiQO. La neve, in alcu¬ 
ne località, ha raggiunto i SO 
centimetri. Nessun centro è 
isolalo, perù si registrano diffi¬ 
coltà a Pescara, dove sono sUili 
chiusi porto e aeroporto. Pro¬ 


blemi anche nel Chietino nel ;■ 
Teramano. E ieri pomeriggio, 
due treni sono rimasti bloccati 
per quattro ore nella stazione V- 
di Vasto. Sui convogni, diretti i- 
nel Sud. erano circa 2mila pas- 
seggen: per rifocillarli, la pre- 
lettura ha imposto l'apertura di 
un supermercato della zona. - 
Pugna. A Bari dieci capan- . 
noni di imprese artigianali - : 
che donno lavoro a 100 operai ;. 
-sonocrollati. Ad Acquaviva, i f' 
vigili del fuoco hanno soccor- 
so 29 persone, ira i quali 11 
bambini: erano rimaste bloc- > 
cate in una masseria. Altre 30- 
che non riuscivano a lasciare 
un villaggio residenziale a Cas¬ 
sano Murge - sono state soc- 
corse con un ponte aereo. De- ■ 
cine di famiglie sono stale eva¬ 
cuate da paesi nella zona di : 
Aluimura. Ricoverata in ospe- 
date, con sintomi di assidera- ; 
mento, un'anziana donna di :: 
Santeramo; la sua casa era ri- v 
masia isolata. E ancora chiuso 
al traffico i'aeroporto di Bari- ,> 
Palese. In tilt le stazioni: i treni ì;' 
■ a lungo percorso hanno avuto ^ 
ritardidiS-IOoie. Alcunicentri ^ 
' deH'entroterra - barese - sono ¥ 
.'isolati: altrove, manca anche - 
< l'acqua 

Frinii Venezia Giulia. Il 

gelo è sceso sul Fnuli Venezia 
Giulia: temperature sotto lo ze- : 
ro ovunque. A Tnesle. anche -- 
ieri la bora ha soffialo tutto il : 

. giorno, con raffiche supenon y. 
ai 100 chilometri all ora. I la- .- 
ghetti carsici ora sono specchi > 




Otto anni fa il temiometró 
ai minimi storici 
E si sciava al Colosseo 


M Èdal I985cheil termo-. > 
metro non scendeva tanto 
sotto lo zero, quello fu fan- . 
no del grande freddo. Scuo .' 
le chiuse, comunicazioni in- ' 
tenone tra regione e regio- 
ne, areoporti chiusi, paesi : 
chiusi e poi le -coltivazioni ./ 
andate distrutte, Lprezzi sali¬ 
ti alle stelle per tutte le-ver- 
.dure bniclale dal gelo, le de- .1 
cine di miliardi di danni per - 
ragrìcòltura.-Dalle Alpi al- - 
Sud, in gennaio, il freddo 
toccò i minimi storicf e in un 
paese del nord, Dobbìaco in -- 
provincia di Bolzano, il ter- : 
mometro scese a-26,gradi. 
Neve alta mezzo mètro e - 
piog^ provocarono allora -< 
disagi e danni irreparabili. « 
Se nel nord e in città come . 
Milano coperta da mezzo : 
metro di neve il maltempo - 
paralizzò la stazione centra- 
le bloccando i treni per di- . ' 


versi giorni, nel centro e nel 
sud la situazione non fu mi¬ 
gliore. In Toscana intere col¬ 
tivazioni di olivo venneio di¬ 
strutte provocando danni di 
decine di miliardi. A Rrenze 
con la temperatura a -22 
l'Amo SI ghiacciò completa¬ 
mente. Record di freddo an¬ 
che a Roma. Meno 6 gradi in 
pieno centro stonco e la cit- 
;tà-paralizzata per tre giorni 
sotto cinquanta centimetn di 
neve. A Minime record an¬ 
che a L'Aquila (-30 gradi), 
Bologna (-16) , - Brescia 
(-ITy e Arezzo (-17). Al 
sud -scenan da apocalisse; 
conj branchi di lupi affamati 
che dalle montagne della St¬ 
ia scendevano a valle per 
trovare cibo. Nell'lrpmia -1 
container dei terremotati 
erano diventati celle fngon- 
fere e nei paesini isolati sulle 
montagne la gente nmase 
senza pane. - : . 



Era l'Inverno del 1985 e su Roma 

cadde la neve; la gente 

tirò fuori gli sci anche in città ' ' 



Ghiaccio sulla fontana di piazza Barbenni, a Roma: accanto, vigili del fuoco al la'voro ad Ascoli Piceno 


ghiacciati. 

Marche. La neve non si ter- ' 
ma, e la regione è bloccata. Il 
rigore del clima ha inoltre prò- • 
babilmente causatola mone 
per infarto di Giuseppe Ree- - 
chioni. 65 anni, di I-orio Sant 
Elpidio. L uomo. soliciente di • 
cuore. A rimasto bloccato dalla -. 
neve mentre alla guida del suo 
furgoncino slava percorrendo 
unasalita. Ha proseguilo a pie- : 
d:. ma. giunto in cima, si è ac- ‘ 
casciato al suolo. Ha rischiato - 


mollo anche una comitiva di 
12 scout, partiti per una gita 
nella zona de) monic Vettore. 

Il gruppo è stato bloccato da 
una bufera di vento e neve. • 
Poi. sono amvau i vigili del fuo¬ 
co, " . , ■ . ■ 

Umbria. Ne! comprensono 
eugubino-gualdesela la neve ' 
ha ra^iunto il metro di altezza 
e ci sono case c trazioni isola¬ 
te. Le catene sono necessane - 
anche sulle strade di pianura 
nell Alta valle del Tevere e nel- < 


le zone di Foligno e Spoleto. A 
Città di Castello ci sono una 
trentina di centimetri di neve. ;. 

Basilicata. Neve anche 
qui. e sei persone hanno vissu¬ 
to una bnitta avventura. Partita 
venerdì sera da Cenzanodi Lu¬ 
cania per raggiungere Ban. la 
famiglia Ficguglia è nma-sta 
bloccata lungo Is strada e ha 
trascorso la notte in automobi- ;• 
le. Padre, madre e bambini so- - 
no stati salvati, ieri mattina alle 
T.daicarabinien. ~ 


D freddo dell’Est non si fenfia 
Per altn due giorni 
bufere su tutto lo Stivale 


H ROMA Continuerà alme¬ 
no per ventiquattr ore, quaran- 
lotto nel Meridione, la situazio- ' 
ne di emergenza provocata dal 
maltempo che ha colpito l'in- - 
tera penisola., 

- Secondo quanto riferisce la 
sala operativa del servizio me- ■ 
Icorologico dell' Aeronautica, -. 
infatti, non accenna a diminuì- ,. 
re l'aiflusso di ana fredda prò- - 
veniente dalla Sibena, che da 
qualche giorno sla «gelando» 1' 
Italia. Anzi, nelle prossime ore 
SI dovrebbe registrare un peg- ■>' 
gioramento della situazione. « 
peggioramento che probabil¬ 
mente SI tradurrà in nevicale ' 
anche a bassa quota. . 

È alta la possibilità che pos- 
sa nevicare in tutto il Lazio e. 
forse, anche a Roma. Al nord li ' 
tempo dovrebbe migliorare a - 
partire da oggi, mentre il fred- 
do e il brutto tempo continue- - 
ranno al sud almeno fino a 
mercoledì. . - - -f -" - : - 

len, la correnfe di freddo po¬ 
lare ha ancora investito tulio il 


versante adnatico, mentre ha 
nevicato in Emilia Romagna, 
nelle Marche, sull'appennino 
Tosco-emiliano, in Sicilia, In 
Sardegna e nel Lazio setten¬ 
trionale. . 

Londata dì maltempo che 
ha colpito l'Italia è caratteriz¬ 
zata dalle basse temperature e 
dalle conseguenti nevicate, 
dovuto all'afnusso di correnti 
di ana fredda e instabile prove¬ 
niente dalle regioni dell' Euro¬ 
pa nord-orientale. . i 

Le , temperature .sono più 
basse del normale, almeno dì 
cinque gradì rispetto alla me¬ 
dia stagionale. . sottolineano 
all Aeronautica, ma tutto rien¬ 
tra nella casistica degli ultimi 
diecianni. ■ 

Anche l'Imizione dì ■ aria 
fredda sull'Italia dalle regioni 
europee più settentrionali non 
è una novità, in questa fa.se 
dell anno. Inconsueta, secon¬ 
do gli esperti, è soltanto la «du¬ 
rata» del maltempo. - ' 


4j:- 




Fiocchi anche sugli stadi 
Due partite di sene B 
rinviate a data da destinarsi 


ROMA La neve blocca i 
calciatori. Tre partite di calcio 
sono state rinviate ieri a causa 
delle condizioni metereologi- 
che. Colpita soprattutto la serie 
B con due partite rinviate: 
Ascoli-Andria e Bari-Pisa. Ieri 
mattina il campo "Del Duca" '■ 
di Ascoli era coperto da circa ? 
venticinque centimetri di neve. 
Per poter disputare l'Incontro 
erano stati reclutac»25 volonta¬ 
ri che, armati di pale, hanno 
fatto di lutto per riuscire a ren. 
dere dì nuovo verde il campo , 
di calcio. Ma la neve, imperter- . 
rita, ha continuato a cadere ■ 
per tutta la giornata. L'incontro ' 
è stato rinviato a data da desti- ' 
riarsi. Campo Inagibile anche / 
a Bari. Ieri mattina il manto er¬ 
boso era coperto da trenta - 
centimetri di neve. GII spalatori ' 
ha.".iio lavorato ininterrotta¬ 
mente fino alle 14.30.1 risulta¬ 
ti? Molto deludenti; poco pri¬ 
ma dell'Inizio della partita il 
campo era ancora quasi del 
tutto coperto di neve ed un pe¬ 
ricoloso strato di ghiaccio si 
era formalo sull'unico pezzet¬ 


tino nmasto verde. L'arbitro 
. ha, quindi, deciso di rinviare la 
partita a data da destinarsi. 
Probabilmente i due incontri 
' saranno tecuperali il 14 feb¬ 
braio quando la serie B osser¬ 
verà un turno di riposo. • • • - ■ r 
Problemi atKhe in Calabria. 
La partita tra il Reai Catanzaro 
e l'Acri, l'alida per 1' ultima 
:: giornata del girone d' andata 
del campionato intemegiona- 
. le. non è stata disputata a cau¬ 
sa del maltempo. Il terreno di ■ 
'■ gioco del «Ceravolo» è risultato 
' impraticabile a causa della ne- 
, vicata che ha interessato il ca- i 
poluogo calabrese fino alla 
.scorsa notte. Si è invece rego- 
: laimenle giocata Caslrovillari- 
, Acerrana, sempre per il cam¬ 
pionato interregionale (hanno 
vinto i padroni di casa), sulla ; 
. quale si nutrivano timori alla ! 
/ vigilia. L'ondata di maltempo i 
. che da più giorni colpusce la ' 
Calabria non ha provocato ì 
contraccolpi sui campionati di ; 
calCiomaggion. : V 


CHE TEMPO FA 







VARIABILE 



=pNiii^ 



COPERTO 


PIOGGIA :: 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; Nulla di sostanziale è 
cambiato: alta pressione che convoglia 
aria fredda dalle regioni siberiane, bassa 
pressione sul Mediterraneo centrale ali¬ 
mentala dairaria rreaaa. Leiemenio di 
maggior spicco è costituito dalle basse 
temperature che hanno raggiunto vera- 
. mente record; seguono poi le nevicate mol¬ 
to abbondanti lungo la fascia adriatica e 
lungo la dorsale centro-meridionale degli 
Appennini. Non mancano I venti forti e i ma¬ 
ri agitati, con mareggiate lungo le coste 
orientali della penisola. Tutto questo slste- 
' ma che produce eccezionali condizioni in¬ 
vernali sembra voglia spostarsi lentamen¬ 
te verso.Levante e per tale motivo si profila 
da ovest un convogllamento di correnti at¬ 
lantiche. Questo avverrà tra qualche giorno 
portando un sostanziale cambiamento del¬ 
le condizioni atmosferiche. K,. 
TEMPO PREVISTO; ancora nuvole e neve 
lungo la fascia orientale della penisola, nu¬ 
vole e pioggia sulle regioni meridionali con 
nevicate sui rilievi appenninici. Condizioni 
di variabilità sulle regioni dell'Italia setten¬ 
trionale, sulle zone alpine e sulla fascia tir¬ 
renica centrale. 

VENTI: moderati o forti provenienti dai qua¬ 
dranti orientali; al largo'della Sardegna e 
della Sicilia provenienti da nord-ovest. -. - 
MARI: tutti molto mossi o agitati i bacini più 
esposti aH'azione del vento. 
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Operazione «Riviera sicura» 

Centinaia di poliziotti 
assediano Rimini e dintorni: 
controllate le discoteche 

È scattata alla mezzanotte di ieri lloperazione «Rivie¬ 
ra sicura». Oitre 300 uomini deiia poiizia tianno se¬ 
tacciato, discpt^he e perquisito centinaia di patiti 
dei bailo ad oltranza. Sco^\del maxi-blitz, evitare 
le tragedie del sabato sera. Semivuoti alcuni locali, 
«colpa del freddo polare», hanno detto i gestori. 37 
contravyenzìoni e sei denunce; di cui tre per guida 
pericolósa, il bilancio déllaserata. . , : 

'-■DALLA NOSTRA REDAZIONE - ^ -, v 

. FULVIO ORLANDO 


■i RIMINI. Sono arrivati a 
mezzanotte, mentre su tutto il 
•divertimetiliclo» riminese fioc¬ 
cava densa una neve mista a > 
ghiaccio»; l'operazione «Rivie¬ 
ra sicura» era scattata. L'altra 
notte trecento uomini della . 
polizia hanno parteciriato ad . 
una vasta-battuta il cui obietti¬ 
vo, però, non erano malviventi 
in fuga ma le discoteche del ! 
lungomare.'Agenti della Grimi-, 
naipol dell' Emilia Romagnaip' 
delle Marche, delle squadre 
mobili di Bologi>a,Fenara::Ra- 
venna,;Forile'Pe«iro,ila digos' 
e i nuclei dl‘prevenzionhgiunti , 
da mezza Italia si sono sguin¬ 
zagliati fino alle'seldel mattino 
lungo' decine di'chilometri'di' 
litorale coordinati dal ^e que¬ 
store Gennaro Mna.Nel miri-, 
no soprattuM 'dué rnega^i-' 
scotechei'!,il’ Cellophane,,e„ll', 
Barcelona., Ma‘a differenza dèl^ 
CocotìcÒ, rivoltato come' un 
guanto una settimana fa, i'due 
night sono apparsi semivuoti. : 
Colpa del freddo, hanno con¬ 
fessato! gestori, impassibili an- - 
che di fronte alle pasticche di 
extasi rinvenute nelle tasche di ' 
tre giovani poi denunciati. ' . 

Nonostante il freddo polare 
(menò'-dieci) l'operazione è 
. filata' via senza’lntòppir 400' 
persone e un''centinalO diruto' 
sono’state controllate. Allaffne 
della serata'ilbilancjo era di'37 
contravvenzioni;''sei denunce' 
a piede liberò di'cUf tre per gui¬ 
da ln,stato di ubriachezza'e,al-',', 
, trettante pér deténzlòne dl siu- ; 


'SU'■’■;■' 


È a»fivalei!^;Uf..; 
il Bambin Gesù: ; 
si chiama Elias . ', 
viene da Betlemme 


Fiumicino, accompagnatala mamma.Suad.e da.|>apa NidaLLa 
nostra compagnia di bandiera ha pensato a,tutto, biberon com- 
; preso. Il piccolo Elias parteciperà martedì prossimo al presepe vi¬ 
vente di Rivisondoli, in provincia de l'Aquila. . . . 

Bològna, uno strano week-end 

Venti ore chiusi in ascensore 
Libérati dai vigili del fuoco 
«Abbiarno: giocato a tris» 




in Italia 




Lunedì 
4 gennaio 1993 


Avventui^ di Capodanno per il piccolo Abdelrahim 
che ha varcato senza aiuto il confine tra Italia e Francia 
Il padre lo aveva affidato a un «passeur » di immigrati 
ma la guida ha abbandonato il bambino sulle montagne 

«dahdeslmò» à dìed anni 
vaga p» ore sui monti 


pefacenti. Già nella notte tra il 
: -19 e il 20 dicembre 400 poli- 
. ziolii avevano circondato le 
- - colline a pochi passi da Rimi- 
: : ni, puntando su alcune disco- 
. teche considerate le «più tur- 
. . bolenti». L'altra notte hanno 
. agito nel medesimo modo: au- 
. lo della polizia con i lampeg- 
. gianli accesi ai bordi delle stra- 
!'■, de. per convincere gli automo- 
, . bUisti'a. moderare la velocità, 
" cordonlsanitari attorno alle di- 
scoteche - e, • aH'intemo, : 50 
Vagenti che chiedono- docu- 
'- menti, sfoglianopiledl autoriz- 
. zazioni ammihistrativè e a vol¬ 
ate " perquisiscono';'pure. Ad 
'-az«?nare«UloiTÌetiLci'ha pen- 
'.y salò'là ^Isìrada. Iiiesorablle e 
preci;w..pacs..i|jmetodo di mi- 
.surazione: basta una percen- 
.tùàle ,dello.0.8p nel sangue per 
, ' ^ersl ^Ueshare l'auto e per 
whire 'còstréttl,.' per di più, a 
..dirlé. addio per almeno un 
. paio dì giorni, costretti a veder- 
. seta prima con il pretore e poi 
con il prefetto. Commentando 
s l'esito delle operazioni, il vice- 
-questore ha ripetuto una bat- 
' : tuta che già si era lasciato sfug- 
'';gire nel corso del pòrno blitz. 

' -i 'Jna di quelle che non faranno 
'. dormire gli amanti della notte 
?'! a 200’;;wnaméln'róra; «I con- 
■' trolli proseguiranno- ha detto 
- seguendo l'identico schema 
di,oggii..A,gjwdÌcàn5 dalla ca- 
^ denza còri la quale è stata or- 
gànizrótà la'duplice operazio- 
' né c'è da scommetterci; saba- 
. ' to.piòssimo saremo daccapo. • 


Frontiera ancora amara, a Ventimiglia, per gli extra¬ 
comunitari clandestini: la notte di San Silvestro un . 
bambino nordafricano ha vagato per ore, da solo, 
sulle alture prima di raggiungere un centro abitato 
in Italia. Due giorni dopo è stato rintracciato dal pa¬ 
dre che, con i documenti in regola, aveva varcato il 
confine, affidando il piccolo ad un «passeur». L'uo- : 
mo è stato denunciato per abbwdono di minore. 

r ',',' " DALLA NOSTRA REDAZIONE, 

■' NOSSRLLAMICHIRNZI 

■i GENOVA Pericolosa odis- '. sciandolo a vagare nella notte 
sea, fortunatamente a lieto Fi- invece di accompagnarlo al si¬ 
ne, per un piccolo viaggiatore . curo come aveva pattuito con 


suo alcuni abitanti della frazio¬ 
ne Latte di Ventimiglia segna¬ 
lano al commissariato di poli¬ 
zia che un bambino si a^ra 
per le strade solo, sirerduto e 
in lacrime. Abdelrahim viene 
raccolto dai poliziotti, che lo >, 
accudiscono, lo confortano, •' 
gli fanno festeggiare meglio 
àe possono il Capodanno e a ~- 
giomo fatto é lo affidano alle ' 
suore del Sacro .'Cuore della ; 


Compagnia di Maria di Bussa¬ 
na. Due giorni dopo Moha- 
: med, dopo aver atteso e cerca- i 
to invano il figlio, si risolve fi- ' 
. naimente di rivolgersi alla poli- 
' zia, impegnata a rinuacciare la 
y_ famiglia del bambino disjrer- ' 
s so, e i due possono riabbrac- , 
' ciaisi; ma la storia avrà uno 
’ strascico giudiziario: il padre è ; 
stato denunciato per abban- : 
’ dono di minore, e a decidere ; 


clandestino, che nella notte di 
San Silvestro ha varcato da so¬ 
lo il confine tra l'Italia e la 
Francia rischiando di perdersi 
sulle niont^nè ò 'precipitùe 
in qualche buiiòhe: ' ' 


il padre. ' Protagonista -della 
brutta avventura Abdelrahim ' 
Shassem Moussa, nato a Sidi 
Kacem, in Marocco, il IS mar¬ 
zo 1982. Il padre Mqhamed, di 
58 anni, immigrato da tempo 


Rficuperatx) il cat^x) 
di urk) de^ill^^ 


- Scorso : dalla., polizia, di r in Italia e residente con tutti i 
VentimigUa.. il bambino, che-. crismi della legalità a Santo 
ha dieci anrii. ha -trascorso il Stefano d'Aveto, nell'entrolér- 
capodanno ospite di un con- L chiavarese, aveva deciso di 
vento di suore sanremesi. Due condurre con sè il bambino, 
giorni dopo è stalo rinuacciato .’f-sottraendolo agli stenti in cui 
dai padre che, con idocumen- vive il resto della famiglia, ma 
ti in regola solo per sé, era en- ' poiché Abdelrahim è privo di 
trato in Italia attraverso un vali- - permesso.aveva pensalo di far- 
co regolare, affidando il barn- gli percorrere uno dei «sentieri 
bino ad un «passeur» - cioè un ' della speranza»"battuli da cen- 
accompagnatore a pagamen- tinaia e centinaia di extraco- 
to, ' specializzalo in' passaggi munilari , clandestini prove- 
clandestini ' àttra'veisò gii 'scO- nienti dalla Firariciaé diretti nel 
scesi sentieri delle allure. Ma U è nostro paese. Padre e figlio si' 


«passeur» dlturnò, secondo un ; 
copione purtròppo"non Ihfre- 


lasciano a Méiilone, l'appun¬ 
tamento è alla Mortola, sulle 


quente, aveva probabilrnenlè .. alture, iri territorio Italiano. Ma 
abbandonato il ragazzino a se qualcosa non va per il verso 
stesso pritnà del tempo', la- giusto e la notte di San Sitve- 


■i È stato recuperato Ieri mattina; nelle acque antistanti la lo¬ 
calità di Porto Badisco, ad alcuni chilometri a sud di Otranto, il 
corpo di uno degii albanesi naufragati nella notte tra il 30 e il 31 
dicembre scorso, mentre tentavano di r^iungere la costa pu¬ 
gliese a bordo di una piccola imbarcazione. La vìttima è stala 
identificata da un parente. Si chiama Agif Tafa, dil8anni,diDu- 
razzo. ■ • V.,-v-.. 

- Il corpo era stato avvistato sottocosta verso le 11 nella stessa 
zona dove avvenne il primo avvistamento il giorno dopo il nau¬ 
fragio. Le condizioni del tempo hanno consentilo di portare a ter¬ 
mine le operazioni di lecuiréio da p^e dei somozzatori.Dopo 
essere stato recuperalo, il corpo di Agii Tala è stato trasferito nell' 
obitorio del.cimitero di Otranto, In attesa che il magistrato ne di¬ 
sponga r autopsia. Intanto a Porto Badisco sono state.sospese le 
ricerche. Le motovedette delle capitanerie di porto di Gallipoli e 
di Otranto sono rientrate alla base cosi come l'aereo della guar¬ 
dia costiera di Catania torca 11». La capitaneria di Porto di Galli- 
poli. trite coordina le operazioni, oggi riprenderà le riceiche. <, -, 


le sorti di Abdelrahim - se po¬ 
trà nmanere con il padre in Ita¬ 
lia o se dovrà ritornare in Ma¬ 
rocco - sarà di conseguenza il 
Tribunale per i minorenni. Si ' 
vedrà dunque in seguito; per il 
momento testa da aggiungere ‘ 
che, nell'estremo ponente li- : 
gure,. quella - di Abdelrahim 
non è stata l'unica odissea di - 
San Silvestro; la cronaca ha re- ■ 
gistrato la movimentata pere¬ 
grinazione di altri due piccini, : 
due fratellini bordigotti di nove 
e sei anni, inspiegabilmente la- L 
sciali fuori dall'istituto delle -‘'z 
suore passioniste di Verezzo ' 
che li ospita da quando lo loro ' 
situazione familiare si è dete¬ 
riorata per la burrascosa sepa- 
razione dei genitori. Davide e 
Naomi di fronte all'uscio sbar- ‘ 
rato, e malgrado il freddo e il 
buio, non si sono perduti d'a¬ 
nimo ed hanno intrapreso un y 
viaggio di . diciotto chilometri 
per raggiungere la casa dei -■ 
nonni a Bord'ighera: un lungo ' 
pezzo a piedi, poi si sono fatti :? 
raccogliere da una corriera di- ' ' 
retta a Sanremo, e di quL con - 
un'altra corriera, sono arrivati ,' 
a destinazione. Secondo gli 
accordi messi a punto con l'as- , 
sistentc sociale che segue il ca- : 
so, avevano passato la vigilia ' i 
affidati alla madre e avrebbero * 
dovuto trascorrere la festività 
con il padre, ma un «disguido »}' 
ancora tutto da chiarire ha ri- : 
schialo di far loro passare il ’ 
Capodanno ail'adiaccio. v , 



TorinO'i'jrinviatì'à giucÉzio il ;pr6sidente della Butangas e altnìtre-dirigenti 


iionevam 


Per la prima volta da quando-e^te la «le^e Seve- ' 
so», i responsabili di un’iridustrià«ad alto rischio sor 
no stati rinviati a giudizio per aver violato le più eie- ' 
mentari règole di sicurezza. Sono il presidente della 
Butangas e tre dirìgenti dello stabjfimei^ di Volpia- ' 
no dove si riempiono bombole di gas. Ilprètore tori- : 
nese Guarìniello ha scoperto che avevano mentito ; 
sull’efficacia de! sistema antiincendio. ;r - -,. ■ 

' " ' '' DALLANÒSTRAREDAZIONE'* ' - 

„.,-.IIICH«L«C08'M_,., 

H TORINO;' ' Sulla cartina' ci pure uba-parte''dell'abitato di 
sono due cerchi'concentrici. Il ■; Volpiano, popoloso comune - , 


' ' ' Con' un 'rio' di',ritardo risj^o 
' ' al calendàrio è arrivato il Barn- 
' bin Gesù. Non è stato lo Spirito 
' Santo a portarlo alla Madon- 
' na. 'ma uri modernissimo ae- 
.-reo deU'AUtaUa;;Viene, pero, 
da-Betlemme,.lil'SUO nome è 
. .Elias Ftancesco Qumsieh. E 
arrivato :ieri all'aeroporto di 


più piccolo, di colore rosso, ha 
un raggio di 260 metri ed indi¬ 
ca la zona dove-in.caso di' 


dell'hinterland torinese. ■; 
V È la mappa'di una delle 18 
zone italiane in cui si trovano 


esplosione si'lamenterebbero complessi industriali «ad allo 
numerosi ..morti.,rii cerchio '- rìschio», quella delia ex-raffi- - 
esterno, di colore giallo, e di V noria Bp di Volpiano, dove og- , 
511 metri di raggio,-delimita la gi sono insediate quattro im- >.' 
zona dove vi sarebbero feriti, SI prese petrolchimiche la cui at- ' 
rimane sgomenti osservando ,'5 tivilà prevalente è la confezio- ' 
che all'interriò dei, due cerchi y; ne di bombole di gas: la Bulan- ^ 
passano ' IfaUtostrada ' Torino- 'L'gas, l'Aglp, l'Autogas Nord e la ■ 
Ivrea, percórsa ' qùotidianà- . - Ultragas. Il combustibile utiliz- ,' 
mente da centinaia di veicoli, . zato da queste aziende è Im- f 
ed una strada provinciale e c'è ' magazzinato in enormi serba- ;; 


loi che ctKteggiano l'aulpstra-; 
da per Ivrra. Se-uno dei serba^J- 
tòi esplodesse le coiìsegucnzó 
del disastrò sarebbero sicura-, - 
mente tragiche. . ^ 

r Fin dal 1982 la Cee aveva 
emanato una direttiva per sot¬ 
toporre insediamenti così peri- . 
colosi a rigorose misure di si- i 
curezza. Ci son voluti sei anni . 
perchè la direttiva venisse re¬ 
cepita in Italia dalia «legge Se- ' 
veso» deir88. Le 18 aree ad al- ; 
to rischio individuale sono sol- ; 
toposte al controllo diretto dei ] 
ministeri deii'ambiente e della ì 
sanità, che devono nominare -; 
un «istruttore» per ogni azienda ; 
col compilo -di coord'tnare le ' 
misure di sicurezza. Ma, a par- j 
te.il.fatto che non aiKora tutti : 
gli «istruttori» sono stati desi- - 
gnati, quelli già in funzione - 
non avevano finora denuncia- : 
loitTegolaritàgiavi. .r- 
t ■ AtKOra una volta cosi è toc¬ 
cato ad un giudice supplire al- ' 
le carenze di controlli dell’ese¬ 
cutivo. Il dottor Raffaele Cuari- 


- niello, procuratore aggiunto 

. presso la Pretura di Torino, 
che si è meritato la fama di più 
esperto magistrato italiano in 
materia di ambàente e sicurez¬ 
za sul lavoro, ho rinvialo ieri a 
giudizio il presidente e consi¬ 
gliere delegato della Butangas 
di Roma, l'imprenditore di ori¬ 
gine romena Costantinu Dra- 
gan, e tre dirigenti dell'Impian¬ 
to di Volpiano; il direttore del¬ 
lo- . stabilimento Costantino 
Amedei, i responsabili tecnici 
Giovanni Cozzi e Marino Am¬ 
brosio.'Essi compariranno il 17 
maggio'davanti al Pretore di 
Rivarolo per rispondere della 
, violazione dell'alt 21, comma 
3. della «legge Seveso», Ri¬ 
schiano da 6 mesi a tre anni di 
arresto, 'i'-;'*--';'.* ■ . 

- Che cosa ha fatto il dolL 
; Guariniello? Ha semplicemen¬ 
te eseguilo i controlli previsti 
dalla legge, quelli che avreb- 
: bero dovuto fare i ministeri 
competenti, servendosi a tal fi¬ 
ne dei tecnici delle Usi e dei 
, Vigili del Fuoco di Torino. I pri- 


mi ad incappare nella rete so 
no stati i dirigenti di un'azien¬ 
da di «media» pericolosìlà. la ' 
Lampogas di àttimo Torine- 
se, rinviali a giudizio un paio di - 
- mesi fa. Ma l’inegolarità più al- 
; larmante è stata trovata alla 
■ Butangas di Volpiano. - ' -. ■ 

. In una, relazione inviata ai 
.. ministeri, i dirìgenti della Bu- 
' tangas avevano scrìtto che il si- 
"sterna antiincendio dell'im-■ 
i! pianto di Volpiano disponeva 
di. due pompe dell'acqua in , 
.' grado di erogare SCO-600 litri al ‘ 
minuto. I tecnici hanno invece : 
^ scoperto che c’è una sola - 
'flt pompa, con una portata che è 
v circa un quarto di quella di- 
chiarata. Le prove eseguile dai 
Vigili del FUOCO hanno dime- 
J' strato che in caso di incendio 
y si potrebbero irrorare soltanto 
» due dei tre serbatoi pieni di gas 
delia Butangas ed i getti d'ac- 
qua non raggiungerebbero 
;V neppure il capannone dove si,; 
J? riempiono le bombole. ■ Ora ' 
proseguono i controlli sulle al¬ 
ette aziende del complesso. ; 


Dopo le analisi, le indagini; le verifiche..: ecco il p^oco che interviene sulle le fonti inquinate 
«Miracob», gli acquedotti del Trevigiano tornano potabili^L’emergenza durava da Natab : 

B^nedmonè e l’acqua toma buona 


■1 BOLOGNA Ci sono molti'' 
modi di passare un week-erid.^. 
Di questi tempi, ad esempio, .v 
diverse perone'vanno'iia scia- ; 
re. CI sorio::moHFri>òdt,i'certòr5' 
ma trascorirerRll>nne;àettii)rianàu 
in ascensore è tra quelli meno 
seguiti. Eppure è quel che è 
succe^ a be' diperidénti' di ' 
una ditta 'còncessiòriàilà' del ' 
servìzio di pulizIe'all'Aci di Bo- . 
logna. E per un pelo - o me¬ 
glio. per l’arguzia di un paren- : 
te insospettito - non harmo ri- - 
schiato di passarci l'intero .; 
weekend., . . 

Anna Contento, Vero Maz- 
zanti e Giancarlo Zecchini so- ; 
no entrati nel dannato ascen- ■ ; 
sore, al primo piano del palaz; ; 
zodeU’Atttomobileclub,ali;in- 
circa verso le 1430 .di-sabàto. -' 
Nello stabile di -tre .piani del- 
l'Automobile club.non c'è, ov- ' 
viamente, nessuno. E d'incan¬ 
to - o per maledizione - llin- 
iemale aggeggio si blocca. Le ■ 
ore cominciano a trascorrere ; 


Iprite. E'sonqj'già le 10.30 del 
. :giQriiq''siKcésslyò..(Ìerì) quari- 
do il fratello della ^nora Con¬ 
tento, insospettito per la in- 
' ;splegabjlè,àsseriza: della sorel-: 
/'làda casa; avyertéiU’l 3. 

,.. Per verificare l'accaduto non 
'ci vuote molto: all'appello i tre 
mancario Ih tutte le rispettive 
; farrilgllé.AqueStò punto enlra- 
' no in azione l pompieri, con 
. un'operazione, in verità, da 
• «squadre speciale». Un classì- 
"co: entrano da una finseUa e, 

; forzando due porte, si introdu¬ 
cono nella tromba dell'ascen¬ 
sore, riuscendo mirocolamen- 
: te a riportare lo scatolone me- 
: lalUco al punto di partenza. 
«L’abbiamo presa con filosofia 
-- racconta il signor. Zecchini, 

' uno degli sventurati - glocan- 
do a tris con un quaderno che 
~ per caso avevo in tasca». Pau¬ 
ra? «Direi di no. Avevamo for¬ 
zato. la porta dell'ascensore. 
Sapevamo di non correre ri¬ 
schi». . - ■ • 


Una benedizione'in .pièna regola per cacciare ,1'in- 
quinamèiìtò ch1niiicó..L’ha'irdpartita un. parroco alle 
tre sorgenti della Val Lapisina contaminate da un di¬ 
serbante; la terbutilazina. «Miracolo»: gli ultimi pre¬ 
lievi risùltaiìo nègativi,^,e da stamattina gli acquedot¬ 
ti della'zóha dòvrebberó fùnzronare normalmente. 
L’emergenza durava dalla vigilia di Natale ed aveva 
lasciato ^nza acqua 70:000 trevigiani. -, ■ ^ ' 

h'/' ‘ 'dal NOSTRO INIZIATO ''i-'' 

. . MICHILB SARTORI . 


■i TREVISO. ' Le avevano ;■ 
provate tutte, analisi su anali- ; 
si. sopralluoghi, indimi, ve- ; 
rìfiche. Niente. Ieri si sono af- 
fidati al Padreterno. Presi- ' 
dente dell'acquedotto, tecni- 
ci, politici, analisti dell'UsI si *: 
sono accodati a-don Dino 
Milanese.'parrocodiSan Flo- ' 
nano, partito'con la : pròces- ' 
sione al seguito per benedire - 
le tre sorgenti della Val Lapi- - 
sina inquinate da un diser- : 
bantc che dalla vigilia di Na- - 
tale stanno tenendo a secco ' 
70.000 trevigiani. Missione - 


; compiuta: l’ultima analisi ha 
; rivelato una presenza chimi¬ 
ca nelle acque trascurabile. 
; Stasera a Treviso sindaci, tec- 
nici ed analisti decideranno 
probabilmente la ripresa del- 
? l’erogazione dell'acqua po- 
; tabile, e la fine di un lungo 
t incubo- per gli abitanti di 14 
. comuni della «sinistra Piave» 
- serviti finora dalle autobotti. 
Miracolo? Il primo a dubitar¬ 
ne è proprio don Dino, prete 
pacifista c tonaca verde: «È 
.. una benedizione '. perchè 
queste sorgenti tornino ad 


essere bevibili al più presto. ' 

' Ma non è stato un gesto ma- ; 
;. gico; il nostro scopo è di di- * 

- sinquinaie il cuore deli’uo- ' 

• mo prima ancora, delle ac- i- 
i que». Ieri mattina nella chio- r. 
! sa di San Floriano, ai piedi .- 
1 del Fadalto, il panoco ha, 
detto messa come al solilo - ? 
I ma con un sermoncino eco- 
logico - e poi si è' inerpicalo ' • 
fino al laghetto di Lagusel ali- L 
: mentalo dalle tre sorgenti'del i 
; Meschio imbevute di terbutì- > - 
lazina, un diserbante della 
' Ciba. Qui don Dino, aiutato 
.dai chierìchetti, ha prelevato ' 

: un secchiello d'acqua inqui- • 

" nata, l’ha benedetta e, con ' 
;'un ramoscello strappato ad ; 

; un cespuglio, ha spruzzalo ;■ 

: fonti, laghetto e tutti ipresen- f- 
f tì. Oltre «li fedeli c’erano il 
: presidente del Consorzio ac- . 

: quedotto Sinistra Piave, il 
( presidente ' pidiessino del ; 
consiglio circoscrizionale, il ' 
capotecnico deH'acqucdotto 
ed il responsabile del presi- ' 


dio multizonale dell’UsI di 
Treviso, cui è affidata l'anali¬ 
si dell'acqua di tutta la pro¬ 
vincia Don Dino ha .anche 
tetto alcuni pensieri del Papa 
in tema disimpegno ambien¬ 
tale. ai quali tutti rispondeva¬ 
no in coro: «Ne siauno con¬ 
vinti e per questo 'ci - imi»- 
gnamo». Nessuna traccia, in¬ 
vece, degli altri parroci della ' 
zona: scettici sull'efffetto di¬ 
sinquinante di una benedi-, 
zione, nonostante fossero 
stati invitati. 

La Val Lapisina conduce ? 
da Vittorio Veneto verso la ; 
sella del Fadalto. Stretta e ri- ; 
pida, solcata fino a qualche v 
anno fa solo dalla ferrovia e 
dalla trafficatissima statale : 
per Cortina ed il Cadore, è ì 
ora invasa anche da decine e ; 
decine di giganteschi piloni • 
destinati a sorreggere il prò- ; 
lungamento dell'A27, un'au -1 
lostrada sulla quale sono in ' 
corso le immancabili indagi- ; 
ni per sospette tangenti. Le ; 


' sorgenti, che servono 27 co- 
• munì con . 100.000 abitanti, 

; sono vicine alla strada ed alle 
sedi autostradale e ferrovia¬ 
ria Il diserbante nessuno ha ' 
ancora capito da dove ven¬ 
ga. Forse quaniche agricolto¬ 
re se n'è disfatto buttandono 
nell'acqua. I maggiori indi¬ 
ziati sono pero i lavori di pu- 
; litura delle scarpate dell’A27 
e della ferrovia. Ma sono co¬ 
se di parecchi mesi fa ed i : 
terreni, analizzati a loro vol¬ 
ta, non hanno mostrato trac¬ 
ce residue di perbutilazina. 
L'idea di chiedere una mano 
' a Dio, dice don Dino, gli era 
venuta a Capodanno, par¬ 
lando col sindaco di Vittorio ■ 
Veneto: : «Qua i bisogna far 
qualcosa, gli avevo detto: o . 
benedire l'acqua, o maledire 
. qualcuno...». Per ora ha scel- ' 
to la sUada sofL ma il parro¬ 
co ha già sottolinealo alcuni ; 
versetti delia Bibbia, pronto a 
seppellire gli inquinatori sot¬ 
to la rabbia divina. : ' 


-lettere-] 


Due camiciaie 
mancate in una, 
materna privata 
diGuspini 


■■ Egregio sig. direttore, : 

qualche giorno fa, con 
un'amica, mi sono recata al¬ 
l'Ufficio di collocamento zo¬ 
nale sito in San Gavino. p>er 
far apporre II timbro sul •car¬ 
tellino» di disoccupazione. 
Leggendo i manlfe.'tti affissi 
sui muri di tale ufficio ho 
, scoperto che nel mio paese, 

. Guspini, si sarebbe tenuto 
un corso di formazione pro¬ 
fessionale per camiciaie, fi- 
i nanziato dalla Regione. Io e 
la mia amica abbiamo allo- 
- ra deciso di informarci me¬ 
glio e, appena rientrate a 
' Guspini, ci siamo recate al 
Centro informa giovani, isti¬ 
tuito dal nostro comune per 
venire incontro alle esigenze 
dei cittadini. L'impiegato ci 
ha fornito tutte le informa¬ 
zioni in suo possesso. A noi ' 
' non parve vero; da quanto 
riferitoci dall'impiegato, non 
essendoci limiti di età, pote¬ 
vamo fare la domanda, par¬ 
tecipare alla selezione e in 
' caso di esito posirivo parte- 
: cipare al corso. Non restava 
che andare a ritirare i modu¬ 
li là dove ci aveva detto l'im¬ 
piegato. ossia in una scuola 
materna privata gestita da 
; suore.. La nostra gioia è pur¬ 
troppo svanita non appena 
, varcato II portone della 
; scuola, in quanto alla nostra 
, richiesta per ottenere i mo- - 
duli, la suora, a cui ci siamo 
rivolte, ci rispondeva, guar¬ 
dandoci dall'alto in basso, 1 
che vi erano già «ben» qua¬ 
rantotto domande. che oc- 
_ cotrevanp_tmli,docu]iie,ntj_5t 
I che solo.quaridó’quKti ,$à- 

,, rfbbero .stati. pi;ónti^4*:àVl?fc 

. liieito dato il rriÒdulo per ià 
domanda. In poche parole 
tentava di scoraggiarci dal 
parteciptire alla selezione. : 
inoltre ci informava che es¬ 
sendo quella . una scuola 
cattolica, noi ci saremmo 
dovute comportare da brave 
cristiane, partecipando alte 
messe, confessandoci e. so¬ 
prattutto. mostrando un at- 
l^giamentodi devozione e 
rispetto nei confronti dei sa¬ 
cerdoti. Lascio ai lettori la ri- 
■ flessionedelcaso. 

", Angela Maria Mdonf 
• 1. - Guspini (Cagliari) 

V i”;; . iv;!.' 


suL. presidi : 
: ne Olisce 
le funzioni 


M : I presidi non servono? 

■ Sembrerebbe proprio cosi à . 
giudica dalla normativa 
che stabilisce come debba ! 
funzionare la-scuoia in caso 
di assenza, anche prolunga- - 
ta, del capo dell'istituto: è il 

■ viccpresidenteche ne assu- 

■ me l’incarico, svolgendo tut¬ 
te le funzioni proprie della 
presidenza. Questo dice la 
legge. Ma il vicepreside è un 
insegnante, quindi possiede 
competenze didattiche non 
di tipo amministrativo-dirì- 
genziale. Non importa - sot- 

Uintende la legge-, puO im¬ 
parare in quattro e quattr'ot- 
to. Già. ma il vicepreside che 
i un insegnante, come puO 
svolgere arxtiie le funzioni di 
; un preside? Semplicissimo, 
dice ancora la legge; utiliz¬ 
zerà a questo fine le 3 ore al¬ 
la settimana di straordinario 
previste dal contratto. Con¬ 
clusione; per svolgere il la- 
. vero di un preside sono suf- 
: fidenti tre ore settimanali ad ' 
r una persona che non ne .ha 
la competenza. Ne conse- 
. gue che chi, 'invece, avendo 
superalo un regolare con¬ 
corso. è abilitato alla funzio- 

■ ne di preside, sarà in grado 
di svolgere questo incarico 
in mollo meno tempo. Do¬ 
manda: perché allora l'ora¬ 
rio di lavoro previsto per un 
capro d’istituto è di 36 ore 
settimanali? A questo punto 
non vorremmo che in tem¬ 
pro di «grandi manovre», a 
qualche brillante ammini- ' 
stralore della cosa pubblica, 
venisse l’idea di risparmiare 


un altro bel pacchetto di mi¬ 
liardi eliminando la figura 
del preside. La qualcosa sa- 
' rebbe perfettamente in linea 
con la politica complessiva 
portata... avanti dal govenro 
e dal parlamento nei con¬ 
fronti della scuola, politica 
volta a svalutare completa¬ 
mente il servizio pubblico 
attraverso il taglio dei fondi ; 
previsti per la ricerca e l'ag- i 
giornsutienlo. u ritardo nelle 
nomine dei docenti, la man¬ 
cata approvazione delle ri- • 
; forme da decenni giacenti . 

; nei ca.*>.setti di qualche com- ; 
missione parlamentare, ecc. 
Viceversa noi, •'insegnanti 
: della media statale «Leonar- ' 
do da Vinci» di Castellanza, 
siamo prerfettamente consa- , 
prevoli dell’imprortanza che 
riveste la figura del preside | 
prer il buon funzionamento ; 
di una scuola. Con questa Z 
lettera abbiamo voluto evi- ; 
denziare l'incongruità della , 
normativa che regolamenta 
le assenze del capro d'istìtu- , 
to, chiedendo che a tale as- , 
surdo sia posto a! più presto 
rimedio. . .-.v ..■s'-.'ii'.-:-. 

’ Seguono 18tir,me ■ 

. diinsegnantidella- 

■ 'Leonardo da Vinci ' 
di Caslelldiuia (Varese) 


«Impedire 
iguadagni 
iilecitì 
deiia mafia» 


: ai In questi ultimi anni ' 
sono stati stampati tanti libri , 
sull'argomento mafia, sp>es- ' 
so anche di autori checono- 
scono il problema soltanto ; 
t>er •sentilo dire» e non pror ' 
averlo vissuto ,su)la_ propria ; 

; pelieo'sfudìà'tóa'fón'db'. L’e- ' 
séme in, particolare sul có; ! 

■ m'e'.Tà mal ia','(ò linàfii^ Igéstì- 
: sce gii illeciti guadagni, mi 
appare lacunoso da p)arte , 
dei più. Sarei curioso di co¬ 
noscere se è stato fatto uno : 
studio diretto pror accertare ' 
se - tra le varie vie praticate. 

' dalla mafia circa il ricidag- 
. gio del danaro sporco - si '• 

. adoperi quella di acquistare ■ 
titoli di stato o azioni di bor- 
' sa e in che misura, guada-’ ", 
gnando con gli interessi pre- ■ 
cepiti, in particolare pror i ti- ' 

; toli di stato, su capitali di il- . 
lecita provenienza, a sprosc : 
della collettività. È ovvio che 
; ciò è prossibile data la non 
; nominatività dei titoli ai pror- 
. latore, magari sfruttando an- ■ 
che i Sttadagni-deU'altra ma¬ 
ina;" rappresentata da tan- 
gentoproii. Allora.il pronsiero 
che anch'io possa>contribui- ■ 

. re. seppure in misura infini- ; 
tesimale, a p>^are gli inte- ' 
ressi pror capitali di illecita 
' provenieiiza. macchiati an- '• 

, che di sangue, mi tormenta. , 

, Credo che si ]x>ssa «inventa- 
. re» un qualche maichinge- . 
gno pror ovviare all'immora- ,, 
; le itroonveniente di cui sò-, ' 

; pra. Sproriamo cioè che non : 
si continui come oggi, il che ' 

' mi prore sia piuttosto scon- 
; certante. ■ ■■ 

' . ' f Vincenzo Mino ’ 

Ravenna' 


«Avanspettacolo» 
Tultimo 
progfammadi 
Fianchi e Ingrassìa - 


■■ Su rUrutù, a proposito 
della morte di Franco Fran- 
chi. neirocchlello ■« avete 
scritto che Tultima appari* 
zione in televisione della ce¬ 
lebre coppia dì comici, era ' 
avvenuta nel luglio del 1992. ' 
A me risulta che Franchi e ; 
Ingrassia sono apparsi in tv ; 
circa quindici giorni fa nel ’ 
corso di una puntata di «Do- 
menicainN. 

. , Celiando Argeoto 

. Agrigento 


È oero Quanto nietxi il nostro 
lettore, ma non era un nostro 
•errore^ in quanto intcndeua- 
mo I •ultima loro apfx 2 fizio~ 
ne» riferita a un programma 
curato dagli stessi (Aoanspet- 
tocolo) e. quindi, non come 
evento temporale. 











Si è spento a 66 anni a Bologna 
il capo della banda che inventò 
la «rapina con il morto » in banca 
Negli anni 50 terrorizzò lltalia 


In carcere cambiò radicalmente vita 
Si mise a dipingere e a studiare Jung 
Nel 1979 ottenne la liberi 
«Dobbiamo costruire ruoino nuovo» 




Era stato tanto violento in gioventù quanto mite e 
pacifico nella maturità. Paolo Casaroli, «inventore» 
della moderna rapina, si è spento la notte di Capo- ■ 
danno a ^logna: aveva 66 anni e una lunga scia di 
sangue dietro le spalle. In carcere aveva cambiato 
vita. Ubero con la condizionale nel 79, dopo tren- 
t’anni, era diventato un pittore. «Dobbiamo costruire 
l’uomodidomani. A che serve la violenza...» < • • 

■ ' DALLA nostra REDAZIONE 

.niLVIO ORLANDO 


■1 BOLOGNA. Ogni piotessio- 
ne, delitto compreso, produce 
presto o tardi dei «maestri». A 
suo modo Paolo Casaroli era 
uno di questi. 1 suoi <olleghi», > 
addirittura, gli avevano attri- 
buito un primato. Per tutti era ' 
«l'irrventore» della moderna ra- ■ 
pina. Rapina in banca con il ‘ 
morto. Anzi con «i» motti. Ep¬ 
pure se ne andatoda uomo «di 
pace», come lui stesso voleva % 
deiinitsi. Il bandito che .tetro- : 
rizzò Bologna e mezza Italia t: 
del nord all'inizio degli anni ; 
'SO si è spento la notte di Ca- -, 
podanno in una corsia dell'o- ' 
spedate Sant'Orsola, dove era : 
stato ricoverato a causa di una 
grave malattia cardiaca che lo • 
perseguitava da anni. - v -i.s;.: 

Aveva 66 anni e, alle spalle. : 
una vita spaccala a metà. Co- 
me la sua giovinezza era tra- ^ 
scorsa all'insegna della più ' 
spietata violenza, cosi la matu- ; 
rità l'aveva indotto a trasfor¬ 
marsi in un quieto e contem- 
piativo uomo di città. Studiava ^ 

. Jung e dipingeva dimostrando 
' capacità non comuni. E im- 
. tnancabile - nel 1963 diretto ' 
dal regista Florestano Vancini , 
-era arrivato anche il film sulle 
sue «avventure». Il suo volto, 
trasfiguralo in quello dell'atto- 
re Renato Salvatori, era finito 
su tutti gli ^ermidlulia. „ 

Furono le indagini su una 
' sangiiinosa rapina neH'agen-. 

V zia 3 del Banco di Sicilia, a Ro- ' 
ma, dove un componente del- - 
la sua banda uccise a colpi di • 


mitra il cassiere Nicola Civilelti, 
a lar giungere gli inquirenti sul-. 

: le tracce di Casaroli (che ave¬ 
va già compiuto rapine In ban¬ 
ca a Rinasco, nel Milanese, e a 
' Genova). Era il 16 dicembre . 
> del 1950 quando due agenti 
. della questuia-di Bologna bus¬ 
sarono alla porta del suo ap- 
.'partamento in via Petronio < 
V Vecchio. Lui andò ad aprire 
ir con inbraccio un fucile. E spa- ; 
• rò. Uno dei due poliziotti rima- ' 
^ se ucciso, l'altro gravemente 
;-;lerita ■ •,;<« ;■ 

. inizio cosi una delle gioma- 
' te più nere che Bologna ricordi 
: della propria storia recente. I 
banditi tentarono una cruenta 
- e inutile fuga per le vie del cen¬ 
tro cittadino. Alia fine, quando 
: nel tardo pomeriggio scattalo- ' 
no ie manette per Casaroli, il. 

' bilancio ' aveva ' raggiunto 1 
quatuo morti Oltre ai polizlot- 
‘ to massacrato suli'uscio della , 
' casa di via Petronio Vecdiio, la 
banda uccise un sottufficiale 
' dei carabinieri in pensione e 
; un passante, fulminato davanti 
alla propria auto: la stessa auto 
' . a bordo della quale, con fred- ^ 
, dezza allucinante, la gang sali 
nel tentativo di far perdere le ; 
'V proprie tracce. L'ultima vittima : 
:di quella tragica giornata fu un v 
complice di Casaroli, Romano : 
' Rasnuzzi: chiese una pistola al. 

'suo <apo» e si uccise. Altict- 
" tanto fecei'poche ore più tardi, , 
' ' in un cinema cittadino, il cen- 
' tralisslmo ' Manzoni, l'ultimo t 
■ del luogotenenti di Casaroli, 





I. - 


sfuggito alla cattura per mira- 
colo. S chiamava Daniele Fer- : 
raris: «Ti seguo - scrisse in un : 
biglietto indirizzato al suo boss 
;-come ti avevo promesso». 

Ma Casaroli non mori. Riu- 
. scironp a bloccarlo por» pri- - 
ma che spara.«se e uccidesse 
di nuovo, à beccò l'ergastolo e . " 
nel corso degli anni mezza Ita- 
. Ila segui la sua metamorfosi - 
Nel '79 la prima sezione della .. 
Cotte d'App^o di Bologna glt^ 
concesse la libertà condizio- . 
naie per buona condotta. Due 
anni più tardi firmò la sua pri- : 


La storia del gangster 
tradotta in un film 
da Florestano Varidni 


ma mostra in una galleria d'ar¬ 
te bolognese. l'«Ariete». Nel 
frattempo era arrivato anche 
un figlio, Raffaele, che ora ha 
dodici anni Negli ultimi suoi 
mesi di vita aveva preso le mo¬ 
venze e la dolcezza - dicono - 
di un santone. «Andavo verso 
l'autodistruzione e non me ne 
rendevo conto - diceva -. La 
.tjyqluzjone non si fapiùcon le , 
armi, ima con l'impcgiiò por 
costruire- l'uomo dd futuro». 
Domani si svt>lgeranno' 1 fune¬ 
rali che lo porteranno nella 
suaciuà adottiva, MarzaboUo. 


■i BOLOGNA Fu un bandito ? 
cui non maticatoiro tratti, per ' 
cosi dire, cinematografici. A ri- : 
Jr^gere le cronache del tempo, ' 
Paolo Casaroli vierte fuori co¬ 
me un gangster emiliarro con <■% 
la passione per le canzoni na- 
poleiatre e un inseparabile 
braccialetto ai polso su cui 'j. 
aveva inciso ie parole: «Mam- ' 
ma,-fu destino».,Per;^ur.i fu , 
unà''sórtà' di Jesse Jahies no-' , 
strano, per altri il rappruscn-, . 
tante.di una- «gioverttù brucia- ' 
ta» (dalla guerra, dalia disillu- : 
sktrte, dall'assenza di un tes.su- - 


to sociale degno di questo no¬ 
me) non loiuana da quella cui 
sul grande schermo aveva dato 
corpo James Dean. Eppure, 
quando nel 1962, il regista fer¬ 
rarese Florestano' Vancini de¬ 
cise di trarre un film dalle sue 
imprese non volle schiacìare 
l'acceleratore dei costume e 
del praradosso. Cosi avrebbe 
.volulo-ad esempio l'attore pro- 
'tagónistà Renalo Salvatori, «lo 
volevo che il personaggio sem¬ 
brasse frodo-i- avrebbe didiia- 
rato anni dopp nell'Auilenfuro- 
sa storia del dnema italiano - 


La tragedia di Catania 

n guanto di paraffina 
per conoscere la dinamica 
dellomiddio-suiddio 


Guidonìa/ pròvinda di Roma, la vittima ha 49 iaini, era morta da una settimana ? ^ 

Ued^ e ìncaprettato nel suo letto 
Gli inquirenti: «Delitto a sfondo sessuale» 



.•sf P 


Separato da appena due mesi, è stato trovato sul let- - 
to del suo appartamento, con una corda intorno al - 
collo, il corpo in avanzato stato di decomposizione, j 
Andrea Agliata, 49 anni di Guidonia, è stato ucciso, 
forse la notte di Natale, da un amico occasionale i. 
che l’ha pugnalato dopio un incontro. 11 suo assassi- 
no, dopo aver rovistato in tutti i cassetti, è scappato 
con l'auto dellavittima. c v 


annatauquini 


La bara eoo il oMpo di Antonio Marano, n direttore di banca (X Catania, 
vieneportalaall'oliltorlo ^ ^ ^ ^ 


■■ Una corda intorno al col- r 
lo, alle mani e ai piedi. E un'u- . 
nica traccia; le amicizie omo- ; 
sessuali. Andrea Agliata, 49 
anni, un operaio di Guidonia, 
separato da appena due mesi . 
dalla moglie con la quale ave¬ 
va convisulo vent'anni e alla ' 
quale aveva dato cinque figli, ù 
stato trovato sabato sera, boc- ' 
coni sul letto, semisvestito, il 
corpo in avanzalo stalo di de- i 
composizione. Ucciso, proba- -, 
bibnente, la notte di Natale. ' 
Tutt'intomo le tracce di una ri¬ 


cerca allannosa di qualcosa, 
forse di soldi; cassetti in disor- . 
dine, armadi . aperti, vestiti. 
sparsi ovunque, le serrande ri- 
rate giù come a simulare. 
un'assenza. ; - 

La scoperta del cadavere è ’■ 
'. stata fatta dai carabinieri di : 
. Guidonia, un paese a poche 
fi decine di chilometri da Roma, 

. poco dopo le sei del rromerig- 
i gio. Allarmati dai trarenti della 
vittima che lo avevaix> sentito 
‘ al telelono per ruttima volta il 
23 dicembre scoiso, i militan 


hanno sfondalo la porta del¬ 
l'appartamento e sono entrati. 
Non mancava nulla, tranne le 
chiavi delia macchina, una 
Fiat Marbella rossa a bordo 
della quale potrebbe essere- 
fuggito l'assassino. CU Investi¬ 
gatori ora la stanno cercando. . 

Ad .-xwatorare l'ipotesi del : 
delitto a sfondo omosessuale, 
la più probabile secondo gli in¬ 
vestigatori, sarebbero alcune 
cassette di Ulm porrxigrafici 
trovati neU'appaitmnenio della 
vittima e diverse testimonianze 
che ritraggono l'uomo come 
una persona si discreta, ma 
con amicizie unicamente ma- 
' schili. Se questa fosse confer» 

:: mala, Andrea Agliata sarebbe 
> la quinta persona con amicizie 
' pai^olarì trovata uccisa a Ro- 
: ma e nei dintorni in un modo 
brutale. Le ultime vittime in or¬ 
dine di tempo erano state il re¬ 
gista di «Chi lira visto». Vittorio 
. Melloni, trovalo anche lui ac- 
. coltellato e legato nel suo letto 
a Crottaferrala, . e Giuseppe 


Sorrentino, attore deUa com¬ 
pagnia Orsini, accoltellalo e 
dato alle Fiamme subito dopo - 
. un'incontro. .. 

- Operaio presso una ditta di 
calcestruzzi, nato a Leicara 
Friddi in provincia di Palermo, b 
cinque Ugli, due femmine e Ire . 

f maschi, Andrea Agliata aveva ‘ 
deciso di lasciare la famigUa ‘ 

; solo due mesi fa. Aveva preso 
l'appartameiito del figlio più b. 
grande, una piccola mansarda 
. in via delle Ginestre, e qui, co- ' 
' me più di una persona ha poi 
. confermato, riceveva solo ami- 
' cl Eppure, la ricostruzione di 
' quanto è accaduto non sem- f 
bla facile: Andrea Agliata non 
} aveva debiti, non beveva ed è 
descritto come un uomo piut- S 
tosto riservato. Anche per que- i 
sto l'assassino potrebbe essere i 

- un amico occasionale. Del re -1 - 
sto, date le condizioni del cor- - 
po non è stalo possibile stabili- v 

’. re in quale maniera l'uomo sia - 
stalo UCCISO. Da un pnmo esa- ' 


me eseguilo dal medico legale ' 
: sembrerebbe che sia stato ac- ' 
- collellato più volte e m diverse . 

. parti del corpo e poi legato, ; 

; ma solo l'autopsia che si terrà 
'! in giornata porià stabilire qua- 
;- le arma abbia usato Tassassi- , 
. no. , '•■'■■■■ . - ■■ 

». Agliata è stalo visto vivo per- 
; l'ultima volta da una vicina di 
. casa, la mattina dei 23 dicem- 
bre. «Ci siamo salutali - ha del- - 
'■} to Marilena ScaiKella, la dirim- 
f pettaia -. Mi ha detto che do- ; 
b veva partire per la Sicilia, ma ; 
' ' che non si sentiva bene. Dopo ' 
. non l'ho più visto: ho bussato 
sfalla sua porta perché volevo - 
; restituirgli dei soldi, ma non mi 
ha risposto nessuno». Al viag- : 
g» ha credulo aixdte la minile 
f Anna Maria, casalinga, sebbe- - 
i^ ne si fosse preoccupata per . 
' ' non aver avuto notizia del ma- : 
‘I rito a Natale. Poi, dopo qual- ' 
che giorno, stanca di aspetta- ' 
. re. insieme al carabinieri è en- 
: tratainquelTappiartamento.» 


Il funzionario del Sisdc Bruno Contrada (nella loto), accu¬ 
salo di associazione maTiosa, dovrebbe incontrare oggi la 
moglie e i due figli I familiari dell' investigatore, detenuto 
nel carcere militare di FOrte Boccea, sono già a Roma per il 
primo colloquio con il loro consunto dopo T arresto, avve¬ 
nuto il 23 dicembre scorso a Palermo. L'avvocato Pietro Mi- 
lio, difensore di Contrada, ha intanto confermato che inten¬ 
de ricorrete direttamente in Cassazione per chiedere la scar¬ 
cerazione deU'imputalo, evitando di rivolgersi ai tribunale 
della libertà di Palermo. Il legate presenterà T istanza entro il 
6 gennaio prossimo e sempre in settimana incontrerà in car¬ 
cere il suo assistito. L'avvocato Milio ha definito inoltre «un 
eccesso di scrupolo» la richiesta della Procura deila Repub- . 
blica di Caltanissetta, che ha sollecitato alla magistratura pa- ' 
lermitana la trasmissione di copia degli atti del procedimen- ■ 
to per valutate eventuali coUegamenti con te inchieste in v 
■corso.;--.. ...... 


Nella loto grande Paolo Casaroli 
l'ex bandito convertito alia pittura 
e alla filosofia Qui accanto 
un'unmaoineddtilni di Vancini ' 
che si ispirù alla «ibanda» 


come del resto era nella realtà. 
L'avevamo incontralo nel car¬ 
cere di Porto Azzurro e ci era 
apparso quasi come una spe¬ 
cie di travestilo) Mi sembrava ^ 
che si sarebbe spiegato meglio ; 
li suo rapporto con il resto &I- » 
la banda». Ma Vaticini il suo' ‘ 
Casaroli, la sua fuga assassina ';1 
dopo la rapina del 15 aprile f 
1950 al Banco di Sicilia, li tac- 
contò invece con essenziale f 
secchezza. Non è un caso che 
quel film sia preceduto e segui- 
to (a distanza di dodici mesi) ; 
da due film più belli e più im- - 
portanti, firmati da un altro K 
grande alfiere di quella stagio- ' 

. ne cinemalograTica che agli f 
. inizi degli anni Sessanta coniu- 
gò in Italia la cronaca con lo k' 
spettacolo, la passione civile ’ ' 
con la denuiKia estetica del ' 
mate di vivere, Francesco Rosi i 
La banda Casaroli Salva- 
tare Ciuliano e prec^ Le ma- .■ 
ni sulla àtà, nasce cioè in un 
contesto ben preciso: a Vanci- ' 
ni, ex ^omalista ed ex docu- V 
, menlansta,. quel che interessa- ) . 
va non era tanto la storia del- - 
fTuomo. quanto piuttosto il .. 
rapporto perverso e non sem- <- 
pre sp'iegabile Ira quel che re- ' 
stava del fascismo prebellico 
1: (Casaroli era stato fascista e 
' repubblichino) e un certo cui- 
lo della violenza ancora in vo- , 

? ga nei nostri anni Cinquanta. E .v 
ancora raccontale.. Bologna. . 
^ una città sopravvìssuta «con j 
pochissime deturpazioni», pur - 
- tuttavia h embtemarica > dello ‘ 
sbandamento provocalo dalla , 
guerra.OAC _ 


Gela Gli agenti di una pattuglia li | 

All gìtati hanno sorpresi, armati e con 

'**~*~'* . , , il volto coperto da passa- 

S liatiro FapinatOn montagna, mentre minac- 
I anni - davano Carmelo Miano, 40 

* anni titolare di un negozio 

di articoli sportivi nel quar- ; 
riete Caposoprano, a poche ' 

centinaia di metri dal commissarialo di polizia. Cosi quattro 
rapinatori minorenni, di età compresa tra i 14 e i 16 anni, so- ' 
no stari arrestati ieri, a Cela. Le forze dell' ordine hanno fatto 
irruzione nell' esercizio, bloccando ì quattro ragazzi che f 
non hanno opposto resistenza. Sequestrate due pistole gio- f 
cattolo, una bomboletta spray con gas soporifero e il «botti- ■ 
no che ammonta a circa un milione e mezzo di lire. I mini . 
rapinatori hanno tutti precedenti penali. . . . . . < 

NSpOli ‘‘ ' Tre guardie giurate sono sta¬ 
lli manette arrestate ieri a Napoli dai 

■Il iiMucus carabinieri con l'accusa dì 

r if furto '' ' associazione per delinquere ' 

niiardie aiurate ® aggravato. Secondo 
yuoiuic giuiau: ricostruzione fatta dai mi- : 

litari. Michele Ingenito, di 29 : 
anni Luigi Porzio, d; 22 e ; 
Luigi Volpe, dì 25. dipendenti deil'ìsrituto di vigilanza «Tur- 
lis» di Torre del Greco, neU'ambito del normale ^ro di servi¬ 
zio. sono andari in un ufficio postate di Acerra per ritirare - 
soldi da trasportare a Napoli Nell'ufficio, eludendo Tatten- - 
zinne del direttore, Alfredo De PompeisI di 56 anni si sono 
impossessati di una mazzetta di banconote che era nella 
cassaforte per un importo di 10 milioni di lire. È stalo dato 
Tallaime e i carabinieri, dopo alcune verifiche, hanno trova- > 
to la somma ^ danaro sotto un tappetino del furgone uriliz- 
zato per il trasporto valori ; s; ■ 

Roma Ha atteso che il suo ex con- 

IìiuscXa mw% l'aiitn vivente u s ci s s e da un locate 

in« 1 »M£t.uni auiM notturno, poi ha ingranato la . 

. à ex COnViVeilte marcia dell'auto c lo ha in- 

. vestito procurandogli dìver- . 

mioiata selratture.Lapoliziai'haar;- 

restata dopo qualche ora. È : 

accusala di tentato ornici- ; 

' dio. L'episodio si è verificaio nella notte tra sabato e dome- 
nica in vìa della Stazione di Tor Sapienza, a Roma. La vitti- ’ 
ma ha raccontato alla polizia di essere uscito dal locale ver- [' 
so runa e trenta per prénC^ nella sua auto un pacchetto di ^ 
sigarette. Sono stati alcuni testimoni a fornire alla polizia la i 
taiga delia macchina che io ha investilo. Cosi gli agenti han- ii 
no individualo la donna. Tientasei anni divoiziata e con . 
duefigil 

:S0d3 sii posto 7 )sciatori reggiani sono fi- *- 
iIpIiiIiII». ' "niU all' ospedale in gran 

IKI rana. , • - > • cotrdizioni dopo aver beinlo ' 

S raVI ' - detersivo per stoviglie a base ■ 

Ijncfiainri dì soda caustica, servito loro V 

ucmmini per errore in un rifugio sull' 

Appennino modenese, il fat-. 
to è accaduto al bar rilugio ' 
di Pian Cavallaro di Sestola, gestito da Maria Rosa Bettini, 34 « 
anni, originaria del luogo. 1 due sciatori, Gian Carlo Tincanl ^ 
35 annlLorenzo Chieia, 21 anni avevano chiesto due bic- '. 
chieri vino bianco, ma, probabilmente per uno scambio 
di fiaschi, agli sciatori è stalo servilo un detersivo. Per rìscal- ; 
darsi a causa della temperatura rigida, i due hanno bevuto il : 
liquido in unsolcolpo.cominciandosubilodopoad avverti- ; 
re lortì dolori allo stomaco. 1 due sono stari trasportati in 
eliambulanza all' ospedale di Reggio Emilia, dove sono rico- ■; 


In manette’ 
wfurto 
3 guardie giurate 


Roma ' ■ 

Investe con l’auto 
l’ex convivente ' 
Arrestata 


Sodaal:posto 
del vino: -m'. 
gravi 

due sciatori 


verati con piognosi liservata. 




.Omicidio Agostino 3 ,-; L' avvocato Cario Palermo, 

• DalanMA' alla r' - ex magistrato e presktente 

• roTOiMV. r*liM OIM V del Coordinamento anrima- 

ChiUSOra .- fia. Ha reso noto con un co- 

XaI itMirtMliinAnlm» mun'icalo di essersi opposto 
gei proCeOlineinD» au'aichmazione dei proce¬ 
dimento riguardante ragen- 
te di polirà Antonino Ago¬ 
stino, ucciso insieme con la moglie U 5 agosto del 1989. ^ 
condo il legale, che cura gli interessi della famiglia Agostino, 
«il poliziotto sarebbe stato ucciso per impedirgli di riferire 
quanto stava scoprendo sul fallilo attentato alla villa del giu¬ 
dice Giovanni Falcone all' Addaura». «Uno dei Iditerche lo 
uccise - sostiene ancora Cario Pateimo - potrebbe essere lo ■ 
stesso che partecipò alla preparazione delTattentato all’ Ari- ■. 

; daura e all' esecuzione della strage di Capaci 1 due episodi ; 
saixJrbero stati probabilmente organizzati dalla famiglia Fi¬ 
danzati, notoriamente operante tra Palermo e Milano», il le¬ 
gate sostiene che Falcone, quando già era direttore generale 
degli Affari penali, sarebbe stato gravemente minacciato in 
Argentina da un componente del clan Fidanza ti. L'avvocalo ' 
Palermo, inoltre, denuncia la presenza di «talpe» nella strage .. 
dì Capaci e nell' agguato all' agente Agostino nonché colle- 
gamenri con la struttura slay behind creata a Trapani nel 
1987. . . 


OIUSRPMVITTORI. 


■i CATANIA. La prova del 
guanto di paraffina stabilirà : 

' chi ha ucciso e si è poi suici- - 
dato tra Antonio Marano, un . ' 
bancario di 55 anni, e il iiglio ^ 
Salvatore di 18, morti Tal- 
troieri a Riposto (Catania). ' 
L'esame i stato richiesto dal 
giudice Sebastiano Ardita. ' ' 

1 primi rilevamenti sono v 
stati già compiuti da! tecnici : 
dei carabinieri e il «tampo- ; 
ne» ottenuto è stato inviato a ; 
Itoma dove verrà esaminato i; 
dagli esperti della Scientifl- 
ca. Altri elementi utili i^r 
chiarire la dinamica dell’o-. 
micldio-suicidio potrebbero ■ 
emergere già oggi al termine ■ 
dell’autopsia. ■',5 

Per i carabinieri della 
compagnia di Ciane, i'ìpole- ■ 
si più verosimile resta quella 
«dell'omicidio - per eccesso . 
d'amore»: Antonio Marano 
avrebbe ucciso il figlio, che : 
pativa continue e gravi crisi ■; 
depressive, per porre fine al- t 
le sue soflcrcnzc, e si sarelv 
bc poi suicidalo. Meno vero- ' 


: simile, aiKhe se non da 
escludere, ò, secondo gli in- 
. quiienti, Tipolesi del parrici- 
dio-suicidio. ■ 

; y- Antonio Marano era parti- 
■colarmente apprensivo nei 
■confronti del Tiglio che, se- 
. condo le testimonianze rac- 
. colte, «eunava moltissimo». 
Per questo, hanno sostenuto 
i familiari, l'uomo manifesta- 
; va «grande dolore nel vedere 
;.il figlio depresso». E dagli 
3 ! elementi emersi si sarebbe 
trattato quad di un <ircolo 
: vizioso»; il figlio stava peggio 
: vedendo che il padre soffri- 
■ va per lui. Il recente ritiro del 
giovane dalla scuola profes- 
stonale per « periti agrari 
■■ avrebbe inflitto un ulteriore 
duro colpo al bancario tanto 
' . che questi avrebbe più volte 
. manifestato la volontà dì to- 
- gliersi la vita. Per seguire an- 
; cor più da vicino il figlio si 
• era messo da poco in pen- 
sione, lasciando la carica di 
direttore di un'agenzìa ban¬ 
caria. . 


Caso Ligato, l’ex segretario psi contro l’esponente de 

IVtodni attacca Mìsasi 
«È poco attendìbile» 


Era stato ascoltato in merito all’assassinio di due odontotecnici 

Biresda. trovato senza vita 
il 


II ii'j 


■■ ROMA Caso Ligato, conti¬ 
nuano te polemiche. Dopo il 
botta e risposta tra l'esponente , 
del Pds Antonio Bassolino e il v 
leader De Riccardo Misasi, ieri 
6 stala la volta dell'ex segreta- - 
rio socialista Giacomo Manci- ; 
ni. che ha attaccato Misasi de- > 
finendolo «poco attendibile», 
quando afferma di non sapere 
nulla degli appalti che la socie- ' 
tà pubblica Bonifica, coinvolta > 
nella tangentopoli reggina, 
conquistava in Calabria. «L’ 
opinione pubblica pretende ■ 
che sia fatta luce piena sui de- 
Ulti rimasti impuniti a Reggio ; 
Calabria e sull' intreccio affarì- 
politica-lmprese che ha con¬ 
sentilo alle cosche maliose di 


dominare la vita della città*, ha 
detto in una dichiarazione nla- 
’ sciala ieri. «Stanno svolgendo - 
ha affermato ancora 1 ' espo¬ 
nente socialista - un' attività 
salutare i magistrali che Inda¬ 
gano sui fenomeni di corruzio¬ 
ne e sul delitto Ligaio per oltre 
tre anni sepolto nell' oblio. I, 
segretari nazionali della Oc e 
del Psi durame la campagna ■ 
elettorale hanno criticato i ma¬ 
gistrati e lo svolgimento delle 
delicate e complesse indagini 
che stanno svolgendo anziché 
riconoscere doverosamente le 
responsabilità ' politiche dei 
propri partiti». «I partiti politici 
- ha spiegato l'ex parlamenta¬ 


re calabrese - hanno iniatti re¬ 
sponsabilità nievanli e macro- 
. scopichc.Cli ' interventi ■ non 
corretti di Bonificà e dell' Ene- 
lin materia di appaiti e di con¬ 
cessioni con gli enti locali so¬ 
no stari tollerab e proietti prì- 
7 ma a Roma e poi a Reggio Ca- 
' labrìa ed a Gioia Tauro. Nessu- 
. no è mai Intervenuto. Se si In- 
' dogherà con severità emergerà 
' che la società Bonifica é stala 
protagonista protetta della ge¬ 
stione di quasi tutti gli affari in 
« Calabria ed a Reggio. I parla¬ 
mentari ed i dirigenti politici 
che affermano di non essere al 
conenle di queste vicende so¬ 
no perciò inattendibili». 


■■ BRESCIA È stato trovato 
sull'argine del fiume Chiese, . 
ucciso da un colpo di arma 
da fuoco alla testa, un uomo '■ 
di 44 anni, Mario Riccardo ; 
Persavalli, che « nei giorni 
scorsi era stato sentilo come v 
teste nelTambìto delle inda- '■ 
gini sull'omicìdio di Giorgio 
Mandolesi e del figlio Marco, 
uccisi il 20 dicembre scorso 
nella zona del lago di Garda, j- 
• ' Nella tarda serata di ieri, ì ; ■ 
carabinieri non avevano an- i 
cora accertato se Persavalli ^ 
sìa stato ucciso o sì sia ucciso . 
con un'arma rudimentale da 
fuoco trovala a poca distan- , 
za dal cadavere, scoperto sul 


muretto di sostegno deU’atgi- 
ne del fiume Chiese, a poca 
disianza dalla strada che col¬ 
lega Gavardo con Prevalle, 
nei bresciano. > 

Mario Riccardo Persavalli, 
che abitava a Villanuova sul 
elisi ed era contitolare dì una 
concessionaria di automobi¬ 
li, ieri mattina era uscito di 
casa con la sua macchina. 
Sulla vicenda gli investigatori 
mantengono il più stretto ri¬ 
serbo, in base a quanto deci¬ 
so dal sostituto procuratore 
della Repubblica Cugliemo 
Ascionc, il ministrato che 
coordina l'inchiesta sul du¬ 
plice omicidio. *• 


I corpi di Giorgio e Marco 
Mandolesi, due odontotecni- 
' ci di Salò, etano stati trovati a 
Catzago (Brescia) e a Casti¬ 
glione delle Sriviere (Manto- 

■ va). Entrambi, pradre e Tiglio, 
uccìsi con un coipio di pistola 

7 aUatesta. 7 . • 

SuUe cause del duplice 
7 omicidio gli investigatori 
i hanno avanzato varie ipote¬ 
si. Si è parlato dì debiti che i 

■ Mandolesi avrebbero con- 
; 'tratto con esponenti della 
1: malavita locale. Oppure di 

un traffico illecito di materiali 
> preziosi legati all'attività dele 
vittime. Oro, forse, che i due 
avrebbero comprato da un 


gruppo di nomadi. Tutte voci 
incontrollale, tutte ipotesi 
che, con il passare dei giorni, 
‘ non sono state suffr^ate da 
indizi o prove. L'unica cosa 
certa: i due delitti, benché av- 
> venuti in luoghi c orari diver- 
». erano legati. - ■ 

; Giorgio Mandolesi, origi¬ 
nario della Romagna, era un 
testimone di Geova, anche se 
pare che. negli ultimi tempi, 
; airesse ridotto il proprio im¬ 
pegno religioso. Il figlio Mar¬ 
co. dopo essere stato lappre- 
■ sentante deila stessa ditta del 
' padre, aveva deciso di aprire 
- uno studio insieme con un 
amico. ■ 
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Se nel Mezzogiomo prevalgono le cause di lungo periodo 
al Nord è sòprattutto il rapporto con la recessione 
internazionale a produrre la diminuzione dei posti di lavoro 
Iri e Eni sono stati impegnati a ricollocare gli esuberi 
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Mercato unico 
90G0 spe^onieri 
rischiano il posto 

L’altra faccia del mercato unico europeo. Cadute le 
barriere doganali si fanno incerte le prospettive oc¬ 
cupazionali per i dipendenti delle 2500 case di spe¬ 
dizione italiane, in pericolo 9000 posti di lavoro, 
74.000 in tutta la Cee. Il Consiglio dei ministri avreb¬ 
be dovuto prendere in esame il problema il 30 di- - 
cembro scorso, ma il tutto è stato rinviato. Proteste a 
VentimigliaeCampogalliano. ' . / ■ 

. . , GIANCARLO LORA 


Quanto più sì affrontano i problemi della disoccu¬ 
pazione che avanza, tanto più vengono alla luce le 
diverse componenti del fenomeno. Prevale quella 
«congiunturale» nel centro-nord, al sud quella «strut¬ 
turale»; diversi sono i soggetti maggiormente colpiti 
per età, sesso, livelli di istruzione, appartenenza so¬ 
ciale. Prendono iniziative le regioni, e Iri e Eni sono 
impegnate a ricollocare i propri esuberi. ; . ^ 


PURO DI «INA 


‘ ■■ ROMA. «Allanne rosso oc- 
cupazione»; questa è ormai la 
parola d'ordine per il 1993. 
; Dopo le misure del governo, 
' Eni e Iri in base al decreto sulle 
, privatizzazioni dovranno ap- 
' prontare un piano per i propri 
‘ esuberi.. E : contemporanea¬ 
mente matura la consapevo¬ 
lezza che per affrontare l'e- 
me^enza non bastano più i 
dati generali ma bisogna en¬ 
trate di più nel dettaglio. Non 
si tratta solo della definizione 
' delle zone dove il fenomeno è 
più acuto, a cui sta lavorando 
ia lask force, ma di indagare 
sui molteplici fattori che con¬ 
corrono alla crisi occupazio¬ 
nale. Le cause della disoccu¬ 
pazione in Italia sono, infatti, 
' molto diverse tra di loro. In li¬ 
nea generale .si può affermate 
che mentre al sud, che presen¬ 
ta di gran lunga i tassi più alti 
(il 20% della popolazione atti¬ 
va, che arriva al 34% se si con¬ 
sidera la sola manodopera 


femminile), la disoccupazione 
' è ustrulturale». al nord essa è 
<ongiunturale>. Ciò vuol dire 
che la prima è il prodotto di ri- 
' tardi accumulati del mancato 
decollo della stmttura produt- 
. Uva, mentre la seconda dipen- 
:. de essenzialmente dal reces- 
'. sione intemazionale, dagli ef- 
: , feti! della concorrenza sui mer- 
. cati esteri, e oggi dalla caduta 
' delta domanda interna a cau- 
' ; sa della politica economica 
del governo. it.i ■■■. ■ 

- Questo porta con sè diverse 
: conseguenze. Ad esempio, e 
per questa ragione che mentre 

- ■ Lombardia e Piemonte gulda- 
K' no, rispettivamente con un in- 
, : elemento del 30% e del 21.6%, 
‘i; la cassa integrazione «rdina- 
; ria», ò la Campania In vetta alla 

classifica della cassa Integra- 
zkme «straordinaria» col 26,7%. 
Al nord a èssere colpiti sono 
. soprattutto gli operai uomini, 

- ' al sud donne in età matura con 
: bassa scolarizzazione e giova- 


; ni diplomati. Dappertutto poi 
> diminuisce il lavoro autonomo ' 
nel teiziario, vale a dire i picco- ' 
. li esercizi commerciali. Natu- 
ralmente sia al nord che al sud 
^ : fattori congiunturali e struttura- 
; ' li della disoccupazione sono, 

'. sia pure in diversa misura, 

' ComblnaU tra di loto. Struttura- 
. le, infatti, può definirsi il saldo 
: occupazionale negativo di zo¬ 
ne del centro-nord che risento¬ 
no del mancato decollo dopo 
la ristmtturazione degli anni 
Ottanta (ad esempio, la IJgu- 
ria o la zona di Piombino). Gli 
effetti della congiuntura nega- 
, Uva. sebbene con ritaido (nel 
V1991, secondo l’Istat. nel Mez- 
: zogiomo l'occupazione nel- 
' l'industria è conUnuata a ere- 
scere quando già al nord era in 
: calo), sono arrivaU anche al 
sud. Nelle regioni meridionali 
é congiunturale la crisi occu- 
. pazionale nell'edilizia e nel 
-.settore deH'abbigliamento. E 
quest'ultima rischia di dare il - 
:. colpo finale alle ulUme vesUgia ' 
del tanto decantato - un de- ' 
cennio fa - «modello di svilup- 

poadriatico». ..- 

Per questa ragione il Diparti¬ 
mento economico della presi- ì 
denza del Consiglio, nel fomi- 
' re alla tash force la prima ap- 
. prossimazione su cui base es- 
' sa dovrà Individuare le zone di 
: primo intervento e nel formu -1 
-tiare una sorta di graduatoria : 
t delle regioni in'«sofferenza oc- 
’ cupazionale», ha scelto di in- 
: ciociare diversi parametri, il 


t: La graduatoria 
; delia crisi r 

■1. Liguria •' - 

2. Valled'A. * 

3. Basilicata ' 

. 4. Campania ’■ 

S. Lombardia ; 

V 6. Calabria 
■; 7. Veneto <■ 

’ 8. Sardegna 
■■ 9. Puglia 
'IO. Piemonte ■ 

11. Abruzzi 

12. Molise • 

13. Sicilia ■ 

14. Friuli V. G.‘ 

15. Toscana ; 

16. Umbria ' 

17. Emilia R. ' n- 

18. Marche • 

19. Lazio ■ 

20. Trenti no A. A. ■ 

fonte Presidenza del Consiglio 


primo tra quesU, ovviamente, ò 
il «tasso di disoccupazione», 
t che vede ai primi cinque posti t 
in ordine Campan'ia, S'icilia, 
Basilicata. Sardegna e Cala- i 
bria. Il secondo è quello che t 
viene definito «indice di svilup -1 
po» (meglio sarebbe stato dire i 
■del mancato sviluppo») se- - 
condo il quale la classifica del- i 
le prime cinque diventa Cala- ' 
bria, Basilicata, Campania, Si¬ 
cilia, Molise. Quando si passa ; 
ad esaminare la «diminuzione ‘ 
in percentuale degH occupati», . 
lo scenario cambia radicai- ' 
mente e le prime cinque sono 
Liguria, ' Veneto, Lombardia, 
Abruzzi, Valle d’Aosta. L'«au- ' 
mento in percentuale dei di¬ 
soccupati» dà invece la serie 
Lombardia. Veneto, Toscana, 
Piemonte, Basilicata. L'«au- 
mento in percentuale della 
cassa - Integrazione» produce 
altresì la seguente successio- ' 


ne: Sardegna, Valle d'Aosta, 

^ Lombardia, Òilabria, Emilia 
' Romana; il rapporto tra «pre- 
penslonati e occupati» Valle 
d’Aosta, - Liguria, -.Piemonte, 

: Umbria, Friuli Venezia Giulia; 
.il rapporto ria •occupati a ri¬ 
schio e occuprati» Liguria, Valle 
; d'Aosta, Friuli Venezia Giulia, 
Basilicata e Sardegna, , 

Mescolando questa girando¬ 
la di graduatorie, il risultalo 
che ne emerge è. come è noto, 
che la Liguria è al primo posto 
del «rischio occupazione» e la 
Lombardia al quinto. Finora 
nessuno ha avuto da ridire sui 
criteri adottai, ad eccezione dì 
. qualche «peone» de di Palazzo 
Madama e di Montecitorio 
proveniente dal Mezzogiomo. 
Ma è facile arguire che quando 
. si andrà a definire le zone in 
cui l'intervento della lask force 
sarà prioritario le polemiche 
non mancheranno. ,-v. 


Iniziative in Piemonte,-Veneto, Basilicata e Sardegna 




om 


: ■■ ROMA Sul fronte emer¬ 
genza occupazione iiKomin- 
ciano a darsi da fare anche le 
' Regioni. Tra le prime il Pie¬ 
monte, dove l'assessore al La¬ 
voro Giuseppe Cerchio ha pre- 
. sentalo un nuovo disegno di 
legge legionide a sostegno di 
nuove iniziative Imprendiloria- 
. li e per inserire soggetti svan- 
: laggiat! nel lavoro. Il disegno di 
legge istituisce un fondo che 
permetterà ai lavoratori, inte¬ 
ressali a costituire un'impresa 
autonoma, di fruire di prestiti a 
medio periodo a lassi partico- 
larmenle ridotti: L'assessore al 
Lavoro piemontese ' avanza 
inoltre la proposta dell'istitu¬ 
zione del Consiglio regionale 


m campo; 



. deirEconomia e del Lavoro, . 

' mentre l'Agenzia per l'impiego 
' fa il bilaiKio del primo mese 
' del nuovo servizio «Promozio-1 
\ l ne lavoro» attraverso cui si é ■ 
' riusciti a ricollocale una set- ^ 
Iantina di lavoratori rimasti'' 
i '; senza occupazione. ' “ ' " 

Dal Piemonte alla Basilicata. . 
5 Anche qui l'Agenzia regionale ' 
'/ per l’impiego non se ne sta f 
, con le mani in mano. £ stato 
. firmato a fine anno un proto- / 

. collo d'intesa tra la stessa 
: Agenzia, I sindacati e le oiga- 
: nizzazioni imprenditoriali per f 
r;:il leinserimenlo nel processo . ; 
‘ produttivo degli oltre 1.000 la- 
" voratori lucaru, iscritti alle liste ^ 
r di mobilità. In Puglia invece - 



dove da poco si e usciti da una - 
lunga e travagliala crisi politica ' 

- a darsi da fare, finora, è solo 

il sindacato. Nella conferenza i', 
stampa di fine anno della CgiI , 
pugliese, il segretario regione- 'v 
le Franco Natuzzi ha tracciato . 
i! quadro preoccupante della 
situazione dèlia sua regione. ; 
mentre il segretario aggiunto, :< 
Mario Loizzo, ha attaccalo du¬ 
ramente i provvedimenti in ' 
materia del governo, impron¬ 
tati alla privatizzazione degli ' 
istituti di governo del mercato ', 
dei lavoro. «Istituzionalizzare 
una forma di lavoro a intermit- 
lenza come ha fatto il governo 

- ha detto - significa per la Pu-. ' 


glia legalizzare il caporalalo». 

La Regione Veneto stanzia 
50 miliardi per fronteggiare la 
crisi occupazionale che ha In¬ 
vestilo agricoltura e industria 
(rispettivamente -1 5% c - ! .98% 
sul 1991) di fronte a un incre¬ 
mento di posti di lavoro che 
ancora continua nel teiziario, 
con un 3,57% in più rispetto al¬ 
l’anno precedente. - J - .. 

C’è infine da segnalare in 
Sardegna la proposta dell'Api, 
l'associazione delle v piccole 
imprese, di istituire un comita¬ 
to permanente per affrontare 
la grave crisi che ha colpito l’i¬ 
sola e un piano straordinario 
di interventi nel .settore dell’e¬ 
dilizia e delle opere pubbliche. 


Cristofòri: 
«Sfidai^ 
difficile, ma 
ce la faremo» 


H ROMA ' «Le prime deci¬ 
sioni di fine anno dei Consi¬ 
glio dei Ministri e le nuove 
iniziative che sono in cantie¬ 
re e verranno approvate nel 
corso di questo mese, rap¬ 
presentano un piano artico¬ 
lato che intende scongiurare» 
il perìcolo della disoccupa¬ 
zione. Lo ha affermato ieri il 
ministro del lavoro Nino Cri¬ 
stofòri. 

A suo parere «la sfida è 
certamente ardua, ma que¬ 
sto governo ha la possibilità 
di vìncerla sia perché sta 
coinvolgendo nello sforzo le 
parti sociali e conta sulla te¬ 
nuta dì una maggioranza, 
convintamente sostenuta e 
ribadita ieri dal segretario 
della De.Mino Martinazzoli, 
sia perché gli strumenti che 
verranno messi in atto non 
hanno carattere as-si.stenzia- 
le, ma sbuthirale». ; .-k» » -j.- 

Per Cristofori la linea che il 
Governo sta seguendo «sarà 
certamente incidente nello 
scongiurare il peggioramen¬ 
to deila situazione». 

.1 punti principali detrazio¬ 
ne dell'esecutivo, ha spiega¬ 
to il ministro, riguardano il 
Sforza memp''deÌ‘'«rac!Cordo 
' ira finlarizà èd economia rea- 
-ilgji: jf,. rafforzamento dcH’im- 
prcnditoria nazionale, lo svi¬ 
luppo dei mercati finanziari, 
rutil'izzazìone della spesa so¬ 
ciale in polìtiche attive del la¬ 
voro, la determinazione dì 
investire subito le risorse di¬ 
sponibili in opere cantìcrabi- 
li. l'irreversibile indirizzo ver¬ 
so ia riduzione dei tassi di in¬ 
teresse. il rilancio innanzitut¬ 
to del settore edilizio». 

• «La stes.sa imminente deci¬ 
sione della istituzione dei 
fondi- pensione a capitaliz¬ 
zazione - ha concluso Cristo- 
fori -contribuirà a ridare fidu¬ 
cia ' al mercato. Contiamo 
quindi di smentire le previ¬ 
sioni. governando l’econo¬ 
mia del Paese verso la fuoriu¬ 
scita dalla crisi».i;..'. 


■1 ROMA Altri 9mila posti a 
rischio: sono quelli dei dipen¬ 
denti delle 2500 ca.se di spedi¬ 
zione ilaliane.Le lettere di li¬ 
cenziamento. in molti casi, so¬ 
no già state consegnate a que¬ 
sti lavoratori e per iora la nasci¬ 
ta del 1 993 non è stata certo un 
avvenimento felice. ■ Pratica- 
mente gettati sulla .strada. In 
Francia è assicurato loro 11 sa¬ 
lario per i prossimi due anni. In 
Italia niente. «A Ventimiglia so¬ 
no 150, 300 con l'Indotto, dal 
primo gennaio sono tutti di¬ 
soccupati - dichiara Giuseppe 
Fama, segretario della Camera 
del Lavoro della città di confi¬ 
ne - . Siamo impegnati nella 
battaglia per ottenere per loto 
la cassa interazione o il pre¬ 
pensionamento». , Provvedi¬ 
menti non previsti e che per 
rottenimento richiedono dure 
e non facili battaglie sindacali. 
In Italia il Consiglio dei Miriistrì 
avrebbe dovuto .prendere in 
esame i! problema il 30 dicem¬ 
bre scorso, ma il tutto è stato 
rinviato, i-: . • 

«La Cee ha stanziato 30 mi¬ 
lioni di Ecu, circa 50 miliardi di 
lire da dividere tra tutte le fron¬ 
tiere europee. ■ Una somma 
modesta rapportata al proble- 
»pa dei 7*niia lavomlori dello 
case di spedizione c'ie si trove¬ 
ranno dal primo gennaio dei 
disoccupati», denuncia Famà. 
Che sottolinea anche come 
non si tratta di elargire sussidi, 
ma di garantire posti di lavoro 
evitando che la nascita della 
nuova Europa non sia porlaUi- 
ce di disoccupazione e quindi 
di miseria. . • 

1131 dicembre si é brindato, _ 
’ lo teletTsioni hanno'ripreso gli’ 
applausi della : notte ' dell'ulti¬ 
mo dell'anno del 1992. Una 
notte di festa con alzata di cali¬ 
ci di spumante e di champa- 
gnechehapercorsoivàlichidi 
frontiera tra Italia, Francia. Bel¬ 
gio, Olanda, Germania e, più 
su, con i Pae.si del nord Euro- 

. Ma non è lutto oro quel che 
luccica. Il progetto per la riuti¬ 
lizzazione dei 74mila lavorato¬ 
ri di confine rimasti senza im¬ 
piego non è stato ancora per¬ 
fezionato e per loro il saluto 
della nascita del 1993 è stalo 
amaro. Rischiano di essere vit¬ 
time. con la perdita del lavoro 
e del salario, di un avvenimen¬ 
to indubbiamente ecceziona¬ 
le. È l'Europa unita che si pro¬ 
pone come un'unità diinteres- 
si, con prospettive di profitti, 
contrapposta ad altre entità 
quali gli Stati Uniti d'America e 


del Giappone. E le prime vitti¬ 
me sono questi lavoratori. 

Alla frontiera di Ventimiglia 

■ sono stati spesi negli ultimi an¬ 
ni ben 250 miliardi di lire perla 
realizzazione di un autoporto 

- c di un parco merci ferroviario. 
Con il primo gennaio il tutto 

., non servirà più per la liberaliz- : 

zazione del transito delle mer- -• 
' ci tra Italia e Francia. E già que-, 

■ ■ ste cose si sapevano da decen- 

; ni. da quando si pensava alla ' 
J creazione dì una Europa inten- = 
zionata ad abbattere le vec¬ 
chie frontiere. 

Patetico è stalo II brindisi al 
. valico italo-fraiKese di Ponte 
., San Ludovico, con la presenza 
i : del ministro Costa, il quale as- 
. : sume sovente la veste di mora¬ 
lizzatore della vita pubblica 
italiana. Alle spalle delle auto- 
. ; rilà i miliardi spesi per opere 
ormai inutili ed il problema. 

' drammatico, di 300 lavoratori 
'. dì Ventimiglia e dei 74mila eu- 
roprei. ■ ■ 

. II Coasiglìo dei Ministri ha 
superalo il traguardo dell'unifi- 
, cazione .senza avere dedicato 
;.,:a loro un interessamento. Da 
. venerdì sono polerizialmente 
dei disoccupati, disoccupati 
' ; che ora maledicono un aweni- ’ 
mento storico che li ha privati 
. di un salario. -- .. 

• Con - l'abbattimento > delle ; 
1. barriere doganali, un centinaio : 
; di persone perderanno II posto ' 
>. di lavoro anche nel modenese. 

Sono! dipendenti delle ditte di 
'■ spedizionieri che lavorano in 
;,' Stretto collegamento con la 
dogana di Campogalliano al- 
' l’incrocio fra l'Autobrennero c 
l’Auio.sole. Ormài'tiinc le merci 
.' proveniériB ò. dirette .'i^li stati 
I europei non deiriiioo essere più 
' controllale in dogana. Perciò 
ci sarà - dicono gli spedizionie- 
I ri - almeno un at:4>att'imento ' 
del 50% del lavoro per queste ‘ 
' ■ dille Rnora erano circa 900 i ■ 
tir che ogni giorno dovevano 
transitare per questo centro ; 
doganale per le esportazioni e . 
'importazioni di merci. Ma ora , 
sarà sicuramente ridotto. «Per i 

■ il nostro peisonale - ha detto 
Carmelo Modica, direttore del- 

- la dogana di Campogalliano - 
' non credo ci sia il rìschio di 
; perdita del posto. Nulla è cam- 

biato infatti per i pac» extiaeu- 
ropei. Circa" i controlli per le 
merci destinale ai paesi euro- 
pei. dovremo invece effettuare ! 

- controlli e verifiche perchè tut- 

' te le merci in arrivo dall’estero ’ 
V' abbiano versato l'iva. Quindi '. 
t c'è del lavoro da svolgere». ; " 


OASEHTA 


Dis(Xx:upazione al 27%, crolla, 
la provincia”«gioiello» della De : 


Piano di ristrutturazione in vista per il gruppo 
pubblico, problemi occupazionali anche fra i privati 


Lxi cria delM È ade^ la scure cala anche su Fìnmare 


Migliaia dì posti in perìcolo in provincia di Caserta. ' 
Una grave crisi sta colpendo l'apparato produttivo, 
mentre il tasso di disoccupazione arriva al 27% e la 
cassa integrazione speciale ai 30 novembre ha ac- - 
cumulato già 15 milioni di ore. In crisi anche il com- 
parto vissuto, con finanziamenti pubblici, all'ombra ; 
dei potentati de. li caso della Mareco dove 400 lavo- ; 
ratori sono da due mesi senza stipendio. ’ 

..VITOMINZA .. V.,.. 


■■ CASERTA È in crisi il mo- . 
dello di sviluppo industriale . 
casertano, vteuto all’ombra ' 

. della De. che aveva fatto ere- 
dcre ad un possibile sviluppo . 
di questa provincia, attraverso . 
un continuo sowenzionamen- 
to pubblico, senza adeguare 
strutture, tecnologie, produzio- , 
ne. I democristiani avevano ; 
definito questa provincia la : 
«Brianza del sud», facendo in- > 
tendere che questa zona, la < 
più settentrionale del meridio- 
ne, collegata al nord con auto- ' 
■ strade e ferrovie. iMteva essere ; 
il perno di uno sviluppo senza 
fine ed a livello del settentrio- 
. ne. -■ ■ ■■ ■' - ■ ■ .. 

Lo slogan : è durato solo / 
qualche anno, poi la crisi, che i 
- non è cominciata con l’attuale 
fase di recessione, ma è vechia ; 
di alcuni anni. Una crisi tam- . 
penata solo attraverso inter- 
' venti della Gepi, ricorso mas- ' 
siccio alla cassa integrazione, . 
finanziamenti pubblici. E sono : 


:. Je cifre a dire quanto sia ampio i 
il «deficib'di questa provincia: r 
' tasso di disoccupazione al j 
27%, 172.761 iscritti al colloca- , 
mento al 31 dicembre '91 con i 
. un aumento ri^retto ad appe- > 
,' na due anni prima di 24.690 
V unità, ai quali si devono ag- 
giungere almeno altri 20.000 V 
;; iscritti per l'anno appena ter- 
i'minato, un aumento pari al j 
r 10%. La cassa integrazione nel ' ‘ 
1 '91 è stata di 12.627.494 di ore " ; 

per quanto riguarda la sttaor-. ; 
': dinaria e di 2.211.402 di ore . 
;ì per quella ordinaria. Nel '92, al . ; 
' 30 novembre sono almeno 15 ■ 

■ milioni le ore di cassa integra- 
■'zione straordinaria. - 
■ Amedeo Matziaioli, che sì ' 
occupa di questi problemi per ' 
■> il Pds, fonisce altri dati estre- ■ 

' mamente allarmanti: sono al- 
. meno I2mila i cassa integrati . 
«strutturali», 3034 i lavoratori 
messi in «mobilità», mentre. 

. tanto per fare un esempio, cir- . 
ca 800 lavoratori dell'ltaltel di . 


S.Maria Capua Vetere rischia- . 
no di perdere il posto di lavoro 
(e da soli rappresentano il 50% 
degli esuberi del gruppo). , 

• In questa provincia c'è stato 
un uso indiscriminato dei con- • 
tratti di formazione lavoro (al- ; 
meno 15.000 gli assunti dal . 
1986 al 1991), ma molti dii- 
questi giovani alla fine del con- v 
tratto sono stati licenziati e 
molti altri sono finiti in cassa ' 
integrazione. ■ 

Èuntetremolo. che mettein '■ 
ginocchio una economia che ■ 
ha subito negli ultimi venti an- ' 
ni una profonda trasfoimazio-1 
ne, passando da una struttura ' ;. 
agricolta . ad . una economia : 
pseudo-industriale, senza al- :: 
cun radicamento, però, nel- .. 
l'assetto produttivo reale. E di- ' 
venta emblematico - afferma 
la federazione del Pds di Ca¬ 
serta in un suo documento - la 
situazione del gruppo Mareco, : ; 
un «CASO emblematico di im- 
prenditorìa protetta e sponso- 
rizzata da esponenti di primo 
piano dalla De locale e nazio- 
naie che scarica le attuali diffi- x 
coltà del connubio impresa-af- x 
fari-politica sui lavoratori dopo ■ 
aver beneficiato per anni di in- . 
genti agevolazioni e finanzia¬ 
menti pubblici». - 15,1 v; 

La Mareco soffre della crisi 
del settore aereonuatico e i la- . 
voratori di questo gruppo da . 
ottobre non ricevono lo stipen- ; ; 
dio. menUe la magistratura sta ' 


esaminando la rilevanza di un 
esposto, naturalmente anomi- 
■ no, nel quale si parla dì corsi di 
formazione professionale ef¬ 
fettuati presso la struttura men¬ 
tre all’lnps si sussurra dì uno 
«scoperto» nel versamento dei 
contributi per i lavoratori. In 
questa situazione, invece di in¬ 
tervenire sui sistema attraverso 
la tecnologizzazione della pro¬ 
duzione e quindi garantite con 
la specializzazione un futuro, 
la Mareco sceglie la strada 
traumatica dei licenziamentì e 
della cassa 'integrazione e 
. quella del disimpegno con l'af¬ 
fitto a terzi degli impianti e 
’ preannuncia la - cessione, a 
; pezzi, delle società del grup- 
; po. ' . " 

Quasi un milione di abitanti, 
- a cavallo tra Napoli e Roma, la 
provìncia di Caserta è stala do¬ 
minata negli ultimi quarant'an- 
' ni dalla De che ha riportato in 
alcune elezioni « percentuali 
' bulgare. Nei centri maggiori 
i della provincia dispone da an¬ 
ni della maggioranza assoluta. 

! La crisi, l'incapacità a risolvere 
: i problemi, quindi non posso- 
' no essere latti risalire air«ìngo- 
' venabìlità», ma solo al sistema 
messo su dallo scudocrociato, 

, che nonostante sia evidente la 
crisi di questa commistione fra 
. affari-politica-imprese, : cerca 
di rirproporre i vecchi melodi, 
le vecchie scelte, le vecchie 
metodologie. ; 


Il trinomio recessione-concorrenza-debito pubblico 
sta provocando un autentico terremoto nell’econo- • 
mìa marittima italiana. Ristrutturazione in vista per 
ia Finmare, finanziaria di Stato che controlla Tirre- 
nia, Adriatica, Viamare, Sidermar, Lloyd Triestino, 
Almare, Italia di navigazione e traghetti regionali. 
PesEuiti tagli annunciati ariche per i marittimi italiani ; 
imbarcati sulle navi noleggiate a bandiere estere., s?: • 


PIERLUKU GHIG6INI 


M CENOV'A i Per la Remare x 
inizia la ristrutturazione. Lo ha , 
annuncialo ai sindacati l'am- ’J 
■ minislralore delegalo Ezio Ro- 
sina: le linee del piano però 
non sono ancora note. Nel 
frattempo Rnmate sospende ' 
sia i seltantadue licenziamenti - 
in corso al Uoyd "Triestino sia 
le procedure di smembramen- '• 
to della Sidermar. «gioiello di 
famiglia» nei trasporti di Mas- - ' 
sa. che prevedevano la cessio- . 
ne ai privati del cabottaggìo e 
delle attività di spedizione. Ha X 
dunque ottenuto un primo ri- l 
sultalo la durissima battaglia 
degli equipaggi, che . hanno f 
bloccalo le navi Sidermar per 
più di due settimane mettendo li- 
in crisi i rifomimenti ai centri- I 
siderurgici Sono però i lavora¬ 
tori delTarmamento privalo a 
sperimentare subito gli effetti 
dì una strategia che si basa es- - 
senzialmente sulla riduzione 
dell'occupazione. Già dai . 
prossimi giorni verrà ridotto 
drasticamente il. numero di ; 


marittimi italiani imbarcati sul- - 
le navi da .carico noleggiate «a 
scafo nudo» a bandiere estere: : 
sino ad Oggi era obbligatorio : 
assumere su tali unità almeno 
il 50%di personale italiano, ma ' 
fra pochi giorni Tobbligo sarà 
ristretto . al comandante, «di : 
norma» al direttore di macchi- ' 
na, a un ufficiale di macchina 
e uno di coperta, a due allievi 
ufficiali: di fatto solo sei italiani 
su un equipaggio medio di i 
venti persone. Un protocollo^’ 
d'Intesa in questo senso è stato ' 
firmato nei giorni scorsi fra I 
Confitarma (armatori privati) ' 
e Federazioni trasporti CgiI, 
CisI e Uil. Ogni richiesta sarà 
vagliata caso per caso da com¬ 
missioni paritetiche e comun¬ 
que l'ultima parola spetterà-al 
ministro della Marina mercan- i 
tile. Resta il fatto che tutto que¬ 
sto si tradurrà in un colpo al- > 
l'occupazione i difficilmente ; 
rtAssorbibile; anche se per ora ' 
il numero delle navi intere.ssa- ’ 
te è limitalo, secondo alcuni : 


calcoli i marittimi italiani già a 
rischio di lìcenzìamenlo sareb¬ 
bero almeno cinquecento. Per 
questi è prevista una lista di • 
mobilità, la ricollocazione su - 
altre tìavi della stessa compa- . 
. gnia o della flotta nazionaic o, - 
in alternativa, l'iscrizione al > 
Fondo Marittimi. Ma è sconta¬ 
ta, a questo punto, la corsa ai - 
noleggio all'estero per nspai- 
miare sul costo degli equipag-, 
gi: la busta paga dei marittimi 1 
' provenienti da paesi teizi può ^ 
essere più «leg^ra» anche di ■; 
' otto o dieci volte rispetto agli 
’ italiani. Di questo passo saran- ' 
no diverse migliaia di mantti- 
mi, specialmente del Meridio- ; 
ne. che riceveranno il benscr- ’ 
viro, sempre che il ministro ; 
non trovi la foiza di contenere 
l'assalto armatoriale. L'ufficio 
sindacale di Confitarma fa no¬ 
tare che il Bare Boat «serve a ■ 
migliorare la competitività e a ' 
frenare il passaggio di proprie- i 
tà delle navi a compagnie stra- ; 
nìere». D'altra parte la strada i 
imboccala porta dritta all'e- '/ 

’ maiginazione della marineria 
italiana, nel momento in cui gli 
armatori di tutta Europa invo- , 
cano la difesa delle bandiere e ' - 
degli equipaggi comunitari. ; 

Franco Mariani, responsabi- i 
le nazionale trasporti del Pds, x 
non esita ad esprimere un mo- ■ 
tivato giudizio critico: «Già ter- ; 
temente assistito, l’armamento S 
privato ora puO awaleisi di : 
una intesa che, sommata alla ; 
generale depressione econo- 




Una veduta ’ 
del porlo r 
di Genova , 


mica, avrà un impatto pesante 
sull'occupazione e senza al¬ 
cun ammortizzatore sociale: ' 
né Cassa integrazione né pre¬ 
pensionamenti. Si - manifesta 
inoltre - aggiunge Mariani - un ' 
serio problema di democrazia * 
sindacale: su un accordo dei 
genere le decisioni non posso- - 
no essere limitale alle segrete- • 
rie». ■ "1 ' ' 1 , 0 ' -o'. . 

Anche per la flotta pu'obTica -. 
si apre una fase delicata e gra¬ 
vida di rischi. Il responsabile - 
trasporti del Pds non trascura 
di rilevare come il settore ab- ' 
bia . assorbito - una .. grande ■' 
quantità di denaro statale con 
risultati per nulla esaltanti: «È , 
d'obbligo perciò sollevare un 


Interrogativo sulla credibilità 
del suo gruppo dirigente». La 
ristrutturazione in atto può 
avere un senso se Finmare si 
trasforma da finanziaria in so¬ 
cietà ojDerativa e se le attività, 
chccomunque devono mante¬ 
nere la maggioranza di capita¬ 
le pubblico, «vengono accor¬ 
pate in divisioni per il cabotag¬ 
gio, i trasporti e i traffici di li- ' 
nea, senza peraltro escludere 
l'unificazione fra compagnia 
Italia e Lloyd Triestino. Per i 
traghetti si può prevedere una 
collaborazione con !e Ferro-, 
vie. In ogni caso il governo non 
può lavarsene le mani: il pro¬ 
getto di ristrutturazione va veri¬ 
ficaio punto per punto». .. 
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Le trattative del dopo voto flPds: se necessario 

stanno portando ad un governo daremo un sostegno tecnico 
con Verdi, Rete e Pn Ma si discute anche 

Sindaco sarà il leghista Leoni su una partecipazione diretta 

Vairese, nuova ghmta senza De 
La guanla a ^nisba 


Il 18 Varese avrà il nuovo sindaco: sarà un leghista, 
quasi certamente Giuseppe Leoni e guiderà una 
giunta formata da Pn. Verdi e Rete. Giovedì e vener- ■ 
di verrà messo a punto raccordo. Il Pds disposto, se ' 
necessano. a fornire un sostegno tecnico alla giun¬ 
ta. 1 leghisti spingono per una partecipazione diretta 
e nella Quercia c è un dibattito aperto. Le valutazio¬ 
ni sul programma sono però tutte negative. ; : ^ > 


ROSANNA LAMPUONANI 


■i ROMA. Sarà una settima¬ 
na decisiva per le sorti di Vare¬ 
se. Verdi. Pri. Rete si incontre¬ 
ranno con la Lega il 7 e 8 per : 
saruEionare un accordo di go- 
' verno. Domani il Pds si nunirà 
per decidere se essere della 
I partita o meno. Anche se da . 
Botteghe oscure arrivano se- < 
gnali negativi verso una giunta : 
organica con II Carroccio. In 
città non si esclude nemmeno : 
il coinvolgimento derdue con -1 
siglien socialisti, che' sono ■ 
«fuori dal comitato di affari». i 
. dice Roberto Maroni. il più vo¬ 
tato della Lega, ma che prefen- : 
' sce cedete la poltrona di sin- . 
. daco al collega Giusepfie Leo- - 


. ni. per continuare a svolgere il 
ruolo di vicecapogruppo a 
Montecitono. Insomma è il 
momento del rush finaleche 
■dovrebbe portareil 18 e 20 
prossimi, con I elezione di sin- : 
■ doco e giunta. ' - . 

All indomani del voto del 13 
dicembre, che ha visto II suc¬ 
cesso della Lega, il crollo di De 
e Psi. la preoccupazione che si ■ 
registra a Varese è di evitare 
che SI npeta «un caso Manto¬ 
va». dove la Lega non ha potu¬ 
to spendere i consensi ottenu¬ 
ti. Che governi dunque, il parti- ' 
to di Bossi. Il problema è: con 
chi. Infatti il Carroccio ha 17 


consiglien su 40. tanti ma in¬ 
sufficienti a formare una giun¬ 
ta. Ora sembra nuscito a trova¬ 
re 1 accordo con Rete. Verdi e 
Pn: un totale di 4 seggi. ; 

Claudio Visani. coordinato¬ 
re della segretena nazionale, 
spiega invece come si sta muo¬ 
vendo il Pds: se la Lega doves¬ 
se trovarsi nell impossibilità di 
governare, allora la Quercia 
sarebbe disponibile «ad un ap¬ 
poggio tecnico, a termine. Imo 
.al momento in cui con una 
. nuova legge sui sindaci si (x>- 
.trà eleggere una giunta con il . 
sistema rinnovato. Niente più : 
di questo, però: Il Pds è contra¬ 
no. per ragioni piogrammati¬ 
che e non ideologiche, ad en¬ 
trare in giunte organiche con 
I la Lega, anche se non ha alcu- 
[ na intenzione di sfidare i citta¬ 
dini che. il 13 dicembre con il 
voto, hanno chiesto al Carroc¬ 
cio di governare». 

Con Rete. Verdi e Pn la Lega . 
ha I numen per governare . 
C e. tuttavia, il nsvolto politico 
della questione: la giunta ■ 
avrebbe ben altro peso se con : 
la Lega si alleasse Unterò polo 
progressista. Per questo tutti gli 


sguardi sono puntati ■< sulla 
Quercia, che ne discuterà do¬ 
mani. E nel partito c ù un di¬ 
battito aperto. Spiega Daniele 
Marantelli. nconfermato capo¬ 
gruppo della Quercia: «Il no¬ 
stro elettorato e diviso: quello ‘ 
di ongini Indigene spinge per. 
un accordo con Bossi. Ritiene 
che sarebbe grave se il Pds 
stesse all opposizione con De . 
e Psi. mentre i partiti nuovi • 
vanno al governo. Il resto del- 
I elettorato, quello proveniente 
dal Sud. ma anche da altre re- > 
gioni. i contrano. In ogni caso . 
c è da dire che è mento del no- 
' stro partito, che dal 1985 ha 
avviato il confronto, se la Lega 
ha mutalo posisioni sul seces¬ 
sionismo e su altre questioni 
dove aveva espresso giudizi in- '■ 
transigenti. Lo ha nconoscmlo 
anche Cicchetto, commentan- ■ 
do rintervista che Bossi ha nla- 
scialoail Unità ». • s- > * 

Tuttavia, al di là delle diffe¬ 
renti posizioni pregiudiziali 
sull ingresso nella giunta gui- 
: data dal partito di Bossi, ciò : 
■ che non convince per ora è il ■: 
programma presentalo dalla . 


Lega. «Incolore, una nota della 
spesa», lo definisce Marantclli. 
li quale sottolinea come su : 
quesuoni di importanza vitale 
SI nnvii tutto a referendum. 
•Per noi invece ci vuole una in- ; 
dicazione dallo spessore più - 
alto, che dcfinksca le funzioni 
strategiche della città, centrate :: 
su produzione, cultura c tun- - 
smo 

- Giovedì e venerdì, dunque. 
Lega. Pn. Verdi e Rete si nuni- :■ 
ranno per mettere a punto 
raccordo di programma cen- - 
trato - spiega Maroni - su due . 
questioni fondamentali: il pia¬ 
no regolatore, le privatizzazio¬ 
ni delle aziende municipaliz¬ 
zate e le dismissioni del patri- ■ 
monio pubblico non strategi- ' 
co. Una misura «necessana per 
lepenrc almeno in pane quei 
50 miliardi necessan a com- ' 
pletare le opere da anni in via 
di realizzazione: parcheggi, 
teatro, palasport e tangenzia- ■ 
le». Su questo Maroni sostiene ' 
che VI è raccordo di tutti i par¬ 
titi che dovrebbero formare la 
giunta, per cui. nella seconda ; 
riunione, quella di venerdì, si : 
potrebbe già passare a parlare ' 



Un immagine di campagna elettorale a Varese 


di as.scssoraU. 3-4 dei quali do¬ 
vrebbero essere a.sscgnaU ad 
esterni al consiglio comunale. 

Al margini resta una que- 
. stione che il Pds ntiene crucia¬ 
le e a cui si oppone recisamen- . 
. te: la proposta della Lega di 
islituiic un altra FTovincia che : 
comprenda la pane sud del 
' Varesotto, con al centro lecinà 
di Busto Arsizio e Legnano. ■ 

. Intanto len si è svolta nella 
sede del Pds una nunione di 
tutto li polo progressista: non - 
solo VI hanno panecipato i tre 
; paniti che goveneranno con la 
Lega, ma anche il Psi c Rifon- i 
dazione comunista. «£ stato il ■ 


pomo incontro a sinistra dopo 
li volo - commenta Marantelli 
- per gettare le basi di un pro¬ 
getto di largo respiro, che vada 
oltre la quesUone contingente 
della giunta. Non a caso con 
noi c era anche Rifondazione 
comunista che pregiudizial¬ 
mente È all opposizione. In- 
somma vogliamo discutere 
su Ila strategia per la città senza 
prescindere, cosa peraluo im¬ 
possibile. da 40 anni di incom¬ 
prensioni». Maiantelli ha pro¬ 
posto nella nunione la stesura 
■ di una carta di valon per la si¬ 
nistra che coinvolga la società 
civile, ottenendo un consenso 
unanime. ■ 


Gjntro la proposta de si schierano Bassolino,-Manca, Paissan, il Ph e i mlsslnl;^^ ; 

Alla Rai nuovi vertici per decreto? 
Martinazzoli colleziona una raffica di no 


Un coro di no accoglie la proposta avanzata da Mar- 
I tmazzoliidi un decreto governativo sulla Rai. «Invece 
'^di dare consigli 'ad Amato -n afferma il responsabile 
dell Infòntfàzione’per n Pds. Antonio Bassolino - la 
De farebbe bene a presentare le sue proposte in Par¬ 
lamento». Pure il socialista Enneo Manca ntiene. 
■ possibile, oltreché auspicabile, una soluzione parla¬ 
mentare. Cntici anche i Verdi, il Pii e ilMsi. . .V ~. 


nUNCA CHIAROMONTI 


■ B ROMA «Il governo faccia 
un decreto sulla Rai«. Cosi Mi- 
. no Martinazzoli. in un mtervi- 
sta aìì Avvenire di len. Ed è su- 
bito.polemlca. «invece di dare 
consigli a Giuliano Amato - af¬ 
ferma Antonio Bassollno - la 
De farebbe bene a presentare : 
in Parlamento le sue proposte 
in materia»: Pbr il responsabile 
dell’infonnazione del Pds. Il ; 
’goveino.dapaitesua.faràbe- 
. ne a slare «fermo e fuori» dalla 
‘ discussione di merito che spet¬ 
ta. invece, al Parlamento: «Ne- ■ 


gli anni 80 - ricorda il dirigente 
della Quercia -1 mformazione 
ha costituito un terreno di 
spartizione tra la De e il Psi. tra 
Craxi e Forlani. Dunque, un 
pnmo segnale di novità rispet¬ 
to al passato deve essere dato 
nel metodo oltre che nel men¬ 
to» 

Il governo, cioè, a differenza 
di quanto è avvenuto nel de¬ 
cennio passato, deve tenersi 
«mille miglia lontano». Anche 
perchè il Parlamento è in gra¬ 


do di fare «presto e bene»: «so¬ 
no giàstaieipnet[emat«.treproi 
poste. (una del Pds.. una del 
Vegdi e uoa,<;hlPfltlA la lii^ia 
..del socialista Enrico Manca, 
ndr.) per il consiglio d ammi¬ 
nistrazione della Rai - ricorda 
ancora Bassolino - Non solo: 
su richiesta del Pds. è stata ■ 
concessa la procedura d ur¬ 
genza. Dunque, se la Oc pre¬ 
sentasse una sua proposta, si > 
potrebbe lavorare alla definì- ' 
zione di un progetto unitano». . 

' Meno drastico, ma ugual¬ 
mente dubbioso sulla necessi¬ 
tà di un decreto governativo. 
Enrico Manca sottolinea, an¬ 
che lui. la possibilità che m . 
Parlamento si arrivi a una solu¬ 
zione unitana. Importante, se¬ 
condo lex presidente della 
Rai. è che si giunga al più pre¬ 
sto a un «confronto serrato nel¬ 
la commissione di mento, sul¬ 
la base delle indicazioni del- 
I on. Radi». «E probabile-con- ; 
tinua - che si possa arrivare a : 
un progetto unitano. visto che 


le tre proposte in discussione 
non sono distanti tra loro. Se 
poi.' invece.'ài nlerrà-opportu- 
no,fare un .({^rcto. allora si fa-^ 
rà. Ma solo dopo che il Parla¬ 
mento abbia potuto dire la sua . 
in matena 

Il punto di sostanza nguarda 
i poien del consiglio d ammi¬ 
nistrazione della Rai. E. quindi. ' 
quelli del direttore, i quali, se¬ 
condo Bassollno. vanno radi¬ 
calmente nvisti. visto che «oggi : 
sono cento volte supenon a 
quelli del consiglio». «Quello : 
della Rai - aggiunge Manca - 
dovrà essere un vero e propno : 
consiglio d amministrozione e ' 
non un organismo di garanzia: 
per le garanzie, c è il Parla- * 
mento». D accordo il Pds. che . 
propone un organismo snello. 

. composto da persone compe-. 
tenti e non espressione diretta 
dei partili: un organismo che 
dovrà avere. Ira i suoi compiti... 
; quello di nominare il direttore ■ 
dellaRai. . 


«Cosa c entra il governo in 
matena di Rai7«. chiede il de- ‘ 

. pulato verde. Mauro Paissan... 
vicepresidente della commis¬ 
sione dt vlgflanf^suHà Rat. il*" 
quale definisce «inaccettabile 
. e grave» la proposta di Marti- . 
nozzoli. «Il cambiamento dei : 
cnien di nomina dei nuovi am- 
r ministraton di viale Mazzini - 
continua Paissan - equivale a " 
una nforma istituzionale e per¬ 
ciò la decisione spetta al Parla- ' 
mento*, inoltre, un eventuale 
decreto «non farebbe che scar- •. 
dinarc quel poco di accordo < - 
politico maturato nella com- ». 
missione di vigilanza e allun- : 
ghcrebbe ullenormente i tem- . 
pi per una soluzione che è in- . 
vece urgentissima». - 

■ La proposta dei leader de- ■ 

■ mocnstiano non è piaciuta 
nemmeno ai missini e ai libe- » 
rali. I pnmi annunciano che si - 
opponanno con tutti i mezzi.. 
compresi quelli giudizian. a 
quello che il portavoce della 
segretena. Francesco Storace, ' 



Mino Martinazzoli 


definisce un. «ordini dato al 
governo nel tentativo di •lottiz¬ 
zare il loltizzabilc». mentre i se¬ 
condi espnmono «meraviglia» 
per il fatto che il segretario del¬ 
la De «Ignori - sono parole del .■ 
vicepiesidcnie del Pii. Ralfacl-. 

10 Morelli - jo faccia fìnta di . 
Ignorare die'ben due paitib ■ 
della maggioranza, il liberale e 

11 socialdemocratico.. sono ; 
contran-alle proposte della:, 
commissione»:-«Avevo creduto- 
di capire-dice ancora Morelli. ■ 


Antonio Bassollno ' 


che definisce la proposta di un 
decreto una «trappola» - che 
Martinazzoli fosse un fautore 
della luonuscita dalle vecchie 
logiche praticale in Rai». 

■ Un coro di no. dunque. Ma 
come mai Martinazzoli sceglie 
la strada, evitabile, di un de- 
- Cleto governativo? «Non vorrei 
- risponde Bassolino - che il 
segretano della De stia cercan¬ 
do di nascondersi preventiva¬ 
mente dietro qualche scelta 
sbagliala del -presidente del 
Consiglio». 




Rosati: «L'unità poKtica dei cattolici è finita» 


■1 ROMA «Ancora pnma 
che SI parlasse di Martinaz- 
zoli settario, avevo siKte- ■, 
nuto che non era ripetibile, ' : 
per la De, un "effetto Zacca- , 

- gnini", mancandone le con- '■ 
dizioni oggettive», Domenico :, 
Rosati è interessato, «vitai- 
mente Interessato» alla buo- ' 
na riuscita dei processo di . 
rinnovamento che il’ nuovo ; 
leader democristiano sta cep ' 

cando di avviare nel suo par- •< 
tito. E ritiene che una delie . , 
carte che il nuòvò segretario 
, dello Scudociociàto ha ili ; 
mano sia il sostegno che gli, k 
viene dal mondo- cattolico.''' 
«Purtroppo - afferma .àncora .- 
Rosati - si tratta di iin soste- ; 
gno che resta ancorato a < 
un'idea, quella dell'unità po^ •: 
litica dei cattolici, che oggi i'; 
non ha più senso». - ; w 

Nello stesso tempo, l'ex 
presidente delle Acli è quan- : 
tomeno restio a lasciarsi an- ■ ' 
’ dare a facili entusiasmi: «Il 

- rinnovamento della politica . 

, - afferma - non può essere 

■ perseguito illuministicamen- ■ 
te. Si tratta, al contrario, di un , 
lavoro di lunga lena le» as 

■ modificare la cultura politica > 

■ e l'etica civile». 

' E Martinazzoli non le tem- 
... bra Impegnato In qncato 
- lavoro di rinnovamento 
cnltnraleT .->- 
Certo che si. Il problema Mrà 
di verificare con quale effica¬ 
cia. Del resto, Martinazzoli 


sta facendo anche delle me¬ 
diazioni notevoli, la più evi¬ 
dente delle quali consiste nel 
continuate a lavorare con la . 
vecchia direzione democri¬ 
stiana. »::■, 

. , 'Ma il nuovo aegrctaito ha 

Kdto come!saol collabo- 

- ■■ratorlperaoneDiiove. 

È -vero e si tratta certamente 
di un fatto altamente signifi- ■ 
cativo. Ciò non toglie che il 
■vecchio'. gruppo . dirigente 
continua a avere il suo pe». 

Come ■ glndlca il -'tavore 

- ' capreaio dal mondo catto- 

' - Uco ndconflTDntf di Mard- 
.'j' nanott? ■;■. . , ■:--?•:■ 

Come una carta che il nuovo 
segretario ha in mano. Certo, 
la tensione morale dei catto- . 
Ilei sarebbe più efficace- se ; 
non fosse ancorata a un'idea 

- l'unità politica dei cattolici ■ 

- che oggi mi appare una' 
»rta di «fuor d'opera»: baste- 
rebbeto le ultime elezioni a 
dimostrarlo. Oggi, al contra-. 
rio, il contributo che la Chie¬ 
sa e il mondo cattolico pos- ■ 
»no offrire al rinnovamento ^ 
della politica consiste nella > 
presa d'atto del pluralismo . 
politico e nella capacità di ■ 
orientare questo pluralismo : 
secondo valori. Detto questo, - 
pen» che comunque ■ la ! 
spinta al rinnovamento mo¬ 
rale che viene dai cattolici c 
che si indirizza, ancora, ver- 
» la De. possa essere una ' 


«Martinazzoli sta facendo quello che 
può. la sua segretena rappresenta I u- 
nico tentativo che il partito potesse fa¬ 
re per affrontare la sua crisi, ma la ri- 
: forma della politica richiede un lavoro 
' lungo e una educazione delle co¬ 
scienze». Domenico Rosati giudica il 
tentativo di rinnovamento della De av¬ 


viato dal nuovo segretario, ma teme le 
troppe mediazioni. «Il contnbuto che 
. possono dare la Chiesa e i credenti - 

- afferma l’ex presidente delle Acli - 
consiste nel prendere atto del diffuso 

- pluralismo che esiste ormai da tempo 

- nel mondo cattolico, dando prova di 
: sapjerlo orientare secondo valori» 


FRANCA CHIAROMONTC 



L'ex 

presidente, • 
delle Adi 
ed ex senatore 
democristiano 
Domenico 
Rosati 



potente leva a parine dalla 
. quale Martinazzoli può cer- 
' care di gestire al meglio la si- ■ 
tuazione. Putroppo, però, il 
nuovo segretario è »lo., : 
Solo? 

Mi riferisco all'assenza, nella 
De. di una sinistra che ia si 
che si ripeta la situazione che 
si è già verificata con De Mi¬ 
la. ^ non c'è una sinistra ; 
che alimenta il dibattito, il se¬ 
gretario, collocando.si su una 
sponda estrema, si trova nel¬ 
la condizione di dover porta- 
- re il peso della mediazione 
interamente sulle sue spalle. / 
Martinazzoli sta facendo 
troppe mediazioni? .r-r - 
Io non imputo al nuovo se-, 
gielarìo alcun errore grave. 
Anzi, credo che stia facendo, 
quei che può. stante la situa- ; 
zione. .. Considero - positive, 5 
per esempio, sia la piosiziohe ' 
a favore di una legge eletto- • 
rate ma^ioritarìa, sia la prò- j 
posta di aprire un'indagine ' 
sui patrimoni dei parlamen¬ 
tari. Quando parlo di media- : 
zioni, F>erò, mi riferisco alla i 
necessità di affrontare radi- 
■ caimcnte quella che. con un ' 
linguaggio ecclesiastico, de- ■ 
finirci una «struttura di pec¬ 
cato» che fa si che comporta- < 
menti illeciti siano considc- ; 
rati normali. Si tratta di un di- ' 
SCOI» che non riguarda »lo 
la De. E nemmeno »lo i par- ' 
liti: quanti - comportamenti ■ 
«corrotti» »no considerati : 


usuali nellacosiddetta socic- 
làcivile? • 

» , Segni e Sbardclbt rinsci- 
ranno a convivere nello 
stes» partito? 

10 non » se ci riusciranno. 
Quello che » 6 che non 
avrebbe »n» pensare a un 
secondo partito ; cattolico, 
anche perchè di partiti in cui 
militano cattolici cc ne »no 
già due, tre, quattro. Al con¬ 
trario, mi »mbra che si deb¬ 
ba lavorare a farsi che meto¬ 
di come quelli che si rimpro¬ 
verano -a Sbardclla,siano 
espulsi dalla . polilica. Ma 
questo è un lavoro che si por- 

: ta avanti, innanzitutto, nelle 
coscienze. Bisogna intaccare 
la base culturale della corru¬ 
zione, del voto di scambio. 
Andando in giro per l'Italia, 
' mi capita di incontrare molti 
giovani che hanno voglia di 
fare politica ma che temono 
di esserne corrotti. Ecco, cre¬ 
do che abituare i giovani alla 
partecifiazione. educarli alla 
. politica pulita, mostrare loro 
che la politica può essere pu¬ 
lita sia la sfida dei prossimi 
dieci anni. Chi sarà in grado 
di fare tutto ciò, sarà in grado 
di riformare la politica; », in¬ 
vece, non ci si dedicherà a 
questo lavoro di lunga lena, a 
questo lavoro sulle e con le 
coscienze, allora vorrà dire 
che la politica continuerà a 
es»re quello che oggi passa 

11 convento. _ ^ - 
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Ettore Gallo: 
no a colpi di spugna 
per i corrotti - . 

D accordo con Scalfaro: nessun colpo di spugna 
per 1 politici inquisiti e finanziamento ai partiti affi¬ 
dato ai privati. Ettore Gallo, se si farà il referendum. 
abrogativo, voterà sì; ed è contrario a forme di depe¬ 
nalizzazione per questi reati. Per l'ex presidente del¬ 
la Corte costituzionale il Quirinale ha' rimesso le co¬ 
se a posto nei rapporti tra i poteri, dopo Cossiga: «I 
magistrati respirano un'aria diversa...». ' . ; , ; 

, FABSOINWINKL " ~ 


ROMA Comizione politi- . 
ca. finanziamento pubblico :: 
dei partiti, rapporti tra i poteri :. 
dello Stato. Neir«audlence» del >: 
messaggio di fine d'anno di I; 
Scalfaro c'era anche Ettore ' 
Callo, l'ex presidente della 
Corte costituzionale. La prima i» 
volta dopo Cossiga, insomma, - 
per I antagonista di un memo¬ 
rabile scontro sul ruolo delle 

isbtuzioni. .. . . 

■. ProfeMOrCallo.coiiKgludi- 
" ca il meanggio del Qubina- : 

■ le? ■ 

Molto positivamente. Certo, è 
pur »mpre il discorso di un • ; 
capo di Stato. Sul piano stretta- ' 
mente politico si possono da- ', 
re. da parte di ciascuno di noi, il', 
accentuazioni diverse a questo '■ 
o quel problema. Ma quello , ' 
era il messaggio del'presidente 
della Repubblica, e a me sta i :: 
bene. 

Comincili ino dalla coimzlo- 
DC pondea. Schiaro dice di 
'. DO al colpo di spaglia evoca- f 
to da qoalciiDO. Cosa oc i 
' P*““T ■ 

II pae» è stato condotto sul- . 

I orlo del baratro, e non so co-1- 
me e quando ne usciremo. Le 
responsabilità maggiori di-' 
questa crisi spettano alle dege- ' 
neiazionì di una certa classe ‘ 
politica. Non si ven^ ora a ' 
spacciare il colpo di spugna *' 
come la premessa di un prò- 
gramma di cambiamento. No. ; 
Propno il sen» deH'impunità, 
la protervia del potere incorag- 
giali per decine d'anni ci han- 

: nocondotto.»que^o/ » ■, ,■., 

DprogeltofòirèsÙDedelSé^'' ' 
Dato, per la rl/onoa dd lì- 
naoTliiinmlOftOibblicoiUlei,» 

. parliti, àpIirèilbl^(a strada, 
adooadcpcnaUzzBziooedel ' 
reati la qió jt a io al eria... 
Guardi, questo è un vecchio ri- . 
tornello. E già successo per i '. 
reali contro la pubblica ammi- . 
nistrazione. Pubblici ufficiali . 
duonesti si »no giovati della . 
legge che ha praticamente 
cancellato il delitto di interesse ;! 
pnvalo in atto d’uffido. In quel -l 
ca». SI sostenne che il codice 
dava luogo a interpretazioni 
disparate, talvolta a esaspera- 
zioni. Ma questa voglia ricor- 
lente di depenalizzare, ogni '.i 
volta che c'è da salvare qual- 
cuno. alimenta l'impunità, e . 
quindi la criminalità. Che con- ' 
clusioni deve trame il cittadino : " 
che lavora onestamente? , ■ . 

. Ma ollon lei cosa oe pensa 
del floanziainento pobbli- ' 

Sono d accordo con Scallaro. 

Lo Stato ha finanziato I partiti, 
abbiamo insto quali »no stati i , 
risultati... 

D dbeorso dd Onlrloale In¬ 
vitai parliti a rh^ersi ai fi- ' 
mutria cientt privati c al vo- 
lootarialo. 

Pnvati purché leciti: quelli che ' 
SI ottengono »nza corrispetti- 
VI. »nza promettere un appai- i ; 
to. Per arrivare a questo, però. S. 
non basta cambiare una legge. 
Occorre assestare un colpo de- ■ 
cisivo aH'intiomissione , dei 
partiti nell'amministrazione. . 

Sesfartlverialvolosulre- . 

- fereodom abrogativo dd II- 
; nanziaioenlo pobblico dd 
" partili,Idcosafaià? - 


Voterò si, non c’è alcun dub¬ 
bio. ■ : . 

Veniamo ad no altro capito- 
, lo rilevante dd messaggio. I 
rapporti tra ! poteri delio 
Stato. Cè stata una sodoU- . 
neatnra decisa dell'aulciio- 
. miaeddi’lndipcndenzadd- 
la magistratura. È finita i'c- 

■ raCossiga? 

I magistrali, con l'attuale capo 
dello Stato, respirano un'aria 
diversa. Cossiga. in un suo 
messaggio, aveva voluto attri¬ 
buire al ministro della Giustizia 
un ruolo vincolante per il Csm 
in materia di nomina degli utii- 
ci direttivi. La Corte costituzio¬ 
nale si incaricò di smentirlo. < 
Collaborazione si. ma decide il 
Cortsiglio superiore. ' ; 

... Tutela deU'autoDomia, ma 
anebe invito ai magistrati a 
oondaresneppurerbnptTS- 
alone che nella loro opera vi ; 
possa essere la contamina¬ 
zione di noa ragione poUti- 
ca». . . . .V, . 

Per me il giudice deve tenere la 
distanza dalle frequentazioni . 
tiolitiche. E non mi piacciono ! 
, quei magistrati die tanno : par- 
I lamentari. lenendo salvo e li¬ 
bero il loro posto nell'ordine J 
, giudiziario. No, si faccia una '. 
scelta netta. O la vita politica o ì 
il mestiere di giudice, con l’os- : 
serv.anza del principio fonda- ; 
mentale della «teizielà». ■; _, ■ 

. Sodfaro rihmda l'appcDo 
, per le riforme istituzIooaU. 

■ La Bicamerale, del resto, è 
in qualcbc modo uiu sua 
creatura. A che punto sia¬ 
mo? ■■■ ■ 

Sono ,:_piultoslo pessimista.. 
'.Avrei "ìasc'ato che^ù Uà legge : 
elettorale'seJa vedesse!!! Parla- ! 
mento, con i suoi oiganLsmi 1 
ordinari. Cosi la Bicamerale si ' 
occupava »lo della- revisione 
costituzionale. Si coordinava- li 
no meglio i tempi. Tempi che ' 
ora »no sempre più esigui... 

AUora andremo ai referen- . 
; ' dom? Tra pochi giorni, la ; 
' Corte ctwtitazionale’si prò- ! 
J ' mmeerà saD’ammlssibUità : 

dei quesiti. Cosa si profila? > ' 
. Qui mi deve coruentire il riser- 
; bo. dovere» per un ex presi¬ 
dente della Consulta. 

in ogni ca» il testo del que¬ 
sito sulla legge elettorale 
. dei Sciato è stato riscritto, 
dopo ia «bocciatura» di due 
-■ arrnita... 

■ Questo significa che si farà un 
nuovo esame. Non esistono 
»nlenze in fotocopia. Del re¬ 
sto si è già dato il ca» di refe¬ 
rendum prima respinti, poi ; 
ammessi. Basti pensare a quel- ■ 
lo sulla caccia: non ammes» ^ 
neirSf. perchè il quesito en f 

■ privo di <hiarezza. semplicità , 

e coerenza»; poi, sottoposto al- , 
la consultazione popolare nel 
'90. , ..- 

' Lei era vicepresidente, al- 
krrchè la Corte bocciò i que- 
! siti sul Senato e sui Comuni. 

E presicLsite era Giovanni 
■ Con». Ora tocca a France¬ 
sco Paolo Casavola... 
L'elezione di Casavola è stata 
un'ottima scelta. Una per»na- 
lilà di grande cultura, che offre 
le massime garanzie di indi- 
pendenza. , 


De Mite sì al mag^orìtaiio 

Sul finànaàmento pùbbH^ 
polemiche liaL^ 


■■ ROMA «Se la politica non ' 
riu»irà a guidare l'uscita dalla ' 
crisi e il proces» di riforma, 
saranno i poteri forti a determi¬ 
nare la ristrutturazione». Ciria- 
co De Mita rilancia il ruolo c la : 
funzione dei partiti, si dice 
convinto che il traguardo delia 
nuova legge elettorale sia or- . 
mai vicino, e toma a parlare di « 
«sistema uninominale maggio¬ 
ritario» (»nza specificare » a 
uno o a due turni). «Il Parla¬ 
mento-dice ancora De Mita- : 
saprà trovare le forme giuste , 
per attenuare l'impatto di tale ■ 
innovazione», ■■•i . ■ .«.i -: " • 
■ Prosegue intanto la di»us- 
sione sulla nforma del finan¬ 
ziamento pubblico ai partili. ■ 
Patuelli (Pii) SI schiera contro . 
•una leggina chesia occasione - 
di un'indulgenza plenaria per i 


' reati di Tangentopoli», difende 
■' il referendum («Non è un ri¬ 
schio da evitare a tutti i costi») 

' ma anche il principio del fi- 
nanziamento pubblico, chic- 
^ dendo però «nuove rigorose 
norme». Schierali per il refe¬ 
rendum e contro ogni ipote.si 
, di sanatoria »no i Verdi, che 
, ! chiedono di •pas.sare dal fi- • 
■ nanziamento diretto ai partiti 
' al ».siegno alfattiviià politica 
! con il finanziamento dei servi¬ 
zi». Una posizione simile è 
.espressa dal socialista Spini: ! 
i, «Dopo quello che è avvenuto - 
'■ »stiene - i partiti dovrebbero 
t vivere con contributi volontari 
• dati con tnisparenz;i e onestà». 

; Per Spini «il contributo pubbli- ■ 
co va nstretio alle spose eletto- 
■' rali ed eventualmente alla for¬ 
nitura di servizi». . 
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le Rubriche 
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4 gennaio 199.'» 


M Da quasi due mesi si è 
aperto su queste pagine un in¬ 
teressante dibattito che ha 
avuto II solo limite di aver coin¬ 
volto quasi esclusivamente 
una parte degli addetti ai lavo- 
n igiunsti 

Eppure il problema della 
rappresentan 2 a e della rappre¬ 
sentatività del sindaco possie¬ 
de in sé ed ha acquisito una ta¬ 
le nievanza da costituire una 
delle componenti della crisi 
più generale che investe il no¬ 
stro Paese. - 

Qualcuno ha già evidenzia¬ 
to la differente considerazione 
oggi esistente fra ratteruione 
nvolta alle riforme istituzionali 
o elettorali, cui spesso si affida 
un carattere quasi taumaturgi¬ 
co rispetto ai mali e alle con¬ 
traddizioni italiane e la sotto- 
valutazioe che invece circonda 
il ruolo della democrazia so¬ 
ciale e della rappresentanza 
sindacale nella -complessa 
realtà di uno Stato moderno 
come il nostro Ma ciò che più 
sconcerta è la derubricazione 
della propna crisi esistente nel 
mondo sindacale, dovuta sia 
alladifficoltà di individuazione 
di autonoma ed efficace tutela < 
dell’unità e delle diversità dei 
mondo del lavoro, sia ad un 
preoccupante deficit di demo¬ 
crazia, che ha ongine neH'ap- 
prossimazione e la presunzio¬ 
ne che circonda la rappresen¬ 
tanza e rappresentatività del si¬ 
stema sindacale. 

Dare una soluzione adegua¬ 
ta all’attuale fase è indilaziona¬ 
bile per almeno tre ordine di 
ragioni; 

I Per tutti i lavoratoli il vo- 
• to saiKisce il diritto di 
espnmere propri rappresen¬ 
tanti, e CIÒ deve valere tanto 
sul piano politico che su quel¬ 
lo sociale, altrettanto dovuta è 
la facoltà di poter contare nei 
processi decisionali che n- 
guaidano la propna condizio¬ 
ne del lavoratore. Si tratta di di- 
ntti inatinabili e sono gravissi¬ 
me le giustificazioni addotte 
che espropnano gli interessati 
attnbueiìdo alle organizzazio¬ 
ni la litolantà (vedi O'Antoni 
che motiva II caso Rat, dove 
da molti anni non si vola, con 
l’esistenza di problemi unitan 
tra le tre Confederazioni!), 

2 Per ogni organizzazione 
• sindacale che ntenga 
necessaria una legittimazione 
democratica, cioè un ricono¬ 
scimento elettivo daH’intemo. 
del mondo di coloro che inten¬ 
de rappresentare piuttosto che 
da soditi esterni (governo, 
partiti, icontiDpaiti):iio> che n- 

( V ' 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
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n dibattito sul sindacato: critiche e proposte 

Rappresentcttiza e dem(xrazia 


tiene limitato quello dei solo 
iscntti; come altrettanto neces- 
sano SI configura e la misura¬ 
zione del propno insediamen¬ 
to fra I lavoralon e del consen¬ 
so SUI contenub negoziali per 
dare certezza all’espressione 
del propno potere contrattua¬ 
le 


Regole e nonne 
da ridefmire 


3 Per il Paese e per tutti i 
• SUOI cittadini, perché il 
problema non é solo sindaca¬ 
le, ha un valore universale, se¬ 
gna una qualità più alta del 
modello democrauco concre¬ 
tamente realizzato, senza tra¬ 
lasciare aspetu di grande op¬ 
portunità inerenti una più deli¬ 
neata fisionomia e cadenza 
de! momenu di corresponsabi¬ 
le partecipazione e delle fasi di 
conflitto Mi appare davvero 
singolare che non pochi sinda¬ 
calisti richiedano insistente¬ 
mente un maggiore Impegno 
del sindacalo sulle riforme isti¬ 
tuzionali e SI disinteressino, o 
peggio pensino di escludere, 
una profonda riforma del siste¬ 
ma sociale, tassello decisivo di 
un processo generale di demo- r 
cratizzazione del Paese 
-Queste esigenze, fra loro 
complementari, ormai richie¬ 
dono un complesso di regole e 
di norme da ndefinire con mo¬ 
dalità che garantiscano chia¬ 
rezza, certezza e esigibilità, 
cioè disancorandole, in linea 
di pnncipio. da quella discre¬ 
zionalità che ha consentito 
una prassi spesso prevancatn- 
ce - 

Attorno alla modalità con 
CUI raggiungere questo obietti¬ 
vo $1 è operato un confronto la 


PAOLO UlCCHlSr 

CUI asprezza di tono non è giu- 
suficata La via pattizia o delle 
mtese negoziali e quella legi¬ 
slativa per sé non sono con¬ 
trapposte, anzi la complessità 
della matena e l’equilibno tra 
dintti-doveri e libertà-autono¬ 
mia, sia dei singoli che delle ^ 
organizzazioni, può essere 
raggiunto quasi certamente fa¬ 
cendo coesistere entrambe le 
soluzioni - 

Non ha alcun fondamento 
teorico neppure l’affermazio¬ 
ne che la le^ deve seguire le 
norme interne e la loro spen- 
mentazione, soprattutto per 
tutti gli aspetti l^ati alla con¬ 
trattazione valida per tutti i la¬ 
voratori. 

Questa neutralità va però 
collegata nella concretezza 
dell’odiema situazione dove, a 
fronte di una realtà spesso se¬ 
gnata dall’arbitno dei compor- ' 
tementi e della rappresentan¬ 
za, viene realizzato un accor¬ 
do importante come quello 
delle fou che namne total¬ 
mente disatteso dopo ben 20 
mesi - 

La cosa non è casuale, ma 
ha ragioni non trascurabili, 
quali una concezione di sin¬ 
dacato legittimato dall'ester¬ 
no, insofferente verso qualsiasi 
venfica sul proprio operato, 
con una visione della demo¬ 
crazia non come valore in sé, 
ma limitata dal confronto uni- 
tano dei gruppi dirigenti di ver- ' 
tiee. geloso custode del privile¬ 
gio fornitogli dell’alt 19 della 
legge 300/70. sempre più in¬ 
gessato dai meccanismi di au¬ 
totutela di una soffocante bu¬ 
rocratizzazione 'Cosi coloro 
che hanno vissuto con fastidio 
le pnme aperture delle Rsu 
verso il superamento del mo¬ 
nopolio della rappresentanza, 
adesso sono diventati loro ac¬ 
caniti difeiison contrapponen¬ 


dole ad una nuova legislazio¬ 
ne inevitabilmente più libera- 
lizzatnce Non si tratta di nnne- 

f iare quella intesa, attuiamola 
inalmenle col massimo di dif¬ 
fusione, ma il suo limite intnn- 
seco, quello della non esigibili¬ 
tà, residuo baluardo di un pn- 
vilegio di presunta rappresen¬ 
tanza, im^ne una soluzione 
legislativa 

La scelta del referendum per 
abrogare l'arL 19 dello Statuto 
dei lavoratori ha due limiti 
quello di creare un vuoto legi¬ 
slativo che comunque va col¬ 
malo e quello di una rischiosa 
estensione di campo di possi¬ 
bile natura antisindacale Tut¬ 
tavia senza una urgente azione 
in positivo di carattere proposi- 
Uvo il ricorso al refemdum di¬ 
verrebbe inevitabile . 


Referendum 
e proposta di legge 


La decisione della Cgil di farsi 
promotrice di una proposta di 
legge d’iniziativa popolare 
consente fra l’altro di delineate 
contenuti nspeltosi sia dei va- 
lon universali della democra¬ 
zia che della preziosa espe- 
reinza sindacale italiana carat¬ 
terizzata dal suo pluralismo e 
da una confederalità fondante 
la solidantà e l’unificazione 
dei van soggetti 
Non SI deve pensare ad una 
legge soffocante, ngida ed 
estremamente dettagliata, ma 
a re^le minime concepite in 
funzione di garanzie, a norme 
che sollecitino forme supenon 
di unità, legittimata dalla de¬ 
mocrazia e quindi incentivanti 
la realizzazione di riunificazio- 
ni dei lavoraton e delle orga¬ 
nizzazioni. r < < • 


Sono già state avanzate su 
queste pagine delle proposte 
concrete che hanno il pregio 
di dare nsposte ad aspetti dav¬ 
vero decisivi il mantenimento 
del massimo di libertà per il 
sindcato-associazione la de¬ 
terminazione del suo grado di 
rappresentatività a cominciare 
dai luoghi di lavoro il diritto 
esigibile dei lavoralon a eleg 
gere propn rappiesenlanti 
che, in quanto espressione 
dellla loro globablità, acquisi¬ 
scono una legittimità a stipula¬ 
re accordi con efficacia per tut¬ 
ti, la possibilità anch’essa esi¬ 
gibile di giudicare e al Umile 
respingere una intesa raggiun¬ 
ta 

Il punto più delicato appare 
quello del soggetto unico con¬ 
trattuale Senza ledere la liben- 
là di contrattazione prevista 
dalla Costituzione non può es¬ 
sere sottovalutalo il valore che 
viene ad acquisire una struttu¬ 
ra di rappresentanza elettiva di 
lutti I laoraton Essa possiede 
una potenzialità a nunificare le 
divensità dei soggetti e le divi¬ 
sioni determinate dal modello 
di produzione e di oiganizza- 
zione sociale c come tale de¬ 
tiene una legittimità implicita a 
trattare erga omnes salvo l'e- 
splicitazione di un dissenso 
Questo ruolo può convivere 
con qualsiasi altro soggetto di 
minoranza anch’esso con po¬ 
tere negoziale erga omnes 
quando esiste una vcnfica 
esplicita del suo consenso 
maggionlano (es con referen¬ 
dum) 

Completamente diverso il 
caso di una organizzazione 
che contratta per i propri iscnt- 
ti L'ammissione di tale even¬ 
tualità rompe in Imea di princi¬ 
pio l'unitanelà c di fallo apre 
incotrollabili possibilità alla 
frammentazione, ai sindacati- 
ni di mesuere. al regno delle 
corporazioni 

A conclusione sottolineo 
che queste considerazioni ri¬ 
guardanti l'intreccio tra rap¬ 
presentanza-rappresentatività 
e democrazia, sia diretta che 
delegata, non sono scindibili 
da un allrcttanlo coraggioso c 
radicale proces.,a di aulonfor- 
ma e di democratizzazione in¬ 
terna Esso fra l'altro non deve 
fate I conti con nessun vincolo 
o condizionamento esterno, 
dipende solo dal grado di con¬ 
vincimento esistente nelle or¬ 
ganizzazioni sindacali sulvalo- 
re universale della partecipa¬ 
zione democratica e del prota¬ 
gonismo dei lavoratori 

'Segreiano conlederale 
' Cgit nazionale 


Si paria 
del famigerato 
decreto legge 
del governo 


■■ Sentendo queste poche 
righe ammetto di essere mol¬ 
to delusa nguardo al partito 
nel quale ho creduto fino ad 
adesso Pensavo si battesse 
per far rispettare i diritti ac¬ 
quisiti dai lavoratori ^ 

Lavorando come operaia 
ho versato 30 anni di contn- 
buti Per motivi familian ho 
dovuto smettere. Per raggiun¬ 
gere 1 35 anni di contnbuzio- ' 
ne sto utilizzando la via dei 
versamenti volontan e, quin- ' 
di, vengo a pagare la cifra di ’ 
20 milioni L’ultima rata sca- . 
de a fine ’93 Potevo quindi " 
andare in pensione ai pnmi 
del ’9l| Invece mi sembra di 
aver capito che dovrò aspet¬ 
tare fino alla fine del ’94 per 
andarci perché non ho com¬ 
piuto il 52“ anno di età. I^lro- 
varsi a dover aspiettarc il pro¬ 
pno «turno» dopo aver lavo¬ 
ralo e pagato tanti anni mi 
sembra una cosa molto gra- ' 
ve ed ingiusta, visto anche ^ 
che CI sono molte categorie ' 
che vanno in pensione con . 
molh meno anni di me aven¬ 
do pagato meno contnbuti » 
Penso che su questo ci sia da 
meditare Considerato che è 
nmasta solo in teona la legge 
dei 35 anni di contribuzione, 
dal 1“ gennaio ’94 a fine an¬ 
no '94 dove vado io a man¬ 
giare’ 

' Piera SaBdnl 

' Prato (Rienze) 


Se il parlilo ne! quale hai credulo 
Imo od adesso è uno di quelli che 
cosliluisooiio la maggioranza nel 
Parlamenlo c che soslengono il 
gouemo possiamo conoemre 
con la tua amarezza Se quel par¬ 
lilo è il Pds (come si dovrebbe in¬ 
tuire) non comprendiamo la tuo ' 
delusione per il tallo chela balla- 
glia del Pds ne! paese enei Parla¬ 
menlo, non 6 nasata a far sop- 
pnmere quella norma ma ha con¬ 
corso solo od apportare mpor- 
lanli modifiche nella fase di con- ‘ 
versione in legge ■' 

Tra le modifiche ut è una 
(comma 2, lelleroc) dell'articolo < 
I del famigerato decreto legge n 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rita Cavaterra, Ottavio DI Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


384/92) con la quale è siabiltio 
che la disposiZione rehtioa alla 
sospensione delle pensioni di on* 
zianità • non si applica ( ) at 
latx>raion per i quali sta intewe- 
nula l'estinzione dd rapporto di 
lavoro anche se ammessi alla 
prosecuzione voloniana • Que^ 
sta modifica risolve positivamen- 
le molli cast, analoghi al tuo che 
maturano i 35 anm di contribu¬ 
zione entro il 1993 Per il tuo ca¬ 
so spea/ìco interviene il comma 2 
bis il quote sidttbsce che’tjon ef¬ 
fetto dal gennaio 1994 lo de¬ 
correnza dette pensioni di anzia¬ 
nità () è stcifilita in una data 
non anteriore ( ) al 1^ novem¬ 
bre di aascun anno » 

La norma, a te sfavorevole, 
avrà quindi effetto dal 1^ gennaio 
1994 Si tratta di oenfkare se du- 
rantetl 1993 non si riesca a deter¬ 
minare le condizioni per la sua 
soppressione o attenuazione 
stante anche il fatto che queste 
norme, restnttive della decorren¬ 
za delle pensioni di anzianità, so¬ 
no state emanate, il 19 settembre 
1992,-‘in attesa della legge di ri¬ 
forma del sistema pensionistico» 
legge già approvata dal Parla¬ 
mento (n 421 del 23 ottobre 
1992) e pubblicata ne! supple¬ 
mento ordinano, n 118, detta 
Gazzetta ufficiale n 257 del 31 * 
ottobre 1992 


Sono soggetto 
onon sono 
soggetto alla 
sospensione? 


■i Sono un ex dingente di 
una compagnia di assicura¬ 
zioni A causa di necessità di 
ristrutturazione decisa dall'a¬ 
zienda, ho «dovuto» dare le 
dimissioni dal 30 aprile 1992 
1 termini di preavviso per la 
mia anzianità di servizio era¬ 
no di 12 mesi, tuttavia ho 
consensualmente stabilito 
coni l'azienda dpsostituire il 


preavviso con la corrispon¬ 
dente indennità (ipotesi pre¬ 
vista dal contratto nazionale 
per I dingcnb di imprese assi¬ 
curatrici) Per coiùeguenza 
l'impresa ha già versato al- 
rinps 1 contnbuti fino al 30 
apnie 1993 È quindi mia in¬ 
tenzione fare domanda ai- 
rinps dal 30 aprile 1993 per 
essere ammesso alla prose¬ 
cuzione volontana e matura¬ 
re entro l'anno 1993 1 35 anni 
previsb , 

Al 30 apnie 1993 mi man¬ 
cherebbero 29 settimane per 
completare le I 820 previste, 
sicché raggiungerei [ale nu¬ 
mero di settimane il 19 no¬ 
vembre 1993 con la conse¬ 
guente deconenza del dintto 
alla pensione, secondo la 
nonnabva vigente poma del 
decretone, dal 1” dicembre 
1993 

Queste sono le domande 
che sottopongo alla vostra 
attenzione 

- Il mio caso nentra in quelli 
previsti al punto c) dell'aiL 1 
del decretone relativo ai sog¬ 
getti nei confronti dei quaJi 
non SI applica la sospensio¬ 
ne della pensione di anziani¬ 
tà oppure sono tra coloro 
che subiranno la sospensio¬ 
ne’’ 

- Se sono soggetto alla so¬ 
spensione, da quando avrà 
decorrenza nel 1994 la mia 
pensione considerato che 
sono nato il 25 gennaio 
19377 

- Incidentalmente, il termine 
•decorrenza» dal 1994 signiH- ' 
ca che non nceverei gli aire- 
trah ancorché io abbia matu¬ 
rato I termini dal l°dicembre 
19937 - 

Enrico Brcga 

Milano 


A nostro avviso nenin sen¬ 
z'altro nelle disposizioni del 
punto c). comma 2, dell'arti- 
colo / del decreto legge n 
384/92 e la pensione pu6 de¬ 
correre dal 1" dicembre 1993 


Qualora la decorrenza della 
pensione dovesse' essere sue 
COSSI va al I" dicembre 1993 
incapperesti nel comma 2 bis 
che subordina la decorrenza 
al 1“ maggio per chi, come le 
ha un'eia pan o superiore a 
57 anni E chiaro che se in 
cappi in questo spos'amento 
! erogazione della pensione 
comincera dal !" maggio seri 
za dtriUo ad alcun arretrato 
Per completezza vedi uriche 
la risposta data alla signora 
PieraSeracini 


I limiti 
nel tempo 
delle cure 
termali 


■■ Sm dal 197b dall Inai! 
mi é stata nconosciuta come 
malattia professionale il 60S. 
di inabilità, pier la quale ho ' 
usufruito da! 1980 al 1992 di 
cure termali 

Avendo intenzione di nla- 
re domand j per I anno pros¬ 
simo. mi é stalo comunicato 
che non ne no piu dintto per¬ 
ché sono passati ! 5 anni An¬ 
che per le malattie proless o- 
nali valgono 15 anni’ Oppure 
fono direttive prese autono¬ 
mamente dalle sedi provir- 
ciali’ 

RemoRugi 

Poggibonsi (Siena) 


L'informazione che h h stata 
data, purtroppo, ù quella giu¬ 
sta Infatti l'inail concede le 
cure con lo scopo di nduire 
(o non far ciggrouare) il gra¬ 
do di mualirjità Ma trascorsi 
diea anni in caso di infortu¬ 
nio o quindici anni in caso di 
mala'lia professionale, ai sen¬ 
si de! comma 8 del! articolo 
83 del Testo unico sulla ossi 
carazione obbligatoria contro 
gli infortuni e le malattie pro¬ 
fessionali emanalo con il de 
crcto de! presidente della Re- 
pubblia del 30 giugno 1965 
n 1124, il grado di iriabilila 
viene considerato-stabilizza • 
lo- c la malattia va curata, ai- 
trauerso il Servizio sanitario 
nazionale come una qualsia¬ 
si malattia non dovuta a! la 
varo svolto 






La Festa Nazionale de 
l'Unità sulla neve ritorna 
nel Trentino dove è nata. 
Toma nelle Dolomite, stavolta 
quelle di Brenta. 

La scelta è caduta su Andato, 
che còn Molveno e Fai 
costituisce un altipiano 
adagiato sulle pendici nord 
della Raganella, montagna 
che ha dato il nome ad una 
delle più popolari canzoni di 
montagna. 

Informazioni 


14-24 gennaio 1993 

Andato, Molveno, Fai della Raganella 



Festa Nozìonale 
de l'Unità 
sulla neve 


Agli ospiti, cresciuti 
costantemente nel corso delle 
ormai 14 edizioni realizzate, 
verrà offerta l'opportunità di 
apprezzare un altro angolo - 
del Trentino alle porte del 
Brenta e della splendida Val - 
di Non sopra la piana che fa 
crescere il famoso vino 
Teroldego. 


m COMITATO ORGANIZZATORE: 

c/o Federazione PDS - 38100 Trento - Via Suffragio, 21 
Tutti i giorni lavorativi dalle ore 14 alle 18 

Tel. 0461/231181 (dal 10-2-1993; 0461/585344) - Fax 0461/987376 

■ Tutte le Federazioni Provinciali del PDS _ 

oppure: 

Milano - Viale Fulvio Testi, 69 - Tel. (02) 64.23.557 
Bologna - Via Barneria, 4 - Tel. (051) 23.90.94 



SKIPASS 


Offerta Turistica 


Skì-pass 

3 giorni Ut. 55 000 - 5 giorni Lit. 77.000 
6 giorni Lit. 88.000 - 7 giorni Ut. 99.000 
10 giomi Ut. 132.000 

•r V > 

Scuola di sci 


2 ore collettive al giorno per 12 persone 

6 giorni ore 9-11 Lit. 80000 ore 11-13 Ut. 90.000 

3 giorni ore 9-11 Ut. 50.000 ore 11-13 Ut. 60.000 


Prezzi convenzionati 

Alberghi 

Pensione completa 3 giorni 
14-17/1 

Gruppo A 199.000 414.000 569.000 

Gruppo B 189.000 '392.000 539.000 

Gruppo C 178.000 369.000 507.000' 

Gruppo D 172.000 358.000 492.000 > 

Gruppo E 162.000 - 336.000 ' 488.000 

Gruppo F 143.000 323.000 ^ 444.000 

Per la mezza pernione detrazione di Ut 5.000 al giorno sulla pensione completa 
Supplemento del 15% per stanza singola. Sconto del 10% per 3^ e 4° letto 
Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni. Tutti gli extra sono esclusi 


7 giorni 
17-24/1 


\ Noleggi 

P V Giornaliero 7 giorni 10 giorni 

^ So da discesa 13.000 .. 43.000 56.000 

t Scarponi 6.500 20.000 25.000 

^ Set e scarponi 15.000 50.000 65.000’ 

5 Completo fondo ’* 15.000 45.000 •• 60.000 


10 giorni 

14-24/1 

569.000 

539.000 

507.000' 

492.000 > 

488.000 

444.000 


Residence e appartamenti 

Gruppo 1 6 posti letto 

Gruppo 2 5 posti letto 

Gruppo 3 3-4 posti letto 

Tutto compreso esclusa la biancheria 


7 giorni 10 giorni 

590.000 808.000 <. 

560.000 770.000 

504.000 693.0001 


Scheda di prenotazione 


da compilare integralmente e inviare a* Festa Unità Neve - via Suffragio, 21 - 36100 TRENTO 


Il sottoscntlo . 

Via. 

Prenota dal: 

presso l'albergo. 

N. stanze singole 

N .stanze triple 

Totale persone . 

a Mezza pensione 


. residente a. 


□ 14-17/1 


. n. 

□ 17-24/1 


.Tel. 

□ 14-24/1 
.Greppo_ 


N.stanze doppie 

N.stanze quardreple 

. di cui con sconto in terzo e quarto letto. 

a Pensione completa 


presso l’appartamento N. 


Greppo 


N.appartamenti con N 

N . appartamenti con N. 


Versa l'importo anticipato di Ut . 

Banca... .7.. 


.a mezzo assegno circolare N. . . 

.Data.Firma. 
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Per gli studi 
suOrianir 
cittadinanza 
a Spadolini ' 

"^ ^V ìrìrì*** ir * _T »\ /.*■ 


IH Cascia Valscnio ha conferito ieri la citladi* . 
nan/^ onoraria a Giovanni Spadolini, «per i suoi , 
studi sul risorgimento, sulle opere di Alfredo ^ 
Oriani». Spadolini ha pubblicato, 32 anni fa. un 
volume che raccoglieva i contributi della cultura < 
democratica e antifascista volta a ricondurre ' 
Oriani net filone della tradizione repubblicana c 
nsorgimcntalc. , , . . s. 


Fra Rinascimento 
e Barocco, 
in mostra 
la Roma di Sisto V 


H ROM^. Una città nel passaggio tra Rina¬ 
scimento e Barocco. Una città e un grande 
Papa: Sisto V. Suoi sono alcuni dei grandi 
progetti urbanistici che cambiarono Roma, . 
sua una intensa attività di mecenate artistico, f 
Alla Roma di Sisto V è dedicata una mo.stra 
(sarà aperta fino alla fine di rr.atzo) a Palaz¬ 
zo Venezia. 




Negli anni della grande guerra il Vaticano 
tentÓ 'dì arcare gli evènti che stavano 
per travolgere il continente. Ruolo chiave 
ebbe il futuro Pio XII. Un libro ce lo racconta 




Baviera 1918: visita di monsignor Pacelli ad un campo di prigionieri italiani, catturati dopo Caporetto. Il futuro Pio XII diverrà nunzio In Germania 


La ricca ricerca di Emma Fattorini su Germania e 
Santa sede (Le nunziature di Pacelli tra la glande 
guerra la repubblica di Weimar, Il Mulino 1992). 
Uno studio che consente di ricostruire la,riflessione 
e l’atteggiamento della Chiesa cattolica di .frónte al¬ 
la dissoluzione degli equilibri europei. Una disgre- 


. : Sulle circostanze che gene- ' e ben comprende che la sosti- 
.> rano la Nola pontificia, sulla - tuzione di Bcthmann-Holtwcg, 
; nunziatura a Monaco di Bavie- capo di un governo cspressio- 
.. ra e poi anche a Berlino di Eu- . ne del sistema 
genio Pacelli e. più in genera- -> sco. con 
, le. sui rapporti tra la Germania,, prcrnlnerrza 

■J e la Chiesa di Roma nel dram- ® Ludea 

matlco arco 


jus publicum europaeum ed legittimismo tradizionalistico 
ogni possibile ricorso futuro al tv- degli Imperi Centrali, questo è 
bellum jusium. b propno tutta- i' 11 dramma che-a Pacelli non 


legittimi 


(■ Regime, 

JUdl* 

di tempo che va su' neichstag, non 

gazione contrastata fino all’ultimo e accettata alla f i- ‘dk“T9l7aTT923, è usdta ora la il? , 

i ' ' - J- «tcnstvi. l tcdcschi, dcl icsto, • ■ cssctc ilCcntTOpKjpulsivodcl- mette infatti in moto la nvolu- 

necome realtà con CUI farei conti,., ’ v, sono resi pio sicuri disè dalie la politica bellicistica. Questa : zione. L’Impero zarista, l’anel- 

^ . vittorie nel frattempo riportate ; guerra, ai prelati, sembra inol- ■ lo più debole dell'Antico Regi- 
sul fronte orientale, conse-, tre foriera di democrazia ed ' me, 6 stalo laprirna ed illuslns- 

' tjrtzfioer ..... .... è. 

. , v .. . mUNOBONOIOVANNI 

■■ Il 1917 non è solo l'anno ternazionale. 
della duplice rivoluzione rus- u È in questo clima che matu- sono 
sa, la Uberal-democratica del li. ra la famosa Nota ai capi dei ■ cezionalriiente 
febbraio e la bolscevica dcl- popoli belligeranti di Benedet- oorti che Pacelirconun'taìefi- 
l’otlobte. O l’anno del disastro ' ■ lo XV. preceduta dalle sagaci : ' i. SJl 

di Caporetto, avvenuto proprio esplorazioni diplomatiche a " deirora e la^deli 
lo stesso giorno in cui la Guar-Berlino di monsignor Pacelli 
dia Rossa pone In fuga a Pie- (U futuro Pio Xlf) e diffusa dal r,:a?^® 

, iro^do il govmrio prowlso-pontefice il 1* a^to. I governi , tJoiSS. a .- 

rtoffeanchc'Tannoches’inau- -.(vengono invilalTad accoriaisi ?Sfo |^,Sl 

gura con la ripresa «senza re- ■ ; sulla base concreta di diversi - - ■ •• 



volta, sono conservati 

, <^“® s®- 

:ciproco dei danni sublU. U ««Cong 
Noti 


mmm a m m 


jorapiùrea- 'Lintenogat 

Ustica. Gaspatri si - dichiara '' le righe dei documenti è allora quasi certa dissoluzione di un 

B >.. il seguente: che ne sa-. mondo di cui la stessa « 

' rà degli altari quando Chiesa la parte, 'vr. r. ' .-r . - . 
sarà per Mmpre tra- Gli riu awenimenll ì 
montato il pnncipio marciano poi a gran .f' ' - 

' ' un miro mon^, del '■ "®“® J. ^ 

, resto, quello che si l Wilson Tuo- ' •'! 

trova al crepuscolo: il *^0 nuovo, 1 uomo * - 
• ' lunghissimo Ottocen- che spinge l'accelera- “ 

' ' to. un secolo iniziato ' tore della crociala de- 


Lv ; Negli alti prelati j? 5 
: ■ vi fu la percezione ; i; 
che la guerra avrebbe ' 
favorito alla fine v ; 
demoaazia e rivoluzione 


drow Wilson. L’apprezzamen¬ 
to più caloroso alla Notaviene 
.comunque dal Vomions, il 
quotidiano socialdemocratico: 

;, anticipazione, questa, della •; 
collaborazione post-bellica tra - 
socialdemocrazia cpanitocat- ' 
.. tolico dcl Centro. Pacelli, alla ' 
fine del 1918, quando tutto è l 
J perduto, è sicuro del latto che ; 
;, 6 stala l’irresponsabilità del 
militari pangermanisti a porta- ■ 
re la Germania vciso la repub- ; 
blica e verso la rivoluzione. ; 
r Occorre ora accettare (c rcn- 
derc legittima) la repubblica: > 
]•'- solo cosi la rivoluzione si atre- 
sterà a metà strada c non pro- 
•' seguirà verso i temuti esiti boi- - 


-ri !l nunzio Pacelli r. 
negli anni di Weimar 
rivela una forte a.'. 
fobia •russo-giudaica» ) 
I il •centro» ' 


contrario ed è convinto che 
una «democratizzazione 


I che , con l'indipendenza dcl coloni ' mocratica contro gli Imperi, 
raedone dì gueihi che apre lo : iTota. che parla anche,di ridu-,. ", >• 

«atri <11 heiuopninM rra todiK.Tioiìe «imiiitanM 'i»'•«■iniwa P’®**®'®Vaticano. ' ' Germania», cul Pacelli non ctc- pustolcHate di Sarajevo, nel ’ pretandolacomeuniavorere- 

poterSerf lruttMS^1914 »no ''dfflìimmatneiiU termina^on ' ' '■ Grazie a questi preciosl do- : de-poUebbe facilitare le batta- • rnomenio estremo dcH’agonia . so a Germania e Austria. Ècvi- 

ortnai ben visitiili: iirmensioni "'^’accoiata'richìe^'di''<giuhge-" ’-riuinMtttvaniBini 
planetarie del conflitto, radica- te quanto prima alla cessazio- ' : r^e»*« nunzio , 

uzzazlonc dello scontro milita-„l,ne.dlquesUUottalremenda»,jia—-®riaco dal maggio --^ - 7.-:-o «———;—,. . —i 

re e politico viluppo demago- quale ogni giorno di più si ma- . mostrandosi diligcnlIMmo nel .. elemenb inconciliabili in gioco . di Roma, dal canto suo, è so- ra: vuole anche abbattere lutto 

• X'«,— «r “ , . igg,, - mettere osiequiosamente in ;; sono infatti il legittimismo e l’e-spesa tra il partecip^ionismoquel che resta deH’Antico Regi- 

’ . le direttive vaticane, è tul-sigenza della pace, ritenuta ur-dinamico della società delle- • me. I cattolici tedeschi, tra cui 
. assai poco ottimista sugli - genie anche perché la Chiesa - masse ed il quietismo organici- l'si contano non pochi naziona- 
deiroffensiva.dl pace del - comprende, ^ di là dcl suo pa- ' ’ stico della società tradizionale. x.l listi e pangermanisti. 


gravida di conseguenze, di due 

inquietanti e quasi inedite po- so del secolo, sino, come tutti ,V poi 
tenze mondiali, la democrazia :v ricorderanno, alla guerra del I froi 


dal pacifismo cristiano nelcor- -l- esib 
dei s 


, non pos- 


americana e la rivoluzione in- —Golfo. 


inteffce. È diffidenlenei con- bimònio ideale e religioso, che . Ciò. con tutta probabililà, ren- 5.; sono che^gonbapeorre J’uma- 
- > r la guerra in atto sta frantuman- de la vista dei prelati più acuta ' l nilA di Benedetto XV all’lpocri- 






Irontì del febbrile'ma; inconsi¬ 
stente decisionismo del Kaiser 


do, forse irreversibilmente, lo di quella di molti governanti. Il, 


sia dcll’«alco c massone» Woo- 


e appoggiai 


scevichi. Proprio a Monaco, 

' tuttavia, la rivoluzione .«lembra 
- subire un dérapage radicale e -i- 
si arriva ncH’aprilc del 1919 al- ‘ 
'"'la eflimcra repubblica dei con-' ' ' 
:«• sigli, sulla quale le notazioni 
_deii'atierrilo.j;_£iisgustato_&tt.i 
,. celli sono di grande interesse. 

% Il capo della rivoluzione bava- 
rese è r«ebreo galiziano» Kurt 
) Eisner, assassinato peraltro già ' 
'-nel febbraio da un ufficiale ' 

; .monarchico. J1 line è la «tiran- 
nia russo-giudaica». ' Non sr;: 
; ' può non sottolineare, a questo T' 




punto, che, quando più vicino - 
è il pericolo bolscevico, il nun¬ 
zio apostolico non riesce a sof- ' 
focaie una evidente fobia anti- 
semitica. È un fenomeno psi- x , 
cologico, questo, cui il nostro 7 
secolo ci ha purtroppo abitua- 

lo. . . . ■ ■ .-X- . 

Pacelli, ' tuttavia, non na-." 
scende il suo sostano al siste-,. 
ma politico di Weimar. Il parti- 
to del Centro diventa infatti l’a¬ 
go della bilancia di una repub- ' 
blica che, contraddittoriamen- f 
te, e proprio nel dettato cosU- - 
tuzionalc, pur accettando la 
sovranità popolare ed il suffra- ■ 
gir» universale maschile e fem- ; 
minile, si autodefinisce ancora l ; 
•Reich». Anche l’azio- - 
ne diplomatica prose¬ 
gue lungo linee reali- ' - 
stichc: crollato l’impe- ?■ 
ro, contro la «sinagoga 
di Satana» di Vcisail- 
les posta al servizio di ; 
un capitalismo intcr- ^ 
nazionale che ha co- ; 
me propri boia la ' 
massoneria e l’ebtaismo (cosi 
scrivono i giornali cattolici te- '. 
deschi), ci si deve battere per 
l’mtegrità„tcii)ioriale,,tedesca, 
un baluardo che l'Europa cri¬ 
stiana non può non conUap- ’ 
porte-ai faois c evi sm o.-ta-Oer- 
mania deve restare unita e non ’ 
deve, per Pacelli, essere smìli- ; 
tarizzata (come pretende l'In- 
tesa). Non deve tuttavia nejj- 1 
pure suscitare negli ambicnU - 
conservatori, secondo il nun- 
zio, i pericolosi fantasmi c la 


permanente tentazione de! 
pangetmanesinio «carolingio». 

Il libro prosegue, nei suoi ul¬ 
timi capitoli, rendendo noli gli 
sfoizi per inaugurare una nuo- 
va politica concordaUiria (co- • 
tonata, negli anni 20 e 30. da 
grandi successi) e mettendo a ' 
fuoco il contrasto oggettivo tra 
la nunziatura polacca (tenuta ’ 
da Achille Ratti, divenuto nel ( 
1922 Pio XI) eia nunziatura te- • 
dcsca, soprattutto a proposito * 
del plebiscito in Alta Slesia; si * 
conclude con le preoccupa- ' 
zioni cattoliche p>er la promi- ' 
scuità. nella Ruhr occupata dcl 
1923, tra uupije Iianccsi di co- ? 
loro e donne bianche tede- j 
sche. La Santa Sede, comun- : 
que, sembra accettare rapida¬ 
mente, come realtà al momcn- -, 
to insormontabile. la disgrega¬ 
zione dell’Europa éclatéc dcl •. 
dopoguerra. Abbandonato de- : 
rmitivamente il mondo mcilcr- 
nichiano ed intemazionalisti- 
caroente equilibrate deH’.Anti- 
co Regime, si trova ora inevita- ó 
burnente attratta dallafoiza di 
gravita dei nazionalismi, una ' 
parola, questuili ma. iavcatala, 
a quanto p>aie, dall’abate con- - 
trorivoluzionario Banucl (un : 
militante ostinato dell’AntJco - 
Regime) per connotare c con¬ 
dannare nel 1797 l’esito politi-. 
camente più perverso della ri¬ 
voluzione francese. •»:;»: 


GiuKanò Sc^ia ha scritto un,nuovo racconto: immaginari/boschi e fantasmi • 

Ma protagonista resta il narrare, anzi il recitare. E il romanzo diventa una sorta di teatro |i ;; 



BRUNO SCHACHIRL 


■■ A un primo approccio, il ' 
lettore dl'queslo nuovo libro di : 
Giuliano Scabia - (Nane Oca, ■ 
Einaudi, pagine 212, lire 18mi- 
la) si troverà a fare il nome di 
. Calvino. Il racconto lungo do- .. 
ve SI mescolano personaggi ( 
reali, animali parlanti, angeli e ( 
fate, incantesimi paesaggi e « 
apparizioni in una libera in- ' 
venzkme I fantastica richiama ; 
senza dubbio le celebri allego- ' 
rie dei Nostri antenati, ma an- ì 
che quella «leggerezza» del ‘ 
dettato dii cui parlavano le le- 
zioni americane, c quel sorriso < 
serio, felice e triste al tempo ' 
. stesso, cheè il risvolto tipico di 
, ogni fiaba ben narrata. E tutta-1- 
via, il mondo di Scabia è un al- ; 
tro. Nè baroni rampanti, nè ca- ; 
valieri inesistenti, nè visconti ; 
dimezzati assurti ad araldica ; 
. metafora del nostro difficile se- : 
colo. E neppure una vera e 
propria storia che vada oltre ; 
i’accadene. O meglio, sola- ' 
mente la storia di un narrante : 
che cerca le parole per rac- ■ 
contare a sua volta un’altra : 
storia, quella di un bambino - 
I Giovanni detto appunto «Nane 
: Oca* - che cresce proprio in , 
: quanto anche lui vive in fun¬ 
zione della ricerca di un senso 
, alle parole che II suo piccolo 
mondo gli rovescia addosso. E ; 
una paiola su tulle, misteriosa ' 
e pregnante, diventa via vìa il 
suo Santo Craahmomòn. . . 

Che cos’è il momòn? Vorrei 
' rispettare rawertenza dell’au-. 
' tore e non rivclarta che alla li¬ 
ne; ma presto il lettore la capi- « 
rà da sè. La verità è che Nane è 
predestinato a comunicare col' 
Magico Mondo delle fate e de- ' 
gli animali parlanti, dcl bosco 
e delle sue appiarìzioni, giac-1 
' chè è nato da una lata diventa¬ 
ta donna per amore del suo 
uomo. Cosi come lata è per 
Guido il Puliero, il narratore 
della vita di Nane, la sua don¬ 
na, che egli incontra di nasco¬ 
sto appena può e appena il 
marito di lei si è addormenta¬ 
to, in un abbaino alto sui letti 
del centro di Padova.. 

Guido è quasi un novellato¬ 


re nel senso della tradizione 
contadina. Vive , fqori.,città,, al 
l Ronchi Palò, un borgo agricolo 
: ai margini dcl grande bosco; e 
quando la sera si mette e Icg- 
' gerc i capitoli della storia di 
; Nane via via che li scrive, ha in- 
( tomo a .sè.una comitiva sem¬ 
pre più vasta di paesani, di 
; amici, di ; fantasmi e animali 
che accorrono ad ascoltarlo, 
di late èdi apparizioni. _ 

È qui la chiave per leggete il 
' libro nel modo giusto. Un uo- 
' mo che narra. Una' cerchia di 
. ascoltatori che quasi nasce dal 
: suo stesso narrare e che si 
’ specchia nel racconto. Non è 
. ^à teatro? E in quanto teatro, 

, non tende forse plausibili, reali 
. anche i fantasmi,’ le mirabilia 
' del Magico Mondo? Sappiamo 
quale lunga c affascinante 
: esperienza di uomo di teatro 
' abbia alle spalle Giuliano Sca- 
bia. Una esperienza peraltro 
l del tutto anònialà. H suo è sta- 
; to e coritfnuà'ad'èsscre un fare 
teatro fuoridai luoghi deputati. 

; un inventare il proprio pubbli¬ 
co c quasi- uri farlo recitare ìn- 
sieme con lui, c per altri versi 
un ininterrotto riflettere sul tea- 
■■) tro facendolo in prima perso- 
' na. E dai primi anni sessanta 
che va inventando .epifanie e 
,• occasioni sceniche apparenle- 
mente impossibili: nelle scor- 
rerie delle prime avanguardie 
dentro le istituzioni prima che 
; quelle a loro volta si istiluzio- 
; naiizzassero; a Torino e a Bo¬ 
logna nel '68 «nel luogo degli 
, scontri» come suona un suo 
: bel titolo; tra i pazienti di Basa- 
glia a Trieste (Marco Cavallo') ; 
c tra le piccole comunità monla- 
ne dell’Appennino emiliano, e 
poi nelle scuole nei circoli del 
; suo Vendo, dell’Abruzzo, del- 
' la Toscana, con gli studenti del 
Dams dove insegna. Tutte 
. esperienze documentatc.e tra¬ 
scrìtte in una decina di volumi, 
■' splendido fra tutti Teatro con 
bosco e animati (1987). C’è 
; dunque tutto un suo mondo 
< ben definito che si travasa an¬ 
che in questo racconto. Dove, 
come sempre per lui, raccon- 


, lare è recilare: E recitare 'vuol 
r dire anche forzare con la paro- 
' la i limiti che la più accesa fan- 
tasia può porre a-se stessa. Co¬ 
me quando, nel mirabolante 
finale del racconto, rintcro 
teatrino degli spettatori di Gui- 
’ do s’inventa di assegnargli; co; 
-me ringraziamento per la sto- 
ria di Nane terminata di scrive; 
re, ùn finto premio Nobel, e 
l tutti, uomini fate animalìappa-' 
^I rizioni, si trasferiscono a Sloc- 
colma dove, travestiti da corte 
di Svezia, gli assegnano l’allo- 
'I ro, e lui - giuntovi insieme con 
;:la sua donna che finalmente 
può essere liberamente stia 
senza che il marito se ne adon- 
; ti più perchè ha capito che è 
; giusto cosi-finge di creder ve- 
; ro quel gioco. E tutti vissero le- 
.. Ilei e contenti, come in ogni ve- 
,1. ra, sorridente e un poco malin- 
conica, fiaba. 

' Eppure, Nane Oca non è sol- 
. tanto un seguito di quella serie 
’ di favole teatrali. Qui la teatra- 
C’ lilà è incorporala in una prosa. 
;; La strada era stata già imboc- 
cala da Scabia con un piece- 
l dente racconto'fantastico; In 
s capo.al mondo (1990): la vi- 
, ' ccnda di un giovane violinista, 
:.;'l padovano anche lui, che spo- 
sa la ragazza amata ma conti¬ 
nua a cercare il suo Oriente, e 
proprio dopo averlo trovato 
nell’invito di un maragià india- 
' no, perde la sposa sulla nave 
dcl ritorno. Una favola roman- 
V lica, ma nella quale la consi¬ 
stenza del peisonaggio viene 
' ricercata in un fortisSmo radi- 
l; camento nei luoghi dell’inlan- 
I ; zia, e quindi prima di tutto nel 
■ recupero del dialetto come na- 
>' tura e deposito d’anima. C’era 
una frase chiave nel libro che 
A, ci serve anche per capire la 
l ' nuova opera: «Quella lingua 
celeste il cui nome più fre- 
V’ quente è mona lui l’aveva udi- 
; . la. Era una lingua, un dialetto e 
. anche un gergo - il residuo di 
: una lotta». Il tema era dunque 
r già posto. Come recuperate la 
' parola primigenia? Il passo 

■ avanti che Scabia compie con 

■ None Oca sta proprio nello sti¬ 
le, nella prosa. Non baslereb- 

' be una maddalenà proustiana 
per far risogere dalla melma 



A destra ■ ' 

Giuliano : 
Scabia.' •; > 

autore . 
di «Nane Oca», 
a sinistra 
una mappa - 
Immaginaria -, 
da lui '.. 
disegnata 
periiromanro ' 





del vissuto le parole dell’infan- 
; zia - e perfino, in questo caso, 
l quella «litigua rovescia» che il 
bambino impara dai suoi com¬ 
pagni di giochi ma che. vedi 
caso, può anche essere la lin- 
'. gua del Magico Mondo - se le 
S gemme che riesci a far risalire 
‘ non riuscissero ad incastonarsi 
' in un parlato-scrìtto che sappia 
brillare altrettanto c aH’urto rì- 
suonare come oro zecchino. 

. Ebbene, Scabia qui c’è riu- 
; -scilo. Ho trovato una limpida 
leggerezza del periodare, una 
sintassi che proprio in senso 
tecnico fa pensate alla nettez¬ 
za e alla semplicità di Raubert. 
; Questo è ciò che ali consente 
( di sottrarre al folklore la folla 
I delle citazioni dialettali, c cosi 
' da un lato di razionalizzarne e 
' renderne poetico l’uso, e dal- 


l’allro lato di aprire la strada ad 
V; invenzioni c impasti linguistici 
>’ originali c spesso felicissimi. 

Un^aurea via mediana, insom- 
A ma, tra il «pavano» Ruzzante e 
'a respressionismo ' gaddiano; 
' una propria originalissima 
■r; chiave stilistica. 

5-. -rMa il momòn cos’era? È il 
, momento di rivelarlo, anche se 
Sr esplicilamenle non lo fa nep- 
;; pure l’autore c retimologia ce 
S- la lascia indovinare magari per 
assonanza. È la felicità, qua¬ 
lunque felicità; è l’amore, il li- 
' ■ bero amore carnale prima di 
; ; tutto; ed è il rapporto col mon- 
’ do. con tutto il mondo, quello 
'l i reale c quello dello fiabe. È lo 
l'; stato di grazia. E allora è il ca.«to 
'Si di dire a Scabia: questo libro 
l? cosi lavorato e co,sl leggero è il 
"'tuo momòn. : ^ . 


H VI-2ME2IA Dalla finestra , 
della bella casa di calle degli :> 
Avvocati, in Campo Sanl’An- , 
gelo, oltre-alla chiesa é all’ex •; ' 
convento di Santo .Stefano si ■ 
vede anche il declinante cam- 
p>anile di San Maurizio che fa \ ' 
concorrenza alia Torre di Pisa. 
Per nessunaTeglone. anche'ro- 
vcsciando il mondo, |l campa- ; 
nile vuol tornare dritto; '« ; - 

Cosi Nane Oca, l’ultima fati- ;s 
ca di Giuliano Sirabia. appare , 
un ritorno a casa senza la via - l 
maestra, senza i treni e le auto- ■■ 
strade della Padania, ma plut-1’ 
tosto ripercorrendo strade stor- 
te e sentieri, osterie e case co- l 
Ioniche del Veneto. Quasi che x 
i tavoli dei giocatori di briscola, à 
i portici delle piazze, i canneti 
dei cacciatori, i fossi dei pesca- . 
tori e le .«tolfltte delle vecchie * 
case sapessero conservare le 
fate e avessero paura di dirlo. 

A In on'epoca in cui nessuno « 
se la sente più di raccontare ’l 
storie, chiediamo a Scabla, 'x 
: ; lei ha preso per mano la fan- 
-. tasia. Non le pare di essere 
■ fuori moda? ' 

Il mio è un atto di fede: le storie , 
che racconto mi danno la for¬ 
za di vivere. Se non ho più sto- ; 


Scabia: «Mi sentirei 
disperato se avessi 
finito le storie» 

^ ~ MARCO FERRARI 


rie rischio di morire. Io stesso 
ho paura di raggiungere il fina- ' 
le ma ogni racconto termina, 
come ogni vita. Per fortuna csi- 
stono delle storie nutritive, ca- ;r 
paci di muovere, storie che V 
stanno nel profondo, che sono ■ 
come la linfa e l’acqua dentro S; 
un fiore. Mi sentirei disperalo 
se avessi finito le storie. : - 
., Definisce il suo «Nane Ora» < 
un romanzo di segreti. Se la 
scale di rivelarli al lettore? ; . ' 
No, perché è come svelare il fi- 'r 
naie di un giallo di Agatha Ch- 
ristie. Sto facendo delle letture l 
pubbliche del libro pergiunge- ?, 
re piano piano al.finale. ai ,««• > 
greti di Bianca Biroii, alla lin- 
gua dcl Magico Mondo e al ve- • 


ro mòmon. Ma non pensate ad 
un giallo, se volete cercateci 
l’Orlando Furioso. 

La bizzarra saga di matrice 
epico cavalleresca ai qiosa 
in «Nane Oca» con il sniTeall- 
smo tipo Hasek-S«teik e l'esi- 

■ tarante saggezza dd perso¬ 
naggi - dncmatograflcl di 
Alee Cniness e PeterSeDers. 
Come definirebbe il suo n>- 

■ manzo? 

È un libro sull’amore, genera¬ 
tore di sanità, delio star bene, 
di invulnerabilità. Chi ha tatto 
l’amore per un certo numero 
di ore è contaminato da un’au¬ 
ra magica. Ma è anche un libro 
sulla finzione dei raccontare. 
Dio ascolta tutti i racconti che 
si susseguono. È un Dio co¬ 


strutto: il suo ma.ssimo diletto è 
ascoltare propno 1 racconti de- 
! gli uomini. - A . . 

Il Puliero ebe narra «Le 
straordinarie avventure di 
Giovanni Ora alla ricerca 
dd «mòmon», l’ncdsiooc di 
BUora Biron, il giallo che - 
ruota attorno al personaggi 
Bpid dd paese dd Koncb! ' 
- . Pslù, la grande foresta di fa- 
' - teraemteanontoodicheDon ■ 
si possono incontrare. Ep- 
pore, nd finale, Id osa la 
, , bacchetta magica. Dobbia¬ 
mo credere al tool sogni? È 
credibile nn tocco cosi poe¬ 
tico di fantasia nd grigiore 
ddnostritempi? f 
Il Mondo Magico non riguarda 
; solo il romanzo nel romanzo. 

: narrato dal Puliero, ma il mo- 
; mento in cui la storia viene 
raccontata. 1 due mondi si 
compcnctrano e si rivelano 
confondendo realtà e finzione. 

: Con l’affascinante novità che 
_- nella lingua dei Magico .Mondo 
l ogni parola è significante. Sta : 
qui una delle dilavi dcl roman¬ 
zo: è il tito occhioche dctcmii- 
I na l’orizzonte verso cu 1 d irigcr- 
-- ti, Insomma, sci tu che t» ere: il 
. raccontopcrviverc. , 














pagina 




A Parigi in mostra TEspressionismo 
dei primi anni Dieci e i nuovi artisti 
de^ anni Ottanta: un panorama ricco 
Ma rarte tedesca non è tutta qui 
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Grandi e gelide statue umane, stanze piene 
di trappole inesorabilmente vuote, cat^oghi 
infiniti di fotografie sbiadite dalla vita 
di tutti i giorni, abiti come corazze... 


Natura morta con Germania 




ROSANNA ALBIRTINI 


■' Hi PARIGI. Un grande ragaz¬ 
zo di legno colorato occupa il 
piano centrale, fra i due jivelli 
del Museo d'arte moderna del¬ 
la città di Parigi. Il museo ospi- ! 
la (sino a (ine ^nnaio) esem¬ 
pi di atte che viene dalla Ger¬ 
mania; gli espressionisti fino al : 
1914 e un gruppo di artisti con- ■ 
temporanei fra i trenta e i qua-. 
rant'anni. La panoramica si ^ 
. completa con La banalità delle 
immagini (è il titolo della terza - 
mostra) di Hans Peter Feld- ■ 
man che ricicla fotografie di ! 
tutti i generi, di famiglia, da tes¬ 
sera, dei rotocalchi, e trova mi¬ 
steriosamente spazio nei prin¬ 
cipali musei europei, perfino 
alla Documenta dì . Kassel., 
Feldmann ha avuto fortuna 
- perché ha sollevato un problc-. 
ma molto serio: una volta che > 
; gli occhi hanno fissalo un'im- - 
maginc, e questa immagine vi¬ 
ve nella mente, limata o altera¬ 
ta a poco a poco dal tempo di ' 
vita, vale la pena di riprodurla, ; 
o di fotografarla un'altra volta? ; 
Feldmann preferisce . racco- < 
gliele da collezionista le im- . 
' magini della realtà , nello sfai- ; 
damcnio fotografico già avve¬ 
nuto che le fa a pezzetti, le 
sbiadisce, appiattendole sul ; 
muro come le foto segnaleti- 
che negli uffici di polizia: <rì- * 
ccrcatOA iion é qui, é da ritro- ' 
vare, (orse. Chiunque potrebbe è 
mettete insieme le stesse com-. 
posizioni di Feldmann; non é ; 
dello che questo faccia di 
ognuno di noi un artista. : 

Goethe diceva che la cosa 
. più difficile è vedere con gli oc- . 
chi quello che si ha sotto gli 
occhi. Torniamo al ragazzo di 
legno che apre la mostra di ar- ’ 
le tedesca degli anni 80-90, in- '! 
titolata C/riV che cosa, dooe? 

' D'accoido.'il'punto di doman- ' 
da suona male.'nei titoli non si 
mette, li guaìo.è cheta mostra, 
ricca di opere interessanti.lo- < 
talmente disertale dai pubbli- 
co che si accalca .nelle sale di 
Macke, Hce e Kandinskij, é al- ' 
lestitase.nza nessuna presenta- • 
zione, il catalogo é compreso - 
nella mala sorte... 

Quindi cominciamo'dalla : 
statua di Stephen Balkenhol, > 
che non è affatto banale, ti ra- i' 
gazzo di legno ha le scarpe 
grosse, nere, su uno zoccolo 
pesante. Lospessoredelcorpo 
non è gran che, il ragazzo ha i 
due corpi. Sono uguali, si voi- ; 
tano la schiena. Eh no, le due ■ 
schiene sono rifinite, il corpo é ~ 
completo di tutto due volte; la ; 
camicia infilata nei pantaloni, > 
le mani inerti, da manichino. '• 
Un neo sulla guancia destra. < 
. Ciò che fa pensare e spiega il ' 
tìtoto Doppia identità (1992) é ; 
' la sfasanira dei due corpi nello -. 
spazio: nel punto in cui finisce r 
la spalla del . ragazzo visto di 
fronte comincia la spalla del, 
ragazzo identico di schiena. ' 
Vediamo davanti e dietro, con- - 
temporaneamente, come non 
é naturale, e le due identità 
della ' figura sono pronte a r 
camminare In due direzioni di- ' 
verse senza incontrarsi, come 
éancoramenonaturale. - ^ 

.>.. Cosi Balkenhol interpreta il : 
. rapporto fra presente e passa- . 
to della Germania? È questa la - 
coscienza divisa dell'uomo co¬ 
mune? O sono le due Germa¬ 
nie che non nescono ancora a 
combaciare? .- Oppure forse. . 
semplicemente. Balkenhol si - 
' allontana dal realismo per tor- -. 
naie alla realtà dell esistenza , 
umana, scolpita nel legno ma- 
tcna dolce, tinta in maniera . 


- naturale, senza proporzione ri- 
: spetto al mondo costruito dal- 

. l'industria. La Crooser Kopf 

• (testa grossa) nel paesaggio : 
urbano, del 1992, per niente » 
cadaverica benché sia tagliata ^ 
alla base del collo, sovrasta sia 

I i grattacieli che i piloni di un - 
ponte. Testa di legno, certo. : 
: L'artista sa che la natura urna- ' 
na cammina lenta, seduta sul 
' guscio di una lumaca. Cosi, - 
. uno schizzo del'91. - • 

Thomas Ruff, invece, espq- i 
ne quattro immagini (olografi¬ 
che di fabbriche abbandonate: ' 
la notte della produttività co- 
. me mito.'Il cerchio deH'obleiti- - 
: vo sfuma gli angoli di nero, al ' 
. centro gli scheletri degli edifici, 
j il ciclo, il terreno, sono filtrati ' 
: nel verde, l'unica traccia di 

- speranza. Il paese che ha ge- ; 
' aeralo le più astratte filosofie • 
; dello spirito, nella sensibilità di 

'' alcuni suoi artisti sembra, per il 
' momento, un deposito di og- - 
. getti che parlano la lingua del- ‘ 
la sterilita. Wiebke Slem ap- 
' pende al muto abili vuoti rìgidi 
come corazze, una collezione , 
: per manichini umani, scom- ' 
. parsi. Sembra di essere nel r 
i paese di Alice senza meravi-.' 
i glie. Da Christian Philipp Mal- < 

• lerci viene un catalogo murale - 
; con le cifre dei visitatori, nel ' 

1990, per le istituzioni culturali 
di Parigi. Colonia, OQsseldorf. I c 
visitatori ridotti a numero, i 
! contenuti culturali ridotti a ze- . 
’ IO. C'é un che di insidioso, m - 
questo modo di fare arte svuo- ■ 
: tondo l'opera, rinunciando al- - 
l'impronta personale, spostan- - 
do nel museo oggetti comuni, - 
' senza ricreare la densione di :: 
: genio di Marcel Ouchamp.An- - 
dréas Slominski invade dawe- :. 
IO, il, pavimento. di. Trappole. ' 
quella delI'SSÌ deirse. dell'88. 
del '91. Uccelli, topi, talpe re- 
.Stano da'" catturare. Forse la 
grande trappola per l'uomo é il 

■ museo. . . ...r ,— 

'- Da ricoidare che al Museo 
; d'arte moderna di Bolzano, 

; che é molto meno conosciuto 
del Man di Parigi e non é giu- 
: sto, la mostra sull'arte tedesca 
' degli anni 80, allestita nell'ago- 
sio-settcmbre 1991 attìngendo 
alla collezione della Deutsche 
' Bank - nella Germania attuale 
uno dei mecenati più attivi - 
, era di gran lunga più varia e in¬ 
teressante, più rispettosa della 
^ diversità di tendenze. Balkc- 
: nhol e Ruff erano presenti an¬ 
che a Bolzano, dove si faceva¬ 
no meno concessioni ad artisti 
: che. a volte, sembrano ripetere 
esperienze già elaborale da 
; tempo negli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica: «Mailer, sul sistema del- 
. l'arte, riduce a lavoro contabile 
ì alcune idee dì Antonio Munta- 
das; Wiebke Siem é la versione 
I vestita dei pezzi nudi di corpo 
' di Kikì Smith; Thomas Locher 
scrive la sua confusione men- 
' tale su mobili trasparenti... '■ - 
, ' Unita alla retrospettiva sul- 

■ I espressionismo e alle fotogra- 
' fic di Feldmann. questa mostra 
coitnra una immagine piuttosto 
apocalittica della cultura arti¬ 
stica tedesca, comunque par¬ 
ziale. Il muro é caduto, perché 
non compare anche I Est? L ot- 
. timo catalogo sull espressioni¬ 
smo. Figure del ■ moderno. 
J90S-I9I4. (rutto di una colla¬ 
borazione franco-tedesca, of- 
' fre molti elementi per nflettcre. 

; Riporta un pensiero di Georg 
Simmel nfento agli inizi del se- 

. colo, éhc é ancora buono per 
la fine: «Tutto le volte che la vi¬ 



ta .SI cspnmc - diceva Simmel 
- non desidera esprimere altro > 
che .se stessa... Oggi, il ponte 
tra passalo e futuro delle torme - 
culturali sembra essere demo¬ 
lito: guardiamo (isso sotto i no- ■' 
.stri piedi un abisso di vita intor- >■ 
me. Forse, però, questa a.ssen- 
za di forma à propno la forma v 
che conviene alla vita contem¬ 
poranea». —,. ■ - 

La disarmonia interiore co- • 
me la conosciamo oggi é ben . 
più radicale e drammatica di . ' 
quella espressa dalle semplifi¬ 
cazioni del disegno e dagli 
i.spc.ssimenli grafici e pillonci 
■ di Erich Heckel, Em.st Ludwig r 
Kirchner, Otto MOcller. Le ma- 
rine di Emil Nolde, la Tunisia . 
di Paul lOcc, gli ammali dolcis- 
simi di Franz Marc e i giardini 
fanlastici di . August Macke' ; 
hanno ancora le tinto dell'uto- v-i 
pia romantica, l'entusiasmo: 
della ribellione all'accademi- ■■■■ 
smo, alla moda dei tempi di 
Guglielmo II, che < riempiva ■- 
strade c piazze di busti di ges- >' 




so e si nutriva ancora dei mo¬ 
delli cinquecenteschi in pittu- 
ra. Pare che intorno al 1914 il 
progresso ■ materiale fosse ' 
enorme, non altrettanto quello ^ 
della cultura e delle arti. Gli : 
cspre.ssionisti riportavano la 
Germania al ' passo con - le ' 
esperienze dei (auves, dada e 
futuristi, ma erano aiKhe an- 
nunciatori di un nazionalismo ' 
sfrenalo c credevano che la l 
guerra potesse rigenerare una ) 
umanità migliore. Kirchner, ' 
Barckmann, Hechel, Dot, Mac- ' 
kc, Marc, Kokoschka sì offrirò- i 
no volontari. I quadri di Nolde i 
c Pcchstein decoravano Puffi- !■, 
ciò di Goebbels. La cosa non s 
impedì che Rosenberg, nel '37, : 
bollasse indiscriminatamente > 
respressionismo con l'etichet- 
ta di arte degenerata. , - ■ ’ . 

Oggi - qualunque giudizio 
sull'oggi ò molto difficile. Non - 
resta che nconosccrc l'interes- . 
se e.strcmo di molle opere pro¬ 
pno per il loro essere abnormi, n 
sgradevoli. Una teiera bavare- '> 


se di porcellana prolifica un 
coperchio e un becco finto 
inutili, mostruosi. China BIau 
\ Bavaria di Udo Kopch. 1992. 
Twin Gabriel dipinge a tappez- 

■ zeria La noia dell'evoluzione 

■ suburbana, che trasforma ma¬ 
ni e oggetti nati per il gioco. 

- piante e cibi in povere cose in¬ 
formi, adunche. E poi qualun- 
: que oggetto, qualsiasi cosa va 
bene da collezionare e da met- 
, lere in mostra; carta, asciuga- 
: mani, la sedia del bagnino, ì 
. famosi pezzi di corda che non 
servono a niente, gli attacca¬ 
panni dì plastica rossa sui qua- 
' !i la scritta Life, bianca, diventa 
; un nonsenso. L’arte meno in¬ 
sensata della vita? Non è detto. 
Una mostra, tuttavia, è solo 
una mostra, la Germania non é 
' tutta II, fra gli espressionisti c 
: gli artLsti degli anni 80, insieme 
ad altn c'é stato Joseph Beuys: 
■se non siamo uccelli di ghiac¬ 
cio - diceva - ognuno di noi 
I sarà un artista, ncreando se 
stesso, purché salvi il calore». - 


«Saint Germain pres de Tunis» di Auoust Macke (1914) e (a destra) «Melancolla» di Anselm Kiefer (199i ) 

Una generazione perduta 



■NRICOCRISPOLTI 

H II nazismo nella .sua forsennata condanna 
dell'arte contemporanea d'avanguardia, consi¬ 
derata come «degenerata», non soltanto,- ha 
combattuto in < particolare (espressionismo te¬ 
desco, ma ha di fatto aiKhe stroncalo una nuo¬ 
va generazione artistica tedesca che si affaccia¬ 
va negli anni Trenta. Questa era orientata mag¬ 
giormente ■ sulla cultura sperimentale del 
BauhaUs, dai nazisti chiuso d'autorità nel 1933, 
creando cosi un vuoto colmalo soltanto dai gio¬ 
vani protagonisti dell'Informale tedesco negli 
anni Cinquanta: dagli esponenti del gruppo 
«Quadriga», di Francoforte (1952), nel quale 
militavano personaggi della statura di un K.O., 
Gotz e un Bernard Schuitze, fino al più giovane 
Gerard Hoehme. Comparso'nel 1989. Ed é sta¬ 
to propno Gòlz. del quale si prepara per gli ot¬ 
tani anni una grossa celebrazione ad Amburgo 
nel 1994. a nannodare le fila di una dispersa si¬ 
tuazione d’avanguardia, riferendosi a Baumci- 
sler. che negli anni Trenta era costretto a lavora¬ 
re clandestinamente, e a Buchheister. operando 
attraverso la piccola c rara .rivista d avanguar¬ 
dia. artistica e letterana. «Meta>."Tuttavia a sua 
volta questa nuova arte tedesca, protagonista 
della nnascita negli anni Cinquanta, durante i 
Sessanta ha subito in palna le conseguenze del- 
I egemonia ufficiale, parallela del resto ad una 
dipendenza politica, dei modelli della nuova ar¬ 
te nordamericana, soprattutto relaUvamenlc al 
«Pop Art» e alla «Nuova Astrazione*. - ' 


- Le edizioni di quel decennio della grande 
mo.slra Documentata a KilsscI nc furono buona 
testimonianza. L'orientamento (iloaincncano, 
culturale e politico, spinse infatti a disconoscere 
-l'identità nuova di un'arte tedesca. E a fame le 
spese non fu tanto Baumeìster. i cui trascorsi ne¬ 
gli anni Venti come esponente dell'«artc mecca¬ 
nica» in chiave «purista» (vicino a Prampolini). 
i ne imposero comunque la portata storica rinvi- 
. gorìta dalle nuove originali proposizioni segni- 
: che e 'materiche, d'immaginazione archetipa, o 
un Buchheister, già compagno di Schwitters nel 
gruppo astratto di Hannover negli anni Venti, c 
dopo il secondo conflitto operante invece in 
modi segnici c materici. Ma proprio personalità 
come quelle di Gotz, gestuale panico, di Schuit- 

dialogo plostico-pittonco con il «rococò» bava- 
' rese c la imtata capziosità cntica di un Dix: e di 
Hoehme. intensamente lineo nella sua acuta in¬ 
trospezione che attraverso l espcncnza manca 
informale si nallacciava a sua volta alla lezione 
di Klee 

In effetti I arte tcdcsra si é emancipata da una 
l'tale egemonia di modelli d oltre Atlantico .sol- 
,. tanto attraverso I invece tempestivo nconosci- 
mcnto di Beuys. che nc é il protagonista nuovo 
negli anni Settanta, in chiave di un arte «povera» 
fortemente implicata, da un livello d esasperata 
■ individualità esistenziale, in un evocazione mi¬ 
tologica. neoromantica. E nel segno dell emer¬ 
gere in tutto il mondo della statura di Beuys I ar¬ 


te tedesca ha riacquistalo coscienza dì una 
1 ' identità propna c di proprie radici. La fortuna 
'<■; nazionale.e intemazionale dì un Gerard Richter ; 

o del più giovane Anselm Kiefer. capofila dei .< 
: «ncocsprtissionisti» negli anni Seltanta-Ottanla ; 
J-. ne ha costituito l’anuale prestìgio in un quadro ' 
;■ non soltanto europeo. Anche se non ancora ' 

' ‘ pienamente ri.saicita, né sufficientemente docu- 
; - mentala nei musei tedeschi, la stessa generazio- 
ì ; ne affermatasi negli anni Cinquanta è ormai ri- 
i considerata in patria con nuova attenzione. ■ 

:, : A Hoehme il Museum am Ostwall di Dori- ; 
r) mund ha dedicato un'ampia retrospettiva con- 
elusasi nello scorso dicembre, c corredata da ■ 
i-i una monografia della Wienad Vcriag di Colo- ; 
'. nia. Aveva esposto più volle in Italia negli anni i; 
i Sessanta e Settanta, come del resto il di poco 
più giovane Winfred Caul esponente dell «astra- r 
zione lirica» informale, e poi di una «nuova pit- 

- tura». Ma un susseguirsi di presenze in particola¬ 
re a Roma ha nchiamalo recentemente anche 
in Italia I attenzione SUI divenii ullerion momenti 

: dell arte tcde.sca di questa seconda mela di sc- 
colo. Nella scorsa primavera il Palazzo delle 
Esposizioni ha proposto un antologica di Wolf 
Voslel. giù e.sponenle significativo di una con- -j 
- giuntura «iieodadaista» all esordio degli anni ^ 
<: Sc.ssanta. declinala quindi in impegnata conte-. 

: stazione politica. E nelle stesse sale si è vista in 
-' autunno una mostra soprattuto di disegni di - 

- -Beuys. d intenso lirusmo introspettivo. Parallela- 
: mente, sempre a Roma. Zciynlhia ha proposto 


dipinti recentissimi di uno spcrimentalore di lin- 
. guaggi iconici e formali quale Richter. negli anni 
Sessanta impegnalo in una figurazione «attìma- 
le» in concorrenza con la (olografia, quindi in 
termini di «nuova pittura» esploratore di situa- 
^ zioni di evidenza cromatica pura, spesso in so- 
■ lozioni monocromc, c sempre con una grande 
tensione di partecipazione del gesto nella mani¬ 
polazione d'ampio respiro della materia pittori¬ 
ca. Mentre alcune opere recenti, metalliche, di 
Kiefer sono ancora visibili a Napoli presso Lia 
Rumma. E a Milano s'annuncia per il 21 gen- 
• naio una sorta di festival di Beuys articolalo in 
piùsediiv.,.» -■ - ;-■»--r--c 

’• Anclie se Kiefer si è affermalo negli anni Set- 
' tanta e Ottanta squisitamente come pittore di 
grande impianto immaginativo, e tome il più for¬ 
te non soltanto europeo, u ncorso a soluzioni 
- matcnco-oggcttuali più recenti ne nconnette in 
qualche modo il pcisonalcssimo lavoro, folto di 
richiami memonali. alle espcnenze di Beuys. 
Questi tuttavia del lutto individualistico nella 
sua visione di spietato radicamento esistenziale; 
Kiefer invece piuttosto d implicazione corale. 
Ambedue comunque diversamenie ben consci 
della ntomante complessità di umon e traman¬ 
di della cultura europea, e specificamente tede¬ 
sca. E propno il drammauco conflittuale naffio- 
rare nella Germania riunificata di questioni so¬ 
ciali e morali imsolle si può nconoscerc premo- 
nitonamcnte anticipato nelle drammatiche e 
.SPCS.SO struggenti proposizioni di Kiefer. . 


L’artista Camno ha ndisegnato piazza Fontana nella Taranto vecchia: una scultura urbana 

Pietra, ferro, acqua. Cioè una piazza 






CARLO ALBRRTO BUCCI 


■I TARANTO. La mostra L ari 
renouuelle la ville. Urbanisme 
ed ari contempordin. conclusa¬ 
si il 15 novembre al «Musée Na¬ 
tional Des Monuments Fran- 
tais di Parigi (catalogo; Edi- 
' tions d Art Albert Skira). ha di¬ 
mostrato come in Francia esi¬ 
sta una politica culturale che 
coinvolge (ili artisti nel disegno 
del tcmtono. Non solo a Parigi 
ma anche in provincia c in 
contesti urbanistici preesistenti 
come, ad esempio, la piazza 
rcstrostante il municipio di Fi- 
geac con il nuovo pavimento 

diKosuth. .-- - ... 

In questa direzione si muo¬ 
vono anche gli altn paesi euro¬ 
pei. c m Spagna, in occasione 
delle ultime Olimpiadi di Bar¬ 
cellona. archiletti e artisti han¬ 
no lavorato a un progetto glo¬ 


bale di trasformazione della 
città. 

E in Italia? Se da noi il preva- 
■ lente indirizzo vede l opera 
d arte, scultorea e non. come 
elemento estraneo al progetto 
: architettonico e - ambientale 

- (lo stanno a dimostrare a Ro- 
. ma le due sculture di Gheno 

collocate negli slarghi della via 
Cristoforo Colombo quasi a fa¬ 
re da spartitraffico) la ricostru¬ 
zione di piazza Fontana nel 
centro di Taramo si inserisce 
in questa prospettiva europea 
' di integrazione tra le arti. L o- 
pera fa parte del progetto di re¬ 
cupero produttivo e urbanisti¬ 
co della città vecchia. Lo scul- 

- tore Nicola Camno. in collabo¬ 
razione con I architetto Carob- 
bi che ha diretto i lavori, ha qui 
realizzato un opera moderna 


che considera come parte in- ■ 
tcgrantc 1 resti dell antica fon-.; 
tana ottocentesca. Il suo inter¬ 
vento supera ^li angusti limiti 
della decorazione plastica e : 
dell arredo urbano perché si 
propone, attraverso la definì- - 
zione di uno spazio monu¬ 
mentale. di restituire alla piaz- 
; za quella preminenza fisica c 
. simbolica che le distruzioni del 
1893. c li successivo degrado 
. degli anni a noi vicini, avevano 
negalo nducendola a rotatoria . 
del traffico automobilistico. 

Intervenire in un luogo anti¬ 
co ha significato per Camno ri- ' 
leggerne la stona e porsi m : 
continuità con es.sa. La strutto- ■ 
ra della fontana neoclassica di ; 
De Flono c la rnemona di quel¬ 
la classica del 500 non hanno 
, però siiggcnto facili suggestio¬ 
ni formari di tipo postmoder¬ 
no. Come ha sottolineato Frun- : 


cesco Moschini nel breve testo 
edito in occasione dell inaugu¬ 
razione della piazza. Camno 
: non ha cercato «rappacificanti 
tranquillità tra sistemi diversi». 
La monumentale struttura in 
acciaio - che ncvoca le mura 
aragonesi c la loro distruzione 
avvenuta alla fine dell 800. co¬ 
me. nella scelta del matcnalc. 
la più recente «memoria» delia 
siderurgia tarantina - si pone 
come segno forte e drammati¬ 
co con le ripetute interruzioni : 
tra I van elementi c il «crollo» di ■ 
alcuni. Allo stesso modo I an- ■ 
damento mistilineo e a più al- , 
tezze della pavimentazione . 
■ nega I armonia del ntmo che 
ha come fulcro generatore 
I antica fontana, per nchiama- 
rc il profilo frammentano della 
città. ’■,, • ■ 

Non polendo ■ reintegrare 
nelle sue primitive (orme la 


fontana prcesislcnle si é qui 
deciso - in linea con quanto 
ha fatto ad esempio I architet¬ 
to Francesco Venezia incorpo¬ 
rando I ruden della facciala di 
palazzo Di Lorenzo nel Musco 
di Gibcllina (I98l-'87) -di la¬ 
re del reperto antico, con le 
sue forme, con la sua stona, il 
motore dell opera moderna. 
La collaborazione, già dal mo- 
. mento del progetto. Ira com¬ 
mittenza. architetti c artisti, ha 
permesso ' una definizione 
estetica c funzionale dello spa- 
ziourbano. ’-v.- '.--i'»-. ., . 

Quc.sta attitudine a leggere 
un luogo c. con la scultura, a - 
entrare in contatto con cs.so e . 
con chi lo vive, fa parte da anni 
del modo di operare di Carri- 
no. Fa parte della sua espe¬ 
rienza degli anni Settanta, 
quando era il pubblico che. as¬ 
semblando gli clementi modii- 



Piazza Fontana 
aTaranto ■ 
vecchia 
progettata 
dallo scultore 
Nicola Camno 




lari, definiva di volta in volta la 
forma dell opera, ha parte an¬ 
che della sua ricerca piu re¬ 
cente. come é testimoniato 
dulia mostra che ha recente¬ 
mente allestito al Framart Stu¬ 
dio di Milano (.sino al 13 feb¬ 
braio) progettando per I occa- 


.sione : strutture geometriche 
piatte (quadrato, rettangolo, 
ottagono, cerchio) il cui mo¬ 
dulo è desunto dallo spazio 
della galleria stessa. Disposti in 
diagonale questi corpi in ac¬ 
ciaio negano la ortogonalità 
dello spazio espositivo e defi- 


, niscono un unico ambiente- 
scultura. Cambiando il punto 
di vista 1 opera mostra iati c 
aspetti diversi della sua torma; 
é il tema della tra.sformazionc 
caro a Camno. che si attua og¬ 
gi non piu sul piano «fisico» ma 
:;u quello percettivo. 
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«Cartoccio con fion» di Rotella 

Serigrafie 

Donne e fiori 
La Calabria 
di Rotella ' 

ENRICO GALUAM 

■■ CATANZARO. ' È stata pre¬ 
sentala nel palazzo della pro¬ 
vincia di Catanzaro una carici- 
la serigrafica realizzale dal pit¬ 
tore Giovan Battista Roteila cu- . 
rata e organizzatadalla Fede- 
razione del Pds di Catanzaro. ■ 
Nel retro della cartella, che J 
raccoglie testimonianze di Ol- • 
taviano De Turco. Virgilio Gui¬ 
di ed Ernesto Treccani, si legge . 
fra l'altro che «...la cartella vie¬ 
ne distribuita direttamente fra ' 
coloro che intendono solida- , 
rizzare con il Pds di Catanzaro L 
nella battaglia di ogni giorno 
per un mondo più libero e giu¬ 
sto.» Proprio questi sono stati i . 
motivi che hanno caratterizza¬ 
to durante la presentazione 
l'introduzione del segretario :/ 
della federazione del Pds di* 
Catanzaro Mario' Paraboschj 
che ha invitato ad illustrare la 
parte culwral-aitistica l'antro- 
polc^ Luigi Lombardi Satria- 
ni c il poeta scrittore Emilio Ar- 
giroffi. ^triani ha . indicato i'> 
quali vie peicoirere perché ' 
l'arte calabrese non rimanga _ ' 
lettera morta; uscire dall'isoia- 
mento vuol dire anche rappor- 1’ 
tarsi alla cultura nazionale per- ., 
mettere una maggiore circola- 
rità dì idee; riannodare ì fili che ‘ , 
legano la Calabria aJI'emìgra- 
zione di intellettuali al nord: 
ospitare grandi mostre orga- ■ 
nizzore convivi, simposi sulle •; 
comunicazioni di ma.ssa e (in- : 
diLslria culturale: potenziare : 
l'arte esistente e far nascere T 
nuovi incontri chiamando ad ’f’ 
esporre in Calabria gli artisti di X 
tutto il mondo. Argiroffi come 
solo lui sa fare ha poeticamen- ” 
le «raccontato» l'arte di Giovan f. 
Battista Rotella. Per lui l'artista ' 
espone onestamente nelle se- ? 
rigrafie come anclie nella pit- • 
tura le paternità alle quali si ri- ; 
lerisce ii suo dipingere: Eno- > 
trio, Treccani, Zancanaro, At¬ 
tardi, Sughi c il blu cobalto ed 
elettrico di Picas.so. .-... i» «■ - , 

Ecco proprio partendo da ' 
Picasso Argiroffi ha tracciato f 
cosa ha spinto la mano del pii- ■ 
tore scegliendo il volto della • 
fanciulla in una delle due seri- . 
grafie della cartella in territorio ; 
picassiano: l'arte di cronaca ^ 
poetica in tutte le sue sfaccet¬ 
tature o il soggetto che diventa 
si cronaca ma anche loggia- ' 
drìa, volume carnale e bellez- 
za idilliaca, mediterranea e 
consapevole acquisizione del- : 
la dimensione del «bello». Ro- ' 
Iella prende a prestito non solo i 
dalla sua terra i soditi da e ■ 
per dipingere ma anche nel- " 
l'immaginario pittorico che é " 
patrimonio dei veri artisti, moz- ' 
zi di fiori, nudi di donna, fine¬ 
stre aperte su una città addor- ; 
mcnlata... La cartella é stata ' 
prodotta a stesure serigrafiche ^ 
di coloro che partono dal bian- ’■ 
co prer arrivare al cilestrino ca- ; 
rìco o al blu di cobalto; la carta - 
dell'CImtà accoglie un mazzo '■ 
di fiori coloratissimi ma in deli¬ 
cata nooncequa.si orgogliosi di 
evidenziare il «bello» della na- " 
tura calabrese. Proprio la seri¬ 
grafia del mazzo di fiori ha en¬ 
tusiasmato gli intervenuti. - . r 

Grande e bella iniziativa 
dunque questa della Federa- 
zione del Pds dì Catanzaro che 
ha dato modo di discutere non 
solo di solidarietà attorno ad 
un 'iniziativa artistica onesta, 
ma anche di cultura, dì arti vi¬ 
sive in uno scambio serrato di ' 
opinioni che hanno dimostra¬ 
to una volta di più che sono le 
occasioni come que.sla quelle 
che contano, che riescono a 
cancellare il «monologo» cui la ■ 
società di massa ci ha abituato 
a tenere con noi stessi. Toma- ; 
re al dialogo 6 un imperativo '. 
categorico: il lesto é solo e uni- _ 
camente accettazione del de- ’ 
.serto, subalternità che ci im¬ 
pongono tolti i giorni. • 
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Ultima puntata, 
per Arbore e Totò 
Oltre sei itìilioni - 
di telespettatori 




M Sei milioni 855 mila spettatori hanno se* 
guito sabato sera Tultima puntala di Caro Totò ti 
voglio presentare, il programma di Renzo Arbo* 
re andato in onda nello spazio di ScommettiO' ; 
mo che (fermo prima del finale deirEpifania). . 
La puntata speciale di Papcrissima. su Canale 5, 1 
ha ottenuto una cifra quasi pari di telespettatori: 

6milioni883mila. • 

:'Vr..-;S 1,! .. '«f 


Ultime sul festival 
di Sanremo 
Anche i Beatles 
tra gli ospiti? 


IH Ultime dal Ironie di Sanremo: domani a 
Roma si incontrano i res)X)nsabili di Raiuno c.d i 
produttori esecutivi. Aragozitini, Ravera e Bixio, 
perdelinire la formula dc:llà rassegna, che pane 
il 23 febbraio. Quasi certo Pippo Baudo come 
conduttore; per i big stranieri, circola l.’i voce rii 
un'eventuale presenza degli ex Be.nies. P.iul 
McOirtnoy. Crórge Harrlson c Ringo SUirr, 


Qui accanto Michele Santoro: 
tornerà su Raltre con ' 
«Il rosso e il nero» 
AdestraGiannIippolili:' 
per lui Sanremo e ancora 
«Q come cultura» 

' In basso ; 
Il cast di «Scherzi a parie» 


Quali saranno le novità 
nel nuovo anno televisivo? 

Per adesso solo attesi ritorni ; 
da Biagi al nuovo Santoro 

Per il resto tutto come prima 
sempre gli stessi varietà 
con gli stessi personaggi 
Chi ha r«asso neUa manica»? : 
















senza 



Il rìspaimio (anche di idee) è la parola d’ordine 
della tv per l’anno appena cominciato. Tutte le reti 
puntano su uomini e testate sicure. Il novantatré sa¬ 
rà perciò l’anno dei ritorni, per gli show, le serie, le 
rubriche e i personaggi. Nuovi programmi per Biagi 
e Santoro, mentre si attende il Papa a Raidue e, di 
nuovo sul luc^o del delitto, troviamo la Raffai e Friz¬ 
zi, Baudo e Lemer. Aspettando il ritorno di Funari. • • '. 


MARU NOVKLLA OPRO 


M MILANO. Mettiamo che, 

' come sostengono alcuni bene 
Infoimab, questo '93 sia in 
Kaltà 11 fatidico anno Duemila. 
Ebbene in tv questo non se- ■ 
gnerebbe ^nz’altro.vno scon¬ 
volgimento epocale.QucI che 
sappiamo, dell'anno onnai,'iin:j. 
cono è che comunque dentro ' 
il piccolo schermo esso non fa- ‘ 
rà rivoluzioni. Qualche novità ' 
naturalmente si annuncia, ma 
nella continuità di una ivche SI 
. tiene caie le sue poche ceitcz-. 
ze, ben sapendo che il rischio 
non'6 il suo mestiere. E che, ‘ 
per costruite dei piccoli monu- ■ 
menti al successo ci vogliono 
(comedice Peo Pencoli) anni » 
e'ànni c"anni. Per non parlare ' 
dei soldi, che non ci sono più, ' 
' nù'sul fronte, Rai né (pare) su ' 
quello di Bcriuscoii de Berlu-. 
sconi. —■ - - • . V 

In questa logica prudenziale : 
si spi^a il fatto che, nonostan¬ 
te il non travolgente successo ' 
della sua ftrrti'ta doppio, quella t 
faina di Baudo rimarrà nel car¬ 
niere di Raiuno, costretta dopo . 
\aBelana di Scommettiamo che 
a rcstiiuiie Frizzi a Roidue e ai 
Fatti POSP7', che puruoppo so¬ 
no anche nosbi. E Baudo infat- : 


li lo troviamo schieralo sul - 
fronte più caldo della rete an- 
cota (ma fino a quando?) di .' 
Fuscagni, cioè sul palcosceni¬ 
co del teatro Anston di Sanre- - 
mo. Sarà come sempre a fine 
febbraio che la pauia SI ntrove- 
rà improvvisamente unita, al-, 
l'insegna del maktanto c dei 
: solili noti organizzaton e disor- .. 

: ganizzatori... Tutto scontato, '■ 
compresi i nomi dei vmciion, ' 
che cominccranno a circolare 
appena si sapranno i nomi dei 
partecipanti, ma tutto irre.sisti- v 
bilmenic ' nazional-popolare, 
secondo l'inappellàbile con- r- 
danna emessa nei confronti di 
Pippo. Benché si annuncino 
almeno due novità: quella del- ■}. 
la partecipazione in gara di 
. Gianni Ippolili in coppia con - 
Mino Reitano e quella'di una '' 
giornata di sospensione che . 

: cadrebbe in contemporenea 
con la partita Portogallo-ltalia. ■■■■ 
i. Ma di queste notizie non ci - 
prendiamo nessuna responsa- 
bilità, mentre passiamo ad an- > 
nunciare le trasmissioni in pa- 
;Iinsesto, settore per settore. ^ 
Sanremo, come si sa, sfugge : 
alle categorie: é .evento» e ba- - 
sta. . i.■ 


li); 
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INFORMAZIONE 

Anzitutto ritroveremo Enzo 
Biagi con le sue stonc di un'Ita¬ 
lia da salvare Da salvare prima 
di tulio da se stessa c dai suoi 
molli VIZI. Lo siile notoriamen- 
ic i l'uomo c lo .stile di Biagi Io 
conosccle; cronaca e inlervi- 
slc. Botta e risposta dai nostri 
problemi quotidiani o .magan 
anche epocali, da collocare 
(sembra) la domenica sera su 
Ramno, sotto un titolo che an¬ 
cora non SI sa, dal 7 marzo in 
poi. Naturalmente in diretta. 
Cosi come la diretta non potrà 
certo mancare al diverso stile 
giomalLslico di Michejc Santo¬ 
ro. il quale fin dal tiloìo /i Ros¬ 
so e il Nero, manda a dire che 
parlerà'di. un'Italia schierata, 
se non contrapposta. Un «pae¬ 
se senza» (cioè pnvo del parti¬ 
lo che non c'è e magan anche 
di qualcuno di quelli che c'era- 
I IO) ma con fin troppi guai. Tre 
sedi collegatc: Roma con San¬ 
toro, Milano con telefonate e 
sondaggio in ' diretta degli 
umori del pubblico, più una 
leiza postazione vanabile a se¬ 
conda del tema. Il debutto si 
farà il M gennaio, ancora di 
giovedì, naturalmente su Rai- 
ire . t! 

Sempre nel campo dell'in- 
fonnazione (o quasi) si avrà 
anche la nascita, per direttn fi- 
liazionc da 5a.: : .rcour:. A- 
limo minuto, salvataggi in pri¬ 
ma serata (di sabato!) con¬ 
dotti. anzi raccontati da Maun- 
zio Mannoni e Simonetta Mar- 
toiic. Tanto per dire che l'uni¬ 
co spericolato dei palinsesti 
continua a essere Angelo Gu¬ 
glielmi. ..... 

Mentre il direttore di Raidue 
Gianpaolo Sodano, ha preso 


.sotto la sua personale cura la 
camera spettacolare di un de¬ 
buttante chiamato Karol Woi- ■ 
tyla. E nel campo deH’infoima- ■. 
zioncsiaifidaal sacro soglio di i 
Giovanni Minoli, in versione ? 
' tnnitaria. Mixer, secondo voci 
favorevoli, dovrebbe anche 
. giovarsi della conduzione di ;) 
Carlo Frcccerò, ex direttore di J, 
. Italia 1, al quale Si vorrebbe af- 
fidare la serata culturale. Ma ; 
\ noi non ci crediamo. E Frecce- ' 
ro neppure. Méntre restiamo in i 
: attesa di vedere "per credere al ? 

• nlomo troppe volte annuncia- i' 
'. lo del perseguitalo Funari. «Ari- T 
.. datecelo», gridano le massaie ' 
'•' m coro. E hanno ragione da 

?. vendere, ma non etere da con-, 
cedere. Come nolo, • le fre¬ 
quenze sono state assegnale in 
'. agosto (giusto quando si ban- 
'■ diva Funari) al duopolio Rai- ! 
jV Fininvest e frattaglie. Se rivre- " 
.• demo Funari, pcrciù, sarà 11, ’ 
. Ira una coratella e un rognon- ' 
: ano, insomma . in : gustosa ; 
•'compagnia, v-x : .. • .:r - 

•FicnoN 

t '. I titoli abbondano nel cam- 
. po delle vicende inimaginarie : 
P- e recitate, italiane e straniere. S 
.\. Lasciando da parie i film d'ac- 
: , quislo, vi diciamo subito che il ( 
r: bioio più anticipato e chiac- ' 
chierato è quello del Ciouane ’ 
'-•^'■^lussolinf wluto e »:"rseg*ii*o 

■ ..4 . e,.-:.- '..pr r I CI'. 

• ché malia c fascismo sono i 
- prodotti nostrani che vanno 

meglio all'estero, la cosa parte 
s sotto la buona stella di copro- 
dazione e prcacquisti, con cast 
intemazionale (protagonista 
' Antonio Banderas) non pro- 
; pno notissimo. - " . ' r. 

Nel campo Fininvest abbia- . 
.- mo invece un nlomo. anzi una 


resurrezione. Sotto il titolo Ca¬ 
mino riecco infatti il flap Senza 
fine riveduto e corretto dalle ' 
abili mani del direttore di Rete ’ 
^ FranceschcUi, detto anche 
Telenovela. Abbondano inol- - 
tre le serie, come Ouelii dello '■ 
speciale (Italia 1, dal 13 gen¬ 
naio), che racconta per mano 
di Bruno Corbuccì storie di po- ; 

, liziotti per una volta italiani e 
• non itcìloamericani. Attori sco¬ 
nosciuti e partecipazione defi- ( 
nita (non da noi) siraoidina- !; 
' ria di Barbara Bouchet Mentre . 
Raiuno punta su un poliziotto 
(cioè un : attore) • innegabii- ? 
mente bravo, che si chiama 
SiMo Orlando e interpreta il ' 
ruolo del protagonista in Felipe > 
ha gli occhi azzurri 2 pei tre se- ' 
rate consecutive (9-10-11 gen¬ 
naio). E sempre la prima rete ' 
continuerà a detenere il mono- - 
polio quasi esclusivo delle me- ' 
ga-produzioni come il Carlo ‘ 
M^o (la cui regia è stata ' 
scippala all'ideatore Salvatore > 
Nocita) e naturalmente la Pio- . 
era. Tano Cariddi intatti è ri¬ 
masto in vita, benché sia mor- :! 
to l'eroe Mezzogiorno e abbia- i- 
no passalo la mano sia il regi- 
sta che gli sceneggiatori. Ma la 
Piovra ancora c'è, come atro- ■ 
ce dato di cronaca c come im- 
manente possibilità di riscatto ' 
ner la rete exmaggiore in cerca . 

■VAÌuETÌ 

Lo show dell'anno passalo è 
stalo Scommettiamo che, sosti- ■ 
luto di quel Fantastico che : 
quasi rimpiangiamo, ma che <’ 
saremo costretti a rimpiangere 
due volle quando la Befana si .. 
porterà via Frizzi, lasciando : 
esposto li sabato sera alle scor- 
rene del famigerato Bagaglino. ' 


Trattasi della banda di Pippo 
Franco e dell'ex Crùmi- Cara- 
. mei, ribattezzala per l'occasio- 
' nc Saluti e boa. E non voglia- 
' mo dire di più. Anche perché ' 

: in questo settore del varietà, da 
' sempre il più ribaldo della h'. e 
qualche volta perfino scurril¬ 
mente innovativo, si segnalano 
altri titoli nuovi. E po'j'e'oUr an¬ 
che darsi che Angelo Gugliel¬ 
mi tirasse lucri qua'iche asso 

- nella manica, come ha tatto la 
: passala stagione con Su la te¬ 
sto, di cui ancora portiamo i 

. segni nostalgici. Perora di Rai- 
1 tre sappiamo Scio che ci ridarà 
l’irrcsislibile Bruno Garnbarot- 

■ ta con Porca miseria. Mentre 

- tornerà anche lo spettacolo 
(come classilicario so no?) 
della l^lai a Or//'ho oi's'to?. 

Sul luogo del delitto ritroi'e- ' 
remo inoltro la banda Fininve.si : 
di Scherzi a parte, rivelazione , 
, del '92. Nuovo di zecca, inve- 

■ ce. il ■ programma condotto : 
dalla ex ragazza comica Maria 
Amelia Monti, che colmerà il : 
vuoto delle tante rubriche ma- 

: trìmoniali, parentali, di coppia . 
che scoppia, di coma c bicor- 
" na. di fidanzamento e inciuc¬ 
cio. con È arrivalo la cicogno. 
Co.«l Berlusconi dà inizio a un 
nuovo genere; ■ la caccia al 
. conconeule fin nelle nurseiy. 
Semincvitù anche su Canale 
5. die ci proporrà Gommo, ' 
ma, cioè le avventure delle ex 
Tc-stc di gomma, che poi sono 
le solite teste di...di .sempre. 

: Politici, conduttori tclovisiv;, ai- : 
' lori, nonché ahimè giornalisti ; 
’ di grido, tutti rappresentati nel ! 

■ solilo circo che oualcuno an- 
, cora osa chiamare villaggio 

globale, ma che è sempre piu 
un pianerottolo sovraffollato. 


A Berlino il Museo di storia della Germania ripercorre 28 anni di storia del cinema tedesco 
Un viaggio attraverso foto e cimeli della grande società di produzione e dei suoi studi 

Miseria e noMtà del mito Ufo 


Ventuno «tappe», corrispondenti ad altrettanti film 
prodotti in 28 anni di storia del cinema dall’Ufa. Dai 
grandi titoli di Fritz Lang all’esordio magico di Mar¬ 
lene Dietrich, fino alla pura propaganda. Il Museo di 
storia della Germania racconta in ' una mostra 
(aperta fino al 23 febbraio) fasti e vergogne di una 
cinematografia che intrecciò profondamente i pro¬ 
pri destini con quelli della cronaca e della politica, ^ t 


SANDRO PIROVANO 


; M BERLINO. Il presidente del¬ 
la Germania Richard von 

■ Weizsàcker ha recentemente 
dichiarato che alla line della 
Repubblica di Weimar non 
c’erano troppi nazisti, ma trop¬ 
po pochi democratici. Ha ra¬ 
gione. Il 29 marzo 1933, quan¬ 
do gli spazi di lotta per evitare 
la tragedia noti erano ancora 
lutti Aiusi, il consiglio d’airii- 
nistrazione dì una delle più ! 
grandi imprese tedesche, la 
società per azioni Universum . 
Film AG, deliberò il licenzia- 
mento di tutto il peisopnale di ; 

■ orìgine ebrea. Hitler era al po- 

' tcre da appena due mesi. - -, 

La stona dell’impero cir^ 
matografico che diéde del filo 
da torcere a Hollywood, quella ; 
fabbrica dei sogni che ha sa- 
Dulo sfornare film indimenti- 
cabuili di Fritz Lang ed Ernst 
Lubitsch. dive mitiche come 
Fola Negri e Marlene Dietrich, 
è una storia tedesca dove ^ 
oni, spettacolarità e arte si in¬ 
tersecano e scontrano costan¬ 
temente con realtà politica e 


' propaganda. «Die Ufa 1917- 
1945. Das deutsche Bilderim- 
V perium» (fino al 23 febbraio) è 
- un’esposizione che, in ventu¬ 
ri no tappe corrispondenti a ven- 
'ituno dei 600 film prodotti dal- 
'‘ruia, racconta ventotto anni 
adi storia del cinema come 
: ■ eco e specchio della conlrad- 
) dittorìa storia nazionale. I film 
c la ricostruzione degli impian¬ 
ti scenici sono affiancati da 
: 'materiale illustrativo, fotogra- 
Ile d’epoca, locandine, pto- 
grammi cinematografici, dcco- 
razioni, . bandiere, uniformi, 
costumi, manifesti pubblicitari 
; o turistici come quel poster 
; che durante il nazionalsociali¬ 
smo invita al turismo in Italia 
' con lo slogan «In Italia con 
; energia e gioia». Nella sezione 
. dedicala ail’Angt>/o azzurro, il 
:: visitatore si scontra con le co- 
sce di una Marlene sovradi- 
mcnsionata, alta otto meli c 
'' mezzo, un po' esagerata, . v 
. L'Ufa fu fondata il 18 dlcem- 
bre -1917 durante la prima 


guerra mondiale, dal coman- 
' dante militare Ench Luden- 
.< dorff, che raccolse 25 milioni 
di marchi fra i prìncipoali rap- 
; presentanti tedeschi della fi- 
ri nanza, del commercio, c del- 
: l'industria pesante e navale. 

: Una delle sue funzioni avrebbe 
V; dovuto essere la produzionedi 
film propagandistici che risol- 
; levassero il morale della popo¬ 
lazione, abbattuto dai non 
; proprio incoraggianti bollettini 
. provenienti dal fronte. -- , ■■ 

Il salto di qualità che trasfor- 
; mò l’Ufa in principale casa ci- 
i- nema tografia tedesca e attirò 
su di sé Tlntercsse intemazio- 
naie avvenne agli inizi degli 
V ; anni Venti con il film Madame 
Dubarry (1919, Ernst Lubitsch, 
con Pota Negri)che inaugurò 
; un filone storico successiva- 
mente ripreso e distorto dai 
nazisti. Segui nel 1922 la pelli- 
'. cola di Fritz Lane Dr. Mabuse, il 
giocatore, che affrontava il pro- 
blema dell'inflazione, del’omi- 
K cidio di Walter Rathenau e del 
: ' Kapp-Putsch. ,, / : ’ Nibelunghi 
ir ( 1924, Fritz Lang), Faust 
¥ (1926, Friedrich Wilhelm Mur- 
'.' nau), Metropolis (1926, Fritz 
.: ;Lang) e Asphatt (1929, Joe 
! May) sono considerati i film 
! ,•; più rappresentativi del cinema 
"! tedesco di Babelsberg. Con 
ii Metropolis il più costoso film 
. della storia del cinema muto, 
. ruta andò sull’orlo del falli- 
*' mento. Il dilemma era fra ven- 
: : dita c chiusura. La casa cine- 
; matografica di Babelsberg fu 
' acquistata da Alfred Hugen- 


' I berg del gruppio editoriale 
' Scherl, e fino alla salita al potè- ' 

■ ' re dei nazisti nmasc un'azien- -i 
1 - ■ da democratica che produsse ■ 

:: pellicole per tutti i gusti, per un . 

pubblico di masse, ma anche 
à . per palati più esigenti. - Nel i 
> 1930 presentòcon il regista Jo- ù 
sef von Slemberg L'Angelo az- •!■ 
zurro che lanciò mtemazional- ■? 
"• mente l'ancora :, scnosciuta 
! : Marlene Dietrich, «program- 
;; mata per l'amore dalla testa ai 
V. piedi», sensuale protagonista ; 

del fortunato film tratto dal ro- 
/ manzo di Heinrich Mann Pro- 

• fessor Unrat. La line del film "» 

, muto fu un terremoto nella sto- 

■! ria del cinema. L'Ufa si adeguò , 
con grandi investimenti eco- '' 

- nomici e di energie. E con Tini- - 
zio della dittatura aumentato- T 

' no a crescila esponenziale la- : • 
voti a contenuto patriottico e 
C; propagandistico come Aurora ■. 
, ! (1933. Gustav Ucicky) e Hitler- . 
i- jungc Quex (1933 Hans Stei- '. 

' nhofQ presentato con il sotto- ■, 
) - titolo Un film sullo spirilo di sa- 'r 
j; orificio della gioventù tedesca. ■ ' 

- degli 88 film di propaganda 

' prodotti dal 1933 al 1945, ben ) : 

35 furono realizzati daH'Ufa I ; 
; restanti uscirono dagli studi | > 
: delle non meno allineate com- ;' 

pa^nic Tobis, Terra, Deka, Ba- 
l vana e Styria (quest’ulima r- 
ÌV viennese). '-i-i-i-a 

. > Il licenziamento di tutto il V 
; personale ebreo creò non po- - 
,; chi problemi organizzativi. Dal 
ministro per la Propaganda 

* Goebbels l’Ufa ottenne l’auto- 
'• rizzazionc straordinaria ad as¬ 


sumere il regista •semiebreo» 
Rcinhold SchOnzcl che nel 
1935 realizzò la commedia ric¬ 
ca di doppi sensi Am/^rtryon. 
Con Hollywood l'Ula instaurò 
un rapporto di concorrenza e ; 
scambio dì idee. CiOchskindcr ! 
(1936, Paul Moitin) fu la pri- 
ma commedia tedesca «holly- ■: 
woodiana» c Za neuen Ufem 
(1937, Detlef Sictek) con Za- . 
rah Leander inventò il cosid- ; 
detto Unhappy happy cnding 
che fu successivamente e.spor- - 
tato negli Stati Uniti. . v r .^- 
, Fino al 1945 la produzione ■ 
continuò ad oscillare fra film . 
militaristi e varietà che cerca- u 
vano di distrane la popolazio¬ 
ne da una realtà che stava as- 
sumendo contorni sempre più 
macabri. La disfatta di Stalin- » 
grado, lo sbarco degli Alleati in ' 
Francia e Italia, l'annuncio del- ; 
la «guerra totale» sono gli even- 'j 
ti che fanno da sfondo alla prc- = 
parazione di Kolberg (1945, 
Veti Harlan).'una pellicola co- ; 
stata otto milioni c mezzo di i 
marchi, la più costosa di tutta ' 
la storia dcH'Ufa. Il copione fu . 
curato da Goebbels in perso- - 
na. Per le riprc.se furono usate ;■ 
come comparse 187.000 sol- ; 
dati. L’Armala rossa si stava r. 
preparando alla battaglia di ( 
Berlino. E alle porte della città t 
Helmut Kàutner girò quello t’ 
che passerà alla storia come ; 
l'ultimo film deirUfa: Sotto i ; 
ponti, approvato dalla censura ( 
nazista a marzo del 1945, ma ' 
proiettato solo a guerra finita, 
dopo la capitolazione incondi- 




' Una scena di «Metropolis», Il film di Fritz Lang prodotta dall’Uta nel 1926 


zionata. K' •'>■■■ 

■ La mostra suH’impero cine- ■■ 
; matografico Ufa è riuscita, per- ' 
ché con effetti acustici e ottici ; 
sa trasformarsi in una macchi¬ 
na del tempo. Una delle foto ^ 
più intense espioste è quella ^ 
delle macerie dopo una notte '* 
di bombardamenti, del cine- 
ma berlinese Gloria Palasi. Da- • 
vanti all'ingresso stanno pas- 
sando una donna con un barn- ; 
bino in carrozzina. Indossano ; 
maschere antigas. La locandi- 
na indica ancora il film che era ;• 
stalo proiettalo la sera prece- ■ 
dente: Viaggio nel passalo. ■. ' 


' ' Ma quando si tratta di spo¬ 
stare l'obicttivo dal passato re- « 
moto al passato prossimo, i te- 
deschi (c torse tutti gli esseri 
umani) divantano improvvisa- 
mente presbiti, perché dimen- • 
ticano di regolare la messa à 
fuoco. Dopio la capitolazione '' 
gli studi di Babelsberg si trova- 
vano in zona di occupazione 5 
, sovietica, c con la nascita della ' 
, Rdt ruta tu nazionalizzata, ri- i; 
battezzata Dcta, e divenne nel v 
bene c nel male la compagnia y. 
cinematografica di Stato che in ' 
40 anni di socialismo reale ■ 
produsse 1.3U0 film e docu-■ 


mentali televisive, non pochi 
di gran valore. Nel'esposizione 
in corso, sun una superficie di 
2.400 metri quadrati non c'é 
•neanche un pannello che ci 
racconti di questa storia non 
meno importante degli occhi 
di Marlene Dietrich. Non c'è 
' nessun accenno neanche sul¬ 
l’interessante destino degli stu¬ 
di di montarlo, sincronizza¬ 
zione e doppiaggio che si tro¬ 
varono a Berlino Ovest, nel 
quartioere Tempelhof. Dopo 
la divisione della città conti¬ 
nuarono a produrre per alcuni 
anni, pur fra le mille difficoltà 


economiche e politiche dele 
guerra fredda. Furono poi ac- 
, quistati dalle Poste die li alfit- 
; tarono anche a studi di prova e 
: ' di rraistrazione. Qui i Tangeri- 
: ne Dream provarono alcuni • 
' dei loro pezzi. Qui david Bowic 
plasmò quello che sarebbe di- 
' ventato uno dei suoi album ini- 

■ gliori: Hcroes. E nel 1979 un 
centinaio di giovani occuparo- 

■ no l'area e la tra.stormarono' 

■ con duro lavoro c tanta lanla- 
’• sia nel più importante ccniro 

multiculturale (cinema, niusi- 
ca, teatro, workshop) della cii- 
V tà: l’Ula Fabrik. 
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Questa sera su Raitre alle 22.45 «A letto con Madonna» 
presenta al fetivai di Cannes. Un'opera inesistente ^^ 
ma còri qualche curiosità sociologica: la sfe arhericaiìa 
realizza Tincubo di una vita esibita, seiriprè «pubblica» 


240RE 


GUIDA 
RADIO & TV 



Disperato, erotico film 


Giovedì a «Un giorno in pretura» 

Di Pietro prima 
di Tangentopoli 


Va in onda stasera, alle 22.45 su Raitre, in prima vi¬ 
sione tv, A letto con Madonna di Alex Keshishian. Un 
film bruttissimo, orrendo, ma che può interessare 
quanti della rockstar americana vogliono conoscere 
vita e opere. Ma se il risultato artìstico è ignobile, 
quello sociologico è curioso, perché realizza il so- 
gno/ìncubo di una vitai perennemente pubblica, in 
cui si esiste solo se ci si esibisce. ^ "v-K: 


■I Giovedì e venerdì pra<ii- 
mo, su Raitre. alle 20.30. per 
Un giorno in pretura, va In on¬ 
da un vero e proprio scoop. SI ' 
tratta del processo per la morte . 
di Anna Oinarello, una giova- ' 
ne ex tossicodirrendente, ab- 
. bcmdonata - moribonda ■ dai ; 
■ suoi assassini alia perfiteria di. 
Milanò'il 24 dicembre 1991. Fu ; 
definito <11 processo di Natale*, 
ma in realtà si trattava di un « 
processo come motti altri, anzi. 
Un giorno in pretura si è occu- ■ 
pato finora anche di casi ben ; 
più drammatici. La vera novità ^ 
della trasmissione, quello che ? 
la rende particolare, e, in fon- i 
do, da non perdere, è la figura ( 
del pubblico ministero di quel 
processo, un picrsonaggio che ; 
da 11 a pochi mesi sarebbe di- 
. ventato famosissimo, una delle - 
persone più famose d'Italia, ' 
- l'uomo che insieme al pool di ^ 
magistrati di Milano ha travolto ' 
Tangentopoli. Si tratta del giu- v 
dice Antonio Di Pietro, ancora < 
lonUmo dalla celebrità e dalla i 
' fama che oggi lo accompagna 
' ovunque. ■ '■ 

Ma già in quel processo si 
' possono ritrovare tutte quelle 
/qualità che hanno permesso al / 


giudice molisano di andare 
avanti come un carro armato 
nell'inchiesta •mani pulite», di 
non attestarsi di fronte a nulla, 
di scardinare un sistema politi¬ 
co - mafioso che sembrava as¬ 
solutamente inattaccabile, di 
meritare la gratitudine di centi¬ 
naia di cittadini che da lui si 
sentono in qualche modo rap- 
.presentati. il processo per la 
motte di Anna Oinarello si 
svolse a Milano lo scorso no¬ 
vembre e. Antonio Di Pietro vi 
ricopri la funzione di pubblico 
ministero, impegnato nel con¬ 
fronto finale di testimoni e cir¬ 
costanze dei delitto. La crona¬ 
ca del dibattimento e divisa in 
due patti, giovedì andrà in on¬ 
da la prima parte, di circa due 
ore, ii giorno successivo, ve¬ 
nerdì, andrà in onda la secon¬ 
da parte, molto più breve, ap¬ 
pena cinquanta minuti. ■ ' ' 

Per Roberta Petrelluzi, : Ni¬ 
ni Perno, autrici della trasmis¬ 
sione che ogni settimana porta 
in tv i dibattimenti che si.tengo- 
no nel tribunali italiani, si tratta 
di un Indiscutibile successo, vi¬ 
sta la popolarità che nel frat¬ 
tempo il giudice Di Pietro ha 
; acquistato, 


ALBERTO CRESPI 




H «Ho fatto questo film per¬ 
ché non ho paura della verità. 
La gente dice un sacco di cose 
su di me e non ha nessuna 
idea di quanto sia merdosa la 
miavita». 

. Sulla prima affermazione si 
può esser d'accordo: Madon¬ 
na, l'ultimo album Erotica e 
l'annesso libro Sex lo hanno 
confermato, non ha paura di 
nulla. Sulla seconda si potreb¬ 
be discutere; è una delle can¬ 
tanti-attrici più pagate. del 
mondo, còsa dovrebbero dire i 
disoccupati a proposito di vite 
merdose? Comunque,- Madon¬ 
na e i madonnari sono sempre 
di moda, fanno discutere, e 
ben venga la prima tv (Raitre, 
22.45) di questo spaventoso 
film intitolato, con il consueto 
^ndore, A letto con Madonna 
E orribile, forse è II più brutto 
film della storia. Ma se vi inte¬ 
ressano la vita e le opere di 
Louise Veronica Ciccone non 
potete perderlo. . 

Veronica, già: E uno dei veri 
nomi di Madonna e ci fa sem- 

S ire pensare alla canzone di 
annacci, a quella Veronica 
milanese «ori cui l'amor non 
era cosa comoda», ma non era 


’ - nemmeno «osa mai platoni- 
ca». Insomma, ci siamo capiti; 
fin dal titolo, il film vorrebbe 
‘ì essere ima specie di breviario 
: sessuale che in qualche misu- 
/ ra anticipa Erotica e Sex. Ma- 
' donna è pedagogica: vuote in- 
'/ segnarci come si fanno certe 
. cosucce, evidentemente ritie- 
'' ne di saperne una più del dia- 
' volo. Da questo punto di vista, 
■però, il film è una tremenda 
. ’delusione: il massimo della 
trasgressione arriva in una sce- 
na in cui Madonna fa un certo 
servizletto orale a una botti- 
' glietta di Pepsi-Cola. Più che 
- una scena pomo; sembra uno 
sberleffo al rivale Michael 
; Jackson/ chq, dalla ' Pepsi è 
. sponsorizzato,■'s'U'- -' - 
■ MichaelJackson é un termi- 
ne di paragone, importante, 
lui. che pure ha certo più ta- 
lento di Madonna, vive reclu- 
so, non dà interviste, evita 
qualsiasi contatto con i media 
''i e con il mondo. E Madonna, 
.vi da esperta p.r. di se stessa, fa il 
: contrario: mette in piazza tut- 
I. to. Assume un regista esor- 
diente e inesistente, Alek Ke- 
f. shishian (solo qualche video- 
: clip in filmografia), c gli fa diri- 




i gcrc le riprese del «Blond Am- 
. bition Tour», quello che toccò 
/ anche l'Italia nel giugno del 
.'90. Poi, per confezionare un 
/ film che racconti anche i mo- ' 
i menti di relax della tournée, la ■ 
entrare le macchine da presa '• 
in camerino o nella stanza .- 
, d'hotel, e mette in scena qual- 
: ; che siparietto malizioso. Fa ve¬ 
nire sul proprio letto, uno do- : 
po l'altro, i ballerini dello , ' 
show, e finge di sedurli; -Non è 
una scena maliziosa - dice la % 
cantante - ma i'imm^ine di v 
. una mamma con i suoi bambi- -, f. 
ni, anche perché sono lutti./ ' ' 
■V omosessuali». . Dice qualche J"; 

parolaccia, fa qualche battuti- 
-- na licenziosa. Alla fine, le se- 
quenze a colorì dei concerti :V 
(piuttosto gradevoli) vengono 
: alternate ai montaggio alle se- >■. 

'■i quenze in bianco e nero del i; 

!: «dietro le quinte» (piuttosto in- ' * 

■ :sulse). 

Il risultalo, come dicevamo,. 
è cinematograficamente schì- ':l_ 

.- foso, ma sociologicamente cu- 
..' rioso, perché redizza in-modo '■ 

; .spudorato, senza ritorno. U so- “ 

’ gno/lncubo di una vita pcren- ! 

\ nemente pubblica, in CUI si esi- .< 
sle solo se si compare, se ci si : 
esibisce. Dice'bene colui che 
' era fidanzato di Madonna in. 
quel, periodo, Warrcn Beattjr, / 

/. pure lui coinvolto in una sce- v 
; na; «Per lei. nel cinema, noni? 

. c'è il fuoricampo. Se la cine: 
ì presa non la inquadra, lei non 
esìste. Essere fuori dell'inqua- / 

. dratura'è qualcosa per cui non:': 
vale la pena di vivere». Warren .p- 
' Beatty, come suol dirsi, è uno C 
che se ne intende. Di divi, e di w 
cinema. Viene da pensare che. 

\ se l'avesse diretto lui, A letto ): 

/ , con Madonna sarebbe stato '/ i 
. più interessante, in tutti i sensi. «. - 





SERVI23IO A DOMICILIO (Raiuno. 12). Giancarlo Magali! 
e telecamere al .seguito si trasferiscono nella settecentc- 
■sca Villa Pisani di Strà, sulla .riviera del Brenta, dove in¬ 
contrano, tra gli altri, il carabiniere più anziano d'Italia e 
' lacantanteDonatellaRettore. > ;r; 

DIOGENE (Raidue. 13.30). Oggi e domani va in onda 
V un'inchiesta firmata da Carla Baroncelli, sulle truffe dei 
mercanti deH'occulto; un giro, quello di maghi, indovini 
e curatori, che frutta circa mille miliardi l'anno. : 
ZEUS (Raiuno, 14). Guida alla mitologia greca secondo Lu¬ 
ciano De Crescenzo, che racconta a modo suo. cioè con 
vaporosa ironia, la «Cosmogonia» e «La guerra dei gigan- 
' "'ti». . ‘ • 

SEGRETI PER VOI (Raidue, 14). Inizio dell’anno dedicato 
al galateo, per cominciare almeno nel segno delle buone 
maniere. Ospiti di Antonella Clerici gli autori di Ubon lor, 
modemoe U galateo classico, r . . - -i., r.-.c;- . 

TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue. 17.20). 
Omosessualità: è giusto rivelarla ai propri genitori? E co- ' 
sa comporta nella vita di tutti i giorni rendere pubblica la , 
propria diversità? «Dalla parte delle donne* lo ha chiesto ■ 
a Paola e Giovanni DaH'Orto, madre e figlio, lui autore i 
del libro Figli diversi. In .studio c'è Sara Sajetti dell'Arci- 
gay. che la scorsa estate si sposò simbolicamente a Mila¬ 
no con la sua compagna. . . .s,!; ...-s.r:;;, 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue, 17.25). Si paria della 
casa e del degrado dei centri storici, con rarchiletto Mas¬ 
simo Rosi, partendo dal tragico caso del crollo del palaz- 
' zo a Ponticelli. • " .■■■■. ... .- 
ITAUA, ISTRUZIONI PER VVSO (Raiuno,' 18.15). C'è 
chi non vuole rimpianto di riscaldamento in casa per 
paura delle fughe di monossido di carbonio. È il caso di ' 
un telespettatore di Latina, che ha cosi fornito lo spunto ‘ 
alla puntata di oggi: riscaldamento e sicurezza. -i 

n. CANZONIERE DELLE FESTE (Raidue, 20.30). Terzo 
ed ultimo appuntamento con Io spettacolo di Loretta 
Goggi. Canzoni, imitazioni e ospiti: Milly Cariucci, Claris- . 
sa Buri Barbara De Rossi, Franco Nero. Silvan, Francesco ì 
Salvi, i Pooh e il piccolo Jordy, rappcr di 4 anni. 

PEARL JAM IN CONCERTO (Videomusic, 22.30). In ve? ' 
sione «live» una delle migliori band emerse dairunder- : 
. ground rock statunitense nel '92; hard rock, blues e psi- 
, chedelia in diretta da Seattle. . .. . .. i ' 

ATUTTO VOLUME (Italia 1, 23.40). Tré i «libroclip» della 
settimana, c'è Lo compagnia dei celestini di Stefano Sen¬ 
ni; Nando Martcllini leggerà la telecronaca della partita ' 

' 'i' di«pallastrada». ' .r;,; 

(. -.il», (AlbaSolarv) ; 


Una scena del film «A letto con Madonna» 


Cramno 



RfsyrrRE 


SCEGLI IL TUO FILM 



7.00 PRIMA PAOINA ‘ 


MO mttvmUA. Attualità 


7J00 IMPUUW . • ' 


>’'l>t0o':rnQu DB. DasBira Fikn di 
1 •■ ■ ■ William Saltar. Con S. Laurei e 
' Oliver Hardy 


M['»I'».f».lriri.l'l»Jl iM'l ■A.i ■ id 


144M HOT . La mltoloola presentala 
da Luciano De Crescenzo 




11.00 TOa-PtAW 


11.00 I PATTI VOmL Conduce Al¬ 
berto Castagna 


t-’ri'BL'iH’:.- ti.- 




ni: 




gPM'ViAi M,i 



10.10 DOS. La (orma della Terra 


10.40 toiopnspoiir 


10.00 CALCIO. Cslamo 


10.10 CALCKL AluttaB 


lOvOO CALCKL RaIReglorre 


17.10 TMomav 


iodio DETTO TRA NOL La cronaca In 

diretta 


17.10 OAMILANOTOl 


17dM TOl. Dalla parta delle donne 


iodio osa DI Luigi Villa, GIgl Grillo 


10.10 LAStlO. Tolelllm 



TUTTO QUELLA NOTTB Film 
con E. Shue, M. Brewton 


lOM Himm. Telefilm 


10.10 EBAUTIPUL SarIeN 


11.10 orai!. VarletàconG 


1000 TOO 


13.20 OaAmiOUOTIDIANL AttuallU 


IMO NONBIARAL Variata 


14v4S FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 


10.10 AOINZU .- MATRIMONIAUL 

Conduca Marta Flavi - ' ‘ 


10«40 TIAMOPARUAMORl _ 

10.00 eiMOUMBAMBCARTOWI 
1&00 OK IL FRIZZO taiUSTOt Con 

IvaZanIcchi 


10.00 LA RUOTA DELLA FOUnillA. 

Quiz con Mike Bonglomo 


20410 TOO 


lOH OTRtSCIALANOnZIA. Varialà 


ZOvOO ■ ARRIVATO MIO FRATELLO. 

Film con R. Pozzetto, K. Mac Do- 
r nald.RaoladlCaslallanoePipolo 


OAO SBWI FARneOLARfe OENKL 

Talelllm 


10.10 aiRiniWmRLURJIANS.Te- 

lolllm 


lOvdO CHIPS Talelllm 


-.t.iri M.icirm 


13.00 1A BCUAI lA BESTIA. Tele- 

film 


r-r.;''.i 


iodio URONANIA. Varietà 


iodio ILMWAMICOULIRAIIAH. Te- 

_ lelllm _ 

10 JO TWIRCUFl. Varietà 
17.00 OUACCHIAFFAMOSTRL Tele- 


17.H LUCA!. Film con C. Halm, K. 
Green. Regia di D. Sellzer 



llvOO MAI DIRI OOLShovr 



lOdW BLaR.INTUTTOOIFl0 


10.10 URA CARTOURA. Con A. Bar¬ 
bato 


10.10 ILFROCROSONLLURIOL DI 

econABIacardi 


Il ■ MI ■ l 'I ■ I 


Nel corso del programma alle 
24.00TgS Notte > • - 


040 ETUDIOAPanO Notiziario 




'.lll•l'i t ki.- 


.11*40 A LETTO CON MADONNA. Film 
con Madonna 


1.10 LAETANOATADUI. FlImconJ. 
Glaaaon 


RDLRR AMOt. Film con P.L 
Lawrence, M. Solinat 



0.10 UMICA CLASSICA. A. Vivaldi: 
Leguatlrottaglonl 


lo Lecaldano 


1.10 RIUAROa TGSBIIIeeBIrllll 


SdW ILCASOMATTIL Film di F. Rosi 
con G.M. Volante 


r.IML-ll.lLu’aE 


1.10 FUORIORARIO 


■RIMIM.ÌIIiIIlÌl'MIIM 


8.00 TQSIOICOI.A. Replica ogni ora 
fjnoane6 


2.30 IHVOBTAQI. Rubrica 


3.00 TQ8IDIC0ÌA 


3.30 L'ARCA DI NOt Rubrica 


4.00 TQ8BOICOLA 


4.30 CIAK. Rubrica di cinema ’’ ■ 


"3.00 TQ3EDICOIA 

5.30 •» . 



1.80 LA BILIA E LA BE3TIA. TelO' 

film 


2.10 OBRITOfn IN BLUE JEANS. To- 

lefilm 


3.10 CHIPS Telefilm 


!».M fi f y 


ItLIS AMORRIR SOFFITTA. Telefilm 


lOiSS TMFlAfH Notiziario 


10.50 ANCHE I RWCHI PIANOOHa 

' Telenovela 


11.40 CEUSTB Telenovela 


12.40 ACASANOBTRA. Varlelà 


13.30 TO4-F0MBIia0IO » - ^ 


14d>S SEMTIBIL Teleromanzo (2*) 


ISJPO MARIA. Telenovela 


10.00 LA OTORIA DI AMANDA. Tole- 
novola 


10.00 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 


17.30 MATURALMENTEBEUA 


17.30 704 


17.40 CERAVAMO TANTO AMATL 

Show con Luca Barbareschi 


lOdM LASKMORAIHROEA. Tsleno- 
vels 


10.00 704SRRA 


19.15 LA CINA É SERVirA. Gioco 
quiz ' 


20.30 APPUNTAMENTO SOTTO IL 
; LETTO. Film con L Ball. H. Fon- 

'■5" ■' da ■ . . . 


22.30 VARIETAVARIBTA. Show 


23.10 TOO-NOmi 


0.45 OROSCOPO DI DOMANI 


luM ATUnOVOLUME. Rubrica 


1.20 KOJAK. Telefilm • ' 


1.10 ADENZUROeXPORO. Telefilm 


01-23 ETOILE 

Regia di pater Del Monte, con Jenniler Connelly. Italia 
(198S).1.a0rnlniiU. 

■ Una giovane ballerina ungherese arriva In America 
per tarsi ammettere da una scuola di ballo. Finisce 
coinvolta però nela trappola che gli tende un misterio¬ 
so coreografo, coinvolgendola In uno spettacolo stra- 
, . nissimo. Thriller ceH’assurdo, il più sfortunato tra J 

tilm di Del Monte. ■ - ■■ : ■ ■ 

/ ■' .'',-TELE + 3 


14.00 UA citta DEI RAGAZZI 

; Regia di Norman Taurog, con Spencer Trocy, MIckey 
Roonay, Henry Hult. Usa (1938). SO minuti. 

. / Si piange .volentieri guardando questo classico dei 
buoni sentimenti tutto giocato sul condito tra II buonis¬ 
simo Padre Flanagan (uno convinto che non esista 
’ nessun ragazzo-cattivo-) oli più duro del suol giova¬ 
ni assistiti, mefistotelicamente interpretato da un bra- 
; ' vissimo MIckey Rooney. Doppio Oscar nel '39, per 

Tracyeperlasconegglatura. ■ ,,, , 

TELEMONTECARLO . .. 1 ' . r:"' 


17.SB LOCAS 

Regia di David SeItzer, con Corèy Halm, Kerry Green. 
Charlle Sheen. Usa (1986). 100 minuti. 

V ' Ritratto di un adolescente che, adocchiata una bella 
' ragazza, la corteggia e conquista. Sullo sfondo uno 
. spaccato tutt'altro che banale della gioventù Usa de- 
, , gli ani Ottanta. Film d'esordio dello scrittore David 
, SeItzer. Da notare. In un piccolo ruolo, anche WInona 
,/" ■/ Ryder. 

'ITALIAI':;'":"'::/'' , 


20.30 SALVO D'ACQUISTO 1 

Regia di Romolo Guarriarl, con Massimo Ranlari, U- 
• V ’ na Polito, Enrico Maria Salamo. Ralla (1975). 110 mi¬ 
nuti. 

..... ... La storia vera di un vicebrigadiered ei carabinieri che 
si sacrificò facendosi fucilare dai tedeschi nel *44 per 
salvare un paese dalla rappresaglia nazista. Efficace 
' e fedele al la vicenda. ' . 

• ITALIA? 


4.J3 QU ULTNII DELLA STRADA. 

Film di Domenico Paolella 


4.30 BABYSITTER Telefilm 


3.00 3EQNI PUmCOUMi OENKL 

Telefilm 


3.30 OUACCHIAPPAMOSTRI. Tele¬ 
film 


6.00 MmCONATALI. Rubrica , 


3J)8 UNA DONNA ALLA nNESTRA. 

• Film confi. Schnelder - - 


4.30 STREOA PER AMORE. Telefilm 


MO LAPAMIOUABRAOPORO. Te¬ 
lefilm f 





(iiMiililll 




RADIO 



20.30 PREDATOR ■ 

Regia di John McTIeman. con Arnold Schwarzeneg- 
; gar. Cari Weathers. Elpidia Carìllo. Usa (1987). 103 
minuti. . 

America centralo. Un maggiore deli'oserciiJ Usa gui¬ 
da un corpo di marines con il compito di liberare alcu¬ 
ni soldati prigionieri dei guerriglieri, ma nella giungla 
la missione finisco in un gioco al massacro. Tutti gli 
uomini, uno alla volta, finiscono uccisi, preda di una 
misteriosa creatura... A misura di Schwarzenegger. 
ITALIAI^--. 


13.43. UtATOOAY. Attualllà ' 


I 14JI0 ASPEnANDO IL OOMANL 

” ■ *>oap opera con S»Mathls " 


14.30 IL TEMPO DELIA NOSfRA VI- 

■’ '■ TA» Sceneggiato 


12XK> STARIANDIA. ConM. Albanese ! ; l'-c ' Programmi codificati '' ' 
13.00 DBSTtNL Telefilm \ ■ 

8030 QUANDO SOFFIA IL VBNTa 


Filmdi JimmyT. MuraKami 


28.30 AMERICAN POP. Rim 


1.60 STAR TREK IVi ROTTA VERSO 
LATEIBUL Film fantascienza 


nTTEi f.'rt"i;-4i 


aodw MAQUV. TelelHm 


20,40 NOTTI ITALUNA. Film di C. 
MazzacuratI cen M. Massari, G. 
Boschi 




2.10 CNN. Coilegamsnto In diretta 


17,38 I CAMFKNII DI WRRSTLINa 

■ ■■ ■■ Cartoni > ' -- 


15d>0 ICMIFBRLLlL Telelllm 


15,30 L'UOMO DI ATUUrnOB, Tele- 

■ '-Mllm 


10,30 tALVO IFACaUltTO. Film con 
: ' M. Ranieri, E.M. Salerno, L Poll- 
lo. Regia di R. Guerrieri 


21,15 OUANDO LI LROOINDR 
MUOIONO, ' Film con R. Wld- 
. marck, F. Ferrest. Regia di S. Mll- 

. . Ig. ... ... ' 


0,30 PARADISI CLUB, Telefilm - 


1«0 ETOnJL Film cen L.Tealetl 
, (Replica ogni due ore) , : 


ladw FAMONRE, Telenovela 


14J0 VM-OIORHALl 


laSO FRA HANItCO CERCA OUAL 

Film 



ai' 


80.30 felicita DOVE SEI. 


21.13 IL RITORNO DI DIANA. Teieno- 


23.00 SPORTSNEWS 


24J00 NOTTEROCK 


vela 


22.30 TQANOTTB 


RADIOGIORNAU. GR1:6; 7; B; 10; 11; 
12;'13:14; 17; 19; 21; 23. GR2; 630; 
730; 330; 930; 1130; 12.30; 1330; 
1530; 1630; 1730; 1830; 1930; 
2230. Gfi3: 64$: 8.45; 11.45; 1345; 
15.45; 18.45; 2045; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.03. 6.56. 

7.56. 9.56. 11.57. 12.56, 14.57, 16.57. 

18.56, 20.57. 22.57. 9 Radiouno per 

tutti: tutti a Radiouno: 11 Tu lui i figli 
gli altri; 12.06 Ora sesta; 15.03 Spor¬ 
tello aperto a Radiouno: 1935 Audio¬ 
box; 2030 Parole e poesia: Tonino 
Guerra; 2035 Rubrica Tgs; 2030 Pic¬ 
colo concerto. -- I 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.27. 1137. 13.26. 1537. 16.27, 
17.27, 18.27. 19.26, 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.49 Taglio di 
terza; 10.31 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura; 15 li libro della 
Giungla; 15.48 Pomeriggio Insieme; 
19.55 Questa o quella; 2030 Dentro 
la sera. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.16. 9.43. 
11.^. 6 Preludio; 7.30 Prima pagina; 
0 Concerto del mattino: 1230 fi club 
deiropera: 14.05 Novità in compact; 
16.30 Palomar; 2045 Giornale Radio 
Tre: 21.00 Radiotre suite. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie, ' 
Informazioni sul traffico 12.50-24 r . 


20.40 TUTTO QUELLA NOTTE < < 

Regia di Chris Columbus, con Elizabeth Shue, Maia 
. Brewton,KeithCoogan.Usa(1987).104minutl. ' 

Da non confondere col quasi omonimo film di Landis. 
/ '< .. è l'esordio nella regia di Columbus, già sceneggiato¬ 
re dei «Gremlins- e prossimo ideatore di «Mamma ho 
^ perso Taereo**. La storia di una baby sitter, che. co¬ 
stretta in piena notte a soccorrere un'amica in perico¬ 
lo, porta con sé tre scatenati pargoli... a : > 

- RAIUNO 


20.40 NOTTE ITALIANA • - ' 

Regia di Carlo Mazzacurati, con Marco Messeri, Qlu- 
^ Ila Boschi, MeméPerfinl. Italia (1987). 93 minuti. 

Un avvocato padovano sbarca in Padania, sul detta 
del Po, per una banale stima catastale. In realtà s'im¬ 
batte in un thriller di provincia, popolatoda personag¬ 
gi bizzarri o pericolosi. Tornerà deluso in città non do- 
' po essersi innamorato di una ragazza del posto. Pri¬ 

mo film di Mazzacurati («Un’altra vita») e esordio nel¬ 
la produzione dela Sachf;'Film di Nanni Moretti. 
TELEMONTECARLO ■ - .-l'.-v,;. 


ILCASOMATTEH‘^^ - v , ? 

Regia di Francesco Rosi, con Gian Maria Volontà, 
Luigi Squarzina. Italia (1972). 118 minuti. 

Le ultime ore di vita di Enrico Mattel, presidente dei- 
l'Agip rimasto ucciso In un incidente aereo (mal del 
tutto chiarito) nel 1962. Una cavalcata essenziale tra 
le pieghe del potere politico e di un'economia che sul¬ 
le all del petrolio assume sempre più dimensioni In¬ 
ternazionali. . z . 

RAIDUE.:/ -v 









































































































































































































































































































































































































































Intervista a Pascal Bruckner 
autore del romanzo «Luna di fiele» 
da cui Roman Polanski ha tratto 
il film attesissimo nelle sale italiane 


«Più che una storia di perversióni 
è il raccontò di un grande amore 
Sullo schermo è un po’ edulcorato 
ma il risultato è abbastanza fedele» 


amoroso 



La cantarne 
Inglese Sarah 
Jane Morris 


Doveva uscire nelle sale prima di Natale, poi è mi¬ 
steriosamente slittato verso la fine di gennaio. In 
ogni Cciso, Luna di Rete, nuovo e inevitabilemente ' 
scandaloso film di Roman Polanski, è uno dei titoli 
più attesi della stagione in corso. Sulla sua storia e le 
«perversioni» che la sottendono abbiamo intervista¬ 
to Pascal Bruckner, autore del romanzo, edito in Ita¬ 
lia da Anabasi, da cui è tratto il film. - . r ' , •. 

BRUNOVECCHI ■, . .. 


■i PARIGI. Fuori dalle (ine- 
stre, il quartiere delle Halles ò 
un brulicare di voci. Un tempo 
erano quelle dei venditori dei ; 
Mercati generali, adesso sono ' 
.state sostituite dal moderno ci-. 
caleccio poliglolta dei turisti in i 
libera uscita. Vagabondi senza ; 
meta che si muovono a mezza ; 
. strada tra l'immenso buco del : 
Forum e il puzzle- di pomo 
shops e boutique di lusso che 
si allunga su rue Saint Denis. ■ 
Ma dentro le mura dell'appar¬ 
tamento di Pascal Bruckner 
quelle voci quasi non si sento- 
no, ovattate e attutite dal suo- ' 
no di un brano di musica clas- 
sica. '■■ 

In questo suo mondo, appa- ' 
renlemenle lontano dal mon¬ 
do che lo circonda, il quaran- i 
taqualtrenhc filosofo francese 
. se ne resta appartato, osser- ' 
vando con aria distante l'im¬ 
provviso momento di benesse¬ 
re che sembra averlo colpito. ■ 
Prima in Francia e prossima- ! 
mente anche in Italia, quando ' 
finalmente uscirà sugli schermi : 
Luna di fiele, il film che Roman ; 
Polanski ha tratto dal suo ro- ■ 
manzo. Un ' romanzo scritto 
dodici anni fa ed ora pubblica- ' 
to anche in versione italiana 
daircdilq!e, Ai;iab^i .C24Q pa¬ 
gine. 25mila lite).'' 
r-'.Allenzione.'péfO» nonifalevì 
trarre in inganno dalla coperti¬ 
na del romanzo (un sedere '' 
nudo fotografato da Man Ray),, 
' 'oppure dal lam tam pmrìgino- 
so che sla accompagnando 
l'uscita del film. E non aspetta¬ 
tevi, quindi, che Luna di fiele 
sia un.modemo bric-tl-brac di 
erdtisfhò alla De Sade, in stile ' 
■ 120 giornate jdi Sodoma, né, 
tanto raenò.r-la.,fotocopia in 
salsa francese dk£fczs^/nsrincr.' .r 
■f «ll ’livellD centrale del ro¬ 
manzo è una-storia di perver- !; 
sioni». Certo, Pascal Bruckner ' 
noti usa giri di parole per rac- ’ 
contare il suo libro. «Anzi, per 
essere più precisi, una storia di . 
ondinìsmo.e coprofagia. Tutto ' 
parte e ruota attorno a questo ! 
tema. Non so perché tni sia ve¬ 
nuta in mente questa idea, so : 
solo che mi stava a cuore. In 
fondo sono cose che avevo giù . 
affrontato ne II nuovo disordi¬ 
ne amoroso (un saggio scritto ' 
con Alain Finkielkraut ndr). 
Qui le ho trattate in forma ro- - 


manzata. _ : 

. :,A volle I personaggi dei ro- 
manzi sono ispirali a perso- ' 

:, ne realmente conoscinle. E’ : 
cosi anche per «Ulna di fle- ' 
le»? : 

.SI e no. I personaggi maschili : 
sono un po' mie proiezioni, ' 

' proiezioni delle mie tendenze. - 
Quelli femminili, invece, sono . 

. un condensato di donne diver- . 
se. Il romanzo, cornunque, 

' estremizza i caratteri ed é so- 
: praltutto un'opera di immagi- 
' nazione. Di molla immagina- - 
zione. Qualcuno mi ha accu- » 
salo di aver usalo una scrittura - 
un po' troppo barocca. Ma é ; 
una scelta che ho fatto consa- 
pevolmente, riprendendo al-. 
i cuni clementi della tradizione 
. narrativa, per rompere il rituale 
del romanzo romantico fran- , 

: cese, che non ho mal amato, v ^ - 
D libro è stato scritto all'lni- . 
zio degli soni Ottanta e ri- ' 
; ; sente delle atmosfere di 
quel tempo, la seguito, pe- .. 

molte cose sono ciunbla- 
te. A cominciare dall’focubo : 
dell’Aids. : i 

Certo. Ma la paura dell'Aids ha , 
solo frenato i comportamenti c . 
le passioni che descrivo. Non li 
ha di sicuro arrestati. Adcs.<io si 
ha un atteggiamento passivo 
ncicdnfrdnti,delle,avventure. E 
dai rapporti é purtroppo scom- ' 
^ parsa anche la parola. Non so - 
neppure lo perché, ma. ad 
esempio. Luna di fiele t diven- 
tato una sorta di romanzo cui- - 
to per i ragazzi tra i 18 e i 24 
anni. Che non si riconoscono 
nelle porcellonatc dei protago- . 
' nisti, bensì si ritrovano nell i- : 
dea dell' amour fou che è con¬ 
tenuta in ogni pagina del libro. - 
, Un'idea che esiste da sempre c 
non.ccsserù mai dì esistete . . 
Franz, < Rebecca, Oldler e 
Béatrlce, ebe IIik haimo fat- 
' to, dove sono scomparsi? 

In realtà mi sembra di incontrii 
ancora, tutti i giorni. AiKhc se - 
sono passati più dì dieci anni, 

; riscriverei Io stesso identico ro- ’ 
manzo. Non potrebbe essere 
altrimenti, perché il mio é un r 
romanzo sulla copoia. suH'im- ■ 

• possibilità di vivere in coppia 
che é rimasta tale e quale ad 
: allora. Vivere insieme é certa- ■; 
mente rassicurante-ma é an- - 
che routine, noia. E non nesco ' 



Roman . . 

Polanski 

Usuo 

«Luna di fiele» 
usenù 

in Italia '' 
tra qualche 
settimana 
In basso 
l'attrice 
protagonista 
Emanueiie 
Seigner 




' ad immaginare come sìa pos- 
sibilo combatterla. Forse Franz 
e Rebecca adesso usano pre- 
servativi. Che rendono il rap- 
■ ' porto più sicuro ma l'hanno 
privato del piacere della follia. 
Anche se nelle pagine si re- 
spira un’aria di peccalo, di ' 
perversioiK, Il suo romaruo 
' ' alla fine si svela come uru 


sorta di racconto sul senti¬ 
menti. Come è po^bUe? 

Il libroédominatodaldiscorso 
‘ sentimentale perché nella vita ’ 
di tutti ì giorni le persone parla- t 
no di sentimenti. Anzi, parlano 
di una sola cosa; di fedeltà. La ' 
nostra epoca é dominata dal ; 
sacro cencelto di fedeltà. In te- t 
sta, perù, si hanno altri pensie- • 


ri. Cosi, perseguitate dall'incu- 
bo della routine, le persone 
parlano di fedeltà ma appena 
po.ssono divorziano e lasciano 
perdere i buoni propositi. E ' 
non é che la perversione sia di- ' 
veisa. Anche II esiste il rischio ' 
dell'abitudine. Quandoci si in- : 
namora, l'aspirazione è riusci- - 
re a rinnovare continuamente ; 
il rapporto, poi .ci,si accorge, 
che non è px^ibllel Rebccca e 
Franz all'inizio <^ano di rìn,- 
novaisi attravéisó’passìoni vio- ‘ 
lente, senza riuscirci. Finché 
non rimane loro che la crudel¬ 
tà. come mezzo per rigenerar¬ 
si. Ma é una crudeltà esercitata 
anche all'estemo, per distrug¬ 
gere i rapporti di coppia degli 
altri. Alla line non restano che 
rovine, attraverso le quali i per¬ 
sonaggi si muovono come fan¬ 
tasmi. 

Ma alla fine ci al accorge an¬ 
che che le due coppie sono 
speculari: l'una è il riflesso ' 
negativo dell’altra., , 

Franz c Rebecca sono il lato - 
oscuro di Didier e Béatrìcc. La ' 
differenza è che i primi sono 
arrivati in fondo atte loro pas- ' 
sioni, mentre gli alni hanno 
vissuto con prudenza il rap- ! 
porto. Questo ne spiega anche i 
1 comportamenti. Solo chi si , 
; innamora veramente puù ca-, 
pire che in amore si puù per-. 
dere. E soltanto arrivando al li¬ 
mite ultimo si può capire che 
oltre c'é soltanto la morte. O la > 


' vita aH'infcmo. Indietro non si 
' puù tornare, non si possono 
; rincorrere i ricordi dèi passato. 

. Nel fllm di Polansld, molle 
caratteristiche del romanzo 
restano. Altre (le professlo- 
" ' ni, la nazionalità, I rapporti 
. ' •estremi» e, soprattntto, la 
' ’ conslasione) sono state ra- 
: dkalnKnte cambiate. SI scis- 
.,,,te nn ,po’ tradito dalla ver», 
...aionecinemalograflca? . 
utfolanskicha reinteipretalo iMì«< 
n.bro a modo suo. Alcuni eie- 
;, menti II ha soppressi per ragio- 
J, ni commerciali. Altri perché, a 
À causa di dolorose esperienze 
?. personali, non sopporta • le 
■; emozioni forti. Chiaro che il ri- 
sultato finale sia un tantino 
; edulcorato. Perù il contesto ge¬ 
nerale é stato riprodotto fcdel- 
“ mente. No, non mi sento per 
niente tradito. Con Polanski ho 
pranzato parecchie volte men- 
, tre stava scrivendo la sceneg- 
' . giatura. E dalla sua sceneggia- 
. tura sono partito per scrivere 
. un contro-scenario. Comun- 
; • que, anche se ha tenuto conto 
. delle mie idee, il film é solo 
jt: suo. E poi, una volta venduti i 
: ; diritti è assurdo recriminare. 
v" n titolo, «Luna di fiele», é 
. chlaramenle un gioco di pa- 
. rote. Ma 11 «miete» dov’è flnl- 

• y to7-v- 

j< Il miele è nelle prime pagine. 
Nella bellezza deH'incontro, 
del corteggiamento. Il resto è 
>' un cammino che porta a con- 


' * sidcrare che, in realtà, si puù 
tranquillamente soprawhere 
■ alle proprie passioni.. •, 

. Ma come e a quale prezzo? ’ 
’ Tutti siamo destinati a perdere 
qualcosa. Ma é assurdo vìvac- 
: ; chiare per paura. Luna di fiele 
è un romanzo contro la rinun¬ 
cia, contro le coppie depresse 
' che sì trascinano a dispetto 
' «delle evidenze. Perù, non cer- 
cale-delle risposte nel roman- 
...-ZO. Non horispostené'soluzio-- 
. ; ni da dare. E, forse, non esisto- 
no neppure. Per questo i miei 
personaggi continuano a vive¬ 
re lacerati tra la voglia di un'e- 
" sistenza tranquilla e il bisogno 
di qualcosa di intenso. Come 
V,, tutti; anche loro sono in peren- 
•' ne conflitto con sé stessi. E 
ogni volta, come noi, sono co- 
; , saetti a ricominciare da zero. 

; Al di là degli aspetti più crudi, 
la speranza é che il romanzo 
' venga preso per quello che è; 

una rivolta contro la rassegna¬ 
li zione. Scritta e riscritta nel cor- 
so di due anni, come sempre 
:■ mi succede, in forma di ro- 
i, manzo libertino del Diciottesi- 
mosecolo. 

.. . ' Un romanzo libemno nd 
" quale non al salva proprio. 
t-, ■ nrsauno. - . • 

• E come potrebbero salvaisi, 

' appesi nel vuoto ad un amore 
. che sì trasforma in odio. Già, 

.; l'odio. Un sentimento che con- 
tìnua ad affascinarmi e che é 
” affascinante descrivere. 


«Heaven» è il suo nuovo album 

Sarah, una voce 
tra delo e terra 

Heauen è il nuòvo album di Sarah Jane Morris, un 
tuffo negli anni 70, nell'epoca d’oro della soul mu¬ 
sic, riletti da una cantante di oggi che ha preferito ri¬ 
manere tre anni senza contratto discografico piutto¬ 
sto che accettare troppi compromessi con l’indu¬ 
stria. Spirituatiità, amore e post-femminismo nei die¬ 
ci brani del disco: c’è anche la canzone di Coccian- 
te con cuti due vinsero a Sanremo nel’SI.- • 


ALBASOfLARO 


BB ROMA «Non é facile lavo¬ 
rare con l'industria discografi¬ 
ca inglese. Ti fanno un conbat¬ 
to soto se sei una cantante 
dance, ma se vuoi provare a fa¬ 
te anche altre cose lo spazio si : 
restringe paurosamente. £ io 
non sono Lisa Stanslicidl», Di 
questi tempi voler fare di lesta 
propria, rifiutare le etichette, 
puù anche significare stare fer¬ 
mi per tre anni, senza contrat¬ 
to discografico, come é suc¬ 
cesso a lei, a Sarah Jane Mor¬ 
ris. vocalìst inglese dai capelli 
ros.si e dalla voce «nera», che il 
pubblico italiano ha conosciu¬ 
to come corista nei Commu- 
nards di Jimmy Sommcrville. 
poi fianchcggialrice della scc- ' 
na acid-iazz, infine scoperta 
anche da mamme c zie sul, 
palco di Sanremo quando net ' 
'91 ha vinto il festival in coppia 
con Riccardo Coccianle. • .■ . • ; 

■Che strana esperienza - 
commenta adesso - era tutto 
. mollo;kitsch, mollo decadenr 
le. Ma se non la prendi tropj» 
sul serio riesci anche a divertir¬ 
ti. La cosa più sbaoidinaria del ' 
lestival é stata l’opportunità di 
cantare con ■ un’orchestra: 
un’esperienza bellissima, e ra-, 
ra, perché oggi costa un sacco 
di soldi Mi piacerebbe un gior¬ 
no poter fare un album con 
un'orchesba, come Sincad 
O’Connor...». Non c'é l'orche- 
sUa, nel suo nuovo disco pub¬ 
blicalo dalla Virgin italiana c 
intitolato Ueauen (con tei sulla 
copertina, vestila di un prato 
verde, tra terra e cielo, o mcn- • 
he gioca con imm-agini di se¬ 
duzione hollywoodiana, anni ' 
'40), ma ci sono strumenti «ve¬ 
ri»; una sezione fiati, gli archi, i 
cori, «come negli anni Settanta 
- dice Sarah - volevo che il di¬ 
sco avesse proprio quel suono 
II, perché io sono cresciuta 
ascoltando tonnellate di dischi 
soul Motown c Stax». 

E per mantenere la ricchez¬ 
za dei suoni, la diversità degli 
stili, ondeggianti tra ballale ; 
soul. rhythm'n’blues, sonorità 
, ,■. fe. r-'f." 


: ' disco, ha chiamato un amico. 
." Martyn Warc (ex Heaven 17), 

' come produttore, perché le 
era piaciuto il lavoro che lui 
» aveva falto per il primo album 
5 di Teicnce Treni D'Arby. «Avrei 
voluto avere un tecnico del 

- suono donna - aggiunge la 
Morris - ma non è stato possi¬ 
bile. In Inghilterra, alle soglie 

; ; del Duemila, ci sono solo due 
•- donne che fanno questo me- 
stiere». Intanto lei si é scelta 
;; una manager donna. Kim. af- 
tabile e •molto in gamba», una 
delle poche nel mondo disco- 
7 grafico: «Le cose non sono 
'■ granché cambiate in questi an¬ 
ni. C'è un po’ più di attenzione 
« per le artistc, ma l'altro lato 
deirindv'stria é ancora molto 
;ì maschile. Ho capitogthe biso- 
gna imparare a stare al gioco 
J senza fare troppi compromes- 
, si. Questo sistema è troppo 
' grande per combatterlo da so¬ 
le: devi sapere esattamente ciù 
: che vuoVlaic, sólo cosi potrai 

■ convincere anche gli altri, lo 
' adesso so che non mi metterù 

mai più nelle mani dei dlsco- 
• grafici, prclerisco decidere io, 

■ altrimenti smetto di cantare, 
faccio qualcos’altro: la vita é 

. troppo breve per passarla a 
. solfrire inutilmente». 7'” ' ’ . 

• Questi ultimi tre anni lei li ha 

- tra-scoisi scrivendo le nuove 

* canzoni, sposando il suo com- 
; pagno, David (a lui ò dedicato 
'. il disco), e riflettendo «su me 

stessa, ora che ho superato la 

- . soglia dei trenl'anni; a quest'e- 
; là molte donne cominciano a 

scoprire se .stesse, a capire che 
non devono per forza essere 
. delle vittime». E alle donne ha 
dedicalo una delle canzoni più 
, belle del disco, / am a luorriarr. 
•La mia prcferiUi. assieme a 
Oy e Heauen. Era dai tempi di 

- Sisters are doin il for themsel- 
ues di Annie Lennox e Arctha 

' Franklin, che nessuno scriveva 
qualcosa px-r le donne. £ la 
mia non è una canzone contro 
gli uomini, ma per quelle don- 
;ine che sono riuscite a scoprire 
- la loro forza». ■, 
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MILANO Viale Fulvio Testi, 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 

Informazioni: - 
presso le librerie Fe, Tinelli • 

- e le Federazioni dei PDS 


IL PICCOLO POTALA 


MINIMO 15 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA ROMA 
IL 13 FEBBRAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA ' - 
DURATA DEL VIAGGIO • 
15 GIORNI (12 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPA¬ 
ZIONE.. 

L. 2.850.000 ’ 

SUPPLEMENTO GAME- . 
RASINGOLA . • , -V 

L. 300.000 - ■ 

ITINERARIO: 

ITALIA 

PECHINO-CHENDGDE- ■ 
PECHINO-DATONG- , 
TAIYUAN-SHANGHAI- ; 
XIAN-PECHINO . . ■ 

ITALIA 

LA QUOTA . > 

COMPRENDE: volo a/r, 

. assistenze aeroportuali,vi¬ 
sto consolare, trasferimenti 
interni, alberghi di prima 
categoria e i migliori dispo¬ 
nibili nelle località minori, la 
pensione completa, un ac¬ 
compagnatore dall'Italia e 
le guide locali cinesi. , : 


ilMASEdi CUBA 

PARTENZA DA MILANO - 
IL 21 GENNAIO « 

TRASPORTO 
CON VOLO AIR EUROPE ' 
DURATA DEL SOGGIORNO , 
9 GIORNI (7 NOTTI) 
QUOTA DI 

; PARTECIPAZIONE ■ ' ' : 
L. 1.445.000 • 

SETTIMANA SUPPLE- 
MENTARE L. 371.000 
ITINERARIO: ^ v ;: »* 

'ITAUA -v.-. 

VARADERO - , ^ 

(VIA PUNTA CANA) , . . 

ITALIA 
LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali,, 
trasferimenti, la sistema- ' 
zione in camere doppie 
. presso il Club Why Not (4 
' stelle), la mezza pensione ; 
con le bevande ai pasti. Il 
; Club, di recente costruzio¬ 
ne, è situato sulla bella 
spiaggia di Varadero e cir- 
: condato da giardini tropica¬ 
li. Spettacoli e animazione 
. allietano il soggiorno cuba- - 
no. T-;' 


RUSSIA OGGI: 
MOSCA e SAN 
PIETROBURGO 

PARTENZA DA MILANO 
IL7 FEBBRAIO 
TRASPORTO ■ 

CON VOLO DI LINEA - 
DURATA DEL VIAGGIO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPA¬ 
ZIONE , 

■ L..1.17S.000 

ITINERARIO: ' - V 
ITALIA ' 

SAN PIETROBURGO- ’i' 
MOSCA 

ITALIA 

. SUPPLEMENTO PAR- ^ 
TENZADAROMA - 
• L.30.0(K) 

LA QUOTA v : 

; COMPRENDE: volo a/r. 
assistenze aeroportuall.vi- 

■ sto consolare, trasferimenti 
tintemi, fa sistemazione in 

camere doppie con servizi 
: in alberghi di prima catego- 
' ria, la pensione completa,- 
: tutte le visite previste dal 
programma. ; v- 





IL GRANDE " 
VIAGGIO 
IN TURCHIA 

(MIN, 20 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA MILANO, 

E DA ROMA IL 9 APRILE 
TRASPORTO CON VOLO 
■ DI LINEA - 

DURATA DEL VIAGGIO : 
12GIORNI(11 NOTTI)- ■ 

■ QUOTACI ...-«-v . 

PARTECIPAZIONE ’ ' '7 
L. 2.300.000 ' 

ITINERARIO: 

'“ITAUA- : 

ISTANBUL-ANTALYA- 

■ KONYA-CAPPADOCIA- . 

KAYSERI-ISTANBUL , ' 
. ITALIA ■ . 

7 LA QUOTA 7 - • 

: COMPRENDE: viaggio a/r, 
assistenze aeroportuali, la 
«li sistemazione in camere 

- ' doppie In alberghi a cinque 
r.v e tre stelle, Ja pensione 

completa, tutte le visitei 
. previste dal programma, gli ; 
ingressi alle aree archeolo- : 

- giche, un accompagnatore 
-dall'Italia. 


C 


riNDIAdi 
ALESSANDRO 
MAGNO 
e GANDHI 

(MIN, 15 PARTEgPANTI) 
PARTENZA DA ROMA 
IL 24 FEBBRAIO 
TRASPORTO - 

CON VOLO DI LINEA 
; DURAVA DEL VIAGGIO . 
16 GIORNI (14 NOTTI) 
ITINERARIO: ^ 

ITALIA - - 
DELHI-BOMBAY-AHME- 
OABAO-BHAVNAGAR- 
PAL1TANA-M/M4DWI- 
SASANGIR-FIAJIKOT- ■ 
BOMBAY 
- ITALIA 

QUOTA DI PARTECIPA¬ 
ZIONE—' 

L. 3.200.000~ 
SUPPLEMENTO PAR- . 

' TENZA DA MILANO L 
. 160.000 
LA QUOTA 

COMPRENDE ; volo a/r, vi- 
' sto consolare, assistenze 
aeroportuali, trasferimenti 
interni, la sistemazione in ^ 
camere doppie in alberghi ' 
di prima categoria, la pen¬ 
sione completa, tutte le vi¬ 
site previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore 
dall'Italia. Su richiesta è 
possibile una estensione di 
' 4 giorni a Goa per attività 
balneari. 


QIOBDANIA 
laaxoBiA 
Pabcheoiagia 
e il GOLFO 
CÌiAqABA 

(MIN 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA ROMA 
IL 25 FEBBRAIO- 
TRASPORTO . : - 
CON VOLO DI UNEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
14 GIORNI (13 NOTTI) 
ITINERARIO: ,. 

ITAUA 

AMMAN-MAR MORTO- 
JERASH-AJILUN-PELLA- ' 
C/tSTELLl DELDESER- . 

, TO-UMM ILJIMAL-VIA 
DEI RE-PETRA-SIQ IL 1 - 
BARID-AQA 8 A-WADI 
RAM -AQABA-AMMAN 

ITALIA ' .. 

QUOTA DI PARTECIPA¬ 
ZIONE . , 

L 2.500.000 
SUPPLEMENTO PAR- 
' TENZA DA MILANO L 
270,000 - - 

LAQUOTA' 

COMPRENDE: volo a/r, vi- 
' sto consolare, assistenze 
aeroportuali, la pensione 
completa, la sistemazione 
, in camere doppie in alber¬ 
ghi di prima categoria, tra- 
■- sferimenti interni, tutte le 
-' visite previste dal program- : 
ma, un accompagnatore 
dall'Italia. , 


TUNISIA 
SOGGIORNO a 
MONASTIR 

(MIN 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA 
MILANO E BOLOGNA 
22 FEBBRAIO r 
22 MARZO- 
TRASPORTO 
CON VOLO TUNIS AIR 
DORATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) - 
QUOTA DI PARTECIPA¬ 
ZIONE- 
L. 505.000 

RIDUZIONE PARTENZA 
DA BOLOGNA L. 10.000 
SETTIMANA • SUPPLE- 
MENTARE L 200.000 - 
LA QUOTA L 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti, la sistema¬ 
zione in camere doppie 
presso l'hotel Jockey Club 
(4 stelle), la pensione com¬ 
pleta. - 
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L'Unità ti porta in crociera nel Mediterraneo doi 10 
al 22 agosto 1993 (viaggio per 2 persone), 

G)n partenza da Genova per toccare le b- \ 
calHò più suggestive della Grecia e della Turchia 
(dal 7" al 26** estratto). 


^Per chi 'si abbona quèst'ànno ci.sono molti vantaggi, regali e centinaia di preitii. 
' TarHIe bloccate. Il 39% <li sconto sul prezzo in edicola. 

Puoi risjMiTniare'faò d 2 Ò5.Q00'llre se ti abboni entro il 28 febbraio /Q||| 

WBUOTECA DE L’UNITA' ' /' jL 


^Gratis 0 casa oltre 70 libri, da Shalcespeare a Pirandello 
da Dante a Pasolini. 


Ma l'Unità ha pensato anche alle tue vacanze: un appartamento in 
multiproprietà per 20 anni nei complessi residenziali Lucky Sfors a 
tua scelta ogni anno tra Limone Piemonte, il Gargano, ii Lago 
Maggiore e tante altre bellissime locolità (dal 3” al 6° estrailo). 


Ed in più un grande concorso. 

Per partecipare deyf.$ok^bQnarti, per un anno, ad almeno 4 numeri settimanali de L'Unità, entro 
il 28 febbraio^ E p w tlw^cétlEiii^ fe^rozione finale del 31 marzo ' 

uno dei 149 premi iapalio. 

Per comlndare cdn genuinità e bontà, 60 buoni acquisto del valore 
eli L300.000 da'speridere nei negozi Coop (dal 90® al 149® estratto). , 


Il secondo premio è un'automobile, 
Seat Ibiza 5 porte CLX, adatta ai £ 
grandi'vioggi e ideale in città. ^ 


Il primo, il più protigioso, è uno 
Seat Toledo 1.8 GLX, in versione 
metallizzata, con marmitta catalitica e 
con gli optional più esclusivi. 


Spesa gratis con il concorso de L'Unità, dal 75® sorteggiato al 89®, ci s^ 
no 15 pacchi di prodotti Giglio per il valore di L 400.000. ■ 


1.1.:-—issd Per gli appassionati di sport subacquei, e non solo 

per quelli ci sonp 18 fantastici ■ orologi da immersione firmati 

dàMàiorca '(dal57®al' 74® estratto). ' 

' L'Unità prerrTOchìoimà£* v^ | . | la natura e il verde cor^ 

30Mountain Byke (dal 27® ’ al 56® estratto). 


Ma nonè tutto. Chi si abbona subito, potrà partecipare anche alle estregion? settimonali, fino cl 2B 
febbraio di due erodere nel Mediterraneo per due persone. 

< E se vuoi saperne di più chiama il nostro numero verde. 
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Giovanni 
Trapanonie 
Luigi Radice, 
due «santoni» 
della panchina 
in ditlicoltà. Il 
tecnico della 
Juve per la 
prima volta è 
stato fischiato 
dai tifosi, 
quello della 
Fiorentina è 
stato licenziato 


D Milan spietato non si ferma 
mentre a Torino e Firenze 
lo strapotere rossonero provoca 
di riflesso un clima pesante 


Contestato il tecnico juventino 
ormai nel mirino de^ ultra 
I Cecchi Cori licenziano: 
in arrivo Agroppi o De Sisti ; 


Domenica maledetta domenica per due «vec¬ 
chi» e bravi allenatori del calcio italiano. Sicura¬ 
mente Giovanni Trapattoni, allenatore della Ju¬ 
ventus e Luigi Radice, allenatore della Fiorenti¬ 
na non avrebbero mai immaginatò che la pri¬ 
ma domenica del nuovo anno avrebbe riserva¬ 
to loro una triste sorpresa. Per il secondo so¬ 
prattutto, i Ieri, infatti, è stato licén2iato dai 
presidente Mario Cecchi Cori. Tuttalcolpa delU 
sconfitta con l’Atalanta, che in un sòl colpo h2 
cancellato ciò che di buono Radicej ha fatto fir 
qui, fino a portare la squadra in zona Uefa. Gii 
pronta la lista dei sostituti; Agroppi, Vicini, De 
Sisti, Lìedholm, Pascetti e Castagner.. • ? ■. ^ 
Per Trapattoni, invece, ci sono stati soitantc 
una valanga di fischi per il mezzo passo feilsc 
casalingo con il Parma. E la prima volta che i ti¬ 
fosi contestano il tecnico bianconero, protago¬ 
nista di tanti successi con la Juve. Sono i prim 
sintomi della fine di un lungo amore? Forse 
Tutta colpa della delusione per un campionatc 
perso quasi subito. • ' . -- - j 


Radice messo alla porta: addio a Firenze 
Trapattoni come I^varotti: fischi a gò-gó 


. . I^ISCIUUJNI . 

■i FIRENZE. Gigi Radice non « più 
. l'allenatore della Fiorentina. Lo ha 
deciso il vice prcsidenle della socie¬ 
tà, Vittorio Cecchi Cori, dopo la 
sconfitta subita dai viola per mano 
deU'Atalanta. il licenziaento «ufficia¬ 
le» è avvenuto ieri sera con la diffu¬ 
sione di un comunicato stampa. Tre 
i nomi per il suo successore. In ordi¬ 
ne di preferenza, Agroppi Oe Sisti c 
Vicini. Tra gli outùder, nei caso di 
un rifiuto delle prime scelte. Pascetti 
c Castagner. Quanto è maturato ieri 
era da tempo neU'arià. Fra il giovane 
produttore cinematografico e l'alle¬ 
natore c'èr stato, all'inizio, un certo 
feeling ma non appena Vittorio Cec- 
chl Con ha inteso mettere bocca 
nella formazione ù stata rottura. Il 
primo segnale amvù un mese fa 
quando il vice-presidente, dopo ave¬ 
re dichiarato ai quattro venti che se 
la squadra era nei pnmi posb della 


classifica lo doveva a lui per avere 
ingaMlato giocatori del calibro di 
: ' Laudrup. Eflenbeig, Baiano, Cama- 
. sciali, Luppi, Oi Mauro, sostenne che 
quanto pnma avrebbe anche deciso 
' chi mandare in campo la domenica. 

Radice non tardò molto a risponde- 
t-re dicendo; «I presidenti fanno le 
squadre che non giocheranno mai; 
quelle che vanno m campo sono le 
'v Quadre degli allenatori. Vittorio è 
i'.: giovane ed ò molto tifoso. Lo capi- 
SCO ma non credo volesse dire di es- 
sere in grado di fare l'allenatore. La 
: nostra è una vera professione». Do- 
’ po queste dichiarazioni Vittorio Cec- 
chi Cori dichiarò di essere stato 
'.- frainteso ma fra 1 due non ci fu più 
'•buon sangue. Da ricordare che al 

- «padrone» della Fiorentina, Mano 
' Cecchi Con, non è mai andatao giù 

la decisione presa da Radice di far 
. praticare tl gioco a zona, len sera, 
■ Vittono Cecchi Con prima ha nnvia- 

- ' to ad oggi la decisione finale, poi, 


sciogliendo ogni riserva ha messo 
. alla porta il tecnico. Questa mattina 
l'allenamento sarà diretto da Lucia¬ 
no Chlarugi, allenatore della squa- 
; dra primavera. Con Radice è stato si- 
. turato anche Cazzaniga, allenatore 
in seconda, seguendo cosi la stessa 
sorte di Gigi. ; , 

Cecchi Cori era stato durissimo; 
■' «Anche contro l'Atalanta al primo cr- 
'rorc abbiamo subito un gol. La Fio- 
I rcntina di azioni ne imposta almeno 
dieci a partita ma di reti ne segna 
poche. Questo perche l'assetto di¬ 
fensivo non,è quello giusto. Per que¬ 
sto sostengo ^chc'la Fiorentina sia 
male allenata. Se abbiamo perso il 
secondo posto in classìfica ft perchè 
pratichiamo il gioco a zona. Nono- 
, stante i miei consigli e suggenmenti 
vedo che Radice intende fare di testa 
' sua. Alla fine della partita c'è stato, 
un diverbio». Domattina , (oggi 
n.d.r.) deciderò». Ma poi ha avuto 
fretta. ■ , . 


• ; DAL NOSTRO INVIATO ’ 

WALTERQUAQNEU . 

H TORINO. Inizia male il nuovo 
anno per Giovanni Trapattoni. La 
sua Juve non si smuove dalla preoc- 
capante mediocrità che l'ha (Urtata f ; 
ad accumulare dicci punti dì ritardo ;, 
dal Milan dei primati. Col Parma ha /. 
pareggiato offrendo però poco o .j:; 
nulla sul piano del gioco. Inoltre la 
prima - tranche ■ dell'esperimento t - 
Vialll centrocampista non è andata À'; 
bene, in terzo luo^ railenatore ha V 
dovuto subire una feroce contesta-, ; 
zione da parte dei tifosi nel corso del '•'. 
primotempo, "i' -v - 'i -, -. 

G là prima volta nella sua lunga 
esperienza in bianconero che il tec- . 
nico lombardo viene beccato cosi '•* 
pesantemente dal pubblico. I fischi ■ ' 
e gli impropcn sono iniziati attorno . 
alla. mezz'ora - del pnmo tempo 
quando la Juve, nebulosa c imtantc, - 
-non nusciva a mettere assieme tre - : 
passaggi di .seguito. La contcstazKi- 


ne ha coinvolto anche l'amministra¬ 
tore delegato Giampiero Bonipcrii, 
quindi deve suonare come feroce 
critica alla campagna acquisti della - 
società, che è risultala faraonica ma 
non ha prodotto i risultati sperati. • ^ 
«Il pubblico è stalo abitualo bop- : 
po bene — questa la difesa deir«im- 
putato» Trapattoni - ormai nel cam- • 
p'ionato italiano non ci sono più 
squadre provinciali che subiscono il ; 
gioco delle «grandi». Comunque io ’ 
non ho paura dei fischi. Ci manche- ' 
rebbe. La gente non può sapere di, 
programmi c di verifiche, in questo 
frangente- della stagione, col Milan , 
che (Svolato via. ho li dirittoe ìl dove- . 
re di fare sperimenti per il futuro. An¬ 
che se a volte comportano il rischio 5 
di qualche "figuretla"». Resta il fatto ■» 
che 1 espenmenlo Vialli a cenbo- - 
campo non è andato bene... «Co¬ 
munque lo nproporrò anche nel 
prossimo futuro - risponde l'allena- '■ 
tore - Vialll ha 1 arie del comando, 
poi possiede tanta espcnenza. un - 


notevole peso atletico e grande 
combattività. Sono tutte caratteristi¬ 
che peculiari per un ottimo centro¬ 
campista. Pian piano deve spogliarsi 
delle vesti di attaccante. Contro il 
Parma, soprattutto nel primo tempo, 
ha avuto troppa smania di andare 
avanti e di tirare in porta. Col risulta¬ 
to di sfiancarsi c perdere la necessa¬ 
ria lucidità. Deve fare più interdizio¬ 
ne». -.. - ■ .. 

' ■ A differenza dell'allenatore Gian¬ 
luca Vialli sceglie la strada del slien-.' 
zio. Non vuol commentare la sua • 
partita e le difficoltà trovate a centro- ' 
' campo. Sa di avere ancora un paio 
di mesi per verifiche e-sperimenta¬ 
zioni. Con l'arrivo degli appunla- 
' menti di Coppa. Trapattoni non po- 
bà più nascondersi dicbo il dito e 
' dovrà necessanamente brare le 
somme. Intanto icn allo stadio Delle 
Alpi è crollato- o quanto meno si è 
inennato- il milo deH'allenatore più 
vincente del calcio Italiano. •. • .. 


GuUìt Re di Roma, ranùco rìtnmto 


STBFANOBOLDRINI 


; ROMA. Pomenggio roma¬ 
no da uomo vero, quello di 
Ruud Gulllt. In campo e fuori, 
dove forse è più difficile regge- . 
re bene la parte del campione. ■ 
Il campo ha detto molte cose: 
ha raccontato che nelle gam- . 
be dell'olandese scorre ancora 
calcio vero, che la sua grande ■ 
dignità gli hanno fatto supera- 

re uno dei momcnb più difficili,. 
della sua ormai lunga awcntu- . 
ra italiana. Cinque gol in cin- . 
que partite e mezzo: una me¬ 
dia super. E con tanfi saluti al 
Milan diffidente, al quale Ruud 
ha regalato due vittorie di fila 
Intrasferta. ■ .. . 

■ Ma il bello aniva dopo, nel . 
caldo degli spogliatoi, quando . 
la sagoma dì Gullit valica la - 
porticina degli spogliatoi - o 
d'incanto, attorno a lui, si rag¬ 
grumano taccuini e ammira¬ 
zione. Nella salctta ci sono an¬ 
che Giannini c Papin, ma nes- ; 
suno Ci fa più caso. Semplici fi- • 
gunite di fronte alla statura . 
dell'olandese alto come un 
watusso. Ruud calibra bene le 
parole; tanti complimenti alla . 
squadra, molto pudore quan- ■' 
do in ballo entra lui. E nel fiu¬ 
me delle parole ciè posto per 
tutti, per il vecchio padre del 

suo calcio, il santone olandese , 


Michcis; alle soddisfazioni di 
questo suo tramonto milanista; 

■ al conforto per il tenero avver¬ 
sano Rossi, maltrattato da Bos- 
. kov. Una difesa sincera, quella 
riservala all'avversario, con 
tanto di stoccata indirizzata al 
tecnico romanista. - ■. 

«Questa vitiona è la dimo- 
sbazione che il Milan sa essere 
umile e sa interpretare bene le 
partite. Ogni domenica ha una 
sua stona, e una grande squa¬ 
dra deve saper capire con qua¬ 
le spinto affrontarla. Oggi ci 
voleva un Milan cosi; pratico, 
grintoso c disposto al sacnfi- 
cio. Chiamatelo Milan cama- 
' Icontico, la definizione ci può 
stare, in ogni coso conta la so¬ 
stanza; sapersi adattare alle 
circostanze». Una voce; grande 
Milan, ma grandissimo Gullil, 
cosi saggio <la prenderlo p^ 
mòno in un giorno difficile; «E 
tutto molto semplice; mi han¬ 
no dato fiducia, sto cercando 
di ricambiarla. Finalmente sto. 
giocando con una certa conti- ■ 
: nuità, e questo, si sa. per un ; 
; calciatore è importante». Altre ; 
; F>arole al miele; Ruud, due par- : 

■ lite fuori casa e due vittorie 
grazio ai tuoi gol; «Anche qui la 
risposta ; è ■ molto semplice. 

• Fuori casa mi trovo meglio. In , 
; trasferta troviamo campi de- 


Franco Baresi espulso dall arbitro 
Collina. A sinistra Gulllt 
festeggiato da Albeibni dopo il 
suogol --v. ., , . 


centi, al «Meozza» il fondo va 
bene per le esercitazioni mili¬ 
tari, ma non por giocare a pal- 
' Ione». ■ ,. ‘ ; 

Ruud. incalzano, - il Milan 
non si ferma più: «A me questa 
storia non interessa, lo penso 
ad altro; penso ad un Milan 
che sa fare a meno di giocatori 
come Van Boston, Rijkaard c 


Baresi, ad un Milan umile, do¬ 
ve I giocaton SI preoccupano 
di svolgere il loro dovete sino 
' in tondo c non ai numeri da 
' circo. Questa è làvera fitosolia 
del calcio tolale.,'questo è il 
calcio che predica Rinus' Mi- 

ChclS». : , . ■ 

' Il momento dell'orgoglio e 
della cavalleria. Dano Rossi, 


• vent'anni c due parlile in sene 
A, messo sotto accusa da Bos- 
kov per aver lasciato via libera 
i a Cullil. Ruud risponde .sereno; 

' ' «Facile dare to colpe ad un gio- ‘ 

■ vane. Io dico un'alba cosa: for- ■ 
se ha sbagliato Boskov a inan- 
'. darlo in campo». Somdc c non V 
aggiunge altro. Come lezione 
di stile, basta cosi. :. - 


Dopo partita 
violento 
Accoltellato 
un tifoso 


■i ROMA Aggredito e accol¬ 
tellato a una gamba dono la 
conclusione della partita Ro- 
ma-Milan. A fenre Gabnele 
Scarabeo, uno studente ven¬ 
tenne di Iscmia, sembra sia 
stato un gruppo di tifosi toma- ' 
nisti all uscita . dallo stadio 
Olimpico in piazza Maresciallo 
Dioz. II giovane, che era in 
compagnia di altn tre amici, è 
stato medicato all'ospedale 
San Giacomo dove 1 medici lo 
hanno giudicalo guanbile in 
ISgiomi. -• 

I quattro ragazzi molisani 
erano a bordo della loro auto¬ 
mobile - secondo il racconto 
del ragazzo lento - quando so¬ 
no stati aggrediti, apparente¬ 
mente seiu» motivo, da un al¬ 
tro gruppo di giovani romani- 
.sU. Uno degli aggressori, il mi¬ 
norenne R.M, di 17 anni, è sta- : 
to fermato dalla polizia c por¬ 
tato negli uffici ■ del 
commissariato Prati a disposi¬ 
zione delle autontà giudizianc. 


2 

ANCONA-LAZIO ■ 

0-3 

1 

BRESCIA-UDINESE 

2-1 

X 

CAGLIARI-TORINO ' 

0-0 

2 

FICRENTINA-ATALANTA 

0-1 

1 

INTER-GENOA 

4-0 

X 

JUVENTUS-PARMA 

2-2 

1 

NAPOLI-PESCARA 

2-0 

2 

ROMA-MILAN 

0-1 

X 

SAMPDORIA-FOGGIA 

3-3 

lu». BARI-PISA 

rinv. 

1 

BOLOGNA-COSEN2A 

1-0 

1 

TARANTO-PADOVA 

1-0 

X ' 

VENE2IA-VERONA 

0-0 


MONTEPREMI , Lire 24.722.760.882 
QUOTE: Al 231 «12» ' Lire 53.512.000 
Agli 8.585 «11» Lire 1.436.000 


«Kojac» 

CoÉia 

fischietto 

coraggio 


■i Non Cd ha pensato neanche mezzo secondo: al 5'minu¬ 
to di Roma-Milan ha evulso Franco Baresi, l'ex Intoccabile 
capitano del Milan che In due settimane, fra Nazionaie e cam¬ 
pionato, ha cosi rimediato due cartoncdni rossi. Qualcuno po¬ 
trà pensare cdie Pierluigi Collina, 33 anni il prossimo 13 feb¬ 
braio, «addetto alle pubbliche relazioni» nella vita di tutti i 
giorni aH'infuori della domenica pomeriggio, sia un arbitro 
casalingo e cdie magari a San Siro non sarebbe stato capace 
di assumere una decisione cosi radicale. Ma il ruolino di que¬ 
sta giaccdietta nera piontossa da due anni in serie A e già cton- 
sidetata da Casaiin una «prima firma», dimostra il ctontrario. In 
14 panite, solo due volte hanno vinto le squadre di casa, 5 so¬ 
no stati i pareggi, ben 7 i successi esterni. Collina detto «Ko 
jac» per via di quella testa «alla Telly Savalas» avrà un aspetto 
inquietante, non avrà un solo capello, ma in compenso ha 
classee, in testa, idee chianssime.. . 


Mancini 
tre gol 
aspettando 
Gialli 


B Pira una settimana, a Marassi, andrà in onoa l'Evento: 
Samp-Juve. Mancini conbo Vialli. Gl! «ex gemelli» si trovano 
in una situazione paiticolaie: il Bob blucerchiato è nelle mani 
di Eriksson, che to fa giocare unica purità (come contro il Mi¬ 
lan) o tiequartista come £ capitalo ieri con il Fog^a, quando 
Mancini ha segnato una fantastica tripletta (ora £ a quota 8 
reti in 11 gare). Vialli £ nelle mani del Tiap, che prima lo ha 
cosiretio a sacrificarsi in un pressing inlemale nel nome della 
Jiivc, e ora lo vorrebbe reinventare «regista». Già. Sono passati 
pochi mesi'dai tmpi della (coppia magica»: dai divertìmenU- 
ficio di-Bostov. Per gli ex-monelli tiraiapa seriosa: finite le ri- 
bellionL eccoli ligi al dovere, MaiKini dopo la maxìsqualifica 
di Udine con Cùncìripini ha giurato di metter la testa a posto, 
Vialli sopporta tutto, anche Secchi e Trapattoni in un colpo 
solo. Rieccoli conbo: m^.iri Mancini prima punta e Vialli re¬ 
gista, resatto contrario di ogni logica. . , 


Fonsecacome 
Maradoha ^ 
Napoli , 
ringrazia 


■i Dopo aver messo in musica lune di tutti i colori, Napoli 
dedicheià adesso una luna speciale al suo Daniel Firnseca, 
24'annì. uruguaiano, specialista nel fare gol (quasi tutti mollo 
belli). Se la Napoli del calcio da ieri respira e toma a sperare, 
il merito è proprio dì Fonsec:a: non doveva gìoctoie causa una 
distorsione alla caviglia sinistra, ma in campo £ andato to 
stesso, con la solita miezione anti-dolonfica, alia mamera del 
Maradona di un tempo. E na segnato due gol, la doppietta 
che ha steso il Pescara di Galeone, nloiKiando la squadra di 
Bianchi. Adesso il Napoli £ ancora teiz ulbmo, ma il «gap» dal¬ 
le squadre che lo precedono nella lotta per la salvezza £ dimi¬ 
nuito: Udmese e Roma sono li, a due lunghezze. U calendano 
resta però impietoso: se domenica c'£ la basferta a Tonno in 
casa-Moggi, e forse ci scappa un pareggio, il Napoli è poi atte¬ 
so dai confionb con la Lazio e (in basferta) con it Parma. Ma 
Buinchi va con fiducia, dopo aver nbovato il suo asso, Fonsc- 
ca detto «E1 Tigre», speaalista m grandi gol. ■ ■ 


lunedì 


GIOVEDÌ 


• ' RALLY. Parlgl-Dakar 
(1.16/1) 

• TENNIS. Tornei maschili Ci 
Adelaide e Kuala Lampur, 
femminile a Brisbane 


• BASKET. Euroclub: Knorr- 
Joventut e BenettoivOrthez 


VENERDÌ 


8 


MARTEDÌ 


• SC). Coppa del mondo 
lemminKe: gigante 


• CtCLiSMO. «Sei glomi'F di 
Stoccarda (f.13/1) 

# SCI. Coppa del mondo ma* 
schile: libera <. 


SABATO 


MERCOLEDÌ 


• SO. Coppa de) mondo 
lemminilet slalom > 

• vo LLFY Sene A/1 ma¬ 
schile 

• CALCIO. Amichevoli: Slvt* 
glÌa*Milan, triangolare con 
Lazio. PSV e Bruges: Trofeo 
di Capodanno con fiorentina. 
IntereLeeds 

• BASKET. Coppa Korac 
con Clear, Virtus Roma. Phi¬ 
lips e Phonola 


• SCI. Coppa del mondo: li¬ 
bera maschileefemmmile . . 

. % BOXE. Mondiale superme¬ 
di • WBA: Nunn-Cordoba 


DOMENICA 


10 


• CALCIO» Serie A e B 

• VOLLEY. Serie A/1 

• BASKET. Serie A/1 e A/2 

• RUGBY. Serie A/1 . 

• SCI. Coppa del mondo: 
slalom maschile (combinata) 
e supere femminile ' ' 


Si 


f 
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4 gen naio 1993 


J Cartellino rosso al capitano dopo 5 minuti 
— JM ma in dieci all'Olimpico la squadra dei record 
SERIE ÀM centra la settima vittoria in trasferta 
■■IQBEI Nell'emergenza (assente Rijkaard); l'umiltà 




CALCIO 


Forza dì carattere 

Impaurito dall’espulsione lampo di Baresi 
il Diavob è preso per mano da Cult 







h wjw»i=>«g! 


.ROMA'. 

Cervone 5. Gaczya 6.S, D. Rossi 5 (34' pt Mozzi 5). 

. Bonaclna S.S, Aldair 6.5. Conni 5.5 (27* st Saisano 
sv), Piacentini 5, Haessier 6.5, Carnevale 5.5, 
Giannini 5, Caniggia 4. (12 Zinetti, 13Tempestilll. ' 
' 14 Benedetti). 


1 "-MILAN 

S. rossi 5.5. Tassotti 7. Maldini 7. Albertlni 7, Co- 
stacurta 6, Baresi sv, Lentlni 6. Boban 7, Papin 6 
. (1'stEvani6),Gullit7,Massarosv(10‘ptNava6)." 

i12Antonloll. 14Donatlonl. 16Sìmone). ■ _' 

ARBITRO: CollinadiViareggioS. , -c, 

RETI:nelpt29'Gulllt. * > • •• 

NOTE: angoli: 6-0 per la Roma. Giornata fredda, terreno in 
buone condizioni. Espulso al 5' Baresi per tallo su Bonacl- 
' na. Ammoniti: Albertlni, Bonaclna, Boban, LentinI e Canig- ' 
già. Spettatori: 71.065 di cui 37.406 paganti per un Incasso : 
di lire 2.542.033.000. 


niANcaeozuccHiMi 


5’ Giannini lancia Bonaci- /- 
na in area txissonera. Baresi ' 
lo butta giù e viene espulso 
daCollma. ■ 

IS* • 20* Conclusioni di L 
Carnevale e Caniggia, a la¬ 
to.’ 

26* Albertlni per Papin che - 
supera Cervone ma calcia 
fuori. . , - . 

22’ Tassotti scende fin sul. 
fondo della fascia destra, i 
approfitta di un'indecisione . 
di Oario Rossi, serve Cullìt . 
che ^na il gol-paiiìta con 
un tiro fortissimo di collo . 


op 


tHk/CROFONi Aperti 1 


MICROFILM 


pieno. ' ' ■ ■ 

24’ Caniggia cade in area, ' 
ma Collina non abbocca e 
anzi ammonisce l'argentino 
persimulazione. 

2T’ Haessier fa tutto da so¬ 
lo liberandosi fra tre awer-, 
sari, poi tira: Rossi devia 
goffamente sul palo e poi, 
para. , , , 


Clarrapieo I: «Milan imbattibile, ma Roma 
sfortunata. Abbiamo avuto più occasioni, ma 
non te abbiamo sfmttatc». ; 

Qamqtlco 2: «La Roma ha una classifica 
preoccupante? Niente paura, il campionato é ' 
lungo». . - „ , . , 

Glnnnlnt 1: »! rimproveri di Buskov? Ha ragio¬ 
ne. però quando abbiamo provato ad affondare 
sulle fasce il Milan ci ha chiuso tutti gli spazi».- 
Giannini 2: «La Roma si è vista sino all'arca mi¬ 
lanista. Poi, scompariva». . 

Giannini 3: «GconTilta ingiusta, meritavamo il 
pareggio». .. 

^ Ganiggta 1 - .Ho giocato al centro come mi ' 
' aveva chiesto di fare Boskov». 

2: tLa mia prestazione? Non mi boc- 


2H ROMA. Un record via l'al- un altro paio di record. Il pri- 
tro, il Milan continua la sua ' mo ù quello delle vittorie con¬ 
corsa solitaria passando sopra sccutlvc in trasferta (lo ha por¬ 
le macerie ghiacciate della ca- : tato a 7) ; l'altro, malinconico, 
pitale gìallorossa, uno a zero, . q un record personale di Pran- . 
anzi uno a sottozero, consldc- co Baresi, per anni temuto, ^ 
rando il gelo c il nulla patetica- : graziato e impunito dagli arbi- 
mente opposti allo squadrone : tri, e ora a quanto pare più vul-. 
di Capello privo dei suoi gioca- nerabilc che mai. Baresi è stato : 

ton più forti, Van Basten e RiJ- - ; ; espulso due volte consecutiva- ! 


kaard e. dopo 5 minuti, del ca¬ 
pitano Ftalico Baresi espulso 
dal campo per un fallo su Bo- 
nacina lanciato a rete. I fatti 
parlano da soli e raccontano 
di un Milan che ha giocalo in 
dieci contro undici per 85 mi¬ 
nuti e in dieci ha vinto senza 
' che la Roma potesse alla fine 


mente nelle ultime due esibì 
zioni ufficiali: dall arbitro Goe- 
thals in Malta Italia e ieri da 
Collina. Però il Milan malgrado 
il suo capitano corre lo stesso 
verso il suo scontato scudetto- 
bis, sono 49 le piartite consecu¬ 
tive senza sconfitte, dal '26 ’ 
maggio '91 ad ora. La squadra 





’-’i 





recnmUiare qualcosa ; jjia ched'un piacere'purescn- 

.IPST® “ Van Basteìì e RiikSard: im. 




va che qualche arbilro cas^ln- ; ; placabile, mostruosa. 

Srskov, da ieri uSmente M-f 

imp^lissima nella bagarre- , 

rctixxessione e dunoue senza ;■ » w.wkmwiv»i4s. r 

più inutili smanie di grandez- ' 

za. è invece di non poter con- 
taro su un portiere più serio L 

deH'intonlito Cervone ,<co>Pa ^ ' 

sua il goi-partita), e poi di cs- ^ moneto ha iiwrilo Na/a nel 
ser costretta a sc^nue Canig- i '-pacchetto - di . • ielrMu.^ia 
già quando Rizzitelll dà forfait i S" otiM T^ , 

percause di forza maggiore. : sotUeMaldiiuelonraloCOsta- ; 
L'arpenlino che fece Dìanflere curta. Nella Roma, Haessier ò i 




^ * < < ’'» 
\ - 


- ■»' ■. . . 


-j’ * . « ' 







già quando Rizzitelll dà forfait 
per cause di forza m^iore. 
L'argentino che fece piangere 
Vicini è in jrenose condiaoni 
di forma, ieri ha sbagliato qua- 



apparso subito Iropire isolato 
, sulla fascia, poco chiamato in 


lunque cosa, ■ anche riel suo • ’ càusa dai compagni malgrado 
pezzo forte, : lo scatto, è sem- .1: sia nettamente.ii migliore della 
brato piantato Su se stesso. A ■ squadra: ma al centro dei cam- 
tre minuU dallafine si à buttato f, P? “ 'are il regista c'ù zavorra- 
per terra in area, come un dì- Giannini, sempre più lento col 
sperato: per farla finita? No, ! passare degU antii, U quale 
per fìngere uno- sgambetto di pretende ancora di dettare ca- 
Nava: come risposta ha rime- - denze e riunì alla manovra 
diato un'ammonizione e i fi- ■ 'giallorossa, facendo cosi il gio- 
schi dei suoi tifosi, che per la co di squadre come il Milan 
verità non l'hanno mai amato che soffrirebbero avversari spi- 
neanche per un minuto In que- ' gliati, agili e rapidi. No, non era 
sta sua prima e probabilmente . - il caso di Carnevale, una sta- 
ultimaritagioneromana. ^ ; -;:;tua, n6 di Caniggia: neppure, 
E allora è megiio tornare al lignei prosieguo, di un Muzzi 
Milan, ' che all'Olimpico , ha . sgonfio come non mai entrato 
sgretolato nel bene e nel male ' a prendete il posto di Dario 


: Rossi (con arretramento di 
Piacentini) sullo 0-1. 

: Al gol-partita ci si è arrivati 
. come per inerzia, dopo qual- 
. che rudezza (Collina ha sem- 
;>prc ammonito, puntuale) e 
il' una palla-gol (26') fallila da 
' Papin, bravo a dribblare Ccrvo- 
' ne ma poi giù di mira. Ci si C 
arrivati con una Uiangolazione 


' in velocità sulla fascia destra 
fra Cullil c Tassotti che ha ta¬ 
gliato fuori Oario Rossi: Gullit 
' ha poi scagliato un tiro potente 
c abbastanza angolato, e gli è - 
. andata bene perché Cervone 
non ha neppure alzato le brac- ' 
eia per intercettarlo come po¬ 
teva e doveva fate. Sotto di un 
gol. il bluff di Boskov e venuto ' 


impietosamente a galla: la Ro¬ 
ma era di una povcilà e di una 
pochezza tali da nonconsenti-.. 

; re nemmeno un tiro in porta: il - 
telaio difensivo milanista tene- 
va benissimo, protetto da Bo- f 
. ban e Albertini, con Gullit e . 
Lcntini a tenere palla lontano ' 
dalle zone a rischio, aiutali . 
nella nprcsapnirè da Evani (al- . 


la partita numero 250 in serie 
A col Milan). sostituto di Pa¬ 
pin. Sarebbe stata un'aulenU- 
ca formalità, la ripresa, con 
quella Roma pasticciona e vcl- 
leitaria a tentare qualche af- . 
fondo col solo risultato di col- ' 
lezionare corner e di rischiare 
il raddoppio del Milan: senon- 
ché propno allo scadere Haes¬ 


sier stufo di quel non-gioco ha 
inventato un paio di cose alla 
sua maniera e l'ultimo suo Uro. 
scaglialo con disperazione, 
; per poco non ha beffato sar- 
dellonc-Rossi. Ma i pugni del 
gigante di Cesena hanno de¬ 
viato il pallone sul palo e il bri¬ 
vido si é confuso nel frigorifero 
■ romano. 


Due mister così diversi e tra i giallorossi è 

Boskov: «Sba^iano tutto» 
Capello: «Grazie di cuore» 




14. GIORNATA 


«TIFANO BOLORINI 


«■ROMA. >50110 orgoglioso 
di allenare una squadra come 
questa. I ragazzi hanno dato 
una dimostrazione dì straordi¬ 
nario attaccamento alla ma¬ 
glia». Il dieci.in pagella al Milan 
q firmato Fabio Capello. Non q 
un omaggio fomiale, quello 
del tecnico rossonero, perché 
con due >big» ai box prima del 
pronU via e un altro rispedito 
negli spogliatoi dopo appena 
cinque minuU, ad un certo 
punto Capello ha sentito attor¬ 
no al suo Milan una gran brutta 
aria. ■£ invece - dice - la squa¬ 
dra ha rispo^ alla grande. 
Non era uno scherzo fare a 
meno di Van Basten e Ri)- 
kaard. poi, doiro l'uscita di Ba¬ 
resi. siamo stati costretti a gio¬ 
care in dieci praticamente tut¬ 
ta la gara. La chiave della vitto¬ 
ria di oggi q stata il gioco a zo¬ 
na. Abbiamo chiuso ogni spa¬ 
zio alla Roma, abbiamo fatto 
un gran pressing e alla fine, se 
andate a contare le occasioni, 
vedrete che ne ha avute di più 


' il Milan». Una voce: gran parti- 
: la, quella di GulliL Capello non ' 
V fa una piega; «Tutti hanno lecl- 
‘ tato bene la loro parte, non mi 
sembra il caso di fare citazioni . 
' particolari». Riikaard: quando 
''i q stato deciso il suo forfait? ' 
•Questa mattina (ieri, ndr). Il ; 
' provino non q stato confortan- •' 
«4 te. Ma con la rosa che abbia- - 
. mo le soluzioni di emergenza ' 
- non ci mancano...». L'espulsio- 
C; ne di Baresi; giusta o severa? 

«Inutile mettersi a discutere. V 
' L'arbitro ; ha - deciso . cosi, <• 
amen». 

i: - .Nessun amen, invece, in ca- ■' 
: : . sa romanista, dove il ko di ieri } 
pare destinalo a lasciare il se- y 
' gno. In classifica, perché ora la ' 

‘ itoma si ritrova ancor più im- 
^ balsamata nella lotta per la sai- > 
vezza, ma, soprattutto, perché 
: l'impressione é che il feeling 
' tecnico-squadra sì sia inierrot- 
to. La requisitoria di Boskov è ' 
. dura. «L'unica cosa buona del- r 
la partita di oggi é stalo il carat- 
' tere. La Romana lottato fino al ' 


novantesimo, ma li resto è da 
dimenticare. La squadra ha 
sbagliato tutto, si é intestardita 
a giocare al centro, con tanti 
passaggi laterali. Sono senza 
’ voce perché mi sono sgolato 
urlando di affondare sulle fa- 
; sce, e invece niente, hanno 
continuato ad attaccare a testa 
bassa. Aldair ci ha evitiito an¬ 
che una sconfitta più pesante; 
se non toglieva quei due pallo¬ 
ni dai piedi di Lentìnì finiva an¬ 
cora pieggio». Tocca ai •colpe¬ 
voli». Il primo: il giovane Dario 
Rossi; «Per un ragazzo doveva 
essere un onore marcare un 
campione come Gullit E invé¬ 
ce ha sbagliato tutto», il secon¬ 
do: Giannini; «Ad un certo 
' punto ho detto ad Haesssier di 
intervenire; Qannini pensava 
: solo a protestare con l'arbitro». 
Terzo; Caniggia; «Voi dite che 
ha giocato in una posizione 
strana? Chiedelo a lui che cosa 
gli avero chiesto di fare». Fina¬ 
lino: l'allarme classifica: «Ora é 
dura. Tre partite per chiudtc 
l'andata: t servono • almeno 
quattro punti». ; v ' 


_ ■ _ CLASSIFICA _ 

PARTITE RETI ’ INCASA ’ ..RETI . ' FUORI CASA : RETI , : Me. 

SQUADRE 4 Punti___^_ 

Gl» VI. • Pa. Po. Fa» Su» VI. Pa. Po. Fa. Su. Vi. Pa. Po. Fa. Su. Ing. 

MltAW ■ a« "14 11 3 .F 35 14 ■4 3-0 12 5 ~ 0 0 ~23 9 ~+4 

IMTgR V 17 14 7 3 4 25 20 S 2 0 15 ^ 5 2 1-4 10 .15 - 4 

LAZIO ■ ' ' 1 C 14 5 6 ,3 30.22 3 - 3.1 16 - 9 2 3 2 14 ■ 13 - 5 

TORINO -r; 16 14 4 8 r; 2 17^11 3 ' 3 ' 1 12 6 1:5 1 ; 5 ■: 5 - 5 

ATALAMTA 16 - 14 7 2 5 17 20 5 , 2 - 0 12 6 2 - 0 S 5 14 - 5 

JUVENTUS ; 1 S 14 l- 55 ,: 4 26 19 3 3 -1 17 7 . 2 . 2 3 9.12 --6 

FIORENTINA 15 M 4 < : 5 5 4 29 23 4 ... 1 . 2 19 11 1 •; 4 • 2 10 '- 12 - 6 

SAMPPORIA. 18 14 5 S : 4 27 25 3 2 2 18:13 2 3 2 9.12 - 6 

CAGLIARI iS 14 ■; 4.6 3 V 5 14 14 3-31 5 ^ 3 . 3 :. 0 4 : 9 :' 11-6 

PARMA 14 14 -;6 4 2 .6 17 ;v 18 5 1 1 11 - 4 1 15 6 14 - 7 

BRESCIA ... 14 14 4 6 4 16 19 3 3 1 10 ^7 1 3 3 .46 12 - 7 

FOQQIA. 13 14 5 3 6 18 25 - 5 - 1 1 11 : 8 0 2 -. 5 7 .17 - 8 

QENOA . 13 14 3 7 4 23 31 - 3 3 1 16 14 0 4 3 7:17 -8 

ROMA 4 - ia 14 'v -4 ' 4 - 6 16 15 4 ■: 0 r 3 12 -8 . 0 4 3 4 7 - 9 

UDINESE 12 14 5 .2 7 19 21 5 1 1 15 - 6 0 1 6 4 15 - 9 

NAPOLI - IO 14 4 2 - 8 21 - 26 3 1 3 12 :12 1 1 . 5 9.14 -11 

ANCONA ^8 14 3 . 2 , 9 22-36 3 1 3 14 9 0 1 6 8 27 -13 

PESCARA |. 6 .|l 4 2 2 10 19 ■ 32 .1 .. 2 4 | 13 - 18 | 1 . 0 . . 6 | > 6 14|-15 

Le dassifldie di A e B sono elatiorale dal computer die a paittà di punti consIdefX 1* Media Inglese; 2* DIflerenza reti: 3* Maggior numero di reti tane: 4* Ordine adabedeo 








ciò: ho lottato c corso tanussimo». - 
ranlggt» 3: il mali della Roma sono nel gioco. - 
Gli uomini non mi pare il caso di discuterti. Perù 
bisogna mctteisi in testa che la situazione è dif¬ 
ficile». - • ' . 

Placentiiii: «Il grande errore della Roma ò stato . 
quello di perdere la testa dopo l'espulsione di 
Baresi». 

Papin: «Il Milan ò sialo straordinario. Ha gioca¬ 
to con una forza incredibile. L'rnrpulsionc di Ba¬ 
resi ci ha costretto a raddoppiare le energie». ' - 
Boban 1: •Questa vittoria rii Roma é importan¬ 
tissima. Vale doppio». 0 . 

Boban 2: «Capello mi ha detto che sarei andato 
in campo solo domenica mattina». ' OSoB. 


J 
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Gullit teliatato 
dai compagni 
di squadra 
dopo II gol : 

(in basso 
asmistra 
l'olandese 
mentre scocca 
Il forte tiro che 
trafiggeil 
portiere 
Cervone). Qui 
sotto Baresi 
mentre ■■■■ 
abbandonai! v; 
campo dopo . 
l'espulsione " 
decretata ’ 
dairarbitro 
Collina 


i- ^ 



ìl Fischietto 





Collina 8: é il migliore arbi¬ 
tro italiano « ieri lo ha dimo¬ 
strato. • Nessuna ■ incertezza, 
anzi grande personalità nel¬ 
l'espulsione di Baresi dopo 
appena 5': quella del capita¬ 
no rossonero non è una 
grande scorretteza, ma il bor. 
lognese applica il regola-, 
memo alla lettera. Molto bra- ' 
vo anche nel giudicare simu- ; 
lata la caduta di Caniggia in 
area, e non concede un rigo¬ 
re su un «mani» di Nava e a ; 
nostro avviso tabene. 




H Stadio «Olimpico» con l'abito delia festa, settantunomilases- 
santacinque spettatori e due miliardi c 542 milioni nelle casse 
giallorossc, record stagionale. Festa guastata dai ko romanista e 
festa iniziata male quando, proprio mentre Collina fischiava U ' 
pronti via, nel settore riservalo ai mifanisti si assisteva alla prima 
carica della polizia. La coda c'era nella ripresa, quando ad un 
certo punto dalla curva Nord partiva un razzo, indirizzato ai fans : 
rossoneri. Una mano coraggiosa lo raccattava e lo rispediva al 
mittente. Il tamburello pierìcoloso, per fortuna, finiva 11. Beila sto¬ 
ria da raccontare, invece, gii applausi dd pubblico a Ruud Gullit : 
La prima volta accadeva quando, in un'azione difensìta, Gulitt fi- , 
niva fuori campo c ruzzolava, fracassandolo, su un cartellone ; 
pubbliciUmo. Applausi di incoraggiamento. La seconda volta ' 
quando Ruud partiva come un cavallo e seminava avversari su 
avversari, diiendeva bene il pallone e concedeva cosi un attimo 
di fiato al suoi compagni della difesa. Applausi per tutti i milani¬ 
sti, invece, alla fine dcH'incontro. Un omaggio tiepido, tributato ' 
dalla «Monte Mario», ma in questi tempi dì maleducazione al po- ; 
tere meritano, a loro rolla, un bcH'applauso. f - D5.B. 
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i S*®» 


Doménica 10-1-93 ore 14J0 







14 rati: Signori (Lazio, nella fo¬ 
to) 

13 reti; Salbo (Udinese) - 
12 rati: Van Basten (Milan) '■ 

10 reti; Fonseca (Napoli) 

8 reti: Detarl (Ancona) GOinz 
. (Atalanta) -R. Saggio 
(Juventus) e Mancini 
(Sampdoria) ■ 

■ 7 roti: Satlstuta (Fiorentina) 

I 6 reti: Baiano (Fiorentina), 
Padovano (Genoa) Fu- 
ser (Lazio) e Jugovic 
(Sampdoria) 

.. 5 reti: Raduciolu . (Brescia), 
Biagioni ' (Foggia). 
Skuhravy (Genoa). Shti- 
llmov ■ (Inter). Mooller 
(Juventus), Gullit (Mi- 
. lan) Zola (Napoli) Agui- 
lera (Torino) .:! 


UDINESE-FIORENTINA 


TOTOCALCIO 

■ Prossima schedina 

ATALANTA-ROMA 
FOGGI A-INTER 
LAZIO-BRESCIA 

MILAN-CAGLIARI 
PARMA-GENOVA 
PESCARA-ANCONA " 

SAMPDORIA-JUVENTUS 
TORINO-NAPOLI . 
UDINESE-FIORENTINA 

CESENA-ASCOLI 
F.ANDRIA-PIACENZA ' 
MODENA-VENEZIA 
PISA-REGGIANA - 
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CALCIO 


Fallisce Tatteso esperimento di Vialli centrocampista 
I bianconeri giocano male e si salvano a stento dal ko 
Positiva pròva degli emiliani con MelU in grande spolvero 
Sonora contestazione per Trapattoni e Boniperti 


Meli! realizza in tuffo il secondo 
gol del Parma Nell'azione viene 
colpito alla testa da Conte e sarà 
costretto ad abbandonare II 
campo Sotto jI pnmo pareggio 
juventino firmato da ^ggio In 
basso I esultanza di Manani 


Rtimorì molesti 


2 

2 


JUVENTUS 

Peruzzl 5 5, Torricelli S, Marocchi 5 5. Dino Sag¬ 
gio 5, Kohler 5. Carrara 6, Moeller 5 (3S‘ st 01 Ca¬ 
nio sv), Conte 5. Viali! 5 5 Roberto Saggio 6, Casi¬ 
raghi 5 (3S' st Ravanelli sv) (12 Rampulla, 13 De 
Marchi, 14 Dal Canto) 

Allenatore Traoattonl _ 

PARMA 

Ballotta 6 5, Pio 8 5, DI Chiara 6 5, Matrecano 6 5, 
Apolloni 6 S, Grun 6 5. Meli! 6 5 (29' st Ferrante 
sv), Zoratto 6, Pizzi 6 5, Cuoghi 6, Brolln 6(2' st 
Pulga6). (12Tanarel, 13 Donati, 16Hervatin) 

_ Allenatore: Scala _ 

ARBITROrNIcchI di Arezzo 5 S 

RETI nel pt 41’autogol di Kohler, nel st7‘ Roberto Saggio, 
26’Malli, 40*^ Vialli 

NOTE: angoli 4-2 per la Juventus giornata fredda, terreno 
In pessime condizioni, spettatori 30 mila Ammoniti Cuo- 
ghb Matrecano, Conte e Casiraghi _ 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTnOUAONILI 


41* Su uno spiovente da 
destra Kohler combina un 
disastro appoggia indietro 
il pallone di lesta Col risul¬ 
talo di battere il propno 
portiere 

52’ Marocchi crossa in' 
area dalla fascia sinistra 
Casiraghi fa da «torre» per 
Roberto Saggio che in mez¬ 
za rovesciata pareggia 
73’ Pizzi batte un calcio 
d'angolo dalla destra. Melli 
ruba il lemjio a tuRi e di te¬ 
sta segna, ferendosi alla 
tempia Esce in barella 



SS’ Fuga di Roberto Saggio 
sulla sinistra, cross in area 
da fondo campo e splendi¬ 
do intervento di Vialli che 
pareggia 

40’ Lo stesso Saggio su as¬ 
sist di Oi Canio, fallisce il 
gol amvando con un atomo 
di ntardo aH'appuntamento 
col pallone 


iL^ISCHIETTO 



■i Nicchi 5,5: inizia con 
una gragnuola di ammonizioni , 
[ler calmare gli animi Poi non 
ha il coraggio di far vedete per 
la seconda volta 11 cartellino a 
Conte ed esjjellerlo dopo un 
fallo su Ferrante Sorvola su un ' 
duro intervento di Apolloni su 
Roberto Saggio in area. In so¬ 
stanza fatica a tenere in pugno 
l'incontro Non lo agevola il 
terreno di gioco, infame che ; 
rende grecano 1 equilibno dei " 
giocaton inducendoll ad inter- 
veru approssimaUvi che spes¬ 
so sconfinano nell'irregolantà , 


■■ TORINO II pomeriggio di 
passione per Ciovanru 'Trapat- 
tonl infada alle 14 57, aoe al 
ventisettesimo,del primo tem¬ 
po dalla curva Maratona.'-gli 
piovono addosso, improvvisa¬ 
mente, improperi di ogni sorta 
Collegati ad un urlo ritmato 
che taglia il campo come una 
sciabolata. «Vergogna» E la. 
pnma volta nella sua lunga 
storia in bianconera che il tec¬ 
nico milanese viene contestalo 
e offeso Certo, anni la qualcu¬ 
no poteva fischiarlo quando 
toglieva dal campo Bonlek. Ma 
erano nmproven veloci, spora¬ 
dici Slavolla invece i con sono 
pesanti. Rabbiosi La Juve gio¬ 
ca male, malis^mo SI fa In¬ 
gabbiare dal pressing del Par¬ 
ma e non riesce a produrre 
una sola manovra degna di 
questo nome. L'esperimento 
di Vialli centrocampista e un 
vera nnufBi6iQ,ill giocatore si 
muove diav4>lil alla difesa con, 
grande jtipRaccip fatica nen 
controlli anche più elemenlan 
c non sa far altro che appog¬ 
giare lateralmente al compa¬ 
gno più vicino ogni pallone 
che^^'capila fra I piedi Non 
prova lànci, non cerca «trian¬ 
goli». Nulla. E ilL pubblico ru¬ 
moreggia. La contestazione si 
estende a Boniperti Anche in 
questo caso ù una «prima». 
L'ammin'istratore delegato del¬ 
la Juve non s’era mai trovato al 
cenuo delle ire degli spalti I ti¬ 
fosi si lamentano Harmo mille 
ragioni. Una Juve tanto fumosa 
c fragile non s’era'mai vista. 
«Boniperti, Boniperti vaff » 
ulula la curva. Poi tocca al gio¬ 
catori, naturalmente Quando 
il Parma passa in vantaggio 
grazie all'autogol di Kohler i 
cori «Andate a lavorare» si tra¬ 
sformano in bachi. La Juve va 
negli spogliatoi m trance An¬ 
nichilita per le contestaziom. 
Avvilita per l’assoluta mancan¬ 
za di gioco e di spinta 
La ripresa ù diversa. I blan- 
conen ritrovano orgoglio e una 
marKiata di idee Niente di tra- 


scendentale, per carità Mai 
più di due paraggi consecub- 
. VI Perù Roberto Baggio (al 
rientro dopo quasi due mesi di 
assenza) e Vialli si ncordano 
d'essere campioni E interven¬ 
gono in pnma jreisona a tam¬ 
ponare le falle E a salvare la 
juve dalla quarta sconfitta 
> consecutiva che all'intervallo 
pareva inevitabile È l'ex fio¬ 
rentino a prodursi m una 
splendida semirovesciata che 
porta al primo pareggio Poi, 
dopo il gol di Meli!, è la volta 
dell'ex donano a sistemare il 
esultato sulla deflnitnra pantà 
con un altro intervento in acro¬ 
bazia La faccia almeno ù sal¬ 
va. Roberto Baggio al novante¬ 
simo ha anche la palla del suc¬ 
cesso Ma arriva con un attimo 
di mordo su un cross di Di Ca¬ 
nio che era solo da ribadire in 
rete. Sarebbe stata una beffa 
atroce per il Parma 
,oBf*uÙàtoa parte, qucUajdstSL, 
i«i,'soprauutto nel pnmo'terfì'-'’ 
po ù una Juve assurda Trabal¬ 
lante in difesa con Kohler e 
1 TomcelU costantemente In af¬ 
fanno asfittica a centrocampo 
, con Vialli bocchegguinie nel- 
" l'inedita veste di •coordinato¬ 
re» Anonimi, amd assoluta¬ 
mente sbiaditi, I cuison Dino 
Saggio e Conte. Trapattoni a fi¬ 
ne partite dirà che Viali! ha 
connaturata l'arte del coman¬ 
do, oltre ad una buona espe- 
nenza, un notevole peso atleti¬ 
co e grandecombattività Eper 
questo continuerà l'esperi- 
, mento È comprensibile che 
l'allenatore voglia proseguire 
Per capire se, in futuro, il gio- • 
' calore potrà calarsi bene nella 
parte. Resta il fatto che l'opera- 
, zione s’ù avviata nel peggiore 
dei modi. Il centrocampo visto 
len non fa interdizione, non sa 
avviare una manovra degna di 
questo nome, non allarga mai 
sulle fasce e owiamcntc la pe¬ 
nare oltre il lecito gli attaccan¬ 
ti Saggio e Casiraghi hanno ' 
trascorso un jiomenggio d'in¬ 




ferno, Isolatissimi Le uniche 
iniziative di un certo rilievo so¬ 
no partite da spunti personali 
di Marocchi a sinistra e di Di 
Canio (entrato nella ripresa) 
sul versante opposto Moeller 
Impiegato sulla sinistra ha trot- 
tcrcllato senza portare nulla di 
veramente positivo alla squa¬ 
dra La npresa ù stata migliore 


per gnnta e vigona fisica, ma 
non tanto da far dimenticare 
l'abulia totale dei pnmi 45 mi¬ 
nuti Trapattoni ha ragione a 
voler lavorare e fare espen- 
menti per il futuro Ma si ha la 
netta sensazione che la squa¬ 
dra abbia limiti strutturali in¬ 
sormontabili Di qui la violenta 
contestazione a Boniperti c al¬ 


la fragorosa campagna acqui- 
sU che ha prodouo il nulla o 
quasi II Milan à IO punti avan¬ 
ti Con Io scudetto già intasca ' 
II Parma inizia bene il 93 
Ha dominato la partila sul pia¬ 
no del gioco Pressing, jjcrcus- 
sioni sulle fasce, manovre ve¬ 
loci c filtranb hanno messo si¬ 
stematicamente in difficoltà la 


Juve Si 6 nvisto in parte il bel 
giocattolo dello scorso cam¬ 
pionato La squadra di Scala 
conserva perù l'antico difetto 
gioca bene fino ai 16 mein fi¬ 
nali poi SI perde 1 gialloblu si 
passano e npassano la palla 
Nessuno vuol prendersi la re- 
sjxinsabilità del tuo Per fortu¬ 
na di Scala len s'ù rivisto il Mol¬ 


li dei tempi miglion Caparbio 
e veloce, ha portato a sjrasso a 
più npiesc TomcelU od ha se¬ 
gnato un bel gol di testa. Po¬ 
trebbe essere propno questa la 
novità più nievante per il Par¬ 
ma in un 93 che offre agli 
emiliani chance imjrortati in 
Coppa Italia (con la Juve ; e in 
Coppa delle Coppie .. 


M iCROFONi Aperti 


TrapaKoni 1: «Vietili ha tutte le qualità per feue il regista 
piersonalità, espenenza, facilita al pressing, automa L e- 
spenmento andava fatto in funzione di programmi futuri e 
lui è d accordo e si proseguirà anche in seguito» 

Trapattoni 2: «Ci sono due tipi di contestazione quella 
per il risultato e per altri motivi La pnma la accetto la se 
conda, no Ormai tutti i pubblici sono aoituati troppo bene 
e il nostro non conosce i nostri programmi futuri, quindi 
non può contestare solo perl’espenmenio di Vialli» 

Scala: «Abbiamo dominato sia nel primo che ne! secondo 
tempo, sarebbe stato un assurdo se la Juve nel finale aves¬ 
se vinto II pareggio lo accetto ma non sono soddisfatto 
se non del fatto di aver misto il Parma di qualche anno fa» 

Bagglo: «Ci vuole temjjo per fare gli espenmen’i Noi sia 
mo scesi in campo condizionati dalle tre sconfitte conse¬ 
cutive da CUI eravamo reduci e non abbiamo avuto la tran¬ 
quillità necessaria Brutta partita, meno male che siamo 
riuscib a raddrizzare il risultato* 

Pedranesqhf; cpjtjjpletamenle ritrovato e quindi 

grande soddisfazione 1 miei hanno reclamato per un fuo- 
ngioco di Baggio sul pnmo gol, ma credo che un nostro 
giocatore lo tenesse in gioco» 

UTuUto Paris>i 


Pubblico & S tadio 


«Trapattoni vaff • «Vialli centravanti» «Vinceremo il tnco 
lor» «Reslcremo in sene A» •Vergogna» «Boniperti vaff • «Toma 
a Firenze» «Dino Zoff» •Aiidale a lavorare» non c è che 1 imba¬ 
razzo della scelta nel citare i con di scherno e disapprovazione 
Contestazione mai cosi violenta, mai cosi totale, neppure nei 
momciiu freno glonos della gestione passata Boniperti Ttapa' 
toni Eppure il pubblico non ha disertato le tribune anzi ditola 
partila poco significativa per la classifica e la delusione coecnic 
ha sfidato il freddo polare (-8) erano presenti circa trentamila 
spcttaton II Icrreno di gicco ha offerto una sgradevole novità 
non il ghiaccio cornea si ispettava, ma un terreno p aticamente 
artificiale dal momento che il manto erboso cambiato dotta so 
cietà che gesUsce lo stadio durame la sosta, presentava zolle leg¬ 
gerissime e che non hanno avuto il tempo di attecchire per cui 
appena se ne sollevava una. creava enormi buchi e le squadre si 
dovevano fermare per nsistemarle. un fatto oltretulto pcncoloso 
pori incolumità dei giocatoru ji- CiTP 


Spettacolare sfida al Ferraris: sei gol e contìnui capovolgimenti del risultato fino al giusto pareg^o finale 
Due reti lampo degli ospiti, poi si scatena il fantasista che realizza una tripletta. Bianchini firma 0 3-3 

La banda Zeman resiste ai tiri Mancini 


Z 

3 


SAMPDORIA 

Pagliuca 6 5, Manninl 5, Lanna 6, Walker 6, Vier- 
chowod S 5, Corinl 5 S, Lombardo 7 (35' st Chie¬ 
sa), Jugovic 5 5, Bertarelll 6 (37' st Buso). Mancini 
8 ,Serena6 5 (12Nuclarl, 13Sacchettl, ISZanlni) 
Allenatore Eriksson _ 

FOGGIA 

Mancini 5 S. Petrescu 6 S. Grandini 5 5 (28' st 
Soiacca), Di Biagio 6 S, DI Bari 6, Bianchini 6, Bre¬ 
sciani 7. De Vincenzo 6, Kolyvanov 6 5 (28' st 
Mandeltl), Caini 6 5, Blagioni 6 S (12 Bacchin, 13 
Fornaciari, 15 Medford) 

_ Allenatore Zeman _ 

ARBITRO CeccarinldlLIvornoBS 

RETI nel pt 3' Blagioni (rigore), 7' Bresciani 22' e 26' Man¬ 
cini, nel st1’'Manclnl, 33' Bianchini 
NOTE; angoli 7-6 per la Sampdoria Giornata fredda con di¬ 
screto vento, terreno in buone condizioni, spettatori 
28 000. Ammoniti Caini, Corini, Di Bari Mancini (Foggia) 


snaio COSTA 


3’ Foggia in vantaggio Ko- 
livanov ruba palla a Manni- 
ni ed entra m area, Lanna lo 
atterra e Biagioni trasforma 
il ngore 

7’ Sul sinistro di Kolivanov 
dal limile, Pagliuca respin¬ 
ge SUI piedi di Bresciani che 
infila a porta vuota 
22’ Mancini si impadronì- ' 
sce di un nnvio di Petrescu 
c fulmina il suo omonimo 
jaortiere del Foggia. - 
26’ Servito elegantemente 
da Serena ancora Mancini 


op 


MICROFIIM 


fa centro al volo di contro- 
balzo 

46’ Bianchini si fa rubare 
palla da Mancini che entra 
in area e batte il portiere av¬ 
versano 

7S’ Una punizione di Bia- 
gioni viene toccata sul palo 
da Mandelli sulla nbattuta 
irrompe Bianchini 3a3 


9 AICROFONI Aperti W 


Arrigo Sacchi (et della Nazionale) neH'inlervallo >Si gioca su 
ntmi altissimi i pnmi IO del Foggia sono stab cosi veloci che è 
difficile vedere una cosa del genere su un campro di calao Poi la 
Samjxlorla ha reagito, ho visto un grandissimo Mancini» 
Eriksson; «Non mi senio di conunuare a sopportare gli eiron di 
questa squadra luUe le domeniche subiamo gol sempre allo 
stesso modo, 0 ora di finirla Giochiamo 60' alla grande, segna- 
mo parecchio manonnusciamoavincete.èslupioo Igolawer- 
san nascono sempre da jiallc perse a centrocampo o in difesa» 
BertarelU: «Siamo un po delusi per come è finita, ma bisogna 
dire che il Foggia sul 2-0 piolcva disuuggeici» 

DI Biagio; «I%rdcre 3 a 2 oggi sarebbe stato un delitto, vorrei sa¬ 
pere quale 0 stato il tempo effettivo di gioco il pallone era sem- 

g ie m movimento» — 

lanchlnl: «È il mio pnmo gol m serie A ma con il piareggfo ho 
nmcdialo aH'eiroie che avevo commesso m precedenza regalan¬ 
do il pallone a Mancini» „ _ ™ _ nàte 



■i GENOVA Non SI mettono 
mai a dieta. Sampdoria e Fog¬ 
gia il loro è calcio senza rinun¬ 
ce, ncco di gol e quasi-gol, me¬ 
glio sprecare che risparmiare 
Logico quindi il 3-3 inevitabile 
conclusione di un incontro 
che è sembrato un pranzo pie¬ 
no di sapon e catone gustato 
da due ghiottoni Di certo il 
menu 0 stato soddisfacente 
per li gclatissimo pubblico di 
Marassi, capace di battere in¬ 
sieme mani c denu col termo¬ 
metro oscillante attorno alto 


zero Forse non del tutto con¬ 
tenti saranno Enksson e Ze¬ 
man, i due profeu della zona 
senza macchia (il libero fisso) 
c con qualche paura (difensi¬ 
va) Entrambi penseranno che 
SI poteva vincere (dopo sette 
m.nub Foggia m vantarlo 2-0, 
a 20 minuti dal termine Samp 
vicente per 3-2) e faranno i 
conti dei molti errori dei rispet¬ 
tivi attacchi a difese 
Nessun dubbio, comunque, 
sul fatto che la divisione dei 
punti renda allegro soprattutto 


il Foggia jierchà continua la 
sua scintillante sene positiva 
(8 punti in 5 partite) Di con¬ 
tro, il pareggio risulta un mise¬ 
ro boccone jier la Samp che 
non riesce più ad assajxirare il 
gusto della vittona La squadra 
di Eriksson viaggia su ntmi da 
retrocessione ha messo msie- ' 
me solo 2 punu nelle ultime 5 
gare e non vince in campiona¬ 
to dal 22 novembre (4-1 col 
Napoli) 

'Tutta da gustare insieme al 
confronto zona-contro-zona, 
la giornata speciale di Roberto 
Mancini autore di una Unplet- 


ta, protagonista assoluto, sotto 
gli occhi del et Sacchi, di una 
gara dai sapon forti, n<xa di 
emozioni c di palpiti A scalda¬ 
re l'atmosfera gelida dello sta¬ 
dio Fcrrans ha pensato subito 
li Foggia, che in sette minuti ha 
messo a segno una doppietta 
che avrebbe potuto abbattere 
qualunque avversario dojao 
2 35" Kolivanov sfrutta una in¬ 
decisione di Mannini si invola 
solitane in area e viene spinto 
da tergo da Lanna Rigore che 
I infallibile Blagioni hasforma, 
senza nncorsa e sulla sinistra 
di Pagliuca Passano quattro 


minuti ed ecco Conni jierdere 
un contrasto a metà campo 
Blagioni SI infila Ira Viercho- 
wod e Walker c dal limite la¬ 
scia partire un tiro cheli portie¬ 
re sampdoriano nesce soltanto 
a deviare sui piedi di Bresciani 
il quale tocca in rete 
È a questo punto che la i 
' Samp psicologicamente a 
pezzi SI affida completamente 
al suo capitano, come un bim¬ 
bo che pcrcapiie meglio il gio¬ 
co chiede aiuto ai grandi E 
grande. Mancini io è davvero 
perché prende r>er mano la 
squadra c I accompagna verso 


la salvezza facendole quasi 
assaporare il gusto dolce ^lla 
vittona Pnma che il tempo fi¬ 
nisca il risultato é già m pareg¬ 
gio mento ovviamente, di 
Mancini che pnma cattura una 
palla al limite c dopo due (lassi 
spara sull omonimo piortiere 
piegandogli ‘ le mani, e poi 
' conclude in rete di esterno de¬ 
stro una azione volante Bcrta- 
lelli-Serena Ma la doppietta 
non é tutto ancora Mancini al 
36' sfiora il palo di testa in tuf¬ 
fo E sempre Mancini (41 ) 
che in mezza rovesciata esalta 
le doti acrobaUchc del portiere 


foggiano 

Quarantacinque minuti di 
gioco e già quattro gol dovreb¬ 
be essere la gioia di ogni spet¬ 
tatore ed invece ai samfidona 
ni la grande paura di quei pn- 
•ni 7 minuti ha lasciato addos¬ 
so una frenesia che più tardi ' 
verrà pagata cara. La spinta 
della Samp completamente 
trasformata, continua anche in 
ajicrtura di secondo tcmjso 
passano 34" e Mancini sfrulla 
(forse con I aiuto di un brac¬ 
cio) un allungo di Lombardo 
c complice I indecisione di Di 
Ban tocca in rete sull uscita 


del portiere avversano È il 
trionfo (momentaneo) perso¬ 
nale e collettivo per una squa 
dra capace di trasformare uno 
choc in un potente afroclisia 
co L undici bluccrchialo gioca 
ora con ardore con unacton- 
vinzione che da tempo non 
riusciva più a provare Attacca 
pressa conclude ma non rie¬ 
sce a staccare un Foggia pnma 
tramortito poi fortunato ( due 
conclusioni di Mancini fucri di 
jxxthissimo al 6 pallonerodi 
Bertarelll alto al 12 ) ed infine 
resuscitato dagli crron avversa 
ri I vani sforzi della Sampclona 


SI ri'elano un boomerang la 
squadra .iccusa un crollo lisico 
clamoroso mentre il team di 
Zeman non smette un attimo 
di correre e raddoppiare sei 
fxjrtalori palla non rinuncia su 
alcun pallone ed 0 efficace nel 
mettere gli uomini sempre nel 
le posizioni migliori E cosi si 
arriva al defmiUvo pareggio a 
12 daltemiine Di Biagio batte 
una punizione da destra la 
palla de-iiata batte sul palo c 
poi attraversa lo specchio dell i 
porta fino ad incocciare 'a 
gamba protevi di Bianchini e 
rotolare in rete 


» 
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4 INTEK 

Zenga 7, Bergoml6. De Agostini6.5 (75' st Tra- 
: mezzani av), Berti 5,5(29' st Orlando sv), Ferri 6, 
BattistinI 6,5, Bianchi 7, Manicone 6, Fontolan 5,5, . 
Shalimov 6,5, Sosa 5,5. (12 Abate, 13 Paganin, 16 
■ ■ ■. Pancev). ■. ■ , 

~ Allenatore: Baonoll . ' ' ' ' ' • ■ 

0 GEMOA 

Tacconi 5, Panucci 6,5, Carlcola 5, Signorini 5, . 
■Fortunato 5,5, Branco 6 (24' st Onorati 6), Borto- ■ 
lazzi 5,5, Ruotolo 6, Skuhravy 5 (10' st lorlo 6,5), 
Fiorin 6, Padovano 6,5. (12 Speranza, 13 Torrente, ’ 
14 Van't Schip). ... 

__ Allenatore: MaltredI 6,5. ' • ■ • ■ ■ 

ARBITRO: Mughetti di Cesena. . 

RETI:.4'Battlstinl;nel8t.3'Sosa,19'Ferri,37'Shallmov. . 
■ NOTE: angoli 9-4 per II Genoa. Terreno In cattive condizio¬ 
ni, cielo sereno, giornata fredda. Ammoniti: Ruotolo, Berti, 

De Agostini, Spettatori: 35 mila. < 

• aLUCACAIOU .. . 


4’ De Agostini si procura 
un corner con la complicità 
di Panuccì. Batte Bianchi, 
Tacconi non esce o viene 
trattenuto (le versioni sono ' 
contraddittorie), Battistini 
di testa mette dentro. 

4S’ Cross di Bianchi, il pal¬ 
lone vola sopra teste e pie-. 
di, lo ciccano tutti eccello 
Sosa: (erma e calcia in rete, 
2 - 0 . 

41* Padovano in fuga soli¬ 
taria, dal limite calcia dal li- . 
mite,palo. • - v, 

•é’ Ferri si ritrova il pallone 


in estrema solitudine da¬ 
vanti a Tacconi (l'ha im- ' 
beccato Shalimov). Non ha '. 
altro da fare che mettere 
dentro li 3 gol. . ' 

82’ Tacconi e Fortunato . 
cincischiano su una palla 
alla, c'e li anche Shalimo" ■ 
che non ci pensa su due ' 
volte a meltertfdeniro. • ■ ' 



Mughetti 6,5: senza gloria ' 
e senza infamia l'abitraggio. '■ 
L'unico- dubbio sul primo,, 
gol interista. Gigi Maifredi di- 
ce che il suo portiere è stato • ^ 
vittima di una grave scorret- 
tezza. Lui, la giacchetta ne- ' 
ra, non ha avuto dubbi a 
convalidare. Di buon cuore 
invece nei confronti di Pado- ', 
vano che ha una particolare : ■ 
passione per toccare il pai- :■■■ 
Ione con le mani. L'ha fatto - ■ 
una volta e non è stato am- t 
monito. ..- - 


^ ..•: . 
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M MILASso. Tton la.sciatcvi in¬ 
gannare dal nsultato. Non ò 
tutto oro ciò che luccica, non • 
sempre un bel punteggio 0 sin¬ 
tomo di gran gioco. Insomma i . 
4 gol rifilati dall'Intcr ul Genoa ' 
non devono indurre in tenta¬ 
zione. Lo dice Maifredie si può ' 
capirne il perche, lo dice Ba- , 
gnoli e gli .si può dar retta. Per- . 
. che questa nel frigorifero di 
San Siro 0 stata davvero una . 
. partita strana in cui il punteg¬ 
gio, a parte la gioia dei 37 mila . 
infreddoliti • e degli ■ interisti : 
sparsi, non dice molto. Ovvero 
non si e visto un buon calcio, si ■' 
è visto giocate al pallone ma¬ 
laccio, e le quatuo reti non so- ' 
no frutto di una superiorità co¬ 
lossale dei nerazzLin, piuttosto ' 
di qualche giocata bene az-. 

' zeccata e di due regali di Tac¬ 
coni ai suoi amici dall'altra ' 
patte della barriera. All'lnter e : 
giralo tutto per il verso giusto, ^ 
al Genoa lutto ò andaio storto. 

' Mtt questore'Il calcioValmcno 
cosi si dice, e bùsogna farci i. 
conti. E all'lnter 1 conti, una < 
volta tanto, tornano: secondo . 
posto in cla.ssirica. in perfetta 
solitudine, un punto di vantog- i 
gio sulle più immediate inse- ì 
guitrici, addirittura due sulla ' 
, Juventus di Trapattoni. 

Se non ci fosse ii Milan - lo 
diceva l'altro giorno l'uomo . 
■ dellaBovisa-sarebbero primi. 

. Ma in questo campionato che 
ricorda tanto i gropponi alle 
spalle del fuggitivo o, se si vuo- ' 
' le, una tappa del Ciro d’Italia ' 
con Chiappucci imprendibile 
ì simili ragionamenti sono solo 
passatempi inutili. E allora ve¬ 


niamo alla ghiacciaia San Siro. 
La partita per l'inter è impor¬ 
tante. Gli uomini di Bagnoli ar- 
■ rivano da due sconfitte conse¬ 
cutive Il bagno di Ancona e il 
castigo laziale. 1 cronisti hanno 
tirato fuori i numeri dell'era Or- 
rico, si vocifera di crisi, si (anno 
i conti in tasca al presidente, si 
discute e discute di questa Mi¬ 
lano che non nde. bmesto Pel- ; 
Icgrinl ù sceso in campo prima . 
di natale per chiedere fiducia, 
per i buoni propositi. Ieri non 
c'era se ne stava al sole del Kc- 
nia, ma Bagnoli l'applicatorc e 
! i suoi ragazzi gli hanno dato 
una bella soddisfazione. Co¬ 
mincia bene l'anno ai caldo e 
confortato da una vittoria. Ep¬ 
pure non pareva che le cose ■ 
con II Genoa .sarebbero scivo- : 
late via sul velluto. Anzi i rosso- : 
blù sono pimpanti. Entrano in . 

. campo in tenuta bianca e , 
guantini con colori sociali c ■ 
vanno subito nell'arca avversa¬ 
ria. Claudio Branco'ci prova da 
lontano e Zenga deve respin¬ 
gere. Poi l'episodio decisivo. Al : 
4'Tacconi si disinteressa di un ■ 
calcio ' d'angolo battuto da ; 
Bianchi per prendersela con ■. 
' Bergomi che ù dalle sue parti. 

^ Il capitano nerazzurro Io osta- < 
cola si ostacolano a vicenda. 
Non è chiaro. Sta di fatto che ’ 
Battistini libero da solo ha tutto 
il tempo di insaccare. Bagnoli. 
: ringrazia sentitamente i suoi 
ex, ringraziano amici e nemici : 
del signore del baffi, perché la ; 
partita è cambiata, va in discc- 
.sa. Il Genoa prende II controllo 
delle operazioni, del territorio, 
ma negli ultimi sedici metri 
non riesce a concludere un fi- 





Due momenti 
delta partita di 
San Siro. In 
alto a destra, 
Fern in azione 
offensiva .. 
appoggialo . 
rete li pallone ' 
del terzo gol: a 
fianco, Ruben ■ 
Sosacercadi 
sorprendere li . 
portiere 
Tacconi in ■ 
uscita 
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co secco e sarù cosi per tutu i 
'90 minuti. E in più mosUa una . 
difesa risibile con un portiere 
che viene lischlato a lungo e 
da oggi Sara sotto processo., 
Era la sua prima partita con la 
gestione Maifredi e rischia di 
essere Ilultima. Il guascone ri¬ 
tornerà in panchina. Anche - 
perchè quello del 4' non è Tu- “ 
nico errore. Nei minuti succes-,, 
sivi al gol è incerto nella presa ■ 


(tin di Sosa e Shalimov) sulle 
palle alte pare sempre in ritar¬ 
do. e li quarto gol è un suo te- ■ 
gaio a Shalimov. Non acchiap¬ 
pa la palla disturbato da Fortu¬ 
nato e ii russo deve solo loc- 
. chetiate dentro. - , • 

Chiuso il capitolo Tacconi 
riprendiamo quello Inter. Spre¬ 
cano nel primo tempo Shali- 
mov e Sosa che nel giorno del 
■. rientro non brilla, ma i genoani 


concedono c non concludono 
lungo e movimentate azioni c 
nella ripresa sono subito puniti 
, Sosa si fa perdona mettendo 
dentro con un bel tiro il 2 a 0. 
■ Non c’è più storia o partita. Il 
- Genoa gioca, ma all'lnter ba- 
, .stano due lanci azzeccali e .si 
f ritrova all'uscio di Tacconi, l-à 
' davanti, per i rossoblù, Skhura- 
vy più che la torre fa l'arrriadio, 
' e Padovano ci mette l’impegno 


ma non la precLsione. Meglio 
con Tamvo di lodo, ma il gol 
: latita. Dietro, a parte un tal Pa- 
micci Cristhian, è un disa.stro. 

- Buchi da tutte le parti che gli. 

interisti sfruttano.il merito? di ■ 
. Shalimov e Bianchi non c’è 
dubbio. In ombra Berti e la 
a coppia di attacco. Fontolan 
• sgroppa come un cavallo a bri- 
? glia sciolte, c Antonio Manico¬ 
ne. il debuttante non lo si ricor¬ 


da molto nella partita, perchè 
di numeri m repertorio non ne 
ha ma sa stare in campo, c poi 
. Bagnoli sostiene che disegna 
buone geometrie. Sarà. Oggi 
non si discuto: Tannoè inizialo 
bene e la curva può cantare un 
due tre e quattro, e compiacer¬ 
si con Zenga che ce l'ha messa 
' tutta per non far segnare i ge- 
, noani, sbeffeggiare il povero 
Gigi Maifredi. • ^ ..■ 
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Bagnoli 1: «A volte le partite si vincono o si perdono con ri¬ 
sultati strani». ' 

Bagnoli 2: «Preferivo vincere 4 a 0 con un'altra squadra. , 
con il Genoa mi sarei accontentalo di un 1 -0. Perché? Perché 
mi dispiace per i ragazzi che conosco e che mi sono rimasti 
affezionati». ■ .. 

Bagnoli 3: «È un campionato di serie B, questo, almeno per 
quanto riguarda l'alta classifica. Vinci una partita e sei da¬ 
vanti, ne perdi una e ritorni nel gruppo. C'è equilibrio e non 
si può dire, visto come si sono rafforzate le squadre, che sia 

un equilibrio verso il basso», i'i'i' .. .. - 

Maifredi 1: «Abbiamo perso con un primo gol frutto di una 
grave scorrettezza su Tacconi. Almeno cosi mi hanno detto. ■ 
Abbiamo pterso per degli episodi, la squadra si è mossa be- ■ 

ne». ■ . '.■■v.j:,',., .-ra-jrV» , 

Maifredi 2; «Non siamo mortificati perché abbiamo fatto di 
tutto per vincere. Ci ripresenteremo domenica prossima a ; 
Parma con questa certezza e dopo aver discusso gli errori ; 
commessi». •'■'■■-m:, 

Bergomi: «Questa vittoria ci dà morale e ci dà morate an¬ 
che Il secondo posto in classifica». 

Battisiiid: «Eia una partita delicata i^rché venivamo da 
due sconfitte consecutive, abbiamo vinto e vinto bene, li 
gol?ImportantesLèseivitoasbloccarerincontro»., . '. 

,. ..' o ■; • . ..,, □Lu.Co. , 


Pubblico & S tadio 


H Zenga (a conienti i suoi fans della curva nord. Saltella con 
loro. E poi si esibisce in balzi alla canguro sottolineati dai boati 
dei Boys interisti. Saltellano in continuazione portieri e ultrà per¬ 
ché San Siro è un autentico frigorifero, ogni occasione è buona . 
F>er riscaldarsi. Strati di maglioni su strati di maglioni con berretti- ‘ i 
na di lana a somtonlare la composizione. I più infreddoliti alla fi- 
ne saranno quelli della Fossa dei grifoni rossoblù. Sono venuti fi- 
no a Milano e si son beccati quattro gol. Si sfogano sparando tutti 
i petardi avanzati da Capodanno contro chi batte i corner sotto di . 
loro. Accendono un fuoco, ma l’animo rron si riscalda. Spettatori fc 
37143: abbonati 27496, quota lire 816.865.528; paganti 9647. in- 
casso lire 259.767.000. ■’ . 'r • .■. 'nu.f □iu.Co.'' 


La neve, caduta a Cagliari dopo otto anni/ protagonista deirincontro. Bene 
all’esordio, ma rossoblù troppo leggeri;Più concreti i torinesr^^- ; ; 


m 


Tejera i : Fonseca,'incerto fino a poco prima del match per un malanno, due volte a segno 
; w ; i ; V I partenopei superano la modesta squadra abruzzese e possono ancora sperare ^- 

coni 


0 ' CAGLIARI' 

lelpo 6. Napoli 6, Festa 6.5, BIsoll 6,.Firlcano 6, Pu- 
sceddu 6.5, Cappioll 6 (45' s.t. Sanna), Herrera 6, 

: ! Francescoli 6.5, Matteoll 6, Tejora 6 (17' s.t Crini- 
: ti). (12 DIbItonto, 13 Villa. 14 Pancaro). , - > -p 

Allenatore:Mazzone _ ■ ■■■■■’' -. ■ ■".:-■■ ■■ 

0 .'TORINO 

Marcheglani 6.5, Bruno 6 (40’ s.t. Sottili), Sergio 6, 

: Fortunato 6, Cois6, Fusi 6, Mussi 6.5, Casagrande 
6, Aguilera 6 (24’ s.t. Silenzi), Solfo 6.5, Venturin 6. 

: (12DIFUSCO. ISZago, 16Poggl). ji; , , • ■ :: 

. ' ’ ' "Allenatore:Mondonico _' 

ARBITRO; Fabricatoredi Roma6. • ■ ,- i-, ;:. 

NOTE; angoli 7.a 5 per il Cagliari. Giornata fredda, terreno 
allentato per la neve caduta prima dell' Incontro e che è 
presente con larghe chiazze bianche su gran part«' sul ter¬ 
reno di gioco. Spettatori 15 mila. Ammoniti: Fortunato per 
fallo di mano volontario, BIsoll per gioco falloso, France- 
■ scoli perproteste. Criniti per ostruzionismo. 


M iCROFONi Aperti 



Mondonlco: «È mancata l'invenzio¬ 
ne, ma solo per la bravura dei nostri 
avversari. Non fwssiamo recriminare 
■ niente, il ptareggio è giusto. France- 
’ scoli? E uno dei migiiorì stranieri dei 
campionato, vedremo che con i suoi 
sarà in grado di fermare il Milan». . - , 
Mazzone: «Oggi doveva esserci il so¬ 
le. e non la neve, che invece deve ca¬ 
dere abbondante domenica prossi¬ 
ma... Scherzi a parte, oggi le condi¬ 
zioni atmosferiche ci hanno penaliz¬ 
zato, anche se ai punti abbiamo di¬ 
mostrato qualcosa di piùi Teiera ha 
superato bene il primo esame, ma 


; deve ancora studiare tanto». 9 ■ 
Festa: «Casagrande è un avversario 
'■ difficile. Bisognava sempre anticipar- 
V lo, soprattutto di testa. È vero, ho avu- 
■ to ia migliore palla-gol della partita; 
\ ho colpito bene, ma la distanza era 
. ' troppa, e Marchegiani è un ottimo 
'■ portiere». ii'irr- '-'■■•vr—;;v ■ 

v Marchegiani: «Non mi aspettavo la 
neve, né che la palla fosse cosi scivo- 
Iosa. Respingere con i pugni era ob- 
.. bligatorio. Ho avuto paura in due oc- 
/'Casioni, il colpo di testa,di Festa, e 
: l'anticipo di. Casagrande. Per il resto 
• tutto normale». « . .j O C.C. 


2 ' NAPOLI ■ :,v—. 

: Galli 6.5, Ferrara 6 (32' pt Tarantino 6), Francini 6, • 
Grippa 5. Corradlnl 5. Neta 6.5, Pollcano 6.5, 
Thorn 5. Bresciani 5.5 (29' st Carbone sv), Zola 6, ; 
? ■ Fonseca7.5. (12Sansonetti. 14Cannavaro, 16 Ba- 
'.■v;-- ■ glieri). v;' ' 

Allenatore: Bianchi "'' .. ; 

0 , PESCARA. 

Marchierò 6.5, Zìronelll 5 (25' st Bivi sv). Di Cara ? 
5.5, Nobile 5.5, Dunga 6, Righetti -5, CeredI 5 (39’ f 
pt Palladino sv). Allegri 5. Borgonovo 5, Sliskovic 
6.5, Massaia 5. (12 Savoranl, 13 Mendy, 15 Marte- , 
j:;.''.. ?reità), 

Allenatore:Galeone. , 
ARBITRO: Cardona di Milano 6. • , • 

RETI: nel pt 16' Fonseca; nel st22’ Fonseca. ' 

NOTE: angoli; 7-6 per il Pescara. Giornata fredda; terreno - 
in discrete condizioni. Infortunato Ferrara che al 33’ del pt 
è uscito in barella. Spettatori 45mlla. 


iCROFONi Aperti 


Bianchi I: «Dovremo rinunciare a Fer¬ 
rara per le prossime due partite. C’è 
sempre qualche problema alTorizzon- 
te». ■ 

Bianchi 2: «Sono contento per la pre- : 
stazione dei miei. Certo sotto rete sono * 
stati commessi errori incredibili, ma l'a- ' 
vercreatotanteoccasionisognificache ' 
la squadra fa gioco». ' ...... 

Fonseca 1: «Ci sono stati molti errori, ' 
ma il campo era ghiacciato e il campo ■' 
del San Paolo é il più brutto della serie 

Fonseca 2: «Sono felice di aver rag- - 
giunto quoUi dicci nella classifica dei 
marcatori». 


Fonseca 3: «Sono convinto che presto 
il Napoli riprenderà a marciare a pieno 
' ritmo». 1 .- ■ . - ' 

Galeone 1: «Non ho recriminazioni da 
.' fare. Anche il secondo gol di Fon.scca : 
era assolutamente regolare. Per la pii- ; 
ma volta, in questo campionato, posso 
' affermare che l’arbitro è stato impecca¬ 
bile». . —• -■ 

Galeone 2: «Dobbiamo recitare il mea , 
' culpa. Abbiamo sprecato troppe occa- ' 

, sioni». - . . . - .. -.. . . 

. Galeone 3: «La nostra speranza di sal- 
' vezza .sta nella cla.ssifica corta che ca- 

■ rattenzza questo campionato». ... 

, ..... ... .... . .'DCK 


CARLO FEDEU 


' ■■ CAGLIARI. La notizia del gior¬ 
no non è il pareggio tra sardi e gra¬ 
nata, le imposizioni monacali di 
Mondonico al suoi, bensì la neve, 
caduta abbondante per tutta la 
mattinata a Cagliari, iv. -.ir-'.. i • , f. 
- Mancava da otto anni e per alcu¬ 
ne ore ha creato apprensione per 
un possibile rinvio della gara. 

Alla fine si è regoiarmcnte gioca¬ 
lo anche se il campo era più simile 
’ a un pantano che a un terreno di 
.gioco. ,:'-..:Vv'’ .,1 

Ad avvantaggiarsi di questa si¬ 
tuazione sono stati gli ospiti, più 
dolati fisicamente ed .abituali a le^ 
reni pesanti. 

La fanterìa leggera del Cagliari, 
Francescoli, il debutiate Teiera e 
Cappioli, abituala a passaggi corti 
e al gioco manovralo, si è trovala a 
disagio. ; . : ■. ■ 

Ne è venula fuori una partila 
strana, con nitide occasioni per 


' ambedue le squadre, ma senza al- 
cuna vera palla gol. : 
f;''i':l portieri sono stati impegnati 
:< con qualche tiro dalla distanza, te- ; 
•'!\ spinto sempre con i pugni, ma - 
■ niente straordinari. , 

‘•i. Le due squadre, prive di tre tito- - 
lari, hanno pensato più a non per- 
' dere che a cercare il bottino pieno. ; 
w - il primo pericolo giunge per il J 
: Cagliari al 12’. Casagrande, solo in ' 
area, si fa anticipare da lelpo., ■ '-j 
La risposta del Cagliari due mi- ' 
nuti dopo con Cappioli che scatta 
; sul filo del fuorigioco e rimette al : 
centro per Francescoli, su cui la ; 
buona guardia, sempre sul (ilo del, 
regolamento. Bruno. ' 

Tra i sardi si faceva notare il de- ■ 
■: buttante Teiera, un giovanissimo ' 
uruguaiano che sostituiva Oliveira: 

. piedi buoni e senso della posizio- 
. ne, ma la giornata non era per lui. .. 

,,,, Il pacchetto , centrale vedeva 


Matteoli, Bisoli ed Herrera caricarsi 
di un oscuro ma prezioso lavoro, ; 

; sia per l'unica vera punta, FTance- 
: scoli, che per la difesa, ■ 

. . Il Toro rispondeva con Scilo, lor- ; 
se qualche assolo di troppo. Casa- . 

' grande c Aguilera in cerca di fra- 
seggi brevi, ma non certo riusciti. ■ 
Per tutta la metà del primo lem- • 
po il Toro mantiene una leggera , 
superiorità di campo, e prima al i? 
18' e poi quattro minuti dopo si,. 
rende pericoloso con due tiri di' 
Coise&rgio. -i.:''.' -i' 

Nel finale due occasioni anche ; 
per il Cagliari: al 34' Casagrande 
anticipa pericolosamente il prò-. 
prio portiere su punizione di Pu- 
sceddu, c dieci minuti dopo la più .. 
: bella azione della partita, con.Fe- : 

' sta che da sinistra gira di testa ver- 
'SO il secondo palo della porta di , 
Marchegiani: il portiere granata so- .. 
r lo con una grande spinta di reni c . 
con la punta delle dila-riesce a de- 


, viale in angolo, -i ; • • 

. ‘ La ripresa non offre altri spunti 
. di cronaca: al 2' Scilo impegna lel- 

■ po da trcntacinque metri, e poi al- 

■ cune pericolose discese del Caglia¬ 
ri. con Francescoli protagonista. . 

■ ■ L'uscita di Aguilera perii massic- 
: ciò Silenzi non cambia l’assetto tat- 

■ tico del Toro: i cross si infrangono 
: ' contro la difesa rossoblù ed il tcrre- 

no non aiuta in precisione i grana- 

Gli ultimi scampoli di incontro 
" scivolano via senza emozioni. 

Le sostituzioni (inali confermano 
, che ai due tecnici il pareggio sta 
bene. : -ìì. , 

Con questo terreno, e con la ne- 
li ve, solo una gran giocata poteva 
sbloccare il risultalo. Domenica la 
prova del nove per i sardi, che an- 
dranno nella tana del Diavolo, e un 
appuntamento carico di significali 
. per il Toro, che ospita il Napoli. . 


M NAPOLI. Con una doppietta 
di Daniel Fonseca il Napoli su- v 
pera il Pescara e brinda all'anno f? 
nuovo senza peraltro fugare le - 
perplessità che fino ad oggi han- 
no accompagnato le prestazioni f'. 
in campionato della squadra di ' 
Bianchi. ■ 

Lenti, impacciati e balbettanti ^ 
nel primo tempo, pure essendo 
opposti ad una compagine vera- '■ 
mente modesta, i calciatori par- ■ 
tenopei nella ripresa hanno da- 
to vita ad un vero e proprio festi- ; 
vai degli errori, 

Con il Pescara in avanti, alla ■ 
ricerca di un improbabile riscat- 
to. Grippa e compagni sono riu- 
sciti a sbagliare le occasioni più 
facili. » 

, Per otto volte Tarantino,' Poli- v 
cano. Grippa e Fonseca si sono ; 
trovati soli davanti a, Marchioro, 
senza riuscire a superarlo, r t: •• ■ 


' ■ Nervosismo e precipitazione - 
hanno impedito dunque un bot- 
tino maggiore e gli infreddoliti ti- 
(osi napoletani si sono dovuti ■" 
accontentare delle due reti di ■; 
Fonseca, il migliore in campo fra S 
i padroni di casa, apparso parti- * 
colarmente a proprio ’ adagio ) 
nella zona del Pescara. ;> • 

/ Al 16' del primo tempo Turu- ' 
guaiano, su perfetto assist di Zo- . 
la si è presentato in area e con 
un preciso diagonale ha supera- ' 
to il portiere a'wersario. 

— Al 22' della ripresa ; invece 
Fonseca ha dovuto fare ricorso • 
alte sue doti acrobatiche per S 
raddoppiare. Spalle alla porta,’; 
al centro dell'area del Pescara. 
ha ricevuto «un, passaggio da • 
Grippa e con un pallonetto in ro- ■ 
vesciata i ha superato ancora 
Marchioro. ■>.. 


' Sono .state queste te uniche 
note liete f>er i napoletani di una ; ■ 
partita che ha confermato quan- : 
to sarà duro per l'undici azzurro , 
risalire in classifica. Probabil- 
mente la seconda vittoria della 
gestione Bianchi servirà a resti- , 
tuire morate alla squadra, ma 
sarà ancora duro il lavoro che 
attende Tallenatore. • : r: - ■: •- 

Poche note per il Pescara che , . 
in sole due occasioni ha sfiorato ' 
la marcatura con Borgonovo, 
mentre in fase difensiva ha con- , 
femiato i suoi seri problemi. 

' 11 Napoli, sceso in campo con 
Gorradini stopper, ha cercato di f 
cogliere di sorpresa il Pescara t 
con improvvise percussioni che ' 
dopo sei minuti hanno consenti- ) 
to a Policano, presentatosi solo 
in area, di battere a colpo sicuro. ; 

Il portiere è stato superato. : 


ma la palla è terminata sul palo. ■ 
ftemprc dalla sinistra ci ha ri¬ 
provato cinque minuti piu tardi 
Bresciani che ha fatto partire un 
cross corto su cui si è awentato 
Fonseca il quale di tacco ha co¬ 
stretto Marchioro ad un difficile 
interventosullalinea. « ■■ 

L'attaccante uruguaiano è sta¬ 
to l’unico in grado di impensieri- . 
re la difesa ospite e ad un quarto : 
d’ora ci ha riprovato con un pre- . 
ciso pallonetto che però non ha 
ingannato il difensore ospite. ìì- ■ 
Ferrara al 33’ ha lasciato il. 
campo in barella per un taglio 
alla coscia destra, sostituito da . 
Tarantino. ." « 

Nel secondo tempro il Pescara « 
si è lanciato in avanti alla ricerca ■ 
del pareggio ma è stato il Najxilì 
in contropiede a rendersi più 
volte pericoloso. . ' ' • ' ; 
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J Mesto rientro dalle feste dei toscani e sconfìtta pesante 
il contro la squadra di Lippi che ora è terza e in zona Uefa 
SERIE ÀM Grigie prove di Batistuta e Laudrup ma paga Radice per tutti 
■■ISBEI 1 Cecc^ Cori lo licenziano dopo un burrascoso faccia a faccia 


CALCIO 


Schiaffi viola a Gigi 


FIORENTINA 

Marecglni 6, Carnasciali 6, CarobbI 6, Di Mauro 
6 S, Faccenda 6, Pioli 6 5, Eftenberg 5, Laudrup 5, 
Batistuta S, Orlando 5 5, Balano 6 5 (12 ManninI, 
13 D'Anna, 14 lachini, 15 Beltrammi, 16 Dell’O- 
fllio) 

Allenatore Radice _ 

ATAiANTA 

Ferron 7. Porrini 6 5. Valentin! 5 5. Bordin 6, Bl- 
gllardl 6 5, Monterò 6 S, Rambaudi 6,5 (30’ st Co- 
dlspoti 6), De Agostini 6 5, Ganz 6, Perrone 7 (37’ 
st Rodriguez sv), Minaudo 6 (12 Pinato, 13 Ma- 
scheretti, lePIsanlI Allenatore Llpol_ 


ARBITRO Stafoggia di Pesaro 
RETE nel sta’Perrone 

NOTE angoli 12 a 3 per la Fiorentina Pomeriggio freddo, 
terreno in buone condizioni. Spettatori 31 164 Ammoniti 
De Agostini, Vatentini e Montero-per gioco failoso. Orlando 
per simulazione, Porrini per ostruzionismo 


2S’ Cross di Carnasciali 
Ferron esce a vuoto e Baia¬ 
no di testa manca il bersa¬ 
glio per un soffio 
40’ Contropiede dell’Ata- 
lanta con pallone da Perro¬ 
ne a Ganz che, sullo scatto, 
SI è lascialo alle spalle i di- 
fenson viola II centravanti 
colpisce di prima intenzio¬ 
ne ed il pallone finisce fra le 
braccia di Mareggini 
53’ Contropiede vincente 
dei bergamaschi Pallone 
da Ganz a Rambaudi che 


op 

MICROFILJ^ 

serve Perrone La mezzala 
entra in area dalla destra e 
con un pallonetto scavalca 
Mareggiai e realizza 
•7’ Fiorentina tutta nell a- 
rea awersana Legnata in 
diagonale di Carnasciali 
con pallone che attraversa 
la porta ma nessun viola 
devia in rete 


li. ¥tSCHIETTO 



Siafoggta 6: partita facile 
da dingere pier l’arbitro di 
Pesaro Sia i giocaton viola 
che quelli nerazzurri, pur ed- ■, 
frontandosi con decisione, 
non hanno mai commesso 
falli gravi e chi ha superato il ‘ 
limite è finito nel taccuino 
dei cattivi Unico neo de¬ 
nunciato dal signor Stafog- 
gia quello di avere sorvolato 
su qualche fallo commesso 
dai difenson deH’una e del- 
1 altra parte ai limiti dell’alea 
di ngore ...... 
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IjORISCIULUNI 


■i RRENZE. La sberla ncevu- 
la fra capo e collo dall’Atalan- 
ta ha lascialo il segno se il vice 
presidente della Fiorentina, 
Vittorio CecchI Gon, non avrà 
un ripensamento Gigi Radice 
non è più l’allenatore dei viola 
La sconfitta subita dalla Fio¬ 
rentina è di quelle che non , 
ammettono discussioni di sor¬ 
ta, ma già in altre occasioni la 
squadra aveva giocato alla 
stessa maniera ^lo che era 
riuscita a realizzare dei gol 
Questa volta gli attaccanti so¬ 
no andati in bianco e Vittorio 
CecchI Gon ha deciso di cac¬ 
ciare l’allenatore Contro l’Ata- t 
lanta solo l’ultimo scampolo di 
partita ù stato di marca viola 

A quel punto gii uomini di 
Maicello Uppu anziché cerca¬ 
re il raddoppio, hanno badato ' 
più a difendersi senza tanto 
guardare in faccia nessuno Al 
resto CI ha pensato il portiere 
Ferron che, assieme a terrone. ' 
autore del gol vittona (53’), é 
risultato Ira I miglion in campo 
in senso assoluto > i'a. 

Come hanno latto i berga¬ 
maschi ad assicurarsi la posta 
in palio contro un avversano 
che dall’inizio delcampionato 
era sempre nusciti a realizzare 
dei gol? Non hanno fatto nien¬ 
te di trascendentale All’Inizio ^ 
c per buona parte del pnmo ' 
tempo haruto badato più a di¬ 
fendersi che ad attaccare slmt- 
I uij III u I jnri'i del 

jiiifopiedo Poi nella Srccon- 
oa pane dell incontro, resisi 
conto che la Fiorentina non >• 


era quel rullo compressore de- 
senno da tutti hanno spostato 
il baricentro di una decina di 
metn, hanno preso in mano le 
redmi del gioco e al primo er¬ 
rore dei cenirocampiÀl e della 
difesa viola sono andati a se¬ 
gno con una facilità imsona. 

Ed hanno vinto anche grazie 
alla compiacenza di buona 
parte degli awersan, m parti- 
colar moido del danese Lau¬ 
drup che non é mai riuscito ad 
entrare in partita, di Batistuui 
che negli spazi brevi denuncia 
molti limiti, di Effenbeig che 
ha girovagato per il campo 
senza alcun costrutto, mentre 
Orlando solo una volta, senza 
molta fortuna, è nuscito a libe¬ 
rarsi per battere a rete L’unico 
giocatore della prima linea 
che SI sia dannato l’anima per 
dare ord'ne alla manovra è sta¬ 
to Clcoo Baiano il quale, visto 
che i compagni «dormivano* si 
é Intestardito a cercare la con¬ 
clusione personale 

Fatto presente che su undici 
giocaton almeno (re non han¬ 
no reso quanto era nelle previ¬ 
sioni, meglio SI spiega con 
quanta facililà I nerazzum sia¬ 
no nuscili ad imponi A lutto 
ciO va aggiunto un piccolo ma 
importante paiticotare igioca- 
lon dell’Atalanta, m vista di 
questo pericoloso e diffictle 
appuntamento, hanno prose¬ 
guito ad allenarsi alacremente 
tu'tu la settimana I giocaton 
della Fiorentina con in testa il 
vice-presidente Vitlono Cecchi 
Gon, hanno fatto le ore piccole 





llgoldocda- 
treddadi 
Perrone alla 
Rorendnae 
cheècastala 
la panchina a 
Gigi Radice. 
Sopra Baiano 
In uno del 
molti, 

infruttuosi- 

tentativi dei 

viola di 

superare 

Feirone 

nmontarela 

reteaialantina 
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per festeggiare la fine dell’an¬ 
no partecipando ad una me¬ 
ga-festa. 

Per questo alla fine della 
partita l’allenalore dell’Atalan- 
ta ha nngraziato pubblicamen- 
le I giocatori senza fare alcuna 
dtsUnzione «Oall'inuio del 
campionato et alleniamo in al 
legna c ad ogni partita i miei 
ragazzi sputano 1 anima Nelle 
sette partite giocale in casa ab¬ 


biamo conquistato 12 punU, 
mentre nelle ultime due tra¬ 
sferte abbiamo ottenuto due - 
vittone Siamo al terzo posto 
ma il nostro obiettivo resta la 
salvezza. Solo dopo pensere¬ 
mo a qualcosa di più impor¬ 
tante» 

Cosa é mancalo alla Fiorcn- 
lina di ieri? A nostro avviso un 
po di umiltà A trane in ingan¬ 
no I giocaton viola é stata la 


pnma azione impostata da 
Laudrup il giocatore che subi¬ 
to dopo é scomparso dalle 
scene Da quel momento i vio¬ 
la hanno trovato mille difficol¬ 
tà'-angoli loro cammino I ber¬ 
gamaschi, m più di una occa¬ 
sione SI sono sacrificati per 
creare una vera c propria mu¬ 
raglia davanti alla porla di Fer¬ 
ron Se Baiano, su assist del 
danese, avesse segnalo, con 


molte probabilità la Fiorenlina 
non avrebbe perso come non 
sarebbe successo niente se il 
pallone calcialo da Orlando e 
devialo sulla traversa da Fer¬ 
ron fosse fmilo bel sacco 
Con questo non intendiamo 
difendere nessuno Vogliamo 
solo ncordaie che a differenza 
di Mano e Vinono Cecchi Gon, 
non abbiamo mai sostenuto 
che questa Fiorenbna è uno 


squadrone Abbiamo invece 
sempre fatto presente che la 
difesa viola, per mancanza di 
un giocatore centrale forte nel 
gioco aereo e pronto a chiude¬ 
re gli spazi, sarebbe andata in¬ 
contro a numerosi rischi (Que¬ 
sti problemi li avrebbe avuU sia 
praticando la difesa a zona, 
prefenta da questa stagione da 
Gigi '^ice, che giocando con 
la marcatura ad uomo 


M iCROFONi Aperti I 


UppI 1: «Sono molto soddisfatto e dico un grandissime bravo 
a tulb I miei giocaton per l’attenzione e la concentrazione che 
hanno messo in questa partita. Evidentemente il lavoro svolto 
durante queste vacanze ha pagato» 

lippi 2: «Fa piacere constatare che la classifica ci sonnde, ma 
bisogna essere realisti e contmuare a guardare all obiettivo 
che c, mtere&sa di più c che è quello del mantenimento della 
categoria L’Uefa’’Lasciamo perdere» 

Perrone I: «Un gol importante che ci ha consenbto di porta¬ 
re a casa due punb veramente pesanb per la salvezza Ora 
nonostante la classifica, bisogna nmanere con i piedi per ter¬ 
ra e conbmiare su questa strada» 

Radice: «Non abbiamo giocalo peggio di altre vette e ci sono 
capitate anche dnerse occasioni, ma stavolta ci 6 mancato 
quel pizzico di foituna che o poteva consentire almeno di pa¬ 
reggiare» 

Radice 2: «Frefensco non parlare su ouel che c, siamo detti 
negl: spogliatoi ma quando le cose vanno male è giusto che 
sia l’allenaloie ha prendersi tutte te responsabilità Licenzia¬ 
to’ Abbiamo parlato anche di questa possibilità, ma è la so- 
cietàadeodere» UFranco Dardanelli 


11 freddo polare e il duna ancora vacanziero hanno tenuto 
lontano dal «Franchi» il grande pubbbeo Solo 6158 gli spettaton 
paganb (con poco più di un centinaio di tifosi atalantini) che tut¬ 
tavia, sommati alla quota abbonati ihanno fruttato lire 
I 160396 766 Assente Mano Ceochi Gon A rapp-esentare la fa¬ 
miglia li figlio Vìaono raggiante all uuzio ma mvipento poi tanto 
che ha costretto negli spogliatoi per oltre un'ora tecnico c gioca- 
loa 11 Collettivo Curva Fiesole ha esposto uno striscione per nn 
graziare del felice Natale che la squadra ha fatto trascorrere ai so- 
stcmton In tribuna l’cmissano di S,.wJii Franco..^ Rocca p^r 
seguire da vicino le prove di Oliando. Baiano c Di Mauro 

OFD 


Match tra Cenerentole e aria di retrocessione: la spunta la squadra 
di Lucescu ma il giocatore friulano fa tremare la porta di Landucci al 92' 


fT 

Equilìbri difficili al «Dorico» coperto di neve e ghiaccio: ma non si ferma il team di Zoff 
Apre le marcature Fuser su punizione poi lo show di Signori che decide rincontro 


Traversa, Fultìmo dei Desideri II «puffo biondo» sda nella bufera 


BRESCIA 

Landuccl 6 5, Brunetti 6 (1 ’ st SchenardI 6 5), Ros¬ 
si 6 5, De Paola 7, Pagantn 6, BonomettI 6 5, Ba¬ 
bau 6 5. Domini 6 5, Raducioiu 6, Magi 6 5(31 ’ st 
Marangon sv). Giunta 6 (12 Vettore, 14 Quagglot- 
to. ISPIovanelll) All Lucescu_ 


I UPINESE 

Di Sarno 6, Pellegrini 6, Orlando 6 5, SensinI 6, 
Calori 6, Pierini 6. Mattel 5 5 (39’ st Kozmlnski sv). 
Rossitto 6 (25’ st Marronaro 6), Balbo 6 5, Deside¬ 
ri 6 5, Merlotto 6(12 De Leo, 13 Contratto. 14 Man- 

_ dorllnll All BIgon _‘ 

ARBITRO Amendolia di Messina 6.5 

RETI nel pt 38’ Balbo su rigore, 46’ Hagi, nel st 19’ Radu- 

ciolu 

NOTE angoli 7-2 per II Brescia Cielo parzialmente coper¬ 
to, giornata fredda Ammoniti. Domini e De Paola (gioco 
scorretto), Mariotto (gioco ostruzionistico) bpettatori 
limila 


CARLO BIANCHI 


■■BRESCIA Annonuovoevi¬ 
ta nuova con il ntomia. dopo 
due mesi della vittona del Bre¬ 
scia e per giunta contro una 
Udinese che potrebbe diventa¬ 
re una pericolosa concorrente 
per la non retrocessione In 
una classifica molto corta con 
gli azzum a tre punU d illa se¬ 
conda ma a solo due punti an¬ 
che dalla zona ietroce-,sione 
Un Brescia schieralo ler a sor¬ 
presa con liammanli maglie 
rosse forse per molivi scara¬ 
mantici il rosso, come si sa, è 
il colore fortunato di Capodan¬ 
no ed in chiusura Landiicci c 
tanta buona fortuna hanno 
permesso al Brescia di s.ilvare 
il risultato Inizio guardingo 
per le due squadre anche se 
l'Udinese con l’unica punta 
Balbo é nuscita nei pnmi 30' a 
mettere spesso in tilt la difesa 
bresciana E nonostante il fon¬ 
do gelato dopo il rigore, la 


M iCROFONi Aperti ì 


Lucescu: «Sapevamo di dover affrontare un avversano diffici¬ 
le e ci eravamo preparati attentamente durante la settimana 
La rete dell’Udinese é nata da un errore difensivo, la squadra 
La avuto un penodo di sbandamento e per poco loro non 
raddoppiavano Nella npresa ho deciso di nschiarc di più in¬ 
serendo Schenaidi che è stalo decisivo in molte occasione 
sia nel tenere la palla che nel creare spazi ampi per i suoi 
compagni Ho deciso sul finale di togliere Hagi perché nor¬ 
malmente dopo un certo penodo di incontro il suo rendimen¬ 
to cala notevolmente» 

BIgon: «Una partita, come I ho vista io. aperta a tutti i nsuHati 
Nel pnmo tempo potevamo chiuderla a nostro favore mentre 
nel secondo abbiamo pagato un conto abbastanza salato alla 
sfortuna L’ingresso di Schenardi ci ha creato notevoli proble¬ 
mi in difesa» - OCA 


partita ha cambiato ntmo con 
frequenti e veloci azioni Tem¬ 
peratura glaciale quando 
‘ Amendolia una direzione d - 
scutibile la sua dà il segnale di 
avvio Al 5 pnma occasione 
per I bianconen il tiro di Desi- 
den, a pochi passi da Landuc- 
ci è respinto da Rossi Punizio¬ 
ne per il Brescia all’8’ e Hagi 
scalda le mani a Oi Samo che 
para in due tempi La pnma 
occasione si presenta al Bre¬ 
scia al 16 ma il colpo di testa 
di Giunte è troppo centrale e 
facile presa del portiere Lon- 
ducci sale in cattedra salvando 
due volle uscendo sui piedi di 
un Balbo scatenato al 19 e al 
36’ É il preludio della rete che 
amva due minuti dopo Udine¬ 
se in vantaggio approfittando 
di un errato nnvìo di Pagamo 
(schierato icn da libero una 
prova abbastanza convincente 
la sua anche se con qualche 


sbavatura come queste) c da 
tergo ostacola Balbo in piena 
area Dal dischetto lo stesso 
centravanti trasforma infilando 
a mezza altezza Landucci 
Il Brescia sbanda vistosa¬ 
mente e l’Udinese al 42’ po¬ 
trebbe chiudere I incontro ma 
Mattel sbaglia clamorosamen¬ 
te a porta vuote E nel calcio 
chi sciupa finisce poi per paga¬ 
re al 45 Di Samo d’istinto na¬ 
sce a bloccare un colpo di te¬ 
ste di Paganin ma nulla puO un 
minuto dopo su una spettaco¬ 
lare punizione di Hagi Nella n- 
presa Lucescu decide di n- 
schiarc di più fa entrare Sche- 
nardi togliendo il lemno Bru¬ 
netti e 1 «rossi» prendono I ini¬ 
ziativa anche se si espongono 
ai fulminei contropicdi udine¬ 
si Al r DI Samo in tulio antici¬ 
pa Raducioiu e il vantaggio 
mentalo, giunge al 19' Rossi 
rompe un contropiede bianco¬ 


0 ANCONA 

Micino 5. Mazzarano 6, Lorenzini 6 (21’ st Vec- 
chiola sv), Pecoraro 6 5, Glonek 6 5, Bruniera 6 5. 
Lupo 6(1 st Caccia 6), Ermini 6, Agostini 6, Detarl 
5,Sogtiano7 (12Nlsta 13 Fontana, 15 Gadda) 
_ Allenatore Guerini _ 

3 LAZIO 

Orsi 6 5, Corino 7, Favalll 6 5, Marcolln 6, LuzardI 
6 5, Cravoro 6, Fuser 7, Doli 6 5 (40’ st Sciosa sv). 
Stroppa 6 5 (31 st Sacci sv), Winter 7, Signori 6 5 
(12Florl. 13Bergodl, 16Norl) 

_ Allenatore Zoff _ 

ARBITRO ChiesadI Milano6 r,- 

RETI nel pt 29’ Fuser. nel st 39’ Signori, 42’ Winter NOTE 
angoli 4-3 per la Lazio Cielo coperto con neve a tratti, ter¬ 
reno innevato Ammoniti Sognano, Glonek, Marcolln e Ce¬ 
rino per gioco scorretto. Caccia per simulazione Spettato¬ 
ri 14 000 La gara, cominciata con quattro minuti di ritardo, 
si é disputata con un pallone di colore rosso 'v 


GUIDO MONTANARI 


nero c appoggia Schenardi 
tocco laterale a Raducioiu che 
con calma mette in rete E da 
quel momenlo C arrembaggio 
udinese intcnotto solo al 30’ 
da un contropiede sciupato da 
Raducioiu e da una seconda 
azione sempre di Raducioiu su 
allungo di De Paola che aveva 
interrotto un’azione massiccia 
' deU’Udincse - 

Sembra ormài tutto finito 
ma un minuto dopo Amendo- 
lia inventa un fallo per l’Udine¬ 
se e Dcsiden da 30 metn man¬ 
da la palla a stempaisi sulla 
traversa, forse leggermente de¬ 
viate da Landucci Per il Bre¬ 
scia comincia ora una sene di 
incontn cntici Un mitico che 
parte dalla Lazio poi il Milane 
la Sampdona, solo il Milan gio¬ 
cherà a Brescia mentre le altre 
due m trasferta A fine mese il 
conio delle possibilità di que 
sto Brescia di restare in A 


■■ ANCXINA Signon non se¬ 
gnava in gennaio dal lontano 
86 lo ha fatto ieri facendo vo¬ 
lare la sua Lazio al terzo posto 
e condannando l’Ancona 
sempre più sola, assieme al 
Pescara, in fondo alla classiii- 
ca I dorici sciano a spazzane¬ 
ve invece la Lazio sembra Al¬ 
berto Tomba sul rettangolo di 
gioco del Conero, una sleppa 
sibcnana più che uno stadio di 
calcio Nella partite inaugurale 
con 1 Inter il diluvio len la neve ' 
che nessuno ha provveduto a 
spalare dal campo e che ha 
costretto i giocaton a pattinare 
E devono avere davvero un » 
grande equilibno Signon c Fu¬ 
ser che con le loro sgroppate 
funamboliche sulle fasce late¬ 
rali hanno provocato la resa, 
onorevole dei biancorossi 
Sotto di uno a zero i donci 
non SI sono mai disuniti han¬ 


no dato l'anima, ma la classe 
della Lazio-miliaidana nono¬ 
stante il ncvone, alla fine è ve¬ 
nute fuon Tre scoppole e tutti 
a casa (qualcuno in curva avrà 
detto linalmente ) e con un 
pensiero che comincia a fnilla- 
rc nelle leste quasi congelate 
dei tifosi aiKonetani la salvez¬ 
za SI allontana, sfuma tra le nu¬ 
vole basse che avvolgono le 
colline attorno allo stadio del 
Conero. scompare nella tor¬ 
mente, quasi irraggiungibile 
Qualcuno ha definito la par¬ 
tite giocata len un insulto al f 
calcio non SI è giocalo a pallo¬ 
ne ma a rugby, a pallamano o 
a chissà che ma sicuramente 
non a calcio Eppure quella 
sfera nmbalzava sul campo in- 
névato e si è dovuto disputare 
I incontro Ma si, chiamamola 
partite per rispetto di chi in 
campo non si è tiralo indietro 



Nìicrofoni Aperti 


GaerinL «La squadra ha sempre fatto quadrato ma alla lunga le 
vicende societarie piolrebbeio influire sul nostro cammino Con 
questo non voglio cercare giusUficazioni alla sconfitta di oggi, ma 
il nostro compilo è sempre più diffialc» 

ScpiHIiice (presidente dell Ancona) <La situazione societena 
adesso è migliorate rispetto alla partite con l’Inter nella quale 
avevamo vinto Ire a zero Non è il momenlo di creare divisioni 
ma di unire un ambiente che nonostante tutto, crede ancora nel¬ 
la salvezza» 

CaateHaiii (direttore sportivo dell’Ancona) «Che la soaetà non 
scoppi di salute non é una novità e poi certe cose, se uno vuole 
proprio farlo, é meglio dirle in settimana non dopo una sconfitte 
di ^casalinga» 

Zoff «Non conta il risultato, non conte il terzo posto conte che 
siamo usab benissimo dalla lunga soste. Cragnotti, vuole Crujff 
alla Lazio? Chi vivrà vedrà OCM 


c di quei tredicimila tifosi (di 
CUI quasi duemila laziali che < 
non SI capisce come siano arri¬ 
vati da Roma. ) che hanno 
battuto I denti sotto la bufera di 
neve E dire che se Agostini e 
Lupo non SI fossero scoidab di 
come SI butte dentro un piallo¬ 
ne. la partite avrebbe potuto 
prendere una piega ben diver¬ 
sa Oeten beffa i difenson la-. 
ziali con un palloncHo, il «con¬ 
dor» SI avventa sulla sfera e ar- 
nvato a piochi metn da Orsi, 
sparacchia fuon Fabio Lupo, 
qualche minuto dopo, riesce 
soltanto a centrare la piorta 
dalla I stessa favorevolissima 
posizione, ma Orsi fion ha dif¬ 
ficoltà bloccare un Uro che 
sembra uno straccio inzuppa¬ 
lo 

La gara si addormente an¬ 
che perché spiegateci come si 
potevano costmire azioni in un 


campo del genere e, quindi, 
ecco che solo da un calao 
piazzato iroteva venir fuon 
qualche cosa, a pieasa Fuser a 
spiaracchiare a rete dal vertice 
sinistro dell’area di ngore e ci 
piensa Micillo a farsi piassare il 
pallone sotto la pianaa. 

Nella npresa emerge la ge- 
nerosilà (e la dispierazione) 
dell’Ancona che grazie alle fo¬ 
late di Sogliano, Cacaa e Pe¬ 
coraro spinge I laziali nella lo¬ 
ro area di ngore Ma sarà pro¬ 
pino uno dei miglior- Marco 
Pecoraro, a fallire un piateggio 
importantissimo Caccia Ura, il 
pallone rallenta sulla neve ma 
il mediano biancorosso solis¬ 
simo davanU a Orsi spedisce 
incredibilmente fuon tra il 
boato di delusione dei suppor- 
ters biancorossi Ci sarà un a! 
Ira boato anzi altn due, ma sa¬ 
ranno ancora i Ufosi bioncoce- 


lesb a csuiterc Dopo un gol 
annullato a Signon per fuon 
gioco e due salvataggi miraco 
losi in uscite di MiciIIo sugli 
stessi Signon e Fuser il «bion¬ 
dino» nazionale sfugge m con¬ 
tropiede a un Clonckchc pure 

10 aveva marcalo bene e insac¬ 
ca Non c é più partite. Il gol d. 
teste del valido Winler é una 
formalità, un ultenore immen- 
tete, umiliazione pier un Arreo- 
na che non menteva certo di 
perdete cosi seccamente Ne¬ 
gli spc^liatoi tra i dona si re¬ 
spira ana da «de profundis» 
mentre Zoff da quel gran si¬ 
gnore che e cerca di non gira 
re troppo il coltello nella poi- 
ga. 1 giocaton dell Ancona ad 
dinttuia, se pc vanno tutu sen 
za parlare lasciando a! solo 
Sogliono bravo come sempre 

11 dillide compi'o di parlare di 
salvezza. 
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Reggiana-Cremonese. EmiHani inarrestabili, sempre più soli in vetta 
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CALCIO 


»0t00MA-C08EMZA 1-0 

BOLOGNA: Pazzagli, Bucaro, Tarozzi, Anacierlo 
(88* Sottili), Baioni, Padalino, Casale, Stringara, ‘ 
Troscò (62‘ Turkyiimaz), Ballotti, Incocciati. (12 Cer- 

vellati, 14Porro, 15Qerolln). . 

■ COSENZA: Zunico, Ballerl, Signoreill (62' Compa- ' 

gno), Napoli, Napolltr.no, Bia, Monza, Catanese, 
Marulla (46' Fabris), Negri, Statuto. (12 Graziani, 13 : 
Marino, 15 Gazzaneo). • \ ■ ‘ : 

ARBITRO; Cinciripini di Ascoli . : 

RETI:26'Tarozzi 'v--''- 

NOT.E: Angoli: 8-5 per il Bologna. Giornata fredda e . 
nuvolosa, terreno gelato. Ammoniti Napoli e Bia . 
per gioco scorretto. Espulsi al 84' Statuto per fallo ' 
su Anacierlo e Incocciati per proteste. Spettatori 

■ 3.000. 

iucchimImomza ^ ^ -^-1 

LUCCHESE; Quironi, Di Francesco, Russo (46' Marta), 
Delli Carri, Giusti, Ansaldl, Di Stefano, Bianchi (57' Betta- ' 

: rini). Paci, Dolcetti, Rastellf. (12 Mancini. 14 Monaco. 16 
Baldini). 

MONZA: Rollandi, Babinl, Manighetti (47' FInetti). Cotro- 
neo, Delplano, Soidà. Romano, Brambilla, Artistico, Rob- 
blatl (82' Salnl), Sinloallia. (12 Chlmenti, 14 Radice, 16 : 
Brogl). ■•t--'- - 1 ^ ^ 

ARBITRO: Bettin di Padova. '.ì . v \ L 

RETI:39'Artlstlco:61'Pacl. ^- ■ i,'- : • • 

NOTE: Angoli; 6-2 per la Lucchese. Giornata fredda e ter- ^ 
'reno secco. Spettatori; 4.561 paganti per uh Incasso di 
101.727.263 lire. Espulso al 17' del pt Sinigallla per doppia 
ammonizione in seguito a proteste. Ammoniti; Giusti, 
Bianchi e Delli Carri per gioco falloso. - ' 

PIAClMXA-iaOPlMA • " ì 3.1 ; 

PIACENZA: Talbi, Chiti, Carannante. Suppa, Maccoppi. - 
Lucci, Turrini, Papaia, De VItIa, Moretti (34' lacobetll), SI- . 

: monini (66' Ferrazzoll). (12 Gandini, 13 Di Cintio, 16 Piova- . 
•ni). - ■■ 

MODENA: Meani, Montalbanò, Vignoll (77' Cucclarl), Ba- . 
resi, Moz, Maranzano (77' Nobili), Consonni, Pellegrini, • 
. Provitali, Caruso, Paolino. (12 Lazzarinl, 14 D'Alolso, 16 

Qonano). ■■■■'—■ . 

ARBITRO:RacalbutodiGallarate ' •< '''C.'/; 

RETI: 11'Caruso, 17‘DeVltlssu rigore. 30'Turrlnl;4'Tur- : 
rìnl. . •. i'i'. ■ • ■. . 

NOTE: Angoli: 4-1 per II Modena. Giornata fredda, cielo ^ 

. coperto, terreno In discrete condizioni. Ammoniti Papaia ; 
e Provitali per gioco scorretto. Espulsi: al 51' Caruso per j 
fallo di reazione, al 61' Jacobelli per fallo su Chitl e al 76' 
Pellegrini per fallo su Chiti. Spettatori; 4.000. . . ì 

AlOOIAMA-CKIMOillSl"^^" 

^ ! 

REGGIANA; Bucci, Parlato. Zanutta, AccardI. Sgarbossa, 
FrancesconI, Sacchetti, Scienza, Pacione, Picasso, Mo-. 
rello. (12 Sardini, 13 Monti, 14 Oominissini, 15 Zannoni, 16 
De Falco). ■' 

CREMONESE: Ture!, Gualco, Podronl, Cristiani, Colonne- ' 
se. Verdelli, GiandeblaggI, Nicollnl, Tentoni, Masd^ro (68' ' 
Lucarelli), Florjancic. (12Violini, 13Castagna. 15Ferrare- u 
ni). ■ . . ,, 

ARBITRO: Arena di Ercolano i •' 

. RETI: 73' Pacione, 79' Sacchetti su rigore, 88' Pedroni. v : ■ . 
NOTE: Angoli; 7-2 per la Reggiana. Giornata fredda, terre- 
. no parzialmente gelato; spettatori 12.500; espulso al 89' 
FrancesconI (fallo su Verdelli); ammanili Gualco e Cri¬ 
stiani (condotta non regolamentare). Parlato (proteste), : 
Florlancic e Lucarelli (gioco scorretto). ■ ; ! ' t - ., 

' I-I 7 

SPAL: Bàtterà. Lancini (69' Ollvares), Paramatti, Salvato¬ 
ri, ServIdei, Mlgnanl, Madonna (60' Soda), Brescia, Cloc- 
. ci, Bottazzl, Nappi. (12 Brancaccio, 14 Fiondella, 16 Bro¬ 
da). 

LECCE: Gatta, Biondo. Grossi, Olive, CeramIcola, Bene- - 
detti, OrlandIni (81' Altobelli), MelchiorI, Rizzoli, Notarl- 
: Stefano, Scarch'illl (60' FlamIgnI). (12 Torchla.TS Maini, 16 
D'Onofrio). ■■■'-«' ..ILI.,., 

ARBITRO: FuccI di Salerno '.'i'"' 'V' 

RETI: 22'RIzzolo; 64'Ciocci su rigore i' ' 

NOTE: Angoli: 11-2 per la Spai. Giornata molto fredda con . 
forte vento; terreno gelato; spettatori: 9.000. Al 80' 6 stato 
' espulso Notarlstefano per somma di ammonizioni. Am- 
moniti;Blondo e Melchlori per gioco scorretto. . > 

TÀàÀNTO-PÀDOVA f"''■ l-Q ^ 

, TARANTO: SimonI, Murelli, Pullo (29' Mazzaferro), Zaffa- 
roni. Prete, Enzo, Piccinno, Merlo, Lorenzo. Muro, Pistel- ' 
la(60'Nini). (12Gamberlnl. 14Llguorl. 16Bertuccelli). 
PADOVA; Bonaluti, CuicchI, Gabrieli, ' Modica, Ottoni, v 
Franceschettl, DI Livio, Tentoni (64' Pellizzaro), GalderIsi, 
Fontana, Simonetta (71 ' Del Piero). (12 Dal Bianco, 13 Ro¬ 
sa, 14 RuffInl).. .V. 

ARBITRO; Quartucelo di Torre Annunziata. - ^ ' 

RETE: 13'Pullo. . .. , . iv . ^ ' 

NOTE; Angoli: 3-3. Cielo sereno, temperatura fredda, ter¬ 
reno allentato per la pioggia mista a neve caduta nella 
tarda serata di ieri, spettatori 5.000. Ammoniti Merlo e ^ 
Fontana per gioco falloso, Enzo per gioco ostruzionistico. 
Di Livio per simulazione. : . . . . , 


Jl'- u 


c 



IlPunto 


A.L.COCCONCELU; 


Dwiienica 
8 esoula ili 8 gare 


1? r.T, M.T.g-ffTTTT: 


TERNANA: RosIn, Statico (83' Papa). FarrIs, Carino, Ber- 
toni, Pochesci, CInello (68' Ghezzi), Cabezzi, Barello, - 
CanzIan, Fiori. (12 Dora, 13 Caramelli. 15 Picconi). ' . - 
CESENA: Fontana, Destro, f^epi, Leoni. Mario, PiraccInl,' > 
Gautieri (87' Pazzaglla), Teodoranl, Lerda, Lantignotti, 
Masollni (85' Piangerelll). (12 Dadina, 13Scucugia, 15 Me- : 

dri). ■■ ■ ■ .. ■ ... •: 

ARBITR0:France8chlnldiBarl. ' : ' ' ' 

RETI: 5' Fiori, 34' Gautieri; 46' Lantignotti, 82' Ghezzi. ' ' 
NOTE; Angoli: 7-3 per la Ternana. Cielo coperto; tempera¬ 
tura rigida, terreno in buono stato. Ammoniti: nel pt FarrIs . 
(comportamento non regolamentare) e Lerda (proteste); ' 
: nel st Peschesci (gioco falloso) e Lantignotti (comporta-. 
mento non regolamentare). Spettatori 3.885 (2.296 pagan- : 
ti, 1.559 abbonati), per un Incasso totale di 79.478.000 lire. 


VENEZIA: Canlato. Filippini, Ballarln, Verga, Romano, 
MarlenI (91' Poggi), Rossi. DI Già, Deivecchio, Malellaro 
(78' Mazzucato), Bortoluzzi. (12 Menghini, 13 Chili, 15 Pa¬ 
rise). '■ ■" -■ ■■■ . . .. 

VERONA: Gregori, CallstI, Polonia, leardi, PIn, Rossi, Pel¬ 
legrini, FiccadentI, Plovanelli (70' LunInl), Prytz, Gianpao- 
lo(91'Pagani).(12Zaninelli.15Fanna.16Ghlrardello). 

ARBITRO: Cesari di Genova. - —. 

NOTE: Angoli: 2-2. Giornata motto fredda con raffiche di 
vento, terreno In buone condizioni; spettatori: 8277 per un 
Incasso di 195 milioni 503 mila lire. Ammoniti: Romano, 
leardi e Gianpaolo per gioco falloso. . . ; 


' • Due gate non sono state 
disputate a causa della neve. : 
L'ultima partita rinviaLi risati-. 
va ai 27/10/91, Lecce-Pesca- : 
ra, disputata l'S gennaio dei . 
'92 (1-3) per malore dell'ar- 
bitioCuidi. ■ ; 

.• Otto espulsi in otto gare:, 
ben tre i «cattivi» in Piacenza- 
, Modena (Pellegrini, Canjso e 
> lacobelli) e due in Bologna- 
‘ Cosenza (Statuto e Incoccia- ' 

;ti). - ■ ' i V . ' 

• Il Cesena, mai vittorioso in 
trasferta, ha collezionato il 
; quinto pareggio su nove gare , 

■ esterne, ju-.-- ■ . v 


: O De Vitis toma a segnare al 
: Modena dopo più di 11 mesi. 

! Durante ia scorsa stagione, 

■ 16/2/92, il centravanti aveva 
realizzato un gol in Piacenza- 
Modena3-0. V, - 
• Dopo uri mese il Verona 
coglie di nuovo punti lonta¬ 
no dal Bentegodì. L'ultimo ri- 
: saltato esterno positivo i gial- 
'^'loblù l'avevano conquistato 
a Modena il 29 novembre. -, 
: # L'attaccante del Monza, 
Artistico, ha realizzato ieri la 
sua quarta rete nelle ultime 4 
; partite. OAf.F. 


mm REGGO EMILIA. ' Anno ' 
nuovo, vita vecchia con la Reg- s 
giana sempre più padrona del 
campionato. Fa suo il big-mal- / 
eh con la Cremonese proprio 
quando, a differenza dei pre- 
cedenti incontri, cominciava - 
ad accusare un certo calo alla ; ‘ 
distanza c aumenta a cinque V 
punti il vantalo sulle sccon- ■; 
de e addirittura a sci sulle ; 
quarte. L'incontro riserva quasi 
tutte le emozioni nell'ultimo - 
quarto d'ora. La Reggiana, per 
la verità, aveva iniziato assai 
bene, recuperando un sacco ;; 
di palloni con il suo prcs.sing, 'C 
mandando più volle in affanno 
la retroguardia ospite e non y 
concedendo in pratica neppu- 
re un tiro in porta all'attacco t : 
più protifico della cadeitcria. 
Raccoglieva, perù, la truppa di " 
Marchioro pochino dal suo ' 
prodigarsi, anche . perché al 
quaito.d'ora Morello'lullo solo r 
non trovava di meglio che Cai- ' 
dare sul ]> 0 rtierein'usc!ta. Pia- ' 
no piano poi la Cremonese ' 
prende le distanze, nesce a di- i. 


silicei iriaggiormcntedall'ag- 
grpssìvilà granala, sposta Ten¬ 
toni sulla.sua corsia esterna si¬ 
nistra per bloccare le incursio¬ 
ni di Accaldi c cosi la Reggiana 
perde pure la sua tradizionale 
spinta da quella parte. — ■ > 

Il match si accende improv- 
vlsamenlc nell'ultimo quarto 
d'ora. Dapprima Giandebiaggi 
non trova la coordinazione su 
un traversone di Tentoni e 
consente l'alfannoso recupero 
a Prancesconi e sull'azione 
successiva la Reggiana va in 
vant^gio. Il merito é soprattut¬ 
to di Morello, che, sul vertice 
destro dell'area cremonese, 
detta il triangolo a Scienza, ar¬ 
riva quasi sulla linea di fondo 
e, sull'uscita del portiere, ri¬ 
mette al centro per la facile 
correzione in rete di Pacione. 
Cinque minuti più tardi la di¬ 
scussa azione del raddoppio 
granata, che farà pronunciare 
nel dopo-partita parole di fuo¬ 
co verso Casarin. •'> -• 
Scienza suggerisce il coni- 
doio giusto a Incasso, pallone 


. al centro per Pacione,' prima 
, conclusione rimpallata e con¬ 
tatto tra lo stesso centravanti e ■ 

; Gualco. Quando l'arbitro fi- , 
È'schia in molti, Marchioro com- • 
'C preso, si attendono un calcio 
V’ piazzato per la Cremonese c 
■ invece, a sorpresa, il signor /; 

; Arena indica il dischetto dei ri- 
•. gore. "Forse ha voluto punire ! 
> rintenzione di una gomitata di 
V Gualco», dirà poi Pacione, ma : ' 
: ' il d'ifensore ribatte di avere so- 
':i lamente cercato di «coprire» il 
pallone per Tuscita del proprio ■ 

^ portiere. Sacchetti dal dischei- i: 
lo non dà scampo a Turci e su- ; 
bilo dopo FrancesconI si fa co- 
•: gliere in un accenno di reazio- ,. 

. ne su un avversario e guada- 
’C gna anzitempo la doccia. In ; 
. superiorità numerica, la Cre- - 
;; monese ha una reazione di or- v 
goglio, stringe d'assedio l'area 
7 granata, reclama un rigore per 
' un intervento di Parlato su : 
'•Tentoni, vede un pallone ; di'j: 
Verdelli ribattuto di testa sulla ; ' 
linea da Scienza e infine ac- ' 
. corcia le distanze con Pedroni, L 
pronto a sfruttare sotto misura ••: 
un errato controllo di Morello. 


Il processo 
del lunedì 
ricorda 
Gianni Brera 


Nella sua prima puntata del 1993 la trasmissione del TG3 il 
•Proccs.so del Lunedi», che andrà in onda stasera, ricorderà 
Gianni Brera (nella loto) attraverso un concorso, aperto ai 
telespettatori, p>er il migliore «articolo sportivo delia settima¬ 
na», Il dibattito della uasmissione ruoterà attorno al males¬ 
sere della Juventus e al ruolo di Vialli e Saggio, alla situazio¬ 
ne della Roma, enUata in zona retrocessione, c al problema 
arbitrale su professionismo e sorteggio. ■ r 


' Ferita profonda '.v. Il capitano del Napoli. Ciro | 
' al Ainnr^hiA r. Ferrara, si è infortunato alla 

aiginOCUIOrf. . - - , n,e 22 'ora del primo tempo 

Ferrara^ fernio delia partita con H Pescara, 

npr un riportando una profonda (e- 

|/CI un Illese ■ 3l ginocchio sinistro in 

‘ ' un taelde con Dunga. Negli J 

. spogliatoi del San Paolo il . 
medico sociale del Napoli, Uno Russo, ha provveduto a 
chiudere la ferita con dieci punti di sutura. Il terzino del Na- 1 
poli dovrà osservare dicci giorni di assoluto riposo, ma i sa- ; 
nitari escludono che possa rientrare in squadra prima della \ 
fine di gennaio. Non é grave, ins'cce, l'infortunio patito da ; 
Alessandro Melli: una ferita lacero<ontusa alla arcata .so- ; 
praccigliare destra e alla fronte medicata con due punti di , 
sutura. ~ . 


Rullo SI - Campionato finito per il di- 

Inttim la tìhSa fensorc del Taranto Marco 

iranura la UOia py„c gravemente infortuija- 

m uno scontro losi al 29' del primo tempo^ 

•Campionatofinilo 

' tore tarantino ù stata riscon- : 

^ trala la frattura della tibia dc- 

■ stra. Pullo è stato operato ieri sera dal dote \Villiani Uzzi, me- ! 
dico sociale del Taranto. Il giocatore, che ha subito l'intortu- 
nio al 16' dopo avere realizzato il gol che ha dato alla prò- 
pria squadra la seconda vittoria stagionale, rientrava oggi 

■ dopo un lungo periodo di assenza. 


Boiogna-C^nza. I petroniani conquistano una bella vittorià; mà sugli spalti c’è il deserto 


per 


intiini 


Miglioli, vice vi ' u ; » calcio di rigore concesso , | 

della Cremonese* , 

«Non sì designa polemiche nei do]x> partita. , 

' un arbitro cosi» " ''‘c^P'^sideme delia Cr^ , 

H»» vww.^» monese. Giuseppre Migboli, 

■ serèpresasoprattutloconii 

designatorc dei -direttori di 
gara. -Casarin deve vergognarsi a rnandare in giro arbitri del 
genere», ha detto il dirigente lombardo, «mi diano pure sci : 

; mesi di squalifica ma per una partita importante come que- i: 
sta doveva mandare un arbitro con le pialle e non uno che i 
deve (are esperienza. E' uno scandalo. Casarin si ritiri. Han- ; 

. no fatto fuori Agnolin perché stava sistemando qualcosa nel ; 
settore arbitrale. La Reggiana avrà anche meritato di vince -1 
re, ma un rigore come questo ti fa ptensarc». v. ■ < : 


■RMANMO UNHMnri 


■i BOLOGNA. Contro il Co¬ 
senza, che aveva pierso fin a 
qui una sola volta, il Bologna 
ha tirato a riva due punti tm- 
. portantissimi. E con pieno 
merito bisogna a^iun^ere. 
Poiché i calabresi di Silipro 
(buoni palleggiatori a cen¬ 
trocampo) si sono risolti tro- 
p>o tardi neH'assalto alla rete 
di Pazz^li. Quando l'hanno 
; fatto, nientemeno che al 94' 
la testa di Balleri (su azione 
. di calcio d'angolo) ha trova- 
lo Stringara pronto al salva- 
r laggio. appostato ■ com'era 
■ sul palo d^la porta loàsoblù. 
L stalo. iqtiUlfie tardivo; duo» 
que, il forcing degli ospiti. Da 
tempo, ormai, , il ; Bologna 


' aveva messo al sicuro il risul- i 
tato. Esatteunente dopo venti- • 

: sci minuti di gioco con Bel- ' 
lotti. Il quale Allotti, a segui- ' 
to di un corner battuto da 
>: Anaclerio, aveva fulminato in ¥ ; 
• spaccata la rete di Zunico '' 
t dopx) un buon «servizio» di ; 
•Tarozzi. ' -v.'.r 

■ ' Su quel camp>o innevato '' 
;, (prallóne arancione e «linee ' 

nere» sul’fondo sdrucciolevo¬ 
le al massimo) quelvantag- • 

; gio prezioso poteva tenere ;• 
' sulle spine lo sparuto pubbli- 
co di fede rossoblù. Davanti ' 

' : c'era il Coseriza io.serie posi- 
ben sei» jgksfnsue.'ci 

■ ' Manilla, Catanese eia stessa 

«zona» di Silipio piotevano. 


mettere paura. Invece il Co¬ 
senza mancava lutti gli ap¬ 
puntamenti con l'incisività. 
Bravino com'era fino alla so- . 
glia dell'area di rigore. Cosic- : 
ché il Bologna, dopo l'uno a ■ 
zero, insisteva nelle..proprie ; 
azioni rasentando il raddop-1;. 
pio a più riprese. Un Bologna : ' 
splendido in capitan Stringa- .• 
ra, solerte in Baroni, Tarozzi ' 
e Padalino, attento pure negli • - 
àltrirepartrspecieconBellot-. ' 

■ti. ■ ■ " ■ . .. 

E Turkyiimaz? Aria di con- ^ 
testazione pier Bersellìnl che 5 • 
lo aveva lasciato in panchina V 
per utilizzarlo pioi alla distan- 
za,ll tuito,«omuoque, ^Ito; 'ti¬ 
si; entiD'certl/liroiti; Bologna v 
concreto ma anche sciupiot ' 
ne. Capace di gettare al ven -1 


lo con Casale un paio di pal¬ 
le-gol, pero solido in retro- , 
guardia. Anche se Stringara, .•. 
prima del grande salvataggio . 
in extremis, già si era reso •: 
protagonista si,un altro mira- ; ,■ 
colosq : intervento (sempre 
sulla linea di .porta) al 6' del ^ 
secondo tempo, allorché * 
Balleri con un ' azzeccato ; 
cross aveva ' trovato, giusta ^ 
giusta la testa di Negri pier il 
pari. Ma il capitano rossublù » 
era stato puntuale (già allo- i" 
ra) nel liberare; I due capo- .■ 
lavori di Stringara non irag- ';■ 
gono, comunque, in ingan¬ 
no. Il Cosenza è stato tutt'al- 
tro che irresistibile e I& redini 
■deh tóceovlE- bartenute' molto' 
più il Bologna che, tutto som- ... 
maio avrebbe- jxituto ano- ■: 


tondare il proprio punteggio 
solo che Casale, Troscé e lo 
stesso Incocciati fossero stati • 
più precisi e decisi nelle con¬ 
clusioni. Zunico, ad esem- . 
pio, ce l'ha messa proprio 
tutta per evitare il due a zero ' ' 
gettandosi sui piedi del lan- : 
ciato Casale ben servito da • 
Bellotti al 90'. Un peccato. ■ 
però, che una partita umto 'ì 
corretta, nel finale abbia... ' 
•prodotto» due • espulsioni. ' 
Quella di Statuto (39' della 
ripresa) per un fallaccio su ! 
Anaclerio e quella di Beppe •;; 
Incocciati per proteste verso j 
up avversario. E un fatto, co- ; 
«nunqBetchB4l-8ologna;'sali-'+'» 
to ora a quota-sedici, respiri 
un fio'meglio...•/;■ ■;• « •-, i, ,- 


Figiio dì Lazaroni : Altri problemi per Sc-basUao 

rAllAHa malnro Lazaroni. allenatore conte¬ 

silo oa malore ^ 

La neve nSCnia dì : sabato c domenica, il tiglio ' 
' imiMxlim» l'anrhin quattordicenne Marzio é sta- 
impeoinie I arrivo tocolpilo da foni dolori ime- I 

. all ospedale "" sUnallII medico sedale ba-: 

. rese, • Lerario, • precipitatosi - 

'• ìmmertiatamenté a casa Lazaroni ha dia^'ostleaicrunr'àttac- ; 
co di appendicite e ha ordinato il ricovero in ospedale per li j 
ragazzo. Raggiungete il Policlinico è stata quasi un'impresa, i 
il fondo ghiaedato e le avverse condizioni atmosferiche im- . 
ponevano una marcia a passo d'uomo. L'intervento, co- ’ 
munquc,èf>erfettamenteriusdto. • , •, ' 


Spal-Leccc. Primo tempo dei pugliesi, ripresa dei bianeocelesti. Nessuno però ne approfitta 


Maradona espulso Diego Maradona ha subito 

durantp il iratrh ■ espulsione dai ■ 

uuraiue II maioi all'atUvità avvenuto ( 

tira Tenerife e ì nell'ottobre scorso nelle file ■' 
^ìlfifllia •:' del Siviglia. Durante la parti- ' 

JiVlJI'™ . la Tenerife-Siviglia, termina-;■ 

■ la 3-0 in lavore dei padroni ». 

di casa,, l'asso argentino é ;. 
stalo allontanalo dal campo da parte dell'arbitro M. Gonza- j 
lez Lecue per somma di ammonizioni al 20' del secondo ; 
tempo. La classifica della Uga è guidata sempre dal Deporti- ; 
vo di La Coruna con un punto di vantaggio su) Barcellona r 
, che deve recuperare una partita. ■ i.i'c.ì;;': : .i- ■ 


OIORDANO MARZOLA 


M FERRARA. Per un bel pez¬ 
zetto s'é pensato a una classifi- 
. ca sincera. Lecce giustamente 
al secondo posto e Spai, inve¬ 
ce, a grattarsi la pera appena 
. fuori dal gmppetto delle peri¬ 
colanti. &a infatti accaduto 
che dopo qualche velleitario 
slancio in avvio dei padroni di 
, casa, il governo del gioco era 
pamto visibilmente agli sbri- 
: gatìvi e concreti mestieranti 
pugliesi, pronti nel profittare di 
qualche grossolana indecisio- 
' ne dei ferraresi, nel capirne le 
confuse intenzioni, nel con¬ 
trollarne le prevedibili mosse. 
E cosi l'incredibile facilità con 
la quale Rlzzolb, liberato al 21' 
nell'area rivale da Orlandini, 


imfralava con un guizzo Mi- . 

■ gnani e Scrvidei per poi mirate • 
a colpo sicuro sulla destra del- ' 

?, l'innocente Battara, lasciava ; 
immaginare un altro infausto S 

■ pomerìggio per , i giovanotti ;•: 
■ biancoazzurri. 

Cinque minuti più tardi la ; 

' conferma del pessimismo, vi- 
V' stocheRizzoloeranuovamen- 
; te scivolato in zona-tiro per ve- • 
',;detsi neutralizzare il tentativo '• 
ì solo da una prodezza in extie- 
V mis di Battara. La Spai, (ino al- l 
. loia, era andata all'assalto con 
?' le armi scariche. Non una ma- 
-r ; novra con tre passaci di se- 
' guiio, non un'incursione sulle : 

- corsie laterali, non un vero pe- < ■ 
’ ricolo per Catta, malgrado il ' 


prodigarsi di Boltazzi. mentre 
Salvatori c Brescia s'ingegna- ' ■ 
vano a puntellare il centro- 
campo. Poi come strappata - 
da una sorta di congelamento :v, 
delle idee, o (orse improvvisa- ; 
mente consapevole che nono- C, 
stante il fervore di Benedetti le 
retrovie leccesi non erano ì , 
esattamente inappuntabili, la- 
Spai stringeva gli avversari nel- ^ 
la loro metà campo e andava Lv. 
allo scopcito'con colpi a ripeti- ; 
zkme. Lecce comunque al ri- (• 
poso senza danni perché una L- 
gamba, una schiena, un piede ^ 
si alzavano a turno come mu- ’.V 
raglic davanti al pallone spinto ' 
rabbiosamente in avanti dai ';; 
ferraresi, e perché il signor : 
ipucci ignorava una mano Icc- ^ 
cese. c forse due. degne della 


massima punizione. ' • ■ 

' Insomma, il pareggiò era or¬ 
mai maturo ma non si stacca¬ 
va dall'albero. E anzi, dopo 
l'intervallo, Battara viveva un 
altro grosso rischio quando 
l'Jolarislefano,.(7') coglieva il 
paio dòpo aver bevuto i soliti 
ingenui. Era tuttavia- l'ultimò 
sussulto. ofiensivo dei giallo¬ 
rossi. Marchesi toglieva Ma¬ 
donna in cambiò di Soda, Boi- 
chi pensava (orse a una con- 
tròmossa rósituendo Scaichilli 
con FTamignI'e invece toccava 
proprio à quest'ultimo imbat¬ 
tersi in uno scaterialo Paramal- 
ti e non trovare nulla di meglio 
che stenderlo in piena area. Ri¬ 
gore indiscutibile, tiro di Cioc¬ 
ci. pareggio meritatissimo. per¬ 
ché la Spai era intanto cresciu- 


'' la chiaramente di tono, pie- 
I mende il Lecce nella propria L 
'• metà camf». Nappi Ciocci e . 
Soda, con Bottazzl a suggerire ' 
con insolita continuità, faceva- 
) no squillate più volte il campa- ' 

• nello d'allarme. Una volta era 
/ Galla a respingete di piede su . 

' ■ Nappi, un’altra era Nolurislefa- - ■ 
no a farsi prendere dal nervosi- ; 
smo col risultato d'un cartelli- ;.;i 
i no rosso per doppio ammoni- ’•(; 
; zione. Rispetto all’b'vio i ruoli 
■Lin campo apixuivan' invertiti. / 
7 A questo punto classifica bu- ■/ 

• giaróa, perché se il Lecce fini- ' 
va per intascate il tredicesimo 

. risultato utile consecu'Jvo, la';;, 

. Spai fioleva lamentarsi per un -r 

• •bottino . complessivamente 

~ troppo avaro. Potrà servirle per . 

■ credere di più in se stessa. ^ 4 


Giovane muore : ' ■■ Massimo Giorgeschi, 25 an- ' 

■tAvSnfavl'A ni,émortosabatoseradoiio 

^r infarto 

durante una gara all'inizio della partita amalo- 

- amatArialo • Fa Molina ed Eurocot 

■ '• dispuatala sul campo di Ta- 

vemelle nei comune di An- : 
' ghiari (Arezzo). In mancan- ; 

I za di una ambulanza, Giorgeschi é stalo trasportato con una ; 
auto privata'aH’ospedalc di Sanscpolcro dove perù è giunto ; 
cadavere. La magistratura ha aperto un'inchiesta sull'episo- 
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I r ; Carla Giuliani, 47 anni, è candidata a dirigere là Federciclismo 

1 /4 DIA elezioni di metà febbraio sfiderà il presidente Agostino Omini 

Una concorrente non di facciata in uri settore dominato dagli uomini 
IHHHHI «Ho il dovere di dimostrare che una donna può fsurcela anche qui» 

Sìgtidra in bìdeietta 


Una sfida come una missione. Carla Giuliani, ex se- - 
gretano generale della federazione’ intemazionale - 
dei dilettenti, si candida alla guida della Federcicli- : 
. smo italiana. 47 anni, spigliata e sicura, spera di po¬ 
ter calzare l’attuale presidente in carica da ben 12 < 
anni. Agostino Omini. «C’è bisogno di aria nuova». 
Ieri sono scaduti i termini dì presenUtzione dei con¬ 
correnti. A metà febbraio le elezioni. 


ADRIANA TBRXO 


■ ■■ ROMA. Colpita da irrelro- 
. nabile passione per le coisc su 
due ruote. Grande esperienza, 

, piglio competente. Carla Giu- 
, liani, se ce la farà, sarà la prì- '■ 
ma donna a guidare la presi- ' 

> denza federale di uno sport in 
Italia. «Il sesso? Ma tio, l'impor- ' 
tante à che una persona abbia 
le qualità e che, soprattutto, gli • 
altri gliele riconoscano». 47 an- 
. ni portati con allegria, lunga ‘ 
chioma castana, per il mo- 
mento la signora del ciclÙm'o 


quentato una scuola speciale 
di segretanato. Propno in quel- 
l'annoi era 11 1965,'nasceva la 
federazione ciclistica intema- 
zionale.e cosi mi sono.offerta ‘ 
di eseguire le traduzioni c fare ' 
da interprete. Era u” ■a'^«o 
ma ben presto si ò trasformato 
in un amore. - 

; Come mal ha dedao di can 
' dhlartl? ^ 

La gente non ne può più di 
questi manager del ciclismo 


italiano ò sólo una candidata. ‘ perniano solo ai loro inte 
' E la sfida non 6 dellè’più tene- > ressL'Euo vogUoimetterell mio 
: re; in ballo c’ò la successione r bagaglio di esperienza e il mio : 
ad Agostino Omini, da dodici ' programma di rinnovametito e 
anni presidente della Fcderci- , trasparenza a disposizione di 
olismo. Nessuno, fino ad oggi, ' tutti. E poi, diciamola tutta: co- 
I ò riuscito a scalzarlo. Nemme- '' me donna penso di avere il do- 
' no quel Salvatore Bianco, pre- ' vere di dimostrare che si può 
' sidente del comitato pugliese, ' : fare qualche cosa e che non è 
I che quattro'anni fa all'ultimo - solo una questione di sesso. È 
: momento dovette > ritirare il importante per una donna rag: 

: proprio nome. Quest'anno ci : giungere certe posizioni:' può 



Carla Giuliani, vcnt'anni Ira.scorsi in mezzo alle biciclette, ò una 
signora dall'aspetto vivace c molto giovanile. E nata a Roma il 17 
apnic del 1945. Vedova da tre anni, ha due figlie grandi, Elisabet¬ 
ta e Cioigia, che lavorano c contemporaneamente vanno aH'uni- 
vetsità, frequentano la facoltà di Ciunspiudcnza. Ha cominciato 
lavorando per la federazione ciclistica italiana c nello slasso tem¬ 
po per la federazione intemazionale nel 1965. Ex presidente del¬ 
la commissione del ciclismo femminile, ha lavorato per la com¬ 
missione medica dcH'Llnionc ciclistica intemazionale, ò .stata .sc- 
gretana per dnicrsi anni dello stesso organo c membro della 
commissione per la solidarietà ciclistica. Si è dimessa alla fine di 
novembre da sentano generale della Fiac «perche - dice oggi : 
con una punta di amarezza - si era creala una situazione in cui la 
federazione era diventato un consiglio dilettantistico e qulrfdi 
non c'era più spazio per una dirigenza del mio tipo». Cosa pensa 
degli altri candidati? <fiianco è una persona che comunque va sti¬ 
mala perché ha avuto il coraggio di candidarsi già una volta., co¬ 
sa che non era mai .stala fatta prima. Per quanto riguarda il presi¬ 
dente in carica, credo che comunque sia necessario un rinnova- 
mento:,un po'di aria nuova la bene». ,, • 




con le .società che organizzano 
le gare. Poi, menerei un po' 
d'ordine nelle competizioni : 
nazionali ed intemazionali. In¬ 
fine, cercherei di ridare specifi¬ 
cità ai ruoli in tutti i settori. . 

Secondo M, quali sono i 
'. problemi del ciclismo, oggi? 
Guardi, una volta c'era il cicli- : 
sta che diceva “Mamma sono ' 
arrivato uno'. Ma oggi non è 
più cosi. La maggior parte dei ' 
ciclisti hanno come minimo il 
diploma di media superiore. ; 
La base é cambiala e anche il 
vertice deve adeguarsi. Occor- ? 
rono sUutturc nuove, velodro¬ 
mi, piste, una maggiore sensi- i 
bilizzazionc nelle scuole. In- ' 
somma, volendo c'é da lavora¬ 
re sodo. v:.,,'.' 

’’ Le capita di pentinl magari 
per aver tolto tempo prezio- 
soailasnahuniglia? . 
Mahiipenbta proprio non direi. 
Certo, Tideale sarebbe riuscire 


Carta GItiilaii, candlèataaila òuida dellà'FedVrtìcVànS? dari'2 anni ■' a ctoinciliare illavora con gli ai 

In mofM npAsvtrdmntA AMAe»«lftA Amlnl Iri irrw-wvanf * I ya mts» KmmKSrttf 


saidatnente in mano all'attuale presidente Agostino Omini. 


> nprovai Ma la carta a sorpresa, 
la vera novità, è Carla Giuliani. 


servire da esempio per le altre. 
Sensi la domanda tu po' re¬ 
torica:. t iyinmlnlsla^^o: lo è 


malstata7' 


la .stessa cosa nel momento in 
' cui uno sente il coraggio di fa- 
reccrtcsccltecsiscnteptepa- 
rato per farlo. ...... . . 

. . Lei ha sempre lavatalo go- 
. miio a gomito quasi esclnsi- 
. . vamente con uomini.' Come 
slitrovata? 

SI, tanti atleti, tantissimi ciclisii, 
ma sinceramente ' neanche - 
l'ho mai notalo. Posso dire che 


una corda che vibra. Bisogna 
solo saperla trovare. 

Non d dica che per raggltm- 
gere certe p<wÌzioal in un. 
- ambiente ood fortemente 
' maschilista, non ha snmto 
nessuna difflcoltà... 

Certo, per essere stimata, una 
dorma deve fare ogni giorno 
tre salti mortali in più. Prima 
devi provare che sei brava e 


- AUora, d racconti: come è 
hiWala tpMSia sua passione 

peruacusinof j nq , E Pgjn^he-fio mai pensa- ' , ho sempre avuto a che fare , dopo hai la stima. Però é an: 

Conoscevo bene l'inglese e il ■ to: ma perché, invece di met- • con persone con le quali si che vero che ho sempre trova- 

francese, un po' anche lospa- lerci un uomo, non cf.rnettbno può sempre instaurare un dia- " to tutti ben disposti nei miei 

ì gnolo e il tedesco. Poi ho Ire- una donna?tJno oM'altra sono ; logo. Ognuno ha la sua corda, confronti. Poi ci sono anche 

i , '. "iw'xv II .Ilwiii:' '. : r. . ; '■ . . . .. i,..,. ■: ,, . 


del momenti in cui devi fare 
buon viso a cattivo gioco: il 
complimento gratuito, la bat- 
tutina un po' pesante. Il truc¬ 
co? Saperci passare sopra. ...j,- 
' Lasaaiunaeandldatnra-vc- 
' triaaoiio? 

Non vado alio sbaragliò. Se mi 
sono presentala é perché ho 
sentilo che sarei stata appog¬ 
giata. Altrimenti, non lo avrei ; 
tatto. Pensi che mi sono anche 
rimessa studiare: sto rivedendo ' 
tutto quello che è stato fatto in 
federazione fino ad ora. ., . 


' E se non ce la farà? 

Oh, se non sarò il presidente 
della federazione ciclistica ita- 
. liana per me^rà perfettamen- 
te uguale: continuerò a lavora- ^ 
re nello sport o in qualche altra : 
atlivilà. Insomma, non avrò 
perso nessuna poltrona. .i. 
In tre pnnd, che cosa tareb- 
'. < be suUto qualora, come le 
' auguro, dovesse ^dare la 
. ' Fedcrddismo? ' 

Per primo, vorrei che ci fossero 
più conUiUÌ con la ba.se. cioè 


tri impegni. Le mie bambine 
un po’ hanno sofferto, ma oggi : 
.sono contente di avere una : 
mamma,diciamo,dinamica. 
Un’ulthna domanda: cosa fa ' 
nd tempo libero? /.. .. 

; Amo la musica, tutta. Receràc- 
mente mi sono regalala una 
. cassetta di Paolo Conte. E poi : 
' leggo, in questo momento mi 
sto distraendo con un volume 
di Italo Svevo: «Senilità*. Se ' 
pratico qualche sport? Mi ver- . 
' gogno a dirlo, ma non sono ' 
una sportiva. Il ciclismo l'ho : 
sempre praticato .solo a tavoli- ■ 
no... ■ . ■..i-:- 


I Poefiele^nòvi^'nei ;’92 per i rappòrti'te sfX)rt’ e"]Silàzzo; crisi del T-otbcalciò e fé'diiS^ltà per 

Soltanto promesse dal neoministro Margherita Boniver, Restano intatte le incertezze legislative per il '93 ; 
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Il 1992 si chiude con ben poche novità nel settore 
politico-sportivo. Incertezze legislative per il 1993. 

; Sarà finalmente l’anno della legge-quadro? Dal neo- 
* ministro Margherita Boniver finora sono giunte sol- ; 
tanto promesse. Qualche passo avanti per la riforma 
' deU’tsef e per gli impianti sportivi. Vita sempre diffi¬ 
cile per le società sportive, che subiscono anche i ri- 
' flessi della manovra Amato, :■ 


NBOOCANKTri 



in 



H ROMA ' Possiamo consi- ' 
derarlo un annodi transizioni, ' 
il 1^2. per i rapporti tra il Pa- ' 
lazzo e lo sport. C'è stato il 
cambio della guardia al dica- '' 
stero di via della Ferralella, ' 
ma non se ne riscontrano an- s.' 
cora le tracce. " 

Il neoministro, ' Margherita ' 
Boniver, ha intrapreso un lun- ; ' 
go rodaggio, per prendere di- 
mestichezza con un settore 
della vita del paese che non : 
era mai stato nei suoi orizzon¬ 


ti. Ha lanciato qualche mes¬ 
saggio. (atto diverse promes¬ 
se, annuncialo provvedimen¬ 
ti, ma-sino a questo momen¬ 
to - sul pianò legislativo non . 
si sono avute novità di sorta. 
Abbastanza deludenti sono 
stati giudicati i suoi interventi, 
a livello parlamentare, in oc¬ 
casione dell’esame della Fi¬ 
nanziaria e del bilancio. . - 

Il 1993 SI apre, pertanto, al¬ 
l'insegna dell'incertezza, an¬ 
che perché la drastica cura di¬ 


magrante che il governo Ama¬ 
lo ha prescritto alla finanza 
pubblica, sta ottenendo effetti 
negativi pure su questo settore 
delia vita del paese. w ' 

' Vediamo, comunque, che 
cos'é stato l’anno trascorso 
per le vicende polilico-sporti- 
ve e quali possono essere le 
prospettive perTanno appena 
iniziato. : ' ■ 

Il Totocalcio, il 1992 è co¬ 
minciato con il famoso au- - 
mento della schedina di 200 ' 
lire a colonna (di cui 100 di 
addizionale). È stato il fatto ' 
; più rilevante dell'anno, per- ; 
ché ha determinalo una bru- ’ 
sca caduta delle colonne gio-. 
cale, con una diminuzione ' 
degli introiti del Coni, che si ' 
aggirano sui 250 miliardi. Oa ,, 
qui, i tagli ai contributi delle ; 
Federazioni e degli Enti di 
promozione sportiva e la limi¬ 
tazione di alcune spese del 
Comitato olimpico. Il calcio 


(32 miliardi In meno) è il sei-, 
loie che più prolesta. Per 12 
mesi Coni e governo si sono 
rincorsi tra richieste e promes¬ 
se. Obiettivo: eliminare l'addi¬ 
zionale. Niente da fare. ', I , 
Alla fine Cattai, Pescante e 
gli altri dirìgenti hanno capilo 
che. continuando a persegui¬ 
re questa strada, non àvrebero 
cavato un ragno dai buco, 
tanto al governo interessava¬ 
no anche quei fondi del barile 
delle 100 lire. Finalmente si 
: sono decisi, proprio in prossi¬ 
mità dcH'anniveisario dell'au- 
mento, ad' assumere altre ini¬ 
ziative di rilancio del concor¬ 
so: più ricevitorìe, prolunga¬ 
mento alla domenica mattina 
e l'orario per scommettere, al¬ 
tri giochi paralleli. Vedremo 
se sortiranno l’effetto di far 
tonìare aH'ovìie scommettitori 
fuggiti verso le corse dei caval¬ 
li, le lottenc. il lotto e, forse, il 
totonero. Se i tagli, comun- 


, que, saranno serviti a spingere 
le federazioni verso una politi¬ 
ca di morigeratezza, avranno 
■ avuto almeno l'effetto positi- 
va. .. 

Post,01lmpUuli. Il documen¬ 
to Pescante, legato da un lato 
: alle delusioni di Barcellona e, 
dairallro, aita crisi del Toto, 
ha aperto il problema della 
: politica federale, delle spese 
: per la preparazione olimpica, 
dei Giochi delta Gioventù, del 
' modello sportivo italiano, che 
,' avrà sicuramenle sviluppi nel 
V 1993, con un evidente legame 
' alia rifonna dell'òrdinamcnto. 
sportivo. 

Legge di rifonna. Nessuna 
; novità, malgrado i solib an- 
' nunci del ministro. Nessuna 
proposta governativa né di 
leg^-quadro né di stralci. 

. Due foize politiche, il Pds c la 
Oc, stanno mettendo a punto 
loroprogetu. - : -- 

Società sportive. I provvedi¬ 


menti del governo per la sarif- 
. là, il fisco e la finanza locale 
hanno accresciuto i problemi 
delle società, che stanno pa¬ 
gando lutto più caro e .subi- 
' scono pure la politica della le¬ 
sina del Coni.' Nessun prowe- 
. dimenio a loro favore. Alla 
Camera, il Pds ha presentato 
una proposta di'leg^'per il ri- 
coriòscimentò” ■ giurìdico e 
' sgravi trìbulari è fiscali. È da 
; questo veisante dell’associa¬ 
zionismo che si deve' partire 
se si vuole sul serio aiutare 
I attività sportiva diffusa e per 
tutti. . • 

Impianti'/La novità: é lo 
sblocco della teiza trancia dei 
finanziamenti della legge, 65 
(Mondiali) a, lungo, congela¬ 
ta. Sparisce dall'orùaontc la 
Ca.ssa depositi e prestiti. Tutti i 
mutui faranno capo al Credito 
: sportivo. . Aumenteranno ■: le 
difiicoltà degli Enti locali ad 
accendere mutui. I mutui del- 


"la 65 non stipulati saranno an¬ 
nullati (restano in piedi solò 
quelli delle regioni fascia C) e 
, i residui serviranno e rimpin- 
’ guato i finanziamenti per i la- 
i vori non riniti. Il 1993 dovreb- 
. be essere l’anno della nuova 
legge di collegamenlo tra co¬ 
struzione e gestione degli ìm- 
i pianti, con una presenza più 
’ sostenuta dei privati e l'islitu- 
; zione di un fondo di garanzia. 

laef. Dopo trem'anni di 
.1 tentativi abortiti, la commis- 
f sione Pubblica isltuzione del 
Senato ha messo a punto un 
progetto di riforma che po- 
: Irebbe diventare legge que- 
; 'sl'annò, sempre che il gover¬ 
no assicuri la copertura per l'i- 
' sUtuzione delle tiuove facoltà 
di attività motorie-sportive. > ' 
. Silenzio oer la legge di te- 
:: pressione del doping, di nlor- 
' ma della tutela sanitaria, di ri- 
' (orma dellaSporioss. . 



Cicloaoss 
Nona vittoria 
stagionale 
per Pontoni 


Nona vittoria stagionale per Daniele Pontoni, nella foto. Il 
campione del mondo uscente, frenetico nella sua collezio¬ 
ne di successi, dopo essersi imposto sabato a Parabiago. si t'* 
ripetuto ieri nella nona prova del Trofeo Superprestige dove 
ha staccato di oltre un minuto lo svizzero Thomas Prischi;- 
nccht, principale avversario (anche se ormai staccalo di 16 
lunghezze) nella classifica generale. Ordine d’anrivo: 1) Da¬ 
niele Pontoni (Ita) in lh02’38 • 2) Thomas Frischknechi 
(Svi) a r07*»3) DannyDeBie (Bel) a 1’39. Cla.ssifica gene¬ 
rale: 1 ) Pontoni 96 punti; 2) Frischknccht 80:3) De Bic 68;. 

Risultati degli iriconlri di ieri 
della Coppa Hopman, il tor- 
. neo di tennis tra squadre na- 
' /donali in corso sui campi di 
Bumswood. Primo ■ turno 
Ucraina batte Austria (7). 2- 
1. JudiU^ Wiesner (A) batte 
. Notalla Mcdvcdcvu (U) 6- 
- - 1,6-5. Andrei Medvedev. 

(U) batte Thomas Musier (A) 6-^, 7-6 (7-1). Andrei Medve- 
dev e Natalia Medvedeva battono Thomas Musler e Judith . 
Wiesner 7-5,3-6,6-2. Francia (5) batte Israele, 3*0, Nathalie ' 
Tauziat (F) batte Anna Smashnova (1) 6-1,6-0. Guy Ferrei 
(F) batte Amos Mansdorf (1) 6-2, 6-7(2-7). 7-6 (7-2). Guy 
rorget e Nathalie Tauziat battono Amos Mansdorf e Anna 
Smashnova 8-1. I ; • . 


Coppa Hopman 
ditennis 
Risulti 
del primo turno 


Basket' 
Infortunio 
ai menisco 
perVoIkov 


Nella partila vinta contro la 
Virtus Roma (80-79) l'ucrai¬ 
no Alexander Voikov, deila 
Panasonic, .si é infortunato 
al ginocchio desto. Si parla 
di una sospetta lesione me- 
niscale. Voikov si è infortu- 
•_»aBBB^_»a__»_ nato verso la fine del primo 
tempo, dopo un contatto 
fortuito con Radia. Nella ricaduta ha avvertito un forte dolo¬ 
re al ginocchio che lo ha costretto ad abbandonare il par- . 
queL L'arto si è .subito gonfiato c domani II giocatore .sarà 
sottoposto, a Bologna, a una risonanza magnetica che verili- 
cherà la gravità dell'Infortunio. Qualora fosse necessario un 
intervento chiru^ico, la Panasonic rischia di perdere Voikov 
per qualche settimana. : . — , , , ■ , 

Record nel basket ineredibiio a Formi.!; Alessia 

Santoro, ! 6 anni, delja Bas- 
, kel Yo Formia, ha realizzalo 
;. ben 122 punti in un incontro 
• del campionato di Promo¬ 
zione. A subire la straordina¬ 
ria performance della gioca-. 
tricc Sedicenne é Stata l'Elite : 
i ■ Coreno Ausonia, sconfitta 

per 144-12. La Santoro ha quindi tenuto la media di 3 punti ' 
almlnulo. 


Ragazza segna 

122 punti in ; 

una gara 


Coppa del mondo 
di sci di fondo 
30 km di 
San Pietroburgo 


Queste le classifiche delle 
prove ma-schili e lemminili 
dei 30 km di San Pietroburgo 
valide per la Coppa del 
Mondo di fondo: 30 km uo¬ 
mini: 1) Bjocm Daehlie 
(Nor) 1 h 24’39 ,«40 2) Mi- 
»»i__aB khail Botvinov (Rus) i h 
- 25129» 60. Claysifica genera¬ 
le di Coppa del Mondo: I) Vegard Ulvang (Nor) 275 pumi 
2) Bjoem Oaehlie (Nor) 272. 30 km donne; 1) Uoubov 
Esorova (Rus) 1 h 39'49» 40 2) Elcna Vialbe (Rus) 1 h ! 
,40’26 «30. Classifica generale: l) Elena Vialbe (Rus) 220 ' 
puntiLioubovEgorova (Rus) 220. !,--jis''i'n 

. , '.-.'.rl.U'.t.ls'.UM;! ■ 

■ 11 (rancCsc-Alain''<jau'lier-é 
ancora in testa nel giro del 
mondo di vela in solitario 
mentre si appresta a doppia- 
' re !e «Hcard», punto di pas- 
' saggio d’obbligo neH’Ocea- ' 
' ■ no Indiano. Il distacco sul 
suo immediato inseguitore. 
... ' il suo compatriota, Bertrand 

de Broc, é diminuito sensibilmente negli ultimi due giorni 
anche a causa delle condizioni meteorologiche. L'italiano 
Vittorio Ma ir gri è in nona posizione. vv . , r , , 


ENRICO CONTI 


'Vela:-. 

giro del mondo 
Gautier in testa 
Malingri nono 


Raidue. IS.lOTgsSportsera; 

20.15 TG2 Lo sport; 1.15 
Biliardo: TCS Bilie e Birìli. <, 

Raitrc. 15.45-17.20 TGS So- 
. lo per sport 15.50 «C-sia- 
i, mo», 16.15 «A tutta B». 
.16.40 ' Calcio . regionale; 
17.20 TGS Derby; 19.45 
TGR Sport Regione; 20.30 
11 processo del lunedi. ■ •>: 
Italiauno. " 19.30 ' Studio 
sport; 22.40 Mai dire gol; 
I.OOStudio sport , 1 , 

Tmc. 13.15 1 Spiort . News; 

22.15 Crono, tempo di 
moton. 


. - 1« n.v, 
CORSA n.v. 


'"■2* n.v. 
CORSA n.v. 


3“ '■ -1) Cola Broeze 
' CORSA 2; Join Bee • '' - 


4« .. 1) Luxor Del Pino 2 
■CORSA 2')GrisbiEMaclO(lio 1X2 ■ 


, '5' 1) Noliver 

CORSA 2) Mareesina As ' 


■ 6" .1) levo Migliore - 2 
CORSA 2) Culo RI ^ ' X 

Monteprem i 2.454.213.500 






Gianni Rodati 

LA FRECCIA AZZURRA 

• ^ : lllustraziOffi di Ctanm Peg 

e l^rena Munforti 
' , V . .. > Uhn Raiaz:!pf*. Idi „'‘L ;, .(-y 

Gianni Rodari r • 

NUMERI SOTTOZERO . 

Filastrocche degli errori 

lUusirnzioni di Nicoletta Costa . 

. hhft Ragazzt pp- 

Emanuele Luzxati 

ALI BABÀ 

E I QUARANTA LADRONI 

Illustrazioni di Emnnudc Luzzati 

tjffn Kiigpzzr pp.-IS 

Gianni Rodari 

PERCHÉ L'ARCOBALENO 
ESCE QUANDO PIOVE? 

I perché deUa natura - - ' 

. Illustrazioni di Nicoletta Costa . , : 
• ■ hhrt Ragazzi pp. }2 









Editori ■ Riuniti 



Marcello Argilli 

LE FIABE MODERNE 
DI MARCELLO ARGILLI 

i voli, m cofanetto 
Ragfizzi pp-432 


Cofanetto . 

AU BABÀ ' 

7 voli, in cofanetto 
.T con Vidco*fiaha m.onraggio 


Gianni Rodari ■ 

IL FANTE DI PICCHE 
E ALTRE STORIE 

Illustrazioni di Mana Tocsca 
- Libri Ragazzi pp. 32 . 

Ma reelio Argilli 

IL COLORE DEL MARE 
E ALTRE STORIE 

Illusirazioni di Rosalba Catamo 
, Uhrt Ragazzi PP 32 , 

Marcello Argilli 

I COLORI DELLA PELLE 
E ALTRE STORIE 

Illustrazioni di Chiara Carrcr 
Labri Ragazzi pp. 32 

Cario Collodi 

L'AWOCATINO 

lUustrazioni di Chiara Rapaccini 
. Lthrt Ragazzi pp 32 
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4 gennaio 1993 


Continua la grande marcia della Panasonic che sbanca Roma nonostante 
il grave inforturiio subito da Volkov. Da Cantò perentoria risposta 
MSKET della Cléar, che batte nettamente la StefanelJ raggiunta al quarto posto 
da Philips, Scavolini e Benetton. In A2, Desio supera Fesame Sassari 



Al/Risultati 

A2/Risultati 

17*glornata . . 

17* giornata -: 

BIALETTI 

,76 

TICINO 

83 

PHILIPS 

82 

CAGIVA 

- 73 

CLEAR 

• 75 

BURGHY 

82 

STEFANEL ‘ 

63 

TELEMARKET 

'■ 71 

KNORR 

. 91 

B. DI SARDEGNA 92 

PHONOLA 

78 

HYUNDAI 

,94 

BENETTON 

100 

NAPOLI 

.92 

ROBEOIK. 

90 

SIDIS 

91 

VIRTUS ROMA 79 

AURIGA - 

- 96 

PANASONIC 

80 

PANNA 

72 

SCAVOLINI 

110 

FERNET BRANCA .118 

TEAMSYSTEM 

84 

MANGIEBEVI 

. lOO 

BAKER . 

89 

GLAXO - 

' 82 

KLEENEX 

77 

FERRARA 

V,. 73 

MARR 

68 

ARESIUM 

81 

SCAINI 

.,58 

MEOINFORM : 

96 

Al/Classifica 

A2/Classifica 

■ Punii G V P 

Punti G V P 

KNORR 

28 17 14 3 

HYUNDAY 

24 17 12 5 

PANASONIC 

24 17 12 5 

GLAXO 

22 17 11 6 

CLEAR 

24 17 12 » 5 

MANGIAEBEVI 

20 17 10 7 

PHILIPS 

20 17 10 7 

F. BRANCA 

20 17 10 7 

STEFANEL 

20 17 10 7 

SIDIS —» 

20 17 10 7 

SCAVOLINI 

20 17 10 7 

TICINO ■ 

20 17 10 7 

BENETTON 

20 17 10 7 

CAGIVA - ' 

20 17 10 7 

VIRTUBROMA 

16 17 8 9 

B. SARDEGNA 

20 17 10 7 

KLEENEX ' 

16 17 8 9 

TEOREMA 

18 17 9 8 

BIALETTI. 

14 17 7 10 

BURGHY 

16 17 8 9 

PHONOLA 

12 17 6 11 

AURIGA 

16 17 8 9 

SCAINI 

12 17 6 11 

YOGA 

14 17 7 10 

BAKER ' ™ 

12 17 6 11 

FERRARA 

14 17 7 10 

MARR 

12 17 - 6 11 

TELEMARKET 

12 17 6 11 

ROBE 01 KAPPA 

12 17 6 11 

PANNA ' 

10 17 5 12 

TEAMSYSTEM 

10 17 » 5 12 

MEOINFORM , 

6 17 ; 3 14 

Al/ Prosalmo turno 

A2/ Prossimo turno 

OomanlcalO/l/BS ' 

OonMnlca 10/1/93 

Stalanal-Benatton; Panaso- 

Manglaebavl-Qlaxo; Telo- 

nic-Scavolinl; Scalnl-Knorr; 

market-Fernet Branca; Me- 

Lotus-VIrtuà R.; Teamay* 

dinform-AurIga; Panna-TI- 

atem-Claar; Roba di K.-Ba* 

clnor-Farrara-Napoll; SIdIs- 

kar; Phonola'Marr Phlllpa- 

Araafum; -Cagiva-B. di -Sar- 

Klaanaxi -v ,, , u 

-'dDgnsfl'Iyandal.Burohy. 



Sorprese contro 
Doccia fredda 
per EnglisH & G 


IZ-Pu/vro^P 


FABIO ORLI 


■I CANTO. Nella partita tra le 
!>quadre-nvela7.ionc del cam¬ 
pionato, Clcar c SicfancI, la 
meglio l'ha avuta la .squadra 
brianzola (75-63 il punteggio 
Finale) che sul proprio parquet 
ha ceduto finora solo per un 
errore di distrazione a Monte- 
catini. La fotografia della vitto¬ 
ria è ormai ingiallita dal tem¬ 
po; la Qear ha messo ancora 
una volta in vetrina i suoi sci 
uomini d'oro si e disperata per 
l’abulia di Caldwcll. ha gioito 
per le invenzioni di Mannion e 
le percussioni di Rossini ed ha 
apprezzato il solito - lavoro 
oscuro di Bosa e Tonut. Dal¬ 
l'altra parte della barricata i 
«muli» di Tanjevic orfani di 
Cantarello hanno giocato per 
venti minuti al conUario, non 
soffrendo poi nemmeno trop¬ 
po del parziale di 37-23 del pri¬ 
mo tempo per poi rincorrere e 
riaprire la partita nella ripresa. 
Certo che, con Bodiroga ed 
Gnglish che non sono andati 
più in là di un misero 12 su 37 
al tiro sarebbe stato difficile 
per chiunque riuscire a rimet¬ 
tere in rotta di galleggiamento 
una barca che faceva acqua 
da tutte le parti. Se per Cantù i 
ritmi alti sono abituali, per la 
Slefanel la situazione ha il sa¬ 
pone del dramma. Alla mani 
gelate i triestini aggiungono 
anche i cervelli ingrippati c 
Tanjevic non riesce proprio a 
trovare i giusti equilibri: Engli- 
sh e Bodiroga sparacchiano a 
casaccio, Menqghin senio le 
'giurftoresdricCHIolare, Fudkri e 


De Poi ci provano ma senza 
successo. Morale della favola: ; 
la Clear scappa subito via. e 
sopportando bene anche l'a- 
bulìa di Caldwcll. iniila un par- r 
ziale di 11-1 che mette in gi- 
nocchio i suoi aweisari (23-9 C 
alni'). 

Tanjevic chiede aiuto alla* 
gioventù prima e alla zona 1-3- 
, 1 poi ma Mannion sembra in 
serata di grazia; bombarda da - 
ogni posizione (32-11 al 13') c i;, 
airintervallo il thè caldo degli 
spogliatoi fa compagnia solo 
aicanturini. 

- Nella ripresa però quando ' . 

, tutti pensavano ad una cavai- > 
: cala trionfale dei padroni di 
; casa ecco che il motore cantu- 
I tino comincia a fare le bizze; la 
difesa non ù più granitica. ; 

; Mannion viene abilmente ‘i. 
! escluso dalla manovra offensi- y 
’ va da Pilutti che, con English, '. 
riesce finalmente ad inquadra- ,• 

' re il canestro avversario dalla ir 
' distanza (40-37 al 5'). Tutto 
da rifare dunque per Canto ma ] 
Trieste . ha . sprecato troppe 
, energie per arrivare a ridosso 
degli aweisari: Frates getta i 
nella mischia Gìanollache an- 
‘ cora una volta non delude. Se- ; 
: gna S punti consecutivi prò- 
' prio quando i suoi compagni ' 

; sono in bambola e Trieste ac- 
' cusa il colpo; Anche Mannion 
; riprende la sua marcia, Rossini ì 
s'invola in contropiede c la . 
' Clcar, padrona del campo, dà 
spettacolo (60-19 al .14!)-fino 
-alla'fiiie.' .., ■ .. ■'J','. 


Avenia castiga 
i suoi ex 
compagni 


^B . Giornata abbastan¬ 
za tranquilla, segnata so¬ 
prattutto daU'exploil 
c.stemo della Philips in ca¬ 
sa della Bialctii. Una volta 
toccato il fondo. ì milane¬ 
si - invece di cominciare 
a scavare - stanno lenta¬ 
mente risalendo. Sorpren¬ 
de solo relativamente il ko 
interno della Virtus Roma, 
battuta in volata da una ' 
Panasonic in ripresa. Re- ; 
stando inchiodata la si¬ 
tuazione in prima linea. > 
l'interesse si sposta onnai ■' 
sulla coda, sempre più ? 

. difficile da «legare». A ; 
quota dodici troviamo sci ' 
squadre, miscelale senza ; 
tener conto dei pronostìci 
della vigilia. Si prevedeva . 
infatti perle neopromosse 
un pronto rientro airA2, 
mentre nel gruppone di '2 
coda troviamo anche Ba- i 
ker, Phonola e Kappa che 
pure partivano con prò- 
nostici più che favorevoli, 
Resta splendido il mo- 
mento della Marr, che sa¬ 
bato ha colto la quarta vit- : 
toria nelle ultime cinque 
partite, mentre si sta nal- 
zando non senza fatica la ■ 
Baker. In A2 la Hyundai 
. sbanca Sassari dopo un ' 
tempo supplementare c *, 
guadagna il primo posto , 
solitario in vetta alta clas¬ 
sifica. OM.B. 


Danilovic a c^estro 
contro i fahtasrni 
dell’ex g^de Càserb 

“ MIRKO BIANCANI 


■1 BOlaOCNA. H» vinto la no 
«stalgia. Di quando a Cai;erta 
c'era una squadra vera» e i 
duelli con Bologna rapprsente* 
vano sfide scudetto c comun¬ 
que inconlri sempre equilibra- 
, ti. Ieri al palasport c'erano ìn- 
-vece squadre di lignaggio c 
' spessore troppo diversi per dar 
vita a una partita un minimo 
emozionante. Tanto che an¬ 
che quando 0 successo a ini¬ 
zio ripresa - la Phonola ha 

■ messo per un momento il mu¬ 
so avanti, nessuno ha seria¬ 
mente pensato che le soni del 
match potessero essere dìvel- 

<• te. ' 1 ->•'-.'4'. 'aJ 

■ Bologna veniva da una de- 
' bacie dei lunghi. Imprigionati 
a Trieste dal Meneghìn dei no¬ 
stri tempi e dal cameade Al¬ 
berti, e ha trovalo in Wenning- 
lon la catarsi minima per sbri¬ 
gare l'ordinaria amministrazio¬ 
ne. Ceno, la palma di top .sco- 
rer c di vero match-winner se 

- l'ù presa Danilovic, ma persino 
: il canadese ha avuto modo di 
fare un figurone davanti alle 
, mollezze di Frank e Anderson. 
È salito su una Cadillac quan- 
lomai indolente, il conlestatis- 

■ simo lungo della Knorr, e ci ha 

■ fallo un giro quasi trionfale. 

La cronaca quasi non c'ù. La 
Virtus ha flottato per tutto il 
match sugli 8-10 punti di van- 
, tagglo, concedendo agli ospiti 
. l'unico sussultocui si accenna- 
. va. all'Inizio.- Contro, le presta¬ 
zioni a singhiozzo di Esposito 


(discreto • primo ' tempo) e . 

: Gentile (inutile vampata fina- *, 

5 le) i bolognesi si sono divertiti ; 

senza patema alcuno. Dei due 
t- stranieri si è detto, ma al coro 5 
. hanno partecipato a sprazzi ; 

anche un Brunamonti in ere- ■ 

£ scendo, un Morandottl che J 
pian piano si sta riacclimatan- .. 
do al parquet, c un po' tutti gli ' 
alui. ■ 

• Caserta ha invece remato di-; 

- gnitosamentc quando in cam- 
po c'erano le seconde linee, ' 

; ’ raccattando soprattutto in Fag- ‘ 

> ; giano scampoli di dignità. Ma £ 
•' quando, dopo l'effìmero sor- 
, passo, Bologna ha accelerato /■ 

. (14-2 il parziale tra 14' e 9') si ;v 
6 capito che lino a quel mo- 
mento una delle due squadre ' 
:! aveva scherzalo. La Knorr, ov- , 
viamentc. • i 
La sconfitta casertana non i 
ha padri in panchina, comun- 
' . quc. Di Vincenzo ha ruotalo ;*■ 
tuttu gli uomini spendibili - ad ■ 
P.i eccezione di Marcovaldi - con 1 
À discreto discernimento. Non è 
colpa sua se Ancillotto è anco- ; ■ 
ra fuori, Tufano (uno che i cin- .s’' 
que fallì li la mollo presto) è 
■ l'unico cambio sotto le plance. 

•?’e gli esterni assecondano la ìi , 
' : scarsa presenza dei lunghi ge- 
stendo il pallone in modo mol- i ; 
' . lo egoista. Una nota per gli àr- ' 
' bilri: Zanon ; ha prevaricatB-.. 
SI spesso e volenderì il giovane -, 
Caronc, alzando la tempcratU' ' . 
ra.di.un.malchaltnmentì-gla- . 
ciale. '., ' 



14* giornata 


SISLEY Treviso 
PANINI Modena 
(15-8,15-11,18-81 


MAXICONO Parma 3 

SIOIS BAKER Falconara 0 

(17-15,15-9,15-8) _ 

: OLIO VENTURI Spoleto 0 
MISURA Milano 3 

110-15.11-15.12-151 


‘ GABECAEcoplant 
.LAZIO Volley 
(15-12,155.15-11) 


AQUATER Brescia 
CHARRO Esperia 
(10-15.13-15,11-151 


MESSAGGERO Ravenna 3 
JOCKEY Schio , 0 

115-7.15-11.15-71 
ALPITOUR Cuneo 0 

CENTRO MATIC Firenze 3 
(15-17,13-15.4-15) 


Al/Classifica 


' Punti G V P 

SISLEY 

24 14 12*2 

MISURA . 

22 14 11 3 

MESSAGGERO 22 .14 11 3 

MAXICONO 

.-, 22 14 11- 3 

ALPITOUR » 

"18 14 9 5 

GABECA » 

/. 18 14 9 5 

CHARRO - 

. 16 14: 8 6 

PANINI 

10 14 5 9 

CENTROMATIC 10 14 « 5 9 

SIDIS -- 

8 14 4 10 

LAZIO . . 

8 14 4 10 , 


AQUATER 


6 14 3 11. 


JOCKEY - 


6 14,3 11 


0. VENTURI 


6 14 3 11 


Al/Prossimo turno 

Mercoledì 6/1/93 

Lazio-Maxicono; Petrarca- 
Ollo Venturi; Panini-Mes¬ 
saggero; MIsura-Aquater; 
SIdIs-SIsley; : Centromatic- 
Gabeca; Jockey-Alpltour. 


14* giornata 


SPAL Ferrara 
INGRAM C. di Castello i , : 

UajUMJfclfll_- 

VOLLEY Meelre , - - • . 

MOKARICAForlI ' ' ' 

(15-12.15^.6-1 5.7-15.15-131 
FOCH I Bol ogna 
PROQETTOMantova 

115-7.12-15.15 -9 15-51 

CODYECOS. Croce . , 
VOLUNTASAatI 
(15-2.11-15.15^ .13-15.15-121 
GIORGIO IMM. Gioia . . 
COM CAVI Napoli 
<13-15.16-14.15 J 15-131 
LATTE GIGLIO R. Emilia 
SCAINI Catania 
15-15.158.15-1 3.1541 
CARIFANOFano ,. 
ULIVETO Livorno ;■ 

( 1510 . 1510.1581 


BANCA P. Sassari 
AGRIGENTO . 

( 155 , 155 , 150 ) 


A2/Classifica 



Punti 

G 

V 

P 

FOCHI 

24 

14 

12 

2 

UTTE GIGLIO 

22 

14 

11 

•3 

CARIFANO - 

22 

14 

11 

3 

M. PROGETTO 

18 

14 

9 

5 

COM CAVI 

18 

14 

9 

5 

GIORGIO IMM. 

18 

14 

9 

5 

MOKA RICA 

16 

14 

6 

6 

VOLLEY MESTRE 

16 

14 

8 

6 

SCAINI - 

14 

14 

7 

7 

BAN.P0P.SASS 

14 

14 

7 

7 

FON.ULIVETO 

12 

14 

6 

8 

CODYECO ’ 

10 

14 

5 

9 

INGRAM • 

8 

14 

4 

10 

SPAL , ' 

8 

14 

4 

10 

ASTI ■ 

4 

14 

2 

12 

AGRIGENTO 

0 

14 

0 

14 


(i5-i7:i3-i5;4-i5) ' 'L 

ALPITOUR: Ganev9-M8; Pctrelll O-t-3; Klossev4-l-10; Monta¬ 
nari; Matlel 1+2;Bolllni2-i-1; De Luigi .1-t-7; Besozzi 2 -t- 9; Ca- 
llgarls; Mantoan 2-l- 4. Non entrati: Barbero e Bartek. All. Blain 
CENTRO MATIC: Castellani 7-1-11. Oametto; Milocco O-t-7; 
Cherednik 19-I-21; Lucchetta 3-I-10: Tonev 6-I-8; Castagnoli; 
BrogionI 3-I-0. Non entrati: Meneghìn, Bachi, Moretti e Loro. 
All.Mattioli f ' 

ARBITRI: Catanzaro e Trapanese • •■. . ' :■ 1 X 

DURATA SET: 32', 29'. 19'. Tot: 80 

BATTUTE SBAGLIATE: Alpllour 12 e Centro Mallo 19 ' • . >. 

SPETTATORI:3800 - • ;. .:'r' ■. 

’ L ■ v.v:, DANIELACOTTO ì 



.n Cuneo cede malamente con la Centro Matic. Al termine della partita i tifosi hanno applaudito gli ospiti 
Cheredrak, il mattatore dell’incontro con ben 40 palle vincenti. In ombra i bulgari Kiossev e Ganev 

strato. In campo i sei dcH'Alpi- 
tuor sembravano degli scono¬ 
sciuti. E le cifre parlano chiaro: 

Cherednik ha messo a segno 

39 palle vincenti (18puntie2! 
campi palla); Castellani 7 
punti c 11 cambi palla cToncv 
6 + 8. NeirAlpìlour il solo Ga¬ 
nev ha (allo registrare 9 punti c 
16 cambi palla. Piuttoslo poco 
se considerato la sua media d i 

40 palle messe a segno ogni 
domenica. Un risultato quello 
delta 14* giornata di campio- 
(vato che impone un secco 
stop ali'Alpilour che perde co¬ 
si il 5° posto in solilario della 
classifica. La Gabeca infatti 
non si è fatta sfuggire Tocca- 
sione e ha messo a segno la X 
vittoria, come da pronostico, j; 

Nella terza (razione di gioco ; 
poi non c'è stata storia: il Cen- 
tromatic ha vinto per IS a 4. La 
squadra di Mattioli Ita sfruttalo 
proprio lutti i. fondamcnuili f 
che non giravano nclTAIpi- ;; 
tour, dal muro alla recezione, .; 
dalla battuta alla difesa. Cosi i ' 
picmontpsi rimangono a quo- 
la 18, raggiunti dai lombardi, e > 
la trasferta di Schio, in prò- ; 
gramma '■* mercoledì,, diventa 
più importante che mai. Per i 
toscani invece è festa, il '93 i 
non poteva iniziare meglio. ' . 


■i CUNEO. ' Si chiama Yuri 
Cherednik Tarma In più della 
Ccntromatic Firenze. Ha trasci¬ 
nato la sua squadra alla vitto¬ 
ria, tre a zero sulTAIpitour Cu- 
neo. Lo hanno accompagnato : 
in questa esperienza entusia- ; 
smante il bulgaro Olmo Tonev > 
e Daniel Castellani, .i* -m : .+. ■■ ■, 
Pubblico ingrato quello di ì 
Cuneo: l'Alpitour e.«:e Ira i fi- i 
schi c il Ccntromatic tra gli ap- ì 
plausi. Un brutto inizio del 
1993 quello del sestetto pie- . 
montcsc: ieri non c'è stata pra¬ 
ticamente partita. Il Ccntroma- 
lic, motivato c spìnto da un ■ 
grande Cherednik spostato nel 
ruolo di opposto, ha dato il là 


Lalla squadrò. E TAlpilour si è 
.' sciolta come neve al sole. Il 
' primo, set poteva essere solo 
xunepisodio: i toscani hanno 
chiuso con il parziale di 17 a 
IS in 32 minuti di gioco. Ma ai 

• (ioientini non pareva vero di 
'i recuperare due punti in classi- 
'.-■(ica e di espugnare uno dei 

.parquet più ambili di questa 
•:serie Al. Cosi hanno giocalo 
Lalla morte, E TAlpilour non lui 
saputo reagire. Anche se in 
'] settimana tutti invitavano alla 
prudenza, sottolineando il fat- 
' to di non dover considerare 

• poco questo Ccntromatic. Ma 
nessuno in campo ha sentito. 
O almeno non lo hanno dimo- 


lLPL//vrO^ 

H Borislav Kiusscv, un atleta sfortunato, in qualche caso su- ; 
perficiale ed ingenuo. Con la sua nazionale si è messo in mostia. /- 
I dirigenti Italiani Io hanno notalo e gli hanno fatto cambiare vita. >' 
Ha guadagnalo mollo ma è incappalo anche in alcune spiacevo- £’ 
li situazioni. L'ultima, in ordine dì tempo, appena otto giorni (a, a L' 
Padova dove si è calalo i pantaloncini sotto gli occhi dei tifosi ve- (; 
nclì. Una lunga, quanto fràco simpatica stona, la sua con il Char- , 
ro. I dirigenti veneti lo avevano contattalo e gli avevano latto Tir- Li 
mare un pre-coniratto. Poi, il prezzo del suo cartellino è lievitato • 
all'inverosimile (grazie ad alcune strane combinazioni del Bre- :: 
scia, società che nc ha acquistato i diritti intemazionali dopo aver li 
pagato il debiti con il Cska Sofia). A questo punto il Padova si è v 
tirata indietro. Kiossev non era ancora stato tesseralo a 15 giorni 
, , . ■ , dall'inizio del campionato, co- ?■ 

■' ‘ ■+si, il bulgaro si è accordalo con .i;: 

:i TAlpilour e Padova ha acqui- ir. 
; stato il sovietico Sapega. Cosi i 
. dirìgenti veneti hanno chiesto ìf' 
, un rimborso per il maggior co- 
sto delT«op>erazione Safiega». 
visto che Kiossev non era più J*- 
disponìbile. Tutta la questione, IL 
è finita nelle mani della com- 
missione federale che ha poi ■, 

. condannato Kiossev a pagare +- 
120 milioni di lire al Charro (il v 
bulgaro non era mai .stalo av- LT 
vcrilo dai dirigenti bresciani 
della convocazione a Roma 
per la richiesta dei danni nei ■:] 
suoi confronti). La vicenda si è “ 
chiusa con l'Alpitour a pagare + 
soldi della multa di Kiossev ;, 
senza, pero aver preso in nes- , ' 
suna maniera a questa squalli- ;; 
da storia fatta di bugie e carte v 
pocochiare.LBr ■ .V - ■'.“ ,i 


A9I/ Prossimo turno 


M«rcol«dl 6/1/93 
Asti-Spat; Ingram-Mestre; 
Scalni-FochI; Moka RIca-B. 
Popolare SS: Uliveto-Latte 
Giglio; Com Cavl-Codyeco; 
Agrigento-Glorgio Imm.; 
Mia Progetto-Carllano. . 


Zorzi s’infortuna, ma l’Olio Venturi perde seccamente 

È nata una stella: 
il baby Jervolino 



OLIO VENTURI-MISURA 


0-3 


( 10 - 15 ; 11 - 15 ; 12 - 15 ) - 

OLIO VENTURI: Petrovic 5+18; Badalato: Quiroga 10+ 16; Fo¬ 
schi; Mascagnafi +10; Selvaggi 2 + 2; Cuminetti 1 + 11; Ca¬ 
stellano 4+6. Non entrati: Albinati, Mancini, Mazzall e Cecco- 
nl. All. Cuccarmi 

MISURA; Bertoll 8+10: Montagnani; Egeste; Pezzullo 1+0: 
Stork 3+5; Lucchetta 5 + 12; Zorzi 2 + 8; Jervolino 3 + 4; Tandè 
6+13; Galli2 + 7. Non entrati; Vicini e Vergnaghp. All. Lozano 
ARBITRI: Traversa di Bologna e Bellone di Roma - ■ 

DURATA SET: 30'. 30'. 28'. Tot: 88' : 

BATTUTE SBAGLIATE: Olio VenturnS, Misura 17 


' ■■ PERUGIA. Prosegue la stri¬ 
scia viiKcnIc della Misura an¬ 
che nel 1993. Icn, infatti, nella 
pnma giornata di ritorno, i ros¬ 
soneri di Lozano hanno scon¬ 
fitto l'Olio Venturi con un sec¬ 
co 3 a 0. Il risultato appare an¬ 
cor più convincente anche c 
soprattutto in considerazione 
del fatto che i milanesi hanno 
dovuto fare a meno, per quasi 
due set, della loro pnncipalc 
bocca da fuoco; Andrea Zorzi. 


Il martello della nazionale, in¬ 
fatti, durante il pre-partiUi si è 
procuralo una leggera contral- 
' tura lombare. ■ » . 

E.sordio, quindi, fier Jcrvoli- 
no. schiacciatorc classe '74. in- 
senlo stabilmente nella rosa 
della prima squadra quest'an- 
: no dal tecnico argentino Loza- 
■ no. Il diciottenne campano ha 
ben ripagato la fiducia del tec¬ 
nico me, nel pnnio parziale, 
ha sempre nsposlo alla grande 


Lubo Ganev, il 'braccio armato' di 
Cuneo len è incappato in una 
giornata piuttosto negativa 


nelle occasioni in cui Slork lo 
ha chiamato in causa. I tre set 
SI .sono sviluppati m modo 
prcsiwchè identico, caratteriz¬ 
zati da un continuo, ma esi¬ 
guo, vantaggio degli ospiti che 
hanno saputo sfruttare al me¬ 
glio 1 numerosi errori dell'Olio . 
Venturi. In campo, si sono fatti ■ 
vedere per le loro schiacciate c 
per 1 loro muri Lucchetta, Ber- ; 

■ Ioli e Targenlino di Spoleto , 
Quiroga. ... . OUA 


BIALETTI-PHILIPS 


76-82 


BIALETTI; Bargna 2, Anchisi 2. Amabili, Caoone. Zatti 9, 
Boni 26, Roteili n.e, Johnson5. Granoni 10. Me Nealy 17. 
PHILIPS: Djordjovic 10. Porialuppi 18, Sambugaro n.e. Pit- 
tls 13. Ambrassa 10. Davis 10, Alberti n.e. Riva 7, Pessma 
2. Baldi 12. 

ARBITRI; Cazzaro o Deganuni. 

TIRI LIBERI: Bialeni 16^0; Philips 13/19. Usciti per Stalli: 
Pessina e Granoni. Spettatori 4.300. 

SCAVOLINi-TEAMSYSTEM 1 10-84 

SCAVOLINI: Workman 14. Gracis 22. Magnifico 12. Boni 
13, Rossi 3. Myers C. 19. Panichi 2. Zampolini 3, Myers P. 
scosta 6. 

TEAMSYSTEM: Gnecchi 7. Barbiero 6. Guerrini 16. Sone- 
00 . Mena 2, Murphy 30, Caiavita, Scarnati, Spriggs 23. 
Pezzin. , . 

ARBITRI: Cicoria e Casamammina. ■ 

TIRI LIBERI: Scavolini 15/16, Teamsystem 15/16. Spetta- 
tori:4.100. ... 


KMORR-PHOMOLA 


91-78 


KNORR; Brunamonti 10, Danilovic 30, Caldebella 5, Mar- 
cheselli n.e. Moretti 4. Binelli 11, Wennington 22, Moran- 
dotti 9. Carera, Brigo n.e. 

PHONOLA; Gentile 18. Esposito 16. Marcovaldi n.e. Frank 
6, Acunzo n.e, Tulano 2, Brembilla 9. Anderson 16. Fag- 
giano 10, Piccirillo n.e. , 

ARBITRI; Zanon e Carene. 

TIRI LIBERI; Knorr 28/31; Phonola 18/23. Usciti per 6 talli: 
Tufano. Frank. Spettatori; S.923 


CLEAR-STEFANEL 


75-63 


CLEAR: Corvo n.e. Tonut 7. Bosa 4. Rossini 14. Gianola 

11. Caldwell 10, Bianchi n.e, Guardi, Mileri n.e, Mannion 
29. 

STEFANEL: Bodiroga 16, Budin n.e. Pilutti 9. Fucka 15, De 
Poi, Bianchi 2, Alberti 4, Meneghìn 1. Poi Bodetto n.e, En- 
ghshi6. . 

ARBITRI: Duranti e Taurino. 

TIRI LIBERI: Clear 20/27. Stefanei 13/20. Usciti per 5 falli; 
Mannion. Spettarori: 2.500 . 

VIRTUS ROMA-PAMASOMIC 79-80 

VIRTUS R.; Rollo 6, Busca 12, Croce n.e. Tolotti 2. Premier 

12. Fantozzi 6. Niccolai 18. Radja23. Nicoli n.e 

PANASONIC: Santoro 11. Lorenzon 6, Spangarc 10. Voi- 
kov2, Bullara 12, Avenia 1. Sconochini 15. Garrett23. Giu¬ 
liani n.e. Spano n.e. , . .. 

ARBITRI: Zancanella e Reatto. ' 

TIRI LIBERI: Virtus R. 12/19. Panasonic 14/19. Usciti per 5 
falli: nessuno. Spettatori; 3.658. 


8AKER-KLEENEX - 


89-77 


BAKER; Attrula 9, Montasti 2, Orsini 3, De Piccoli 13, Conti 
n.e. SbaragM 2,Tabak20, Bon 22. Richardson 18. 
KLEENEX; Binion 21. Cnppa 6. Campanaro, Lanza 4, Va¬ 
lerio n.e, Gay 15, Maguolo, Minto 19, Forti 12, Pipernon.e. 
ARBITRI: Teofili e Maggiore. 

TIRI LIBERI: Baker 1^24, Kleenex 19/29. Usciti per 5 talli: 
De Piccoli. Spettatori 3.500. , 

8EMETT0N-R08E PI KAPPA 100-90 

BENETTON: Mian 10. Piccoli n.e. lacopini 12 Kukoc 12. 
Esposito n.e. Ragazzi. Pellacchi 13, Teagle 33, Vianini 2, 
Rusconi 18. 

ROBE DI K.: Abbio 17. lacomuzzi 3, Casalvieri 6. Della 
Valle 15. Wright 14, Silvestrin 6. Trevisan 6, Masper 3. Va¬ 
lente n.e. Vincent 20. . , . 

ARBITRI: Facchini e Pironi. 

TIRI LIBERI: Benetton 13/17-Robe di K. 17/23. Usciti per S 
talli: Teagle. Spettatori; 3.5O0. 


MARR-SCAINI : 


68-58 


MARR: Romboli 15. Calbini 9, Ruggeri 8. Semprini 2. Alimi 
2, Middleton 21, Israel 8. Ferroni 3/Dal Seno n.e. Terenzi. 
SCAINI: Smotto 2. Ferraretti 5. Coccarini 3. Guerra 13, 
Zamberlan 18, Coppari, Hughes 13. McQueen4, Varzoler 
eBaldiIn.e.. , , 

ARBITRkTalloneeBorroni. -, , 

TIRI LIBERI; Marr 11/17; Scainl 12/17. Usciti per 6 falli; 
Middleton. Spettatori: 2.000. 


SISLEY-PAHIMI 


MESSAGGERO-JOCKEY 


GA8ECA-LAZIO 


MAXICONO-SIDIS 8ACKER 


3-0 


( 16 - 6 ; 15 - 11 ; 15 - 8 ) 

SISLEY: Agazzi 3+9; Passani 5+6; Tololi 1 + 0; Zwervwer 
13+13; Bernardi; Cantagalli 11+6; Posthuma2 + 6. Non 
entrati: Cavaliere, Villatora, Ariiaud, Silvestri c Moretti. 
All. Montali. .... 

PANINI: Nuzzo; Lavorato 3 + 6: Fabbrini; Cavalieri 3 :-8: 
Kantor 1 + 0; Sacchetti; Pippi 4+5; Martinelli 3 + 7; Schad- 
chin 4+9. Non entrati: Franceschelli. Morandi e Stagni. 
All. Bernardinho - ■ -- . 

ARBITRI; MenghinI di Perugia e Sanlangelo di Roma 
DURATA SET: 19', 27'. 18'. Tot 64' 

BATTUTE SBAGLIATE: Sisley 9 e Panini 9 ' 


3-0 


(157:15-11:15-7) ' - ^ ^ 

MESSAGGERO: Cardini 9 + 12; Giovane 3+19; Vullo ; 
5 + 1; Sartoretti 6+11; Masciarelli 7+7'. Skiba; Fomìn 
7 + 23. Non entrati: Dal Zotto. Venturi, Sovolenta, Fanga- 
reggieMargutti.All.Ricci . 

JOCKEY: Kim HoChu11 +0; Longo4+16: Romare; Rocco 
4+7; Merlo 1 + 10; Peron 6+19; Cappellotto 0+3; Dalla 
Libera; Bernardi; (Srabert 1 +16. Non entrato: Carradore, i 
All.Zanetti ». ■ ■ » ■ - ■ 

ARBITRI: Petti e Scirè''' . 

DURATASET:27'.31'.25'.Tot83' '- 
BATTUTE SBAGLIATE: Messaggero 18 e Jockey 18 
SPETTATORI: 2000 , » , ^ 


3-0 


( 15 - 12 : 15 - 3 : 15 - 11 ) 

GABECA: Negrao 1 + 1; Verdorio;Giazzoli8+6: De Giorgi 
2+0; De Palma 6 + 12; Zoodsma 8 + 11; Di Toro 7 + 26; 
Nuoci 1 + 5: Bussolari. All. De Rocco -- 
LAZIO; Kuznetsov 6+6; Berti 2 + 10: Olikhver 2+20; Sa- 
battini 2+0; Gallia4 + 20; Dei 1 +9; Rinaldi 3 + 0: Caratel¬ 
li. Non entrati; Ciccia e Regina. All. Boccarl 
ARBITRI: Bruselli e Fanello 
DURATA SET: 29', 24'. 32'. Tot 85' 

BATTUTE SBAGLIATE: Gabeca 12 e Lazio 20 
SPETTATORI: 2000 ., - 


3-0 


( 17 - 15 , 15 - 9 : 15 - 8 ) ‘ 

MAXICONO: Giretto 1 + 0; Gravina 7+ 6: Giani 6 +17; Cor¬ 
sane 2+3; Bracci 12+11; Carlao3 +11: Blan'jè3 + 2. Non 
entrati: Michielefto. Aiello. Pistoiesi. Botti e Raoicioni. All. 
Bebeto, 

SIOIS: De Giorgi 1 + 0; Ferrua 4 + 10; Costantini; Papi 
4+11;Tiilie4 + 9; Koerner:Giombini3 + 7;Causevic3 + 7. 
Non entrati: Fracascia, Rossetti. Gaoni e Bocchini. All. 
Paollni . , y :. 

ARBirRtiLocalellieGrillo ' ' 

DURATA SET: 27'. 26 .22 . Tot 75' 

BATTUTE SBAGLIATE: Maxicono ISeSidis 12 
SPETTATORI: 2500 

AQUATER-CHARRO ESPERIA 0-3 

( 10 - 15 , 13 - 15 : 11 - 15 ) 

AQUATER: Festinese 0 + 7; Carretti 3 + 7: Ctvrtlik 6+12; 
Santuz 2+1; Da Roit 8+26; lorvolino; Fortune 2-1-4; 
Schintu 0 + 2; Baldi 4 + 0. Non entrati- Scudeller, Galli e 
Populmi. All. Jankovic 

CHARRO: Sabini 6 + 7; Pascucci 01 1: Grbic7 + 15; Meoni 
2 + 1; Sapega 8 +13: Sniderò 4+12: Vianello; Franceschi. 
Pasinato 5 + 16. Non entrati: Modica. Ferrare e Tovo. All. 
Prandi 

ARBITRI: Ciaramella di Caserta e Morselli di Modena 
DURATA SET: 22', 41'. 28'. Tot aro 
BATTUTE SBAGLIATE: Aqualer 14 e Charro 8 
SPETTATORI: 2000 , 
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In un anno duro lo sprint Fiat 



In vigore 
il nuovo 
Codice 

FRANCO ASSANTE - 


B Venerdì iicorso, I gen¬ 
naio 1993. è entrato in vigore il 
nuovo Codice della strada, do¬ 
po una lunga gestazione. Ci si 
adegua cosi all'Europa. L’e- 
spenenza pratica fornirà gli 
strumenti interpretativi „ ade¬ 
guati, ma vogliamo indicare al 
lettore una prima lettura delle 
norme introdotte, con l'obietti¬ 
vo di dare un modesto contri¬ 
buto alla conoscenza delle 
sles.se. , . irSi-.-x,-' 

Il Codice appare particola¬ 
reggiato e richiede studi ed ap¬ 
profondimenti anche da parte 
dell'interprete. Sarebbe stato 
forse utile fornire uno strumen¬ 
to più agile, di facile compren¬ 
sione agli automobilisti che 
dovranno •: (già i devono,ndr) ; 
conoscerlo e rispettarlo. Mi 
sforzerò, comunque, di dare al 
lettore quelle nozioni più inte¬ 
ressanti, partendo innanzitutto 
dalle norme di più immediata 
attuazione e cioè quelle riguar¬ 
danti il comportamento degli 
automobilisti, - esaminandole 
articolo per articolo, 

Principio Informatore ;;? ■ 
della circolazione ■ 

■ (ari.I40). ‘..'."V.f, 

‘ Rispetto al vecchio testo, la 
nuova formulazione precisa 
che l'obiettivo fondamentale 
delle norme di comportamen¬ 
to è teso a sah-aguardare la si¬ 
curezza stradale e che gli arti¬ 
coli che seguono fissano I sin¬ 
goli ‘ comportamenti. Un'ag¬ 
giunta del lutto pleonastica, a 
mio giudizio, perché le norme- 
di comportamento - hanno' 
sempre robìeitivo di discipli¬ 
nare i comportamenti degli 
utenti della strada, con il fine, 
anche se non dichiaralo.-di ga¬ 
rantire la.sicurezza.dellacirco- 
lazione. 

È del lutto evidente. Infatti, 
che ogni norma sancisce degl!. 
obblighi ed ha la finalità di dl- 
.sciplinate la materia. 3e cosi 
non fosse, non si comprende¬ 
rebbe quali altre finalità inten¬ 
de perseguire il Codice della 
strada. ' 

La precisazione che gli uten- ' 
ti devono adeguarsi alle norme 
del Codice deve essere letta 
nel senso che le interpretazio¬ 
ni giurisprudenziali sono certa¬ 
mente ammesse (e non po¬ 
trebbe essere diversamente).- 
ma se ne è voluto limitare la 
estensione con la fissazióne di 
norme il più posslbile detta- 
'..gliale, - -,■,J;:■-,l;-.■x^,.;^■ 

Vorrei ricordare per tutte la 
manovra di svolta in luogo pri¬ 
vato, che, priva di una partico¬ 
lareggiata disciplina, aveva fi¬ 
nito per creare una confusione 
interpretativa ed una .casistica 
di difficile lettura per gli auto¬ 
mobilisti. Ora le norme, come 
vedremo in seguito, sono asso¬ 
lutamente precise e dettaglia¬ 
te. Anche il richiamo alla sicu-. 
rezza stradale è giustificata 
dalla necessità di ricordare agli 
automobilisti che non basta ri- 
spiettare le norme, ma che per¬ 
mane - secondo quanto aveva 
sempre affermato la giurispru¬ 
denza - il più generale'obbligo 
di usare la massima prudènza 
al fine di garantire l'incolumità 
propria e quella di altri. ' I " 
fsèguc) 


In un anno economicamente e social¬ 
mente difficile I Costruttori d’automobili ■ 
mostrano una incredibile vivacità. Molti ■ 
i modelli già presentati che raggiungono 
ora le reti di vendita ma molti anche 
quelli totalmente nuovi. 11 ruolo princi¬ 
pale verrà giocato inizialmente dalle «ci¬ 
ty car» Nissan Micra e Twingo Renault in 


testa, cui SI aggiungono le nuove Opel 
Corsa, Seat Ibiza e Citroén AX. A fine 
estate amva, però, la grande novità del¬ 
la Fiat: la «Tipo B». Da Torino anche un 
atteso ritorno al coupé, firmato da Pinin- 
fanna. E per Lancia c’è la nuova Delta. 
Fra le altre spicano le eredi di Mercedes 
190, Citroen BX e Ford Sierra. ■ -. 


■i - L'anno che si è aperto da 
poco più di tre giorni non prò- . 
mette molto bene sotto tanti - . 
aspetti. Eppure contiene, dal . 
primiiBimo minuto, elementi 
di fortissima novità capaci di 
trasformarlo in un trampolino . ' 
di lancio, in un acceleratore 
per la «ripresa» prevista nel 
1994. L'Unione europea che 
nasce quest'anno ne è l'esem¬ 
pio più eclatante. Anche in :j 
campo automobilistico sono ; 
altrettanto evidenti le contrad- . 
dizioni tra il pessimismo della : 
realtà economico-soclale e di 
un mercato in recessione e • ' 
l'ottimismo dettato dal dinami- . 
smo e dalla vivacità dei Co- ' 
struttoli. . 

- . Già, perché questo è appun- . 
to un anno denso di novità so- : 
stanziali - non solo semplici - 
restyling, per intenderci - con- ■ 
centrate in particolar modo Ira 
le cosiddette ci^-car e ie me- . 
dio-basse cilindrate. Il 1993, 
infatti, è l'anno della piena - 
commeicializzazionc .. della 
Nbaan Micra già insignita del ■: 
titolo di «Auto deU'Anno», e ' 
dell'airivo tra apnie e maggio 
della originalissima Renault 
Twingo (la proveremo su 
strada fra qualche giorno e ve 
ne riferiremo ; subito dopo. 
ndà). Ma il clou, italianamente 
parlando, potrebbe giungere 
alla fine deirestate con la Hat ' 
conosciuta con il nome fittizio 
«TipoBs. ■ 

Mentre delle prime due sap¬ 
piamo praticamente già tutto, 
della nuova Fiat possiamo fare 
solo cmalche accenno. Di cer¬ 
to la «Tipo B» non sostituirà la 
Uno (erroneamente si parla di 
«nuova Uno») a tutt'oggi mo¬ 
dello vincente e largamente il 
più diffuso della Casa torinese.. 
Rispetto alla Uno. infatti, la 
nuova vettura sarà più grande, 
più «abitabile», più potente, e si 
baserà su un pianale inedito. 
Sarà proposta con carrozzeria 
a tre e cinque porte: motoriz¬ 
zata con propulsori da 1.4 litri 
in su. In pratica dovrebbe posi¬ 
zionarsi a metà fra la Uno e la 
Tipo (di quest'ultima, fra po¬ 
co, dovrebbero essere presen¬ 
tale le versioni di carrozzeria a 
tre porte, e la motorizzazione 
d'attacco passare da 1.4 a 1.6 
litri). Chi ha potuto «sbirciare» 
la nuova Fiat ci ha assicurato 
che si tratta di un modello dav¬ 
vero originale e piacevole, di 
sicuro successo. Da questo, si 
dice, discenderanno . anche 
una versione cabriolet e la fu¬ 
tura spider Fìat che dovrebbe 
vedere la luce all'inizio del 
1994. . y; 


ROSSELLA DALLO 
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Qui accanto la Oedra'93, solo ritoccata - 
- ' esteticamente ma più razionale e completa negli ' 
allestimenti. Sopra due attesissimi modelli francesi: a x 

sinistra la «piccola» Renault Twingo e a destra la X-':. {( 
' Citroen Xantia, modernissima erede della BX.'. „ . 








La Dedra ’93 
più raffinata 
e superdotata 


M L'esperienza maturata in tre anni e mezzo di commercializ¬ 
zazione ha permesso alla Lancia di presentare In questi giorni sul ' 
nostro mercato una gamma Dedra completamente rivisitata ne¬ 
gli allestimenti, suddivià in modo più razionale e soprattutto più 
ricchi in partenza. Da un'analisi degli optional più richiesti dai 
270.000 clienti (I80.000 in Italia e 90.000 all'estero) si è infatti 
ponita operare una scelta di combinazioni aggiuntive che ora 
verigono offerte di serie sulla Dedra'93. . ..r. 

1 Jivelli.di alleslimento.sono cinque: Standard. Confort, Line 
.EbiocutiveilLlneStyle a>al top di gamma l'HF. impossibile elenca¬ 
re le dotazioni di serie, mfa tti tutti'! livelli sono prèsemi l'idrogui- 
da. gli alzacristalli anteriori elettrici, i poggiatesta anieriori e la 
chiusura centralizzata delle portiere: mentre nei livelli superiori ci 
sono anche l'Abs e i vetri atermicì Solarcontrpl. Rivestimenti in¬ 
terni più raffinati e strumentazione più completa. Una novità è 
l'abbassamento di 15 mm del punto di congiunzione tra sedile e 
schienale del posto di guida che migliora la postura del guidatore 
e aumenta lo spazio in altezza, v. ■••«t.: - j.; 

Gli allestimenti, combinati alle cinque motorizzazioni (quat¬ 
tro propulsori a benzina catalizzati: 1.6 ie. 1.8ie. 2.0le,.2.0 Turbo; 
e un 2.0 Turbodiesel anch'esso in regola con le norme Cee antin¬ 
quinamento) e alle diverse caratteristiche meccaniche (cambio 
meccanico o automatico, trazione anteriore o integrale) danno 
la possibilità di scegliere tra 11 versioni. Ampio ventaglio anche 
di prezzi che vanno dai 23.498.940 lire, chiavi in mano, della 
I.6ie Standard ai 44.961.780 della HF Integrale. ; • -.V:: ..-ly,*., 


Ma il marchio Hat ha in scr- . 
bo anche un'altra sorpre.sa, 
ancli.'essa per il prossimo au- : 
tunno: il coupé. Si tratta di un 
atteso «ritorno» a questa tipolo¬ 
gia di vetture, per il quale Fiat .' 
si è affidata aH'esperienza e al 
design di Pininfarina. Sono ' 
previste due versioni di 2.0 litri 
di cilindrata, l'una con dLstri- 
buzione a 4 valvole per cilin¬ 
dro e della potenza di 155 cv, 
l'altra con motore sovralimen- . 
tato che eroga 200 cv. r. : ; 

Se questo è un anno cmcla- ' 
le per Fiat, non da meno lo è ' 
per Lancia di cui si attende in v 


. primavera il lancio della nuova 
' Della, che come l'attuale avrà 
carrozzeria due volumi a cin- 
-?'que porte. Inizialmente sarà 
• ■ proposta solo con trazione an- 
1i teriore e motorizzazioni che 
- partono dal quattro cilindri di 
■i 1.4 litri e trovano al «top» di 
gamma il nuovo cinque cilin- 
>' dri 20 valvole nella cilindrata di 
••'2.4 litri. Più avanti è prevista 
' anche la trazione iniegràlel'Più 
. .contenuti, invece, i programmi 
di Alfa Romeo che prevede 
' • nel corso del 1993 le due ver- 
sioni turbodiesel di 2.0 e 2.5 II- 
■% tri (motori VM) per la famiglia 


di gui^ 


M MILANO. I pneumatici so- '. 
no sempre determinant’iper la 
sicurezza e il comfort. Queste ' 
caratteristiche diventano an- 
cor più importanti quando de- 
vono rispondere alle sollecita- ., 
zioni di automobili molto po¬ 
tenti e veloci, oppure nel caso , 
di auto «di lusso» che come tali .. 
esigono il. massimo grado di y 
confortevolezza di viaggio e si- 
lenziosità. > .-i -- - ..'' , . 

Non per niente la Michelin ' 
. ha studiato a lungo le esigenze '. 
tecniche dei modelli «alto di 'C 
gamma» e; Il comportamento 
di guida dei loro utenti. Non x; 
sempre, infatti, chi possiede ; 
un'auto polente e di grossa ci- ì: 
lindrata adotta al volante uno •' 


stile corsaiolo. Anzi, secondo 
lo studio effettuato in Europa 
da Michelin, in questa <atego- ; 
ria» di vetture rientrano pertet- 
tamente tutti ì tipi di guidatore; 
gli appassionati della guida 
sportnà, gli amanti del comfort ; 
• e della guida tranquilla, quelli ' 
iche riescono ad equilibrare i 
I due stili a seconda delle condi- . 
zioni. 

- Il fmtio di questa indagine é 
la nuova gamma di pneumati- . 
ci Michelin «Pilot», presentata ' 
ufficialmente al recente Motor 
Show bolognese e subito resa . 
.disponibile sul mercato. An¬ 
che se interessa un'utenza an¬ 
cora molto ristretta (il segmen- 


. to delle alto di gamma rappre¬ 
senta il 5% del mercato Italia c 
si prevede che raggiungerà la 
quota deir85u nel 1994). la 
nuova «Gamma Pilot» costitui¬ 
sce il «top» tecnologico del 
produttore francese. E come 
spesso accade, è possibile fra 
non molto tempo sentirne gli 
effetti anche su vetture di irio- 
dia e medio-alta cilindrata. Da 
qui il nostro interesse, “x’ ■- 
La «Gamma Pilot». come di¬ 
cevamo, dovendo tenere con¬ 
to delle caratteristiche tecni¬ 
che delle vetture (fotti solleci¬ 
tazioni, alte potenze da scari¬ 
care a terra, velocità fino a 240 
km/h e oltre) e degli stili di 



guida, è stata suddivisa in tre li- 
; nee: Pilot SX sportiva (pneu- 
/matici MXX3 e XGTV con i 
il quali sono equipaggiale, ad. 
j- esempio, le Bmw M3 e M5. di- 
' verse Porsche e la Citroen ZX 
J Sport). Pilot . ex - comfort 
(pneumatici KA, adottati dalla • 


Jaguar XJ40) e Pilot HX che 
possiamo definire «deH'equili- 
brio» (MXM montali da Merce- : 
des SL 300, 500 e 600, Peugeot 
. 605. Saab 9000 CS, Audi 80S2 
!. e 90; pneumatici - MXV3-A , 
. omologati, tra gli altri, per Audi ' 
■' 80 e 100, Mercedes ISK). Volvo 


Ford Mondeo 
(qui a sinistra) 
è il nome della 
«World car» 
che prenderà II 
posto della 
Serra. 
Inizialmente 
arriverà In 
Italia con 
motori - • • 
plurìvalvoledi 
1.6,1.8e20 
litri. 


delle «155» e la versione inte¬ 
grale «Q4> della «164» mossa 
da un motore di 3.0 litri da 250 
cv e con cambio a sei marce e 
gestione elettronica della tra¬ 
zione. • 

Uscendo dagli ambiti nazio¬ 
nali, molte altre sono le novità ' 
che ci vengono riservate que¬ 
st'anno. Nel campo delle me- ; 
dio-piccole arrivano le eredi di ' 
Opel Corsa, Seat IbUa, Cl- 
IroCnAX Peugeot 309 e for- . 
se potrebbe essere anticipata :• 
anche la nuova Volkawagoi 
Polo prevista per inizio I9M. * 
La Opel uscirà con una gam¬ 
ma di motorizzazioni ampia 
(da I.O a 1.6 litri) e dimensio¬ 
ni leggermente superiori • a : 
quelle dell'attuale Corsa; la . 
vettura spagnola dovrebbe es- i 
sere derivata dal pianale della ' 
Golf, mentre la francesina AX 
(motori a benzina e gasolio da . 
1.0 a 1.4 litri) riprenderà in i 
parte pianale e linee della «so- • 
rella» 106 Peugeot, così come 
larà la 306 (sostituta della - 
309) che però avrà cilindrate 
più alte (da 1.6a 1.9 litri). 

Fra le «medie» e le «allo di f 
gamma» sono previste diverse ' 
versioni a completamento di * 
gamme già esistenti - come la ; 
Volvo 8M S.W.. già da questo : 
mese, leAuiilSOe lOOAvant ‘ 
a trazione - integrale, nuove ; 
motorizzazioni a gasolio per la i 
Bmw Serie 5, la famigliare : 
della Toyota Camiy - ma an- i 
. che modelli completamente : 
' nuovi tra j quali spiccano due 
eredi di vetture «illustri», la CI- • 
• troén Xanda (sostituisce la 
BX) e. la Mentedea Serie : 
•Ttò02> (questo il nome in si- : 
j già della nuova 190) che verrà ' 
introdotta in Italia probabil- 
' mente in giugno e darà vita an- 
,cbe a una.,nuova..deoómiiia« 
zione delle vetture tedesche: 

; «C» per compatta, seguita da 
' 180 che sta per motore di 1.8 
; litri e cosi via (la C200 dovicb- 
: be fare la sua comparsa a fine 
' anno ; o in gennaio , 1994). 
Sempre tra le nuovissime ci so¬ 
no anche la Subam N55, ber¬ 
lina e compact wagon di 1.6 li¬ 
tri che si inserirà tra-i modelli 
Justy e Legacy, e soprattutto la 
Fora Mondeo, vettura «mon¬ 
diale» (prodotta in Usa e In Eu¬ 
ropa) che andrà a sostituire la 
gamma Sierra. La nuova Ford 
prevede inizialmente tre moto¬ 
rizzazioni a benzina - 1.6, 1.8 
e 2.0 - tutte plurivalvole. y 'x . 

■' .... ■'..‘t™'i 

La gamma Pilot In basso il super 
ribassato SX per altissime 
: prestazioni e guida sportiva: al 
centro l'HX per una guida 
«mista»; in alto il ex massimo 
comfort e guida tranquilla. . 

850, Honda Legend e Lancia 
Thcma ultima generazione). 
Tutte e tre le linee hanno in co¬ 
mune una tecnica costruttiva 
finalizzala .. all'eliminazione 
delle - deformazioni • causate 
dalla forza centrifuga conse- 
. guenza delle alte velocità: car¬ 
cassa a doppia tela, con due 
tele di sommità in acciaio e 
. una banda in nylon a 0°, awol- 
.laaspirale. .y 

Entro la line del 1993, pro- 
mette Michelin, saranno disp<> 
nibili più di 1 IO dimensioni Pi- 
, lol che, fra misure e tipi diffe- 
; remi, permetteranno una scel- 
. ta fra più di 170 equipaggia¬ 
menti. V : uvf.D. 


Nella gamma 
200l&ver’93 
un nuovo L4 
da 103 cavalli 


Roverconlinua imperterrila la sua marcia d: nnnovamenlo e 
aggiornamento delle sue gamme, in quella della v-rie 200 
anno 1993, dopo la recente introduzione della versione tur¬ 
bodiesel di 1.8 litri da 88 cavalli, la orti la sua comparsa un 
inedito motore a benzina «verde» di I400ce.a iniettioneelet- 
. Ironica multipoinL in grado di erogare I,j superba potenza di 
103 cavalli. Per intenderci, è la sies-sa potenza fornita dal 
propulsore 2000 16 valvole catalizzato. Questa nuova moto¬ 
rizzazione entra in scena sulle versioni della Serie 200 cin¬ 
que porte e cabrio. La gamma '93. inoltre, adotta l'antifurto 
elettronico perimetrico, che sulle veisioni più dotate e sulla - 
cabrio si abbina al comando a distanza con funzione anche 
di sblocco delle portiere. Altre modifiche riguardano: dadi di 
sicurezza per i cerchi in lega, fari anteriori di nuovo di.scgno, 
e in opzione il condizionatore senza Cfc. -•• 

Renault: - ; Renault, tuttora leader indi¬ 
la Fenarp ’ in Europa nel merca* 

, delle monovolume, prtv - 

inversione pone una versione «semplifi* 

<pmnlHFÌrat:i . Esp^ce. Questa 

9«wEai|/IIIIW41Ul siglata con RN si afllanca al¬ 

la RXE e si posiziona in una 
fascia di prezzo tipica delle 
station wagon del segmento «D». In cosa consta la «semplifi¬ 
cazione*? F^r mantenendo struttura, estetici: ed cquipary^ia- 
mentì identici e una dotazione as.sai completa, mancano i 
tettucci trasparenti apribili, che vengono offerti in opzione 
come l’Abs, la radio 4x25 W. i cerchi in lega. Airinicmo, i ^ 
cinque sedili posteriori sono separati e modulabili a secon¬ 
da delle esigenze. II vano bagagli, qualora si tolgano gli ulti- ‘ 
mi due sedili, è provvisto di copertura. 1 prezzi chiavi in ma¬ 
no. «bloccati» per tre mesi dall’ordine, sono di lire 54.5 milio- ’ 
ni per il 2.0 benzina e 38,8 milioni per la versione turbodie- 

s>el. ■.■■■’• •... '... ■ 


Mercedes; oggi 1 L'impegno della Mercedes 

inlviatiua - 3enz nella cultura e nei so- 

’ ciale non è nuovo. !n Italia, è 

3ntir3ZZlSt3 .' ’ -solo l'ultimo esempio, Mer- - 

■ a Ctnrrarila ’ cedes ha recentemente isti- ; 

ai9UM.uiiUa luilo, in collaborazione cor. i' 

concessionari e la rete ven- 
' dita, una Fondazione per la 

ricerca e la cura dei tumori infantili. Oggi in Gemiania, il Co- 
stmttorc tedesco si fa promotore di una importante iniziativa 
contro il crescente razzismo. A Stoccarda, davanti allo sta- : 
dio Gottlieb-Daimlcr, il presidente della Mercedes Werner. 
Niefer darà il via ad una grande manifestazione di protesta ; 
contro rintolleianza razziale e la violenza cui parteciperan- ; 
. no olt«c mille tassisti provenienti da tutta la Germania. Sulle • 
fiancale dei taxi un adesivo che testimonia della volontà di 
isolare i violenti xenofobi: «Ho uno straniero per amico.. - , 


«L’avventura del à’i ,r Forchi ama il mare e la vela. 
Moro». «Offshor^ ma anche quanti ^no stati ■: 

j riu’ • ‘htere incollati davanti 

due libri sul 92 • V ai lelcvisore pei ^uire le 

di orande effetto battaglie . ingaggiate ’.- dal 
. DI gronuc CIHJIUI ,22^ p^uj (^yard non 

possono perdersi l'occasio- ' 
ne di tenere a portata dima- 
, no un libro de «L'avventura del Moro*, scritto dali'esperta 
penna di Luca Bontempelli. fotografato dal quel mago dello 
scatto che è Carlo Borlenghi, e edito dalla dinamica Kaos 
Service di Milano. 260 pagine ^ili da sfogliare, ricche di im¬ 
magini ma anche di sensazioni, umori e emozioni lungo tut- . 
ta la storia del «Moro di Venezia*. Unico «difetto», il prezzo: : 
130 mila lire. Lo stesso di un altro libro, ugualmente agile e 
ricco di immagini,, proposto da Kaos Servjce.-di qui-é presi- 
; deole.Giovanna Rèpossi, .ex focniidabilc,iiiiota,SÌi.S!ffsho; 5 ,, 
da confaj.fi'<'pn>prioitt'qbcsto sport é dedicato, appuóìosi 
l'«Offshore Annua! Report 1992», scritto da Alberto Mondi- , 
nell! e fissalo nelle loto di Roberto Carrer, Aritonio Schepis, : 
PaulKemieleMarioBrenna. , - s-ryr.,. ,, 


Gemini Elettronica 
in primavera 
in tutta Europa 


H MILANO. 1992 sigillato co¬ 
me una cassaforte, o meglio 
come un'auto munita di siste¬ 
ma di sicurezza Gemini. L'in- 
gegner Ermanno Ferri, presi¬ 
dente di Gemini Elettronica, è 
infatti soddisfatto percome si é 
sviluppalo e chiusoli 1992: è 
nata una nuova serie di antifur¬ 
to sofisticati, si é concratizzato 
un accordo con Europ Assi- ■ 
stanco per fornire una migliore 
assistenza ai clienti, é stata ' 
aperta ai primi di dicembre la 
sede di Gemini Franco a Parigi 
con la quale si avvia la <on- 
quista» del mercato transalpi¬ 
no. E, «dulcis in fundo», il fattu- V 
rato dell'azienda é aumentato • 
del 12 per cento rispetto al / 
1991. Tutto ciò fa di Gemini j: 
elettronica una delle prime / 
aziende mondiali in sistemi di 
sicurezza per l'auto. 

È ovvio che con un prece¬ 
dente di tal fatta, il presidente : 
Ferri si aspetti nuovi successi .1 
anche nel 1993. Innanzitutto 


portando a lermine la «coper¬ 
tura» europea con l'inaugura- , 
■zione in primavera delle liliali / 
', in Benelux e in Germania (Ge- : 

- mini GMBH). Fra pochi mesi, l 
1 dunque. Gemini Elettronica : - 
: potrà fornire e assistere veloce¬ 
mente (ogni sede estera è ' 
provvista anche di adi^ualo j 
magazzino e di rifornimenti ’/ 
«just in lime») ' suoi clienti in 
f tutti i Paesi dell'Europa occi- 
f dentale. Inoltre con la serie di 
compatti Gemini 5000 (prezzi ^ 

■ da 515.000 a 630.000, Iva c ■ 

; mon'aigglio esclusi) è in grado ’ ’ 
di . garantire una sicurezza '•! 
pressocchè totale contro i furti. 1 
in questo sistema, infatti, una 
•; parte del codice é di tipo digi- 
tale fi.-jio e l'altra è legata ad un . 
algoritmo casuale mollo diffi- 
die da individuare, in più il te- 
lecomando è proietto contro 
: la duplicazione (possibile solo 
.aH'utenle che viene fornito di 
: schedaconcodiceabarre). 


■B La Fiamm di Monlecchio Maggiore, in prò- • ' 
vincia di Vicenza, ha compiuto nel 1992 i cin- 
quant'anni di attività. Mezzo secolo nel quale 
fante cose sono cambiate, a cominciare dagli >■: 
accumulatori al piombo costruiti in origine per 
equipaggiate soltanto motocarri e diventati poi y 
sinonimo di affidabilità anche nella Formula 1. 
Per la verità, di anni di e.sperienza alle spalle la -y 
Fiamm può vantarne molti di più, se ci si rilà al- iy 
l'atlivilà svolta dagli anni '30 e sino al 1942 dalla /' 
Pellizzari e poi dall'Eléttra. chegià allora produ- , : 
cavano motocarri elettrici e batterie al piombo. : ' 
Ma il 19112 è l'anno di nascita della Fiamm e di i - 
qui dunque sono partiti i curatori di un agile vo- i " 
lumctto. uscito sul finire dell'anno che ci slamo . 
lasciati alle spalle, per fare la sioria della Fabbri- ; 
ca italiana accumulatori Móhtecchio. .bi ' 

Tutti i libri storici che non contengono men- v 
zogne sono mortalmente noiosi, scriveva Ana- ■ 
iole France. Rguriamoci che cosa sarebbe po- ; 
luto essere un volume, dedicato alla storia di ■. 
una fabbrica di batterie, che di menzogne non ■ 
ne dovrebbe contenere. I curatori di «Cinquan- .: 
t'anni di grande energia» hanno abìlmenle schi- • 
vaio l'osuicolo. accostando le vicende della lab- 
brica (che oggi conta 2 mila dipendenti e 40 mi- 
la clienti, che rifornisce per il primo impianto ■ 
150 stabilimenti, che esporta il 45 per cento del- ' 
la sua produzione) a quelle dell'Italia del tem¬ 
po di guorta. dell'immediato dopo guerra, della . 
ricostruzione, per finire ai giorni nostri. 

Ecco quindi che. mentre si parla della Fiat 


per 


Ci sono molti modi per festeggiare una ricon'enza. ; ' 
Alla Fabbrica italiana accumulatori motocarri Mon- y t 
tecchio, che ha compiuto mezzo secolo di attività, - " 
hanno pensato di pubblicare un libro su «Cinquan- ^ • 

t’anni di grande energia». Nel volume la storia della / '/ 
Fiamm, dell'evoluzione di batterie e accessori per 4 
auto, si dipana a fianco di quella dell’Italia, con un ; IH 
occhio particolare alla cultura e al costume. ; ' jyi: |H 


FERNANDO STRAMBACI 






La batteria Fiamm (foto a lato) che equipaggiava la Ferrati di Giannino Maizotto vincitrìce 
della «Mille Miglia» del 1950 c la 6FE6 montata nel 1966 sulla Ferrari che correva a Dayto- f- 
na (nelle due immagini qui sopra). Basta osservare le due foto per rendersi conto della evo- / 
luzione avvenuta negli accumulatori Fiamm in soli 16 anni. Un'evoluzione che ha consenti- / 
to alla Fiamm 6FE6. una batteria supcrieggera, di essere utilizzata ancora negli anni '70 
sulle monoposto Fiat Abarllt. . . . . . — . 


«Veneranda» a trazione elettrica (Giulio Dolcet- - 
ta, fondatone della Fiamm. la utilizzava in tem¬ 
po di guerra per i suoi spostamenti), che può 
far oggi vantare all'azienda un'antica esperien¬ 
za nel campo dei veicoli elettrici tornati di attua¬ 
lità, si ricontano i rischi corsi per impedire che 
impianti e maestranze della Fiamm venissero 
«trasferiti» in Germania. Non si dimentica, natu¬ 
ralmente, di ricordare che «secondo notizie non ' 
contermate, tutti i materiali cinematografici di ■ 
Cinecittà sono stati trasportati in Germania» e 
che «sette degli studi più importanti sono stati 
distrutti daH'avìazione alleata», pier derivarne un 
po' audacemente l'assunto che il Neorealismo 
italiano nasce anche per la marxranza di set - 
Pas.sano gli anni e mentre alla Fiamm, oltre 
agli accumulatori, si cominciano a piodune an¬ 
che trombe per auto, come i famosi awisalori 
elettromagnetici Metcuiy, poi affiancati (1954) . 
dalle trombe elettropneumatiche Road-Master. 
ecco che a San Remo esordisce il Festival della 
canzone. Gli italiani tifano per i cantanti, conso¬ 
landosi con il canto del fatto che il loro reddito 
era di sei volle inferiore rispetto a quello di oggi, 
che il 73 per cento delle abitazioni non dispone¬ 
va del bagno e che il 90 per cento delle case 


non aveva l'impianto di riscaldamento. 

Gli anni '50. quando la Topolino a due |x>sli 
costava circa 13 milioni di oggi, sono anche gli 
anni in cui Fiamm esce di minorità, tanto da es¬ 
sere presente alla Mille Miglia, mentre fornisce 
le batterie per le Lambretta. . : 

Se «Carosello* inaugura nel 1957 l'era del 
consumismo, Fiamm inaugura i'era dei mercati 
' di esportazione c negli anni '60, gli anni del 
boom, quando le auto circolanti in Italia passa¬ 
no dai 2.700.000 del 1960 ai 7 milioni e mezzo 
del 1967, l'azienda di Montocchio lancia la bat¬ 
teria «monocoperchio* in ebanite e porta a 
4.200 i suoi punti vendita. - 

Sono gli anni dei Beatles e del Cantagiro, ma 
presto verranno tempi ditncili. Mentre la bomba 
di piazza Fontana apre la tetra .stagione delle 
«stragi» e del terrorismo, alla Fiamm è la stagio 
ne dell'automazione. ■ 

Ormai Fiamm è un nome che da' tanta garan¬ 
zia che la Ferrari non solo mont-i le batterie di 
Montecchio sulle Dino, ma ne equipaggia an¬ 
che le vetture da competizione. - 

. Dal 70 all'80 il prezzo del greggio al barile 
• passa da 2 a 32 dollari e cominciano lo ricerche 
di carburanti alternativi, mentre la Fiamm lancia 
; la sua campagna dei «prezzi effettivi» por mette¬ 
re ordine nel mercato delle batterie, par*icoIai- 
mcnle inquinato al ricambio. Sono gli anni della 
«canzone di protesta», del cinema impegnato. ' 
. Da allora ad oggi per la Fiamm è uno svilupparsi 
continuo, anche sui mercati intemazionali. 
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«Oh,'essere un libro, un libro che viene letto con tanta passione». 

ELIAS CANETTI 


VLADIMIR HOLAN, POETA CECO: lo ricorda Giovanni Giudici, tre do¬ 
mande: risponde Maurizio Bettìni. marcia theophilo: esilio romano 
dàU’Amazzonia. INCROCI: infelice a tempo debito, gli atti della ma¬ 
fia: la storia del fenomeno mafioso ricostruita da Nicola Tranfaglia at¬ 
traverso i documenti delle Commissioni parlamentari d’inchiesta, in- 
DENTITA? :se c’è uno Stupro in diretta.' oggetti smarriti: Wilson, 
Cechov, Lenin e la sorella. ARON: il peso degli intellettuali. Canada: il 
cuore nelle praterie' ^ 
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POESIA: JULIO CORTAZAR 


LA POESIA È NEUA STRADA 

. Asiolta, amore, aKolta il rumore della strada - 

' . questo è oggi la poesia, questo oggi l'amore. : ■ 
liritmo.arKorpiù.èilsoIopassaggio: ; 

.Roditi, Uccello, Cohn-Bendit,Namerre, , . 

: la voce di ElenaBurke e di Catherine Sauvage, x , ■ : • 
la prima barricata all'alba nel Boul'Mich', 
il caffè che si beve tra due manifesti, . ( ■ 
a volte la tenerezza, àroute. camorade... 
oUzampatà,Dis^onc,ilssefoutentdenosgueuleà - / 
e Saint-John Perse e Josè Antonio Méndez, ' \ 

il ritmo della notte nella voce di Marcuse, ^ 

il tumore della strada, Lévi-Strauss, Evtuchenko, - ' " . : ' ' 

' inomideH'amorecambianocomeigiomi, _ 

, oggi è Jean-Luc Godard e domani Polanski,' ’ 

. gli studenti conono all'assalto del tempo , 

. . sotto le manganellate delle bestie di cuoio, ' ; < 

- e niente può nulla contro il loro ritmo di spighe di grano ‘ 

' e niente può nulla contro il tuo sorriso, amore mio 
cheannichilagiocandoilacrimogeni! ; . ^ . V 

(da Ultimo round, Unea d'ombra Aperture^ij 


Indifferenza, or^ paura,'così nascono 0 razzisi^ naziskin. Nel ro¬ 
manzo-verità di Erich Hackl, il caso esemplare di Sidoriie, bambina depor¬ 
tata e uccisa durante il nazismo in Austria: Un inquietante referendum 


Voltare le spalle Q 


ECONOMICI E ALTRO 


GRAZIA CKERCHI 


Viaggiando 
con Terzani 


R acconta storie dal ' 
vero, per usare a 
prestito il sottotito¬ 
lo del libro di Gian- . 
franco Bettin su ; 
' Pietro Maso. E for¬ 
se per questo lo hanno para¬ 
gonato a Sciascia. Erich Hackl, ' 
trentotto anni, é un giovane ' 
scrittore e giornalista austriaco . 
diventato celebre per l'aigo- ' 
mento scabroso,. difficile del j 
suo primo romanzo >11 caso : 
Aurora», pubblicato da Marcos < 
y Maicos: la storia di Aurora 
Rodrìguez, che uccise la figlia ' 
di quattordici anni dopo averla ' 
cresciuta educandola secondo 
i suoi principi morali e ideali. 

Nel nuovo libro. Addìo a Si- 
donìe, (sempre Marcos y Mar¬ 
cos. nella bella traduzione di 
Emilio Picco, pagg. 156, lire < 
lS. 000 J^HacÌd„ha. 4 nantenuto, 
- l'impe^del raccont»<lal.ve-j} 
aoj, Ed A->ancai»iimS’bBinbina>.‘^ 
la protagonista, vittima di una . 
violenza esterna; uccisa, sta-. 
volta, daU'ipocrisia, dal rinuto 
della diversità di un intero pae- 
se. f 

■* La piccola è Sidonle Adler- - 
sburg, abbandonata dalla ma- ^ 
dre appena nata (nel 1933, ; 
l'anno dell’ascesa al potere di, 
Hitler) in un paese della prò- ' 
vincia austrìaca. Allevata da . 
una coppia del luogo, muore 
prima di compiere i dieci anni ’ 
nel campo di concentramento 
di ÀusChwitz-Birkeqau, dove 
era > stata rinchiusa . appena 
scoperto che la madre era una ; 
zingara. L'amore, la protezio- ; 
ne dei genitori adottivi Hans e ‘ 
Josefa Breirather, lavoratori 
comunisti, non servono. Sido- 
nie alla fine viene allontanala 
neU'indiffeienza dalla comuni¬ 
tà. >AIIora, come adesso - dice 
Hackl - quando vengono a 
mancare gli ideali, vince l'in¬ 
tolleranza*. E non c'è altro ri¬ 
medio: •quella bastarda nera 
devemorire». , 

La atorla di SMonlc pieaeoU 
'f' molte analogie eoo gUeplio- 
...' di di razzismo del narwMn. 

le steaae paure che ritorna- 
■ no7.. r- 1 - 
Non ci^o che questa storia 
sia più attuale oggi di quanto 
non Io sarebbe stata dieci anni ' 
fa. Per quanto riguarda l'Au¬ 
stria questi episodi hanno con¬ 
tinuato a verificarsi anche do- ^ 



Retro Maso 
e la parola fatale 


' uante cazzale. Ho 
■... A' sfatto una.cazzata. 
■ ' H'IiiHo detto una caz-, 
^ 

cazzata. Ma' che 

cazzata. > Anche 
Pfetio Maso, a proposito del¬ 
l’assassinio dei suoi genitori, si 
: esprime cosi, come riferisce 
Gianfranco Bettin nell'ultimo 
capitolo dell* •Erede*: •È' delu¬ 
so, irritato dalle reazioni del 
paese. 'A un ragazzo che ha 
fatto un cazzata,' dice proprio 
cosi; una cazzata, 'bisogna da- ^ 
re un'altra possibilità. Bisogna 
cercare di capirlo’». ■ • 

. Capiterà facile che un altro 
assassino (a Ceiveleri è anda- : 
la allo stesso modo, secondo 
addirittura - spiega già lo psi¬ 
chiatra - un principio d'imita¬ 
zione) si autoassolva evocan¬ 
do la, stessa parolina; una caz¬ 
zata. Una parolina che condi¬ 
sce oroial.ogni evoluzione te- 
levisivo-giomalistico-massme- 
diologica del nostro . vivete 
quotidiano e che mkfa terrore 
perchè contiene in sè qualche 
cosa di ostentato, esibito lino 
. al compiacimento. E' un la¬ 
sciapassare per ogni coscien¬ 
za, una licenza per ogni intelli¬ 
genza. Per liberarsene. E. si, 
una cazzata. Punto e basta. 
Dove si somma la colpa rico¬ 
nosciuta alla spavalderia dei 
gesto. Ho sbagliato, ma in fon¬ 
do è stala una cazzata, eccomi 
qui di nuovo. Verrebbe da dire 
che neU'affermazione di Pietro 
Maso o nel nostro più o meno 
banale uso quotidiano'vi sia 
tutta la religione dei tempi e di 
questa società; la leggerezza, 
che non è quella di Calvino, 
ma è solo insipienza, impuni- 
: tà, màtKanza di regole morali, 
maiKanza persino di •padri», 
di •autorità» che giudichino, 
condannino o assolvino e infi¬ 
ne perdonino. (Verrebbe dà 
dire anche qualche cosa sulla 
stampa e suU’uso che fa delle 
•cazzate»; quante cazzate si 
scrivono e quanti dibattiti si 
sviluppano attorno alle cazza¬ 
te per riconoscere che sono 
cazzale, compiacendosi del¬ 
l'eco che le cazzate ricono¬ 
sciute hanno suscitato). 

•L'erede» ci rivela l'onrore di 
un delitto (e bellissime sono le 
pagine in cui le varie fasi. Idea¬ 
zione, progettazione , svolgi¬ 
mento, vengono narrate atti¬ 
vando materiali diversi; dalle 
testimonianze dirette agli atti 
processuali alle perizie psi- 
cbiatriebe in un montalo 
che dà alla pagina un’eviden¬ 
za cinematografica), ma ci ri¬ 
vela soprattutto il vuoto attor¬ 
no al delitto, quel vuoto che ha 
consentito a Pietro Maso di 
usare la parola fatale,, cazzaui, 
e che consentirà probabilmen¬ 
te a Giovanni Rozzi da Cervete- 
n di imitarlo anche in questo. 

Di parricidi è piena la storia 
e sono pieni i miti. Di quanti 
padri ammazzati e di quante 
madri uccise abbiamo letto fin 


dai manuali delle nostre scuo¬ 
le inedie. Ma si uccideva.,per» 
chè.peneguitatt'daglideiopec ' 
! chissà quale insana e deva- 
•' stante passione o per conqui¬ 
stare un regno o per abbattere 
^ un tiranno. E attorno al delitto 
:: si ergeva la tragedia c la colpa 
si ingigantiva e la vendetta si 
consumava atrocemente. I no- 
; stri delitti si architettano per 
: quattro soldi come fossero II 
: surrogalo di un tredici al loto- 
' calcio, attorno al tavolino di un 
bar. per pagaie una macebìna, 

‘ un debito di gioco, per na¬ 
scondere la firma falsa sotto 
un assegno, per ereditare qual- 
• ; tro campi di lena o un ristoran- 
te. E poi li si può confessare 
:. con (ràcatezza e li si può de- 
' scrivere con tranquillità, come 
' se si dovessero ricapitolare ad 
; un amico le scene di un qual- 
siasi film dell'orrore, come se 
' lutto si potesse dimenticale, 
senza mai la misura del gesto 
compiuto. Dice Maso in poche 
. esemplari righe; <410 sentito 
: che qualcuno ha detto che 
' non dovrà mai più nascete un 
altro Pietro Maso... Ma sono 
; cose? Còme possono dire que- 
: sto? lo voglio uscire da qui. fra 
qualche anno. E voglio sposar- 
t mi e avere dei fìglT, e averne 

V uno maschio. Si chiamerà Pie- 
[ tro, anche lui. Còsi ci sarà an- 
\ cora, di nuovo, un altro Pietro 
;.;Maso». .. . 

In un commento sul Corriere 
. della Sera, dopo le rivelazioni 
attorno al delitto di Cerveteri; 

^ Giuliano Zincone sbandiera 
; piccoli ed egoistici sentimenti 
‘ umani contro le spiegazioni 
;. sociologiche; siamo cosi, mal- 
|vagi, crudeli, uccidiamo per 
> una rabbia o per una paura in- 
'i- lime, non è colpa della socie- 
: là. Anche questa è una.sorta di 
V. •licenza di uccidere» al pari 
, della <azzala»: siamo fatti co- 
: si. irrimediabilmente, chi ci 

V può fermare. ; 

II racconto inchiesta di Bet- 
r tln non esclude questa ipotesi, 

; ma per fortuna aggiun^ del- 
i. l'altro: la società, le sue stortu- 
’ re. i suoi miti (piccoli miti, ma- 
' gari, il casinò, l'auto, l'orologio 
d'oro). la sua scuola che non 
; funziona e persino (e qualcu- 
; no s'è provalo ad ironizzare su 
^ aspetti che Bettin invece giu- 
' stamente denuncia) un paese 
' senza una biblioteca, i grandi 
! che coinvolgono i piccoli nel 
gioco d’azzardo, una banca 
che cambia un assegno da 
>. venti milioni senza . nessun 
controllo. E poi la fretta; «Il nar- 
’ cislsmo lo spingeva altrove, 
? chiedeva immediata soddisfa- 
f zione». E la fretta è proprio no- 
: stra. La stessa fretta che con- 
■ duce ad un delitto, alla confes¬ 
sione e subito al futuro, per di- 
' menlicare lutto, senza ricordo 
' perchè non si capisce neppure 

< li valore della morte. Una caz- 

< zata,appunto. ■ : 

Gltuifnnco BeMn 
•L’erede». Feltrinelli, pagg. 181, 

. Iire20.000 i ■ , < 


poja fine della guerra. . 

; Però il (enomeno, eoa! vio¬ 
lento, è scoppiato solo oggi. 

La caduta del socialismo reale ' . 

' ha dimostralo che il contrasto 

- non era tra est e ovest, ma tra ' 
nord e sud del mondo. Questo -r 

■ allora potrebbe far pensare 'k 
; che la vicenda dei naziskin è '< 

qualcosa di nuovo, anche se 
vengono usati i simboli del na- 
' zionalsocialismo. D’altra parte ; 

; quando crolla un Sistema gli 

- uomini cercano di ritrovare i 

. simboli di quello immediata- . 
'mente precedente. La realtà, 

■ però, è che c’è un vuoto enor- 
me. In Austtia, l due partiti 
principali, la socialdemocrazia. 

: e i cattolici hanno messo da .j;- 

■ parte quella moralità che. se k: 

■ non altro, nei decenni passati ' 

' aveva inculcato nelle persone 

un certo senso di solidarietà e . - 
' responsabilità verso gli altri. La . 
''■gente è vuota, cerea valori . 

: nuovi. Il problema è che il va- .j; 
More più grande del capitali- 
smo, che qui da noi è staio '. 
, esaltato, è l'egoismo e che le ■ 

. forme del nazionalsocialismo 
vengono abbracciate da un 
v numero sempre maggiore di - ‘ 
I persone. '■'•, 13 ,"v *s'’' 
In qiudi fanne si sono orga- ' 
nbzatilnAnatriainazlsUn? . 
Da noi c’è l’FPO, il partito po- ' < 

' pulista, che rappresenta da : 
' sempre la destra più estrema, 

; la destra storica; originaria- 
mente era il partito nazista e ' 

; poi si è costituito in partilo 
pangermanico di destra. Que- ( , 
;' sto partilo si sta rafforzando ' 

, sempre di più, e paradossai- -. 
mente, proprio la sua forza ha ' 
impedito che i nazisidn fossero 
' cosi pericolosi come in Ger- rè- 
mania. Ci sono, ma è lo stesso . 

' partito populista che già pensa i-' 
; a prendere iniziative razziste e - ‘ 

, xenofobe. rè. jr-<-v;..r. 

■ : Qnalilnlztattve? i'rè' 

. Il ' capo dell’FPO minaccia ; 
adesso di fare un referendum f-t 
che limiti ancora di più i diritti M 
‘ degli immigrati e ^n parte : 
della popolazione firmerebbe. ' 

: Non c'è nenono ebe si aa- ; ' 
pooeaqiieatoiefereiidiiinf .. 
Con il referendum si chiede - 
' che vengano modificale in ' 

. senso restrittivo le leMi che li- 
mitano il numero dei bambini 


ANTONELLA nORI 

stranien nelle classi, ad csem- 
. pio. Il grottesco è che la legi¬ 
slazione esistente è già mollo .- 
. sfavorevole agli stranien. Il go- - 
~ verno sta cercando di bloccar- : 

' , lo ma sarà molto difficile. L'o- > 
pinione pubblica vive !a vici- ' ; 
nanzacon gli stranieri in modo .- 
<■ esasperato. 

Per frerane questa esaspe- > 
- razione U governo tedesco -, 
' ha deciso di limitare l’acces->< 
soagUstranlerl... is?:- rè;rè<<i' 
Non è una soluzione a lungo . 

; • termine. Ma a breve termine ■ 
serviva un provvedimento per 
;ìi; spegnere il fuoco. , 

' Tornando al nazisldn. Pei^ 
rè; . ''3 diè non si è Impedito che sfl- 
-< ■; Ussero con le svasttche e si 
riunissero Uberamente por- v. 
laudo con sè armi e esplosi- • 
vi? . , . .-.- rr,.' 


Almeno m Austna 1 governanti 
hanno pensato che proibire 
qualcosa la rendesse più inte- 
re.ssanle e 1 nazisti si organiz¬ 
zassero clandesbnamente. Fa 
rìdere dirlo adesso. Ma era un 
modo per tenere le cose sotto 
controllo. . 

Dopo «n caso Anrora» lei ha 
raccontato ancora nna sto- 
: ria »dal vero». E’ nna aedu 
precisa che intende portare 
avanti andie nd prossimi U- 
, bri?.;,.A.raiu* 
Nessuno voleva raccontare 
questa storia, nessuno ne vole¬ 
va parlare. Cera come un mu¬ 
ro di silenzio che andava rotto, 
E il compito primo dello scrit¬ 
tore è quello di combattete per 
la verità, di raccontare le storie 
che la gente vuole dimentica¬ 
re, rimuovere le menzogne. 

-. In tempi come qocstt, è iinà 


. dichiarazione d'Intcnd diin- 
dledn portare avanti. . . 

. No, non è così difficile, basta 
far parlare I fatti. La morale vie¬ 
ne da sè, la ventà pure. 
rè Perchè I dttadinl di Sleyr 
' haniM tendo cosi a lungo 
; l'omertàsnqnesiocaso? . 
Senso di colpa, paura. I genilo- 
•’ ri adottivi della bambina etano 
comunisti. Allora, ma anche in 
seguito, c’è sempre stata una 
' fortissima opposizione control 
comunisti. Non si poteva am- 
» mettere che in quel caso aves- 
rè seroiagione. ., 
rè CI tono stati altri epbodl co- 
rè: ■ mequesto? 

rè, La storia di Sidonle è esempla- 
: re. In quel perìodo morirono in 
; carni» ■ di ■; concentramenlo 
'^50.000 zingari, 40.000 erano 
'austnaci. • . rèi- 



«Fanno paura rantisemitismo 
e chi lo dice senza pudori » ■ 


GIUSEPPE CANTARANO 


D rè : ìetro le vicende di c; 

odio razziale e di 'rè 
' violenza .. anlise- 
• rè mila ■ si rè celano ‘ 
stupidi pregiudizi ^ 
e rozze convin- rè' 
zioni teoriche. Più spe^, pe- 
rò, si nasconde una diffusa e 
consolidata ignoranza sulla 
più recente storia culturale ita- 
liana. Non si possono com- 
prendere, infatti, i complicati ' 
processi intellettuali che han- ; 
no reso possibile il formarsi 
della coscienza nazionale sen- rè ; 
za capire cosa è stato il sioni- ' 
smo e, più in generale, l’ebrai- 
smo in Italia a partire dalla me- 
tà del secolo scorso. Un volu- rè¬ 
me appena uscito dall’editrice f rè 
cattolica Morcelliana (David V- 
Bidussa, Amos Luzzato, Gadi ' 
Luzzato Voghera, Olire il Chet- rè 
lo. Momentie figure della culla- % 
ra ebraica in Italia tra tVnilù e 
il fascismo, ■ pagg. 289, lire 
30.000) intende fare proprio 
questo. Ne abbiamo parlato : 
con Luisa Mangoni, docente di 'l . 
storia conteinporanea presso .< 
l’università di Trento e autrice 


dell’introduzione a! volume. 

,. : Lei è preoccupata per tutto 
quello che ata avveneiido In ' 
- Italia, in Germania e nel re- ì. 
Ito d'Europa? Ritorna Ione 
lo spettro ; deU'antisenilti-. ' 
■rè ; saio? 

Sono molto preoccupata, non ^ 
lo nascondo. E io sono perchè « 
penso che siano caduti anche i 
falsi pudori e le ipocrisie dietro 
cui si è nascosto l'antisemiti- ìrè. 
smo latente. Quel discusso e i; 
discutibile sondaggio sulla dii- rè 
fusione del razzismo e dell'an¬ 
tisemitismo in Italia mi ha al- . 
larmato, infatti, non tanto perii rè 
numero degli italiani che,si è \ 
dichiarato antisemita, quanto, 
piuttosto, per il fatto che gli ita- « 
tiani, senza più reticenze nè ; 
falsi pudori, lo dichiarino aper- . 
tamente il loro antisemitismo, v 
. Qualche giorno fu, tuttavia, 
a Roma hanno atretlalo un 
. giovane al quale è stato con- 
tettato il reato di incitamen- 
; to all’odio razziale: poò es¬ 
tere un segnale? 

Ma mi chiedo per quale moti- . 
vo questa legge a CUI lei allude. 


varata nel 1975, sia stata rìspol-... 
verata solo oggi! Comunque, '> 
in uno Stalo dì diritto, le leggi 
sono importanti. Certo, pensa¬ 
re di poter combattere l’antise- 
milismo tacendo ricorso solo a, ' 
una legge, mi pare insullicien- ’ 
le. Ma è già qualcosa. . ' 

Ld teme che dietro gU attua- - 
U episodi di antiaemitiamo e, ( 
più In generale, di intolle- ’i 
ronza razziale al celino invo- { 
. luzlonl antidemocratiche? ' 
Insomma, è sempre posslbl- 
. leun«nuovoHltter>7 
Quello che sta avvenendo, con 
sempre maggiore frequenza ^ 
ormai, desta preoccupazione ’ 
e sconcerto: vedere quei giova- rè 
ni con le teste rasate inneggia- 
re aH'odio razziale è quanto di ; 
più inquietante possa esserci rè 
nella già lugubre e losca sim- 
bologia cha avvolge la folle -i 
ideologia antisemita. Detto 3 
questo, però, non credo che * 
possa venir fuori, come lei dì -1 
ce, un «nuovo Hitler». Anche ^ 
se. come sosteneva Hannah t 
Arendt, il latto che un aweni- J; 
mento sia già accaduto può ol- rè 
frìre, forse, maggiori possibilità -rè 
che esso dì npela. ir,-»^rè 

Perché oggi è utile riaprire 11 ' 
discorso sul sionismo? 
innanzitutto perché propno in 
presenza di quello che sta sue- ' 
cedendo, mi sembra necessa- - 
no conoscere finalmente il : 
movimento sionista per quello 


che realmente è stalo e per ciò 
che ha rappresentalo nella 
cultura italiana ed europea. Io, 
ad esemplo, non enfatizzerei 
mollo il carattere politico del 
sionismo, perlomeno in Italia. 
Sono, piuttosto, ì suoi aspetti 
più largamente culturali ed in¬ 
tellettuali che vanno conosciu¬ 
ti se si vuole comprendere non 
solo il sionismo ma l'ebraismo 
in generale. La riduzione del 
sionismo a semplice strumen¬ 
to politico dell’ebraismo è ser¬ 
vita, in qualche modo, a giusti¬ 
ficare ideologicamente sia la 
teorìa che la pratica dell’anti¬ 
semitismo. 

: Uno dei uhxU per compren- 
;rè'>, dere non solo rebralimo ma 
Il auo Intenso rapporto con 

. latindlzioDecultiinleitalU- 
’'i' nn è, come suggctiice il U- 
' bro, quclio di rip er corr er e 
, la storia inteDettuole di alcn- 
; ' ne tue flgnre. Una di queste, 
appunto, è Dante Lattea. : vi,-. 
Anch’io sono convinta che sia 
questo il modo più congeniale 
per riscrìvere la korìa del sioni¬ 
smo e dell’ebraìsmo in Italia. 
Tutto il lavoro intellettuale di 
Dante Lattcs, ad - esempio, 
quello legato soprattutto aìl’o- 
pcra di traduttore, non si spie¬ 
ga se non all’Interno di un con¬ 
testo slorico<ulturaIe contras- 
segnato da.un intenso rappor¬ 
to tra identità ebraica c co¬ 
scienza nazionale. ^ - 


È solo butto di un ramo 
schematismo cuhnrale quel- 
’ locbelnlcndeleggerelaato- 
rèrè-' ria della cotdenza ebraica 
;. in Italia come nna sorta di 
/. rè radicale estraneità alla cni- 
rè ';. tura e aDa coscienza nazio- 
jV’.' naie? 

■; Non c’è alcun dubbio perché 
rè la storia deU’ebraìsmo in Italia 
■ non può essere separata dalla 
rè/storia culturale nazionale. La 
>. coscienza ebraica, insomma, è 
' un aspetto, per cosi dire, della 
rè; coscienza , nazionale degli 
f rè ebrei italiani. Il tìtolo del volu- 
,, me. Oltre il Ghetto, allude pro¬ 
rè'prìo a questo. 

rè Tottavia, gran parte degli 
./ italiani l^ra questa de-' 
mentore verità storica: 00 - 

rè. ■ melosplega? ....../.-'c,,.. 

rè Le ragioni sono diverse, ma la 
rèrè più importante credo che sia 
rè, rindiflerenza, come scriveva 
Arnaldo Momigliano. 

; / La scnola ha fatto abbastan- 
:rè , za per colmare questo vno- 

rè ....to? 

rè No, non ha latto abbastanza. 

L’odierno antisemitismo e l’in- 
|rè tolleranza razziale in generale, 
infatti, purtroppo sembrano at- 
rè' tecchire molto più facilmente 
tra i giovani; pensi a quello che 
' sono diventati gli stadi, ad 
rè esempio, ^ 


Q . ualche tempo fa un dirigen'e editoriale mi ha chiesto 
se ero disposta a fare un’antologia... L’ho interrotto 
prima che precisasse su che, dicendo: si, ma di rac¬ 
conti politici del Novecento (da intendersi in senso 
molto lato sia racconti che politici e al contempo in 
senso mollo personale). Il dirigente mi guardi^ inler- ' 
detto e cambiò subito discorso. In effetti un’antologia del genere ’ 
è oggi inattuale in sommo grado. Mentre resto, quindi, in parziale i- 
altesa dì un editore inattuale, posso anticipare che tra i racconti 
che includerei cc ne sarebbe sicuramente almeno uno dei gran- ' 
de scrittore argentino .tulio Cortàzar (1914-1984). Di recente la 
collana •Aperture» di «Linea d’ombra», sotto il titolo Ultimo round \ 
(lire 12.000, a cura di Assunta Mariottini) ha raccolto alcuni suoi rè: 
racconti, poesie (una la potete leggere alla vostra sinistra: è dedi- rè 
cala al '68 ed è forse una delle più beile scrìtte su quell'anno cru¬ 
ciale) e interventi politici (soprattutto dedicali all’America Lati-.: 
na). Si leggano i tre racconti (il mio preferito è Craffiti) e si vedrà 1 
con quale pathos Cortàzar narra una situazione di brutale op¬ 
pressione: in modo sommesso e indiretto e cosi ancor più .stra- rè 
ziante. Si leggano poi gli interventi più propriamente politici (ad ■; 
esempio quelli dedicati al Nicaragua, ma soprattutto quello, terrì- ' 
bile, messo in appendice e dedicato all’amico e compagno, giu- 
stiziato da compagni. Roque Dallon) e si vedrà di quale (lassionc 
etica sia capace questo scrittore, «ostinatamente giovane», Lra i 
maggiori del Novecento. . ...irès'v..*'.'.'/-'rèi',.:-' ..i"",-u* 

Concediamoci ora una pausa con un divertisscment debita¬ 
mente apparso in una collana fatta tutta di divertissement, i •Con¬ 
trappunti» del Mulino (dove sono già usciti titoli di Placido, Dos- ' 
sena. Pontiggia... ): Vita, morte e trasfigurazione del Signore di Lo- ’ 
polisse (lire 15.000) del pavese Dante Zanetti che ci racconta la ’s 
veridica storia di questo famoso maresciallo di Frarteia, perito 
nella battaglia di Pavia (1525), con umorismo simpaticamente rè 
vecchiotto. La parte più stuzzicante è quella linale in cui sì avan¬ 
za l’ipotesi che la famosa quartina e l’ancor più famoso distico 
per cui Lapalisse (e l’aggettivo lapalissiano) sfida i secoli, cioè 
«un quart d’heure avant sa inori / il éiait encore en vie» sarebbe , 
dovuta alla cattiva trascrizione di un amanuense un po’ distratto: 
vedrete, anzi leggerete, quello che forse era il testo originale. Gra- : 
mo desli,'io che ha fatto diventare il Signore di LapiaJisse il Signo- ; 
re della tautologia! (NJ 8 .: chissà perché Zanetti sia a pag. 9 che ' 
altrove scrive che sono passati •oltre cinquecento anni» dalla bat¬ 
taglia di Pavia; che fosse afflitto da un pessimsmo un po’ esagera¬ 
to sui tempi che avre’obe impiegato l’editore a stampare questi» ; 
suaoprerina?). ■■..■./.w:.., 

Passiamo ora 3 due romanzi. Il primo è della grande scrittrice ' 
catalana Mercè Rodoreda ed è uscito da Bollali Boringhieri (clic ; 
ha anche pubblicato il suo capolavoro La piazza dei Òiamjnlè)-. ' 
Lo specchio rotto (lire 28.000). Questo romanzo su e di una fami¬ 
glia è benissimo spiegato dall’autiice nel Prologo (dove tratta an- . 
che del suo modo di «vedere» e «sentire» il genere romanzo) che { 
cosi lo sintetizza: «Lo specchio rollo è un romanzo in cui ognuno rè 
s’innamora di chi non dovrebbe e chi non ha l’amore lo ccttra a 
tutti i costi: nello spazio di un’ora o di un attimo». Ma è anche di- ì 
verse altre cose e di gran qualità che hocurìosamente letto, perla 
loro componente anche melodrammatica, con la stessa avidità v 
di un feuilleton. I molti peraonaggi, che «non sono né buoni né :: 
cattivi» (Rodoreda), sono però tutti malati di qualche passione 
che li divora e li annienta, e i morti sono infatti molti. I più amati ; 
dall’» scrittrice sono quelli innocenti («i personaggi letterari inno- f 
centi suscitano tutta la mia tenerezza, sono i mìei grandi amici») rè 
anche se si tratta di un’innocenza anche pericolosa e dannosa a 
sé e agli altri. Ecom’è teatrale la realtà quotidiana di questa gran- , 
de scrittrice: mentre gli scenari di cartapesta cambiano continua- 
mente nella grande villa che fa da sfondo alle vicende familiari, : 
la saggezza di alcuni sconTma nella follia e viceversa e regnano 
sovrani l’insensatezza e lo spreco di sé. l’indifferenle crudeltà e : 
gli sbagli di persona e il <uore adolescente» (e mica tanto intelli¬ 
gente) di tutti quanti. Un gran bel romanzo: da non perdere. 

E passiamo a un altro romanzo, che più diverso non si può: . 
La cicuta e dopo (Calzanti, lire 22.000) di Angus 'Afflson. È il suo ^ 
romanzo d’esordio (scritto in quattro settimane e pubblicato nel ■' 
1952, riappare oggi nella antica traduzione di Montale e con la ; 
nuova prefazione di Guido Paik) e porta magnitìcamente i suoi •; 
quarant’anni: grazie allo sguardo scettico c disincantato di que¬ 
st’ottimo e scomodo narratore abbiamo qui un ritratto sorpren- ; 
dente deiringhillerra degli anni Cinquanta, vista attraverso il prò- rè 
tagonista, uno scrittore di successo, inleiligente (e quindi in cri¬ 
si) omosessuale e liberal c un fittissimo stuolo di comprimari - 
familiari, amanti, bohémiens, corrotti e corruttori, eco. - v 

/ , Torniamo alla politica con Boonono/teSignor àcn/n (Longa¬ 
nesi, lire 32.000) di Tiziano Terzani. uno dei migliori corrispon¬ 
denti-viaggiatori che ci siano in Europa: da lui non arrivano come 
da tanti altri suoi colleghi notizie sostanzialmente omogenee e ; 
uniformi: la singolarità del nostro anomalo Terzoni è di essere un t 
giornalista nel senso proprio e alto della parola: un autentico re¬ 
porter. Incurante di dilficoltà e anche di pericoli veri e propri. 

Terzani ci conduce dentro paesi che quasi ignoriamo e la cui im - rè 
portanza crescerà in un prossimo futuro, senza mai eccedere nei < 
commenti, ma fornendo gli elementi che consentono al lettore di ' 
fomiarsi una sua opinione. Lo si veda qui alle prese con l’Asia 
Centrale già sovietica: c’è solo da imparare c capire. Di Terzani, ' 
ripeto, non ce n’è tanti, nè in Italia né in Europa., - . / ■ /& ,; 

Infine, ristampato da Pirontì nei suoi economici è riapparso, 
più che mai, ahinoi, attuale, e chissà perché poco citato. Faccia rè 
da turco in cui il giornalista tedesco Gunter Wallraff racconta le ; 
incredibili e spaventevoli vicende che ha vissuto di persona ■ 
quando sì è travestito da turco. Chi non l’ha letto quando use), ne! - 
1986, si affretti ora a recuperarlo. - ' 

■ ■ ■ Per finire, repetila iuvanL otto titoli eccellenti usciti o.uest’an- 
no e già ottimamente recensiti su queste pagine. Chi si è dimenìi- ; 
calo di comprarli, non perda altro tempo. Tre sono americani, La 
fdMare (E/O. lire 14.000) di Wallace Shawn; Maus U (Rizzoli-Mi- - 
lano Libri, lire 20.000) di Art Spiegelman; Società tramonti (Bal¬ 
dini & Castoldi, lire 24.000) di Jim Harrison; uno francese; Ti am¬ 
mazzo (Marsilio, lire 35.000) di Pa.'xrale Proment; uno indiano. 
None e nebbia a Bombay (La Tartaruga, lire 28.000) di Anila Do¬ 
sai: tre italiani: Sillabari (Oscar Mondadori, lire 14.000) di Goffrè- ' 
do Parise; L'anima di Hegel e le mucche del ’iVéxunsin (Garzanti, 
lire 18.000) di Alessandro Baricco; L'ultima lezione (Einaudi, lire 
24.000) di Ermanno Rea. .--V’:. .. r- 

E apro l’anno con una buona notizia: nel prossimo quadri¬ 
mestre usciranno due libri italiani di primissimo ordine. Vi par 
poco? / ■ ■ . . ■/. 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Tre domandt; a Maurizio Bellini, critico d’arte, autore de «Il ritrat¬ 
to dell’amante», dì recente pubblicalo da Einaudi, ■ 

Con quale Incipit, con quale bella lettura consiglierebbe a 
se stesso e agli altri di Inaugurare 11 nuovo anno? 

Senz’altro la «Stona Tragico-marittima dì Bernardo Comes de 
Bnlo, da p^o uscita presso Einaudi: cinque racconti di naufragio 
c di altre disavventure oceaniche, patite dai navigatori portoghesi 
nel corso del sedicesimo secolo. «Il tre febbraio del millecinque- 
ccniocinquantaduc parti con un galeone Manuel de Sousa, che 
dio lo perdoni...» E’ l’attacco del primo racconto. E si ha già l’im- 
prcssionc di leggere un manoscritto uscito dalla bottiglia, una 
stona assolutamente ìnsospettata, persa. ' • ; v. 

Le librerie sono piene di vohuni Inutili. Molte volte anche 
U più abituale frequentatore si trova disorientato davanti 
agli scaffali stracolmi e alle proposte del banco. Quale li¬ 
bro tuttavia varrebbe la pena di tradurre In Italiano? Che 
cosa consiglierebbe a un editore che le chiedesse un pare¬ 
re? ■. ..a-.-.r--... i., ... 

Dirci Romans and Biaebs, di Lloyd A. ’Thompson. pubblicato nel 
1980 da-Routlcdgc and Oklahoma University Press, lo temo che i 
pro.ssimi dicci anni, in Italia, saranno tutti occupati dal problema 
del razzismo e dal confronto con il "diverso". E’ necessario che 
anche gli editori si impegnino, con intelligenza, su questi temi. 
Thompson 6 un professore nero, che insegna ad Ibadan, in Nigc- 
' ria. Chi potesse leggere questo suo bell’issimo libro, scoprirebbe 
ad esempio che il mondo antico non aveva verso i neri gli stessi 
pregiudìzi che affliggono la nostra cultura. 5 j 

CI sono poi libri di ciil sentiamo la mancanza, ovvero 
libri pubblicati tempo fa che bisognerebbe ristampare. Le 
viene In mente un titolo? - v.c■■■ ■■ 

Uno potrebbe essere L'incertezza che viene dai sogni <i\ Roger 
Callois, pubblicato da Fcitnnclli. Un piccolo libro .sulla espcnen- 
za oninca che ha la profondità di un grande saggio filosofico ma 
che SI legge con quel continuo senso di meraviglia che solo i rac¬ 
conti di Borges sanno suscitare. 


RELIGIONE E PSICOANALISI 


Giobbe, 

dolore di donna 


SILVIA LAQOmO 


L 


insistente presen¬ 
za del tema reli¬ 
gioso ncU’ambito 
della scrittura 
contemporanca - 
saggistica, narrali- 


immagina che davvero esista 
qualcuno di onnipotente (che 
sia lui o ii genitore non fa mol- 
, ta differenza), non é in rcaità 
capace di vivere appieno nes¬ 
suna delle realtà fondamentali 


va. cinematografia - lungi dal che, appunto, fondano rcs«' 
testimoniare una sorta di rilor- re umano; Tamorc di sé, i’a^ 

' no pcrvasivo del divino neila more per l'altro, là consapevo- 
coscienza collettiva, sembra ì. lezza deli’ineUuttabilltà della 
essere il sintomo della sua as- . sofferenza e della morte, e 
senza. Il Dio cui ci si riferisce, dunque la loro tollerabilità, la 
perduti gli antichi attributi di' V gioia di vivere nel mondo, nei- 
onnipotenza. giustizia, magna- -ì ia sua transitorietà e nella sua 
nimità, coincide con quel fon- finitezza», 
do misterioso rinvenibile nel-1 - L’indebolirsi : deU'idca ,dl 
l’espenenza affettiva ed emoti -1 » Dio, la sua umanizzazione, il 
va del vìvere, che il pensiero li venir meno di una razionalità 
razionalistico per definizione forte e dunque dell’illusione di 
trascura..CiOchesiéormaias- . poter tutto spiegare e tutto 
sunto e con,cui ci si misura è, ' comprendere, ma anche, ag- 
■secondo .Sergio Quinzio la giungeroiiiUupetdiiaidellapcr- 
, szo/r^tof di Dio, culminata in ceziono -che il corso degli 

Auschwitz c. per cosi dire, an- eventi .abbia,, comunque una, 

nbnciala dalla' Sacre Scritture: : s dirczióne e un senso - il senti- 
' infatti. •] 3 .,Bibbla,.$e la leggia- mento di una sorta di prowi- 
mo senza lasciarci troppo in- : denza naturale — costituireb- 
gannare dal nostro antico po- ' bero i presupposti di una con- 
stulato metafisico o dal nostro 1 dizione «adulta» dell’età con- 
modemo postulato evoluzioni- temporanea. Oltre il dominio 
^ sta, colpisce anzitutto come la ^ esclusivo della tecnica non si 
regbtrazìone di vicende falli- V profila quindi il nulla-dei nichi- 
mentari». Alla luce di tali viccn- r lismo: ciò che per Quinzio è un 
de. che segnano il fallimento ' resto di Dio», un «residuo di yi- 
deil’uomo c quello di un Dio - lo», nella riflessione di Maffei é 
creduto grandioso e pietoso, il la dimensiono del vuoto, la 


non pensare più a Dio si pone 
come logica conseguenza e al¬ 
la di'/inità si è sostituita infatti 
la tecnica. Attraverso i suoi 
strumenti » di omologazione 
(basti pensare alla fascinazio¬ 
ne esercitata dalla televisione 
su culture radicalmente diffe¬ 
renti). essa viene a rappre.sen- 
tare quell’ultima forma di mo- 


creazione di una dbtanza che 
fa spazio affinché l’altro possa 
essere incontrato. Anche nel li¬ 
bro di Leila Ravasi Bellocchio 
si fa appello al silenzio e al 
vuoto: l’analbta infatti può es¬ 
sere l’altro con cui, nella rela¬ 
zione, si divide l’assenza di ri¬ 
sposte circa il senso del dolo¬ 
re. Con l’analista si può impa- 



Assieme ad Halas il massimo poeto boemo. Messo al bando dal regime 
comunista nel 1948 visse J relegato nella sua abitazione fino alla morte, 
nel 1980: Il Fondo Pasolini pubblica og^ una sua raccolta di versi 





Pasolini lo descrisse come «un eremita divenuto : 
venerabile» la cui privatezza è «vezzeggiata e 
protetta». Ma apprezzava moltissimo la poesia di - 
Vladimir Holrm, tanto che proprio 11 Foiido Pier - ' 
Paolo Pasolini pubblica oggi la raccolta ^ versi «Il 
poeta minato» (pagg. 273, lire 38.000 con ima 
prefazione di Giovanni RaboiU che lo definisce ' 
«orafo», ovviamente della parola) 


« 



gnuno ricono¬ 
sce i suol» insi- - 
stono nella me- ' 
moria parole di r- 
un Poeta oggi > 

V . un po’ troppo 
|n disuso forse perché a suo 
tempo maldestramente troppo 
celebrato. E i «suoi» che un cer- ' 
to lettore di oggi si rievoca da- - 
vanu a -H poeta murato", ricco i 
flonlegio dell’ultima stagione ’’ 
di Vladimir Holan, a cura di 
Vladimir Jusll e Giovanni Ra- ' 
boni, per le edizioni del Fondo, 
Pier Paolo Pasolini, davvero 
non sono pochi. Tra essi cmer-. 
ge il nome di Angelo Maria Ri-. 
pellino che non soltanto di Ho- < 
lan, ma anche di Frantlsck Ha- ^ 
las e in genere della poesia cé- .. 
ca di questo secolo (fulgida 
costellazione nel ciclo della 'r 
poesia europea e mondiale), ■■ 
fu tra noi impareggiabile arai- , 
do ed esegeta: gli ormai vecchi ' 
titoli cinaudiani Una notte con 
Amleto c Una notte con Ofelia ; 
ne restano autorevole testimo¬ 
nianza. E ancora altri «suoi» si 
affacciano alla memoria parti¬ 
colare di chi scrìve: nomi co- . 
me quelli di Jiri Orten, il poeta 
ebreo morto a 22 anni sotto le , 
ruote di un autocarro tedesco , 
che forse gli risparmiarono Au- ■ 
schwìtz; o del vecchio Seifert 
!che incontrai verso il:70,a Pra«,'-« 
ga appoggiato alle sue stam- 
.pellcjcanadesi:e'di,allrìedialn< ' 
tro. ■c ,, 

Holan, insieme a Halas cerr 
tamente il massimo poeta boe¬ 
mo del Novecento, nato a Pra- - 
ga nel 1905, aveva creato inlor- r. 
no a sé una sorta di leggenda, f ; 
un mito, di cui dà l'eloquente . 
sintesi il titolo di questo libro. 
Per ben quindici anni (dal '48 
al '63) messo al bando sotto la 
solila c balorda accusa di «for- ; 
malismo» egli si era autorele- - 
gaio («murato») nella propria 
abitazione: a Kampa, la picco- 


; la isola della Moldava, nel cuo- - 
're della città, ma da questa di- 
viso dalle acque dei fiume. Mai 
•emigrato interno» fu più «emi- 
grato» d! lui. Riammesso al pri¬ 
vilegio della carta stampata, ' 
egli dovette sentirsi cosi abi» 
tuato a quegli arresti domicilia- ' 
ri da prolungarli;'per propria ’, 
elezione, ad oltranza, fino alla ' 

; morte sopravvenuta nel 1980: 

; si faceva, insómma, vedere as¬ 
sai poco, ben che non rifiutas¬ 
se di ricévere poeti e inteliét- - 
- tuali più giovani che gli chie-. 
devano udienzai cóme il regi;, 
sta Formane il ppe^ e insigne, 
traduttóre Jan Zàbrana e il. fu-. 
turo (e ora ex) presidente del- , 
' l’ormai ex Cecoslovacchia, Va- >; 
. clav Havel. Premessa all’ap- 
passionata prefazione di Ra- 
boni, Havel ha dettato una bre- :- 
ve testimonianza per questo li¬ 
bro dove''senza,'.(mi pare) 
alcuna Interferenza con le ' 
scelte già'curate da Ripellino'si ; 
; dà'conto al léttoreJtaliano del- 
^ le ultimé'fasi deliaproduziónc ; 
holaniana. La traduzione ita- 
. liana dei lesti è opera combi- 
. nata di una (per cosi dire) tra- .: 
duttrice lir^uistica, Vlasta Fes- i 
slovà, e di.un traduttore «poeti- , 
co». Marco Ccrianl, che ha fat- ì 
to indubbiamente del suo me- 
.:'glio per portare a termine un ; 
c^Jtfnpisivio cammirfo. : Im- 
porfintc mi sembra, (cóme ho ' 
r-lthpiessionc di letto 

; da qualche parte)^;che'ad af- . 
frontare l'impresa non sia stato ; 
un- .'sussiegoso ; accademico, ’ 
bensì un ancor giovane poeta 
conte'ìl-.Ceriani, Krenamente : 
sFidandó gli incMt&ill attacchi 
. degli specialistil'Ma importare ~ 
poesia è;compcténza, anzitut- ‘ 
lo, dei pi^ll;''be^é diffidi- , 
ménte'sL^póssanp': avere a di- 
;. sposizione importatóri»'iche ': 
Asiano (conile Angelo Ripélli- 
no) poette spedalisti al lem- , 
■’ po SleSSOT- ... - 

In poesia, purtroppo, ogni 
traduzione è imperfetta, nel 


GIOVANNI GIUDICI 

senso che pur polendo risulta¬ 
re paradossalmente «superiore : 
aU’orìginale» sarà comunque 
qualcosa di diverso: pcresem- ». 
pio. citando qui Puskin. la pur : 
pcifetta copia di un quadro o . 
una grande musica affidata a - 
un incerto esecutore. -- •-••-i - -' 
Ciò vale in modo particolare fi 
per la poesia in lingua cèca, 
una lingua che é «poetica» per ^ 
eccellenza, proprio per la sua 
ricchezza di toni, modulazioni »! 
e persino istituzioni moifologi- 
che (per es. il cosiddetto «so- >■ 
stantivo - verbale»); non per -, 
: nulla Roman Jakobson, som- 
mo boemista, dedicò al verso ' 


cèco uno dei suoi saggi più fa- 
mosì. Dì un siffatto strumento 
. linguistico, non può non profit¬ 
tare un grande «metafisico» co¬ 
me Holan, per cui l’intensa vo¬ 
cazione barocca e in seguito 
sempre più espressionista e 
metafora di un’esperienza esi¬ 
stenziale sfociano in una fan¬ 
tasmagoria < di procedimenti 
stilistici di - straordinaria ric- 
■ chezza c complessità. «Le in¬ 
tense orditure acustiche, gli 
ammucchiamenti... di vocabo¬ 
li rari, i cataloghi, le allego¬ 
rie...» sì accompagnano, infatti, 
secondo un preciso giudizio di 
Rìpellino a «l’assidua interro- 


' ' gazione di Dio, l'insistenza sul¬ 
lo sfacimento dei corpi, l’ango- 
: . scia per la vanità della vita, 
: rimpianto escatologico», - in 
«un mondo aggricciato, itteri- 
t’' co, brulicante di luridi insetti e 
di forme bacillari, un mondo 
gelatinoso e contratto da con- 
.“ linui brividi e rattrappimenti... 
i- vetrina di statue torve e mali- 
gne... quasi filiale degli Inferì». 
i-'La scelta di Vladimir Justl, 
massimo studioso e ordinatore 
. della poesia di Holan, non po- 
■; leva non contribuire anche per 
' ; questo libro destinato al lettore 
' italiano alla onesta accettabili¬ 
tà del risultato. v»-.-’,.-- 
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Vladimir Holan 
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DE CARCERE ET VINCULIS 


-Pertutto il tempo della sua prigionia (e questo anche ■’i 
' dopo l’emissione del verdetto) non gli fecero in alcun modo fretta mai, 
non lo torturarono, furono cortesi, e dunque neanche ■ 
indifferenti, realtà non ingannarono ;: ì .. - 

: con degli infingimenti, spesso dunque . ; ' v , ;' 

.sidomandavaseeranodei dèmoni. •■Il" - ’ 

-hon^primigeoii, mavicarii, quelli... ' «4 “ ; : ■ 

E quelli senza dare una risposta, ma con la cortesia che è loro propria, 

. alcune ore prima dell’impiccagione-t .' 
gli dissero in confidenza dentro la sua cella: 

: «Non dovete temere, la porta è sorvegliata!» 


INCROCI 


FRANCO RELLA 


noteismo che promette e da' rare a sopportare il vuoto di 
cui ci si aspetta un qualche be-i spiegazioni. La lunx attesa 
ne possibile: Tuttavia, «il Dio ":'dc//'angetoriguardallrapporlo 
dello sconfitte», totalmente tra le donne e il dolore ma. co- 
inutilc ai lini della salvezza del- me il titolo indica già, non è 
l’uomo, continua a produrre ri- f un’indagine psicoanalìtica sul- 
flessioni, pensiero, attenzione .V l’esperienza della sofferenza, 
al posto di oblio: come se <né il racconto di un caso clini- 
avessimo comunque a che fa- co, piuttosto l’invenzione di un 
re con un «resto di Dio», un re- ,, testo in cui alcune storie fem- 
siduo ineliminabìle che non .'‘ minili emblematiche à inlerse- 
smette di porre domande. ■ cano con i versi biblici, Inesau- 
Certamenle a quest’ordine ’ ribìli per ricchezza di immagi- 
di considerazioni gli psicoana- ' ni, di Giobbe. Metodo e lessico 
listi di ispirazione junghiana , psicoanaliticì lasciano il posto 
.sono più inclini di altn; resta U a un linguaggio poetico e evo- 
infalli da vedere se il problema “ calivo che fa del dolore il pro- 
refigioso che a Jung stava tan- 'V prio limite inoltrepassabile, in 
lo a cuore c che ne ha attraver- &■ luogo della sua comprensione 
salo tutta l’opera a scapito del- • c accettazione razionale. De- 
l’empirismo, sia una sorta diclinare Giobbe al femminile si- 
zavorra che impedisce alla psi- s gnilica attribuire al dolore un 
cologia junghiana di procède- carattere rìvelatiyo; «Per quelle 
re crìticamente ■ elaborando v! donne che, affaticate dal dolo- 
una tecnica più precisa e dun- re innocente, sono tuttavìa so- 
que scevra da tentazioni irra- stenule dalla -forza della do- 
zionalistiche, o invece uno de- manda, ciò vuol dire uscire 
gli spunti più interessanti che ' ' dalla ras^nazìone, dal la- 
Jung ha lasciato da pensare ai » - mento abituale, inventare una 
SUOI successori nel configurare i ‘strada totalmente alternativa»; 
un nodo irriducibile a griglie ’ nel Libro di Giobbe è l’Inno aj- 
inlerprelative, inafferrabile e ■' la Sapienza, principio femmi- 
sopraltulto niente allatto con- nile, a prefigurare quella rispcy 


IMarcia Theòphilo^ "esiliata” m 



D mio luogo 
in questi incroci 


solaiorio. A Jung non era infat- : 
ti sfuggita la questione della ‘ 
negatività di Dio; Risposta a > 
Giobbe, lo scritto del '52 scatu- 
' rito dalla catastrofe della guer- . 
ra, ne rappresenta una tratta- < 
zionc sistematica. Qui, a Ciob- : 
be che soffre nella più assoluta i 
ingiustizia e che, nonostante ; 
ciò, non si arrende costringen- 


sta di Jahwè a Giobbe che si ri. 
solve nella messa in scena del¬ 
la creazione e nell’amore per 
essa. ■. - ... ■' 

Secondo l’indicazione della 
Ravasi Bellocchio, lo specifico 
della condizione femminile 
istituisce un nuovo modo di 
coabitare con il dolore e la 
sconfitta: davanti ad essi non 


do Dio a dame ragione, Jung p ci si oppone soltanto come di 
affida una funzione trasforma- i:-' fronte a un nemico da cui si è 
tiva essenziale. E l’uomo, so- u invariabilmente battuti c sfigu- 
sticne Jung, che [>ermelte a rati, bensì, in maniera analoga 
Dio di sottrarsi alla propriairra- ‘Il airesperìcnza della gravidan- 
zionalità dislmitiva. Accettare ' za e della maternità. Il sì assu- 
la sconfitta del Dio onnipoten-me all’intemo del proprio spa¬ 
to - inaugurata da Giobbe e da ft' zio, ridisegnando cosi i percor- 
Qohelet - si rivela essere un V; sì e le pratiche necessari alla 
momento fondamentale ■ di i.- vita. - 
svolta per l’attuale condizione 


umana; come suggerisce Ce¬ 
sare Maffei in uno studio su tre :> 
percorsi emblematici nel ne- 
gativo -(Jung e la sua conce- « 
zionc della psiche, Giovanni ' 
dellaCroce c l’esperienza mi- ■: 
stica, Eliot e il linguaggio poeti¬ 
co), «fino a quando il bambino . 
vìve in una dimensione in cui 


''Cesare Maffei i 

' «Tre notti». Garzanti, pagg.174, 
lire 26.000 . . 1 

' Sergio Quinzio ■ 

«La sconfitta di Dio», Adelphi, 
pagg.104, lire 10.000 

LeUaRavasI. 

; «La lunga attesa dell’angelo». 
Cortina, pagg.l 72, lire 24.000. 


R oma è una città 
, che non sa deci- . 

/ , dersi fra uno sfar- ■ ; 

' zoso cosmopoliti- . 

■ . smo e uno svagato y 

s . .' e miope provincia-;; 

' . lismo. Se da una parte ospita ; ; 
.. grandi iniziative intemazionali, v. 
dall’altra non riesce a scuotevi 
di dosso il ricordo delle pecore ¥ 
; ; che passavano per piazza del 
' ; Popolo solo una settantina di ‘ 
'..annila. ■ y,:- “■ tj 

• : D'altronde basta girare per 
?, le campagne intorno alla città 
.. perscoprirequanlo l’intero La- 
zio è «burino» come si dice a 
: - Roma, quanto ancora pastore ;; 
■ e paesano. Le campagne sono 
' : scoscese e arse, spesso abban-, : 
donate a se stesse, poco ospi- • 
tali nelle scarse strutture turisti- • 
che, salvo naturalmente il bre- ' 

• ve tratto delle coste. Ogni cosa ' 

. sembra prigioniera di un anti- ì 
: co sogno di rozza megaloma- ' 

: nia: siamo al centro di uno dei \ 

■ più grandi imperi religiosi, ■’ 

; sembrano dirsi i romani, e se ' 

. uno può andare in piazza Sari « 
Pietro c guardare al papa che 
' si affaccia ad una finestrella 
: con tutta la sua sacra persona, 

; cosa volete che ci importi di * 
- tutte le teste coronale del mon- 
' do? ■ 

Roma, che pure è il centro , 
delle più importanti istituzioni |. 
. italiane quali la Camera e il Se- ; 
nato, con le sue università, le ' 
sue industrie fra cui la più prc- . 

: stlgiosaé certamente quella ci- . 
nematografica, ha conservato ^ 
un’anima pastorale, c non nel 
senso manierato della posto- ; 
relleria secentesca, ma nel ■ 
senso di una mvida e spartana , 


capacità.di resistere ad ogni . 
malanno, di guardare con oc; 
chio scanzonato ai potenti. In,.,. 
questo sguardo ironico però ' 
c’è anche il sospetto per ogni r. 
progetto culturale; come di chi 
trascina le sue giornate all’a- ' 
peno e non pensa che un libro y ! 
possa mai sostituire la vicinan- ■: 
za di una capra-lanosa o che la 
p^ina scrìtta possa mai sosti- ■ 
tulle il bianco del latte col cui - 
grasso si fanno tanti canci c 
tante ricotte. - - y 

La «distrazione» di Roma nei ' 
riguardi dei .suoi ospiti .più pie; 
'stigiosi ò nltempostes^'scan- " 
dalosa e comica. C’è dentro la 
presunzione di chi si crede al .vi 
centtodeli’univcrso per anli- - 
che tradizioni (i resti dell’im- ' 
pero romano non stanno II a " . 
testimoniarlo?),’insomma Ro- ' 
ma caput mundi.' E basta leg- ' 
gere le memorie dei viaggiatori ' 
del Settecento o deU’Ottocenlo ' 
per vedere che anche allora ■ 
era cosi. Goethe che scendeva -■ 
in piazza Navona e attraversa- - 
va le folle in’festache mormo- ■ - 
ravano «ammazza, ammazza, i-: 
ammazza», ha annotalo anche : 
lui la mancanza di interesse e ? ' 
di curiosità per lo straniero. vi 
C’è una specie di disatlen- ì- 
zione elegante, una frettolosa 
sottile intolleranza nei riguardi 
degli ospiti «con bagaglio» c ■; 
per bagaglio intendo talendo, 
genialità, ■ prestigio, > vigore . 
espressivo, fama. Quanti pittori .i 
e musicisti stranieri hanno dor- > 
mito negli scomodi letti delle y 
buie dimore romane senza ri- , 
coverò una parola di ammira¬ 
zione o incoraggiamento.. - , 

Quesu sono> 1 ragionamenti . 


. ■ DAaAMARAINI 

che mi vengono in mente leg¬ 
gendo,ilJibro di una poetessa 
bra.siiiana da anni ospite della 
nostta città, da anni intenta a 
inicsserc una fitta tela di scam¬ 
bi Ira il suo e il nostro paese, ; 
senza suscitare l'inleresse che ; 
meriterebbe. . ■ ; 

! Parlo di Marcia Theophilo, : 
venuta in Italia nel’?!. e tanto , 
innamoratasi di Roma da ave-, 
re deciso di mettervi su casa. - 
assieme al pittore calabrese 
Aldo Turchiaro, il più tenero e 
il più elegante inventore di ani- 
malisullatelacheioconosca. i 
--Oggi Màrcia Tlìeóphilo pub¬ 
blica un libro di poesie brasi¬ 
liane con la traduzione dì Elio 
Pecora, dal tilolo do canto l’A; 
màzzónla»'In■ copertina, uri- 
delizioso acquarello di Tur- 
chiaio che ritrae un delfino ab¬ 
bracciato ad un grande uccel¬ 
lo azzurro, tutti e due dolce¬ 
mente'in-bilico sopra una bar¬ 
chetta semi immersa nelle on¬ 
de bianche della carta. ■ 

In questo libro ! nomi, come 
dice Roland Barthes, hanno un 
valore iniziatico. Poiché i nomi 
hanno poteri diversi: pos,sono 
farci «essenzializzare le idee», 
possono darci la capacità di 
•citare l’infinito» e possono far¬ 
ci «esplorare il pas.sato». Il no¬ 
me è in un certo senso «la for¬ 
ma linguistica della remini¬ 
scenza». ; Ai- ' ìiWilv 

Nella poesia di Marcia non 
si incontrano nomi vaghi e co¬ 
muni in cui lutti’ possano rico¬ 
noscersi, ma nomi corposi, 
mai sentiti, inconfondibili, lon¬ 
tani e bellissimi. Sono i nomi 
delle grandi divinità che pro¬ 
teggono le foreste, i fiumi, so¬ 


no i nomi degli abitatori delle 
noni brasiliane, i nomi dei ge- 

- nii benigni e maligni che jrer- ' 

’ corrono ancora oggi le perife- •; 

rie delle grandi città amazzoni- : 
: che. -Vi--.:.;:;- 
. Qualcuno fxjlrebbe parlare 
di esotismo. Ma l’esotismo prc- ; , 
; suppone un mondo lontano c 
sconosciuto aionato da desi- 
derii impossibili. Nel caso dì-.; 
Marcia Theophilo l’esofamo è J 
'• escluso perché questi nomi le < 
r appartengono di diritto, sono i 
nomi del suo universo mne- 
. monico, della sua vita quoti- 1 ,; 
'diana di brasiliana in volontà- 'f 

riOCSiliO. ■--yv».--»'. 
i - Mondù SaTanà, Yavi, Urupa- '' 

- ri, Ubirajara, quanti nomi che' 
suonano come musiche sco- ;.. 

' nosciute ai nostri orecchi! E ci fi) 
viene in mente che il nome, 
come dice Barthes. è un «se- ; 

: gno voluminoso», un segno ' 

: «.sempre gravido», fitto di signi- 
ficati che nessuno può ridurre ’ 
oappiattìrc. v 

Questi nomi che incontria- 
mo nel cammino verso il mon- ' 
do delle Amazzoni hanno ap- ; 

. punto questo significato di ma- 
-;temìlà. di nutrimento. Essi su- I 
‘ scitano nel lettore, attraverso ì 
; l’uso .sapiente delle sillabe e ; 
delle vocali il sentimento del 
; ritmo e dell’attesa. :>• i ; 

' Una poesia di memoria? An- 
che. Essa nasce da una torte f' 
memoria contadina che cono- •- 
sce i fantasmi delle notti senza 
; luna e la paura del futuro, le in¬ 
vocazioni della magia e le ae- <; 
ree creature che abitano le ■ 
preghiere del mattino, i Pixotc, 
i Buruti, gli Yanoa, i Mapingua- ■: 
ri che cantano nelle nostre ■’ 


orecchie con la voce un poco ' 
inquietante dei misteriosi uc¬ 
celli tropicali. 1 ' ■ ' ' 

Eppure, avvicinandosi alla 
città, si ha l’impressione che gli 
stessi uccelli che ieri metteva¬ 
no paura, oggi siano presi essi 
stessi da terrore... «I bulldozer 
avanzano / luci lo abbagliano 
/ pensieri feroci lo attraversa¬ 
no... / Scesa la notte Urutau / 
sceglie il nuovo territorio / Non 
più eterno, vivrà giorno per 
giorno / Urtau uccello disper¬ 
so/il tuo bosco è tra i gratta¬ 
cieli / tra i muri di cemento / è 
il tuo nido». ■ 

E anche un libro, questo del¬ 
le poesie amazzoniche, che 
potremmo chiamare dei gran¬ 
di cambiamenti naturali; da 
uccello a cane, da giaguaro a 
topo, da creatura della notte a 
disperato abitatore di anfratti 
cittadini, il mondo dell’Amaz- 
zonia sembra disfarsi, disper¬ 
dersi sotto i nostri occhi pur 
mantenendo l’incanto dei suoi 
antichi nomi, rimasti ormai so¬ 
lo sogni a occhi airertì; «luru- 
parl dió del sogno / i sogni che 
sono dentro di noi / non sono 
ciò che la nostra fantasia in¬ 
venta / sono concreti e hanno 
colore / i sogni ci atlemiscono 
/ i sogni ci fanno felici / ci in¬ 
segnano a vivere con noi / ci 
tormentano, ci indicano i per¬ 
corsi. i sogni aprono le porte / 
c noi voliamo per terre scono¬ 
sciute / iuruparl, voglio volare 
sulle ali di lurupari»... 

Marcia Theophilo 

«locamo l’Amazzonia». Edizio- 
n: dell’Elefante, pagg.l50, lire 
18.000 


I - 1 tempo, scrive 

. : Marramao, «fami¬ 

liarmente . estra¬ 
neo. 1 enigmatica- 
i mente ovvio, è a! 
centro dell’espe- 
rienza quotidiana e della rifles¬ 
sione filosofica». Ed è attraver¬ 
so l’analisi delle rappresenta¬ 
zioni del tempo, che Marra¬ 
mao, giunge non solo alla pro¬ 
posta di una nuova dimensio¬ 
ne temporale, quella, come 
vedremo, del «tempo debito», 
del tempo dei kairùs, ma an¬ 
che ad una rìdefinizione del 
ruolo stesso della riflessione fi- ' 
losofica. ' ..-j 

La filosofia deve ritornare al 
luogo da dove è partita. Que¬ 
sto è il luogo deWUnheimtiche 
freudiano, che non è il «pertur¬ 
bante» con cui questo termine 
è stato tradotto; è lo «spacsan- : 
te» o meglio arrcora, suggerirci ' 
a Marramao, : r«espatTio». la 
«desituazjone» dalle abituali : 
regole di condotta intellettuale 
e cognitiva. E, per usare un ter¬ 
mine platonico, atopia il luo¬ 
go intermedio tra il paese (to- 
pos) della sapienza divina e il 
paese del non-saperc della ca¬ 
ducità umana. Il filosofo è r«in- 
terprele-messaggero che pro¬ 
duce continui transiti dall’una 
e dall’altra delle due dimensio¬ 
ni di cui precariamente parte¬ 
cipa». • 

Per questo la filosofia non 
può appagarsi della contraddi¬ 
zione del paradosso. Deve cer¬ 
care e affrontare «il luogo del- ' 
l’aporìa», che indica, appunto, 
«il non-polcr-passarc, l’essere- 
scnza-via-d’uscita», ' di cui il 
pensiero debole, o rermcneu- 
tìca infinita di Derrida c dei 
post-dcrridiani - che provoca 
uno scivolamento verso uno 
infinito «oltre», verso un inde¬ 
terminato allove -, non è che 
una rassicurante retorica, che 
nega ogni «attrito». Infatti, «gli 
infiniti intrattenimenti intorno 
al nichilismo» di questo pen¬ 
siero non fanno che scongiu¬ 
rare la messa in questione del¬ 
l’identità che è alla base della 
frantumazione dei confini - la 
loro trasformazione in soglie e 
' in transiti ->:operala dalla'«lilo- 
i sofia come espatrio». ' 

Ma come affrontare l’aporia 
del tempo? Il suo oscillare tra 
flusso e durata, tra movimento 
e eternità, tra chronos e aion? 
La filosofia, facendosi «storia 
della filosofia» a partire dalla 
MelaRsica di Aristotele ha dato, 
nel suo stesso movimento, 
un’immagine delle sue proce¬ 
dure, che sono le procedure 
che «risolvono» il paradosso 
del tempo, e. attraverso di es¬ 
so, ogni altro paradosso. Ari¬ 
stotele si muove, dai presocra¬ 
tici a Platone, «per porre infine 
il proprio pensiero al culmine 
e coronamento deH’inlero pro¬ 
cesso. Esattamente il prototipo 
e il telaio, di ciò che Hegel 
avrebbe fatto dopo». DI ciò 
Heidegger.cì ripropone espun¬ 
gendo da questo processo «la 
dialettica con la "malinconia", 
la "coscienza infelice" da cui 
era trafitto. E imponendo alla 
parabola nichilistica il proprio 
sigillo dispotico». La domanda 
«che cosa è il tempo?», è diven¬ 
tata la domanda <hi è il tem¬ 
po?», con la risposta scontata: 
io sono il tempo. Lo sposta¬ 
mento del problema in chiave 
di interiorità (il «mio» tempo) 
e di autenticità (il «tempo ve¬ 
ro»), «ha finito per esorcizzare 
quel tratto spaesante» dell’e¬ 
nigma del tempo, che ancora 


affiorava nello sguardo «stra¬ 
niero» di I^latone. 

La risposta di .Marramao al¬ 
l’enigma del tempo si sposta 
sul piano della sua rappresen¬ 
tazione. e dunque sulla scena 
in cui incide la dimensione 
spaziale: di «uno spazio sim¬ 
bolico originario», in cui abita¬ 
no ragione e pathos, conscio e - 
inconscio, la veglia e il sogno. 
Viene in mente il grande canto ; 
corale : deWAgamennonc di . 
E.schilo. là dove si afferma che 
; Zeus ha dato all’uomo la legge 
della conoscenza attraverso il - 
pathos: conoscenza che inter¬ 
viene anche in chi non lo vo¬ 
glia, anche nel sonno. ; 

Ma la ste.ssa parola tempo, 
come ha irusegnato Benvc-ni- 
■ste, in un saggio richiamato a 
questo proposito credo dal so¬ 
lo Marramao, contiene in sé, 

: per una sorta di «saggezza 
iscrìtta nel codice genetico di 
una lingua», la nozione di hai- \ 
rOs, di «tempo debito», di mc- 

■ scolanza tra elementi diversi. : 
La traduzione del paradosso ,• 
temporale in aporia, ci ha co- . 
sttelli a misurarci con il con- ; 
cctto di tempo fino a tra.sfor- 
mare l’opixisizìone dei vari, 
tempi, quello assoluto e quello " 

. soggettivo, quello ■ storico e 
quello atmosferico, in una fa¬ 
scio. in una mescolanza di ' 
tempi. È cosi che il tempo, «in 
quanto "temperanza", con- 

■ giunzione di elementi, diviene 
relazione e stntltura di acco¬ 
glienza delle forme di vita, ' 

; mentre lo spazio, in quanto ri- 
: taglio, viene a indicare la costi- ■ 
tuliva precarietà, e instabilità 
: di ogni "dimora"». . - . 

; A questo livello si trova l’uni- , 
co insegnamento che la filoso- 
i'; fia, riftortala al suo luogo prò- , 

• prio. «è in grado di dare alla vi¬ 
ta». La morte che è sempre sta- ’ 
ta considerata come il compi¬ 
mento, l’ultimo crudele com- 
pimento, della vita, e che in 
quanto tale è il vero rimosso ' 

, da ogni concezione del lem- ; 
po. viene posta qui non al ter -1 

■ mine ma «alle spalle» del pro¬ 
cesso, «Nel momento in cui di¬ 
co "io" mi sono già costituito a ' 
partire dalla morte - dalla mia 
morte», che diventa cosi il bai- : 

• to decisivo della mia vita e del- < 
la mìa identità. Ed è qui che ; 

■ Marramao tocca un altro nodo : 

; del pensiero tr^ico, che pone . 
: sempre il destino dell’uomo a ( 

■ partire dalla sua fine: dalla j 

• morte che rende fatale ogni ; 
esistenza, che 6 costitutiva del ! 
suo Itairós di ogni esistenza ‘ 
propriamente umana, t/: , - >j« ; 

Qui si recupera la vocazione '■ 

; alla filosofia, alla sua erme¬ 
neutica polente, nel suo tran.si- ; 
1 ; lo «tra vita e sapere, esperierua 
e verità, "limite" e "ignoto"», ‘ 

■ ma anche nel suo persistere in ’■ 
}•- questo luogo di mezzo, in que- s 

sto interludio. ^ 

; La mbrica in cui compare. 
' questo mio articolo si intitola 
incroci. Abitualmente intrec- : 
ciò i testi di cui parlo con altri ■ 
:. lesti. ' L’intreccio qui è con . 
l quanto sto scrivendo ed elabo-1 
' rando in questa stos.sa sede, e • 
:■ in tutta la mia opera, alla ricer- ; 
' ca del t luogo del pensiero: ; 
' queU’essere radicali nell’as- • 
: senza di luogo che ci peirnct- ‘ 
‘ te. come ha scritto Simone 
Weil, di avere un’altra misura ■' 
L del mondo. ■ - _«■■■ 

Giacomo Marramao 'L 

f: «Kairòs. Apologia del temi» 

■ debito», Laterza, pagg. 109, lire 
18.000. 


COMPILATION 


Disumana? No, Milano non è 
più disumana ' dì qualsiasi 
^ grande città. In più ha una 
grande storia, tesori d’arte e 
una notévole tradb.ionc cultu¬ 
rale. Tutto questo talvolta è 
troppo nascosto, occultato, in C' 
, mezzo ai gas avvelenali dagli ' 
ingorghi del traffico, dietro i, 
cantieri in eterna costruzione ' 
che coprono il volto di palazzi 
bellissimi... La guida di Mila- 
■ no della casa editrice Hoepli 
(pagg. 213, lire 25,000) giunta 
quest’anno alla sua quarta edi- V 
zione ampliata, si propone di f 
guidare il visitatore, ma soprat- ' 
tutto «l’abitatore» di Milano, in f 
un viaggio che va dai luc^i ' 

: del business, alla filosofia, al- 
l’aicheologia industriale, alle 
scorribande nelle botteghe del - 
, tutù o ai bar con spettacolo, fi- 
no ai più tradizionali teatri, ci¬ 
nema, musei, biblioteche, gal- 
lerie d’arte eccetera. Un bel re¬ 
galo all’amico che non esce 
mai di casa e pensa che fuori ! 
ci sia solo nebbia e smog; per ' 
. invogliarlo a scoprire i piaceri ; 
ntgftr and day delia sua città, o . 
almeno a conoscerli. 

Dal faceto al serissimo, dalla 
guida al documento. Anche ' 
quest’anno abbiamo n rap¬ 
porto 1992 di Amnesty In¬ 


ternational, pubblicato sta¬ 
volta dalle torinesi edizioni 
Sonda (pagg.466. lire 32.000) 
che documenta il lavoro di 
Amnesty International nel : 
mondo nel corso del 1991. 11 
rapporto considera 142 paesi c ■ 
' dà conto di prigionieri per mo¬ 
tivi di opinione, prigionieri po¬ 
litici cui è stala negata la possi¬ 
bilità di un proees,so equo, vit- 
: lime della tortura, scomparsi; e 
', ancora di omicidi politici, con¬ 
danne a morte, esecuzioni ca¬ 
pitali. Per un 1992 terribile che 
■'ha visto la sedia elettrica toma- ■ 
re come esecuzione negli Stali ' 
‘i Uniti, la violazione dei diritti 
umani nel corso della guerra 
che ha sconvolto la ex Yugo- 
slavia, non bisogna dimentica¬ 
re che ci sono paesi lontani dai 
riflettori dei media in cui vige 
ancora la flagellazione o la la¬ 
pidazione del prigioniero. Uno 
dei fattori che più contribuisce 
a questa barbarie è "l’impuni- 
' tà". Cosi la denuncia di Amne- 
sly diventa fondamentale. Per- 
i chè «finché gli agenti della re- 
: pressione po.ssono peasare di 
poter rapire, torturare e ucci¬ 
dile .senza paura di essere 
.scoperti e puniti, il circolo del¬ 
la violenzui non si spezzerà 
mai». ' ■ ■ . i . ■ • ■ -y'. , 


1 








IDENTITÀ’ ? 


STIPANO VBLOrri 


Se c’è uno stupro 
indiretta 


S i racconta che gli 
ebrei perseguita¬ 
li riuscissero dii- 
licilmente a farsi ' 
passate per non 
■ • v-.' ebrei, anche se ' 
nei tratti e neirabbigliamento ^ 
. non avevano niente che li tra- : 
disse. Ma net loro sguardo c'e- ^ 
ra'una tale tristezza che si rico- - 
noscevano da lontano». Di ; 
frDnfeo//’es/remoeun'esplora-, : 
zione minuziosa dei vertiginosi -'c 
dintorni di quelia tristezza. £ '>• 
una ricerca che si avvale dei ' 
più rigorosi e agghiaccianti la- 
. boratori che l'umanità ha sa- ' 
puto approntare per se stessa: i ; 
campi di concentramento. I la- s 
ger costituiscono una «lente 
d'ingrandimento» per osserva- !• 
te quella cosa ìmprevedibil- v 
mente metaforica che è l'urna- ' 
nità. ■ 

' Ma niente tradirebbe più 
sconsideratamente questo li- - 
bro ' che - presentarlo ■ come , 
un'autopsia <:'deir«Umanità». 
Quello che Todorov ha voluto ' 
analizzare è piuttosto la viva 
esperienza degli individui: «di f 
fronte all'estremo» alcuni indi- 
vidui vivono còme eroi, o co- ? 
me santi; altri come persone 
sommessamente buone, digni- ' 
tose, aliruiste, spiritualmente ;! 
generose; virtù eroiche e virtù ; . 
quotidiane... e lutti convivono < ; 
in un'umanità che ammette 
carnefici, sadici o assoluta- 
mente normali e banali; anzi ‘ ' 
ammalali di banalità, di quella 
famosa - ma non sempre ben 
compresa - «banalità del ma- 
le» di cui ha parlato Hannah ' 
Arendt. Tra le vittime (ma per¬ 
sino tra 1 camel'ic'O vi sono ' 
quelli che resistono e quelli ' 
che si lasciano andare, quelli 
che odiano e quelli che ubbi- 
discono, quelli che affemtano , 
un gesto di libertà morale e . 
quelli che vivono la loro condì- ' 
zlonc come un destino; e. so¬ 
prattutto, quelli che fanno un 
po' una cosa, un po' l'altra. Il' 
nazista Praru StangI, spietato 
' sul «lavoro» e ’«amorevole pa¬ 
dre» in famiglia, è l'esempio di. 
una nota, ma sempre'enigma-' 
tica, frammentazione dell'indi¬ 
viduo. Eppure, in questo caso, 
una maggiore coerenza non 
' sarebbe stata affatto auspica- ' 
bile. Cos'è la moralità? Non la 
coerenza ma neppure la fram¬ 
mentazione, non la giustizia, ' 
non la ragion politica... 

' Spinto da un'imperiosa ne- ‘ 
cessità di capire (attenzione: : 

‘ «non c'è da farsi illusioni: l'u- - 
manità, presa nel suo insieme, - 
rifiuta di capire l'insegnamen¬ 
to di Auschwitz»), consapevo- ; 
le di condurre una battaglia ‘ 
che «si combatte perchè è giu- : 
sta, non perchè se ne 'vedran- ; 
no i risultati», e che la gente 
(cioè lutti noi) - e più di ogni ì 
altro proprio quelli che credo¬ 
no di «sapere ormai tutto sui la- 
ger» - non vuole ascoltare 
«perchè se lo si facesse dovreb¬ 
be ripensare radicalmente la 
propria vita». Todorov vuole r 
servirsi della memoria dei la- 
ger «per analizzate il presente». - 
Ed è questa esigenza - non ' 
un'ambigua manovra «levisio- - 
nista» - che lo porta a equipa¬ 
rare - sul piano dell'esperien- : 
za degli individui coinvolti - 
tutti i lagerdi questo secolo, e i 
in particolare quelli tedeschi e • 
sovietici. Credo che sotto que- ■; 
sto aspetto, Todorov abbia 
perfettamente - ragione: . lare ; 
dell'esperienza dei lager lede- '( 
schi un'evento unico significa > 
In realtà tradire quelle sofie- , 
renze, non voler imparare nul¬ 
la, significa lare un monumen- i 
to a qualcosa che ci si rifiuta di : 
' capire,' in quanto ogni com- ■ 
prensione ne oscurerebbe l'u- * 
nicilà. (Bisogna davvero ricor- ' 
dare che comprendere non si- ‘ 
gninca giustificare, nè perdo- 
■ naie?). 

. ' L'incomparabile unicità dei 


OGGETTI SMARRITI _ 

Rileggendo le carte delle (Ibmrnissioni parlamentari d’inchiesta (appena PteBGIOBClO BELLOCCHIÒ ’ _ 

pubblicate da Laterza), facciamo il punto con Nicola Tranfa^a sullo sta- ,. p ’ 

to della mafia,suUe ragioni deUa sua fòrza e delk sue sconfitte f WilSOn, U0COV 

- I . -r Lenin, sua sorella 


Urger può essere affermata so¬ 
lo dalle vittime, alle quali non 
si può togliere né il diritto di 
non odiare, nè quello di non 
capire. Ma «tocca a noi capire, 
a tutti noi». In realtà aiKhe 
molte vittime non hanno per¬ 
donato ma non odiano più, 
non giustificano ma cercano di 
comprendere. Non senza terri¬ 
bili difficoltà: forse, si chiede 
Todorov, Primo Levi - uno di 
quei troppi suicidi tra i soprav¬ 
vissuti - ha preteso troppo da 
se stesso, e giunto alla conclu¬ 
sione che «i guardiani» non so¬ 
no comprensibili come «mo¬ 
stri» ma solo come «persone 
normali», e che d'altra parte 
tutti sono complici, è arrivato 
al sospetto intollerabile - e in¬ 
giusto - di esserlo lui stesso? 
«Sono sempre gli Innocenti a 
sentirsi colpevoli, e i colpevoli 
innocenti». Ecco un esempio 
del lager come «lente d'ingran¬ 
dimento»: non è, questa «col¬ 
pevolezza», lo stesso sentimen¬ 
to che patiscono le donne stu¬ 
prate?,.. 

. L'esperienza dei iager, e l'a¬ 
nalisi del totalitarismo di cui il 
lager costituisce l'esito estre¬ 
mo, consente anche una seria 
riflessione su quella parte del¬ 
l'umanità che sono te donne, o 
meglio sulla «femminilità» di 
virtù e atteggiamenti, e penino 
sulla «oppia». C'è una «virtù»,. 

^ tra le tante messe a fuoco da 
Todorov cori quella «lente d'in- 
grandlmcntò», paiUcolàrmen- 
' te bella: quella dei «soccorrito- 
: ri»; non «eroi», ma coraggiosi 
salvatori di vite umane, quelli 
che imboscavano gli ebrei e al¬ 
tri perseguitati: spesso si tratta 
di coppie che sapevano unire 
«all'univetsalizzazione» - che li 
tende «pronti ad aiutare degli 
sconosciuti riconoscendo loto, 
senza esitate. Il diritto di ap¬ 
partenere alla comurie specie 
umana» - «l'individualizzazio¬ 
ne, in quanto non difendono 
degli ideali, ma delle persone 
concrete». E Todorov si chiede 
se tutte quesle qualità non sia-. 
no troppe^peruna'persòtui'Sb- ' 
la: la coppla''-'quaislosr co^r^ ' 
pia, e non è detto che la «fem¬ 
minilità» non sia dell'uomo o 
la «mascolinità» deila donna - 
non rischia meno la cecità pe¬ 
ricolosa e «universale» del ge¬ 
sto eroico o quella meschima 
del particolarismo, della soli¬ 
darietà legata esclusivamente 
alia famiglia oail'etnia? . .- 
. y Questo è un libro sulla mo¬ 
rale, che poteva essere scritto 
solo da qualcuno che ha dime¬ 
stichezza con una certa badi- 
: zione filosofica. Ma mentre il 
' filosofo potrà riconoscete le 
: voci di Kant o di Rousseau, i 
’ conflitti tra razionalità strategi- 
' ca e teleologica, se vorrà dav- 
' vera capirlo non potrà eludete 
' domande molto più elementa¬ 
ri, ma a cui è più diffrcilé ri- 
■ sporrdere; quale sarebbe stato 
! il mio comportamento allora? 

E quale sarà il mio comporta¬ 
mento «ora», di fronte al iin- 
: ciaggio in . diretta, al fatto che 
«sappiamo». anche noi. dei 
' campi di cotKentramento, del-' 

- lo stupro sistematico, della tor¬ 
tura? Quali sono le «virtù quoU- 
' diane» a cui non mi posso sot¬ 
trarre se non voglio accoitsen- 
: tire? Quanta strada mi separa 
; da quelli che, con una'primiti- 
va formula apotropaica, chia- 
. mo «mostri»? Quante «sfumatu- 
re», quanti «distinguo» restano 
ancora da carKellare prima di 
scoprirci complici? «L'auspiclo j. 
. è che, giunto il momento, pos- ; 
. siamo essere capaci di captare i, 
: quello sguardo, fosse puro di : 
uno sconosciuto, e esserne 
. toccati. Altrimenti, guai allo . 
' straniero smarrito lontano dal 
suoi.. .yr-'.-,,.. ■ 

; TzevetanTodorov ' ■ 

«Di fronte all'estremo». Garzan¬ 
ti, pagg. 309, lire 35.000. 


GENNAIO 


AMDilBA UBCRATORI 


N ell'ampia, crescente pub- . 

blicistica sulla mafia si è in- , 
sento, con una caratteristi- . 
ca sua particolare, questo 
. volume di Nicola Tranfa- ‘ 
. glia, docente di Storia con¬ 
temporanea all'Università di Torino,. 
editorialista dell'Unffd. «Mafia, politica 
e affari - 1943-1991» (Laterza, pagg. :li 
430, lire 45.000) è un'antologia di do- 
cumenU, testimonianze, relazioni. So- ~ 
no ; testi : ufficiali, tanto. interessanti ; ' 


quanto poco conosciuti fuori della ri-. 
sbettissima cerchia degli addetti ai la- 
vorì. Tranfaglia li ha tratti d^ll atti delle - 
Commissioni parlamentari d'inchiesla ;, 
sulla mafia e la criminalità organizzata. 

le pagine del saggio introduttivo si / 
leggono come un racconto e costituì- ; 
scono un promemoria di vivissima at¬ 
tualità: richiamano tutti i temi connessi >,' 
al fenomeno mafioso in a cominciare 
dall'uccisione del bandito Giuliano per : 
arrivare a un recentissimo ieri. Le con- ;■ 


nessìoni tra mafia e mondo politico ed 
economico, dallo sbarco americano in 
Sicilia ai giorni nostri, sono illuminate 
da documenti per lo più rimasti a lungo 
segreti. Dì particolare interesse, proprio 
per quelle connessioni, il capitolo <5in- 
dona finanzia la De «dedicato al ban¬ 
chiere avvelenato nel supercarcere di 
Voghera nel 1986 mentre scontava l'er¬ 
gastolo inflittogli quale mandante del¬ 
l'assassinio dell'avvocato Giorgio Am- 


brosoli, liquidatore della Banca privala 
italiana. 

■ ' Ma tutto il libro è di larghissimo inte- 
;. resse e non meraviglia dre. in pochi 
' mesi, sia giunto alla quarta edizione 
con 10 mila copie vendute. Lo hanno 
già letto anche molli insegnanti e slu- 
.'. denti dì storia contemporanea per ca- 
" ‘ pire come mai Cosa nostra abbia potu- 
: ' lo segnare tanti sanguinosi successi pri- 
/» ma di subire solo di recente, alcuni duri 
>^colpi. 


. Quali icopette al fanno ri- . 

leggendo la ttotla d'ItaUa ' - 
y dal particolare ponto di vi- : 

' aUddlapieamra maBoaa? 

Due scopette. La prima è la ; 
lunghissima > resistenza delia ^ 
cla^ dirigente, non solo de, 
ma anche laica, dei partiti di .' 
centro dal 1948 al 19^, prima ; 
di accettare che una commis- J 
sione d'inchiesta parlamenta- \ 
re indagasse sui legami tra ma- - r 
fia e politicà. Seconda scoper- -. 
ta: già all'Inizio degli anni Set- iV 
tanta, sia Parlamento che go- 
verno hanno tutti gli elementi 
per poter intervenire nel rap- 
porto mafia/politica ' perchè [,■: 
sono chiaramente individuati i;''' 
tutti i meccanismi di questo 
rapporto .• 
:i Qoaiido e con ckl InUa la ' 
battaglia della'rtnbtra per ‘. 
ottenere la . comitihalone 
' -j parlamentare d'Incbletia? - - 
Inizia nel luglio del 1948 quan¬ 
do la strage di Portella della Gi- ' 
nestra giunge al dibattimento .. 
giudiziario e incomincia 11 prò- . 
cesso per l'eccidio del 1° Mag- 
gio 1947. Già da allora, e negli ' ? 
anni successivi, ci sono soprat- 
, tutto tre uomini politici che si '' 

1 battono per l'istituzione della 
! Commissione d'inchiesta. So- 
• no gli onn. Giuseppe Berti e GL 
rolamo Lì Causi, comunisti, e ' 
l'on.Simone Gatto, socialista, v 
C’è un rapporto Ira condl- 
' zkme economica della Sld- *: 
Ua occidentale e radicameli- ' 
toddIamatIaT , , , 

Più gli studi sulla mafia avan- > 
zono e più questo rapporto è 
messo In discussione. - Per 
esempio gli studi di Salvatore 
Lupo sulla mafia nelI'SOO di- 4 
mostrano che, in realtà, la ma- > 
fia sì sviluppa nelle zone ric¬ 
che della Sicilia come la Con-.. 
ca d'Oro intorno à Paiermo ' 
con una forza uguaie o mag¬ 
giore di quella con .cui si svi- . 
luppa in zone più povere.del- . 
l'Isola. Da questo punto di vista • 
la ricerca sta mettendo in di- 
scussione quello che era un . 
modo di vedete abbastanza '- 
radicato nella pubblicistica, : 
'y. nUbromettcadiipoÀioae - 
:di tutti docnmenti In larghls- ~ 
; afanaputeignonlldalgran- ' 
V de pubblico. Qual è la drla- 
' : ve di leltura vaUda per ' 

. capire Ut natura ddfenome- ' 
iwmalloao? j 

Questi documenti parlamenta- : 
ri non devono esser interpreta- - 
ti come la storia veritiera della 


mafia. Debbono esser soprat¬ 
tutto letti come una rappresen¬ 
tanza del modo in cui la classe . 
politica dirigente, e li Parla¬ 
mento. hanno guardalo al fe¬ 
nomeno mafioso. Però, anche ' 
in quest'ottica sono dei'docu- 
menti impòrtanti per capire 
come si sviluppa e viene arra- : 
lizzata la mafia, i documenti ' 
pubblicati nel libro mi sembra- ' 
no, almeno in larga parte, con- ' 
cordi con quello che ci rivela- ; 
no anche documenti giudizia- ' 
ri. ■ ■■. : ; 

ValeatUre? 

Mi rìlerisco al fatto che la ma¬ 
fia. prima di tutto, non è qual¬ 
cosa che cambia radicalmente 
da un'epoca all'altra. Si paria ' 
spesso di vecchia e nuova ma¬ 
fia e si fa una distinzione ec¬ 
cessiva come ci trovassimo di 
fronte a mafie diverse. In reaità 
la mafia, sotto questo profilo, è 
lo stesso fenomeno. Perché, : 
anche nella società agricola e 


violenza e ta concezione della ' 
vita e del mondo dì cui si fanno 
portatori i rhafiosì. Ma non le v 
caratteristiche del fenomeno. , : ; 

. ..Abbiamo oggi molta Infor- 
.mazIoDe-di vario genere- ' 
: atdla mafia. Coaa noain ta ' 

' notizia, come ai dice. □ so- ^ 

. no limiti In questa pabbUd- ‘ 
adca?::;^,.;,. 

I limiti esistono, quelli maggio¬ 
ri mi paiono due. Si paria della ; 
; mafia sempre come un qual¬ 
siasi fenomeno di criminalità - 
organizzata. Gli studi ci dimo- y 
strano che è un fenomeno con ' 
peculiarità assolutamente di¬ 
verse, e più pericolose. Il se¬ 
condo limite, che può pnxlur- ; 
re confusione negli spettatori, ' 

. negli ascoltatori, nei lettori dei y 
giomali, è quello di ritenere - 
' che la mafia, per esprimersi, . 
abbia bisogno sempre dei fatti . 
dì sangue. Vi sono periodi in .' 
cui la mafia ha contato molto : 
ed ha avuto rapporti assai 


se non avesse costituito anche : 

’ un canale di promozione e di >: 
mobilità sociale. . , 

. Un’allia definizione delU 
mnlUèqudladlaBtlstalo. 
Sono sempre stato contrario a 
questa definizione perchè col¬ 
loca da una parte lo stato, dal¬ 
l'altra la mafia mentre il prò- : 
blema è la mafia dentro lo sta¬ 
to. È la capacità della mafia di 
infiltrarsi dentro la pubblica ^ 
amministrazione, - dentro la 
classe politica guardiamo il. 
caso Ligato) toccando persino v 
uomini della politica e delia 
magistratura. . - ^^ . 

. La mafia, di recente, ba au- 
.. ; Mtocolpi. Altri-graviMiml 
- ne ba infettì. Menni btU- 
lanU eccelléntt, nomini del ;; 

. vertice di Cosa noatra, resta- 
no nccel di bosco. Come va- ' 

' tartare questi segnali con- . 
bnddlltotl? 

Credo stiamo vìvendo una fase 





Girolamo Li Causi 


agricolo-industriale, mostra ' 
caratteristiche che permarran- ■ 
no nel perìodo successivo, 
t: Qualicaratterisdefae? ^ 

La mafia è un'associazione cri- ; 

: minale che si infiltra nei pub- - 
blìci poteri, che costituisce un . 
canale di mobilità sodale per, - 
certe classi subalterne, che usa ; 
la violenza e ha un rapporto , 
stretto con esponenti politici T 
che possono esserle utili per ' 
ottenere l'erogazione di risorse . ; 
pubbliche. La mafia, sia nel t' 
periodo precedente il miraco- : 
lo economico» che in quello : 
successivo, mostra queste ca- i . 
ratteristiche. Le cose che cam- .', 
blano riguardano il grado della '. 


strettì con la politica senza che 
dovessimo assistere a grandi 
delitti. Questo indica la perico- '. 
iosità del fenomeno perchè la 
por maA'oso, che non abbiamo r 
avuto negli ultimi anni ma ab- - 
bramo avuto in altri anni, na¬ 
scondeva un intenso lavoro 
delittuoso deii'organizzazione. 

Condivide - la deflnlziooe < 
' ddla mafia come crimtamliti $ 
organbaata rarllcala «odal- ” 
.. mente e coBuh politica- ^ 
■ mente? 

La mafia non riusdrebbe ad ot¬ 
tenere iì consenso die ha avu¬ 
to per molti decenni in ampi 
suati della popolazione, sici- - 
liana prima e rneridionale poi,. 


in cui, indubbiamente, c'è sta¬ 
ta una svolta. Da una parte nel¬ 
le attivilà di indagine e di azio¬ 
ne della magistratura, nonché 
nella protezione dei pentiti, 
cosa che in questi anni, colpe¬ 
volmente, nonostante tutte le 
prodamazioni dei ministri del¬ 
la Giustizia, non c'era stata. Ci 
sono state poi operazioni di 
polizia importanti con ta confi¬ 
sca di beni e la cattura di lati¬ 
tanti. Sono dati assai positivi. - 
Altro fatto positivo importante ! 
è che la nuova Commissione 
antimafia,. per dichiarazione 
del suo presidente - Luciano 
Violante, vuol occuparsi non 
più di tanto di aggiungere nuo 
ve leggi a quelle esistenti ma di 


controllare l'applicazione del¬ 
le leggi in materia dì mafia da 
patte della pubblica ammini¬ 
strazione. Secondo me è un 
compito centrale, y»:.' . , 

. Questa la parte positiva del 
. bDando... 

Certo, ci .sono anche cose im¬ 
portanti che non funzionano. 
La prima è che ci sono ancora 
molti latitanti - a cominciare 
da Riina - che non vengono 
presi. Questo, mi pare, signifi¬ 
ca che esistono delle protezio¬ 
ni poiiliche molto forti che im¬ 
pediscono la loro cattura. Biso¬ 
gna smantellare queste prote¬ 
zioni altrimenti non riusciremo 
ad aver ragione del vertice ma¬ 
fioso. Altro elemento di preoc¬ 
cupazione: nell'azione dì scio¬ 
glimento dei Consigli comuna¬ 
li e di intervento sulle situazio¬ 
ni particolaimenle gravi di in¬ 
fluenza maliosa lo Stalo non 
va fino in fondo. Molti Consigli 
comunali inquinati non sono 
ancora stati sciolti. Il Consiglio 
di Reggio Calabria è stato 
sciolto solo tre mesi dopo le ri¬ 
velazioni dell'ex sindaco de. 
Licandro, sul rapporto mafia- 
politica di cui vediamo in que¬ 
sti giorni gli eirètti.'Aricora uri 
elemento di preoccupazione 
irimoiti Comuni; icommissàrt 
mandati dal governo non an¬ 
nullano - non vogliono o non 
possono - gli appalti dati ad 
imprese maliose. - Questo è 
molto pericoloso perchè, fra 
l'altro, evidenzia l'impotenza 
dello stalo dì fronte all'attacco 
della mafia. ; • 

A epigrafe del libro hai po¬ 
rto aa brano del «Contesto» 
di Sdasda, quello sulla ma¬ 
la e il vente ebe da dentro 
se la mangia. Per combatte¬ 
re un fenomeno ebe viene da 
cosi fontano come la mafia 
che si b sol piano cnltrmle? 
A questo livello - a cominciare 
dal ministero della Pubblica 
„ Istruzione - non si prendono 
iniziative per educare i giovani 
, per farli crescere con : una 
, mentalità profondamente anti- 
: mafioso, radicata nello stato dì 
‘diritto e nella Costituzione. Da 
settimane sto percorrendo l'I- 
- talia parlando di grappi di stu- 
;. dentfe di grappi di insegnanti. 

. Non c'è una sola iniziativa mi- 
, nisterìale per far capire ai gio¬ 
vani cos'è la mafia. ; ■ J ,. .. 
c - L'impegno di Nicola Tranfa¬ 
glia, i suoi studi sulla mafia 
‘ continuano. Fra l'altro sta pre- 
' parando, per il 1993, una serie 
.dì trasmissioni radiofoniche. ; 
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COPIE SAGGIO SU RICHIESTA 


I l «silenzio degli in- ‘ 

• ’ tellettuali» - Ray- 

' mond Aron nean- , 
' ■' che sapeva che co- 
. sa fosse. Era abi- ' 
' tuato a impegnar- ' 
si. à combattere per le sue T 
idee, anche a costo dell'Isola-, 
mento nella cultura parigina. ; 
Nonostante la sua vis polemi- / 
ca, Aron non avrebbe auspica- '' 
to il silenzio neppure degli in- ' ; 
tellettuali che maggiormente 
criticò: i marxisti o marxìsteg- ' 
gianti, in spaiai modo in Fran- ^ 

; eia, uno dei suoi bersagli clas- ' 
sici. Proprio per il rispetto delle I 
idee altrui, che talvolta persino 1 
gli intellettuali hanno, ma an- ' 
che per la dedizione alla rìcer- ' 
ca e al confronto, Aron cercò ' 
di imporre un discorso pubbli- 
co sulle opzioni più importan¬ 
ti: guena e pace, democrazia e ■ • 
autoritarismo, modello econo- 
- mico e eguaglianze sociali. Al¬ 


la luce di queste profonde con¬ 
vinzioni, non ebbe nessuna , 
esitazione a fare intitolare una 
sua lunga intervista «lo spetta- . 
toreimpegnato». . 

: Più volte nel coreo dei suoi 
numerosi scrìtti toma ilconcel- 
to di impegno civile, politico e 
scientifico alla base di qualsia¬ 
si ricerca e riflessione sulla di- y 
nam'ica sociale, poilt'ica, inter- 
nazionale. Bisogna che «l'im¬ 
pegno animi la ricerca .senza 
che le preferenze partigiane 
deformino la nostra percezio- ; 
ne», dichiarò nella sua lezione '• 
inaugurale al Collège deFVan- ; 
ce, pubblicata nel 1971. Più „ 
volte richiamò la lezione di - 

Max Weber grazie al quale «ho 
creduto nella possibilità di uni¬ 
re, senza confonderle, curiosi¬ 
tà scientifica e preoccup^io- 
ne politica, riflessione distac- « 
cala e azione risoluta». Per ■' 


QIANFRANCO PASQUINO 

quanto Aron non cercasse mai . 
deliberatamente di produne 
studi «rilevanti», furono la scel- • 
ta degli oggetti e il metodo uti- ; 
lizzato che gli consentirono di 
essere tanto rilevante quantro ' 
, controverso. Infine, a coronoa- 
^ mento di una vita di impegno e ? 
passione, neppure tanto celati i 
da una scrittura aggressiva, : 
> pungente e, in qualche caso, ' 
faziosa, Aron mori di infarto te- ' 
stimoniando a favoredi uncol- 
• lega e amico, Bertrand de Jou- ; 
venel, ingiustamente accusato '' 
di collaborazionismo con il go- 
vemoPétain. r > 

,' Rileggendo alcuni dei suoi ' 
numerosi articoli, saggi, lezio- r 
ni, interventi, raccolti a cura di 
Angelo Panebiaiìco che li la • 
precedere da un'ampia, densa r 
e pereino troppw simpatetica - 
: presentazione, appaiono ì trai- ■ 
ti originali di questo colto testi- ' 


mone del nostro secolo. Con il 
passare del tempo sfuma la 
' sua rivalilà con Jean-Paul Sar- 
. tre, debitamente ridimensio¬ 
nalo nelle sue pretese filosofi- 
' che, e si stalla invece la sua 
r apacità di analista. Aron è. 
.y nel bene e nel male, un intel- 
lettuale enciclopedico per lel- 
;. tute, per interessi, per cono¬ 
scenze, per capacità di padro- 
p neggiare più tematiche. Molto 
è già stato tradotto in italiano, 

■ comprese le sue merhorie, ma 
' ’ questo volume offre una utilis¬ 
sima e comprensiva scelta dei 
suoi più importanti scrìtti nelle 
' varie aree da lui frequentale: la 
r teorìa sociale e politica; la so- 
p ciologia del potere; gli Stati e la 
, guerra; le scienze sociali, la 
politica, la Storia. > 

Come è noto. Aron fu aiKhe 
'. un ■ brillante gìomal'ista. Da 
' quel mestiere ha tratto la sciol- 


A giudicare dalle nu¬ 
merose traduzioni 
e ristampe. . Ed¬ 
mund Wilson sem- 
! tirerebbe quasi un 

■ beniamino dei no¬ 
stri lettori, beninteso di quella 
non cospicua fascia interessa¬ 
ta alla critica letteraria. Che pe¬ 
rò. paradossalmente, non de¬ 
ve comprendere i critici di prò- . 
fessione, l'attività dei quali non ' 
reca traccia di influenza wilso- 
niana. Il castello di Axel, La fe¬ 
rita e Varco, Saggi letterari, il 
pensiero multiplo (il primo ' 
edito dal Saggiatore e ripropo¬ 
sto da SE, gli altri tre da dar- ; 
zanti) sono i titoli più noti, ma ' 
Wilson non s'è vietato sconfi¬ 
namenti nella narrativa {Me¬ 
morie dello contea di Scale, 
Mondadori), nell'etnologia 
{Dovuto agli Irochesi, li Sag- - 
giatore). nella storia delle reli- . 
gioni (/ manoscritti del Mar 
Morto, Einaudi). e ancora nel¬ 
la saggistica politica. ... y j 
Il suo primo libro apparso 
da noi è una storia del sociali¬ 
smo da Babeuf a Lenin, To thè ' 
Fintond Station, che Rizzoli f 
pubblicò nel '49 col titolo Bio- ; 
grafia di un'idea. Ristampalo 
nella Bur,- stavolta ledelmente '' 
intitolato Fino alla Stazione di 
Finlandia, è da molti anni in- 
trovabile. Il Catalogo dei libri in 
commercio lo segnala pubbli- • 
calo da una fantomatica editri- - 
ce. ignorata dai librai c alla ‘ 
quale mi sono rivolto invano .■ 
per lettera (Opere Nuove, C.P. 
211, Roma), evidentemente 
defunta, sempreché sia mai 
stataviva, : i 

11 libro è leggibile anche da 
chi abbia scarea preparazione 
filosofica e sia digiuno di eco- . 
nomia, quale ero per l'appun -1 
lo quando la fortuna me lo mi- > 
se in mano quasi quarant'anni '! 
la. Dico la fortuna, di proposi¬ 
to. Perché escludo di averlo I; 
acquistato -- su indicazione, i. 
pubblica o privala, di alcuno. T 
Sarebbe utile andate a vedere : 
icome il libroifuiaociolto.allora,>.. 
.specialmente a sinistra. Non 
mi stupirci se col silenzio. E 
ancora oggi mi sì stringe il cuo¬ 
re al pensiero di tanti miei coe¬ 
tanei che si pascevano golosa- ' 
mente della prosa di Stalin e . 
Togliatti, ignorando di avere a 
disposizione anche altro nutrì- ■ 
mento, e di ben altra sostanza. 

Lo sviluppo della teoria so- . 
cialisla fino al '17. c dei dram- ' 
malici conflitti che l'hanno at- i 
traversata, nell'esposizione di ; 
Wilson s'intreccia sistematica¬ 
mente con i ritratti delle mag- S 
glori figure del movimento. La ^ 
•biografia dì un'idea» diventa V 
anche la biografia degli uomi¬ 
ni che da questa idea sono sta¬ 
ti posseduti e nella lotta per la : 
sua affermazione hanno speso ; 
l'esistenza. Di Marx e Engels, t, 
Bakunin e Lassalle, Lenin c 
Trockij, a Wilson non interes¬ 
sano solo le teorie che hanno 
elaborato e le scelte politiche, i 
ma anche il loro carattere, i .■ 
sentimenti, lo status sociale ed f 
economico, i gusti, le abitudi-1 
ni, i rapporti familiari. Altret- 
tanto importanti del Capitale, 
dell'/deo/pgi'a tedesca, di Sforo \ 
e rròo/uzrónft sono gli epistola- j 
ri e le testimonianze. Mentre si !' 
fa storico delle idee, non viene . 
mai meno lo Wilson psicologo 
e scrittore. La sua splendida - 
narrazione restituisce alle teo¬ 
rìe il sangue, la linfa intellettua- r 


le. la passione etica che lo ave¬ 
vano animalo e che ne spiega¬ 
no la prodigiosa diffusione in 
un secolo di storia mondiale. 

Wilson possiede il dono di 
trasmettere al lettore la sua 
inesausta curiosità, il suo desi¬ 
derio di sapere e il piacere di 
capire. Non c’è mal nelle cin¬ 
quecento pagine del libro un 
calo di tensione, un momento 
opaco o noioso. Wilson cam¬ 
bia spesso, a seconda dei casi, t 

10 strumento critico e il registro 
espressivo. Si prenda, per fare 
solo un esempio, il passo it, 
cui confronta la fisionomia di 
Michelet, Renan eTaiiie. il pri¬ 
mo gli appare, in un disegno 
del 1842, «con la lunga mascel¬ 
la plebea, il mento volitivo, la 
bocca dura, il naso sottile e ta¬ 
gliente dalle narici dilatate e 
palpitanti, gli occhi profondi e 
acuti, ardenti di una sensibilità 
che tradisce la lotta interiore, y 
sotto le sopracciglia folte come ' 
ali aggrottale da un perenne i 
sforzo». E prosegue; «Guardate 
ora Renan e Taine. In Michelet 
l’uomo ha crealo la maschera. À 
Ma negli altri è la professione ’ 
che l'ha creata; Renan, col suo 
ventre maestoso, le mani corte ' 
e grassocce, il volto rotondo e 
paffuto, le palpebre pesanti e 
porcine, era il più intelligente e ■ 

11 più onesto di lutti gli abati • 
francesi, ma era pur sempre ; 
fondamentalmente un abate ' 
francese; Taine, con gli oc¬ 
chiali e gli occhiali da miope, ’i 
la testa calva, i baffi alla Napo¬ 
leone Ili, le sopracciglia arcua¬ 
te ed espressive, era il più bril¬ 
lante di tutti i professori france¬ 
si, ma era pur sempre da capo 

a piedi un professore france¬ 
se». La fisiognomica forse non ; 
sarà una scienza, ma Wilson 
. sa servirsene per compendiare 
un giudizio più efficace di tanti ' 
discorsi. r: ■ ■■ ' 

Nel lungo capitolo su Lenin,. 
a un ceno punto Wilson ricor- ■ 
da che nell'Inverno 1892-93 il - 
ventitreenne Vladiniir Ulianov ■ 
lesse Repàrtò n. CdfCech'òv, E .. 
dedica più di due pagine per ' ' 
riassumere il contenuto di quel '! 
racconto. Terminata la lettura, ' 
Lenin «fu colto da un tal senso i 
di raccapriccio che non potè '■ 
rimanere nella propria carne- 1 
ra. Usci in cerca di qualcuno 
con cui parlare, ma era troppo 
tardi: si erano coricati tutti. 2; 
“Avevo la precisa sensazione T- 
di essere chiuso nel Reparto n. ; 
6!" disse alla sorella il giorno 
dopo». Questo episodio, che lo ' 

: .specialista non degnerebbe i* 

' della minima attenzione, è col- ' 
locato da Wilson proprio nel : 
momento in cui Lenin sta ma- 
turando la decisione di lascia- J 
re la provincia e diventare un M 
rivoluzionario. È uno dei tanti ; 
esempi che danno la misura '* 
della superiorità di Wilson, ' 
Perché il racconto di Cechov è . 
una parabola, più eloquente di 
qualunque studio, sulla condì- , 
zione di disperata impotenza > 
degli intellettuali russi nell'ulti- ?■ 
mo scorcio del secolo. Da quel : 
grande artista che era, Cechov 
aveva registrato la situazione e ‘ 
lanciato rallarme, invocando '> 
implicilamente una reazione ■ 
all'apatia aulodistruttiva indot- ' 
ta daH’oppressione. Cechov, 
che non avrebbe mai approva- r 
to le teorie e i metodi del leni¬ 
nismo, non poteva trovare mi¬ 
glior lettore di Lenin. ' ' 


lezza della scrittura che tende 
di piacevole lettura i suoi scrit- 
; li. Talvolta perù, è proprio 
; quella facilità a produrre alcu- . 
ne superficialità analitiche o , 
semplincazini riscontrabili, ad • 

:, esempio, per quei che attiene ì 
proprio la clasw politica, in un ;• 
V capìtolo che riguarda preva- ~ 
i lentemenle l'Italia, e la natura 
■' deH'equilibrio nucleare con ri- ' 
il ferimento alla crisi dei missili a ■ 
> Cuba. Come scienziato socia- , 

■ ; le. Aron dà i suoi risultati mi -1 
p gliorì nell'analisi e neH'utilizza- 
i; zione della sociologia di Toc- 
ì quevìlle e di Max Weber, an- ’ 

:: che se importanti sono i suoi 
' studi su Pareto e Marx. L'auto- f 
re, peraltro, non fa fatica ad i 
ammettere di non essere anali- ' 

' sta del tutto obiettivo quando il ' 
sociologo la cui dottrina ana- ;■ 

' lizza non è in consonanza con 
; le sue prospettive, come è il 
caso in particolare di Dur- , 


kheim. ■ 

Come spettatore impegnato, 
Aron è al suo meglio nell'ana- 
lisi delle relazioni intemazio¬ 
nali. In un periodo caratteriz¬ 
zato daH'equilibrio del tenore, ; 
dalla guerra fredda, dal bipola¬ 
rismo. Aron fu con tutta proba- ’ 
bililà l'unico studioso europeo . 
a presentare in maniera con- : 
vincente una teoria delle tela- . 
zioni intemazionali in concor¬ 
renza con quelle elaborate da- : 
gli studiosi statunitensi. D'al- T 
tronde, il ■ monumento dello y 
studioso Aron è costituito prò- ■ 
prio dal suo ftrce eguerra/ra te 
nazioni (1962), dai due volu- ■ 
mi Pensar la guerre (1976) e ■ 
dal saggio dedicato alla dottri- 
na strategica dì von Clausewitx ' 
(già tradotto da II Mulino. ' 
1991), vale a dire dagli scritti 
di relazioni intemazionali. An¬ 
che il capitoli di questo volu- ■ 
me sulle relazioni intemazio¬ 
nali sono fra i più significativi e 
' i più rilevanti. In particolare, è 
con riferimento alle relazioni 
intemazionali che Aron pre¬ 
senta la sua più importante af- 
fermazione teorica. Quello che 
lo studioso può ricercare e • 
conseguire è la comprensione - 
delie teorie in campo; quello 
che può offrire è la capacità dì - 
«pensarle tutte e di circoscrive¬ 
re la portata di cia.scuna». 

Questa è. nella terminologia 
di Aron, la teoria della pratica. 


o prasseologia. Adesso che 
molli fenomeni del passato so¬ 
no diventati irrilevanti fanta¬ 
smi, la lettura degli scritti di 
Aron consente di capire quel i 

- mondo a cavallo della secon- : 
da guerra mondiale e diviso fra 

■ due blocchi ideologicamente. . 
militarmente, politicamente 
contrapposti. É una lezione di : 
stile, nutrito di buorte letture, 
sotteso da un fotte impegno, 
contro il marxismo degli igno-. 
rami e dei manipolatori, di cui ' 
era ricco l'ambiente parigino ' 
dei tempi di Aron, a favore di : 
un fecondo conflitto di idee e ; 

- di teorie, È una lezione di me¬ 
todo rigoroso, informato dalla 
storia, comparato, attento alle ■ 

■ regolarità, curioso delle ecce¬ 
zioni. Non è necessario condi¬ 
videre gli esili della ricerca di 
Aron, che egli stesso conside- 

' rava sempre passibili di miglio- ■ 
ramenli. per apprezzarne la lu 
. cidita e gli apporti. Semmai, il 
problema è che il suo ecletti¬ 
smo rende difficile una valuta¬ 
zione complessiva della sua - 
opera e della sua influenza a » 
fronte, per prendere due dei ; 
modelli di Aron, di Tocqueville ■ 
' eMaxWeber. Enfin, ildiscepo-: 
: lo non ha raggiunto le vette dei 
maestri. ■ 

RaiymondAron 
«La politica, la guerra, la sto- 
, ria». Il Mulino, pagg. 651, lire 
’ 60.000 
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Vita e morte 
di una Libreria 


Canad a: da Nico R icci a Margaret Laurence, da Alice Munro a Mordecai Richler 

n cuore corre nefle praterie 


L a chiusura d«lla Li¬ 
brerìa Rinascila di 
Milano rappresen¬ 
ta un casaper mol- 
*> versi esemplare 
l'approdo finale 
cioè di una lunga sene di scel-, 
te mancate e di inerzie pro¬ 
grammale Fin dalla nascita 
della librena ne! 196S, da parte 
della Federazione del Pei pn- 
ma e del Pds dopo, non si è sa- > 
puto o voluto né fame un pun¬ 
to di vera aggregazione sociale - 
e intellettuale nel quartiere in 
CUI è collocata (nonostante le 
memorie iniziative dei suol re¬ 
sponsabili), né trasfenrla in 
una sede centrale e perciò 
aperta a una più vana e sicura } 
frequentazione degli acquiren¬ 
ti-lettori. 

Alla Libreria Rinascita mila¬ 
nese, in sostanza, é mancato il 
necessario sostegno politico „ 
ed economico della «propne- 
tà», che ha confermato in tal 
modo due limiti più generali, 
un progressivo distacco dalia , 
base sociale, e una incapaciUi 
a cogliere le trasformazioni del 
mercato della lettura Si è finito - 
insomma per abbandonare la 
librena a una condizione sem¬ 
pre più precana, tanto da ren¬ 
derne poi giustificabile la ehm- - 
sura appunto. Che si sia tratta¬ 
to di un colpevole disimpegno 
o di un disegno peiveiso, il n- 
sultatoé Io stesso, 

L'episodio non è peraltro 
casuale, e può essere inqua¬ 
drato facilmente nella stona 
della politica culturale del Pci 
e del Pds a livello nazionale, e ' 
segnatamente nella stona dei , 
rapporti tra politica e cultura in 
questi ultimi quaranla-cin- 
quanta anni Rapporti che per 
la venta hanno avuto la loro fa¬ 
se più travagliata, più conflit¬ 
tuale, ma anche più vitale, fino ' 
agli anni Sessanta, e che si so¬ 
no Impoventi via via nella loro 
carica ideale e nella loro pas¬ 
sione ch'ile 

Basterà nntracciarne qui al¬ 
cuni aspetti signiflcaiivi tra i 
' molti, caratterì/zati da una 
contraddizione ncorrente una 
forte istanza pedagogico, di¬ 
vulgativa, educativa (soprat¬ 
tutto negli anni difficili del do¬ 
poguerra, ma pnma della 
guerra fredda), istanza divisa 
tra chiusure dogmatiche e ^ 
aperture problematiche, sulla 
stampia e nelle organizzazioni ' 
di partito; una politica delle al- 
letinze intellettuali condotta 


per vari decenni, ora effica- 
cemnte finalizzata alle batta¬ 
glie democratiche contro la 
censura o per la liberta della 
cultura, ora immisenta e imgl- 
dita nell'uso elettoralistico del¬ 
le «firme» e delle «personalità», 
l'attività degli assessorati, oscil¬ 
lante tra fondamentali iniziati¬ 
ve in campo scolastico o bi- 
bliotecano, e piccole opera¬ 
zioni tattiche a livello locale 

In questa politica culturale 
perciò, e nelle sue manifesta¬ 
zioni particolari, si possono 
nntracciare due momenti e at¬ 
teggiamenti diversi e opposti 
di reale e incisivo intervento in 
campo culturale, e di incisivo 
intervento in empo culturale, e 
di uulizzazione burocratica e 
strumentale _ 

L'Lstituzione delle librerìe Ri¬ 
nascita è legata alla parte mi¬ 
gliore di quella tradizione, ma 
la loro vita ha Imito di risentire 
di questa contraddizione. Cosi 
SI è deciso di chiudere la Libre¬ 
rìa Rinascita di Modena chean- 
dava bene, e la Librena Rina¬ 
scita di Milano che andava me¬ 
no bene, per un'analoga man¬ 
canza di lungimiranza, incapa¬ 
cità progettuale, cedimento a 
ragioni di opportunità e oppor¬ 
tunismo contingente 

Del resto anche la stona 
deglla politica culturale comu¬ 
nista a Milano negli scorsi de¬ 
cenni, ha avuto i suoi aspetti 
contradditton- a una Casa del¬ 
la cultura capace di iniziativa e 
di proposta, si é quasi sempre 
affiancata una Commissione 
culturale della Federazione in¬ 
capace (o impossibilitata) a 
svolgere un'azione che non si 
limitasse all'organizzazione, 
all'alleanza tattica e alla pro¬ 
paganda > 1 • 

Non SI può dire davvero, in- 
somma, che via Volturno ab¬ 
bia bollato per una particolare 
sensibilità verso i problemi del¬ 
la cultura C'è anche una colo¬ 
rita aneddotica in proposito, a 
cominciare dalle feste dell'i/- 
nìlà dirette da Luigi Corbani 
(predisnnato assessore alla 
Cultura), dove la saletta dei di¬ 
battiti nella libreria veniva re¬ 
golarmente assordata dalla te¬ 
levisione a circuito chiuso per¬ 
fino nella memorabile serata 
in cui Vittono Sereni lesse Pe¬ 
trarca, e una delegazione di 
ascoltaton risentiti protestò 
inutilmente con la direzione 
della festa 


n Canada ha un'Identità nazionale ben deflnita, un centro 
di vita culturale? Ha, insonuna, un cuore? A giudicare dai 
liaultati del recente referendum costiluzionale (26 ottobre 
1992) ai direbbe di no. Un faticoso corapromeaso 
eacogitato dal primo miniatro Mulroney e dal leadera delle 
dieci province che compongono questo paese immenso e 
popolato quasi solo lungo 1149* parallelo, dove è II conflne 
con gii Stati Uniti, è stato respinto non solo dal Qnèbec, che 
pure avrebbe visto rafforzarsi i suol caratteri di provincia 
«speciale» e tutelata la sua cultura francofona, ma anche 
degli Stati dell’Ovest, dove più forte è 11 risentimento 
contro i poli metropoUlanl dlToronto (Ontario) e di 
Montréal (QuèbecVEnonèuncasocheOltatvaila 
cwitalc federale, si trovi esattamente a cavallo tra 
l’Ontario e U (>uèbec. Ne parliamo a proposito di due libri 
di recente pubblicazione: «Cavalli nella notte» di Margaret 
Laurence (LaTartaruga, pagg, 233, lire 24.000) e «Musica 
sUente. Racconti canadau contemporanei», raccolta di 
testi di autori contemporanei a cura di Branko Goijup 
(Abramo, pagg. 293. lire 28.000). . 


T oma alla mente 
qualche volta, il 
film di Cronen- 
berg Gli in!.epara- 
bill, ambientato a 
Toronto i due ge¬ 
melli interpretati entrambi da 
Jeremy Irons che. non polen¬ 
do duplicare ogni emozione 
ma neppure vivere un'esisten¬ 
za autonoma, finiscono per 
autodistruggersi, sembrano le 
due anime canadesi, quella 
anglofona e quella francofo¬ 
na, costrette ad una difficile 
coesistenza In realtà il «mo¬ 
saico» canadese è assai più 
complicalo di quanto non ap¬ 
paia aH'osscrvalore europeo 
Propno la letteratura canade¬ 
se espnme una vitalità com¬ 
posita e perfino contraddiHo- 
na, nfiutandosi di nfletlere 
qualsiasi immagine troppo 
omogenea c centralizzata del 
paese e delle sue tendenze 
Cosi può succedere che da 
Montréal, la pnncipale città 
francofona americana, un 
rappresentante della mino¬ 
ranza anglofona ed ebraica, il 
geniale scrittore Mordecai Ri- 
chlcr, autore del pamphlet 
best-seller Oh Canada' Oh 
Quebecl. lanci un micidiale si¬ 
luro contro la pretesa dei suol 
concittadini di essere i ven 
rappresentanti dell'intelligen- 
za francese ed europea in una 
nazione appiattita sui modelli 
statunitensi.i Richler spara a 
raffica. iQuebecois hanno un 
sistema scolatico discrimina- 
tono e leggi ridicole che disci¬ 
plinano tutte le scnttc pubbli¬ 
che in inglese, sono bigotti e 
perfino razzisti, tanto è vero 
che molti dei padn dell'indi¬ 
pendentismo francofono era¬ 
no simpatizzanti fascisti Inol¬ 
tre, essi tuonano contro l'ame- 
ncanofilia del resto del Cana¬ 
da e intanto corteggiano gli 


Stati Uniti, a cui dovrebbero n- 
volgersi per nmediare alla de¬ 
bolezza economica del Qué- 
bec «libero», si lamentano di 
essere una minoranza perse¬ 
guitata, mentre sono intolle¬ 
ranti nei confronti delle popo¬ 
lazioni native, le quali nel 
Québec risultano emarginate 
più ancora che nel resto del 
paese 

. Fazioso, a tratti velenoso, 
nostalgico dei tempi in cui il 
Canada era guidato dall ele¬ 
gante e un po^snob primo mi¬ 
nistro Trudeau (un Quebe- 
cois anti-separatista). Richler 
ha comunque ragione nel 
considerare largamente ana¬ 
cronistica la contesa tra an¬ 
glofoni e francofoni Il Canada 
è una nazione che moltiplica 
le sue ongini e le sue culture 
esso valorizza l'autonomia 

( giuridica e amministrativa del¬ 
le popolazioni native del 
Nord e si basa su una fortissi¬ 
ma miscela muHietnica, so¬ 
prattutto europea ed asiatica 
Cosi, mentre a Toronto italiani 
c cinesi possono vivere quasi 
porta a porla (durante le ulti¬ 
me elezioni per il Parlamento 
dell'Ontano si davano batta¬ 
glia a downtown Rosario Mar¬ 
chese e Bob Wong). la comu¬ 
nità ucraina si è consolidata 
nelle distese agricole delle 
Pratene e la presenza giappo¬ 
nese si fa sentire, accanto a 
quella, cinese, nella .città di 
Vancouver, che si affaccia .sul. 
Pacifico E intanto negli ultimi 
anni sono affluiti altn immi¬ 
grati dal Sudest asiatico e dal- 
I Europa dell'Est 
Cosi, può succedere che da 
due anni si trovi costantemen¬ 
te nella classifica dei libo più 
venduti, ùves of thè Saints. 
dell'italo-canadese Nino Ric¬ 
ci, che ricorda la prosa di 
Ignazio Sifone (con qualche 
cedimento di troppo al folklo¬ 
re) Il romanzo racconta l'ini¬ 


ziazione alla vita di un ragaz¬ 
zino della «Valle del ^le> 
(Molise), dal nome suggesti¬ 
vo di Vittorio InnocenleTilcui 
padre è emigrato in Canada, 
una terra lontana, che inghiot- 
te in un vuoto indecifrabile co¬ 
loro che la raggiungono alla 
ncerca d'una vita migliore 
Come nell'Italia del Sud, 
anche in Canada la comunità 
rurale, il mondo chiuso del vil¬ 
laggio, conservano il senso 
del passato e l'impronta d'una s 
tradizione, che tuttavia si sbn- 
ciolano sotto l'urto di innume¬ 
revoli e talvolta traumatici 
cambiamenti Certo, in Cana¬ 
da la terra appartiene agli ere¬ 
di dei pionien, venuti soprat¬ 
tutto dall'Europa con le loro 
religioni e abitudini contra¬ 
stanti, ma comunque emanci¬ 
pati dal retaggio di secolan e 
oppnmenti mituziom, corue 
la chiesa o l'anstocrazia lati¬ 
fondista E diverso è anche il 
paesaggio delle Pratene cana¬ 
desi piatto e uniforme, in certi 


CARLO PAOETri 

Africa e in Inghilterra, la Lau¬ 
rence ha saputo creare un tes¬ 
suto di racconti e di romanzi 
incentrati nella cittadina im- 
maginana di Manawaka, si¬ 
tuata nel nativo Manitoba, do¬ 
ve le minute vicende di perso¬ 
naggi e di famiglie di ongine 
scozzese o irlandese divengo¬ 
no emblematiche dei travagli 
d'una comunità alla ncerca di 
un linguaggio comune, non 
più solo «europeo» ed anglofo¬ 
no. ngidamente patnarcale e 
religioso Tanto è compatto e 
nello stesso tempo nanativa- 
mente fluido il microcosmo di 
Manawaka, che esso è stato 
paragonalo alla tumultuosa 
Contea di Yoknapatawpha, n- 
creata da William Faulkner 
nel profondo Sud degli Stati 
Uniti ■ 

Certo, la voce della Lauren- 
ce é più sommessa e legata, a 
pnma vista a una vena reali¬ 
stica, simile a quella di Willa 
Cather, o di Sherwood Ander¬ 
son in Winesburg, Ohio Ma 


occhi della ragazzina Vanes¬ 
sa, senttnee in erba e cunosa 
dscoltamce dei discorsi dei 
igrandi», come un organismo 
imprevedibile e discontinuo 
ma non privo di momenti di 
dolcezza e comprensione E ' 
se, ogni tanto, dai mondo sco¬ 
nosciuto arriva un estraneo - 
un lontano parente, un amico ‘ 
, ' occasionale - a recare notizie 
« delle città pericolose o del mi- 
stenoso Nord, l'intrusa più tc- 
.. muta é la morte, pronta a di¬ 
vorare senza pietà la vecchia '< 
generazione, con la sua eUca 
del sacnficio e del decoro fa¬ 
miliare, mentre il passaggio 
inesorabile del tempo porta 
assieme alla matuntà, la co- ; 
scienza di quanto sia effimera 
e incerto l'impalpabile rete 
dei destini individuali dei so¬ 
gni neces.san alia speranza 
Perciò I occhio penetrante di 
s Vanessa, cosi attento ai luoghi 
e ai paesaggi, segue la sorte 
> inesorabile dei più deboli e 
dei diseredati, mentre ricono¬ 
sce in essi il segno di un desti¬ 


propno lui aveva acceso ia 
fantasia della ragazzina fa¬ 
cendole intuire il rapporto 
profondo che collega finzione 
e realtà le ave/a indicato in • 
una notte stellata, gli abissi 
temficanti dell universo In «Le 
strolaghe» («The Loons»), il 
paesaggio lacustre reso quasi 
sovrannaturale dalla presenza 
degli uccelli che rappresenta¬ 
no l'anima più segreta del Ca¬ 
nada mette Vanessa a con¬ 
fronto con la figura cosi diver¬ 
sa, quasi stregata di Piquette 
Tonnerre, la ragazza Métis 
(appartenente cioè, a una 
popolazione del Manitoba for¬ 
mata dall'Unione di coloni * 
fancesi e di donne native, che 
neirSOO fu protagonista di una 
fiera nbellione contro il gover¬ 
no federale) Solo la matunti 
consentirà a Vanes-sa di sten- , 
dere un velo di pietà sul pas¬ 
sato quando la morte prema¬ 
tura del padre e quella tragica 
della disprezzata Métis appa- 
nranno come parte di un uni¬ 



Alba. Da una foto di Ansel Adams 


tratti ancora pnmordiale. ric¬ 
chissimo di acque e modifica¬ 
lo radicalmente dal lungo pe- 
nodo invernale. , ^ ,, 

Forse, piu che nelle grandi' 
metropoli futuristiche, con le 
loro estese aree sotterranee, 
con l'impressionante vertica¬ 
lizzazione di tom e grattacieli, 
propno nelle Pratene batte il 
cuore del Canada. Per questo 
motivo, la scnttrice più amata 
in Canada non è la raffmata e 
cosmopolita Margaret At- 
wood, ma Margaret Laurence. 
morta a sessantun'anni nel 
1987 Pur essendo vissuta in 


essa non è priva di una sua 
moderna qualità nomea, qua¬ 
si toyciana, né di una consa¬ 
pevolezza del femminile, at¬ 
tenta a indagare i percorsi del¬ 
la Storia e le imprese dei suoi 
interpreti (i pionierO nella 
prospettiva disincantata di - 
eroine umili e malinconiche, 
relegate sullo sfondo, eppure 
depositane di una visione che 
distrugge qualsiasi mito Nella > 
straorainana raccolta di rac¬ 
conti Cavalli detta notte, ette à 
avvale dell'eccellente prefa¬ 
zione di Claudio Gorìier, la vi¬ 
ta di Manawaka appare agli 


no che è quello di tutta l'uma¬ 
nità. 

Nel racconto che dà il titolo 
alla.versibne italiana della rac- 
cotta..JI cugino Chns. prove¬ 
niente dal Nord, sognatore e 
cialDrone (aveva dichiarato 
che avrebbe fatto il viaggiato¬ 
re e infatti diventa commes.so ' 
viaggiatore nel ramo degli ' 
aspirapolvere), finisce per ar¬ 
ruolarsi neH'eseicito durante ‘ 
la seconda guerra mondiale 
ma invece di riscattare i suoi - 
fallimenti con una morte eroi¬ 
ca. SI rinchiude in una dispe- - 
rata e solitana follia. Eppure, 


co fatale processo Se non c è 
mai fine al dolore, la cono¬ 
scenza può aiutare a rivivere e 
a comprendere gli eventi più 
tembili 

Che la letteratura canadese 
(ovvero. anglo-canadese) • 
possa assolvere in Italia a una 
funzione di nnnovamento per 
alcuni versi simile a quella 
esercitala dagli aulon norda¬ 
mericani attorno alla seconda 
guerra mondiale, lo sostiene 
AgosUno Lombardo assai be¬ 
ne «Questa fiducia questo co¬ 
raggio nell'usare gli strumenti 
linguisbci per fronteggiare i 


teiron d una natura impervia 
1 angoscia d uno spazio illimi¬ 
tato 1 pencoli della tecnolo¬ 
gia I problemi della conviven¬ 
za di diverse etnie einsomma 
la tragicità della vita contem¬ 
poranea che nella vita cana¬ 
dese con violenzzi si espnme. 
cuesto umanesimo che è il re¬ 
taggio maggiore di Northrop 
Frye (in questo senso il vero 
•classico» del suo paese) la 
letteratura canadese può tra¬ 
smetterlo anc e a noi» 
Nell'antologia curala ' da 
Branko Gonup, accanto an¬ 
che alle scnttnci più significa¬ 
tive. la Atwood e la Gallant. la 
Munto e la Laurence (le cui 
•Cavie» sono ancora i «Loons» 
del già citato racconto) com¬ 
paiono i due Callaghan padre 
e figlio, li «realista» Hugh Gar- 
ner, I ironico e suburbano 
Matt Cohen Tra le .issenze, 
che nulla tolgono alla assoluta 
novità rappresentata dalla 
raccolta nel nostro paese, se- 
gnalianio quelle di auton gu , 
menzionati (Rchler, Ricci) di 
Hugh Hood e di Jack Hodgins, 
esponente della cultura del 
British Columbia, un po' as- 
.senle nspetto all asse Ontano- 
Maniioba Nel suo complesso. 

I racconti di Musica silente co- 
struiscono un nitido tracciato 
soprattutto urbano, tatto di 
sensazioni e di iiKontn spes.so 
casuali, a conferma che 1 1 - 
dentità canadese ha una sua 
affascinante ed effimera mute¬ 
volezza Prevale - e non solo 
nei racconti sento da donne -• 
li punto di vista femminile, in 
CUI più forte SI espnme la frat¬ 
tura tra li passato ormai inccu- 
perabile e un presente incerto 
c poco rassicurante I letton e 
le letwci ncoideranno che m 
un recente vivace, film amen- 
cano, Pomodon verdi fntti. _ 
1 inquadratura della - lapide ' 
della tomba in cui nposa una 
delle eroine sigilla la conti 
nuità tra il passato degli anni 
30 e 1 tempi attuali Ne «La pie¬ 
tra nel campo» di Alice Munto 
un rozzo sasso commemorati¬ 
vo dell'esistenza d'un pove¬ 
raccio solitano, su cui s'era se¬ 
duta la narratrice da piccola, 
nsulla .scomparso mentre 
sempre più sottile é il filo d'u¬ 
na memona che foise non va¬ 
le neppure la pena di traman¬ 
dare «Sono tutti morti, porto 
quanto resta di loro in me stes¬ 
sa la pietra non cé più, il 
monte Hebron è stato scavato 
per la ghiaia e la vita sepolta 
qui è tale che uno ci pensa 
due volte pnma di nmpianger- 
la» 
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DISCHI - Sonia Dada 
dai sotterranei rock 


DIRQO PIRUQIHI 


N ovità in avansco¬ 
perta. talenti «sot¬ 
terranei», speran¬ 
zosi esoràienti, 
piccole grandi pro¬ 
messe del panora¬ 
ma rock. 

Interessanti i Sonia Dada, 
strano ensemble di Chicago 
che leggenda vuole formatosi 
grazie a un incontro musicale 
in un tunnel della metropolita¬ 
na locale qui il chitarrista 
Daiel Laszio si imbatte in un 
tno di cantanti gospel, Sam 
Hogons, Paris Delane e Mi- , 
chael Scott. È amore a pnma 
vista e la nascita di una nuova 
band otto elementi addinttu- 
ra, un miscuglio eterogeneo di 
stili e «background» artistici dif¬ 
ferenti. Il risultato appare ora 
anche su disco Soma Dada 
(Chameleon) ospita voci ne¬ 
re, chitarre acide, ritmi metro-, 
politanì, organo Hammond e 
altro ancora in una dozzina di ^ 
invitanti tracce. Ci sono ricordi 
psichedelici (We Treat Each 
Other Cruci), bizzarre alchi¬ 
mie funhy-rock-rap (Jungle 
Song), blues notturni (Cut It 
Up & Cry), suggestive ballale . 
soul (TheEdgcoltheWorIdel 
Live Alone) il tutto in una 
chiave moderna e molto ac- 
cattivamenle. Niente male 
Più rodali da avventure «live» 
e percorsi alternativi sono i 
Sool Asyliim, band cresciuta 
nell'ambiente «underground» 
americano e già da una decina 
d'anni in circolazione bea 
quotato nelle preferenze di 
pubblico c colica Usa, il grup¬ 
po è ancora nel limbo degli ' 
sconosciuti dalle nostre parti 
Potrebbe diffonderne il nome 
li supporto di una major come 
la Sony, per cui i Soul Asylum 
hanno inciso Grave Dancers 
Union trattasi di rock robusto 
con piacevoli spunti melodici 


FUMETTI - Ai confini 
del cyberpunk 

GIANCARLO ASCARI 


e nferimenti agli immancabili 
«sixties» Un paragone imme¬ 
diato? I REM., ma con discreU 
margini d'autonomia 
Esordiente di rango è invece 
la dublinese Suzamie Rhati- 
gan, un passato di lavori d'o- 
gni tipo e ora sensuale cantau- 
tnee- To Rei! with Love (ima¬ 
go). registrato negli Usa, rivela 
una voce aggressiva e duttile 
alle prese con una manciata di 
ballate soul dal taglio imme¬ 
diato e coinvolgente. Tra n- 
mandi a gloriose colleghe co¬ 
me Janis Jopiin, Tina Tumer e 
Rickie Lee Jones, Suzanne si ri¬ 
taglia comunque uno spazio e 
dimostra indubbie doti in bra¬ 
ni come The Furter in WeCo, la 
scanzonata Nearly 18 e la stes¬ 
sa «title-track. Da tenere d'oc¬ 
chio. « ' 

Cambio d'atmosfera e un 
tuffo nella più frenetica realtà 
londinese: terzo album per i 
Jean* JoneiK ' seguiussima 
cult-band in patria. Amanti del 
cambiamento e della spen- 
mentazione i Jesus Jones si 
scagliano contro gli stereotipi 
e la npetitnntà del rock e della 
musica attuale, scelgono allo¬ 
ra la strada della dance e della 
techno nobilitandola con po¬ 
derosi innesti rock. Il nuovo al- 
bum.Atrueise (Emi, in uscita a 
metà gennaio), vede un uso 
massiccio di tastiere, compu¬ 
ter, sequencer, drum machine, 
midi guitar, campionaton e 
mille altre diavolene elettroni¬ 
che la gran parte dei brani so¬ 
no stati registrati su floppy-disc 
a casa di Mike Edwards, unico 
autore del gruppo il risultalo è • 
un suono ossessivo e fascino¬ 
so, dove melodie pop si me¬ 
scolano a ritmi ipnotici e chi¬ 
tarre rock: frastornante e con¬ 
taminato, specchio dei nostri 
tempi veloci 


A l confini tra l'hor- 
ror, li giallo la fan¬ 
tascienza e la lette¬ 
ratura ufficiale sta 
khmwh» Urta terra di nessu¬ 
no, lastricala di 
scone, ma anche di residui 
preziosi provenienti d<i quelle 
aree Tra questi matenali si ag¬ 
gira qualche solitario spen- 
mentatore che si dedica a 
smontarli e assemblarti in for- . 
me inedite In questa zona si 
possono trovare nomi nobili 
come Philip Dick. William Bur- 
roughs, Kurt Vonnegut, Tho¬ 
mas FVnchon, ma anche mol¬ 
to cinema di fanta.scicnza di 
sene C, alcuni fumetti horror e, 
recentemente, la subcultura . 
cyberpunk. A quest ultima fa 
esplicito nfcnmento la mista 
«Cyborg», che toma in edicola 
con testi, fumetu c un nuovo 
editore dopo un penodo di so¬ 
spensione delle pubblicazioni 
L'ipotesi di fondo di «Cyborg» è , 
affascinante cosUuire storie < 
basate su un'utopia negativa, 
ambientate in società future. Fi¬ 
glie dell'incrocio tra uomo e 


macchina e squassate da pe¬ 
renni sfaldamenti, inoltre nel 
progetto del giornale le vane 
sene di fumetti sono desUnate 
a interagire tra loro, permet¬ 
tendo ai personaggi di incro¬ 
ciarsi durante l'evolversi dello 
sviluppo narrativo delle stone. 
Chi ha un po' di pratica di fu¬ 
metti avrà già intuito che que¬ 
sta è la stessa struttura delie 
classiche sene di supereroi 
amencani alla Batman, basate 
propno sulla creazione di 
mondi chiusi da cui a volte i 
protagonisti escono per incon¬ 
trarsi e scontrarsi, ma in cui é 
fondamentale l'elemento con- 
solatono, il ntomo finale all'or¬ 
dine costituito 
Nel caso di «Cyborg», invece, 
tutto deve muoversi in un con¬ 
tinuum di spazio e tempo in 
cui domina il caos. £ dunque 
significativo il btolo di una del¬ 
le sene di fumetti, «Fondazione 
Babele», di Semerano e Nizzo- 
II, in CUI la contaminazione 
con altn frammenti della nvisla 
avviene anche graflcamenle 
con l'inserimento di parti dise- 


VIDÈO - Tote Teroe 
(ma è quello belga) 

ENRICO LIVRACHI 


A Cannes 1991 era 
stato la sorpresa 
delle a «Quinzame 
des realizateurs» 
Ne era uscito con 
la «Camera d'or», 
premio riservato alla miglior 
opera pnma Nelle sale jicrfi- 
no in quelle italiane, ha avuto 
un buon successo anche se 
non travolgente data la sua 
strettura narrativa non proprio 
convenzionale Ora Tato le hi- 
rosdel giovane belga Jaco Van 


Dormaci, sta jicr essere editato 
in cassetta (ed Della Video) 
Una stona costruita con un 
taglio personalissimo (metà 
distaccalo, anzi, quasi freddo, 
c metà coinvolgente sul piano 
emozionale) e con un uso del 
flash-back che nproduce il 
meccanismo psichico delle as¬ 
sociazioni mentali e dei ncoreli 
del protagonista «più vicino ai 
meccanismi del pensiero che 
non a una noroduzione della 
realtà» come ha senno il regi- 



Da «Cyborg» lllustiazionediFGuennandi 


gnate in stile cartoon da Fran¬ 
cesco Ghermandi A conforto ■“ 
^1 buon esito dcU'operazione 
«Cyborg» andrebbe dunque la 
fortuna lenerana delle utopie - 
negative, che sono sempre nu- ' 
scite ad essere più coinvolgen¬ 
ti ed efficaci di quelle positive; 
e basta ricordare Orwell e Hux- 
ley, confrontando l'influenza 
che harmo avuto i loro testi n- 
spetto a opere ortimistiche co- 
•> me «News from Nowheie» di - 
William Morris, per poterlo af- 


std stesso Thomas npercorre a 
ntroso la sua vita L'infanzia la 
giovinezza, la matuntà. il pre¬ 
sente è una triste esistenza m 
una casa di nposo che assomi¬ 
glia molto a un lager dorato 
Da bambino era convinto di 
essere vittima di uno scambio 
con Alfred, vicino di casa e fi- ’’ 
glio di ricchi signon Alfred 
aveva tutto ciò che a lui man¬ 
cava Era arrogante, prepoten¬ 
te, e mollo più forte di lui E poi 1 
'' faceva gli occhi dolci alla so¬ 
rella Per questo lo odiava. , 
Thomas era innamorato della , 
sorella Evadeva con lei nella • 
fantasia, e sognava di diventa¬ 
re un famoso agente segreto. 
Telo l'eroe, appunto 

Il padre, pilota civile, muore 


fermare Invece, stranamente, 
in «Cyborg» qualcosa non fun¬ 
ziona, si avverte in tutta l'impo¬ 
stazione del giornale un che di 
freddezza, un abuso di sceneg¬ 
giature tortuose e testi didasca¬ 
lici che nschiano di soffocare 
anche la qualità, davvero alla, 
dei disegni Circola nelle stone 
una patina di linguaggio pseu- 
do saentiFico che nesce a pro¬ 
durre a volte effetti di involon- 
tana comicità; come quando 
nei fumetto senno da Brolli e 


in un mistenoso incidente 
Muore anche la madre La so¬ 
rella nmane vittima di un in¬ 
cendio, e l'altro fratello, ntar- 
dato mentale, finisce in un isti- , 
tuto Thomas da adulto diven¬ 
ta geometra Non per scelta, - 
ma per puro caso Non ha nes¬ 
suna particolare attitudine La 
sua vita trascone senza scosse, 
tra il lavoro e una visita al fra¬ 
tello Finché un giorno iiKon- 
tra Evelyne Rimane fulminato 
assomiglia come una goccia 
d'acqua alla sorella morta Ma 
anche Evelyne è fortemente at¬ 
tratta da Thomas Per lui lascia ’ 
il manto Ma-quando si dice il ' 
destino - presto si scopre che 
quest'ultimo è Alfred, il «nemi¬ 
co» d'infanzia Un'ombra in- 


magnifzramente illustrato da 
Palumbo i personaggi se ne 
escono in frasi del tipo « la 
partenogenesi priva di logica 
degli essen simbiobci che si 
proteggono in questi gusci me- 
taillcl, è il miracolo che contn- 
buirà a ndarti la testa» Ai con¬ 
fini tra Battiate e Petrolini 
Insomma, «Cyborg», i pare 
più un'ennesima macchina 
postmoderna confezionata a 
tavolino che l'incontro tra 
energie e intelligenze mosse 
da un'emozione comune, e 
l'apparato di testi col suo pre¬ 
vedibile repellono di realtà vir¬ 
tuali, pirab del computer e ex 
nvoluzionan affascinati dalle 
nuove tecnologie non aiuta ad 
allontanare questa impressio¬ 
ne £ dunque auspicabile che 
una buona idea di metodo co¬ 
me quella che sta dietro al 
giornale nesca a scrostarsi pre¬ 
sto di dosso forme e contenuti 
che nchiamano lo sferragliare 
di macchine caro al positivi¬ 
smo di fine Ottocento E infine, 
qualcosa di molto simile a «Cy¬ 
borg» ma assai più leggero, iro¬ 
nico e magico nel trattare gli ■ 
stessi temi non lo avevano già 
r fatto in Francia un po' di anni 
fa Moebius, Dionnet e Druilletv 
Mi pare che si chiamasse «Me- - 
tal Hurlant», ma a volte la me¬ 
mona, o la mancanza di me¬ 
mona, può . giocare bratti 
scherzi 


quietante che nemeige dal 
tiassato 

Poi anche Evelvne si dile¬ 
gua, lasciando un vuoto pro¬ 
fondo Thomas, in fondo, ha 
sempre creduto *osse la sorel¬ 
la, chissà come scampata al¬ 
l'incendio li suo odio per Al¬ 
fred SI accresce e cova per il re¬ 
sto degli anni Per questo ora, 
ormai vecchio, ha deciso di 
uccidere il nvale «Evade» con 
uno stratagemma dalla cosa di 
nposoe va a c'.rcarlo Ha con 
sé una pistola .. -i 

Un film amaro a volle strug¬ 
gente Questo giovane Van 
Dormael necheggia un po il 
Tornatole di Cinema Faradico, 
ma con ben altra tempra stili¬ 
stica e ben altro spessore 


DISCHI - Brendel 
s’awentura con Liszt 

PAOLO PETAZZI 


D a Haydn a Liszt e 
Brahms i dischi più 
recenti di Alfred 
Brendel conferma- 
no felicemente 
I immagine di in¬ 
terprete che li pianista aiislna- 
co ha costruito con ammirevo¬ 
le rigore e coerenza un inter¬ 
prete di grande intelligenza e 
sensibilità, legato alle ragioni 
profonde della tradizione 
•classica», alieno da conces¬ 
sioni all'eslenontà e al virtuosi¬ 
smo spettacolare, incline a or- 
cosenvere il propno repiertono ' 
in un area viennese che com¬ 
prende Haydn. Mozart Bee¬ 
thoven. Schubert, Brahms e 
capace di approfondirne i ca- 
polavon con penetrante acu¬ 
tezza e sottigliezza 
Non sono molte oggi le sorti¬ 
te che Brendel si concede in 
altn temton, ma Liszt ha sem¬ 
pre fatto parte dei suoi interes¬ 
si e anche recentemente egli è 
tornato al musicista ungherese 
dall'anima cosmopolita con ’• 
una nuova registrazione della 
Sonora unita a Funùmilles a un ” 
lieve foglio d'<ilbum del 1873 e 
a tre pezzi degli ultimi anni 
(l^uagesgns, Richard Wagner- 
Venezia, En réve-Noclume) ' 
Queste ojiete rappresentano 
volti assai diversi della poetica . 
di Liszt nella piena e nella tar¬ 
da matuntà, ma Brendel (au¬ 
tore anche di bellissime note 
di presentazione) li unisce sot¬ 
to il segno dell'inquietudine in- 
tenore. dello spinto di ncerca, 
di scelte interpretative legate 
alla profondità di jiensicro an¬ 
che la Sonala e perfino Fune- 
railics eludono concessioni al¬ 
la facile spettacolarità (Philips 
-534078-2) 

Sotto il segno di una grande 
nobiltà SI pon I interpretazione 
(anch'ossa non lontana da 


quella già nota di Brendel) 
dellaSbnaraop /JOdiBeetho¬ 
ven, registrata dal vivo a Man¬ 
chester insieme con due sona¬ 
le di Haydn (n 44 e 20) e a un 
corale di Bach trascnito d i Bu- 
soni (Philips 432 760-2) qui 
interessano soprattutto le due 
sonate di Haydn, anche per¬ 
ché quella in sol minore n 44 
non era stata inclusa da Bren¬ 
del nella sua bellissima scelta 
haydniana di qualche anno fa 
In Haydn, autore da molti tra¬ 
scurato, il pianista austnaco 
raggiunge esiti che oggi non 
ammettono confronti, ma an¬ 
che nel suo piu recente Cd de¬ 
dicato a Mozart propone intcr 
pre'Juooni del massimo ime- 
resse Con intens tà esemplare 
coglie gli aspetti inquietanti, 
drammatici demoniaci della 
Fantasia in do minore K. 475 
ma si nvela non meno libero 
fantasioso e inventivo nelle 5o- 
natc K 533/494 e K 282. in ope¬ 
re cioè dai caratten espressivi 
più lievi e sfuggenu, oppure 
nella rarefatta arcana malin¬ 
conia del Rondò K 511 (Phi- 
lips434663 2') 

Simili interpretazioni contn- 
buiscono a cancellare definiti¬ 
vamente una certa immagine 
stereotipata e piatta della «gra¬ 
zia» mozartiana Infine con 
Claudio Abbado e con - Berli- 
ner Philarmoniker Brendel in¬ 
terpreta il secondo Concerto 
op 83 di Brahms (Philips 
432975-2) con grande ricchez¬ 
za di chiaroscun e di sfumatu¬ 
re più che in chiave di dram¬ 
matica epitita con esiti parti¬ 
colarmente suggestivi negli ul¬ 
timi due tempi sempre si am¬ 
mira senza nserve la finezza 
con cui il solista e il direttore 
trovano una jjerfetta unita di 
intenti 
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